ONSÎLI 
LL'ERMITA” 


|te per sedare la tosse 
aucedine , il rantolo 
|me ai cantanti, 4 
esposto e della fama 

Roma farmacia 8 b 
ssini Tommaso , Am- 
ieri Giov. , Rav a 
bard , ed in tutte le 
di tutta l'Italia. 


à a S. Giovanni 
oce in Gerusa- 


MABE 


0 di ritirare 
è zine fruste da, 
sstualmento se. 350, 


atte liquidato 
le ulteriori. 

urs. per la esecu- 
compagnato dai sott. 
bl negozio Samonati 
segnate le sud. casse 
ruste ch» ho tra- 
bana per essere 


credito della fst. 
lia di sc.368 21, ho 
e e sul prezzo delle 
dero il privilegio a 


è firmato ec. 
hiinistro della Depo- 


Luigi Cecconi (est. 
mi Curs. 


processo vorbale al 
dine. dimora. 
ell'udit. li 27 mar- 


Bonomi Curs. 


a Giuseppa Bass? 
bi fu march. Camillo 
Proc. 


|. cd inserz. nel gior 


0, Vincenza Benucci 
lei marito , Amali! 
di lei mar to, Ader 
io Sforza di lej 
Benucci do- 

n.458 del 1857 

CLI 


nio dal 1834 al 1898 
sali e tabecchi 

‘onare i libri, doeu* 

le tutte relativo all 

i potere estrarre 

26 feb. 1858, il 

to la 108) a 

vamente in 

rincipe Alce 

domanda 

salvo tei : 

to del reliqual 

posto emosta dl 8 

ib. 4857, se coms8 

Prdina che dal 


la pazien 
h datari si' poòS (È 
‘i docamentisi get (1 
relative all'ammae | 

n° 


È 


se del presi 
iero sig. avroto) 


mis Proc. Rob " 


res. sent. a 


Num. 73 — 


WIONA 


Il Giornale di Roma, este ogni giorno eecettnali i festivi 


Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno se. 7. 
Per semosti # 
lestre sc. 4 80. 
imestre in tutto lo Stat: Pontificia 
An posta se. 2-20. 

In 


Stati 


Romi 2 Aprite 


Le subita comiiorenti: cefimonie della. 


Settimana Santa, che chiamano in'Roma ére- 


denti da ogni contrada del mondo , e anche 
sull animo dell’accattolico destano impressione, 
che non così presto Si cancella, ebbero inco- 
minciamento mercoledì col ‘mattutino delle te- 
nebre. Agli osanna della domenica delle Pal- 
me , che ricordano l'ingresso trionfante di 
Cristo in Gerusalemme, sono subentrati i treni 
di Geremia, i canti della mestizia e del do- 
lore, da cui sentesi compreso ogni fedele, 
peusando all’Uom-Dio, che per cancellare il 
chirografo delle umane iniquità si umiliava fino 
alla ignominiosa ‘morte della. croce. Hl Su- 
premo Gerarca della Chiesa si condusse per 
assistere al mattutino , alla Sistina, unita- 
mente agli Emi e Ri Cardinali, ai collegi 
della Prelatura , al Principe assistente al so- 
glio, al Magistrato Romano, e alla nobile an- 
ticamera. 1 cantori della cappella pontificia 
contarono sulle sublimi note del Palestrina e 
a mezzo un religioso silenzio le Lamentazioni 
del dolente Geremia, e in fine il Miserere scrit- 
to dall’ immortale ,Baini. 5 


La cerimonia del giovedì santo ebbe: prin- + 


cipio alla Sistina colla ‘messa pontificata da 
Sua Emnza Ra il sig. Cardinale Mattei, sotto- 
decano del Sacro Colfegio. Di poi gli Emi por: 
porati, gli Arcivescovi ed i Vescovi, deposte 
le cappe, indossarono i sacri paramenti di 
bianco colore, onde prender parte alla proces- 
sione, nella quale il Sovwo Poyrerice sotto 
baldacchino portò dalla cappella Sistina alla 
Paolina il SS. SAGRAMENTO per collocarlo 
entro l'urna. Indi Sua Sawtità' recossi pro- 
cessionalmente alla loggia della Vaticana Ba- 
silica, per solennemente benedire al popolo 
© alla truppa, che stava schierata sulla vasta 
iazza. Compiuto questo atto, depose gli abiti 
alì, e indossata la mozzetta e la stola, 
discese, preceduta dal sacro collegio, dalla 
prelatura e dalla nobilé anticamera, nella Va- 
ticana Basilica per farvi la lavanda ai Pelle- 
grini. Vestiti novellamente gli abiti pontificali 
passò nella cappella dei ss. Processo e -Ma- 
mertino, ‘ove dovea compiere l'atto religioso. 
Salito sul trono., quando 1° Emo Cardinale 
Caterini, diacono di s. Maria della Scala, eb- 
be cantato il Vangelo, nel quale si ricorda 
Cristo, quando nella sera precedente la sua do- 
lorosa passione e morte lavò i piedi a’ suoi 
discepoli, e disse loro di imitare anche in ciò 
Îl suo esempio, il Sowwo' Poyrerice depose il 
piviale, e cinto un bianco lino, alla presenza 
di S. M. la Regina Mana Cristina di Spagna, 
dell’ Ecemo Corpo diplomatico, e di una ster- 
minata moltitudine di gente italiana e stranie- 
ta, andò al banco dei pellégrini, e là ad ognu- 
no lavò e poi baciò i piedì% regalando tutti 
di un mazzo di fiori e di una moneta di ar= 
gento, che ricorda la cerimonia, che .il Vicario 
di Cristo compiva in quel momento. 

Dopo la lavanda; it Sowad Powrerice! dis- 
se le preci'proprie ‘del’ 340rò' rito 4 itidi' ascese! 
nell'atrio superiore della”Bisilida; ove ‘sefvi a” 


Mensa, i, pellegrini, ;;a'quali gronda.) piedi, - 
a ‘benedizione; 


€ nel, dipartirsi «comparti .loro ione, | 
. Nelle cre pomeridiane: poi ;-dello: Stesso, 
giorno: il Sacro Collegio e la prelatura fecero 


‘estero second le lasse postali stabilite per i diversi 


‘za della gelosia pro: 


Gli 
Le, 


franco di 


ritorno ‘alla Sistinà 

‘dette denebte: 
col Miserere. cantato a due cori sulle note 
dei grandi maestri Bai e Allegri. 

Al cadere della sera Sua SantiTA' si con- 
dusse accompagnata dalla sua nobile antica- 
thera alla cappella Paolina all’ adorazione del 
SS. SAGRAMENTO : e dopo fece altrettanto 
il popolo, trattovi dalla sua pietà e dal desi- 
derio anche di ammirare il meraviglioso effet- 
to, che produceva la esposizione fatta sulla 
macchina ristaurata del Bernini. 

L’ Emo Cardinale Penitenziere Maggiore 
mercoledì andò a s. Maria Maggiore, e ieri 
alla Basilica Vaticana per ascoltarvi le con- 
fessioni. 

Straordinaria è stata da folla anche in 
s- Pietro per udire il mattutino e. il Miserere 


NOTIZIE DIVERSE 


posta del marchese Gio: Pietro Giberti 
consultore di Stato per la finanza, Pietro Picco- 
lomini, e Tommaso commendator Piccolomini, pre- 
sieduta da Mensig. Luigi Pericoli delegato aposto- 
lico, ebbe l'alto onore di umiliare ai piedi di Sua 
SanTITA' i sentimenti di gratitudine a uome della 
città: per aver promosso a Cardipale di S. R. C. 
l'Etno-@rfei toro” È 

La SantiTA' pi Nostro SrGnorE degnossi di 
accogliere questo ossequiosu omaggio manifestan- 
done il suo sovrano gradimento. 


La deputazione passò quindi a complimentare || 


l'Eimo eRino sig. Cardinale Antonelli, Segretario di 
Stato, e protettore della città di Orvieto. 
e 


STATI ITALIANE 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
Leggiamo nel Giornale Ofpciale del Regno del- 
le due Sicilie in data del 27 marzo: 
Il dì 23 di questo mese, verso le ore due pi 
m. furono seblite quattro scosse di tremuoto in 
Sala, ma tutte innocue. Nel giorno stesso £ nella 


medesima ora ne fu'semita una simile in Poten- | 
za, preceduta da una più leggiera alle 10 a. m. | 


Queste, contremiscenze di terra, or sussultorie ora 
ondulutorie sono frequenti nelle due province a 
segno che può dirsi mon esser mai cessate dal 
giorno che fu tanto per esso funesto. In data del 
17 ci si riferiva che in Montemurro la terra tre-. 
maya. continuamente, benchè in modo non più ter- 
ribile e ruinoso. 


——€————————em_—1__ | 


STATT ESTERI 

FRANCIA 
Si scrive al Daily News da Patigi che con te- 
legramma. fu ordinato.nei distretii marittimi della 
Fragoia che futti i marini dell'età di venti ai qua- 
ranl'anni, che: non avessero ancora compiuti i lora 
quattro anni di servizio, debbano immediatamente 
raggiungere le loro navi. - 
+ La stessa corrispondenza dice che in.cpnseguen- 
dita presso'gli altri. militari, it 
corpo. delle. cent-gardes sarà: disciolto» 6 .saràor- 
ganizzata ‘una’ nuova guardià di 400, uomini seelti. 


ss: (GIRA BETTAGNA ‘0,11. 
.L giornali di. Londra patlano del.buon .effetto' 


' che la:nomina: del maresciallo daca di Malakofy]- 
l'ambasciata rilterta ba ‘prodotto sulla nazione 
i delle: toro, riflessioni : * 

“p@bbliwa sl» Morning, He- 


cantato dalla cappella del Capitolo Vaticano. | 


Una deputazione di cittadini Orvietani, com- Î 
Missini 


i È 

Venerdì 
. 

ttt del Governo inieriti ia questo Giornale sono'offeiali. 


lettere, i pieghi, i grappi, come anco le richieste ‘@ lo inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all’ 
oMcio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ga- 


morale n. 44 A, 


A 


ppreso, colla jore soddisfazio- 
n Ù dall'imperatore 461 fraficesi del 
maresciallo Palissier, a suo ambasciatore in In- 
ghilterra. Noi considereremo questa nomina come 
uno degli esempi più felici della rettitudine di giu- 
dizio, «che presiede a tutti gli atti di questo so- 
vrano. E con piacere che noi accogliamo il sua 
eroico rappresentante. 

. Dopa aver detto quali sono a giorni nostri i 
molteplici doveri che incombono ai diplomatici, la 
missione tutta di lealtà e di conciliazione che de- 
vono adempire, così continua il Morning-Herald: 

Sotto tutti i rapporti, noi non possiamo che 
salutare cordialmente la nomina del maresciallo du- 
È ca di Malakoff, come successore dell'eminente ed 
affabile ambasciatore che noi perdiamo. La parten- 
za del. conte e della contessa di Persigny lascerà 
un gran vuoto tra i numerosi amici che essi si 
sono fatti durante il loro soggiorno in Inghilterra. 
Noi riconosciamo nullameno, nella scelta del duca 
di Malakoff, il desiderio costante dell'imperatore 
dei francesi di mantenere, di rispetto a noi, quel- 
le relazioni di amicizia e di alleanza, così utili non 
solo agli interessi dei due popoli, ma al-riposo 
dell'Europa intiera. 

Il duca di Malakoff, come uomo di sta 
presenta in tutte le condizioni proprie a concili 
| le simpatie dell'Inghilterra. La sua attitudine mar- 
ziale, i suoi modi franchi ed aperti, ci divennero 
così famigliari negli anni ora trascorsi, come quelli 
degli eroi della nostra propria acmata. Vi son pu- 
| che famiglie in questo. paese che mon. posseggano 
l'imogioe di-quei: lineamenti che ispirano la Jeattàr 
| noi rammeatiamo tutti qualche esempio delle sue 
simpatie inglesi, de’ suoi costanti sforzi per cemen- 
tare, tra le nostre armate, quella buona. fraternità 
| che ha coronato il successo di una gran guerra. 

Per coloro che conobbero :personalmente il 
maresciallo Pélissier durante la campagna di Cri- 
mea, il suo arrivo sullè nostre sponde sarà un 
motivo di universale Soddisfazione. È l'amico del 
nostro popolo, il fratello d'armi de' nostri soldati, 
ricevette i ringraziamenti del. nostro parlamento; 
egli parta con nobile orgoglio le più alte. insegne 
del nostro ordine militare. Nessuno ignora che du- 
po molto tempo ancora che ricevette dalle mani 
det nostro ambasciatore questa testimonianza del- 
la nostra sovrana, gli ordini emanati dal.suo quar- 
tier generale erano sottoscritti : Pelissier, G. C. B. 
(gran cordone del Bigno). 

Ma il nuovo ambasciatore francese ha dato an- 
cora alire prove di affezione a questo paese. E ben 
noto che iu ogui tempo ha preconizzato, con ogni 
ua possa, questa politica di conciliazione e di ami- 
cizia che il suo sovrano ha inaugorafo in Europa. 
Si può dire di lui, come di Agricola; che gamun- 
que guerriero, inter sugato» favile jisstegue“agabar. 
| Bonum virum facile crederes,. magnum lil 

Nella scelta del maresciallo, Pélissi 
potrebbe non salutare la È litica tanto sa via ti 

generosa dell'imperatore Napoleone, politica fon- 
f data sulla pace e postà”in alto da una“stretta al- 
leanza coll'Inghiltertà. 

Il Mornîng-Post così si. esprime sullo stesso 
soggetto: irc 

La Selibene le relazioni. fra l'Inghilterra e la Fran- 
cia siano state, sino a questo gigrno, itelle più in- 
“time, esse sono nullamenò di: matura dilicata 
e-domanilano. i riguardi i più cibcogpetti, 

In un simile stato, di case, la. scelta del rap- 
presentante- della Francia pressa Ja nostra corte è 
“pen noi. an oggetto imporiante. Abbiamo avato nel 
conte .di Persigny' tutto ciò, che. poteramo deside- 
rare in un ambasciatore francese:. Possedendo tutta 
la fiducia del. suo signore, ‘aveva una .cognizione 
perte della politica ,  del.potere e della bpona 

le dell'imperatore. e. leva, la, atima. del. go- 
veino (e dél' popdlo: dle 

Abbiamo iéri‘annunziato .a’,vostri. lettori che 
ileducadioMalakolf succedova | al signor di- Porsi- 
# Yi .M governo francese ci fa un grandissimo com- 


accreditando presso la nostra corle un 
è la sua più grande celebrità ‘a'- 
gnizione perfetta degli usi 
del nostre paese. Quindi 
to il rispetto dovuto ai 


plimento, 
personaggio che 
tuale, che possiede una co, 
e‘costumi e dei principî 


sarà egli ricevuto con tuti 
suoi splendidi antecedenti. Quanto alla politica che 
tare noi non abbiamo che ad aspet- 


deve rappresen 
tare. Speriamo € 


he sarà una politica di coocì 
zione, capace a galmare l'irritazione esistente, che, 
comunque alquanto calmata, non si potrebbe dis- 
simulare, irritazione cagionata da circostanze recen- 
ti, e ch'egli preparerà le vie per ricondurre. un 
completo ristabilimento di relazioni di amicitia © 
di fidugia tra le due nazioni che non dovrebbero 
mai avere differenza fra loro, e progredire sempre 
verso lo stesso scopo. 

— La sitoarione del ministero inglese, 
soluzione che esso adotterà preoccupano natural- 
menfo tulti gli animi, Onde allontanare persino le 
minime difficoltà che potrebbero infirmare l'allean- 
za tra le due nazioni, la Patrie evoca le rimem- 
branze della guerra di Crimea. Essa ricorda prin- 
cipalmente la ‘terribile battaglia d'Inkermano, in cut 
l'armata inglese, sorpresa nel suo campo, da una 
densa nebbia, era minacciata di distruzione ; essa 
non è stata salva che per l'intervento delle truppe 
francesi; e dopo questa vittoria a caro prezzo 
comprata, l'armata francese ba raddoppiato di at- 
taccamento per supplire all' insofficienza numerica 
del suo alleato. La Patris conchiude in questi ter- 
mini; 

Quando due popoli sono legati da tali rimem- 
branze, sarebbe cosa molto sventurata che l' orgo- 
glio potesse alterare il cuore d'uno di essi, e su- 
scitarvi gelosie meschine, indegne del suo caratte» 
re. Gli è precisamente avendo noi così trattato 
l'alleanza durante la guerra, che abbiamo il diritto 
di contare sulla lealtà del popolo inglese, La sola 
cosa che potrebbe umiliarlo sarebbe quella di non 
credervi. Noi non crediamo ch'esso abbia meritato 
quest'umiliazione. 

— Nella camera dei lord lord E/lendorough 
riassumendo la questione della seduta precedente 
sullo arruolamento dei Kroamen (selvaggi del Ca- 
po di Baona Speranza) pel servizio dell'India, fatto 
negato da Derby, afferma la cosa esser verissima, 
vinta Je loro qualità fisiche e morali, la loro atti- 
tudine alle armi, la loro temperanza, la poca pa- 
ga che loro si dà; egli non vede dunque perchè 
nos sì arruolerebbero i kroomen, e gli dispiace 
soltanto che questa provvidenza sia aggiornata in 
seguito dell’impossibilità legale di modificare il bill 
dell'armata fra la seconda e la terza lettura. 


la ri- 


GEBMANIA 
i nella Patrie del 27: 

Il mivistro dell'interno sig. di ‘Westphalen 
ayea offerto la sua dimissione al principe di Prus- 
sia, il qualo, volendo evitare qualunque cangiamen- 
to durante il suo potere interinale, lo invitò a man- 
tenere il suo portafoglio. 

Si conferma che il governo non sarà inter- 
pellito nelle camere riguardo alla reggenza. 

I poteri del. principe di Prussia saranno di 
bel nuovo prorogati di sei mesi, e allo spirare di 
quel termine, se il re non sarà nello stato di ri- 
prendere la direzione del governo si provvederà in 
modo definitivo, in conformità dell'art. 56 della 
carta. i 

— Scrivono al Nord che îl governo ha fatto 
avvertire i giornali di Berlino d'osservare per l'av- 
venire la di grande circospezione nel parlare de- 
gli affari di Francia. si 

Non si sa se questa misura provenga da pra- 
tiche diplomatiche, o se emani dall' iniziativa del 
governo, Essa. perà, scrive il Nerd, sembra mati- 
vata dal linguaggio ostile che vari organi della stam- 
pa, usano rigaardo alla Francia. 


IMPERO AUSTRIACO 

Leggiamo nella Gazsesto di Vienna in data di 
Vienna 22 marzo: - 

La capitale dell'impero nostro, la, residenza 
della corte imperiale, punto ove #' incontrano e 
perione tanti raggi, è assorta or nglla prospettiva 
lella nuova sua forma, Spogliato il vecchio manto, 
ella ne indosserà un novello @ si ripromelte gara 
colla più bella città, qual si è la capitale di Fran- 


cia. Ed a ragione: chè s’appianeranno gli storici 
baluardi, che cerchiano la città, inutile dit 
la strategia moderna © la. posizione topigralea. 
della capitale; si.colmerà il i vallo, chè 
si prote Bali renti vastissimo spia- 
vato, da' inci viali: percorso, ehe tu! 

intarno alla: città' estendesit.là. ove non ta colla 


Danubio, non terrà più discosta, la.città? dai :soh- { 


borghi: chò ‘questi latissimi spazi. essaluberrimi 
voagon pià misurati per>tracciar!.le. linee. di-con- 
bi . 


| 


Giai alcuni 


giudzione, c las pia 
imamenfi di 


tari, serviranno .i ti 
qui sorgeranno moli grandi 
dell'arte degnamente rispondi 
città ornamento @ decoro, 


abitanti. Inoltre, al di là degli 
l'estremo confine della linea do- | 
‘a determinata distanza doveano 
bbricarsi le abitazioni, si verrà edi- 
perire al grande bisogno di 
l'usura di molti proprieta- 


sobborghi, verso 
ganale, dove sole 
prima d'ora fal 
ficando, a fine di sop) 
abitazioni, che accresce 
si. 4 cittadini ne sono lietiasi 


meno: chè tatti manno presagendo più miti condi- || 


zioni di vita. 

le conferenze, l'anno decorso 
rappresentani 
telegrafica austri 
cedere uniforme ed una egu 


tutti gli stati facigni parte di quell 


conferenze vennero chiuse il 


e le risoluzioni in esse adottate ottennero, secon- | 
do udiamo , la sanzione de’ rispettivi governi. A 
aozi ci vanno scrivendo da Vienna, le nuo- 
osizioni dovrebbero entrare în attività col 1 


quanto 
ve disp: 
del vegnente aprile. Eccone al 


è cosa nota che tatto l'impero trovasi suddiviso 
nda delle distanze, giusta le 


in quattro zone a seco 
quali si vanno commisut 
dispaccio semplice per la prì 
stare fiorini uno, per la seco! 
la terza 3 e per la quarta 4. 
disposizione un dis 

zona non costerà che 
il doppio, e così via via. Pe 
per 
que! 
venticin 
gio, al 1 
Un dispaccio semplice per | 


rando 


31 alle 40 parole — fior. 1 


La stessa proporzione si osserverà pe’ dispacci de- 
stinati alla seconda, terza zona, ec. 


PRINCIPATI DANUBIANI 


La Gazzetta delle Poste 


che sia già stato elaborato a Parigi e presentato 
alle grandi potenze un nuovo progetto per l’orga- 
nizzazione dei Principati. Un solo ospodaro, nomi- 
nato dal sultano presiederebbe a uno Stato nomi- 

nato Provincie-Unite della Moldavia e Valacchia. È 


La Patrie riportando tali 
tedesco non ardisce di garani 
— Un nuovo incidente 
commissione europea dei Pri 


quando pareva che fosse giunta al termine dei suoi 
lavori. Secondo un corrispondente, i sette commis- 
sari dopo ultimata la parte di relazione sulla rior- 
ganizzazione politica delle due provincie, si trova- 
rono divisi nella questione se dovessero altresì oc- | 


cuparsi dell'organizzazione 


presentanti dell'Inghilterra, della Fran 
sia e della Sardegna si sarebbero dich 


fermativa, mentre quelli dell 


e della Turchia sostennero che la soluzione di co- 


erne deve 


tali quéstioni 
autorità dei Princip: 
commissi 


ione sono sospesi fi 
della minoranza abbiano rice 
nuove istruzioni. 


GRECIA 
ATENE 20 Marzo. 


S. M, il re, ritornato di 
capitale, lavora quotidiana me 
condurre a termine i proget! 
seguito delle feste di Naupli 
lavoro alle due camere. 

Li Nel corso di questa sell 
deputati esataîtto i ‘fesoconti 
questo inconiro non trascurò 
mente l'attuale ministero. È 
pio: della camera dei deputal 


senato e che le voci d'un cambiamento ministeria- 


le si verifichino. 
I ricchi contributi per 


rinto si aumentarono considerevolmente 


pie reale. S, A. R. .il 
Betica contribuì allo stesso 


scopa la somma di duemila franchi. Il sito-per'la 
ricostruzione della città di+Corinta non fu ancora 


generosi donativi della 
principe Adalberto di 


jose 3 to quali, all'uffizio 
lendo, presteranno alla 
comadità -a numerosi 


— I nostri lettori ben si rammenteranno del- 


ti delle potenze interessate nella lega 
‘o-alemanna onde ottenere un pro- 


ccio semplice per ia prima 
soli car. 36, per la seconda 


altro d'ora în appresso’ sarà da intendersi 
Ilo che non avrà più di venti parole, non già | 
ue come finora, cadendo anehe il vaatag- 
ì d'oggi esistente, dell’ indirizzo gratuito. 
la prima zona — cioè 
fino alle 20 parole — costerà car. 36; doppio — 
dalle 21 alle 30 parole — car. 54; triplo — dalle 


.. In conseguenza i lavori della | 


I viconi Ali: Ia direzione dell polizia locale 


area fabbricabi 


ultimi abitati dei 


imi e i suburbani non 


tenute a Stutigart da' 


aglianza di tassa in | 
la unione. Le 


giorno 20 novembre, 


li 


cuni particolari, La 


i prezzi. Finora un | 
jma zona veniva a co- 
nda zona fior. 2, per | 
In forza della puova 


r dispaccio semplice 


12, e così di seguito. 


crede poter asserire 


le asserzione del foglio | 
tirla. 

è sorto in seno alla 
incipati, precisamente, 


amministrativa. I rap- 
lella Rus 


’Austria, della Prussia | 
riservarsi alle futare 


inchè i tre commissari 
vuto dai loro governi 


i questi giorni nella 
inte coi ministri oude 
ti di legge sospesi in | 
ja e procurare così del 


limana la camera’ dei 
dell'anno 1858, ed in 

di attaccare acerba- 

probabile che l'esem- 
venga segulto dal 


la ricostruzione di Co- 
grazie ai 


soosto a Nuova York ne'dintorni di Anthony Street. 
Agenti di pi 


‘ far fuoco su loro. 


# sega ri 


| matico a Copenaghen, 


| basciata di Parigi, è nominato ministro a Firenze: 


| stero consiste principal 


auernborst, vice-console prussiano. 


INDIE OBIENTALI 
Maun Singh, capo dei ribelli, îl quale fu test 
catturato dagl' Inglesi , era uno degl' indigeni più 
influenti. Allorchè l' Aud apparteneva al principe 
ora detenuto, Maun Singh aveva ai suoi stipendi 
71000 in 8000 sepoy, possedeva parecchi fortilizi e 
20 cannoni. 


| Sd di 
I giordali di M; 


il ministro di grazia 
reseoterà in breve 
forma del codice pen 
Pare che nel co 


| 
| minata la legge sulla 


| che verrà diminuito 
Il Cattolico anni 
Battista Spinola è s 


AMERICA 


gosi nel New-York-Herald: 
Si dice che Allsop sia rimasto varî giorni na- 


olizia francesi ed inglesi sono sulle di 
lui traccie, e non è improbabile che sia tostameo- 
te arrestato. Tuttochè il tentativo d'assassinio , del 
quale è accusato d'esser complice non sia riusci- 
to, egli sarà consegnato come implicato nell’uccisio- 
ne delle persone morte nella via Le Peletier. 


—_—_—_————— 
NOTIZIE DEL MATTINO 


N Moniteur del 28 anmoncia che $. M. l'im. 
peratore ha graziato 50 condannati per crimini o 
delitti. 

AI momento, che tutti si preoccupano del pro- 
getto della legge sulla nobiltà, il Constitutionne! pre. 
senta alla curiosità pubblica la statistica del senato 
e del corpo legislativo, riguardo al numero dei lo- 
ro membri titolati. 

Il senato conta nel. sno seno 16 duchi e prin- 
cipi, 20 marchesi, 98 conti, 2 visconti e 20 ha- 
roni. 

Il corpo legisl 
cipi, 14 marchesi, 31 conti, 
roni, 

— Il giornale di Tolosa pubblica un ordine 
del giorno del generale Forey comandante la 12 
divisione militare, dal quale risulta, che il 21 un 
soldato in sentinella ricevette sul shako un rottame 
di bottiglia, che lo stordì in modo da impedirgli di 
far fuoco sull’audace , [che si diede alla fuga. Ua 
ora dopo giunsero cinque individui presso la seo- 
tinella, e non si ritirarono che quando si stava per 


voti a Genov 
— Nella camer. 
riferendosi all’affare 
pellanze, ma il mini 
di non rispondere a 
nere che non gli sia 
| ciate in prevenzione 
\ sell, lo stesso mini 
non aveva ancora ri 
legali della Corona i 
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poli. La camera pri 
salla proposta di 
| della carica di vicer 
— Una giunta, 
e dell’ artiglieria, in 
disegno di fortificazi 
posto la costruzione 
chi incrociati possani 
wave. Perim di quesi 
del mar Rosso, e 
Gibilterra. 
— Leggesi nel 
Un individuo, 
è stato , giovedì sc 
certo signor Frazer, 
dotto alla polizia, € 
| alla presenza del lu 
gioniero è stato man 
— Il libraio po 
in vendita a Londra 
al parlamento ed all 
governo inglese pro 
da volta innanzi al 
sione molto viva fra 
cesso ed .il difensori 
dato dinanzi al giurì 
in libertà sotto cau: 
— Il Free-Pre 
1 inglese Allsop ha 
rare che era pronto 


ativo possiede 3 duchi o prin- 
8 visconti e 86 ba- 


Il generale comandante per impedire, che si 
rinnovino simili fatti, nell'ordine del giorno ha di 
sposto che ogni sentinella per far rispettare da con- 
cevuta non deve dubitare di far uso delle 
sue armi, sia per difendersi, sia per gl'intimi sta- 
biliti, onde assicurare la esecuzione degli ordini 
avuti. 

Da Londra abbiamo le notizie del 27. 

Lord Loftus, attualmente segretario dell'am- 
basciata a Berlino, coprirà le funzioni di amba- 
sciatore a Vienna. 

Il sig. Crampton passa dalla legazione di An- 
nover all'ambasciata di Russia. 

Il sig. Buchanan attualmente in servizio diplo- 
sarà ambasciatore a Madrid. 
l'ambasciata di Vienna a quel- 
Hovard, attaccato all'am- 


Y uso. 
— Sono state 
sercito dell'India, e 
| la decorazione dell’ 
Viel 

Il Corrispondenti 

che il memorandun 
mavigazione del Dai 
quella capitale, non 

| so contenuti, quanto 
no determinato il ga 
posizione all’ Austria 

| striaco prepari una 
La commissione 

mubio si adunerà i 
del trattato di Parigi 


| 
| 


Il sig. Elliot passa da 
la di Danimarca. Il sig. 


lord Chelsea deve esservi sostituito a Pari 

Nella seduta della camera dei comuni il sig. 
Disraeli ha presentato il bill relativo alla riorga- 
nizzazione del governo dell'India. Questo bill, che 
appartiene al nostro ministero e che è destinato a 
rimpiazzare quello presentato dal precedente mini- 
lmonte nell'abolizione dell'at- 
tuale corte dei direttori. 

Le viene sostituito un consiglio presieduto da 
un ministro della corona. Questo consiglio sarà 
composto di 18 membri. La metà di mesi mem- 
bri sarà nominata dal governo : riguardo 
nove, quattro saranno - scelti dagli azionisti fella 
compagnia delle Indie e cinque dagli elettori 
Londra, Liverpobi, Mancesterf-Glascow e Bolfest. 
Questi consiglieri eletti per sei anni e rielegghi 
li, non hanno che un voto consultivo e la lore 
adesione non è indispensabile alle misare del g°- 
verno. In genere i titoli necessari per la nomina 
o la elezione a questa consiglio consisteranno !" 
una residenza di 15 anni alle Indie, o in dieci 
anni di servizio sotto il governo indiano. 

Riguardo al patronato nulla si è innevato. 

Roebuck e Bright banno attaccato questo bill: 

Il sig. Roeback ba riprodotta la sua favorita 
proposta sulla soppressione dell’ officia di luog®” 
tenente d'Irlanda : ma essa è stata respiota da 283 
voti contro 116, 
"Il Globe del 
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verno, 0 che Gaozea avea preso possesso di Tam- 
ico, dedita: all'interesse federale. S'ignora, dice 
una corrispondenza spagnpola, dove sia il generale 
Santanna: ma si assicura che non andrà nel Messico 
che quando sarà chiamato, perchè la maggior par- 
te delle persone che stanno intorno oggi a Zu- 
Joaga, sono suoi nemici personali. È 

I giortali di Madrid 24 corrente dicono che 
il ministro di grazia e giustizia di 6. M. Cattolica 

resenterà in breve alle Cortes un progetto di ri- 
forma del codice penale. 

Pare che nel consiglio dei ministri siasi esa- 
minata la legge sulla stampa spagnuola: e si crede 
che verrà diminuito il deposito per la garanzia. 

Il Cattolico annuncia, che il marchese Gio: 
Battista Spinola è stato eletto deputato con 157 
moti a Genova, 

— Nella camera dei comuni, mr. Griffiths , 
riferendosi all’affare del Cagliari, fece alcune inter- 
pellanze, ma il ministro dichiarò la sua intenzione 
di non rispondere ad altre domande di questo ge- 
nere che non gli siano state forbìalmente annun- 
ciate in prevenzione. Rispondendo a lord J. Rus- 
sell, lo stesso ministro dichiarò che il governo 
non aveva ancora ricevuto il parere degli uffiviali 
legali della Corona intorno alla legalità della cat- 
tara di quel vapore per parte del goverao di Na- 
poli. La camera procedette in seguito a discutere 
salla proposta di mr. Roebuch per l'abolizione 
della carica di vicerè in Irlanda. 

— Una giunta, composta d'uffiziali del genio 
e dell’ artiglieria, incaricata dal governo di dare un 
disegno di fortificazione dell'isola di Perim, ha pro- 
posto la costruzione di due torri, che {coi loro fuo- 
chi incrociati possano chiudere il passo a qualsiasi 
nave. Perim di questo modo diverrebbe la chiave 
del mar Rosso, e fortezza inespugnabile più che 
Gibilterra. 

— Leggesi nel Morning-Chronicle: 

Un individuo, che si suppone essere Allsop , 
è stato, giovedì scorso , arrestato a Keadne da 
certo signor Frazer, architetto di questa città. Tra- 
dotto alla polizia, e dopo un primo interrogatorio 
alla presenza del inogotenente della contea, il pri- 
gioniero è stato mantenuto agli arresti. " 

— Il libraio polacco prevenuto di aver messo 
in vendita a Londra l'opascolo intitolato : « lettera 
al parlamento ed alla stampa », contro il quale il 
governo inglese procede, è comparso per la secon- 
da volta innanzi al magistrato e dopo una discus- 
sione molto viva fra l'avvocato incaricato del pro- 
cesso ed il difensore , il prevenuto è stato riman- 
dato dinanzi al giurì. Egli è fino al suo processo 
in libertà sotto cauzione. 

— Il Free-Press di Birmingham annunzia che 
l'inglese Allsop ha scritto al governo per dichia- 
rare che era pronto a costituirsi prigioniero se il 
governo voleva guarentirgli tutte le spese del pro- 
cesso. Riconosce di aver ordinato le granate per 
Lrtuotato del 14, ma pretende averne iguorato 

uso, 

— Sono state fatte molte promozioni nell’ e- 
setcito dell' India, e parecchi uffiziali hanno. avuto 
la decorazione dell’ ordine del Bagno. 


Vienna 25 Marzo. 


Il Corrispondente di Norimberga ha da Vienna 
che il memorandum della Prussia relativo all'atto di 
navigazione del Danubio ha fatto -gran senso in 
quella capitale, non tanto per gli argomenti in es- 
so contenuti, quanto per i motivi generali che han- 
no determinato il gabinetto di Berlino a fara op- 
posizione all’ Austria. Credesi che il gabinetto au- 
striaco prepari una risposta. A 

La commissione degli stati riveraschi del Da- 
nubio si adunerà in breve per occuparsi, a forma 
del trattato di Parigi, dello stato di quel fiume, 6 
del modo di dissipare gli ostacoli che incomodano 
la sua navigazione. 

— La Boersenkalle ha da Vienna in data del 
20 marzo: 

«#H barone di Budberg ha rimesso al conte di 
Buol copia di un dispaccio del printipe Gortscha- 
koff sogli avvenimenti della Bosnig e la progettata 
spedizione della Turchia contro il Montenegro. Nel 
tempo stesso il gabinetto di Pietroburgo indi- 
rizrato alla Porta .una nota, con la quale le si ram 
mentano le promesse fatte. nel trattato di Parigi 
relativamente ai sudditi cristiani della Turchia. 

Il gabinetto di Pietroburgo non fa obiezioni 
quanto alle misure prese dalla Turchia per com- 
primere la rivolta nella Bosnia, ma av piace- 
re che questa insurrezione 6 la differenza col Mon- 

quin teruinate per via pei Paro 
abbiano avuto ‘luogo delle 6cnferen: 
re fra il di Buol 


uciaioro dll Panda: Miola sane ale dt 
etto imperiale russo abbia offerte la sua. 
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zione nell'affare del Montenegro, la quale sarebbe 
stata accettata. È certo che ‘il baron Mamula ha 
ricevato l'ordine di indirizzare al principe Danilo 
esortazioni vigoroso, e che il gabinetto austriaco 
farà tutti i suoi sforzi per risolvere all'amichevole 
la questione del Montenero. È 


SVERLIA E NORBVERGIA 
S. E. il conte Mandestraen, ministro svedese 
a Parigi, partì govedì scorso alla volta di Stoccol- 
ma, per occupare la carica di ministro degli este- 
ri, alla quale di recente fu nominato. 


AMERICA 

L'Express ha notizie di Amerîta del 14 
marzo: 

Correva voce che il gen. Cass dovesse dar la 
sua dimissione. Una scaramuccia è accaduta fra i 
mormoni e un distaccamento dell'esercito: 4 soldati 
e 2 mormoni uccisi. Brigham Yoang ha dichiara- 
to di esser disposto ad ammettere gl'impiegati ci- 
vili del governo, ma ricusa di ammettere i militari. 


Torino 28 Marzo. 


l 26 il ministro Lanza intervenne in seno 
della Giunta della Camera dei. deputati incaricata 
dell' esame del progetto di legge per il prestito di 
40 milioni. Le spiegazioni da lui fornite indusse- 
ro la maggioranza della Giunta ad accogliere il 
progetto. 


Venezia 29 Marzo. 


Ieri, poco prima delle ore 4 pom., S. A. I 
l'arciduca governatore generale, in unione all' au- 
gusta sua sposa, presero imbarco sull’I. R. vapore 
la Elisabetta, e si avviarono alla volta di Trieste. 


Parici 28 Marzo: 


Scrivono al Nord del 27: 

Il maresciallo Pélissier giungerà in Inghilterra 
con un seguito numeroso, ed uno splendido equi- 
paggio. L'imperatore vuole che quest’ ambasciata 
abbia la più grande pompa, come quella del ma- 
resciallo Soult quando s’ incoronò la regina Vitto- 
ria. Il maresciallo Pèlissier colla sua dote di 
100,000 fr., i suoi stipendi di maresciallo di Fran- 
cia, di senatore, di legionario , e d' ambasciatore , 
avrà da spendere circa 400,000 fr. all'anno. Sic- 
come non ha moglie gli onori del salone dell'am- 
basciata a Londra, saranno fatti, dicono, dalla ba- 
ronessa Malaret, dama d'onore dell'imperatrice , 


moglie del primò segretario dell'ambasciata. 

Il ministro della marina si sta occupando at- 
tivamente d'aumentare l'effettivo ‘dei nòstti equi 
paggi il numero e l'armamento dei nostri basti- 
menti. Con un dispaccio in data del 18 marzo 
l'ammiraglio Hamelin ba prescritto ai prefetti ma- 
rittimi di estendere la leva permanente ai quartier- 
mastri e marinai da 21 a 40 anni, che hanno me- 
no di 4 anni di servizio. Di più le divisioni degli 
equipaggi sono autorizzate ad accogliere senza con- 
dizione di specialità di professione, le domande di 
riammissione al servizio. 

Fra i bastimenti che hanno ricevuto ordine di 
mettersi in armamento definitivo citasi: il vascello 
misto il Brestau, la fregata ad elice la Danae, la 
corvetta a vapore il D'A/fas, due brick da guer- 
ra ec. ec. * 

— Il maresciallo Baraguey-d' Hilliers, coman- 
dante supremo delle divisioni dell’ Quest, ha in- 
dirizzato il seguente ordine del giorno alle truppe 
poste sotto il suo comando: 

« Soldati, l'imperatore mi ha nominato co- 
mandante suptemo delle divisioni dell' Quest. Mio 
ufficio è d’ invigilare alla vostra istruzione, al vo- 
| stro benessere, e di mantenere in questa regione 
la pace e Ja tranquillità che furono si felicemente 
consolidate dalle ultime vostre vittorie di Crimea 
6 del Baltico. Voi ion mi siete mancati in. faccia 
al nemico ; conto ancora su voi per sottomettere 
gli anarchisti se mai osassero insorgere contro il 
governo dell' imperatore e |’ eredità. del principe 
imperiale. Non possiamo avere che uno stesso pen- 
| siero, che un sol grido: Viva la Francia, vira l'im- 


|' peratore ! . 
Il maresciallo comandante supremo. 
delle divisioni dell’Quest, 
Banacuey D'Hiigits, 

— Sorivono da Parigi, che soù perfettamente 
riusciti gli esperimenti fatti a Vincennes per porre 
Placche di forto Battuto sulla parte esterna dei 
| scolli a fine di renderli impenetràbili ai ‘proietti 
mensici. Due, vascelli saranno allestiti in questa for- 
mà, é und si chiamerà il Principe Imperiale. 


lità del visto dei passaporti per la Francia. Il ba- 
rone de Vrière ha fatto conoscere che il miaistro 
belga a Parigi era appresso in questo momento a 
trattative tali da soddisfare gl’ ioteressi. degli abi- 
tanti del Belgio , nelle loro giornalierè relazioni 
cogli abitanti dei dipartimenti francesi, dando alle 
misure di sicurezza pubblica tutte le garentio de- 
siderabili. 

Il Moniteur belge contiene il seguente annuncio 
relativo ai passaporti : 

1 viaggiatori belgi che vanno in Francia de- 
vono per ogni viaggio far vidimare i loro passa- 
porti da un diplomatico o da un agente consolare 
francese. Si paga soltanto per la prima vidimazio- 
ne; le altre ottenute nel corso dell’ anno per il 
quale i passaporti vengono ordinariamente emessò, 
sono fatte gratuitamente. La legazione francese non 


vidimerà passaporti collettivi esteri gl sig. |— e 
seguito senza che siano menzionati i nomi e l'età 
delle diverse persone che compongono il seguito. 


Ricaserà pure di vidimare passaporti rilasciati da 
diplomatici o agenti consolari belgi a persone che * 
non siano Belgi. Tale è il sommario di tina co- 
municazione ufficiale che il governo del re ha ri- 
cevato recentemente dalla legazione di S. M. l'im- 
peratore dei Francesi a Brusselle. 


Loxpra 27 Marzo. 


Annunciasi da Londra al Nord che Simone 
Bernard comparirà nella prima quindicina d' aprile 
dinanzi a un giurì , metà inglese, metà fran- 
cese. 

— Nella seduta della camera dei lordi tenuta 
il 25, il conte di Malmesbury annunciò che «uno 
dei macchinisti inglesi , stati messi sotto processo 
a Napoli, cioè Watt, era giunto a Londra, e che 
mr. Lyons aveva potuto ottenere che |’ altro fosse 
messo in libertà dietro cauzione, il quale infatti 
ora dimora nella casa del console britannico. 
ui 
SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO ONTIFICIO 

alla mattina del 1 Aprile 1858. 


ATTIVO 
Oro ed afgento in cassa in Roma 
ed in Ancona. . ......sc. 1089142 851 
Cambiali in portafoglio in Roma» 1755875 675 
Cambiali in portafoglio inAncona » 181553 81 
Conto corrente col Ministero delle 
Finanzera Goa ra » 290839 028 
Conti correnti debitori in Roma » 185392 445 
Conti correnti debitori inAncona » 72873 747 
Mobilia della Banca in Roma ed È 
in Ancona |... ....... » 3776 005 
Anticipazioni sopra Rendita Con- 
solidata Romana al portatore ed 
Effetti Industriali a forma del’ 
art. 4° Tit. II. dello Statuto n 64441 24 
Anticipazioni come sopra, in An- 
CONA. . ...0 0 » 12040 50 
Riserva della Banca a forma dell’ 3 
art, 5° dello Statuto . . . . . » 84285 87 
Debitori diversi in Roma . . . » 153204 168 
Debitori diversi in Ancona . . » 69606 308 
Cambiali in sofferenza in Roma. » 13085 26 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 1669 89 
Azioni a acne » 410742 205 
4388029 002 
PASSIVO 
Biglietti in circolazione in Roma e 
nello Stato: ......... » 2384691 — 
Cuponi della Banca non ancora 
presentati al pagamento. . . » 19991 08 
Conti correnti creditori. in Roma» 724315 015 
Conti correnti credit. in Ancona» 7656 52 
Creditori diversi in Roma. . . è 108651 005 
Creditori diversi in Ancona . » 10525 287 
Tratte da pagarsi in Roma . . » 15898 65 
Tratte da pagarsi in Ancona . » 190 — 
3271838 557 


L'Attivo supera il Passivo di. » 1110175 445 


che si compone come. appréss 
Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva della Banca a 


forma dell'Art, 5 del- 
lo Statuto”. . . . 84285. 87 
Interessi, Commissioni, 
Profitti e Perdite in È 
Roma edin Atitona» 31889 575. 
1116175 445. 
4888029. 002 


Il Governatore della Banca — r. anronm=Ra 


Visto: Conv P. DerLa Ponta Commiss. di fraverno. 


LUNEDI’ 5 APRILE 4858. 
Alle ore 2 pom. nella sala del palazzo Migna- 
nelli piazza di Spagna 
AVRA’ LUOGO UN GRAN CONCERTO 
DATO DAL PIANISTA 
CARLO DUCCI 


Socio onorario dell’Accademia di s. Cecilia, Filarmoni- 
ca di Roma ec. al quale prenderanno parte,la sig. Parisolti 
contralto, il sig. Caldani tenore della cappella di s. Pietro, 
ed i sigg. professori Angelini, Costaggini, Del Nero, Fiori, 
Livraghi, Nicoletti, Orzelli y Pellegrini , Pinelli, Pietra- 
santa, Ramacciotti, Tarenghi ec. 

Si eseguiscono delle composizioni di Beethoven, Men- 
delssohn, Mozarl, Rossini , Rellini , Donizetti , Fumagalli , 
Héandel, Schubert e Meyorbeer. 

ll programma è pubblicato è si trova psesso i libi 
Piale e Monaldini piazza di Spagna, ed ai magazzini di Mu- 
sica, Corso 439, via Condotti 64. 


SERVICES MARITIMES 
DES MESSAGERIES IMPERIALES DE FRANCE 


Départ extraordinaire de Civitavecchia 
Le superbe paguebot a vapeur* 
L'HERMUS 


Commandò par le capitaine De Bovis Lieutenant de 
Vaisseau 

Partirà mardì 6 avril à 4 heures après midi, directement 
pour Marseille. È 


OSSERVAZIONI M..TEOBOLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI MET 
Vonfronto delle scale 2 


poll 


Barometro 
in millimetri 
ridotti a 0 


Termomerro 


ORE centigrado 


Messieurs les voyageurs pourront en arrèiant leurs pla» | 
ces , cholsir les couchettes et cabines qu'ils désirent oc- 
cuper. 

L'administration des diligences fera , à cette occasion , 
partir après le feu d'artifice, e le mrdi matin, des voitures 
qui corraspondront le départ du paquebot. 

Pour passage , nolis et reinseignements s'adresser aux 
agents de la compagnie , è Romo G. Dallelsetto Fontan ella 
di Borghese 55 A. 

A Civitavecchia A. Albert. 


— —————s 


ROB LAFFECTEUR 


N rod vegetabile del dottor Boyveau Laffecteor , auto- 
ritzato e gaarentito genuino dalla firma del dottor Giraudeau 
De St Gervai», guarisce radicalmento lo affezioni cutaneo , 
le scrofole, le conseguenze della rogna , ulceri, e gli inoo- 
modi provenienti dal parto, dall'età critica e dall’acrimonia 
degli umori. È adottato negli spedali militari del Belgio , di 
Francia e nelle Russie, ed ammesso nella nuova farmacopea 
au-triaca. Questo Rub è soprat lutto raccomandato contro le 
malatiie recenti 0 inveterate, ribelli al ioduro di potassio e 
agli altri rimedi di questo genere. 

Il vero Rob del Boyveau-Laffecteur si trova al prezzo 
di 40 fr. presso tutti i farmacisti, e notabilmente presso gli 
agenti generali. 

Aocona Collamarini, Brescia Bianchi, Firenze Pieri, Go- 
nova Bruzza , Livorno Tuccetti e Pietromzni , Mi ano Ri- 
volta 6 Sariorio, Napoli Bellet Sénea e comp. , Nizza Dal- 
mas, Padova-Antonio Girardi, Pisa C. Peyroux, Torino fra. 


telli Fresia Nicolis , Trieste Serravallo , Venezia Abutonio 
Centenari, Vicenza Domenico Curti. 


EDOUARD MAUCHE E C. 


In via del Corso numero 174. 


Grande deposito di orificeria di C. CRISTOFLE e c» 
di Parigi, premiati della gran medaglia di opore all’espog 
zioni di Parigi e di Londra. Assortimento di cucchiai , for. 
chette, coltelli, cucchiaini, thèiare caffeltiere rassol ec. ec,, 
e tuttociò che risggarda l’argenteria da tavola 

Si ricerono commissioni , per candàlabri , guèridon 
assiette, montées, compotiers, corbellles pour milieu de 1. 
ble ec. 

La bontà e l'economia di questa fabricazione v'ene pro. 
vata dallo smercio sempre crescente in Parigi © in tutti | 
depasiti. 


ne e 1" 


SI RICERCA una giovane bene educata e di 
buoni costumi, dell'etò di anni 17 a 24, come go. 
vernante oppure donna di compagnia , presso una 
ragguardevole ca 

Sarà preferita quella che è disposta a via 
giare e che parla le lingue inglese e francese. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi al n. 36, 
via de' Pontefici, éntresol, dalle ore 12 alle 4 po- 
meridiane. 


nnRRR—6—56@mppnu 


Domani la Stazione sarà a $. Giovanni 
in Laterano. 


57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


75700; 27° 7309, 89; 1" 20m 256 1.° R. 1.° 25 Cene. 1.° C. 0°,80 R. 


Stato del cielo TIR 
Umidità legenì x direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
elelo scoperto massimo minimo 0 fora 


8 Nuv. è nebbia] 177 1ac NE 
Velato 8 0. 
6 Nur. sparse UR san 8 s. 
Coperto 160 uno SK 
Cop. piove 15R s6R E 


|. ——_ |__|. ——__.————_—_—_ 


Barometro Termometro 
DATA CITTA' ta nei centigrado 


Roma. 
| AVCONA: ce 
Bologna 


A CHI NON SA 
leg. e' giud, 
Che al caffè dei Fiori in via Frattina 
n. 403 trovasi il solito deposito di pizza di 
Civitavecchia , dette Focaccie vendibili a 
prezzo discreto , con assoriimento di vini 
forastieri ec. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ecemo Trib. Civile di Roma 
Secondo Turno 


Ad ist. della Anna Marinelli ved. 
Gentili madre di Luigia Gentili iu Imbar- 
delli possid. domic. in Roma rapp. dal sott. 
Proc. 

Si cita chiunque possa avervi interesse 
per alliss. ed iuserz. in gazzetta a comp. 
a il sudd. trib. nelia 4 ud. dopo 30 
giorni , ed attesochò con pub. e so:enne 
istr. nuziale rogato in atti del Maggiorani 
Not. dell'Emo Vicario del giorno 2! apri- 
le 1843 la ist în unione al di tei consorte 
costituirono in “ote alla predetta di loro 
figlia Luigia ‘la somma di sc. 4000 che fu 
dal sig. Ferdinando Imbardelli di lei marito 
ricevuta coll’ubbligo di garantirla su tutti i 
suoi beni moblli ed immobili presenti e fu- 
turi ; attesochè tale garanzia non è stata 
mai effettuata, perciò sentire decretare l'ag- 
giudicazione o per lo meno l'assicurazione ‘| qu 
per d.dote a favore della figlia dell’ist. Lui- 
gia Gentili in Imbardelli sopra tutti i stigli 


rappr. dal Proc 


dopo giorni 60, 
le 1857 si stab 


della chiesa per 


per di lui fatto 
orosi avvaotaggi 


. Per queste 


altrezzi mobili letti e tutl' altro esistente | terest.verso 
nell'abitazione e nell'albergo e locanda po- | come sopra 
sta in via di s. Chiara 4 35 e 36 pos- | parti che gli 
seduti da Ferdinando Imbardelli come al- colle norme di 
Tresì di tutti e.singoli crediti, azioni e ra- Niquidata sia ri! 
gioni ad esso competenti al quale effetto cut., colla 
venga interposto ogni analogo @ beneviso stragiud.. eo. 


Visto 
marzo 1858. , 


decreto ed ordine esecutoriò colla condanna’ 
alle spese eo. * 


Augusto Calisti. Prog. 


Ad ist. dei sigg. Bartolomeo e Gughiél- 
mo fratelli Chiovenda nella qualifica di con- 
tutori e concuratori dei minorenni loro ni- |* 
poti Gio. Balt., Domenico Carlo ed Antonio 
Silevenda figli ed eredi intestati del fu Mat- 

Ù. x 


Martedì 6 aprile corrente alle ore 9. 
antim. nella casa posta in Roina via di Mon- 
tevecchio n. 6 primo piano ; si procederà 
col ministero del ‘solt. Not. alfa compi 
zione dell'inventario de’ beni lasciati dat d. 
fu Matteo , è tultociò sotto le riserve di 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA M 


diritto, ed a forma del $ 4548 del vig. reg. 
Roma 4 aprile 41858. 
Luigi Hilbrat Not. pub. di Collegio tn 
Roma. 
Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 


Ad ist del sig. Tommaso Polidori,agen- 
to in Roma dom. nel regio palazzo Farnese 


no per ailiss. li sigg. Luigi Fir- 

in Napoli, e Raffaele Guillaume 
domic. in Parigi a comparire quanto al pri- 
mo dopo giorni 40, e quanto al secondo 


escovi dell’ 


zivniere della Dataria Apostolica avesse col 
mezzo degli altri 

nomina , come avvenne: stantochè dopo la 
spedizione di tal regia nomina avendo il 
med. Firrao. dovuto abbandonare lo stato 


mentate , non poterono così gli saltri soci 


prove rimane veri 


tirsi condannare il rid. 
It, 


lui condanoa alle spgye anche 
lla direr. gle di Polizia li 27 


L'ass. ge 
- Ferdinando Dandini de Sylva 


Oggi 26 marzo 1858— Jo sott. ho po: 
tato copie due al sig. d 
rezione di Polizia,it 


Marcello Curs. 
Giusenpe Brogi Pros Liat ni 
VENDITA GIUDIZIALE, — 
AQList: dei cig, Cotars.Brgdda| pow.;11, |} 


ILTEOROLOG! 


Stato del cielo 


profit, Termometrégrato Vento 
Umidità di =_= direzione METRONE ATTITOTE Pat nREODÌ PRES SOC 
clelo scoperto massimo minimo da 


della si 


Ecemo trib. 


Ed in sequel 
dato Eccmo tril 


della sent. 


con la qual 
Giuseppe Brogi. 
e stantechè fin dat 16 apri- 


frà i citati e list. un 
la spedizione di bolle per 


spedi- 


soci conseguita una tal | perizia. 


ragioni che verranno docu- 
vinia sulla piaz. 
composta da tinello di 4 


e colpa godere i ben lu- 
della stabilita società, delle 
di loro responsa- 
ed altre ragioni ec. sen- 
anti in- 

socielà 


mo ed Anchise Cassio e la v 


liquidarsi 
8 por la dorma così 
sciato l'opport. ord ese- 


valore di se. 487 198. 


*# Porzione di casa posta nella via della 
Chiavica n. 17 composta da due vani e pio- 
sotto @ sopra 
Cassio, valuta- 


colo smbiénte ricavato coni 
con.1 beni del .sig. Assan 
to sc. 125. 


me sopra in via borgo s. Gio 
e 26 composta da pi 
superiori ‘conf. i beni del 
® l’orto' della, ved. Menicu 
nio di questo ‘fon 

cenzo 


le di q 


i se. 20 valutato sc. 400; 
passar 
1 eredità Dionigi 


posta da 
6/Stalletta 


pedi 


quale come creditore ipotecario iscritto in- 
tende proseguire gli atti già iniziati ad ist. 
contessa caterina De Finster con 
I fasc.della causa pendente avanti 
. di Roma in 2 turno seg. 
al prot. dell'anno (857 al n. 349. 
resa dal lo- 
n 2 turno nel giorno 3 lu- 
glio 1857 sopra ist..tella ripetuta De Finster 
fu ordinata la vendita giudiz. 
mobili,ed in seguito ancora 


della produzione dei certificati delle ipote- 
che effettuata per parte della Finster li 44 
sett. 4857 e del nuovo capitolato prodotto 
dall’ist. li 22 feb. 4859 al fase. sud. 

Nel giorno 44 aprile 


4858 alle ore # 


dal giudiz. perito sig. Luigi Mo- 
relli come risulta dal di lui rapporto pro- 
dotto nel sud. fasc. li 26 giugno 1857, ed il 
primo prezzo per l'incanto sarà la cifra ap- 
posta ad'ogni fondo e desunto dalla stessa 


Fondi urbani posti in Civita Lavinia 


4 Porzione di casa posta in Civita La- 
i Maggiore n.14 


e da secondo piano composto di 
e eucina ed altri annessi ec.conf. 


futto l'intero casamento è gravato dell 
nuo canone di sc. 24 a favore dell’ Eccma 
casa Cesarini ed il perito giud. 
ripartito il canone ne hat applicati sc.12 alla 
parto che sì vende capitalizzati l'ha detratti 
dalla stima ed il primo prezzo sarà il netto 


nterreno-è due piani 
onto Cassio 

i; Ara dota" 
lo api È) i 

lalioti che pit pa cado: 


54 Grotta situata fuori la terra 
Lavinia in vié Moni on C 


borgo 4,; Giovanni, 
fina 


|__|. |—T—__ —T____“-_______—__——————————r—T———. 


n. 49 conf. con gli eredi di Domenico Cir- 
rini e la via publica stimato sc. 75 
‘6 


Fondi rustici nel territorio di Civita 
Lavinia. 


6 Utile dominio di un terreno vignato 
in vocab. la Selva della quantità di tavo- 
le 67 33 conf. i sigg. Cassio @ cav. Paolo 
Marini. Tutto il corpo del terre: unita 
mente alla porzione degli altri che 
si vende è gra dell' annuo c 
sc, 120 87 a favore del sig. Giuseppe Bor 
gnana e la porzione proporzionale applicata 
dal perito a quella parte ch 
ascende a sc. 35 72 che capitalizzata l'h 
detratta dalla stima riducondone il petto 
valore a sc. 834 19. 

7 Utile dominio di altra vigna esistente 
nello stesso voc. conosciuto sotto la deno- 
minazione della Selvetta conf. con Pietro 
Paolini e Fortunato De Stefanis,della quan 
tità di tav. 30 02. Questo fondo è gravato 
dell'annuo canone di 10.16 25 a favore dei 
RR. PP. Camakdol Roma il di cui ca- 
pitale è stato detratto dalla 
dolo so. 305 42. 

8 Terreno prativo posto in voc. Pian 
ino della quantità di lav. 9 30, contin. 
per tre lati con il Duca Cesarini. Del de- 
scritto terreno appartiene al debitore il tolo 
diritto di falce essendo il pascolo dell'erbe 
d'inverno: del sig. duca Cesarini. Questo di 
p ritto di faloe è stimato se. 47 60. 

9 Utile dominio di terreno olivato in 
contrada Selva voc. Pian Ma ano conf. con 
Cesaroni e la strada deila quantità di tav.1? 
questo terreno è gravato dell'annuo canon: 
50 del rmo capitolo di prima er? 
zione di Civita Lavinia il di cui capitale 
sito detratto dalla stima che è risultato dal 
Néito valore di s°. (18. 
lominio di un terreno oggi 


ni 
a 


est 


dopu aver 


quantità superf. di tav. 2 e cent. 70,questo 
terreno si ritiene in enfiteusi da Francesco 
Servadio il quale corrisponde l'annuo cano- 
ne'di so. Zidlfutato dal perito sc. 140. 


ù Territorio di Genzam 


41 Terreno posto nel sud. territorio già 
canmetato oggi seminativo in voo.Due Torri 


Civita com :gli eredi lacobini, con la strad 
beni ;}f. dell’Aspero safyi ec.della quantità superfic- 
3 di tav. 5 del netto valore di Li FJ 


di Francesco 
*. Paolo 


Meme 


Mido 


Num 


Il Giornale di 
Prezzo di Assog 


Per un trim 
posta sc. 
Al'estero 
Bali, 


Ieri mattina il 
bre Move e mezzo ri 
sistere alla messa d 
dato altare, il tronr 
e ogni altra cosa « 
mestizia della Chie: 
ig cui sul Calvario 
mavt jl più grandd 
Figlinol di Dio. Do 
principio alla messi 
sig. Cardinale Ferr 
Indi fu cantato il E 
P. Bonelli dei Mind 
dica sulla morte di 

Dopo le preci 
quel giorno , il car 
pianeta, e portando] 
prì, mostrandola al 
dola sopra un cus 
tare. Allora il So 
trono e a piedi sci 
quel sacro vessillo, 
ignominia è presso 
nostra salute. Dopo 
l'adorazione della € 
gnori Cardinali, gli] 
e molti altri, che 
ventissima funzioni 
i cantori della ca 
gli improperi, che 
strina destano nell 
pressione. 

Indi si passò 
tratta dall’ urna la 
segnata al Souwo 
sionalmente la por! 
cerimonia ebbe teri 

Nelle ore pom 
stina il terzo mati 
le hanno assistito 
Cardinali i Prelati 
di stranieri. E do 
termine col Miscrei 
maestro M 


| to dal Sacro Colle; 
Vaticana per l'ador: 
che furano present 
tudine dei fedeli dì 


NOTIZI 


Questa mattina 
Cardinale Vicario ha 
nella Basilica Lateran 
mossi alla tonsura, 24 
suddiaconato, 20 al 
rato. 


PAN 
, FI 
La Patrie pubblid 
l'isola di Perim: 
‘© { giornali inglesi 
mà dispaccio oltremod 
ste, concepito in que 
cano Perim. 
(Con quale diritt 
Mi “Yuéll'isola, possed 
la, se pon col d 
uba ed jhtraprendente, 


desi su’ mari 


C. CRISTOFLE e Gs 
|a di anore all’esposia 


lento di cucchiai ,. fore 


candàlabri , guèridon 
les pour milieu de ta. 


fabricazione v'ene pro; 


in Parigi e in tuttidi 


bene educata e dj 
17 a24, come go. 
aguia , presso una 


è disposta a viag- 
lese e francese. i 
ivolgersi al n. a 
ore 12 alle 4 pa 


rà a S. Giovanni 


fedi di Domenico Cir» 
timato se. 75 


territorio di Civita: 


È un terreno vignato 
la quantità di tavoi 


condone il 


altra vigna esistente. 
ciuto sotto la deno- 
‘onf. 
fanis,della 
» fondo è gra 
|c.15 25 a favore 


ne al debitore il solo 
il pascolo dell’erbe 
c ini. Questo di- 


n Ma ano conf. 

lla quantità ditav.(? 

© dell'annuo canone 
iolo di prima 4 

il di cui capitale € |} 


‘GNMI 
NU 


Il Gioraalo di Roma, esse ogal giorno eecettuati i festivi 


Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamento 


In Roma per un anno sc. 7. 
Per semestre sc. 3 50. 
Per un trimestre sc, 4 80, 


Per un rimasi fa tutto lo Sta: Pontificio franco di, 
posta sc. s 
Alestero secondo le tasse postali stabilito per i diverti, 


Stai, 


ROMA 3 Aprile 


Ieri mattina il Sonxo Poxrerica varso.dle 


ore nove e mezza recqsst alla Gistind' pet ‘as’ | 


sistere alla messa déi Presantificati. Îl denu- 
dato altare, il trono senza alcun ornamento , 


e ogni altra cosa della cappella indicavano la | 


mestizia della Chiesa , che ricorda il giorno, 


in cui sul Calvariò la umana iniquità consu- | 


mava il più grande delitto, crocefiggendo il 
figliuol di Dio. Dopo breve orazione fu dato 
principio alla messa: celebrata dall’ Etno e Rmo 
sig. Cardinale Ferretti, penitenziere maggiore. 
Indi fu cantato il -Passio di s, Giovanni, e il 
P. Bonelli dei Minori Conventuali fece Ja pre- 
dica sulla morte di Gesù Cristo. 

Dopo le preci indicate nelle rubriche di 
quel giorno , il cardìnale celebrante depose la 
pianeta, e portando in mano la croce la sco- 
pri, mostrandola al popolo e poscia deponen- 
dola sopra un cuscino sulla pradella dell’ al- 
tare. Allora il Sommo Ponrerice discese dal 


trono e a piedi scalzi mosse all’ adorazione di È 


quel sacro vessillo, che un tempo, segno di 
ignominia è presso tutti.i credenti simbolo di 


nostra salute. Dopo il Poxrerice recaronsi al- | 


l'adorazione della croce, anch’ essi scalzi i si- 


gnori Cardinali, gli Arcivesgovi ed i Vescovi | 


e molti altri, che presero: parte: alla commo- 


ventissima funzione. E durante 1’ adorazione | 
i cantori della cappella pontificia cantarono | 


gli improperi, che musicati dal grande Pale- 
strina destano nell'animo la più profonda im- 
pressione. 

Indi si passò alla cappella Paolina, e 
tratta dall’ urna la Sacra Ostia, venne con- 
segnata al Sonno Ponrerice , il quale proces- 
sionalmente la portò alla Sistina. E la sacra 
cerimonia ebbe termine col canto del Vespero. 

Nelle ore pomeridiane fu cantato alla Si- 
stina il terzo mattutino delle tenebre, al qua- 
le hanno assistito il Sommo Ponterice, gli Emi 
Cardinali i Prelati ed una folla straordinaria 
di stranieri. E dopo il Matutino , che ebbe 
termine col Miserere cantato sulle note del 
maestro Mustafà, il Santo Papre accompagna- 
to dal Sacro Collegio’ discese nella basilica 
Vaticana per l'adorazione delle insigni reliquie, 
che furano presentate alla sterminata molti- 
tudine dei fedeli dalla loggia della Veronica. 


NOTIZIE DIVERSE 


Questa mattina Sua Eminenza Ria il sig. 
Cardinale Vicario ha tenuto gerierale ordinazione 
nella Basilica Lateranense, ove 10 sono stati pro- 
mossi alla tonsura, 28 agli ordini minori, 14 al 
suddiaconato, 20 al diaconato, e 13 al presbite- 
rato. 


e _—.— 


STATI ESTERÙ 

> FRANCIA 

La Patrie pubblicava il seguente, articolo sul- 
l'isola di Perim; 

I giornali inglesi pubblicavano, alcuni dì fa, 
na dispaccio oltremadò lacanico, in data di Trié- 
ste, concepito! in questi termint: “Gl' inglesò' forrifi- 
cano Perim, Oli RI49R ! 

-_ Con quale diritto la handiera' inglese aventòla | 
Su quell'isola, possedinieritò - incantrastabile ‘della 
Turchia, se' pon ‘col diritto di quella” politica’ ardi++ 
4 ed intriprandente, che ‘conduce l'Inghilterra'.ad 
Vapadeoniesi su'mari de' punti strategici 0 mer- 


Gli atti de Governo inseriti in questo Giornale sono/officiali, 


pl ciccia richieste è le inserzioni 


cantili, di cui ambisce la conquli 


Li 
tispeito, ci capaciliamo. ch'ella è Ming] 
prat in. 

ituato al punto, stesso ove lo stretto di Bab- 


| el-Mandel, fra il mar Rosso ed il mar Indiano, è 
f più angusto, queli'isolotto domina pienamente l’in- 
| gresso del mar Rosso. Una guarnigione piantata a 
| Perim toglierebbe ad ogni nave di. guerra o di 
{ commercio la possibilità d'entrar in quel mare od 
| uscirne, senza il beneplacito del governo britaoni- 
| co. Cannoni di lunga gittata potrebbero, in fatti, 
i battere tatto lo spazio, compreso, da una parte, 
| fra Perim e la costa dell'Arabia, dall'altra parte, 
| fra quell'isola e le rive dell'Africa. 
L'Inghilterra prevede che, presto, o tardi, la 
costruzione del canale di Suez dee aprire il mar 
| Rosso al commercio europeo. Ella si appresta a 
| porsi, ir quelle acque, in formidabile condizione. 
| Possedeva Adeo, vuol occupare Perim. Il Times 
| non dee aver detto iavano: « Non istà forse nel- 
| « l'ordine naturale delle cose che la marina in- 
« glese rimanga sempre in possesso esclusivo del- 
« la navigazione del mar Rosso? » Non è dunque 
notizia di poco rilievo e che passar debba inos- 
servata, quella che gl'inglesi fortificano Perim. 
Nè si cerchi d'attenuare l’importanza di tal 
È fatto per. trovar un pretesto di mostrarsene non- 
|| curante. Non si dica che Perim, alla fin fine, altro 
non è che uno scoglio, di sedici in venti chilo- 
metri di circuito, scoglio arido, mancante d'acqua, 


‘ gl'inglesi,si, pianiavo a Porim,e vi si fortifisano, 
vuol dire E, quell'isoloito è, agli &hîtoro, duna 


de, in fatti, meglio ancora che Aden l'entrata del 


| mar Rosso, ove l'Inghilterra intende regnar ella | 
| sola. Gli stabilimenti di tal genere, formati da | 


quella nazione, vogliono essere, per altra parte, 
| giudicati, non da quel ch'erano nell’ origine loro, 
| ma da quel che divennero poi. 


tava, qual disegno fu mai più modesto? di, pian. 
| tare ad Aden un deposito di carbghe. Tremila uo- 
mini tengono oggidì presidio in quella città, e bat- 
terie la difendono come una cittadella. Perim, in 
| mano agl'iaglesi, sarà forse un giorno un'altra Gi- 
| bilterra in Asia Ecco ciò, che a quanto par, si 


dimentica. Confessiumolo : ‘ se l' Inghilterra facesse. 
assegnamento sull'imprevidenza dell'Europa, non sa- | 


rebbe nè più fortunata nè meglio avvisata. 
Non vogliamo esaminare se l'occupazione del- 
l'isola di Perim da parte degl'inglesi, occupazione 


fatta senza diritto, violi il principio, dell’ integrità. | 


dell' impero ottomano ; se la Turchia medesima , 
introdotta nel concerto europeo, nop avesse obbli- 
go verso i suoi alleati di conservare. il suo terri. 


torio intatto, e mostrarsi più gelosa della sua so- { 


| vravità. Ci limiteremo a ricordare che l'Inghilterra 
| vuol fare dello stretto di: Bab-el-Mandel un passo 


| guardato dai cannoni inglesi, e delle acque del | 


mar Rosso un mare esclusivamente inglese. 


Il dispaccio di Trieste :. Gl' inglesi fortificano | 
i di dire. che nessun aveya' il diritto d' interpretare 


Perim, non vuol dirsaltro. 
dell Europa acconsentiranno 


tat disegno ? +e 
BELGIO, 


4@ la digoità 


È stato pubblicato il bilaocio del ministero | 


della guerra por l' esercizio 1859. Esta, è. stabilita 
sora una: forza mèdta' di' 40,115 nomini e di 
8,630: cavalli. Lo stesio effettivo; del'1898. 

' ‘Le entratò che. il dipartimento della guerra pro, 
caccerà al tesoro ‘néll’:anno . 1859"Ammyatano a 
264,577. Oltre: ‘queste entrato ‘il .dipattimento dà. 
luogo" at'altri? liti che! si i 


in° due categorie prodlti direi © prodotti ini «fi 


feti. pù cialsaggint ‘ 
CI sqroditidomandati’ per. l' 
monta la somme di 85081,800 1 


e del cui possesso ne piace esagerar il valore, Se | 


grande importanza come stazion militare. Ei chiu- | 


Quando la compagnia delle Indie prese Aden | 
alla Turchia, che se ne lasciò spossessare, ella non | 
confessava d'impadronirsi di quel pinto strategico | 
per tener sotto vigilanza il mar Rosso:sol si trat- { 


‘attuazione di. | 


ut . vate 


volaggeto pubblicgro, devono essere diretti affrancati all' 


officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ga- 
meralo n(1A. 


dh ordinario e pomini fr. 50,196,471 03. 

< Mac dia pc 6 AR vi 
Il totale presenta sal complesso dei crediti stati 

votati pel 1858 una diminuzione di fr. 872,120. 


SPAGNA 

Il deputato sig. Mazo alle Cortes di Madrid si 
fece lecito di fare una proposta nella quale ardî 
intaccare le prerogative della regina nel conferi- 
mento dei titoli e delle ouorificenze. Questa pro» 
posta offese S. M. e il governo : onde nella tornata 
del 20 il presidente del consiglio dei mivistri, fe 
la seguente risposta : È 

Signori, ua deputato della nazione ha, in due 
occasioni , fatto intervenire la persona di S. M. la 
regina nelle discussioni parlamentari. La prima vol- 
ta trattavasi dell’ affare del Messico, intorno la quale 
il sig Mazo non temò di affermare che le cose era- 
no state condotte in guisa da autorizzare la ma 
levolenza a dire che il regno d' Isabella II sia l'an- 
titesi del regno d' Isabella la cattolica. La seconda 
volta trattavasi di una distinzione accordata da S. M. 
ad uno spagnuolo. 

I nostri principî sono solto questo rapporto 
perfettamente consoni ai principî in uso presso 
tulte le nazioni rette da sistema rappresentativo. 
Noi abbiamo la convinzione che la regina può, in 
virtù delle sue prerogative, accordare. distinzioni e 
onori a chi le sembri buono. 

S, M. ba i suoi consiglieri responsabili e, ora 
eéttie sempre., it goyero è disposto a rispondere 
a tutte.le interpellanze che gli saranno indirizzata 
per un alto qualunque contrassegnato da un mi- 
nistro. 

Un. deputato ha il diritto di aggredire il, go- 
verno ma non quello di far risalire. le sue. aggres- 
sioni sulla persona della regina cui tutti i rappre- 
sentanii rispettano e considerano come inviolabile- 

Ecco perchè, o signori, a nome del gererno, 
io riprovo e anatematizzo con tutte le mie forze le 
allesioni offensive dirette contro $S. M.- dal: signor 
Mazo. 

Il presidente del consiglio aveva appena ter- 
minato, di parlare che uno dei segretari del con- 
gresso diede. leltura della proposta seguente : 

Noi preghiamo il congresso perchè. voglia. di- 
chiarare che. egli ha sentito colla più grande e viva 
soddisfazione le parole colle quali il signor presi- 
dente. del gabinetto ha difeso alle e, sacre istitu- 
zioni e che si associa pienamento a questo linguag- 
gio deguo ed energico. 

Questa proposta, venne. appoggiata dal signor 
Alessandro Castro il quale si è limitato a farlo in 
alcune parole :. « La domanda che noi facciamo al 
congresso non ha bisogno di essere difesa : è. una 
proposta che non si discute e intorno alla quale 
deve solo parlare il cuore. Noi crediamo solaméute 
che si proceda alla votazione per appello, nomi- 
nale, v 
‘. Somigliante. proposta dando , mi pare, soddi- 
sfazione intiera alla regina, è stata i i 
derazione, quin pprovata all' unanimità. 

Avendo il signor Mazo tentato di protestare 
contro il linguaggio det presidente del consiglio 6 


le sue intenzioni; il sig. Bravo Murillo gl’ impedì 
di parlare nella tema che il linguaggio del depu- 


| tato:non aggravasse la situazione. 


Così ebbe fine questa tornata. 


SVEZIA E NORVEGIA, 
J. des Débats.: . . 
ne di cui si è 3) 


Un altro decreto conferisce la gestione di quel 
minissero al sig. de Gyldenstolpe, ministro attuale 
della guerra , sino af arrivo del sig. de Mander- 
stroem a Stocolma. 

Vumtunque ‘la situazione finanziaria siasi mi- 
gliorata motto mella cepitale mediante il prestito 
contratto nel mese di febbraio ultimo ad Ambur- 
go, ‘le notizie ‘dei centri industriali nelle provincie 
sono per wala ventura ancor deplorabili. Si annun- 
ci fi ogni istante qualche nuova sospensione di 
pagamento fra gli esportatori dei nostri prodotti 
nazionali i cui prezzi banno subito un ribasso con- 
siderevole. Egli è a temere che somigliante situa- 
zione non si migliori si presto a meno che non 
sopravvenga un rialzo notevole negli articoli sca- 
dati, quali sono le granaglie, il ferro e il legname 
che noi mandiamo annualmente , all’ aprirsi della 
navigazione, nei paesi occidentali dell’ Europa. 

I tre delegati del commercio amborghese, cre- 
ditore salla Svezia di somme importanti, continua- 
no a soggiornare nella nostra’ capitale senza aver 
fin qui potuto riuscire a conchiudere in nome dei 
loro committenti qualche atto di mora riguardo ai 
dividendi di pagamento a favore dei creditori stra- 
nieri i quali nella maggior parte dei fallimenti si 
conteaterebboro volentieri di 20, 25 e 30 0/0 
delle somme che figurano sul passivo dei debitori 
sia a Stocolma che nelle nostre città marittime. 


RUSSIA 

Ml governo russo ha fatto un altro puo in- 
nanzi nella questione dell'affrancameoto dei conta- 
dini, e pare non voglia aspettare il volontario con- 
senso della nobiltà delle altre provincie russe. Il 
ministro Laoskoi spedì un secondo manifesto a tutti 
quanti i governi, nel quale è palese l' eccitamento 
a convenire nella grande riforma, benchè sembri 
un semplice schiarimento dei malintesi che fossero 
occorsi nell’ interpretazione del primo manifesto. 
L'imperatore poi venne in aiuto di questo nuovo 
tentativo del suo ministro, facendo pubblicare i no- 
mi delle commissioni, già instituitesi , fin da gen- 
naio, a provvedere ai modi di esecuzione della pro- 
clamata riforma. 

— La Gazzetta di Colonia in un carteggio da 
Vienna conferma il concentramento di truppe rus- 
se nel regno di Polonia. 


IMPERO OTTOMANO 
La Gazzetta Uffic. di Vienna porta il seguente 
carteggio del 10 marzo, dai confini della Bosni 
Ì cinque cristiani di Tusla ed Usino, arrestati 
a Serraievo durante la presenza di Azis pascià, 
commissario della Porta, trovansi ancora in prigio- 
ne, sebbene una: moltitudine di cristiani abbianò 
giudizialmente attestato essere essi del tatto inno- 
centi: e la colpa di tutto essere stato l' appaltato- 
re Hadzi Feiz Schatorovie. Fecé impressione, che 
assai scoraggiò i cristiani, l'udire dalla bocca stes- 
sa del commissario della Porta che la testimonian 
za di un cristiano non ha forza di prova contro un 
turso. Azis pascià accolse assai graziosamente i de- 
putati del clero cattolico. Essi furono da lui invi- 
tati a pranzo, il che fu molto disapprovato dagli 
altri turchi. Ma in questa occasione ei dìchiarò lo- 
ro che non avrebbe abolito il terzo, ma che dovea 
lasciare che quell'affare venisse regolato di comu- 
ne accordo dei cristiani e dei bey. Cercar egli di 
alleviare possibilmente i pesi dei cristiani, ma non 
poter ora promettere con sicurezza, se non che la 
decima non verrebbe in seguito più appaltata, ma ver- 
rebbe unita alle imposte e riscossa unitamente ad esse. 
Prima di partire per Tosla, Azis pascià ordinò a ogni 
Nahia di eleggere 6 deputati, 2 turchi, 2 cattolici, 
e 2 greco-cristiani, i quali, venendo chiamati, a- 
vrebbero oralmente esposto le loro domande. Do- 
ver però questi essere muniti di proeure scritte dei 
raià. Le procure contener dovranno che i raià sa- 
ranno soddisfatti di giò che avesse seddisfaito i de» 
pesi e che rinunciano ad ogni diritto di reclamo. 
cristiani, malgrado a tutto, erano tenaci nelle 
buone loro. aspettazioni , fino a che l'accaduto a 
Tusla tolse loro ogni illusione. La violenza, usata 
coutro i deputati cristiani a Tusla, li ricolmò di 
affanno, In siffaite circostanze , nemmeno l' annun- 
ciata missione di Ethem pascià potrà acquietare 
l'agitazione degli animi, Dicesi che il presente visir 
della Bosnia sia stato chiamato a Costantinopali, e 
trovarsi per un altro pascià, che ne occuperà 
il posto. 


naro che si permettono gl' # gli spahi con- 
Lt) Cata 
Ue vigai li 

un' imposta prescritta loro te è 


cositingerli al pagamento vendgro presi, 
da pos godi ® legati n tronchi: d'èl-'| 


beri, indi bagnati colf-acqua fina ‘a îtanto che per 
l'intenso freddo s'era formata uma crosta di ghiac- 
sul loro corpo, ed in tale stato furono ivi la- 
quegl'infelici per tutta la motte. Tre di essi 
soccombettero alla tortura; si teme -per la vita di 
parecchi altri. 

S'altende con ansietà l'arrivo di Azis pascià. 


Vedremo come egli saprà considerare simili atroci- | 


tà. Benchè i maltrattati vengano minaeciati ancora, 
essi non si asterranno dal palesare la cosa al pa- 


scià. Nessuno spera bene; imperocchè le notizie | 
| missione della camera dei signori propone ad una- 


giunteci dalla Passovina sono molto scoraggianti e 
in tali eircostanzi $' attende una grande immigra- 
zione sul territorio «austriaco, alla quale il popolo 
s’apparecchia segretamente. 1 turchi sanno ciò e 
sono decisi d'impedire la partenza dei cristiani con 
atti violenti. 

Gli armamenti continuano , però in un grado 
sì modesto da non potersi concepire fondate spe- 
ranze. Il reclutamento dei contribuenti nel distret- 


to di Bihàc importa 22 mila uomini. Da questo | 
numero verrà scelto il contingente destinato - per { 
quel distretto. Il reclutamento ba incominciato fi- | 


nora solo nella Poddeinna ed in Zupa. Le reclute 
vengono spedite iu Sarajevo, dove vengono eser- 
citate e distribuite quindi nei battaglioni dei Nizam. 
I tubors (battaglioni) che trovansi ora nella Bosnia 
sono muniti in parte di fucili di percussione. 

In seguito al duplice soldo, le truppe non ri- 
cevono la solita porzione di riso al mattino. Al 6 
giunse a Bihac un deputato del visir per esamina- 


re l'affare della cassa mancante in Vakup. Il mudir { 


di Vakup consegnò già gli affari ad Alì Riza ef- 
fendi. Questi procurò di reintegrare le casse col 
far pagare anche i turchi, ma questi vi si oppose- 
ro e minacciano aperta resistenza. Dicesi che il vi 
sir della Bosnia verrà cangiato. 


CINA 
L'ammiraglio francese Rigault de Genouilly 
mandò alle Filippino una scialuppa a vapore, a fin 
| d'arrolare 400 abitanti di Manilla per equipaggiarne 
la sua flotta. 


C T——@24&@1.@->@>@-. 
| NOTIZIE DEL MATTINO 

S. M. l’imperatore dei francesi ha ricevuto 
Î nella corte del Carrosello il magnifico tannone in- 
viatolo in dono dalla regina d' Inghilterra. 


de Fonds e Basilea e per i visti dei passaporti. 


varie corti dal governo inglese, troviamo nel Mor- 
ning-Post quanto segue: 

Il sig. Hamilton Seymour, che per 41 anni ha 
fedelmente servito il paese iu varie parti del mon- 
do, si ritira nella vita privata, e a Vienna avrà 
per successore il sig. Augusto Loftus , uomo che 
per i suoi studi ed i suoi servigi ha una cognizio- 
ne perfetta deila lingua tedesca è degli affari di 


legazione di Berlino, donde partì per andare in 


missione straordinaria a Stutgarda. Nel 1853 tornò | 
| giorno che farà a Costantinopoli per preudere con- 


f gedo dal sultano. 


a Berlino come segretario di ambasciata, e poi vi 
rimase incaricato di affari. 

La rinuncia data da lord Wodahouse dal po- 
sto suo a Pietroburgo ha posta questa importante 
missione a disposizione del nuovo ministero degli 


affari esteri, il quale vi ha nominato il sig. Cram- | 


ptou, attualmente ministro in Annover, uomo che 
da trent'anni è impiegato nella diplomazia. Il sno 
carattere è inglese ed il suo zelo gli hanno assi- 


curato l'approvazione de' suoi supériori e le di. | 


stinzioni della sua sovrana. : 
Lord Chelsea, che deve subbentrare al sig. 

Howarl come segretario di legazione a Parigi, è 

stato per qualche tempo a Pietroburgo , cioè dal 


1834 al 1835 poi ha sedato al parlamento come 


deputato. 


ieri, ha dettò alla camera dei comuni, che i mem- 
bri del consiglio dell'India avranno an assegno an- 
nuo di 4000 sterline: saranno scelti per sei anni. 
Riguardo al pattonato non vi sarà importante cam- 
biamento; dapoiché tuttociò che si propone si è 
cho S. M. possa fare direttamente ciò che finora 
ha fatto indirettamente, 

N Moniteur di Parigi ha da: ‘una sua corri- 
spondenza dall’India , ‘che’ il sig: Okittam fu attao- 
a volte, il 21 è fl 25 da molti nemici: î 


farorio re con gravi perdite. 

Il 1 marzo il sig. Campbell giunse ad Atlum- 
kei ‘avanzandosi fino ad vn da Luoknow. 
° vid caggionto di sota di ‘he ascen- 
dono a 2000 -womini. 


Ai 6 mark x Outram alla ‘testa di.6000 uò- 


Il governo francese insiste ancora presso la | 
Svizzera per lo stabilimento dei consolati a Chanx | 


Intorno ai nuovi diplomatici mominati presso 


Germania. Il sig. Loftus nel 1837 fu addetto alla | 


Il cancelliere dello scacchiere nel presentare j 


il nuovo Bill sull'India, di cui abbiamo parlato | ma molto più vagamente, d’un viaggio possibile 


vanti la città dalla parte orientale. Così l'armata 
inglese dinanzi a Lucknow*essendo a 50,000 uo- 
mini, conta 10,000 cavalieri e 120 cannoni. Si as- 
sicura che le donne rimaste a Lucknow vivono an- 
cora e sono trattate assai bene 

Le colonne dei generali Rose e Whitelock 
marciano su Allababad per intercettare la strada 
agl'insorti: il generale Robert è a Nassirabad © si 
prepara a mardiare su Kolab. 

Un dispaccio di Berlino annuncia che una com- 


nimità l'abolizione delle case di giuoco. 

H matrimonio della priocipessa Stefania di Ho- 
benzollera è ‘fissato al 28 aprile. 

La Gazzetta di Madrid del 25 pubblica una 
circolare del ministero dell’ iaterao , colla quale 
‘viene ordinata maggiore vigilanza ed energia per 
impedire i troppi attentati , che in diverse provin- 


| cie si commettono contro le persone e le proprietà. 


Ua dispaccio di Madrid annuncia che il go- 
verno ha presentato alle Cortes il i 
che abbiamo aununciato ieri, e 
cauzione per i giornali e migliora la condizione dei 
direttori responsabili: 

Notizie del Messico 10 febbraio fanno snpere 
che il capitano generale di Cuba avea fatto avvi- 
cinare a Vera Cruz nove bastimenti spagnoli per 
proteggere dovunque nella repubblica i sudditi e le 
proprietà degli Spagnoli. 

Secondo le ultime notizie dell'Utab, il signor 
Brigham Joung acconsente che gli official i pe- 
netrino nel territorio e riscuotano le imposte: ma 
se l’armata tenta penetrare nella valle, i mormoni 
resisteranno. Questi mormoni pare che facciano 
grandi preparativi di guerra. Il vapore Arkansas 
che portava 200 uomini per la spedizione di Utah 
è calato a fondo nel Mississipi. 


Parici 28 Marzo. 


Secondo la Patrie, il governo francese si pro- 
porrebbe di presentare fra poco al corpo legistati 
vo un progetto di legge relativo ad alcuni lavori da 
eseguirsi per prevenire le inondazioni. Secondo un 
lavoro elaborato nel ministero de'lavori pubblici e 


| del commercio i lavori comprenderebbero la difesa 
| delle città più [esposte delle quattro vallate della 


Loira, del Rodano, della Garonna e della Senna. 
La spesa totale si farebbe ascendere a 32 milioni 
di franchi. Questa spesa si repartirebbe così, valla- 
ta della Loira 8,000,000 di franchi. Idem del Ro- 
dano 20,000,000 di fr. [dem della Garonna 3,000,000 
di franchi. Idem della Senna 1,000,000 di fr. 

— Scrivono da Parigi, 24 marzo, al Nord: 

Una delle prime quistioni, sulle quali s' inten- 
deranno, secondo tutte le probabilità, l’ Inghilterra 
e la Francia, è la quistione dell'istmo di Suez. $o- 
no lieto di potervi assicurare che il gabinetto tory 
differisce pienamente d'opinione dal ministero Pal- 
merston sull'affare di Suez. Il gabinetto delle Tui- 
leries annette molta importanza alla decisione di 
quest'opera, di un importanza universale. Non vi è 
neppure a temere l'opposizione che potrebbe ancora 
fomentare nel divano lord Redeliffe, durante il sog- 


Arrivando nella capitale della Turchia, lord 
Redeliffe vi ritroverà il suo successore, sir Enrico 
Bulwer, il commissario inglese nei Principati. 

— Uscirà dai tipi del Didot un'altro opuscolo 
di provenienza ufficiale. S' intitola Un mot sur la 


|-brochure Napoleon III et l' Angleterre ed è un'apo- 


logia dell’opera comparsa prima. Dicesi però che 
questa nuova pubblicazione insista espressamente 
per l'espulsione dei profughi da Londra. 

— Parlasi d'una lettera autografa , della re- 
gina Vittoria nella quale S. M. esprimerebbe in 
modo tutto personale ed esplicite i suoi sentimenti 
simpatici pel sovrano francese, suo alleato, ed il 
suo desiderio sempre più aperto di mantener l’al- 
leanza fra i due popoli. Ho inteso partare ancora, 


di lord Palmerston in Francia. Riparlasi dell’isti- 
tuzione ‘di cinque vice-consolati nuovi all’ estero 
per soddisfare le alte esigenze del servizio che ca- 
giona t'allimo regolamento sui passaporti. 

Lonpha 28 Marzo. 


Nel fine della seduta dela camera dei co- 
muni del 26 nella le è stato pressntato il nuo- 
vo bill dell'India il sig. Griftith ha fatto l' interpel- 
laoza che avea. atmanziato sall''istmo di Suez. Il 
sìg. Griffith ha dichiarato che egli non reolamava 
alfatto l'assistenza pecaniaria governo inglese 
per l' esecuzione di questo gran disegno , ma sol- 
lauto la sua aitentione, da ana opposizione diplo- 
malica che aveva finora incontrata questa impresa” 
L'onorevole membro nen ha nemmeno Î° intenzione 


scien! 
| jl-sig. Stephenson ha 


| dido iagresso delle mo 


di guarontire che l' imp| 
Je spose di questo prog 
visioni ‘dei suoi autori 
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teotativo per tagliare | 
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sembra, per deporre c 
processo. 


PORT 


"a Camera de Depi 
corles son conyocale pi 


Mon 

Scrivono dai conlin 
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di guarantire che l' impresa sia praticabile, o che 
Je spese di questo progetto non eccederanno Te pre- | 
visioni dei suoi autori ; il sig. Griffith domanda 
semplicemente se si persiste a credere che la po- 
Jitica abbia qualebe cosa da ‘fare nell'esecuzione 
del canale. E d'altronde chi ha più ‘interesse del. 
Inghilterra a diminuire la metà della distanza che 
separa l'Oriente dell’ Europa ? Finalmente credesi 
ancora che questo progetto sia tale da separare 
poliicamente l'Egitto dalla Turchia ? 

Il signor Disraeli ba risposto che la questione 
avea un doppio aspetto e poteva esser considerata 
gientificamente o politicamente. Sul primo punto Ì 
il sig. Stephenson ha iarato futile qualunque 
tentativo per tagliare l' istimo di Suez con un ca- 
pale marittimo, ed in conseguenza il governo in- 
glese non può dare la sua sanzione a questo pro- 
gelto prima di aver preso il parere.delle autorità 
scientiliche competenti. In quanto alla questione po- 
liica avvolta in questa impresa , esprimendo pure 


lr fiducia che i ministri di S. M. non si oppor- 
rano mai all' esecuzione di grandiylavori pubblici 
sopra un punto qualunque del globo, il sig. Disraeli 
giudica la questione tanto delicata che egli ricusa 
di azzardare la sua opinione su tal proposito. Quan- 
do sarà provato che l'impresa è praticabile ed utile 
al commercio , il governo dichiarerà che cosa ne | 
pensa solto il punto di vista politico. 

Finora egli propende a credere ‘che questa im- 
presa andrebbe compiutamente fallita; ma il tempo 
di pronuaziarsi in modo decisivo non è anor ve- 
nuto. 

Con questa risposta il sig. Disraeli dà molto 
da sospettare di aver ereditato le tradizioni ed i 
pregiudizi del ministero Palmerston su tal materia. 
Ad ogni modo dà una idea ben meschina del pro- 
prio valore, e del suo merito d'iniziativa. 

— Secondo un dispaccio telegrafico di Lon- 
dra, l'affare del sig. Bernard comincerebbe il 12 | 
aprile alle corte d'Assise. Rudio, la di cui pena 
è stata commutata, come è noto, sarà chiamato, 
sembra, per deporre come testimonio in questo 
processo. 


PORTOGALLO 


"a Camera de'Deputati fu sciolta il 26. Le { 
sortes son conyocate pel 7 giugno. 


MONTENEGRO 

Scrivono dai confini del Montenegro alla Ga:- 
setta di Zagabria : 

Qui s'attende di giorno in giorno l'arrivo d'on 
brigantino che deve portare munizioni. Il naviglio 
veune caricato nelle isole Ionie per cura d'un pa- 
rente del principe. Sulle cime dei monti farono 
collocate delle guardie, destinate a dare il segnale 
con degli spari dell'arrivo del legno su la costa 
tarca abbandonata più prossima al Montenegro, 
cioè nella baia di Cavt ossia Sutomore, 4000 uo- 
mini sono destinati a proteggere lo sbarco. 


RUSSIA 


Un carteggio da Pietroburgo 10 marzo, nella 
Gaszetta ufficiale di Vienna, dice: 


Come vi predissi, alle notizie di vittorie delle 
valorose nostre truppe nel Caucaso e dello } splen- 
dido ingresso delle mootagne nere per la via del 
burrone di Argun, tenne dietro una notizia catti- 
va. I gorzi (montanari ), avidi di libertà, attacca- 
fono uno dei nostri stabilimeati al confine, ucci- 
sero chi si difese, e trassero in ischiavità le don- 
ne ed i fanciulli. La stessa astuzia, che aperse alle 
Nostre truppe la gola dell'Argan, ci costa uno dei 
Nostri stabilimenti. Tristo spettacolo questa guerra 
a coltello, che non mai finisce ! Si chiede sempre 
quislo pur si chiuderà questa sanguinosa feri 

ella tendenza decisa del governo imperiale di vi- 
vere in pace coî tutti, la guerra nel Caucaso è una 
vera anomalia. Essa non desta più uemmeno l'in- 
teressamento del pubblico. Prima una notizia del 


Caucaso era il tema dei disvorsi di' un rnese, fos--Î' 


se poi Jatons ‘o’èaltiva. Adésso, vittoria e sconfit- 
ta destano l'attenzione appena per un giorno, I 
rinforzi, che ora furono inviati in quel paese, ter: 
mineranno essi la cosa ? Quest'è Ijanica domanda, 
guasi, che ancora vien fatta. 


ATENE 21 Moarso. 


Anche il senato ha approvato ad ‘unanimità 
nomina del barone Sina, di Vienna, ad inviata 
alle corli di Vienna, Berlino ‘e Monkco. La riso- 


luzione del re terrà pubblicata entro una setti- 
Mana. 4 


,, CINA 

si legge mal Monitor: ' 

le' suoi ultimi..dii i in data. del 26. gen- 
nalo, il costruita Rigcali de Genouili e 
Presenta la stazione di Canton tanto soddi 


quanto è possibile. La polizia anglo- 


dice, è in pieno esercizio.:; numerose e 


composte di truppe delte due ‘mazioni’, percorrono 
Spesso la città e i sobborghi. Questo doppio mezzo 
Assicura il mantenimento dell'ordine su'tutti i punti 
© la repressione dei delitti. 1 commissari non ban- 
no segnalato, in questo periodo di quind giorni, 
aleun grave disordine. Frattanto sono'<stati affissi, 
fanno pochi giorni, su più punti della nuova città 
© dei sobborghi dell'ovest, manifesti incendiari 
chiamando gli abitanti a riconquistare le alture 
del nord vendute ‘ai barbari dall’ ex-commissario 
imperiale Yeh. Questi manifesti sono stati imme- 
diatamente strappati, e questo fatto ha deciso i 
comandanti in capo a far vuotare i numerosi de- 
positi d'armi d'ogni specie esistenti.nella città, 
particolarmente nel quartier tartaro. Quest’ impor- 
tante operazione è stata testè terminata, e darà 
nuove garantie alla tranquillità pubblica. 

Rapporti pervenuti a lord Elgin tendevano a 
far credere che la Qresenza, nelle vicininze di Can- 
ton, dell'ex-commissario imperiale Yeh fosse d'osta- 
colo alla sommissione di certi mandarini e d'un 
gran numero di ragguardevoli cittadini all’ ordine 
delle cose stabilito in questa città dagli alleati. È 
stato inoltre constatato che Yeh ha fatto, a bordo 
dell'Inflezible, vani tentativi di seduzione per l'in. 
vio di messaggi clandestini a Canton. È probabile 
che in conseguenza di questi fatti, Yeh sarà fra 
breve tempo mandato sia a Calcuita , sia al capo 
di Buona Speranza, o a Maurice. 

Il yamun del generale tartaro è destinato a 
servire di residenza ufficiale aì commissari inglese 
e francese, e di caserma alle truppe che sono più 
particolarmente destinate al servizio delfa piazza. 

La ripresa del commercio cogli Europei è a- 
spettata con grande impazienza dai cinesi : impor- 
tanti carichi sono pronti per l'esporiazione. I nego- 
Zianti cantonesi si vanno fraltanto esagerando il 
movimento d'affari che sta per prodursi ; essi di- 
menticano che, dopo la guerra, Chang-Hai e Fu- 
Tchw-Fu sono diventati canali di grande smercio , 
per i quali si sono presso a poco passate tutte le 
esportazioni necessarie ai mercati dell'Europa e 
degli Stati-Uniti. Checchè ne sia, la ripresa delle 
transazioni commerciali cogli Europei , collegando 
più intimamente alla nostra protezione gl' interessi 
pacifici e mercantili, non può mancare d'aver buoni 
effetti : essa reagirà d'altronde attivamente sul com- 
mercio in dettaglio, il quale ha già riaperto i suoi 
stabilimenti nella maggior parte dei quartieri della 
città. Il sobborgo dell'ovest, parte la più ricca della 
città, ha ripreso sottosopra il suo aspetto abituale 
d'attività; di circolazione @ di traffico. Egli è vero 
che le miserie della guerra non hanno colpito que- 
sto sobborgo, interamente risparmiato dal fuoco dei 
bastimenti alleati. 

— Ecco per intiero il telegramma di Canton, 
14 febbraio: 

Il governatore di Pehkwe ed il general tarta- 
ro, ch'erano stati istallati dai plenipotenziari, sono 
în prigione, come sospetti di tradimento. 

È per la stessa ragione che Ych è stato in- 
viato a Calcutta. L’Inflezible, che ve lo trasporta , 
ricondurrà truppe da Calcutta. 

I negozianti cinesi schivano di far affari cogli 
europei. Li 

Le squadre andranno dinanzi a Pekino; la è 
«questa, ormai, una misura riguardata indispensa- 
bile. 


Gli ammiragli proibiscono agli stranieri non 
militari di passare ‘la notte a Canton. 

Lavorasi pel salvataggio del tesoro cho tro- 
vavasi a bordo dell’4va; dei palombari sorio impie- 
gati a questi lavori. 


Borsa di Parigi del 3Ò, 


N 8 per cento aperto a 70 30 e chiusv a 70,13 
Il 4 7 aperto #98 < chiuso a 92 98 
‘Consolidati inglesi 97 1/4. 


Invenzioni e scoperte per le quali si è agcor- 
data dal Ministero del Commercio e dei Lavori 
Pubblici la dichiarazione di proprietà a senso del- 
la notificazione 8 settembre 1808. to 
Ritrovato di nuova invenzione applicabile ai 


#ami incisi per renderli inalterabili all'agione della 


stampa posseduto dal sig. commendatore Luigiì Ga- 
Jamatta romano,|.il quale ne ha ottenuto la dichia- 
raziohe di proprietà per anni quiadici ‘ia. tatto Jo 
Stato, 


Dè inònte Bentivoglio di Roma" 
—* Roftanò ‘avvattità > alphori firopriolaht | delle! aitoni der! 


| 


Ù 


DÀ, 


Condominio sud. dimoranti è "Filo Pontificio tome 
altrove che nel pubblico Banco «di s, Spirito", gi è aperto il 
pagamento del primo riparto di rendita del corr. anno a tutto 
il 48 marzo ‘858. a 
Si ricor da nel tempo stesso ai sfg. proprietàri vît'eiat- 
tori l'obbligo délla'rinsovazione delle probtsre che segnano 
una data più antica del decennio , poichè in caso di man- 
canza a tal prescrizione verrebbe Toro ridutato il pagamento. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


RISULTATI AVUTISI NEL MESE DI MARZO 1858 


Nuovi depositanti 139 
mepasili 3 onni » 2633 
Somme depositate . . + Sc. ‘38,003 65 
Somme restituite. » 35,999 35 5 


Prima Diffdazione 
Luisa Cesellini intestataria del libretto n. 6845 serie 5, 
ha diffidato la cassa di risparmio di non rimborsare il conte- 
nuto del sudd. libretto ad altri, dichiarando di averlo essa 
Smarrito: onde è che la cassa, a forma de' suoi regolamenti, 
avverte l'attuale qualunque possebtore del medesimo tibretto; 
che non presentandosi nel termite di mesi 6 dal giorno pre- 
sente, lo riterrà per annullato, ed altro ne sostituirà a favore 
della sopraindicala intestataria. 
a > 
Al negozio di G. ARDIN rappresentante varie 
case di Parigi e di Milano, in via del Corso-nu- 
mero 502 ha 


GRANDE DEPOSITO 
DI GARTE @LOGRAPRTARE 


Montate in tela, senza tela e verniciate 
Allanti d'amatori e scolastici, Allanti dello stato Pontificio 


Prospetti di s toria, oro idrografici e astronomici , globi 
sferici ec. Questo assortimento è uno dei più interessanti 
perchè le carte geografiche sono di piccola e grande dimen- 
sione è fatte con grande precisione ed esattezza. La maggior 
parte di queste carte sono verniciate e tutle montate in tela 
con bastone , per cui torna assai più facile Ja conserva 
zione. Esse possono tornare utili ai professori ed amatori di 
belle arti, alle publiche e private amministrazioni, e a qua 
lunque studioso. 

Raccolta di 300 tavole rappresentanti oggetti di arti , 
manifatture, divise in 6 class. , cioè lappezzieri , ebanisti e 
fabbricatori di mobili, legnaioli, fabbri ferrai, fabbricatori di 
carrozze e oggetti di selleria, argentieri. bronzisti eisellatori 
lattonai ec. 

Tavole d’anatomia per artisti sc. 4. 

Per la prima volta 

Si trova un deposito di carte da parati ehc tulle poste 
in opera ad uso di Parigi per il prezzo di bai. 14 per ogoi 
rotolo. 

Carte da parati a macchina, e stampate da bai. 8 a bai 
50 per ogni rotolo 

Carté da parati lisciate, dorate , vellutate, vellutate a 
dorate , dal prezzo di bai. 20 a sc. 4 e bai. €5. 

Carte da parati vellutate all'uso inglese bai. 45 il ro- 
tolo. 

Paracamini decorazioni ad uso di Parigi, bacchette do- 
rate per parati e stoffa da camera a prezzi moderatissimi, 


40,000 ROTOLI 


Di carte da parati di Francia esistenti nei ma- 
gazzni di j 


PAOLO ALCIATI 


Situati nella piazza di s. Lorenzo în Lucina 
n. 4 A incontro al n. 39 ed in via della Torretta 
di Borghese n. 67 68 e 69 , e vicolo della Lupa 
num. A e 5. 

Il più bello, il più ricco , ed il più grandioso assorti- 
mento di 350 disegni v ariati, e di ogni movità, di colori ga- 
ranliti fino dopo posti in opera, a prezzi sempre più ribas: 
sali come segue. * 

Carte ad un sol colore bai. 8 0 40. 

Dette a più colori e fiori e rasato bai. 12 15 (8 e 20. 

Dette doratè sopra fondo rasate bri. 50. 

Deite vellutate sopra fondò rasato bai. 40. 

Dettè vellutato-0 datàte bai. 50. i 

Vi sono inoltre carte di ogni genere, scozzesi , cinesi e 
turche, giapponesi, a leghi diversi , intarziate con analoghe 
decorazioni, vellutate di colori uniti, rosse, granato, verdì , 
‘é con un bellissimo e ricchissimo assortimento di bordure 
di nuovo genere, carte a cuoio dotate per sale da pranzo } 
ricchi paesaggi in rotoli ; ed in collezioni per qualunque 
estenzione di camera ed in fine tuttociò che si può deside- 
rare di bello, nuovo, e ricco in detti generi. 

L'esperienza fatta ‘dafl’Aletati nel doè andi che trovasi 
in questo dotamercio ( che per solo suo mezzo ha avuto va 
grande sviluppo) l’ha posto in grado di conoscere il gusto di 
questa dittà , e le visito che fa personalmente ogni anno , 
tutte le principali fabriche di Parigi, gli bano sommifhistfato 
Îl meszo di far godere come nella scelta, così nella mitezza 
de' prezzi Ì signori: aoquirenti, che vengono pregati di pro- 
ségùire ad onordre il suo negozio pér vedere e sperimentare 
col falty quanto superiotmenté si è dettò. 

' Vi è inoltre\un compléto deposito di dacchelte di legno 
doralo, @ ad.abano parimenti di Parigi per formara. cornici . 
di qualunque misura in pochi momenti, e bacchette di legno. 

por {prezzi sempre ribassati. 


LUNEDI* 5 APRILE 4858. 


Alle ore 2 pom. nella sala del palazzo Migna- 


nelli piazza di Spagna 


AVRA’ LUOGO UN GRAN CONCERTO 


DATO DAL' PIANISTA 


CARLO DUCCI 


Socio onorario dell’Accademia di s. Cecilia, Filarmoni- 
nno parte,la sig. Parisotti 
contralto, il sig. Caldani tenore della cappella di s. Pietro, 
ed i sigg. professori Angelini, Costaggini, Del Nero, Fiori, 
Livraghi, Nicoletti, Orselli , Pellegrini , Pinelli, Pietra- 


ca di Roma ec. al quale prendi 


santa, Ramacciofti, Tarenghi ec. 


Si eseguiscono delle composizioni di Beethoven , Men- 
delssohn, Mozart, Rossini , Bellini , Donizetti , Fumagalli , 


Handel, Schubert e Meyerbeer. 


Il programma è pubblicato @ .si trova presso i librai 
Piale e Mapaldini piazza di Spagda, ed ai magazzini di Mu- 


sica, Corso 439, via Condotti 64. 


RACCONTI POETICI di Ali 
russo da Luigi Deldtre, Firenze Le Monpier paoli 5. 


Servi n, 6246, 


articoli: 
Apparecchi @ 


= 


PeT—1%11-À-lzl nm 


PRESSO MERLE E GALLARINI LIBRAI 


LA LANGUE FRANCAISE , dans ses rapports 2 
scrit et avec les autres langues Indo-Européennep , par 
Louis Delàtre. Paris chez Didot, 4 vol. paoli 36. 

TEORICA DEI VERBI ITALIANI, pubblicata per owra 
di Luigi Delatre, Firenze, Le Monaior paoli 5. 


7 antimeridiane 
3 pomeridiane 


2 Aprile. 
pomerid. 


e le 


porto. 


prezzi e condizioni 


Siaio dei cielo 


in decimi 
Umidità hi 
leo scoperto 


0 Coperto 
0 Coperto piovi.| 
Sereno 


Esportazioni # commissioni per tutta l’Jtalia dei seguenti 


‘irumenti chirurgici , cinti erniari, 
espulsive, sospensori , fascie e cinture elastiche , pressari , 
speculi, siringhe, messuge, orinali per incontinenza, clisteri, 
irrigatori e serviziali. Poppatoi artificiali, apparecchi ortope- 
dici, lenzuoli e guanciali di gomma; tubi , fili e tessuti ela- 
stici, scarpe, palle,e pettini di gomma elastica ec. 

SI prende qualunque ordinazione dell’arte medesima, e 
si invia il catalogo a chi Jo domanderà con lettera franca di 


Tutti quei farmacisti e depositari di questi articoli che 
si dirigeranno alla sudetta fabrica direttamente , godranno 
loro favorevoli. 


dalle Dant. prec. alle 9 pom. cor. 


ssandra Puschin,tradot ti da 


nove ai 


ragguard 


Il dattore Boniver oculista, medica della facoltà di. Pa- 
rigi,dovenda 


avvertire gli 
tti i poveri che gli si presenteranno con malattia d’ocehi; 
che sarà pei tutti i giorni nella sua abitazione ; via 


> Due Macelli 
FABBRICA CENTRALE TOSCANA 7 
Di cinti erniari e lavori in gomma elastica di 
Elvira Monti fornitrice dei regi spedali e ospizi ci- 
vili e militari Tosogni ed ealeri, 
Firenze dietro il Duomo sul canta di via de' 


tarlo da mezzagiorno all 


SI RICERCA una 
huoni costumi, dell'età 
vérnante oppure donna di compagnia, presso una 
levole casa. 

Sarà preferita quella che è disposta 
giare e che parla le lingue inglese e fr 

Per ulteriori ihformazioni rivolgersi al n. 86, 
via de' Pontefici, éniresoî, dalle ore 12 alle &- po- 


idiane. 


Dell'acqua del Tettuccio proveniente dalla vera 
sorgente di Toscana, 
a Matel de’ Corvi n 


Domani la Stazione sarà a S. Maria 
Maggiore. Lunedì a S. Pietro in Vaticano, e 
S. Onofrio. i 


vera in Roma,si fà un dovere di 
ta città , ch'egli curerà gratis 


passare 
abitanti di 


124 secando piano, per i poreri dalle otto 
e per quelle persone che vorranzo centel- 
due pom. 


ibvane bene educata e di 
anni 17 a 24, come go- 


viag- 


GRANDE DEPOSITO 


resso la farmacia Cesanelli I 
(a) e 192. à 


Termometragrato 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


in millimetri 
È 


Bologna 
) Ferrara 


Sato del cielo 


Termometrografo 


Termometro Di in decimi 
sentigrado Umidità di Vagine. 
lelo scoperto massimo minimo 


METRORE AVTENTIE RaL vamon) Pao KBEnT 


Tersa Diffidazione 


Si è smarrita la cartella di rendita In 
consolidato a carico dello Stato Pontificio 
di annui sc. 2 09 della serie libera portante 
il n. 3764, e del reg. gle d'iscrizione 41 
intestata a Giacobbi Francesco per 4/3, Gio- 
vaoni per 4/3, e Giuseppe, Luca , Anna @ 
Giacobbi per 4/3. 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato o comprato il d, certificato, di fare 
la sua rappresentanza in Direzione Gene- 
rale del Debito-Pubblico a forma del rego 
lamento 19 agosto (822. 


Diffidazione 


“7° Avendo smarrita il sott. uma obligazio- 
pe di sc. 50 firmata dal sig. avv. G. Batt. 
oni a suo favore colla clausola S. P. 
tto il giorno 28 di gen, 1830 pagabile in 
rata, e non potendo pel d. smarrimento re- 
stituirgliela avendo avuto il saldo, dichiara 
di lui garanzia di non averla girata 0 ce. 
icuna , e percià volendo evitare 
wu giudizio per la restituzione del titolo 

bl.ca notizia per tutti gli effetti 
dichiarata nulla” in con- 


erl 
seguenza della estinzione del debito. 
In fede ec. Roma 4 aprile 1848. 


Gaspare Diotallevi caffettiere in via Fe- 
lice n. 34 
Gaspare Diotallevi 
Sì deduce a notizia di chiunque che nel 
Giornale di mercoldì 34 marzo 1858 viene 
Ioserito un articolo dalli aigg. Mariano Vol- 
pata e Gaetano Levi di essere divenuti l’ag- 
soluti padroni della fabrica di sapone, stigli 
e generi, posta nel comune di Agiccia spet- 
tante al sottoscritto; perciò denuncia al pu- 
ico che d. fabrica, e di assoluta proprietà 
aotioscritto , e nodi dei sigg Valgata e 
Levi,e non aver con i med. 
|. fabbrica , perciò si 
accudire a d. acquisto, o affitto pro- 
do il med, di agire anche in via cri- 
quante volte venisséro fuori con una 
di dita, affitto o cessione per ogui 
sllatto di ragio: 


fida chianque 


Lorenzo Altissimi 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Kcemo Pribunàfe di Commereio 
di Roma 


Ad dat. del sig. duca D. Lorenzo Aifor- 
za Vaprio in Roma hi CA aa 


rap. dal Filippa Ci 
S'intinia al Domenico. feinehero 
domio, la Moma VA Ranchi vecchi n.67 e 

au pen avervi interesse per 
$483 che qualunque com 


missione per acquisto, e spedizione di vo- 
menti chimici - 0 qualunqu 


altra materia 
pezzeria di cari da Domenico 
Trinchero senza il preventivo consenso del- 
l'Ecemo ist. non verrà riconosciuta, ne po- 
trà mai abligare  gl'inte della società 
della fabrica di tappezzeria stabilita in Roma 
sotto il nome di Domenico Trinchero e C. 
Deducendo tuttociò a publica notizia per 
ogni e qualunque effetto di ragione e di 
legge. 


Filippo Ciampoli Proc. 
Lenti canc. 
Adì 34 marzo 1858 , consegnata copia 
al Trinchero in proprie manir= 
Augusto Sconocchia Cure. 


Jo sott. curs. ho affissa copia dal pres. 
atto alla porta ple dell’ udit. a forma di 


legge. 
Agatone Apolloni Curs. 


fn atti Ciccolini Not. del Vi- 
Luigi Fre- 


Con istr. 


nunziata moglie de 
titolo di dote quali tutti gli oggetti di 
arte, ed altri articoli di commercio i 


nel negozio in Roma in via Condot 
lett. A., unitamente alla patente , e 
relativi, dovendo gli emolumenti; p 
rendite dél negozio stesso servire 
mente , ed vamente a sostent 
famiglia di essa sig. Annunziata , ed attri- 
buito irrevocabilmente al d. sig. Luigi Fre- 
schi il diritto di amministrare tale pegozio 
con appartenere ad esso lui esclusivamente 
la firma, che dovrà esser la sog. 

Per la ditta Annunziata Freschi — Fa- 
brizi—Luigi Freschi , e còme diffusamente 
leggesi nel d. intr. 

S'inserisce per tutti gli effetti di legge. 


Giuseppò.. Ciampini 


Gianesmaiara di Arsoli 

ig: Consolà Toscano neg. 

Fear; ip Tivoli pei al Proc. Francesco 
elli. 

Si cita il sig. Antonio, Ferrari dom. a 
Carsoli regno di Aapoll provincia dell’A- 
comparire dopo 40 giorni per sen- 
tirsi con Do pagam.: di 3025 04 per oggetti 
di vi o, ed altro, farà il deoro 
sr sot i condanna 

larando cl pio inte la conta: 
macia si procederà .if e 
40 marzo affissa Alla porta del. Got. di 


7 d.. Pi 
1 nuo seit 


1 Ant Guacra PIE commi. 


—_ 
ton Istria att! Cicbdlini Not det Wi 


cariato delli 30 gen. 1858 il sig. La Fre- 
chi Li 


Freschi mo pa titato 
di dote qualitativa tutti gli oggetti di arte 
ed altri articoli dì commercio esistenti nel 
negozio in Roma via del Governo vecchio 
n. 45 e 16 unitamente alla patente 6 stigli 
relativi, dovendo gli emolumenti, profitti 
rondite del negozio stesso servire tess 
mente ed 
miglia di essa sig. L 
revocabilmente al d. sig. Luigi Freschi il 
diritto di amministrare tale negozio con ap- 
partenere ad esso lui esclusivamente la fir- 
ma che dovrà essere la sog. 

Per la difta Luisa Freschi Fabrizi — 
Luigi Freschi, e come diffuspmente nel d. 
istrom. 

S'inserisce per tutti gli effetti di legge. 
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, ed attribuito ir- 


lio Paolucci 


> Nel giorno di martedì 6 corr. aprile alle 
ore 9-antim. nell’ultima abitazione del dott. 
Ji in via Giulia n.163 
prite con testamento 
fa alti del sott. tto 1 antecedente 
giorno avrà principio per gli atti delio stesso 
è sott. Not., @ coll'opera de’ respettivi pe- 
riti il legalo  estragiudiziale inventario dei 
beni ed effetti di È defonto lasciati, e ciò 
he del contut. ed aminre testa- 
Caterina della 
Rota D. Giuseppe Sparacane , e sverrà pro- 
seguito nei giorni, luoghi ed'ore, che ver- 
ranno destinati nella chiusura delle respet- 
tive sessioni, onde ec. 


Gioacchino Degli Abbati Not. 


ove cei 


L'Eccmo trib, civ. di Roma con ordi- 
manza emanata il giorno 27 marzo ppto, so- 


perfe Si deduco 
s Anche per inserz. nel 
pale per tutti. gli ‘effetti di ragione e 
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god. del 1° Sem. 1858. . Sc. 93 75 | bunali di Nap 
Cettificati sul Tesoro di sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del {-Se- se un artista, 
mestre { 82 50 
Detti, come sopra di sc. 43 50 voro; : ama 
Regia Pontil. de'Sali e Tabacchi tere la digni 
interessi 5 per 100 godimento del x Ec 
4° Semestre, e dividendo 1858 mittente. Ecc 
aziani di sc. 201 259 — Il macs 
Banca dello Stato Pontificio, cu- a 
pone dol 1.* Semestre 1858 A- teatro S. C 
zioni di s0. 200. 218 80 ; 
Società Romana delle Miniore di suo spartito, 
ferra interessi 5 per 0/0, dal a; Egli. pe 
{* Novemb. 1857, © dividendo pori 
a dell'anno XII. Ax. di sc. 4100» 80 50 del ch. poet 
cietà Angio Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di argomento { 
sc. 50, dividendo del 1 seme- e rappresenta 
= atte 1858, . .... e 4 
Strade ferrate romane, Linea Pio- gentina. Se 
ce trale azioni di scadi $2 94 cdi 
franchi 500 interessi dal nello spodir 
4. Aprila 1858, sopra sc. 27 5$ « Una venli 
prima rata paga » MB a 
Vila ed Incendi, gio del re € 
Azioni di sc. 100. si — ionve il 
Marittime @ fluviali Bociotà Ro- o 
mena dividendo 1858. Azioni di maestro di dl 
sc. 300 per 6/10 pagato...» — — x 5 
Marittime e fluv. Comp. Commer- poli al più 
ciale di Roma div. {858. Azioni emnaio è 
di sc. 500 per 2/10 pagati.. » 27 — EFBNAIOS. 
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pere 


(Articolo Comunicato) 


Ir maestro VERDI 
E LA IMPRESA DEL TEATRO S. CarLo 


Una singolar questione si agita dinanzi ai tri- 
bunali di Napoli. Si tratta nientemeno di giudicare 
se un artista, accettando la commissione di un la- 
voro, assuma implicitamente l’obbligo di manomet- 
tere la dignità dell'arte propria a capriccio del com- 
mittente. Ecco il fatto. 

Il maestro Verdi fu apocato dall' impresa del 
teatro S. Carlo per mettervi in iscena un nuovo 
suo spartito, lasciandoglisi libera la scelta del dram- 
ma. Egli pertanto musicò all'uopo il dramma lirico 
del ch. poeta Somma, il Gustavo II: quello stesso 
argomento trattato in prosa dal Gherardi del Testa 
e rappresentato non ha guari nel nostro teatro Ar- 
geatina. Se non che Somma, o Verdi che fosse» 
nello spedire il libro a Napoli, volle intitolarlo 
«Una vendetta in dominò » e cangiare il personag- 
gio del re Gustavo in quello di un duca. L'impre- 
sa riceve il libro, se ne mostra paga, e scrive al 
maestro di affrettare il lavoro e di recarsi a Na- 
poli al più presto possibile. Verdi vi giunge il 14 
gennaio; e quando crede incominciare i concerti, 
ecco la impresa presentargli un altro libro intito- 
lat» « Adelia degli Adimari » e pressarlo di adat- 
tarvi la musica della vendetta in dominò. Per verità 
la cosa è sì chiara e comica che non vuol com- 
menti; e già ciascuno pensa che Verdi facesse il 
viso dell'armi alla originale pretesa dell'impresario- 
Nondimeno lesse l'Adelia. 

Credereste che la fosse una sostituzfdne di ti- 


* tolo; e che epoca, caraitere, situazioni si trovasse- 


ro uguali nel libro del Somma e in quello dell' a- 
nonimo o anonimi napoletani ? Tutt'altro. L'impre- 
sa ha fatto del nuovo. L'epoca di Gustavo III è il 
secolo XVII, tutto eleganza, cavalleria; quella in- 
vece dell’Adelia è il secolo XIII tatto guerra © vio- 
lenti passioni. Per la impresa del S. Carlo questa 
diversità può valer nulla: non così per Verdi e pel 
pubblico napolitano. Lo studio posto da Verdi nel 
dare alla sua musica quella intonazione generale, 
la così detta tinta locale, che caratterizza un'epoca 


e una nazione ed è ragion prima dell'effetto totale 
di un lavoro da scena, invece di fruttargli lode, 
non gli avrebbe fatto dare del più bel matto del 
mondo? Chi non riderebbe al vedere i semplici e 
severi uomini di Dante vestiti coi merletti, i na- 
stri e le parrucche della renaissance? 

Lasciamo il duca amabile, cavalleresco che fa 
ogni bene dei sudditi, sostituito nell’ Adelia da un 
uomo freddo , egoista: ‘n paggio, ragazzo yispo, 
spensierato che trae dalla età sua la libertà c la 
punità de’ motteggi, convertito in un guerriero che 
bamboleggia ed annoia: una donna fiduciosa, entu- 
siasta, ondeggiante tra l'amore e il dovere, mutata 
in insulsa e ghiacciata, cui per soprapiù si pone 
fra mano un pugnale senza saperne il perchè. La- 
sciamo tuttociò ed altro ancora. Delle situazioni 
almeno che resta? Quasi che nulla. Figuratevi : il 
duca del Somma si traveste da marinaio e canta 
una canzone marinaresca. L'impresa del S. Carlo 
invece lo muta in un cacciatore. Pensate come a 
questo si addica il canto del marinaio! Il Somma 
avea ideato una festa da. ballo: mentre si danza 
molti convitati, con maschera e senza, si scambia- 
nò motti e facezie: intanto una donna mascherata 
avvisa l'amante che gli sovrasta pericolo. Niuno se 
ne avvede, tranne uno che la seguiva, onde poi 
l'amante è colpito. Cosa è diventata questa  situa- 
zione nell’Adelia? Escluso il ballo: e a che dunque 
starebbe la musica indicante la danza? Escluse le 
maschere: una sola donna viene fra molti convitati 
(a che? non si sa) coperta di velo, si apparta con 
un’ uomo, e niuno l'avverte È egli possibile? Sola ve- 
lata non desterebbe la curiosità in tutti? Sarebbe sì 
sciocca di parlare all' amante mentrefdovrebbe es- 
sere rimarcata da cento persone? Inverisimile dun. 
que il mezzo onde ha luogo la catastrofe , e per- 
ciò ridicolo o per lo meno vuoto d’iateresse. Un 
sorteggio dal quale doveva uscire il nome dell'uo- 
mo destinato a commettere un misfatto è la situa- 
zione più potente e originale del dramma di Som- 
ina. Ciascuno sa con quanta filosofia, e perciò con 
quale effetto, tratti Verdi cosiffatte situazioni. L'im- 
presa ha soppresso affatto questa situazione. E la 
musica scritta ad esprimerla? dovrebbe adattarsi a 


parole e ad azione inconcludente. E vi sarebbe al. 
tro ancora. Ma non basta questo a dedurne che 
Verdi rifiutasse sdegnosamente e con ragione il nuo- 
vo libro? il quale avrebbe impedito al pubblico di 
accorgersi della filosofia e della ispirazione del suo 
lavoro musicale: anzi lo avrebbe fatto giudicare co- 
me un controsenso. 

Ma l'impresa persistette nel suo proposito; © 
Verdi ricusò di consegnarle lo spartito, di cui ella 
avrebbe fatto sì tristo governo. Di quì la quistio- 
ne. Verdi, a finirla, si era proposto di scrivere un 
altr opera da rappresentarsi in estate o in autun- 
no. Ma l'impresa conciliando, gli preparava un tra- 
nello. Non si contentava più della cessione della 
proprietà dell'opera pel regno delle due Sicilie; vo- 
leva pabblicarne la partitura di orchestra per le 
stampe. Ma Verdi non vi cadde © ruppe ogni trat- 
bativa. 

Bisogna sapere che l'impresa ba obbligo di 
dare nella stagione di carnevale un'opera di un 
maestro primario, Verdi, Mercadante, o Pacini. 

E pertanto Verdi avendole ricusato lo spar- 
tito il governo ha protestato e sospeso di pa- 
garle la sovvenzione, e han protestato gli appaltati. 
Onde l'impresa ha convenuto in giudizio il maestro 
chiedendo la rifazione di 40,000 ducati di danni 
cagionatile dall’ irragionevole rifiuto di sagrificare al 
di lei capriccio il diritto che ba ogni artista di tu- 
telare il decoro proprio e dell’ arte coll' impedire 
che altri falsi una creazione dell’ ingegno seo. Ma, 
Verdi non si è già lasciato intimidire : anai da ri- 
convenuto l'impresa pei danni sofferti a cagione di 
essa. L'opinione pubblica ha già deciso della que- 
stione nè si dubita che il fribumale insegnerà all'im- 
presa che non fu irragionevole $1 rifiato del mae- 
stro; ma bensì pazza, per non dir peggio, la sua 
pretensione. Intanto è certo che le caparbietà del- 
I impresa de RR. teatri di Napoli ba giovato al tea- 
tro di Roma : la Vendetta in dominò farà la sua 
prima comparsa nel Carnevale futuro al nostro tea- 
tro di Apollo: tanto è vero che, a saper fare, an> 
che da cattiva causa si trae talvolta alcun buon ef- 
fetto. 
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Num. 7 


Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno sc. 7. 
Per semestre sc. 3 50. 
Ver un trimestre sc. 4 80. 


Per un trimestre in tutto lo Stat Pontificio franca.di 


posta sc. 2 20. 
A’lestero secondo le tasse postali, 
Blati 


« Il Giornale di Roma, esce ogni giorno cecettuati i festivi 


stabuite per i diversi, 


ROMA 5 Aprile 


Bebbato mattina alla cappella Sistina in 
Vaticano continuarono le sacre funzioni della 
Settimana Santa, assistendovi il Sommo Poyre- 
sice col Sacro Collegio , colla prelatura, con 
il principe assistente al soglio e col magistrato 
romano. Dopo la benedizione del Cercò, i can- 
tori della cappella pontificia cantarono le dodici 
profezie e poscia le Litanie dei Santi., e gli 
Emi porporati, deposte le cappe paonazze, in- 
dossarono le rosse, e nella cappella venne tolto 
ogni segno di lutto e tutto fu ornato a festa, 
perchè la Chiesa esulta alla celebrazione dei 
misteri del sabbato santo. Indi fu dato inco- 
minciamento alla Messa pontificata da Sua Emi- 
nenza Ria il sig. cardinale Gaude, dell’ordi- 
ne dei predicatori. Al canto del Gloria le cam- 
pane della città suonarono a festa invitando i 
credenti alla esultanza, e il cannone del forte 
s. Angelo univa il suo fragore al suono dei 
saeri bronzi. 

La Pasqua di risurrezione si è per i fe- 
deli un giorno di universale tripudio: ognuno 
ricorda che se Cristo non avesse trionfato della 
morte, sarebbe stata come’ inutile la nostra 
fede. Onde con frequenza più dell'usato corre 
al tempio, nel dovere di rendere. al ciclo, gra- 
zie di tanto beneficio , e la Chiesa în questo 
giorno dalla più maestosa basilica al più po- 
vero oratorio spiega quella religiosa pompa , 
che mai può la maggiore. Ma in nessuna parte 
dell’orbe cattolico questa pompa è eguale a 
quella che viene spiegata in Roma, nella cit- 
tà, che la divina Provvidenza ha destinato a 
sede del Vicario dì quel Cristo, che colla sua 
gloriosa risurrezione vinse la morte. Della qual 
cosa possono far ragione tutti coloro, special- 
mente stranieri, che ieri mattina hanno assi- 


Slito alla impopente cerimonia nella basilica | 


Vaticana. 

Il Sowno Powrerice accompagnato dalla sua 
nobile anticamera, discendeva alle nove in 
‘augusto tempio, il più grande, che la 
ietà dei papi e dei fedeli, e il genio delle 
arti abbiano inualzato al Dio yivente: e indos- 
sali gli abiti pontificali nella cappella della Pie- 
tà, si condusse processionalmente all’adorazio- 
ne del SSMO SACRAMENTO. E alla proces- 
sione presero parte i procuratori di collegio , 
i bussolanti , i cappellani comuni, i chierici 
segreti, i cappellani segreti di onore, gli av- 
vocati concistoriali, i camerieri di onore so- 
prannumerari, 1 cantori pontifici, gli abbrevia- 
tori del parco maggiore, i votanti di Segnatu-. 
ra, i chierici di camera, gli uditori di Rota, 
ì penitenzieri ‘della Vaticana Basilica in piane- 
ta, i vescovi e gli arcivescovi in mitra e pi- 
Viale, e gli Emi Cardinali negli abiti propri 
dell'ordine, a cui ciascuno appartiene. Sua 
Saxrità' preceduta anche dal Vice-Camerlengo. 
diS.R. C. dal principe assistente al soglio e dal 
Magistrato romano incedeva in sedia gestatoria, 
€ circondata dalla sua guardia nobile: Sùl suo 
Passaggio fu salutata dal canto Tu es Petrus 
Sseguito dai cantori del Riîo Capitolo Vatica= 
no: e fatta l'adorazione dell’ Augustissimo 
Sagramento, passò al trono collocato dalla parte 
dell' Epistola} ove, ricevette: all’. obbedienza il 
Sagro Collegios ‘gli Arcivescovi e’ Vescovi, se- 


I 


| 


condo Ja cerimonia stabilita , e poi intonò l’otà 


di Terz 


ne, nella quale venne ‘assistito ‘ da Sua Emi- 
nenza Rma il sig. Cardinale Mattei, sotto-de- 
cano del Sacro Collegio, come Vescovo assi- 
stente, da Sua Eminenza Rma il sig. cardinale 
Antonelli, come diacono ministrante, e da 
Monsig. Negroni, come suddiacono apostolico. 
Il Vangelo fu cantato in greco e in latino, 
come sempre suole praticarsi nei Pontificali , 
ove celebra il Supremo gerarea della Chiesa 
Cattolica , latina e greca. Durante la messa 
Sua Santità” comunicò i Cardinali diaconi, il 
Principe assistente al. soglio, la Romana Ma- 
gistratura e altri distinti personaggi della sua 
corte. 

Il popolo immenso assisteva nel vasto tem- 
pio alla Messa solenne : vi furono presenti 
S. M. la Regina Maria Cristina di Spagna, 
col suo nobile seguito, le LL. AA. Il. i gio- 
vani principi di Leuchtenberg, S. A. il prin- 
cipe di Nassau, S. A. la principessa di Baden, 
non che l'Ecemo corpo diplomatico, l’officialità 
superiore francese e pontificia, e grandissimo 
numero di distinti personaggi italiani e stra- 
nieri, tutti in grande uniforme. Se non che 
maggiore fu la moltitudine sulla vasta piazza. 
Ivi stava schierata ta truppa frantesere "pon 
tificia di ogni arma, compresa anche l’artiglie- 
rin: gente di ogni nazione e in ogni costume 
vedevasi ondeggiare, il dovizioso confuso col 
pellegrino provveduto di bordone, la dama colla 
contadina degli Abruzzi col suo costume pit- 
toreseo. Da tutte le parti di Roma si correva 
a s. Pietro, e in tanta folla, che lo Spetta- 
tore stando a ponte s. Aigelo avrebbe detto 
che tutta la popolazione voleva trovarsi pre- 
sente in Vaticano. 

Era un grande spettacolo : e desso di- 
venne maggiore , lorchè il Powrerice presen- 
tossi alla gran loggia per compartire la solen- 
ne benedizione. In quel momento cessò il 
suono dei sacri bronzi*e il rullo dei'‘tambur- 
ri, cessarono Je armqnie dei militari concerti: 
improvvisamente si fece un profondo silenzio, 
così che ognuno poteva udire le preci che di- 
ceva il Sowmo Ponrerice. E quando esso alzate 
le mani verso il cielò invocò sulla sterminata 
moltitudine, che ingombrava la gran piazza, e 
le logge, la benedizione di Dio, ognuno rive- 
rente prostrossi, non più distinguendosi al co- 
spetto di un atto, sì imponente il credente 
dall’accattolico, il quale non può, a meno di 
sentirsi colpito da profonda, impressione. 

È quando il Surnemo Gerarca ebbe bene- 
detto urbé et orbi, le artiglierie del forte s. Au- 
gelo tuonarono , quasi volessero, annunciare 
anche ai lontani, l’atto solenne, che compi- 
vasi nella Basilica Vaticana, e i ‘concerti mu- 
sicali delle truppe fecero eccheggiare . l' acre 
puro e sereno di gioconde melodie. | 

Neile ore pomeridiane. gli Eri e Ri 
signori Cardinali intervennero ai. secondi” Ve- 
spri nella patriarcale basilica, Liberiana. 

lerisera poi il popolo foce ritorno sulla 
(piazza del Vaticano per godére del sempre. 
sorprendente spettacolo, che. presenta la, illu- 
Mminazione della. facciata della bisilica ,_ pla 
cupola . di Michelangelo e, del. «Porticato,,, dél 
Bernini. Di' mezzo a tanio movimento di gen. 
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Lunedì 5 Aprile ">" 
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Gli atti del, Governo Inseriti in questo Giornale sono'officiali. 


Lé lettere, | pieghi, { gruppi, come anco le riekrieste e lo inserzioni 
cho si volessero pubblicare, devono essere diretti affraneati alt" 
officio, di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale n. 41 A, 


‘di Terza, che venne. capi apetitoe.niiii E 
pontificia. Tndi dié principio alla messa solen- | regnato alla mattina e alla sera | 


NOTIZIE DIVERSE 


SOCIETA” PIO-OSTIENSE PER. LE SALINE 
E BONIFICAMENTO DELLO STAGNO DI OSTIA 


In virtù di contratti, fra Sua Eminenza Ria 
il sig. Card. Pro-Ministro del commercio e lavori 
pubblici, ed il sig. cav. Bidault in data dei 4 mag- 
gio 1856 e 22 gennaio 1857, approvati da Sua 
Saxtita' Papa Pio IX, il 14 maggio 1856 e il 22 
genuaio 1857, il sig. cav. Bidault ha ‘ottenuto dal 
governo pontilicio la concessione delle saline d'Ogtia 
e loro miglioramenti, e della bunifigazione. dello 
stagno ostiense. 

Pèr indennizzare il concessionario delle. spese 
da farsi, il governo pontificio gli ha ac:ordato: 

1. Il godimento durante 99, anni dei terreni 
disseccati e altri appartenenti alla Reverenda Camo- 
ra Apostolica. 

2. Il più di valore, che risultar potesse pei 
terreni vicini in consegueoza dcl disseccamento del- 
lo stagno. 

3. L'introduzione esente di ogni dazio di tutto 
il ferro, utensili, istrumenti, macchine, necessari al- 
l'intrapresa. 

4. La facoltà d’impiegare nei lavori l'opera 
dei servi di pena, fino alla concorrenza di 2 a 300. 

5. L'abbandono delle macerie e materiali, che 
potranno essere ritrovati negli scavi eseguiti in Ostia 
per conto del governo pontificio, e in tutti i lavori 
che saranno fatti di concessionari per il dissecca- 
sento dello stagno e l'accrescimento delle saline. 

6. £ prodotti delle saline d' Ostia durante 30 
anni, a partire dal primo gennaio 1858. 

7. In fine il governo pontificio ha contratto 
l'obbligezione di prendere 4 milioni di libre di sale 
al prezzo di scudi due per ogni mille libre durante 
i primi 12 anni, e d'uno scudo per gli altri 18 
seguenti ; il sale dovendo essere consegnato ig Ru- 
ma, e rimanendo al governo la preferenza per | 
acquisto di quel dì più che potesse occorrergli, al 
corso del prezzo di piazza. 

L'utilità di una tal: oparazione non potrebbe 
essere messa in dubio, polchè essa produce il dop- 
pio vantaggio, di liberare delle contrade, già sì 
ricche e sì feconde, dai miasmi e dai funesti efflu- 
vi, che le rendono oggi quasi inabitabili e che sten- 
dono sulla stessa eterna città la perniciosa loro in- 
fluenza; e di dare alle saline d'Ostia, l'origine del- 
le quali risale ai più vetusti tempi della romana 
antichità, uno sviluppo considerabile dal quale vede 
ognuno quanti favorevoli effetti possano derivare nel 
successivo consumo di un genere di prima neges- 
sità. ' 

Altro vantaggio non meno importante si è quel- 
lo di ricavare dalle acque madri, d' ordinario per- 
dute, con dei mezzi poco costosi, advperati con 
grandissimo successo A quasi dieci anni in molte 
delle saline francesi , alcuni prodotti chimici , che 
servono di bise alla fabbricazione di derrate, le 
quali sono di un uso quasi tanto comune quanto il 
sale medesimo; in guisa che il commercio è.neces- 
silato procurarsele dall'estero a caro prezzo, con 
grave danno de’ consumatori, 

Rimane ora ad esaminare l'utile, che dovran- 
no ritrarre dai loro findi coloro che verranno a 
partecipare a questa grande e vantaggiosa impresa, 
col diventare azionisti. 

Da più di due anni il concessionario, ha avu- 
to rigorso ai lumi ed all'esperienza degli ‘uomini 
dell'arte i più competenti in simili materie , col 
doppio scopo, d'apprendere l’ importanza dei lavo- 
ri da eseguire onde ottenere il bynificamgato dello 
stagno,, e .il «migliorament, delle ine, edi Fico- 
noscére i produtti .che devono risultaré dalla intra- 


ri 
so Apparisce da. un rapporta fatto dal sig. De- 
char,ne, cavaliere--della legion d' Onore, iugeguere , 
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ja capo dei ponti ed argini di Francia, presente- 
mente direttore dei lavori che si eseguiscono a con- 
to del governo francese per l'ingrandimento dei 
porti marittimi di Dunkerque, che il fondu sociale 
fissato ‘a 860,000 franchi è più che sufficiente per 
tutti i bisogni previsti ed imprevisti dall’ intrapre- 
sa; e che ì benefici netti annuali dell’ operazione, 
provenienti: 

1. Dal prodotto delle terre, che rappresenta 
la cifra inferiore nella massa delle rendite. 

2. Dalla fabbricazione e dallo smercio del 

sale. 
3. Dallr fabbricazione e dallo smercio dei 
prodotti chimici, asceudono insieme alla somma di 
franchi 250,000. 
Si vuole osservare che la qualità dei lavori da 
eseguire, e la cifra delle spese che richieggono, 
souo stati fissati dal sullodato sig. ingegnere in ca- 
po, col mezzo di studi antecedenti, fatti con la più 
gran diligenza da ingegneri prescelti dal medesimo 
e dbpo un controllo da. lui eseguito personalmente 
sulla faccia dei luoghi, ove egli si recò nel mag- 
gio del passato anno 1857. 

Rispetto alla stima dei prodotti; l' ingegnere 
in capo sig. Decharme , sebbene ammaestrato da 
una lunga pratica su quanto concerne il regola- 
mento delle Saline, nen ostante, onde viepiù ga- 
rantire l'esattezza del suo lavoro, stimò opportuno 
ricorrere ai lumi del sig. Balard, membro dell'isti- 
tuto di Francia, di cui si conosce la profonda espe- 
rienza in quanta si riferisce al regolamento degli 
stagni salanti. 

Le prefate estimazioni si fecero con sì gran- 
de moderazione, che ben lungi dal temere una di- 
minuzione nei prodotti, si deve anzi tenere per 
certo un aumento considerevole negl’incassi. In ap- 
poggio di tale assertiva non citeremo che due so- 
li fra i molti esempi che potremmo recare. 

1. Il sig. ingegnere in capo Decharme, in 
conseguenza dei miglioramenti da eseguirsi nelle 
Saline, stima a ragione di franchi 8 per 1090 
chilogrammi il sale che noi dobbiamo vendere al 
governo pontificio, senza porre a calcolo i quattro 
milioni di libbre, che esso è tenuto a comperare 
da noi al prezzo di scudi due le mille libbre 
romane, 

Qra il governa pontificio, sia che prendesse 
i sali dalle Saline Ostiensi; sia'che li commettesse 
all'estero, noa gli ha mai pagati meno di uno scu- 
da ed 80 baigcchi le mille libre romane, equiva- 
lenti a franchi 29 i mille chilogrammi; in Francia 
i sali destinati all'esportazione si vendono fr.17 50 
i mille chilogrammi, prezzo, che ognun vede, mol- 
to superiore a quello di 8 franchi esposto nella 
sua stima dal sig. ingegnere in capo Decharme. 

2. Alcuni prodotti chimici, che il sig. Dechar- 
me ha stimato nei suoi calcoli 36 fr. i cento chi- 
logrammi, si vendono nella piazza di Roma 200 
e 250 franchi, come il solfato di soda, il cloruro 
di potassio, ecc, 

Ammettendo le cifre del nostro ingegnere in 
capo e non avendo alcon riguardo a queste diff 
reuze di prezzo, che tuttavia dovranno infallibil- 
mente accrescere i proventi in proporzioni consi- 
derevoli, si ravvisa con facilità, che gli azionisti, i 
quali per privilegio haono diritto al ‘pagamento 
degli interessi deile loro azioni io ragione del 6 
por cento all'anno, ed a cui in appresso riman- 
gono esclusivamente riserbati due terzi del bene 
fizio, potranno dal henefizio me:lesimo prelevare 
la somma necessaria per ammortizzare in brevissi- 
mo tempo il capitale delle loro azioni, e di più 
spartirsi aunualmente un dividendo di più che 10 
per cento 

Noi faremo osservare, che secondo i termini 
dell'art. A4 del titolo VI degli statuti, ogni porta» 
tore di azione, chiamoto dalla sorte al rimborso , 
riceve in iscambio dell'azione estinta una azione di 
godimento con i medesimi diritti delle azioni non 
rimborsate, tranne l' interesse del 6 per cento. 

Siffatta operazione riupisce dunque nel più 
alto grado le condizioni del vantaggie pubblico e 
del vantaggio privato, che la raccomandano in 
guisa particolare a quanti cerchino un impiego si- 
curo e vantaggioso dei lora fondi. 

II gapitale sociale destinato a supplire alle 
spese dei lavori pel dissecgamento, e per lamplia- 
gione ed il miglioramento delle saline e degli sta- 
bilimenti dei prodoti chimici , al rimbors» delle 
spess di siudio ed altre fate dal concessionario 
fino al giorno di oggi, come anche ‘alla formazio 
ne del fonda di gestione, è fissato alla somma di 
ottocento sessanta mila franchi divisi in mille set- 
recento venti azigni al portatore di - ciaquecento 
franchi, eguali a genti Na tomani ciascuna, aventi 
diritto al 6 per cento d'interesse annuo , al rim- 
hiorso del capitale per mezza di estrazione, a una 
parte proporzionalà in tutto l'attivo della’ ipa, 
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‘aprile del corrente anno: 


anni; e ciò non vstani e 
to fatto del capitale di tutte le azioni in uno spa- 
zio, che può essere minore di quindici anni. 

Il prezzo delle azioni è pagabile: 

1/4 nell'atto della sottoscrizione franchi 125 
pari a sc. 23 25. 3 c 

1/4 il primo giugno 1858 franchi 125 pari a 
scudi 23 25. 

1/4 il primo agosto 1858 franchi 
scudi 23 25. 

1/4 il primo dicembre 1858 franchi 125 pari 
a scudi 23 25. 

Ogni sottoscrittore avrà il diritto di pagare 
anticipatamente il totale delle sue azioni, e le som- 


125 paria 


|| me da lui versate produrranno un interesse del 6 


per cento, a datare dal giorno del loro versa- 
mento. 4 

Le sottoscrizioni saraono aperte il giorno 26 
marzo, © saranno chiuse al più tardi il giorno 15 


In Roma, presso la casa, bancaria Plowden 
Cholmeley e comp. banchieri della sucietà , palaz- 
zetto Sciarra al corso num. 234, 

In Civitavecchia, presso il sig. Pietro de' Fi- 
lippi. 

In Parigi, presso i sigg. Donon Aubrey Gau- 
thier c comp. 

I componenti il consiglio d'amministrazione : 

5. E. Don Giovanni principe Ruspoli , presi- 
dente. — i sigg. conte Cesare Rosa. — Ugo Edoar- 
do Cholmeley, banchiere. — Giuseppe Guerini, ban- 
chiere. — commend. Pietro Ercole Visconti. — ca- 
valiere Felice Bidault. — Francesco Briau. 

Nella previsione che il numero delle sotto- 
scrizioni potesse superare quello delle azioni che 
restano ad emettersi, dopo ìl cospicuo numero di 
esse già ritenuto in Parigi e in altre città all'este- 
ro, restano fino da ora prevenuti i sottoscrittori , 
che riceveranno esse azioni pro rata dell’ ammon- 
tare delle loro sottoscrizioni rispettive. 


CASSA GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE 

I SIGNORI AZIONISTI DELLA SOCIETA' GENEBALE 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE LINEA Pio-CENTRALE, 
sono avvertiti, che l' interesse del 6 per cento pel 
trimestre di Aprile 1858, del primo versamento di 
franchi 150, ossia bai. 83 60 degli scudi 27 88, 
versati per ogni azione , sarà pagato dal giorno 1 
aprile 1848, in Francia con moneta francese, e ne- 
gli Stati Pontifici con moneta romana, come ap- 
presso. 
In Parigi, rue Richelieu n. 99 presso la Cas- 
sa generale delle strade ferrate; 

In Roma, presso la Banca dello Stato Ponti- 
ficio; 

In Ancona presso la Succursale della banca 
suddetta ; 

In Bologna, presso la Banca Pontificia per la 
quatiro Legazioni. 

Roma 1 aprile 1858. 


I Direttori — J. Minks E Compagni 
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STATI BSTERI 
DANIMABCA 

Una corrispondenza di Copenaghen del 24 di- 
retta alla Agenzia Mzvas, annuncia la comunica- 
zione fatta al consiglio supremo del regno della 
risposta del governo danese alla Dieta germanica 
relativa all'affare dei ducati. Quantunque jquesta 
comunicazione sia stata secreta, i termini generali 
della risposta liano transpirato al pubblico ed ec- 
co quali sarebbero, secondo la corrispondenza sud- 
detta, le proposizioni del gabinetto di Copenaghen. 

Le proposizioni sono state indirizzate, sabato 
ultimo, al sig. de Bulow, nostro inviato a Franc- 
fort, che ha dovuto comunicarle immediatamente 
alla Dieta federale. Queste proposizioni, col mezzo 
delle quali la Danimarca crede poter sperare di 
veder finalmente finire all’amichevole il conflitto 
coll’ Alemagna, consistono principalmente nel sotto- 
mettere alle deliberazioni degli stati dî Holstein e 
Lauembourg i sei primi articoli della loro speciale 
costituzione, contro i quali si sono falti tanti re- 
clami nei due paesi. * 

Ibegoverno propone quinit. che dopo aver fat- 
to convocara a lirchae ed a Batrebourg gli stati 
dei ducati e raccolto i loro pareti, liberamente 
emessi in una supplica al.re, duca di Holstein ‘e 
Louenbourg; la dieta germanica nomini a nome 
dell’ AJemagna, on commissario. federale il quale 
unitamente ad un commissario delegato del governo 
danese avrebbe a recarsi nei ducati per conferire 
«con esso sui cambiementi da introdursi nella costî- 


tuzione generale e comune del 1855 se fosse con- 
statato che questa carta contenesse delle stipula- 
zioni contrarie ai dritti politici ed agl'interessi ma- 
teriali dei ducati nei loro rapporti colla confedera- 
zione germanica» 

Il governo danese si impegnerebbe a non pre- 
levare nei ducati contribuzione alcuna destinata a 
sopperire alle spese comuni della monarchia, fino 


| all'appianamento del conflitto dano-alemanno. Inol- 


tre provvisoriamente nessuna nuova legge, alla ese- 
cuzione della quale potrebbero essere interessati i 
ducati, verrà sottoméssa all'accettazione del consi- 
lio supremo senza averne precedentemente inteso 
l. parere degli stati d'Holstein. 


ra ___———m—u_— 
‘NOTIZIE DEL MATTINO 


Un dispaccio di Parigi 2 aprile dice che gli 
elettori della terza circoscrizione di Parigi suno 
convocati il 25 aprile per eleggere i deputati da 
surrogarsi a Carnot, Goudchaux e Cavaignac. 

Secondo il rapporto verbale del sig. Kern al 
consiglio federale, il governo francese dichiarereb- 
be che se la Svizzera ricusa la istituzione dei nuovi 
consolati, la Francia si riserva il diritto di ritirars 
l'erequatur ai consoli svizzeri in Francia. 

Il Moniteur del 31 marzo dice: Un cannone 
e un' cassone da campagna , offerti all’ imperatore 
da S.M. la regina Vittoria, sono stati condotti que- 
sta mattina nella corte delle Tuillerie da un distac- 
camento di cannonieri a cavallo della guardia im- 
periale. 
L'imperatore accompagnato da S.E. lord Co- 
wley , dal ministro della guerra e dal generale 
della Hitte, presidente del comitato di artiglieria , 
ha esaminato nel maggiore dettaglio questo ma- 
guifico saggio dell'artiglieria inglese, dove si trova 
riunito al comfort, che i nostri abili e accurati vi- 
cini portano in ogni cosa, ta perfetta finitezza dei 
diversi pezzi di legno e di ferro. 

Il maggiore inglese Andrews, assistito da un 
abile contro maestro, ha spiegato successivamente 
il meccanismo e la destinazione di ogni parte di 
questo bel materiale. Il cannone del calibro da 9 
presenta lo stemma della Francia , sopra il quale 
leggesi: To Napoleon III fere Queen Victoria. 

S.M. l'imperatrice presentossi per indicare colla 
sua presenza quanto fosse sensibile alla gentilezza 
della regina 

La Gazzetta di Lione ha da Parigi 30 marzo, 
che continuano le trattative per lo ristabilimento 
delle diplomatiche relazioni fra S.M. il re di Napoli 
e le potenze occidentali. 

La città di Parigi ha votato un nuovo prestito 
di 160 milioni per compiere i suoi nuovi lavori 
di abbellimento di già incominciati o progettati. 

Il Foreign-Office ha fatto pubblicare il se- 
guente avviso iu data del 18 febbraio 1858. 

L'ambasciatore di S. M. Britannica a Parigi, 
avendo a norma delle istruzioni del sig. Conte di 
Clarendon chiesto al governo francese, se sarà le- 
cito ai sudditi inglesi di sbarcare in Francia , 
quando non si propongono di passare nell'interno, 
d se pure i consoli di S. M. avranno facoltà di 
accordare a queste persone passaporti per andare 
a Parigi od altrove, S. E. è stata informata dal 
ministro degli affari esteri di Francia, che non sarà 
permesso a chicchesia di sbareare in Francia sen- 
Za passaporto, e che nessun passaporto sarà rila- 
sciato dal console a chiunque avrà sbarcato senza 
un passaporto regolare. 

Il consiglio municipale di Douvres si propone 
di presentare un indirizzo di felicitazione al mare- 
sciallo Pelissier, duca di Malakoff, nuovo amba- 
sciatore di Francia, al momento del suo sbarco in 
quel porto per rendersi a Londra. 

Le truppe della guarnizione saranno sotto le 
armi per ricevere questo militare di alta distinzio- 
ne. Si aspettiva S. E. verso la fine della settimana 
di Pasqua. 

lì Moniteur di Parigi riporta dal Morning-Chro- 
nicle : 

Siamo informati, che il processo Bernard 4- 
vrà luogo alla corte criminale centrale davanti ad 
una speciale commissione, 12 aprile , una setti 
mana dupo la sessione ordinaria di questa corle. 
Rudio , che ha ricevuto dal governo inglese una 
gri e un salvacondotto verrà trasportato dalle 
sutorità francesi, la prossima settimana , perchè 

ossa fare la sua deposizione nel processo, il quale 
sarà diretto dat sig. Fitzras Kelly, attorney gene- 
rale : Il sig. Edwin verrà incaricato della difesa, 
Il sig. Truclow , accusato di diffamazione per ave 
re pubblicato e venduto un libello intitalato : Tiran- 
nicidio, sarà processato nella sessione ordinaria di 
G1d-Baily. 

Il vice-console inglese 
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spaccio del 25 marzo a Londra nel quale leg* 
iamo + 
ti Abbiamo la fortuna di potervi dare la più 
lieta notizia, che da qualche tempo sia arrivata da 
Bombay. Dopo di avere ricevato da Agra tutto il 
materiale da trasporto e da assedio, il 23 febbraio 
il generale in capo partiva Îl 2 marzo da Cawnpo- 
re e si diresse verso Allumbagh. 
Il dispaccio aggiunge, che Campbell spedì 
avanti il generale Qutram, il quale passato il fiu- 
me alla testa di 6000 uomini e 30 cannoni, fu at- 
qaccato dai ribelli: ma giunse Campbell a rèspia- 
erli. 
£° Prima che arrivasso Campbell, il generale Qu- 
tram dovétte respingere un forte attacco dei ribelli 
contro le sue posizioni di Allumbagh e di Jella- 
abad. 
: Questo attacco ebbe luogo il 21 e gl'inglesi 
vi ebbero 21 feriti. Un'altro attacco fuvvi il gior- 
no 25 e il nemico fu respiato, perdendo 3 can- 
nopi. 
Anche la colonna Frank ebbe uno scontro il 29° 

resso Shandina. Egli impedì la riuntone di due 
corpi di ribelli, comandati uno da Maometto Dus- 
sein e il secondo dal ribelle Chuckladera. Uno avea 
21,000 uomini e 21 cannoni, l'altro 8,000 con 8 
cannoni: furono ambidue battuti separatamente, per- 
dendo tutti i cannoni e avendo 2,800 feriti. Così il 
dispaccio inglese. 

— Un dispaccio di Marsiglia ha da Bombay 
9 marzo, che Campbell occupa il sobborgo di Luck- 
now. L'occupazione della città si considera come 
imminente. 

Abbiamo da Madrid i giornali del 27 marzo. 

La Gazzetta di Madrid del 26 pubblica un de- 
creto reale, col quale viene stabilito, che la guar- 
dia urbana di Madrid dipenderà dal ministero del- 
la guerra riguardo alta sua personale organizzazio- 
ne, all'armamento e alla disciplina : dipenderà poi 
dal miaistero dell'interno riguardo ai servigi, ai 
quartieri, al materiale e al soldo. È 

Lo stesso giornale pubblica un rapporto con 
un decreto, nel quale S. M. ordina che nel mini- 
stero dell'interno sia creata una direzione generale 
di sicurezza e di ordine pubblico, composta di un 
direttore col trattamento e il titolo corrisponden- 
te, con impiegati per la segreteria e con ausiliari. 
Questi impiegati saranno presi dagli attuali impie- 
gati del ministero. 

El Leon Espanol annuncia , che il giorno 26 
giunse a Madrid la guardia nobile pontificia inca- 
ricata dal Sato Padre a portare il zucchetto al 
nuovo Cardinale di Toledo. 

S.M. la regina Cattolica ba accettata la rinun- 
cia del generale Cordova dalla carica di consigliere 
reale, ed ha nominatp in surrogazione il conte di 
Clonard, ex presidente della sessione di guerra e 
marina. 

Lo stesso Leon Espanol dice, che sembra ter- 
minato nel consiglio reale il progetto di legge sut 
maggiorasehi, Questo progetto stabilisce la vinco- 
lazione perpetua, invece dei fidecommissi per tre 
generazioni, che erano la base della legge elabo- 
rata nel 1852. Per vincolare sarà necessario essere 
grande di Spagna e avere-una rendita dai 10,000 
ai 100,000 duri. La vincolazione dovrà farsi su fondi 
rustici, o la metà in titoli intrasferibili del debito 
pubblico. La successione di questi vincoli sarà af- 
fato eguale all'ordine , che si seguo nella succes- 
sione per la corona di Spagna. 

Questi maggioraschi non potranno stabilirsi 
che sopra-la parte del terzo e del quinto, di cui 
possono disporre i padri secondo 'la vigente le- 
gislazione. 

— Secondo i dispacci di Costantinopali 25 
marzo la Porta ha risposto negativamente alla do- 
manda dell'ambasciatore francese peltaglio dell'istmo 
di Suez. 

Ua dispaccio di Atene amvuncia la morte di 
Giorgio Conduristy, pel quale it re ha ordinato in 
tutta la Grecia un lutto di cinque giorni. 

Abbiamo da Nuava-York notizie fino al 17 
marzo, 

Dispacci di Washington farebbero menzione 
del probabile richiamo di lord Napier, parte per 
il cambiamento del gabinetio inglese, e parte per 
la cattiva salute della moglie di questo diplomatico. 
._ I costituentà di Nicaragua hanno proclamato 
il governo di Walker incostituzionale e l'ttanto 
spogliato della nazionalità con tutti i suoi seguaci. 

Le notizie di Utah portano ‘che i mormoni 
sono sempre bellicosi. La legislatura di Utah fia 
inviato un petizione al Congresso per esporre le so- 
verchierie e chiedere riparazione. 

Esannzs 3 Aprile. 

Leggiamo nel Giglio di Firenze: 


Il 30 marzo 1858 fu pronuoziata la Sedtenza 


contro gli accusati per l'attentato di Livorno. 


._. Decretata fu la pena di morte a carico di Pa 
cini Cristofano contumace, Camaiti Giuseppe, Guelfi 
Luigi, Magnani Settimio, Magnani Giovanni , Nico- 
letti Giuseppe, Ghiti Antonio, Pieroni Salvatore , 
Bigazzi Giovanni. 

o La pena della’ casa di forza per anni 12 a 
carico di Puecinelli Giorgio, Nelli Bartolommeo. 

Per anni 7 a carico di Cesareni Andrea, Mal- 
fanti Domenico, Menicagli Sante, Sardi Antonio 

Per anni 5 a carico di Cardini Costantino , 
Bertini Ranieri, Cremoncini Oreste , Randina Vin- 
cenzo, Giunti Egisto. 

Rimasero finalmente assoluti Rusconi France- 
sco, a carico del quale il ministero pubblico aveva 
concluso per la pena di morte, Sguaizzer Carlo , 
Giarbetti Giuseppe, Romiti Giovanni , Pagani Gu- 
glielmo. 

Riguardo però al Romiti e Rusconi la senten- 
za mentre li assolveva gli rinviava al Potere Eca- 
nomico. 

Per gli altri fu tosto fatto il mandato di scar 
cerazione. 

Proferita la sentenza , il ff. di Presidente si- 
gnor consiglier Holtzman avverti i condannati che 
avevano il tempo di cinque giorni per il ricorso in 
cassazione , e rimaneva da ultimo ad essi lo spe- 
ranza della grazia del benevolo principe, alla quale 
(avvertiva ) nessuno fino a qui aver ricorso in- 
vano. 


Torino 31 Marzo. 


S. M. con decreti del 25 corrente, di suo mo- 
to proprio si è degnata di elevare al grado di grau- 
de ufficiale dei Ss Maurizio e Lazzaro: 

I signori marchese Ferdinando Arborio Gatti- 
nara di Breme conte di Sartirana, senatore del re- 
gno, direttore generale della R. Accademia Alber- 
tina di belle arti, mastro delle cerimonie della M. 
S. ed introduttore degli ambasciatori; 

Barone Vincenzo Amat di Sorse, marchese d’ 
Albis, senatore del regno. 

— In udienza del 25 corrente S. M. ha fatto 
fra le altre la seguente nomina: 

Cerruti cav. Felice, a maggiore addetto allo 
stato maggiore di S. A. R. il principe di Savoia 
Carignano, colonnello comandante generale della mi- 
lizia nazionale del regno. 


Berna 30 Marzo. 


Il sig. Kern è qui arrivato da Parigi, e tro- 
vasi in questo istante in udienza dal presidente della 
Confederazione. La Francia persiste nel volere i 
consolati in Basilea e Chaux-de-Fonds. 


Parigi 30 Marzo. 


Secondo il corrispondente parigino della @az- 
zetta d'Augusta, l'ambasciata del maresciallo Pelis- 
sier è detta dai diplomatici ambassade de solution, 
ed è avuta per un capo lavoro di capacità diplo- 
matica. 

— Da alcun tempo facevasi parola in Francia 
dell'instituzione di feudi per l'nuova nobiltà del- 
l'impero; in un carteggio della Gazzetta d' Augusta 
accertasi ora che il ministro Fould apparecchiò un 
progetto, secondo il quale verrebbero instituiti in 
Algeria feudi militari pei marescialli. 

— Si aspetta da un giorno all'altro a Marsi- 
glia il sig. Lene Roche, console generale e inca- 
ricato d'affori di Francia a Tunisi, che viene in con- 
gedo a Parigi, precedendo l'ambasciata tunisina che 
è incaricata di ringraziare l'imperatore per parte 
del bey del gran cordone della legion d' onore. 

— Scrivono da Parigi che il maresciallo du- 
ca di Malakoff avea dato un gran pranzo al alcuni 
uffiziali superiori dell'esercito britannico presenti a 
Parigi. La riunione fu cordialissima. Credesi che 
appena giunto a Londra il nuovo ambasciatore sarà 
invitato dalla City, e in un discorso avrà occasione 
di manifestare sempre più lé sue disposizioni sim- 
patiche verso i mostri alleati. 

—L’ imperatore Napoleone si propone di assi- 
stere all'inaagaraz.one della strada ferrata di Cher- 
burgo che avrà luogo verso la metà del mese di 
luglio; si fissò alla medesima epoca l'inugurazione 
della statua di Napoleone I, collocata sul porto di 
Gherburgo; e per dare maggior splendore e solen- 
nità a queste feste si conta riunire a Brest le due 
squadre di evoluzione di Tolone e di Brest, la pri- 
ma comandata dal vice-2mmiraglio Romain Desfos- 
sès, e la seconda dal vice-ammiraglio Lavau. Tat- 
tavolta se a quell'epoea le difficoltà coll'Inghilterra 
non fossero compiutamente appianaté , il governo 
francese, per non: dar ombra ab suo all rinun- 
cierebbe a questo coricentramento dì forze. 

— L'investigazione pteliminare. per. l'ultimo 
tentativo dî Chalons è quasi-terminatti Si: dicerche 

individui saranno rimandati dinanzi alle assise 
della Saone-et Loire, è che il sig. Delacuisine ne 


sarà presidente. L'accusa sarà sostenuta dal procu- 
rator generale. Si crede che il processo condurrà 
a curiose rivelazioni sulla società segreta la Ma- 
riunna. 


Lonpra 29 Marzo. 


I giornali inglesi recano maggiori dettagli sulle 
ultime notizie dell'India. Confermando che sir C. 
Campbell è finalmente sotto le mure di Lucknuw 
con forze ragguardevoli, queste notizie spiegano 
con precisione il piano di campagna. Ricacciati da 
tutte le parti sul regno d' Oude, circondati in que- 
sto regno da colonne che si ravvicinano incessan- 
temente racchiusi finalmente entro Lucknow , co- 
me in una trappola , gl’ insorti hanno poca proba- 
bilità di usciroe, e si può già prevedere il giorno 
in cui non resteranno più in armi contro gl In- 
glesi che alcune bande di poco rilievo. 

Se non havvi più che un gran colpo a vi- 
brare, può per lo meno temersi che non sia se- 
guito da una grande effusione di sangue. Le forze 
dei ribelli, ributtate sopra Lucknow, sembrano rag- 
guardevoli. I corpi che hanno attaccato il generale 
Outram , quelli che il generale Franks ha battuti 
sul suo passaggio sono assai numerosi per diven- 
tare formidabili una volta concentrati in Lucknow. 
La vittoria dunque degl' Inglesi, sarà , secondo o- 
gui apparenza , a caro prezzo disputata. Oltre le 
forze dei ribelli giunte da tutte te parti dell'India, 
Lucknow racchiude una popolazione che il Morning- 
Post fa ascendere a quasi 200 mila anime. Questa 
popolazione è industriosa 0 commerciante ; essa si 
è accresciuta con un certo numero di coltivatori 
che l'insurrezione ha cacciati dalla campagna, e si 
ha luogo a credere che, libera di se stessa e sot- 
tratta all oppressione dei ribelli, sarà dispostissima 
a sottomettersi agl'Inglesi. Secondo il Morning Post, 
il fuoco contro Lucknow dev'essere stato aperto il 
2 od il 3 marzo. 

— Un dispaccio telegrafico particolare del 
Nord annunzia che nelle Indie i Maratti, popola- 
zione piuttosto belligera, sono in piena insurre- 
zione. 

GERMANIA 

Troviamo nei giornali esteri la traduzione del- 
la risposta che il sig. Bulow è stato incaricato di 
rimettere, a nome del governo danese , alla dieta 
di Francoforte, relativamente all’affare dei ducati. 
Risulta da questo documento, che la sua lunghez- 
za c' impedisce di riprodurre, che il governo da- 
nese promette di sottomettere agli stati dell’ Hol. 
stein i sei primi articoli della costituzione  olstei- 
nese, sui quali essi non erano stati sinora. chia- 
mati a votare. Egli si obbliga inoltre di non pre- 
sentare al consiglio supremo alcuno dei progetti 
di legge che avevasi intenzione di sottomettere al- 
tre volte agli stati, e di non levare alcun' impos- 
ta straordinaria nei ducati prima di due anni. Per 
regolare le divergenze che sussistono alla costitu- 
zione generale, il gabiuetto di Copenaghen doman- 
da che la quistione sia discussa da due delegati 
rappresentanti, l'uno fa Danimarca, l'altro la dieta 
germanica, i quali si riunirebbero a Francoforte 
dopochè gli stati dell' Holstein avranno dato il loro 
parere. 
La risposta danese è stata rinviata alla com- 
missione, la qual farà il suo rapporto entro quin- 
dici giorni. Sino a quell' ora i rappresentanti dei 
diversi stati avranno il tempo di prendere le istru- 
zioni dei loro governi. S 

Il Giornale (tedesco) di Francoforte riguarda 
le proposizioni ‘emanate dal governo danese quasi 
debbano servire di punto di partenza per una de- 
finitiva soluzione della quistione dei ducati. 


Vienna 28 Marzo. 


 L'inviato ritsso presso la corte sassone princi» 
pe*Wolkonsky è giunto qui ieri da Dresda, si fer 
merà alcuni giorni a Vienna e ritornerà quindi al 
suo posto. A00S 
-- Questi giorni morì a Vienna S. E. il ge- 
nerale d'artiglieria Gustavo di Wocher, ed oggi al- 
le 2 p. n'ebbero luogo i solenni funerali. Sui ba- 
stioni furono eseguite le asitate salve d' artiglieria. 
— La Gazzetta «di Cracovia serive quanto ap- 
presso: 
Nel 14 corrente, stando alla P. O. Z., scop 
piò fra i condannati d'Illava, mentre venivano con- 
dotti al servigio divino nella casa di pena, una 
sommossa. Cominciò essa coll’assalto e col parzia- 
le disarmameuto di molte guardie. La guardia, col- 
Iocata all'esterno, ebbe al primo strepito, la pre- 
cauzione di chiudere le porte d'ingresso al corri. 
doiò, net quale erano raccolti i condannati, sicchè 
questi rimasero tutti rinchiusi Coll'aiuto dello guar- 
die della casa di pena, della gendarmeria, della 
a di fiwanza, e di un distaccamento del |reg- 
gimento fanti Arciduca Carlo n. 3, la quiete, poco 


dopo scoppiata la sommossa, fa ristabilita, e nem- 
meno un condannato potè fuggire. 

In seguito alla opposta resistenza 7 condan- 
mati rimasero morti e 6 feriti. Anche la guardia 
ebbe un morto , ed alcuni più o meno feriti. Sul 
fatto fu incammidata inquisizione 


Pietrosurco 19 Marzo. 


— Regna sempre in Russia una sorda agita- 
zione nell’infime classi. Molti ricchi proprietari si 
stabiliscono in Pietroburgo, per timore dei torbidi, 
che minacciano di scoppiare nelle provincie: altri 
al contrario si recano nelle provincie per invi 
lare sui movimenti dei villici o per economi 
diminuzione de’ redditi, non permettendo più ai 
medesimi di mantenere l'antico lusso 

— Lettere di Pietroburgo assicurano che il 
principe Gortschakoff deve dimettersi dalle sue fun- 
zioni di governatore della Polonia per non conser- 
vare che il comando del primo corpo d'armata. 
Quantunque nulla sembri sinora deciso riguardo al 
suo successore, si designava per queste funzioni il 
granduca Michele, ovvero i principi Suwaroff e | 
Bariatinski, quest'ultimo governatore attuale nel 
Caucaso, 


IMPERO OTTOMANO 


Scrivono da Mostar alla Gazzetta di Temesvar: 

Viaggintori giunti distretto di Niksich, con- 
finante col Montenegro, recarono la notizia che il 
principe Danilo ha ordinato una leva di 20,000 
uomivi eeche nel Montenegro si fanno grandi pre- | 
parativi alla guerra. 

— Le cose del Montenegro, che vanno ogni | 
di più avviluppando, diventarono ormai il princi- 
pale argomento dei fogli stranieri. Un vascello di 
linea turco, a clice, e una fregata, con 3100 uo- | 
mini a bordo, comandati da Kadri pascià, entra- | 
rono il 23 nella baia di Klek terzo vascello 
avea 2 seguirli immediatamente. Secondo un car- | 
teggio viennese del Monitore wurtemberghese, V' en- | 
tusiasmo dei Turchi in Bosnia contro i cristiani | 
assume terribile aspetto ; vi si stanno mettendo in- 
sieme corpi franchi a spese dei più facoltosi beg. | 
Un ricco proprietario turco di Rihac, accanitissi- | 


mo nemico dei cristiani, si obbligò a porre in 
sella e stipendiare del proprio 1200 cavalieri. Se- 
condo lo stesso corrispondente , la Porta disegne- 


rebbe di mutare il governo del Morenegro. Sono- 
vi infatti parecchi pretendenti che vantano altret- 
tanti diritti al trono montenegrino quanti il prin- 
cipe Danilo, e tra questi notasi Giorgio Petrovie, 
un tempo presidente del senato, e ora esiliato a 
Cattaro, e Melsailiana, d'un ramo cadetto della fa- 
miglia principesca che trovasi di presente a Zara. 


La Gazzetta di Vienna ha dalla frontiera del- 


la Bosnia il 10 marzo, che i vescovi cristiani di 
Tusia son sempre in pi benchè i cristiani 
abbiano dichiarato che essi * erano innocenti ; ma 
il commissario della Porta ha dichiarato che la 
testimonianza de'cristiani contro i turchi non valeva. 

— Scrivono da Cattaro in data del 17 marzo 
alla Gazzetta di Zagabria : 

Un ukase, pubblicato per ordine del principe 
Danilo in tuttì i luoghi rimarcato, venne spedito a 
tutti i capitani e centurioni, in cui, sotto minaccia di 
severe pene, viene proibito d’intraprendere qualsiasi 
ostilità contro il territorio ottomano, o di uolestare 
qualunque viandante o pastore, e ciò tanto più in 
quanio che le fortificazioni delle cittadelle turche 
di confine fanno supporre una spedizione contro il 
Montenegro. In questo ukase è detto inoltre , che 
il Montenegro non prenderà alcuna offensiva con- 
tro la Turchia, ma che in caso d'un attacco per 
parte di quest'ultima verrà opposta la forza alla 
forza. — Non si sa spiegarsi bene se in questo 
ukase si nasconda una intenzione segreta , ovvero 
se dipenda da, timore per gli armamenti turchi. 


Cantoy 15 Marzo 


Si legge nel Morning-Post: 
Hong-Kong, 15 febbraio. 


Canton non offre adesso che pochi fatti inte- 
ressanti. Le botteghe e i magazzini si aprono. Il 
blocco del fiume cessò il 10 di questo mese, e il 
commercio ripiglia attualmente il suo corso ordi- 
nario. Mhow, il generale tartaro, cagionò qualche 
imbarazzo e fu causa che le nostre truppe rima- 
nessero sotto le armi presso che tutta la giornata. 
Si vedeva un gran numero «i persone radunarsi 
all'infuori e dentro della città ; si calcolava il loro 
numero a 3000. Questi uomini erano tutti in uni- 
forme e completamente equipaggiati : si attendeva- 
no a un altacco. 

Si ebbe subito una conferenza con Mhow, il 
quale spiegò che questi uomini venivano soltanto 
pel loro soldo, e che era costume in simili circo- 
stanze, che essi si preseutassero in uniforme ed 
armi. Dopo questo fatto, il generale tartaro ven- 
ne sorvegliato , e si lien d'occhio a' suoi movi- 
menti 

L'arrivo del 70 d'infanteria indigena del Ben- 
gala non è stato accolto con molta soddisfazione 
dalle truppe di Canton. Comunque questo reggi- 
mento non siasi mai ribellato, si credette oppor- 
tuno di disarimarlo. Questo reggimento sarebbe 
andato volontieri a Delby, vi avrebbe combattuto 
a'nostri fianchi, ma è ancora dubbio se abbia quin- 
di avuto altro movente, e se volle venir qui solo 
per pigliar partito contro di noi. Non si giudicò 
prudente di confidarsi a'suoi uomini. Essi furono 


disarmati; e quando si chiese loro se volessero 
andare in China, vi acconsentirono. 

Non erano trascorsi tre giorni che questo reg. 
gimento era sbarcato a Canton quando manifestò 
sintomi di disordine. Un picchetto della polizia 
francese e sergenti in pattuglia trovarono un grau 
numero di questi camerati indigeni che si davano 
delle licenze. La polizia francese cercò di arresi 
li, essi fecero resistenza e si fece fuoco sopra tre 
uomini del 70. Uno di essi fu ucciso sul colpo, 
un aliro ferito mortalmente, e il terzo gravemen- 
te. Tutto ciò non parla guari in favore dell'unani. 
mità di opinione e di sentimenti tra questi uomi. 
ni e i francesi. L'opinione generale è che i fran- 
cesi erano nel loro diritto e che essi non fecero 
che il loro dovere. 


Borsa di Parigi del 1. 


Il 3 per cento aperto a 69 80 e chiiso a 69 40 
1144 aperto a 93 — chiuso a 92 90 


Consolidati inglesi 97 —. 
—11t1r1rr:81[9[1l({|{UL 


AVVISO BIBLIOGRAFIC®O 


Alla distribuzione del Giornale di Roma sono vendibili 
le due opere pubblicate dal dicastero del Censo, una dei rag. 
guagli delle diverse misure agrarie dello stato Pontificio , e 
di altri pri ncipali iuoghi colla misura metrica, l'altra tavole 
io dello diverse misure locali di capacità , e di 
peso dei singoli territori dello stato Pontificio , e dei prin 
cipali luoghi d’Italia ed esteri, colle misure del s stema me- 
trico e delle diverse monete usate nei principali stati con 
le monete Pontificie, e con quelle del sistema metrico fran- 
cese. 


INCHIOSTRO NERO-FLUIDO VEGETALE 


Costant ino Marini rende noto al pubblico aver egli aperto 
un deposito d'inchiostro nero doppio e indelebile e d’ ogai 
sorta di colori a prezzi discretissimi minori di qualuoque 
qualità fino ad ora conosciuta , la cui proprietà distingue 
altresì da tutti i migliori inchiostri esteri, per la sua scerre- 
volezza e intensità del colore. 


Quei signori nego zianti esteri o statisti che deslderas- 
sero acquistarne all'ingrosso o al minuto, potranno dirigersi 
al deposito situato strada s. Maria in Via n. 7A in fonde 
al cortile a mano sinistra. 


Domani la Stazione sirà a $. Paole 


fuori le Mura. 
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Vonfronto delle scale 289" 


mem 


19755 


5 27° 730%, 89; 1" 200 256 1.° R. 1.025 Cene. 1.° C. 09,80 R. 


Barometro 
metri 
ad 


Termomorro 


ORE; centigrado 


in mi 
ridulti 


© antimeridiane 
3 Aprile 


3 po 
d fo 
1 antimeridiano 


3 pomeridiane 


4 Aprlle 
2 pomeridiane 


Stato del ciolo Tormometrografo Vento | 
Umigià Lerma sp peas direzione OSSERVAZIONI DIVERSE | 

celo scoperto. | massimo minimo sea 

9 aperto nie 110 NERE 1 

se $ 0. ti 

3 Nuv. allor. mar s 1 

4 Nuvoloso were NE 1 

Ser. qual ‘um 80 : 

10 Bala seria | 169% ono 1 


Barometro Termometrograi vi . 
on Barone Termometro ; in decimi metregralo ato 

DATA citta tn mite | Temnno Umidità i i direzione Mirsona avreNorE Bat emonì Paxc sost 
cielo scoperto massimo mini che 


Ancona: 
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) Ferrara 


* Nella libreria Bgttacchi via Piè di.Mar- 
mo n. 1, mercoldì 7 aprile e seg. si effet- 
tuerà un suzione pubblica di una scelta li- 
breria legale e di diritto canonico ; e nel 
giorno 42 lunedì d. un’altra libreria ecole- 
siastica contenente SS. Padri , espositori 
della s. Scrittura, ascetici, leologici predi- 
cabil , autori storici sacri e pro.ani, classici In 
italiani e latini ec. e tutti con ottline lega- 
tare, alle ore 53 ‘pomar. 


Ronciglione 


muele Martucci, 


La sig. Virginia vedova Venci nella qua- 
lifica di madre (ut. e cur. del minorenne 
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macefisa cedna di castagno, posta nel terr 
torio di Ronciglione , » 
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ste accudire all’ acquisto del sud. taglio 


di presentare la sua offerta chiusa e sigil- 
“lata entro il termine di 46 

sone qui a piè indicate, all 
sere proje in considerazioni 


In Roma presso il sig. Lui 
via di Campo Marzo n. 69. 
rho presso 


see!" Ronciglione presso la' stessa vendi- 
ce. 


AVVISO DI VENDITA 


Il proprietario. doll infi 
in Roma avendo risoluto di 


Slalo del cielo 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA MLTEOROLOGICA TELEGRAFICA IN BOMA A MEZZODÌ - ANNO HI 


calle por- 


Luigi de' Francesi num. 35 nel termine di 


: giorni 10 da oggi decorrendi,spirato il qual ale Paolo Gusman al pagameni 
to di es. | termine si apriranno le offerle per ; in ti so. 726 80 è alle seen delega il 
considerazione. giudice sig. Cort 
4 aprile 4858. Roma 3 aprile 1858. Redaita © (assato le im 50.26 56 
pi Di-Pietro, Rimessa con stanza sopra nel vicolo del oltre quelle di spedizione e motifiea li 27 


Mastro n. 7. 
il sig. avv.]Emma- 


di Roma 


tenze. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Eocellentissino Trib, di Commercie 
causa in protse.. del corr. 


1 5igg. Fobt Walker e agli di LI- 
domie. per elez.. in Roma al do- 


marzo d. 
N: Luigioni Presid. 
G. Bruni giudice. 
V. Cortesi giud, 
R. Polidori vice cane. 
Reg. a Roma li 30 marzo 1858 v. 279 
ino £. 56 v. c. 1, so. 1 Pieralti P. 


Adì 3 aprile (958 affssa ad ist #0 


fondo, posto | .micilio del proc. sig. Antonio Fabi attori sopra. è 
MAPS piasde rile i Ria evil da una perio sd Il s:g. Paolo Gusman d'in- 
la 00 lo. R.C. contumace dall'altra Marcello Quattrocchi Curs. 
è sigillata ji scarta di | noll'od. del giorao 22 marzo d. sull'isi Antonio Fabi Proc. 


del 26 febb. ha emanato la séguente sen- 
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Il Giornale di Rema, esce ogni giorno eecettmati i festivi 
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ROMA 6 Aprile 


eri mattina alla Sistina fa tenuta cap-| 


pella papale per la seconda festa di Pasqua 
di Risurrezione. Sua Santità” vi intervenne 
unitamente al Sacro Collegio alla Prelatura e 
al Magistrato Romano. La messa fu pontifica- 
ta dall’ Emo e Rîo sig. Cardinale Altieri si 
Camerlengo di S. R. C. 


PARTE OPFIUIALE 


La Santità’ pi NosrRo SIGNORE con biglietto 
di Segreteria di Stato si è benignamente degnata 
di nominare l'Eîio e Rio sig. Cardinal Ferretti a 
Protettore della Ven. Archiconfraternita delle Sa- 
cre Stimmate in Roma. 

In seguito di rinuncia emessa per motivo di 
salute da Monsignor Domenico Guadalupi essendosi 
resa vacante la carica di Delegato Apostolico di 
Spoleto, la medesima SANTITA'- Sua si è degnata 
conferirla a Monsignor Luigi Pericoli il quale era 
stato pocanzi destinato alla Delegazione Apostolica 
di Ascoli, nominando al governo di questa Monsi- 
gnor Gio. Battista Santucci Prelato domestico. 


NOTIZIE DIVERSE 


Una mano audace e sacrilega nei decorsi gior- 
ni involava fa sacra Immagine di ‘Maria Santissima 
delle Grazie, che si venera nella chiesa, cattedrale 
di s. Clemente a Velletri. 

L'autorità governativa si pose immediatamen- 
te sulle tracce del delinquente, ed un contumace 
prevenuto di gravi delitti annunciò che avrebbe 
scoperto e la immagine e le cose preziose che 
l'adornavano quando gli fosse accordata de'suoi rea. 
ti impunità; ma il governo rifiutossi. 

Però la energia la fermezza che ben s' ad- 
diceva in tale circostanza, le gravi e imponenti di- 
sposizioni, che andava a prendere |’ autorità, come 
antora il crescente tumulto della popolazione irri- 
tata e dolentissima che si fosse così iniquamente 
involato quel sacro pegno di sua divozione, sgomen- 
tarono per modo il ribaldo, che ogni cosa venne 
intatta restituita a Monsignor Vescovo suffraganeo, 
con immensa consolazione del clero e del popolo, 
che: accompagnarono processionalmente al tempio la 
devota immagine, la quale fu di nuovo e immedia- 
tamente esposta alla pubblica venerazione. 

Teri sera sul pendio del Pincio .fa incendiata I 
la girandola con. immenso concorso di popolo e 
coll'ordine il più perfetto. Sul palco regio vi han- 
Ro assistito anche S. M. la Regina Maria Cristina 
di Spagna, le LL. AA. HI. i duchi di Leuchtem- 
berg, S. A. la principessa di Baden, e S. A. il 
principe di Nassau. 


| 


| 

Il benemerito istituto della Santissima Annun- 
ziata di Roma pel 1858 ha-.disposto 708 doti da 
he intendano farsi 
religiose, sia passare allo stato di matrimonio. Que. 
ste doti importano. la cbspicua. somma di scu- È 
di 22,229 18 3, delle quali 531 vengono estratte | 
a sorte, 25 sono esclusivamente destinate a fan- | 
ciulle, che abbracciano lo stato monacale. 

L'istituto della Santissima Annunziata dal 1839 
a tutto il 1858 ba di già conferite 11,523 doti, | 
le quali assorbono un: eapitale di 367,430 scadi. 


La sera del. venerdì santo gli Arcadi secondo || 
la loro antica costumanza si r lunarono in' solenne 
guasiode; e morte del Re. 
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| memorative delle campagne della Crimea e del Bal- 


{ suna pena infamante 


ralino rénidere qu 


Le 


stituto della Segreteri Apostolici, e pro- 
Castode generale ; il Copra mati Contes- 
sa Orfei, le Odi del R. P.'Niccola Biagi Rettore 
del Collegio Clementino e del signor Paolo Tarnasi; 


de 


l'Inno del R. P. Filippo Balzofiore Agostiniano, il 
Lirico del sig. Avv. Pietro Merolli, le terzine del 
signor Abate Domenico Zaccari, l'Elegia latina del 
signor Professore Ilario Alibrandi, la Canzone del 
signor Abate Carlo Maria Ciampi, ed il Canto del 
signor Cavaliere Francesco Massi Professore di 
eloquenza nell’ Archiginnasio Romano. Questi com- 
ponimenti furono alternati coi sonetti del Rio 
Padre Teodoro da Santa Maria Carmelitano Scalzo, 
e dei signori Barone Gavotti, e Marchese Cesare 
Monaldi Convittore nel Collegio Nazareno, e Prin- 


sa. che le poesie riscossero concorde 
dalla numerosa, e colta udienza, nella quale lenea- 
no il primo luogo l'Eîîo, e Rio sig. Cardinal 
d'Andrea Prefetto della s. Congregazione dell'Indi- 
ce, Monsig. Ligi-Bussi Vicegerente, e molti altri 
illustri personaggi si nostrali, che esteri. 


applauso 


BoLogna 2 Aprile. 

Leggiamo nella Gazzetta di Bologna: 

Ebbesi ieri una manifesta riprova del quanto 
siano pure fra noi curate le cose, che agl’interes- 
si industriali ed agricoli si riferiscono. 

Se il martedì ultimo del carnevale Parigi an- 
dò fastosa della sua consueta marcia. trionfale del 
| Sue grasso; se si mostrò altera del suo Leviathan, 
del ‘Sarlabot, del Dalila, del Turlututu ; noi anco- 
| ra, nel dì primo aprile, nulla avemmo, in propo- 
| Sito ad invidiare ai parigini. 

Il mercato dei bovini, che iniziava il nuovo 
annuo esercizio macellaresco , fa ieri fioritissimo 
| per isceltezza degli. animali colà presentati , due 
| dei quali, derivanti dalle cascine dei nostri fratel- 
| li Buggio, nella loro Tenuta di Sesto, riuscirono al 
tutto straordinari e magnifici per pinguedine non 
| solo, ma sì per bellezza di forme, tanto da fare 
{ l'ammirazione di quanti li videro percorrere le 
| principali vie della nostra città; Acquistati entram- 

bi dalla ditta Poggi (che ba il proprio esercizio in 
| via orefici), uno di essi, di pelame bianco, ascen- 
| deva all'ingente peso di kilogrammi 1196, bolo- 
{ gnesi libbre 3305; l’altro, bigio, pesava kilogram- 
| mi 1164, corrispondenti. a 3210 libbre di Bo- 


| 


STATI ESTERÀ 
FRANCIA 
Un decreto del 25 febbraio inserito nel Bul- 
letin des Lois, reca che le disposizioni del tit. VI 
del decreto del 16 marzo 1852, e del decreto del 
24 novembre seguente , sono applicabili ai titolari 
della medaglia di S. Elena e delle medaglie com- 


tico. Queste disposizioni regolang: l' azione discipli- 
nare, relativamente ai membri della Legion, d'Onore 
ed ai titolari della medaglia militare. 

I medagliati di S. Elena, di Crimea , e del 
Baltico potranno dunque in avvenire perdere la loro 
qualità per quelle medesime cause che fanno per- 
dere la qualità di cittadino francese, e |' esercizio 
déi loro diritti e prerogative potrà esser egual- 
mente sospeso per le stesse cagioni per le quali si 
sospendono i diritti di cittadino... 

I procuratori generali ed :i; relatori presso .i 
consigli di guerra non dovranno fare eseguire nes- 
contro um medagliato” prima 
che sia stato degradato, ed il capo delle Stato avrà 
il'potere di sospendere: in titto: 0 im parte l'esar- 
gizio dei' diritti e prerogative dei medagliati, quan- 
do dla ttatura del ‘delitto è la gravità della pèna pro- 
nunziata ‘contro di loro gorrezionalmente ; pa 
le provvidenza, necessiria, 
— Assicurasi che lord Palmerston si, propone 
far un viaggio în Francia ; anzi. dice. un gior. 


cipe della Colunia Arcadica degl'incolti. Sì la pro- | 


Martedì, 08 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale seno”o@falali. 


lettete, i pieghi, i gruppi, come ancò le richieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere direlli affraneati all’ 
officio di amministrazione del Giornale via della ‘Stamperia Ga- 


merale n. 41 A. 


nale della seta, è aspettato. fra. qualche giorno a 
Parigi. Pia Ù da 

— Il sig. Gautier de Rougemont, uffiziale su- 
periore in ritiro, nominato conservatore. della tom- 
ba dell'imperatore a S. Elena, è partito testè da 
Parigi per recarsi al suo pusto. 

— Le notizie date' il 21 dal Moniteur sulla 
futura posizione del nuovo comitato de' lavori isto- 
rici e delle società dotte, toglie ogni dubbio. che 
con quella creazione dell'impero sia stato fatto un 
gran passo in avanti sulla via battuta da alcuni 
anni dalla politica interna della Francia. Esisteva , 
è vero, da lungo tempo un comitato per la lio- 
gua, la storia e le arti della Francia ; esso pero 
non aveva verun carattere uffiziale, ma formava, 
dietro il numero e la posizione dei membri di esso, 
una commissione di partiti, composta di uomini 
speciali, che teneva a giorno il ministro dei rela- 
tivi oggetti, e che occupavasi eziandio nel racco- 
gliere documenti per la storia della Francia. Il co- 
mitato presente conserva quelle attribuzioni‘, ma 
Î al tempo stesso , dice il Moniteur, il nome. di so- 
cietà dutte è stato espressamente aggiuoto al titolo 
che lo distingue. Questo cangiamento , dice inoltre 
il Moniteur, si spiega per la necessità delle società 
dotte della Francia, vale a dire delle varie. acca- 
démie provinciali, di avere un punto centrico co- 
mune e generalmente riconosciuto. Intoruo allo sco- 
PO, al quale si tende, osserva poi quel giornale , 
conchiudendo : « Le società dotte sentiraono vivo 
interessamento specialmente in riguardo alle dispo- 
sizioni prese , affiachè il gorerno rivolga costante- 
mente la propria attenzione all’ andamento dei re- 
lativi lavori, e ne faccia conoscere i più, interes- 
santi. « Ogni sezione del comitato ceutrale, secon- 
do le proprie attribuzioni , è incaricata di presen- 
tare ogni mese al ministro della pubblica istruzione 
Fapporto su tutte le pubblicazioni delle società dotte, 
avvenute nel corso del mese. In via di fatto sa- 
rebbe dunque compiuto il concentramento , sotto 
l'assoluto potere del governo, di tutte le forze scien- 
tifichè della Francia. Chiedesi ora inoltre qual po- 
sizione quel nuovo istituto occupar debba a_ fronte 
dell'antico istituto francese, il quale , fra tutte le 
corporazioni della Francia, conserva ancora la pro- 
pria antonomia. Il Monsewr riconosce scorgere la 
pubblica opinione nell'istituto di Francia il rappre- 
sentante supremo di tutte le società di simil ge- 
nere. Ma continua dicendo : « Accanto a tale.or- 
dine nel grado intellettuale per ogni singola, socie- 
tà dotta invocar deesi una protezione costante, 0- 
perosa e potente , privilegio questo che non può 
venir esercitito se non quandy la. pubblica auto- 
rità l'abbia espressamente conceduto, perché tuite 
quelle società da essa dipendono. « Ciò è quante 
dire che, prescindendo dalla supremazia intellet- 
tuale dell' istituto di Francia, tutte le accademie e 
le altre società dotte sarànno in seguito del tutto 
dipendenti dal: ministeriale comitato centrale, e 
che lo stesso istituto di Francia avrà il solo pri- 
vilegio di essere governato il primo frai suoi pari. 
Questa è la lettera della legge. Vedrassi in, seguito 
come andrà in pratica la cosa. Il relativo decreto, 
stabilisce tre premt annuali di 1,500 franchi a fa- 
vore delle società dotte, che avranno presentato le 
migliori memorie, stampate o manoscrilte., sulle 
questioni proposte*dal comitato centrale, dato che 
una società dotta meriti quel premio: 

—. Una deputazione del comitato di Macon per 
la liquidazione del signor Lamartine domandò al 
governo , franvese. .l’ nuiorizzazione . di aprire una 
soltoscrizione: di simpatia in favore del suo illustre 
compatriota.’ 

Il ‘ministro rispose alla deputazione colla. se- 


guente lettera: 
Parigi, 28 marzo 1858. 


Signori, 

Ho avùto l'ohore, di comunigare.all'imperatore 
lo,,stopo della visita che ieri mi. avete fatta. S.M. 
è profuadamentà commossa della sityazione in;cni 
si trova il sigaor di Lamartine ed è profondamen- 


| 
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te convinta che non si debba col prolungarla la- 
sciarla aggravare. Nessuno fra uoi potrebbe resta- 
re indifferente quando si fratta di venire în soc- 
corso di una delle più alte rinomanze letterarie 
della nostra epoca, e l'imperatore apprezzò meglio 
d'ognuno i titoli del nostro glorioso compatriotta. 
IL priocipe che lotta da 10 anni contro gli ecces- 
si della demagogia non dimentica e non dimenti- 


. cherà mai i servigi resi dal signor di Lamartine 


alla sacra causa dell'ordine nel 1848, tutte le mi- 
serie e tutte le vergogno risparmiate alla Francia 
dalla sua generosa energia. 

Autorizzo la sottoscrizione di cui voi prendete 
nobilmente l'iniziativa e sono fortunato, 0 signori, 
di annunciarvi cho l'imperatore vuole inseriversi 
per il primo. . 

— ll Galignani's riproduce quanto siegue:. 

Il governo francese è penetrato della critica 
condizione nella quale sono cadute le ferrovie, c 
gli affari, in generale, e l'imperatore con quella 
sollecitudine che lo distingue per i grandi interes- 
si del paese ha personalmente assunto la soprin- 
tendenza di una inchiesta delle cause di tale con- 
dizione di cose, e dello stato difficile del mercato 
monetario, Una commissione che si compone dei 
signori Fould, Magne, Rouher, di Morny, di Vui- 
toy, di Germiny, Baroche e Bartholony, si è riu- 
nita parecchie volte alle Tuileries sotto la presi- 
denza di S. M. Il sistema d' imporre restrizioni 
sulle transazioni di borsa e nelle correspettive in- 
traprese, che hanno preso tanto sviluppo in questi 
duo ultimi anni, e che produssero risultati tanto 
poco soddisfacenti, è stato ampiamente discusso. 
Dicesi che fu seriamente attaccato, che furono fat- 
te varia proposte relative al caso, e che fu inca- 
ricato il conte di Moroy di sentire in proposito il 
parere de) consiglio dei direttori delle ferrovie. Si 
aggiunge che il conte di Morny ha convocato tutti 
i presidenti dell'ufizio dei direttori, ed ba discusso 
con essi le seguenti questioni : 1. la soppressione 
della doppia mensile liquidazione dei titoli delle 
ferrovie. 2. soppressione del diritto per esser am- 
messi in borsa; 3. soppressione della legge sulla 
tassa dei soggetti a trapasso; 4. creazione di un 
omnium (una sola società) che comprenda. tutte le 
obbligazioni di ferrovie e le riunisca nella stessa 
forma colla stessa guarentigia per parte dello sta- 
to; 5. modificazioni da introdursi nelle concessio- 
ni dele ferrovie, da render meno onerose per le 
aatiche linee le ramificazioni che sono state imposte 
nogli ultimi anoi. 

L'Indipendance aggiunge che tutte queste que- 
stioni si stanno studiando, ma che messuna deci- 
sione è stata ancora adottata. 


GRAN BRETTAGNA 

Leggiamo nel Pa 

Abbiamo pubblicato il testo del discorso fatto 
dal sig. Disraeli riguardo al bill destinato a modi- 
ficare completamente la organizzazione della compa- 
gnia delle Indie e a darne l'amministrazione al go- 
verno della regina. 

È nota la muova organizzazione concepita dal 
nuovo gabinetto. Il punto principale del progetto 
consiste nella soppressione della corte dei direttori, 
alla quale viene sostituito un consiglio presieduto 
da uno dei ministri della corona. Questo consiglio 
sarà composto di 18 membri nominati per 6 anni 
e rieligibili. Nou avranno che un voto consultivo , 
e Ja loro adesione non è indispensabile alle deci- 
sioni adottate dal governo. La metà di questi mem- 
bri sarà nominata dal governo: quattro saranno 
scelti dagli azionisti delle Indie e cinque dagli elet- 
tori di Londra, Liverpool, Manchester , Glascon e 
Belfast. Dovranno essere scelti in genere dagli uo- 
mini, a cui darà incontrastabile autorità una resi- 
denza di 10 o di 15 anni nell'India. 

Non abbiamo potuto vonsiderare il valore delle 
modificazioni proposte dal bill, la cui prima lettura 
fu votata secondo l'uso, senza far presagire quale 
sarà la sorte di questo progetto. Ciò che anzi tutta 
vi si può osservare, si è per così dire il traspor- 
to puro e semplice. della divezione della compagnia 
delle Indie nelle mani del governo. 

. Egli è vero, che si è tentato di dare una spe- 
cie di soddisfazione alla. pubblica opinione coll’in- 
tradurre in questo consiglio cinque consiglieri eletti 
dalle grandi città del regaorunito; ma oltre, che 
questi, membri non pol formare ùna mag- 
giorità, sarebbero condannati al silenzio in caso di 
questione, dapoichè la loro adesione è iadispensa- 
bile alle disposizioni, che potrebbe prendere la co- 
roua, Del resto la discussione gelterà, viva lace jsui 
progetti del gaverno. come sulla necessità di questa 
immensa amministrazione. POCNI 

Giò che a prima vista risulta dal bill - 
tato dal muovo gabinetto, e che in ciò è alle idée 
d:l gabivetto Palmerston, si è, la necessità, di pri- 


vare la compagnia di us potere, che esercitava sen 
za intelligenza dei generali interessi dell'Inghilterra, 
e senza pensiero dell’avvenire e della prosperità 
della colonia: ba compagnia per lo più non agiva 
che per fine di personali interessi, e non si arre- 
stava dinanzi ad aleoma esazione per potere soddi- 
sfare a questi fnteressi. 

Questa verità è stata così bee intesa in In- 
ghilterra, che l'oggetto det nuovo bill è di toglie- 
re, come abbiamo detto, alla compagnia ogni pote- 


re. Ora il regime parlamentario possiede forme sì | 


felici, si presta a si belle fazioni, che si è giunto 
a tanto. 

N sig. Discaeli Incarieato, come benissimo ha 
detto il Desats, a dare l'ultimo colpo a questa ce- 
lebre compagnia, che importanti servizi ha reso al 
paese, Disraeli ha dichiarato che la compagaia non 
sosccombeva sotto la inabilità de'suoi capi, e meno 
poi per mancanza d'ingegno, di energia e di zelo 
da parte de'suoi fedeli! AI contrario, la compagnia 
era abile, energica, zelante e espertissima dei bi- 
sogni del paese: ma è stata trascinata dall'inevita- 
bile eMPetto del tempo e dal movimento delle cose 
umane! Lo dice il sig. Disraeti, o bisogna credervi 
non ostante tutto ciò che ne può pensare il buon 
senso il più comune. 

Vi ha di più. Il sig. Mangles, uno dei rappre- 
sentanti della compagnia alla camera dei comuni , 
ha ringraziato il sig. Disraeli (© pare a noi che 
non ci fosse ragione ) dell’omaggio reso a questo 
gran corpo, Il fempo, ha detto , renderà giustizia 
delle ingiuste ‘accuse corse contro la compagaia. 
Tatti riconosceranno che dessa ha ben meritato del 


paese! Ma è tutto riconosciuto! Non sappiamo di | 


che si possa lagnare il sig. Mangles. Si è detto ai 
direttori. Voi siete abili, leali, zelanti , assennati : 
avete governate le Indie colla più grande soddisfa- 
zione dell'Inghilterra. Onde il governo riconoscente 
prega di andarvene a casa vostra. E il sig. Mangles 
si inostra di ciò assai soddisfatto, e forse anche 
la compagnia delle Indie, dapoichè promette al 
nuovo sistema del governo tutto il suo concorso e 
il suo zelo. Vedremo dove finirà il bacio del sig. 
Disraeli. 
SPAGNA 

La Espana riporta un incidente che ebbe lao- 
go il 22 nell'adunanza del senato. MH duca di Va- 
lenza, nel rispondere al sig. Cantero , usò qualche 
espressione , che venne salutata con risa dalla tri- 
buna de'giornalisti. I duca volgendosi a quella tri- 
buna soggiunse : « Poco m'importa che la gente di 
quella tribuna rida delle mie parole, ciò prova che 
facevasi qualche conto sulla discussione d' oggi, € 
che vi si era preparati. » 

Il presidente del senato rimproverò alla tri- 
buna dei giornalisti il suo contegno. Il duca di Va 
lenza ripetè che quelle risa provavano il disegno 
di attaccare vergoguvsamente in molti un uomo so- 
lo. Il ministro Lersundi rammentò gentilmente al 


duca ch'egli era al suo posto; il duca lo ringraziò | 


e l'incidente non ebbe altra conseguenza. 


CINA 
Leggesi nell'Overland Friend of China: 


sato mese (gennaio) non vi sono stati avvenimenti 
di grande importanza a Canton. Penkwe è sempre 
nominalmente governatore, ed il palazzo del gene- 
rale tartaro, contiguo a quello di Foynen sendo ora 
occupato dai commissari alleati, egli eseguisce gli 


atti a lui dettati senza mostrare che prova la vio- | 
i derà, in ogoi parte della Francia, ma la domanda 


lenza, a cui lo credono costretto i cinesi. 
I principali de'suoi atti sono stati: la pubblica- 


zione dei proclami di amnistia, il regolamento per | 


il porto, il divieto d'ingiuriare gli stranieri ec. eo. 
Riguardo alle questioni municipali, sono regolate 
secondo un sistema, fel quale hanno l' alta inge- 
renza i francesi e gl’ inglesi. 

Gli ambasciatori alleati partiranno pel nord fra 
tre settimane, così almeno si dice. Le LL. EE. uni- 
tamente al commissario degli Stati-Uniti si sono oc- 
cupate a Canton dei dettagli per regolare una do- 


gana. Di poi il commissario americano è ritornato | 


a Hong-Kong, 

È stato pubblicato il seguente proclama: 

I sottoscritti alti commissari e plenipotenziari 
di $. M. Britannica e di S. M. l'imperatore dei 
francesi giudicano conveniente annunciare, come 
notizia generale, che Canton presa dalle truppe al- 
leate francesi e inglesi, è sottoposta coi sobborghi 
all' occupazione militare e all’ impero della legge 
marziale. 

Essendo ristabilita la quiete, i comandanti in 
capo delle forze alleate hduno dichiarato già, che 
il blocco del fiume e del porto di Canton sarebbe 
tolto ai, 10, di. questo mese, ed ;hanno, fatto pubbli- 
camente conoscere le condizioni, .colle.quali le. per- 
sone non cinesi, che, desiderassero, visitare la città 


obborghi , otterrebbero il permesso di farlo 
dopo levato il blocco. 

In queste circostanze è sottoscritti dichiarano 
che la città ed i sobborghi continueranno ad esse- 
re occupati militarmente e ad essere in stato di 
assedio fino a nuovo ordine: ma ehe operazioni 
militari contro la Pmea somo pel momento sospese 
salve quelle che i comandanti delle forze alleate 
potramto giadicare meeessarie di adottare per la si- 
curezza di loro militare posizione a Cantou. 

Fuori dei limiti dell occupazione militare, le 
relazioni coi cinesi e coi sudditi inglesi e francesi 
nom che colle persone poste sotto la protezione in- 
glese © francese sono regolate dalle disposizioni dei 
trattati esistenti. 

Canton 6 febbraio 1858. 


Firmati — Ere. — Barone Gross. 
—————————_—1 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Le notizie di. Parigi 1 aprile fanno noto cor- 
rere voce nelle regioni diplomatiche, che la Fran- 
cia di concerto colla Russia consegaerà una nota 
al gabinetto inglese rolitiva all'occupazione di Pe. 
rim. Una simile voce, dice la Gazzetta di Lione, 
avrebbe un grave significato, ed è certo ehe l'In- 
ghilterra occupa e fortifica Perim nella ese niualità 
del taglio dell'istmo di Suez. 

Intanto si parla anche di uno scambio di vi- 
site ad Osborne e a Compiegne fra |’ impe ratore 
Napoleone e la regina Vittoria. 

La Presse di Parigi fa una lunga enumera. 
zione dei puati, sui quali la politica inglese nel 
corso dei due altimi anni ha preso il controcolpo 
delle idee patrocinate dalla Framcia. 

Cootro il trattato di Parigi , dice il suddetto 
giornale, l'Inghilterra si è separata dalla Francia 
per rientrare nel mar Nero, a proposito delta dif- 
ficoltà insorta per l'isola dei Serpenti; ba cambia. 
to politica nella questione dei primi porti; ha 
combatiuto il taglio dell’ismo di Suez, contro il 
voto di tutti i nostri cossigli generali e l' unanime 
sentimento di Earopa; fimalmente in piena paca 
s'impadronisce dell’isola di Perim, la quale ap- 
partiene alla sua alleata, la Tarchia, e colle forti- 
cazioni, che ora vi innalza, chiude il mar Rosso 
al commercio del mondo. 

Ecco, continua il detto giornale, fatti che so- 
no tali da influire in modo deplorabile sul carat- 
tere delle relazioni fra la Francia e l' Inghilterra 
L'alleanza, che non ha potuto diventare popolare 
nè al di quà nè al di là della Manica, sussiste so- 
lo per politiche considerazioni. Non sappiamo trop- 
po come si considerano le cose in Inghilterra: ina 
in Francia opina ognuno che l'alleanza ci costa 
molto e non ci frutta niente. È 

Scrivono da Parigi al Nord, che quanto più 
s'avvicina il tempo delle conferenze, sorgono nuove 
difficoltà. 

L’ ambasciatore inglese a Parigi ha annunciato 


| nel Monitexr, che i sudditi inglesi residenti în Fran- 
{ cia nelle città o nei comuni, dove non vi sono con- 
| soli inglesi, potranno continuare a ricevere dalle 
Dopo che è partita la valigia del 10 del pas- | 


autorità locali passaporti per viaggiare in Franeia 
È permesso alle stesse autorità in caso di ur- 
gente bisogno, di accordare passaporti, che prr- 
mettano ai latori di essi di far ritorno in Inghil- 
terra. 
L'ambasciata inglese a Parigi annuncia anco- 
ra che spedirà passaporti a chiunque ne doman: 


dovrà essere accompagnata da un certificato solto- 
scritto dal maire o dal funzionario pubblico it più 
vicino, dichiarando che il supplicante è conosciuto 
per suddito inglese. 

Nelle notizie di Costantinopoli annunciamo 
che la Porta ha negativamente risposto all’ amba- 
sciatore francose sulla‘ domanda fattate per il ta- 
glio dell’ istmo di Suez; ma il Constitutivhne! del 3 
corrente, così dice un dispaccio, asserisce che 
questa notizia è inesatta, non essendo stato l'a 
basciatore francese incaritato di fare alcuna pratica 
officiale. 

I giornali di Madrid del 28 pubblicano i! 
progetto nuovo di legge [sulla stampa: în esso si 
legge il seguente paragrafo: 

Quelti, che calunniano , ingiuriano o mettono 
in ridicolo monarchi esteri , i capi, i corpi costi» 
tuenti delle nazioni estere, od i rappresentanti di 

ueste stess: nazioni, sono pumiti della malta da 
mila ai 20,000 reali. . 5 

La Bapana del 27 marzo dà da notizia he il 
generale. Zuloaga ha proposto di accomodare i2-40> 
stione fra la a ed il Messico nel: seguesti 
pale È 

Messico riconosce e si obbliga di pager®! 
reclami, spagooli come’ fu «stabilito nella convebzio- 
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ermesso di farlo | ne con Sanfanna. Inoltre esso indennizzerà: Burgillo 
ea din saccheggio di 8 Vincenzo, e darà soddisfazio 
scritti Aiobinrano ne dell'assassinio di uno deî membri di quella fa- 

eranno ad esse. 
scie in stato di 
a che operazioni 
momento sospese 


elle forze alleate 
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Il sig. conte di Persîgny ricevette ieri le sue 
puere di richiamo, è dunque probabilissimo eh'ei 
non tanderà molto a lasciar Londra. 

Il sig. di Bourqueney sta per lasciar anch'egli 
mmentancamente il suo posto a fin di venire a 
purigi, ma si assicura che ci farà qui un brevis- 
simo soggiorno , e che ei non ha neppur chiesto 
congedo per questa rapidissima gita: non viene, si di- 
cè, se non per levar sua moglie, colla quale ripartirà 
immediatamente per Viemma. Infine il sig. Roche , 
console generale di Francia appresso la reggenza 
di Tunisi, giunse a Parigi io congedo. 

Si comincia altresì a parlare delle gite della 
corté durante Fa state, ma è progetli sono ancora 
sssai indetermvinati. È probabile tuttavia che , per 
incominciare il palazzo delle. Tuilerie sarà diserat» 
ne primi giorni di maggio, a profitto della villa di 
Siint-Cloud. 

Si ricevettero î primi dispacci del sig. Pi- 
chon, recentemente insediato a Teheran , in qua- 
lità di ministro dè Francia. Il nuovo rappresentante 
del nostro governo comincia a porsi in giornata 
degli affari e sottoscrive i dispaeci. Secondo le sue 
lettere , attendano in Persia di rivedere Ferruk- 
Khan verso la fine di luglio. Lo sciach ha mani- 
fistato la sua viva sodisfazione per l'alacrità e la 
sinica sfoggiate dal suo mamiatario , e si mostra 
sadisfattissimo della lusinghiera accoglienza , che 
so il contrecolpo questi ebbe in Buropa e specialmente in Francia 
ia — Ferruk-khan partirà da Parigi il 13 aprile 
dice il suddetto con tutto le persone addette alla sua ambasciata e 

i s imbarchesà il 14 a Marsiglia. E' soggiornerà % 
mesi a Costantinopoli ad assestarvi in neodo defini- 
tiso tutte le quistioni , che risguardano le nuove 
frontiere tarco-persiane: Verso il 15 di luglio par- 


ione militare, le 
inglesi e francesi 
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le disposizioni dei 
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addetti al servizio della Persia, andranno a rag- 
giungerlo, nel mese di giugno, a Costantinopoli. 
— Il Droit scrive la Gazzetta Uffic. di Vienna, 
annunzia quanto appresso : 

Con sentenza del 27 febbraio prossimo passa- 
to, Destourbet e Roger furono condamnati, per di- 
stribuzione e vendita di emblemi rivoluzionari (in 
base alla legge 9 agosto 1822}, il primo ad un an- 
no ed il secondo ad otto mesi di carcere. Tratta- 
vasi d'una statuetta della repubblica, circondata da 


ale, fatti che so- 
prabile sul carat- 
a e l'Inghikerra.» 
iventare popolare 
anica, sussiste sos) 
sappiamo trops tello del Royer, che F'avera avuta da Parigi. Per 
i quisizioni nell'oficina, nella quale lavoravano il Ro- 
yer ed il Destourbet, fecero ritrovare altre statuet- 
5 te simili. 1 condanaati ricorsero ia appello e com- 
che quanto più parvaro davanti il tribunale d'appello, che ciunfermò 
@, sorgono nuove 
della legge del 1822, wa su quella del decreto 11 
agosto 1848, che prerede specialmente ta} casa nol 
suo articolo 6. Le perquisizioni domiciliari fatte 
dal 22 al 25 febbraio, condussero a trovare armi 
e munizioni. Presso il fabbricatore di pianoforti 
Ablin di Belleville (arrestato nel 184$ in seguito ai 
fatti di giugno) furono rinvenute due pistole d'ar- 
cione è dua da tasca, @ pressa il battaio Balandras 
boulerard du Temple, & cartuoce con palte di ca- 
libro di munizione da guerra, che, a quanto asse- 
risce, gli erapo state date molti anni fa per tirare 
asli uccelli. Ablim e Jasanne furono condannati ad 
w mese di carcere .e #0 fr. di multa, e Balandras 
a due mesi di carcere @ franchi 50 di multa. A 
Mompellieri nel 23 marzo un, calzolaio fu condan- 
mato a 5 mesi di carcere e 16 franchi di multa, 
per aver conservato della polvere ardente e delle 
capsule, ed un altro calzolaio a 1£ gîornî dî car- 
cere ® 16 fr. di multa, per aver offeso an impie- 
gato della polizia e mandato grida sediziose. 
«Nel giorno 11 marzo, la corte dî giustizia di 
Grenoble confermò la sentenza del tribunale di 
Valenza, che avea condannato a due mesi di car- 
cere certo Deschaux , per aver diffuso false notì- 
zie, e per aver fatto discorsi rivoluzionari. Nella 
stesso giorno, pure a Grenoble, un ampnistiata po- 
litico fu condannato .a due mesi di carcere , per 
tuinacce contro un commissario di polizia nell’e- 
sercizio delle sue funzioni. Nel dipartimento del. 
l'Avezron, un aste di campagna fu condanadio a 
ra franchi di multa , per avere sparso false no- 
tizie. Ù 
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Arans 27 Merzo. 
Di giorni morì qui Giorgio Condariot- 


ti 
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emblemi rivoluzionari, trovata a Metz presso il fra- | 


la sentenza di prima istanza, però non sulla base | 
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dariottis. era: il capo della famiglia più distinta 


d'Idra e l'anima di tutte le intraprese esimiamen- | 


te patriottiche e guerresche cui quell'audace popo- 
lo insulare eseguì darante la guorra d'indipenden- 
za contro la 'Puruhia. La fauriglia Condariottis, 
nell'anno 1821, principio della guerra, indubitata- 
meote la più ricca dell'attuale Grocia, impoverì in 
seguito a quegli avvenimenti, come quasi tutto le 


‘altre famiglie ricche ,, in modo ehe una piccola 


pensione. del governo doveva sostentare gli: ultimi 
giorni del già presidente della repubblica greca. 
Det resto it nome di Conduriottis è în Grecia al- 
tamento venerato, ed îl lutto generale di cinque 
giorni cui S.,M. il re ordinò pel trapassato corri- 
sponde al sentimento nazionale. di tutto il paese. 
I° inviato greco presso la Porta Ottomana è liglio 
dal defuoto: Conduriottis, E probabile che, antoriz- 
zato. dal governo greco, egli venga qui fra breve. 

Molti e ricebi sono i donativi che afffuiscono 
pegli abitanti di Corinto. Merita speciale menzione 
quello di 30 mila dramme, elargito dal sig. baro- 
ne dî Sina di Vienna. 

Le continue trasgressioni della stampa greca, 
e l'indiseretezza con cui vengono manifestate pub- 
blicamente cerie intenzioni, indussero l' inviato ot- 
tomano presso la corte greca, Halil bey, a delle 
serîe rimostranze in proposito; locchè pei gior- 
nali che stanno sotto l' influenza governativa do- 
vrebbe ad ogni modo avere per effetto una mag- 
giore moderazione e cautela. 


CosrantinoroLi 27 Marzo. 


Col Neptun, giunto il 1 aprile , l'Osservatore 
Triestino ricevette la posta del Levarite: 

Da Costantinopoli 27 marzo (data dello ultime 
relazioni), egli dice, ci pervengono alcuni raggua- 
gli non privi d'importanza riguardo 2 recenti pra- 
tiche det sig. de Thouvenel presso la Porta rela- 
tivamente alla questione di Suez. Risulta dalle co- 


municazioni del nostro, corrispondente , avere il | 


governo Ottomano risposto negativamente alla do- 
manda del taglio dell'istmo di Suez , presentatagli 
di fresco dall'ambasciatore francese. Questa deci- 
sione della Porta, che sembra essere stata appro- 
vata anche dal resto delta diplomazia estera di Co- 
stantinopoli, si fonda sutla risoluzione del governo 
Ottomano di non aderire all'impresa del canale di 
Suez in modo che possa presentare il suo cou- 
senso come dettato da pressione straniera. 

Nel rinaanente, le notizie recate dalla valigia 
del Levante sono poco importanti. 

— La Sublime Porta ha spedito agli ambascia- 
tori ottomani, accreditati presso le corti &'Eurc 
tna wota-memorandum sotto forma di dispaccio 
confidenziale per chiarire la loru condotta partico» 
lare. nella questione di Suez. La Porta vi dichiara 
espressamente che il governo otiomano è il giudi- 
ce naturale e competeate per definire le gravi obie- 
zioni che presenta la questione det taglio dell'istimo 
di Suez, e ch'essa si epporrà energicamente con- 
tro ogni pressione e interreazione dell'estero cho 
col pretesio della questiano di Suez volesse inge- 
rirsi negli affari interni dell'Impero ottomano. IF 
memorandum conchiude coll’osservare che. la que- 
sticae del taglia dell'istino òficì il pretesto agl in- 
glesi di comparire a Perim, e che la Turchia re- 
spingeado qualsivoglia accomodamento reclama la 
restAuzione di quell'importarte isula- chiave di Bab- 
alb-Mandeb ch'è stata provvisoriamente occupata 
contro i diritti sovrani delle Turchia e contro ì 
principî dell'integrità dell'impero aitomano. 

Una commissione per il riorganamento della 
cavalleria è stila ìnstituita sotto la presidenza dei 
musciri Darbolor Roscìd pasriè e Vassif pascià. 
Essa è composta di quattro generafì di divisione, 
quattro generali di brigata e dodici colonnelli. 

F viglîettî d'arrolimento degli uffiziatì cristiani 
© non cristiani che si irovavano in aspettativa fu- 
rono estrattì a sorte affinchè siano incorporati neî 
reggimenti ‘dell'esercito came già vi‘amìuoziaî. 

I Principe di Samo, il ralacco John Ghica, è 
richiamato in Costantinopoli e si crede ch'esso vo- 
glia il caimacamato di Valachia. 

I commissari nei Principati Danubiani rice- 
vettero degli ordini per affrettare la consegna dei 
loro rapporti, . 

La questione relativa alla locazione dei ‘heni 
de monasteri di Valachia fu appianata mercè gli 
ufliei dei commissari d'Austria è di Tarchia, 

Il colonnello Nusred bey è partito per Adria- 
nopoli per procedere. all'inchiesta dell'incendio che 
consunse Îl palazzo del goteroo in quella città. 


4 INDIA 
Il Times ha ricevuto ‘il seguente dispaceio iu 


data ‘dî Matta 27 marzo: di 
7 Garadoc è testè giunto. da. Alessandria. Il 
(Rigi la valigia d'Australia a Suez. 


Le notizie di Lucknow sono del 6 marzo. Cre- 
devasi che l' attacco avrebbe Tuogo il 10 marzo. 
Le donne inglesi ritenute prigioniere presso la re- 
gina sono ancor vive e. ben trattate 

Mi general Francks ha raggiunto il comandante 
ia capo con una colonna di 4 mita womini. 

Lo stesso giornale ha pur ricevuto di Malta 
quest’ altro dispaccio : 

Il Vectis, proveniente da’ Alessandria, colla va. 
ligia di Bombay, reca alcune nuove particolarità. 
Le notizie di Bombay sono del 9 marzo, e di Lu- 
cknow, mediante il telegrafo, dell’ 8. marzo. I) ne- 
mico ha rizzato una lunga linea di difesa lunghesso 
il canale ; sarà giocoforza d’ impiegare artiglieria 
d'assedio. Dal 2 al 6 marzo sonosi perduti 2 uf- 
li e 6 soldati, uccisi, e sonovi stati 323 uo- 
mini feriti. 

Il nemico era allarmato, ma sembrava deciso 

a sostenere la lotta. La bandiera verde è stata inal- 
berata da un fanatico che proclama wna guerra di 
religione. 
. | ribellî hanno attaccato il raià di Chodarce , 
le cui truppe sonosi sollevate. Essi hanno preso sei 
cannoni e si sono ritirati a Calpee il 21. Jung 
Babadour doveva passare il Gogra il 2. Le truppe 
di Chamberlain souo eutrate nel Robilcund. Sir Ugo 
Rose ha forzato il passaggio di Midenpore sulla 
strada d'Jhansi, d'ora in avanti libera. La sua pri- 
ma brigata era in prossimità di Goonab: egli do- 
veva giungere il 15 ad Jhansi 

Credesi che la colonna di Witefock sia arri- 
vata a Rewah. Nana-Saib è sempre nell’ Oude. E 
ribelli di Calpee non si muovono. H general Robert 
messo in marcia da Nussecrabad sopra Kotah 
il 9. Sîr J. Lawrence è giunto a Delhi il 21 Futto 
andava bene nel Punjab. Il 92 highlanders è arri- 
vato. 

AI palazzo della compagnia delle Indie, a Lon- 
dra, si è ricevuto il seguente dispaccio telegra- 
fico : 

IT comandante in capo si è impadronito dè Dil- 
foosha il 3 marzo. Egli era a Beebee il 5 marzo 
e vi è stato raggiunto dal general Francks. 

I ribelli hanno fortificato il foro campo. Le 
nostre batterie saranno pronte fra cinque gioroi. Il 
brigadiere Campbell ha postato una forte brigata e 
delle pattuglie mei dintorui dell'antica strada di 
Cawapore 

Nell'attacco di Dilboosha, il colbanello Litle 
è stato ferito, e nello scontro che il brigadier Francks 
ha avuto col nemico prina di poser raggiuazere il 
comandante in wipo, il maggior Perey Keith è siato 
ucciso ed il luogotenente Innes ferito. 

Nella fazione in cui il brigadiere Francks ha 
impedito il congiuugimento di Bundeh Dussein, egli 
ha ueciso al vemico 800 uomini e gli ba preso, 6 
cannoni, LL 20, esso si è impadronito della fortez- 
za di Badihyan che il Nazim era in procinto d'oc 
cupare. Il Nazim si è allora posto in una forte 
posizione a due iniglia da Sultanpore con 25. mila 
uomini e 25 cannoni. 

Il 23 febbraio, il general Francks ha forzato 
quella posizione, ha sloggiato il nemico dinanzi a 
lui per più miglia, gli ha ucciso 1800 uomini, pre- 
so 20 cannoni, tutte le sue muuîzionî ed il suo 
canipo. Fra i feriti trovasi il rajà Hussain Alì-Kaq 
ed alteî capì notorì, Noî non abbiam avuto che due 
uomini uccisi e sedici feriti. 

La Brigata del general Hope Grant ha attac- 
cato il 23 febbraio Meangange, città fortificata del» 
l'Oude. Il 53 reggimento è curato per la breccia; 
i ribelli hanto perduto 500 uomini e 4 cannoni. 
Le nostre perdite sono siate di 18 uomini com- 
presivi 2 utliciali, IL vaiuolo si è sviluppato nel 
campo dei goorkhas. 


Borsa di Parigi del 2. 


Il 3 per cento aperto a 69 65 e chiusu a 69 70 
143 SO 92 90. chiuso a 93 — 
Consolidati înglesi — —. 


DISPACCI ELETTRICI. PRIVATI 


Parisi 2 Aprile. i 

Il ministro di stato con ua suo decreto ordà 
nò che nel venerdì Santo fossera chiusi i teatri ed 
i balli. xl ARES 

JGLIA rate. 

Si sono ricetata nolzio dellindia del 9 mare 
bell occupà i sobborghi di Lucknow : la 
presa della città consideravasi come imminente. I 
presto indiano fu a Londra sommesso al 97. 

Berna 2 Aprile. A 

Kern io un rapporto verbale al consiglio fe» 
derale disse che rifiutando la Svizzera la istituzione « 
dî nuovi consolatì francest, la Francîa _riserbavasi 
il'dritto di ritigare l'erequatur ai Consali svizzeri 
sul territorio imperiale. 


! 
| 
| 
| 
| 
i 


Coerentemente a quanto venne disposto nell'avviso dei 24 
di questo mese oggi è stata eseguita colle dovute formalità, 
nelle sale del palazzo Senatorio, la nona estrazione del de- 
cimo del prestito comunale del 4848 per completarne l'am- 
mortizzazione. 

1 numeri sertiti sono 70, 59, 413, 73, 430, 56, 158 , 62, 
81, 203, 69, 95, 86, 205, 106, 427, 490, 74, 183, 77, 5, 32. 

Ciò sia di norma ai possessori delie corrispondenti car- 
tello , affiochè entro il termine di tre mesi , decorribili da 
questo stesso giorno, esibiscano presso la computisteria co- 
munale i loro titoli pel contestuale rimborso. 


Dal Campidoglio adì 30 marzo 4858. 


Il Senatore di Roma 
DOMENICO PRINCIPE ORSINI 


Luigi Vannutelli segr. 


SOCIETA’ ROMANA 
DI ORTICOLTURA ED AGRICOLTURA 
Eoposizione di Piante, Fioci, Pastorizia, Craggi , 
Macchine ed olitessi cuatici 


nella Villa Borghese in adatti locali 
generosamente concessi da S. E. il sig. Princ. Borghese 
dal giorno 18 al 25 Aprile 1858. 


La società nella primavera del corrente anno 
apre al pubblico la esposizione, e vi invita tutti 
gli amatori , Agricoltori , Giardinieri , Orticoltori 
negozianti, Fioristi, Coltivatori di ogni specie di 
piante, e gli esercenti arti ed industrie attinenti 
alle piccole e grandi colture. 

Coloro che desiderano prendere parte ai con- 
corsi sono pregati, onde disporre il locale adatto, 
di rimettere le assegne, per la pastorizia non più 
tardi del giorno 11 cdtronte al sig. duca Sforza 
Cesarini vice-presidente della speciale commissione 
diriggente : e per l'Orticoltura fino al giorno 15 
corrente al sig. conte Lavinio de' Medici Spada 
vice-presidente dell'alira commissione a questa de- 
‘stinata. Le commissioni diriggenti sono presiedute 
da S. E. il sig. Duca Salviati. 

Le assegne dovranno contenere la indicazione 
dei concorsi ai quali i signori Esponenti vogliono 
ottare; in mancanza di ciò, s'intende che vi ri- 
muncino, € si limilino ad esporre solamente. 

Per i soli cavalli e tori si richiede che non 
contino più di tre anni di età, onde essere ammessi 
al concorso e le piante non icevono senza nome 
chiaramente scritto. 

Le piante, il bestiame, e qualunque altro og- 
getto dovrà trovarsi in posto alle ore 9 ant. del 
giorno 17. Sono ecceituati i mazzi di fiori, i qua- 
li potranno essere recati ogni maltina fino alle 
ore 9. 

La società invigila alla conservazione delle cose 
esposte : beninteso che i signori esponenti dovran- 
to inviare per custodire il bestiame persone di loro 
fiducia, essendo impossibile che la società, la quale 
non ricusa il suo concorso ne assuma la responsa- 
bilità. 

La esposizione è aperta dal 18 a tutto il 25 
aprile da mezzogiorno alle 7 della sera. 

I biglietti si vendono all'ingresso immediato 
della esposizione al prezzo di bai. 10. 


Roma li 5 aprile 1858. 


ll Presidente Principe Doria 
Il Segr. Conte pe Mepici SrApa 
ll Vice-Segretario Dr. M. Lana 


ACQUA PER IL MAL DI STOMACO 


PROPOSTE DAL PROFESSORE 
PIETRO PERETTI 


due parti attive della Salsapariglia e del legno santo e ven- 
gono adoprate con posilivo successo nel reumatismo nella 
podagra nella rachitido nello scorbuto nella sifflide non che 
nell’erpeti ed in tutte le malattie della pelle. Gli effetti evi- 
denti e salutari che molti individui tocchi dalle malattie 
enunciate banno ricavato negli anni decorsi dall'uso di que- 
sta preparazione, danno a sperare che verrà generalmente ed 
a preferenza adoltato questo rimedio che per la sua virtà 
può essere utile a sommo. a 

Non lascia il nominato professore di ben anche racco- 
mandare l'acqua da esso lui apparecchiata , che racchiude 
l'amaro ed aromatico di assenzio, avvertendo che a maggior 
comodità di coloro che non potessero sopportare l’acqua , 
egli del puro amaro ne formò delle pasticche e delle pil- 
Iole, 

Questo medicinale è per varie e molte esperienze repu- 
tato utile nella id&ppetenza, nella nausea, nel dolor di sto- 
maco, nel vomito” spasmodico , ed in generale in tutti quei 
casi ove fa d'uopo animare le forze digerenti. 


Al negozio di G. ARDIN rappresentante varie 
case di Parigi e di Milano, in via del Corso nu 
mero 502 ha 


GRANDE DEPOSITO 
DI GARTE GBROGRAPRAME 


Montale tn tela, senza tela e verniciate 
Atlanti d'amatori e scolastici, Alanti dello stato Pontificio 


Prospetti di storia, oro idrografici e astronomici , globi 
sferici ec. Qnesto assortimento è uno dei più interessanti 
perchè le carie geografiche sono di piccola e grande dimen- 
sione e fatte con grande precisione ed esattezza. La maggior 
parte di queste carte sono verniciate e tutte montate in tela 
con bastone , per cui torna assai più facile la  conserva- 
zione. Esse possono tornare utili ai professori ed amatori di 
belle arti, alle publiche e private amministrazioni, e a qua- 
lunque studioso. 


giori dei 
revocare 
sultati i più soddisfacenti 


| ostinate, cattive 
così pure mell'ist 
zione dello stesso 


to di forze, ipocondria, sinaope, malinconia ec. 


Firenze, F. Pieri. 


|| manifatture, divise in 6 ci 


Lo siroppo e le piliole antiumorali si compongono delle | 


SCIROPPO LAROZE 


DI SCORZE D'ARANCIO AMARE, TONICO ANTI- NERVOSO 
approvato dall'Accademia imperiale di Medicma e dalla Scuola di Farmacia in Parigi. 


Il suffragio ottenuto in tutta Europa dal SCIROPPO LAROZE TONICO ANTI-NERVOSO è do- 
vuto ai suoi costanti successi, autenticamente comprovati nelle malattie nervose delto stomaco e degli 
intestini. Gli esperimenti in tutti i sensi fatti dai più celebri medici attestano che di tutti i rimedi 
proposti per gnarire le affezioni nervose, questo Sciroppo è il solo che abbia prodotto effetti mag- | 

ipromessi. L'azione antispasmodica del SCIROPPO LAROZE è un fatto da non potersi più 
dubbio, e come tale ammesso da tutte le corporazioni mediche d'Europa, in base di ri- 


Esso è specialmente efficace nelle palpitazioni di cuore, nella epatite cronica con ingorgo al fe- 
gato , nelle febbri lente nervose con esaurimento di forze e debolezza generale, nelle coslipazioni 
igestioni, inappelenza, ipocondria complicata a gastrite, gastrile acuta e cronica; 

no, nelle convulsioni, nei dolori e crampi 
cere; nello sfinimento, mal di cuore, col: 
convalescenze accompagnate da languore, prostrazione, indebolimento del sistema nervoso, esaurimen- 


A fine di evitare le contraffazioni, ogni boccetta di Sciroppo è ricoperta di una fascia gialla ma- 
rezzata rosso, avente da un lato, nella parte ‘marezzata, impresso: J. P. Laroz&; e dall'altro le iniziali 
3. P. L. in maiuscolo; più la firma Laroze con so 
guardar sempre come a segno che attesta la legittima provenienza del prodotto. 

Per la vendita all'ingrosso, indirizzarsi a J. P. Laroze, farmavista della seuola speciale di Pa- 
rigi rue de la.Fontaine Molière n. 39 bis. — Agente in Torino D. Mondo , via B. V. degli Aogeli 
n. 9. Zrieste, Serravallo. Vendesi in tutte le principali farmacie d'Italia, e specialmente ine Ancona 
da Collamarini; Milano, Rivolta e Sartorio, Andrea Ravizza, Riva-Palazzi; Brescia, Soncini o Piloni; 


pra il timbro del governo francese, 


Raccolta di 300 tavole 


ppresentanti oggetti 
, cioò Lappeazieri , ‘eb h 
fabbricatori di mobili, legnaioli, fabbri ferrai tori 
carrozze e dggetti di selleria, argentieri. bronzisti eisellatori 
lattonai ec. 

Tavole, d'anatomia per artisti so. 4. 


Per la prima volta 


Si trova un deposito di carte da pai 
in ope 
rotolo. 

Carte da parati a macchina, e stampate da bai. 8 4 }y; 
50 per ogni rotolo" 

Carté da parati lisciate, dorate , vellutate, vellutate 4 
dorate , dal prezzo di bai. 20 a 

Carte da parati vellutate all'uso inglese bai. 45 il ro. 

lo. 
E Paracamini decorazioni ad uso di Parigi, bacchette do. 
rate per parati e stoffa da camera a prezzi moderatissimi, 


ehe tutte posta 
d uso di Parigi per il prezzo di bai. 14 per ogai 
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® Presso G. Simonetti Profumiere in via della 
Croce n. 3 esiste il solo deposito in Roma delle w. 
guenti produzioni del sig. dottore W. S. Smith di 
Napoli. 
PABULUM CAPILLORUM Olio e pomata di 
Bangalore 


Per conservare ed abbellire i capelli , farli crescere , 
impedirli di cadere, ed imbianchirsi, come pure farli crossera 
di nuovo sulle parti calve della testa. 


AZALEA o fior di Kashmir 


In polvere impalpabile ed in estratto fluido, per render 
bianca e bella la carnagione, ammorbidirla @ preservarla da 
qualunque influenza atmosferica. 


POLVERE DI MALAYA dentrifico Indiano 


In polvere ed in tintura per pulire , conservare ed ab. 
bellire i denti e le gengive, per preservarli e guarirli dalle 
diverse malattie cui van soggette, come il malfdi denti , lo 
scorbuto, il tarlo ec 


Domani la Stazione sarà a S. Lorenzo 
fuori le Mura. 


stomaco, acidità, calore ed irrita- 
he, vomiti nervosi, neurosi viscerali, 


"  resonnvazioni nermomelccm ram n __—————€———_€€ 


(MVAZIONI METBOMOLOGICHE YATTE NELLA SPEOOLA DEL COLLEGIO NOMANO A 


Uomfronto delle scale 289% 757. Q1r 730; 89; 1 


LL. ALTEZZA DI METRI 57 


Ha Que 256:1.° R. 1.9 25 Cene. 1.° C. 0,80 Ri 


SUL LIVELLO DEL MARE 


Il Giornal 
Prezzo d 


In Roi 
Per si 
Ver ui 
Per ud 


pi 
Alles 
si 


NOTI 


Nel giorno 
anno da Sua Ein 
tino Patrizi, Vica 
silica Lateranense 
Battesimo, e poi qj 
ristia all'ebrea ro 
anni 15, figlia di 
quale furono im pd 
Germana Tommasi 


Fra le molte 
che tanto distingud 
anche l'Opera dell 
ministrare a fanci 
nati ed esposti i 
che relîgioso stabi 
sl opera signore a 
e con le offerte d 
all'avvenire di non 
educati alla pietà 

Nata nel mag 
videnza ha potuto] 
cui 29 femmine e 
nora hanno portata 
siccome altri infel 
esposti, le dame d 
provocare la caril 
vote consta lotte 
sti al palazzo Gabi 
prossima Domeni 
estrazione nella V 

Nessuno certa 
dere o. sapere che 
re di beneficenze, 
parare , poveri da 
Dio, che venne a 
carità, perchè si a 
che sempre vi sard 
così il ricco avess 
to della elemosina, 
tù della rassegnazi 
bisognosi è opera 
re registrata nel lil 
te quello che si co 
e, gnorale dei fanci 
abbandonati od esp 
dersi raccolti in u 
di riconoscenza dir: 
chè il padre mio c 
o mi hanno abban 
za mi ha raccolto d 


——t 


Leggiamo in ul 
di Milano: 

La semplice 
al posto d'ambasciat 
como , bha transfoi 
tutta la stampa di 
che da parecchie sel 
re le più violente d 
cese, iuluona ormai 


solidamente che ma 
là della Mauica 


di Nap 
duca di Mall 
Un così rapido 


Muovo ambasciatore 
ft Giacomo implicassi 


ntanti oggetti di ary _ | 
è tappezzieri , /el CHI 
bbri ferrai,  fabbricatori" 
|ntieri. bronzisti eisellatori È 
i 


volta 19 


In Roma per un anno se. 7. * 
Per semestre sc. 3 50. 


parati ehe tutto posta} Per un trimestre sc. 4 80. 


z20 di bai. 44 per ogngy, Per va arinebita fa tutto lo Stat 
i la sc. È 5 
stampate da bai. 8 a by «All etiro secondo le tasse posùili stabilito per i diversi 


, vellutato, vellutate 4 * 
4 © bai. 65, y 
so inglese bai. 45 il ro. ; 


i Parigi, bacchette do. 
prezzi moderatissimi, 


x 
fumiere in via della , 
to in Roma delle se. 
ore W. S. Smith di 


NOTIZIE DIVERSE 


Nel giorno 3 aprile sabbato santo del corrente 
anno da Sua Eifinza Rita il sig. Cardinale Costao- 
tino Patrizi, Vicario di Sua SANTITA', nell'Arciba- 
silica Lateranense fu conferito il Sagramento del 
Battesimo, e poi quello della Cresima, © dell'Euca- 
ristia all'ebrea romana Enrica Tivoli dell’ età di 
anni 15, figlia di Lazzaro, e della fu Perla, alla 
quale furono imposti i nomi di Maria, Teresa, 
Germana Tommasi. 


M Olio e pomata di 


capelli , farli orescore:, 
come pure farli crescere 


Kashmir 


atto fluido, per render 
bidirla 6 preservarla da 


lentrifico Indiano Fra le molte e grandi istituzioni di Carità, 
che tanto distinguono Roma dobbiamo annoverare 
anche l'Opera della Provvidenza, destinata a som- 
ministrare a fanciulli e fanciuJle, poveri, ahbando- 
nati ed esposti i mezzi per essere educati in, qual- 
che religioso stabilimento. Formano parte di que- 
sl’ opera signore associatè e membri benefattori : 
e con le offerte dell'une e degli altri si provvede 
all'avvenire di non, pochì infelici, i quali così sono 
educati alla pietà e ad una vita onorata, 

Nata nel maggio del 1856 l'opera della Prov- 
videnza ha potuto già adottare 38 fanciulli, di 
cui 29 femmine e 9 maschi, che tutti iusieme fi- 
nora hanno portato una spesa di 1069 scadi. Ma 
siecome altri infelici si trovago in abbandono od 
esposti, le dame di questa sogictà. hgnno voluto 
provocare la carità di i iù 
volé com-uitia 'èggonsi. espo- 
sti al palazzo Gabrielli e vi o fino alla 
prossima Domenica, giorno destinato per la pubblica 
estrazione nella Villa Borghese. 

nte farà le meraviglie al ve- 
Roma, non ostante tante ope- 


Nessuno certame; 
dere o sapere che in 
re di beneficenze, vi sono sempre miserie da ri- 
parare , poveri da. soccorrere: dapoichè l' Uom- 
Dio, che venne a portare sulla terra lo spirito di 
carità, perchè si accendesse in petto a tutti, disse 
che sempre vi sarebbero stati dei poveri, onde 
soddisfare al precet- 


così il ricco avesse mezzo di 
to della elemosina, e il misero meritasse colla vir- 
tù della rassegnazione. E se ogni soccorso dato ai 
bisognosi è opera commendevole e degna di esse- 
re registrata nel libro della vita, lo è specialmen- 
te quello che si consacra alla educazione religiosa 
e morale dei fanciulli e delle fanciulle, che sono 
abbandonati od esposti a perdersi. Questi nel ve- 
dersi raccolti in uno stabilimento teli ioso, pieni 
di riconoscenza diranno dei loro besilattori; poi- 
chè il padre mio e la madre mia più non sono 
v mi hanno abbandonato, l'Opera della Provviden- 
za mi ha raccolto e consolato 


— 
STATT ESTERI 


FRANCIA 

Leggiamo in una corrispondenza della Gazz. 

di Milano: 
La semplice nomina del duca di Malakoff 

al posto d'ambasciatore. presso la corte di s. Gia- 
como , ba transformato come per incantesimo 
tutta la stampa di Londra. Quello stesso Times, 
che da parecchie settimane non: cessava di laneia- 
te le più violente. diatribe contro il governo fran- 
cese, ibluona ormai cantici di giubilo e di gloria, 
erandò l'alleanza anglo-francese ristabilita più 
solidamente che mai. Nè bavvi una 


ire , conservare ed ab- 
ervarli e gunrirli dalle 
me il malfdi denti, lo 


rà a S. Lorenzo 


stomaco e degli 
di tutti i rimedi 
otto effeffi mag- 
h non potersi più 
a, in base di ri- 


— 


Î 


. degli Aogeli 
bnte in‘ Ancona, 


là della Manica, Ja quale non encomi zza 
e] hi della. politica. di dl î i ia iti ell'in- 
vio del duca di. akoff' a [SR svol 
| Un così, xapido e radicale cangiamentio nellat: 
È titadine dle s il ( cilmeote 
h tomprei ‘e €, LI ra sia È Pre n 
sore del da perso) " 
‘aecetta alli’ nazione soelta ; 


0 pnica, sia la ; 
nuovo ambasciatore di Francia presso fa cla di 
# Giscomo implicasse qualche deine dalla po- 


Il Giornale di Roma, esco ogni giorno eocettudti 1 festivi 
Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


Pontificio franco di 


diplomazia britannica all'estero, non tende, al dire 
del Morning-Herald, che a vie più doltivare la buo- 
na amicizia dellà Gran Bretagna coll'Europa inte- 
ra. Giova notare che’ lord 
biare pressa la corie di Vienna sir J. Hamilton- 
Seympur, passa, come zelante propugnatore dell’al. 
leanza 
milton-Seymour non poteva ricevere un più degno 
‘Successore. 


eguita fin qui per parte della corte delle 
Tuileries. Non regge nè l'una nè l'altra supposi- 
zione. 
I fogli di Londra fanno il maggir elogio del 
conte di Persigny, cui attribuiscono il merito d'a- 
vere costantemente e zelantementa lavorato a ras- 
sodare la cordiale amicizia tra i due paesi. Anzi il 
Morning-Herald, l'organo confidenziale del mini- 
stero Derby, combatte e smentisce apertamente la 
Dotizia sparsa dai giornali belgi, secondo i quali il 
conte di Persigny sarebbe stato indotto a chiedere 
la sua dimissione, per trovarsi in dissapore col ga- 
binelto tory; dichiara all'incontro il Morning- Herald 
esistere tra il nuovo capo del Foreign-Office ed il 
conte di Persigny personali rapporti d'una sincera 
ed intima amicizia. 

Ancara meno può dirsi, che colla scelta del 
duca di Malakoff, la cui fermezza di carattere e 
l'alta posizione militare parlano chiaro, il governo 
francese abbia in alcun che modificata la propria 
attitudine presa in faccia ad Inghilterra, mediante 
il dispaccio del conte Walewski in data 20 geo- 
naio. 


Più si voglia asaminare dappresso la verità, 

più conviene riconoscere che Francia non fece al 
gahineito Derby alcuna concessione da indurre il 
repentino cangiambnto operatosi nel linguaggio della 
stampa inglese. Non resta quindi se non a con- 
chiudere che ‘il. 7'imes ed i suoi confratelli, che 
tanto inveirouo coatro Francia ulti 
espressero _il vero somtimento inione pailli-. 
va del lorà paese, per vui accorgendosi d' essersi 
lasciati spingere dalla passione al di là di quanto 
esigono gli interessi della Gran Bretagna, ritorna- 
nu ad una apprezziazione più sana e veridica dello 
stato delle cose. Serva ciò d'avvertimento a certi 
spiriti, che sogliono attribuire troppa importanza 
agli eccentrici sfoghi del 7imes, le cui evoluzioni 
politiche non saprebbero essere meglio assomiglia 
te che ad una bauderuola seguendo l'impulso d'ogni 
vento. : 
Quando il gabinetto tory subentrò al ministe- 
ro Palmerston, la stampa inglese in generale so- 
stenne, non essere l’amministrazione Derby atta a 
resistere. Le apparenze erano, non può negarsi, 
contrarie alla durata d'un gabinetto rory. Ciò nul- 
lameno nelle regioni diplomatiche cominciasi a pen- 
sare altrimenti in proposito, vedendo che lord 
Derby spiega non comune abilità a respingere le 
apprensioni, che lo spirito di parte cercava di su- 
scitare contro l'amministrazione di esso. 

Non hasvi miglior raccomandazione per un 
ministero inglese, che quella di presentarsi dinanzi 
al paese con un budget alleviato, cui tende appun- 
to lord Derby. . 

Agli inglesi sensati, che sanno valutare prati- 
camente le cose, senza lasciarsi abbagliare dal pris- 
ma fallace del giornalismo, non è sfuggito, quanto 
la politica spiegata dal ministero tory rispetto ai 
governi del continente, inspiri ovunque stima e fi- 
ducia, H cambiamento aperato, pochi:dì fa, nella 


Loftus, destinato a scam- 
gen, Austria; sotto questo riguardo sirJ. Ha- 


D'altra 


fini i lc mondo di lomatico, 
finiva ria onaio, dal posto 

Riario a. Firenze, te anni. 
o mostrato, lroppo progli- 
| oternì dell 
%, arno 


Glietti del Governo inserili in queslo Giotmale sono ofetali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste: @ le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono emere diretti afraneati all 
olfcio di amministrazione del Giornale via dellafi Stamperia Ga 
merale n. {1 A, 
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Mercoledì 7 


vanno sognan- 
Parigi voglia 
lana. 

arinai la Patrie pub- 


illusioni di certi fogli sardi, i quali 
do che nella prossima conferenza di 
rimettersi sul tappeto la questione ital 

— Intorno alla leva dei m 
blica: 

Con una decisione del 18 di questo mese 
S. E. il ministro della marina e delle colonie pre- 
scrisse d'estendere l'azion della leva permanente a' 
quartiermastri e marinai, da'20 a' 40 anni, aventi 
men che 4 anni di servigio, e congedati da più 
che un anno. In virtù della, medesima decisione , 
le divisioni degli equipaggi della flotta sono abili- 
tati ad accogliere, senza condizione di specialità di 
professione, le domande di riammissione al svrvi- 
gio, che fossero indirizzate da'inarinai d'ogni cate- 
goria, i quali presentino guarentigie sufficienti di 
moralità e buon goniegno. 

La coincidenza di tali provvedimenti ammini- 
strativi colle preoccupazioni politiche. del momen- 
to, dieder luogo a supposti, che non hanno fon- 
damento veruno. Non è vero , in fatti, che tali 
provvedimenti implichino un aumento attuale o pros- 
simo de'nostri armamenti marittimi. Ecco, a parer 
nostro, la sola spiegazione, ch'essi comportino, che 
che n'abbian detto i corrispondeati di certi gior- 
nali stranieri. 

Si sa ch'è, provvisto alla recluta degli equi- 
paggi della flotta col mezzo della coscrizione , de- 
gl ingaggi volontari, e della leva permanente. 

In generale, la leva le noa, chiama 
i giovani 
di servi- 
gio allo stato. Aggiunti al contingente annuo. della 
coscrizione e degl' ingaggi volontari, quegli uomini 
bastino pe' bisogni de' porti e de' bastimeati in 
mare. 

Ma'che avvien egli sempre, e forzatamente, 
in conseguenza, d'una guerra marittima di più a 
ni, come la guerra d'Oriente? Il numero de'mai 
nai i, i quali non contano tre anni di servigi 
militari, è sommamente ristretto. Quindi se la leva 
permanente continuasse a coglier oggi soltapto i 
marinai, che non serviron tre anni, e: non. pra- 
durrebbe la somma d'uomini necessari a'nostri ar- 
mamenti, neppur in assetto di pace. Da ciò l' ob- 
bligazione d'estender la sfera della leva e di faci- 
litare in una certa misura gl'ingaggi. 

La decisione ministeriale del 18 marzo è dua- 
que affatto normale. Suo scopo unico è di far fronte 
ad esigenze del servigio regolare, di lunga mano 
previste dall'amministrazione ; è, per conseguenza, “a 
affatto estranea alle difficoltà pendenti nel dominio ti 
della politica esterna, al momento in cui dovette 
essere gotificata, 4 
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Dopo ciò, è inutile aggiungere che tali prov- 
vedimenti sono essenzialmenie transitori. L' azione 
della leva permanente sarà di nuovo rimessa negli 
ordinari suoi limiti, ella potrà somministrare alle 
esigenze. della flotta il suo, personale del tempo di 

ace. ; 

Li — La Patrie, ha un altro articolo sull’ ogcu- 
pazione dell’isola di Perim. Protesta sulla assenza 
di qualunque. secondo, fine nel trattare una questio» 
ne taato delicata in questi momenti, ma siccome Ù 
la questione. urge, così, non si può, aspettare. il Ì 
tempo più opportuno. Continua a,provara che. l'oc» A 
cupazione dell'isola è una violazione all’ integrità i 
dell impero ottomano, ed esorta il governo france- Îi 
sea non rimanere più olre indifferente spettatore 
delle usurpazioni di simil genere che.l'Inghilterra 
ha per costuma di fare. 
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Belgio, per domandare l'abolizione del reclutamen- 
to. Queste petizioni sono tornate alla camera dei 
rappresentanti coperte di 71,000 firme: 1200 bor 
gomastri e scabini figuravano tra i soscrittori. La 
commissione, incaricata di esaminarle, ha appog- 
giato i riclami dei pelizionari. Il sig. Rogier, mi- 
nistro dell'interno, ha combattuto vivamente le sue 
conchiusioni. Riconoscendo la necessità di portare 
nella legge della milizia alcune riforme di partico- 
Jarità, il ministro si diede a far emergere gl'inco- 
venienti che presenterebbe il sistema del recluta- 
mento volontario. L'assemblea ha posto fine alla 
diseussione votando l'ordine del giorno alla mag- 
gioranza di 76 voti contro 5 astensioni. 


GRAN BRETTAGNA 

Il pubblico, secondo scrivono alla Presse, ri- 
mane molto indifferente alle questioni suscitate dai 
due progetti che sono a fronte, relativamente al 
futuro governo dell'India. I differenti partiti rap- 
presentati al parlamento sono presso a poco d'ac- 
cordo per accettare un compromesso e non susci- 
tare una quistione ministeriale su tal soggetto. 

Questo giudizio che o’ è trasmesso dal nostro 
corrispondente di Londra, dice la Presse, è peraltro 
in disaccordo colle tendenze dei giornali i più im- 
portanti di Londra, esso non tiene abbastanza a 
calcolo , per quanto ne sembra, P impazienza dei 
parti eredi presuntivi dell'amministrazione Derby. 

— Leggesi nel Murning-Post : 

Abbiamo testà ricevuto una lettera. lun- 
ga due piedi, o larga un piede e mezzo, nella 
quale il sig. Mazzini ci fa i suoi complimenti. Noi 
ignoriamo cosa abbiamo potuto fare per meritere 
i complimenti del sig. Mazzini, non vantando al- 
cun titolo alla di lui benevolenza. Checchè ne sia, 
non intendiamo di dere pubblicità alla nuova sua 
elucubrazione. 


PRUSSIA 

Ecco la proposta fatta dal governo prussiano 
alla Dieta di Francoforte intorno alla soppressione 
delle case da giuoco. 

A varie riprese già furono fatti tentativi per 
sopprimere sul territorio della Confederazione ger- 
manica le case da giuoco considerando i grandi mali 
che esso recano. Il governo del re ha di già preso 
parte con grande interessamento ai negoziati, che 
a questo riguardo «hanno ayuto luogo nel 1845 
1846 e 1849. Beihe” abbia” "dato loca incerti în 
questo trattative, che gravi difficoltà si opponevano 
al desiderato accomodamgnto, crede tuttavia di non 
dover rinunciare di nuovamente presentare alla 
Dieta la questiune. Certamente, che le difficoltà non 
sono dininuite dal momento che furono interrotte 
le traltative; ma il conviacimento dei funestì effetti 
di queste istituzioni nun ha potuto che aumentare 
negli ultimi tempi e fortificarsi coll’ esempio di 
mole loro canseguenze mediate e immediate. 

S. M. il re ha portato speciale attenzione a 
questo affare e pon dubita punto che in tutti i suoi 
confederati nou sin un morale convincimento per 
la soppressione delle case da giuoco. S. M. spera 
che si potranno superare le difficoltà in questione: 
il governo del re ha potato sperimentare in Prus- 
sia, ove trattati speciali e locali abitudini egual- 
menk opponevansi alla soppressione delle case da 
giuoco, che siffatte difficoltà nun erano insormonta- 
bili, quando furono attaecatte colla ferma volontà 
di. riuscire. 

L'efficacia delle misure di simil genere dipen- 
de del resto dalla unanimità, con che si tende allo 
stesso scopo dagli altri governi federali, e crede il 
governo del re, che a questo riguardo tulti i go- 
verni della federazione sono nei medesimi seuti- 
menti di lui. Non: si tratta dunque di nuovamente, 
enumerare i pericoli ed i mali risultanti dalle case 
di giuoco: su questo punto hanno fornito bastanti 
materiali le anteriori trattative: non si tratta che di 
attaccare risolutamente le -difficoltà , pratiche esi- 
senti e a questo scopo il rappresentante di. Prus: 
sia è incaricato di proporre all'alta Dieta di votare 
la risoluzione, che vieti nuove casa da giuoco e 
ordini la soppressione dè tutte quelle che tuttora 
sussisiono in Germania. 
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Alcune delle: 147 case di commercio: state po- 
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niero, ha dovuto essere posta in fstato di fallimen- 
to dichiarato. La situazione finanziaria continua del 
resto ad esser buona ad Amborgo, come lo dimo- 
stra la tassa poco elevsta dello sconto (da 2 a 1 1/2). 
Si annunzia che un <erto numero di case le quali 
avevano durante i gisrni di crisi sospeso i loro 
pagamenti, si troverano fra breve in grado di sod- 
disfare integralmente a tutti i loro creditori. 

— La questione del mantenimento o dell'abo- 
lizione dei pedaggi che l' Annover riscuote a Stade 
sembra debba fare ua passo verso lo scioglimento, 
in questo senso che tatti i governi litorani dell'Elba 
si sono messi d'accordo per mandare fra breve 
loro delegati alle conferenze che si apriranno nel- 
lYintento di render libera la navigazione del fiume 
dalla sorgente sino alla foce. All'Austria spetta prin- 
cipalmente l'onore di questa iniziativa. Essa ha fatto 
dall'anno scorso sforzi incessanti presso gli altri go- 
verni dell’ Alemagna per indurli ne'suoi pensamenti 
liberali. La Sassonia secunda a tutto suo potere 
somiglianti tentativi i quali incontrano qualche op- 
posizione dal canto della Prussia ec dell’ Annover. 
Checehè ne sia si può fare fondamento che la que- 
stiono dei pedaggi di Stade verrà discussa e forte- 
mente ventilita pro e contro nelle conferenze pro- 
gettate. 
Il commercio tra Amborgo e i porti delle co- 
lonie spagnule dell'America essendo importantis- 
simo , le produzioni territoriali dell’ Avana che ci 
giungono qua si trovano necessariamente assoggettate 
al pagamento dei diritti di pedaggio prelevati a 
Stade. La Spagna e la Francia sono i soli governi 
in Europa che non hanno mai per trattati consa- 
crato oflicialmente la legalità dei pedaggi riscossi 
sull'Elba. Il signor de Jove y Hevin, console gene- 
rale di Spagna in Amborgo, ha fatto in questi ul- 
timi tempi pratiche serie a Madrid per impegnare 
il suo gorerno a prendere qualche provvedimento 
decisivo a faroro del commercio marittimo della sua 
nazione contro i diritti di Stade. Gli armatori in- 
teressati negli affari di Cuba sperano che il gover- 
no spagnuolo terrà conto delle osservazioni del suo 
agente, 

La Francia, sentìtone anticipatamente l'avviso 
sul contegno che terrebbe in questa questione, ave- 
va fatto una risposta quanto mai ragionevole. Essa 
avrebbe dichiarato ehe, avendo nelle conferenze di 
Dresda del 1844 gli Stati litorani dell'Elba esclu- 
sivamente stabilito e fissato a profitto dell'Annover 
la tariffa dei dritti prelovati sulle diverse specie di 
mercanzie straniere, spetterebbe a quegli Stati me- 
desimi, consegnatari e parti interessate della con- 
venzione di Dresda, ad indennizzare | Annover, 
quando si tratterà di abolire, mediante un trattato 
di capitalizzazione 0 un altro qualsiasi provvedi- 
mento finanziario, i dritti di Stade. Credesi qua di 
sapere che niuna risposta non sia stata sin qui fatta 
al principio posto dalla Francia in questa questione 
di libertà di navigazione internazionale. 


RUSSIA 

Com'è noto, il Giappoue in seguito al tratta- 
to del 1855 aperse al commercio russo i tre porti 
di Hako-ladi, Simoda e Nangasaki e concesso in 
pari tempo alla Russia di tenere un console in 
uno dei porti principali. Per questo posto fu de- 
stinato il consigliere collegiale Gosebkewitsch , il 
quale si è già recato a Hakodadi per la Siberia 
langhesso l'Amur, in compagnia della sua fami 
d'un sacerdote, d'un medico e di un segretario. 
Goschkewitsch fece prima con Putiatin uo viaggio 
intorno al mondo, fu fatto prigioniero inglese e 
ritornò poi di Londra a Pietroburgo. Egli era pre- 
sente alla stipulazione del trattato colla Cina, parla 
speditamente il giapponese e pubblicò con Iama- 
towski (cioè « Il Giapponese », un proselito cri- 
stiano cui condusse seco da Nipon) ua dizionario 
giapponese. 

— Il comandante in capo del Caucaso prin- 
cipe Barjatinaki ‘pubblica un atto di grazia impe- 
riale per le ttupp® che si trovano sotto il. suo co- 
mando. In anglo degli ufficiali leggermente feriti 
© licenzi; za pensione nonchè per l'erogazione 
alle famiglie ed orfani militari legalmente non 
provveduti l'imperatore rimette al principe un fon- 
do straordinario di 500 mila rubli d'argento: I.re- 
lativi interessi il comandante in capo. da im 
piegarli pegli accennati scopi secondo il suo pa- 
tere, 
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polizia 6 milioni, affari esteri 10 milioni , inter- 
no 160 milioni, finanze 60 milioni, frutti del de. 
bito 30 milioni. 


AMERICA 

Abbiamo ultimamente annunziato che a se. 
guito della rivoluzione che era scoppiata a Monte- 
video, due generali e parecchi uffiziali erano stati 
condannati a morte, ma che la sentenza era stata 
revocata dal governo. Si temeva nullameno che 
questa revoca fosse conosciuta troppo tardi nel 
luogo fissato per l'esecuzione. Infatti veniamo a sa- 
pere, da corrispondenza di Spagna , che all'arrivo 
dell'amnistia accordata ai prigionieri di Rio-Negro, 
25 fra essi erano stati fucilati. 

— Dal foglio ofticiale argentino « E! Nacional 
de Paranà » troviamo quanto segue: 

Una lettera dell'ecerho presidente. 

Dobbiamo alla bontà di un amico , come' ve- 
dranuo i nostri lettori pià avanti, la lettiera diret. 
ta dall’ ecemo sig. presidente agli abitanti del cir- 
condario di Vitwria. 

E' un ulteriore tratto della generosità, che di- 
stingue il generale Urquiza, che farà passare il suo 
nome alla posterità benedetto dalle generazioni pre- 
senti e future. 

La istoria del generale Urquìza non fu unica- 
mente scritta nei fatti eroici e gloriosi, con che 
ha dato tanto lustro al suo nome, ma apparisce 
eziandio in ben molti tratti di disinteresse e gene- 
rosità, che: fanno sempre più onore al di lui animo. 

Il generale Urquiza non solo è gaerriero, ma 
è puranco protettore Zelante della educazione, e 
della religione di Gesù Cristo. 

Ecco dunque il tenore della lettera: 

S. Giuseppe 17 dicembre 1857 

AI sig. comandante D. Emanuele Narano. 

Mio stimato amico 

La protezione visibile che l'Onnipotente ha 
prodigato pei nostri savrifizi, e sforzi per procura- 
re alla repabblica, e in particolare alla nostra pro- 
vincia, la bella posizione di cui oggi gode, richie- 
de da parte nostra testimonianze , che ci rendano 
degni di averla meritata, e che ricordino alle ge- 
nerazioni future eguali doveri pel Creatore dell'uni- 
verso. 

Avanti di finire i miei giorni voglio far quan- 
to da me dipende per eriggere monumenti al Si- 
gnore in tutte le pepolazioni della provincia , che 
non li abbiano della capacità che corrisponde all’in- 
grandimento , ed al servizio divino al quale sono 
destinati. © 

Mi appello dunque a tutto il suo zelo ed im- 
pegno, perchè senza perdita di tempo si ponga di 
accordo con Erenzi e ci altri amici miei influ- 
enti, onde diramino nei distretti della campagna, 
uma sottoscrizione , e ne raccolgano nel circonda 
rio il prodotto ad oggetto di costruire un bel tem 
pio in codesta città, che sia all'altezza della sua 
preponderanza, © della religiosa popolazione che lo 
forma, 

Per mia parte io contribuisco con la somma di 
diecimila pezzi forti per la costruzione di questo 
0 il maggiore interesse, che si agi- 
‘e impegno, acciocchè in questa esta- 
te si dia principio all'opera. I diecimila pezzi che 
io dò, sono di mia particolare proprietà. 

Faccia ogoi sforzo per adempiere i miei de- 
sideri, e dica il medesimo a tutti i miei amici. 

Mi ripeto di V. S. 

Aflino amico € sincero serviture 
Giusto gen. De Unquiza 


— Leggiamo nello stesso giornale: 

Abbiam saputo che nou appena arrivò a co- 
noscenza dell'eccio governo nazionale l'avviso del 
console della confederazione in Genova di essere par- 
tito da quella città monsig. Marino Marini accreditato 
delegato apostolico di Sua Santità. il Sommo Pon- 
tefice Pio fx presso la repubblica Argentina; il ve- 
scovo nominato del littorale ordinò, per mezzo di 
una circolare, a tutti i curati della sua giurisdizio- 
ne, che si facessero nella. Messa le preci, che de- 

a la chiesa in favore dei naviganti aficchè l'On- 
nipotente. accompagnasse a quella capitale dè Parana 
con ogni felicità, si distinto inviato della corte di 
Roma. t 

Applaudiamo. con il sentimento più puro del- 
l'animo nostro codesta testimonianza di marcata con- 
si pet “pr ra ha, reso il i rrien Mess 

° eminente. persona, e desideriamo di ve- 
derlo. prontamente fra Pl sircondarlo del- 
lamore e rispetto > con cui questo lo cri 
sliagò' sà accreditare gl'inviati: dalla 
cattolicismo. |‘ 
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-- I giornafi degli Stati Uniti vanno sino alla 
data del 17 marzo. Si legge nel Corriere degli Stati 
Uniti di questa data: 

La discussione del Kansas ha finalmente fatto 
un passo decisivo verso il suo scioglimento n nel 
senato di Washington, la chiusura della discussio- 
ne è fissata a lunedì prossiuro. Questa determina 
gione peraltro non è stata presa che a seguito d'una 
lotta accanita. I Lecomptoniti volevino venire al 
voto in questa settimana, ma gli avversari , privi 
jn questo momento d'una parte di loro forze, per 
varie assenze e soprattutto per la malattia del sig. 
pouglas, hanno energicamente resistito contro ciò 
che essi qualificavano di sorpresa poco leale. La 
seduta, aperta lunedì a mezzogiorno , si‘è prolun- 
ata fino alle sci e mezzo del mattino, e si è ve- 
duta anco una volta quella serie interminabile di 
mozioni d'aggiornamento, d'appelli nominali ec.,che 
minacciano d diventare Ja priacipal arme legisla- 
tiva negli Stati-Uniti. 

Collo Star of the West sonosi ricevute notizie 
dall'America centrale. Nulla è mutato nella condi 
zione delle truppe dirette contro l'Utah.Niente d'al- 
tronde, sembra nemmeno cambiato nelle  disposi- 
zioni dei Mormoni ribelli. La crociata contro i 
gentili è sempre predicata collo stesso fanatismo 
sulle sponde del gran lago Salè, ed inolire una me- 
moria ufficiale è stata testè diretta al congresso 
degli Stati-Uniti da tutti i membri della legislatura 
territoriale. 

In questo documento, i discepoli di Brigham- 
Young si estendono lungamente contro i torti di 
cui sono stati vittime, dalla perdita delle loro terre 
nel Missuri fino al recente omicidio d'uno dei loro 
decani , Parley Pratt. Essi propongono definitiva- 
mente al governo federale di rispettare ciò che 
chiamano loro diritti costituzionali , di ritirare le 
truppe spedite contro di loro e di lasciare che si 
governino a lor talento. Tutto allora andrà bene 
per tutti. Il che val dire implicitamente che tutto 
andrebbe male in caso contrario Nondimeno du- 
biliamo assai che. questo documento produga alcun 
effetto , tanio sui membri del congresso , quanto 
sulla stessa amministrazione. 

Il Weekly-Herald dà notizie del Perù, in data 
di Valparaiso 31 gennaio, e di Callao 16 febbraio. 
La guerra civile vi continuava ; Vivanco trovavasi 
sempre in Arequipa , dove cra sorvegliato dalle 
forze di Castilla. I passi fatti dal commissario del 
Chilì , sig. Irrazaval , per indurre i due capi di 
partiti ad un tomprométso 7 bhmho Completamentt 
fallito. 

Varie navi americane sono state sequestrate 
alle isole Ciinchas dalla fregata peruviana Tumbes, 
per pretese violazioni dei regolamenti stabiliti pel 
carico del guano.Questi bastimenti erano moleggiati 
da commercianti di diverse nazioni e credesi che 
il sequestro potrebbe apportare serie complicazioni 
fra il Perù e il Chilì. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Da Parigi abbiamo i giornali fino al 2 aprile. 
Corre voce a Parigi, che il duca di Malakoff 
partirà per Londra accompagnato da vari generali 
dell'armata di Crimea, i quali profitteranno di 
questa circostanza per presentare i loro omaggi 
alla regina. Fra i generali si citano De Salles, 
Mac-Mahon, Troehu, Loboeuf e Mellinet. 

E morto a Sens il sig. Filippo Carlîer, anti- 
co direttore di Polizia di Parigi, che tanto Ado- 
prossi per frenare gli eccessi della demagogia. 

Il giorno 6 maggio sono aspettate a Parigi la 
regina di Olanda, la granduchessa Elena e il prin- 
cipe di Wurtemberg. 

Il Moniteur di Parigi ha la seguente partico- 
lare sua corrispondenza della Cina : 

Gli affari della Cina entrano in una nuova 
fase. Gli alti commissari di Francia e d' Inghilter- 
ta, dopo di avere organizzata un amministrazione 
a Caaton e avervi assicurato l'ordine, hanno riso- 
luto, di rivogerer difèitmento bita corte di Pe- 
kino e di far giungere allà sede stessa del gover- 
no imperiale note, nelle quali sarebbero formolati 
i loro reclami. Nel far consapevoli - di questa de- 
terminazione i plenipotenziari di Russià e degli 
Stati-Uniti, lord Elgin ed il barone Gros gli han: 
no anche invitati ad associarsi alle pratiche*, che 
andavano. a tentare presso il governo cingse. Que- 
sti hanno accolté' con sollecitudine la proposta. dèi 
loro colleghi ‘di: Francia‘ e dî Inghilterra, ed hanno 
scritte due note; le quali collettivamente’ rimesse 
con quelle delle potenze occidentali: gfova sperate” 
che produrranno nn decisivo effetto sull’atimo. del- 

imperatore e de' suoi ministri. Questi quattro do- 
cuurentt sumo statt-.atiidati a° duer segretari: di otts= 
Sione inglese e francese, i quali vanno a f 
Hai col vapore; che dere lasciare Horig-Korig: essi 
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sono diretti al governatore generale dei due Kiang, 
perchè siano fatti giungere a Pekino. I qualtro 
plonipotenziari inglese, russo, americano e france- 
se, andrinoo anch' essi a Shang-Hai prima che fi- 
nisca Marzo: e a quest'epoca soltanto si potrà 
conoscere il probabile esito del passo simultaneo 
fatto dai quattro rappresentauti. 

Intanto souo, prese tutte le precauzioni dai co- 
mandanti supremi delle forze alleate “per prevenire 
ogni disordine nella città di Cantony-finchè resterà 
come pegno in mano degli alleati. Gli alti com- 
missari temendo anche che potessero sorgere dif- 
ficoleà internazionali a cagione della protezione, che 
i consoli stranieri credessero dovere accordare ad 
alcuno dei loro nazionali, avventurieri della peggior 
speoìe, troppo disposti in questo momento a esplo- 
rare la timida sottomissione della popolazione ci- 
nese, hanno deciso che nella città in istato di as- 
sedio, nessuno stabilimento consolare sarebbe am- 
messo durante la occupazione. La dogana di Can- 
ton è stata trasferita a Wampoa ,' piccola scittà 
situata ad una lega sopra la capitale, e che può 
essere considerata come il porto, perchè fino là 
soltanto vanno ad ancorarsi i grossi bastimenti mer- 
cantili esteri. 

— Il testo dell'India-Bil! presentato dal sig. 
Disraeli alla camera dei comuni si compone di 71 
articoli. 

La stampa inglese pronancia giudizi differenti 
su questo hill. Il Morning- 
evidente violazione della Costituzione, la quale ri- 
chiede che i membri dei consigli esecutivi abbiano 
il loro mandato direttamente dalla corona, come i 
membri del comitato giddiziario del privato con- 
siglio e i lordi del tesoro. Fa osservare inoltre che 
la esistenza di questo consiglio sarà illosoria e ste- 
rile : poichè il segretario di Stato presidente del 
consiglio , avrà sempre la sua assoluta libertà dì 
azione,quand'anco i membri si pronunciassero cou- 
tro le sue risoluzioni. 

Hl Globe rimprovera al bill di troppo concen- 
trare autorità e potere nelle mani del segretario 
di Stato per gli affari delle Indie , e di toglivre 
così praticamente al governo indiano il carattere 
popolare , che era sembrato volerglisi imprimere 
lasciando la nomina di cinque membri del consi- 
glio alla pubblica elezione di cinqoe grandi mu- 
nicipf. 

Il Sun al contrario fa del bill grandissimo en- 
comio, ed accusa i contrari di combatterlo solo, 
perchè troppo liberale e perchè topica troppo ra- 
dicalmente le tradizioni di patronato e di nepo- 
tismo, dando al parlamento il controllo sulla nomi- 
na al consiglio , e da tutti i consiglieri esigendo 
prose di capacità speciali acquistate darante un 
lungo soggiorno nell'India. 

— Si legge nel Morning- Herald del 31 marzo: 

Ieri alla corte degli Aldermen, il sig. Senel 
segretario, ha fatto conoscere una lettera ricevuta 
dat lord cancelliere, annunciando essere sua inten- 
ziohe di nominare una commissione speciale per 
la processura e il giudizio di Simon Bernard. Il 
cameelliere faceva noto ad un tempo che deside- 
rava gli fossero inviati i nomi dei lord-podestà , 
degli alderman ec. avendo intenzione di metterli 
tutti in tale commissione come giudici. La lista do- 
mandata fa spedita coll’osservazione, che abitual- 
mente il giudice della corte dei Skeriffera compreso 
in ogni commissione colle altre persone facenti 
parte della corporazione. 

Per decreto reale il consiglio supremo di Da- 
nimaria fu chiuso il 31 marzo dal presidente del 
gabinetto , senzachè siasi chiusa la discussione di 
varie leggi inferessantissime. 

Nelle disposizioni generali del progetto di leg- 
ge sulla stampa spagnola , si dice che è vietato 
aprire sottoscrizioni pubbliche per pagare le multe 
imposte dal tribunale dell'a stampa. È 

Chi aprirà una soscrizione sarà condannato a 
1000. reali senza pregiudizio delle azioni e inte- 
rossi, 1 3 

'Le composizioni drammatiche statpate 0 mano- 
scrîtte non potranno essere rappresetitate senza il 
permesso dell'autorità. 

I romanzi dovranno avere lo' stesso permesso 
per essere posti in circolazione. 


Panic 1 Aprile. 


Un decreto imperiale del 17 dî questo mes - 
#ssogua la: cittadella di corte (Corsica) ai condano 


nati alla gens della detenzione. ‘ 
— Uan: 


a circolare, è stafa inviata dal ministro 
'tdtti i nostré agonit all'esteto 


o Vi el rato 


lo considera come | 


teranno saranno d'importanza assni ristretta, onde 
la Francia, siccome sede delle conferenze, non alr- 
bia a continuare ae lungo in tale supremazia di 
giurisdizione diplomatic: 

— Secondo il Times, gli affari commerciali di 
terra e di mars della Francia sarebbero tali da 
destare vere apprensioni nel governo. 

Il Messagger de Bayonne riferisce che il tri- 
bunale correzionale di Baiona ha condannato a 10 
mesi di prigione e 500 franchi di multa Pietro 
Lagrace, fabbro, reo di parole insultanti verso la 
persona dell'imperatore, 

— Fra i passeggieri arrivati nel porto d-I- 
l'Hayre il dì 30 sul battello di Southampton, no- 
tasi l'ammiraglio inglese Elliot, e il v:ce-ammira- 
glio Joaquin-Marquez Lisboa dell'imperia!e marina 
brasiliana, 

— Troviamo quanto appresso in un carteggio 
di Parigi, 26 marzo, nella. Gazeta Universale 
d'Augustai u . 

Mentre i giornali piemontesi parlano di una 
nuova nota, indirizzata di recente dal conte di Ca- 
vour al governo di Napoli per o:tenere la restitu 
zione del piroscafo sardo il Cagliari, è fuor d'ogni 
dubbio avere il gabinetto francese, richiesto di pa- 
rere dal conte di Cavour, apertamente dichiarato 
che la sentenza dei tribunali napoletani, secondo 
la quale il Cagliari dovea considerarsi buona pre- 
da, stava in armonia coi principî pratici del di- 
ritto pubblico e marittimo, e che non poteva es- 
sere legalmente oppuguata dal Piemonte. Tale di- 
chiarazione della corte delle Tuilerie, e importan- 
te, e favorevole al governo napoletano, della quale 
il conte Walewski non fece un segreto in faccia 
ai membri del corpo diplomatico straniero, sembra 
essere la vera cagione dell'imminente ripristina- 
mento delle relazioni diplomatiche fra Napoli e le 
potenze d’occidente. 


Loxpra 31 Marzo. 


L'ambasciatore di Francia e la contessa di 
Persigny hanno ricevuto una società scelta a prav- 
zo avanti ieri, 28: contrariamente a ciò che annun- 
ziava la Patrie, il sig. di Persiguy non tornerà a 
Parigi che fra 8 giorni. 


Berpino 21 Marzo. 


Presso l'artiglieria a piedi verrà introdott» un 
pezzo di calibro più greve in luogo dell'attuale pezzo 
di campagna da sei. Questa+ciroostanzy-unitamente 
ad altre provocò la disposizione che le reclute del 
l'artiglieria a piedi dovranno misurare quindinnanzi 
cinque piedi e tre pollici di altezza. 


Monaco 24 Marzo. 


Leggiamo nell'Ossero. Triestino: 

La prospettiva di una visita dell’ imperatore 
Napoleone a questa r. Corte prende forma più de- 
terminata. Alle relazioni intime della r. Corte del 


relazioni che avranno a conseguenza verisimilmente 
in maggio una visita del Principe ereditario del 
Wurtemberg e detta moglie di lui a Parigi per avu- 
tone invito, si annettono a quanto dicesi nei croc- 
chi aulici e politici, ampie combinazioni, che fa- 
ranno anche in quest anno Stutigart teatro di au- 
gusti colloqui. Odesi inoltre che l’Imperatrice di 
Russia farà uso anche quest'anno dei bagni di Bru- 
ckenau, e che qui si troverà nella stagione dei ba- 
goi anche la r. Corte di Baviera. 


Cartsrune 29 Harzo. 


L'aumento della lista civile fu approvato una- 
nimamente auche dalla prima Camera. 

Oggi la seconda Camera si è aggiornata fino 
al 19 aprile. 


Corsnagnen 28 Marzo. 


I fu primo tenente del secondo reggimento 
di dragoni sig. C. F. Holste.m, che per essere pas- 
sato all aréaata dello SehlaswigHolstein era stato 
escluso dall'amnistia, venne testè amnistiato. 

= I giornali pubblicano una legge di data 29 
febbraio a. c. la quale determina che al « vincitore 
d'Tdstedt » tenente generale Krogh venga pagata 
dalla cassa dello stato la somma di 15 mila tafteri. 
Questo dono, dice la 2: Alg: Zeitung, fatto in que- 
stò momento, è una dimostrazione assai signifi - 
cativa. A 

IMPERO OTTOMANO 

L'Agramer Zeitung ha dal'confine bosniaco 21 
iili'z0 quaritò segue: Le concessioni accordate da 
'Apîs.pascià sono riguardate da? raiù come’ insuff 
cienti ed illusotie. Giornalmente compariséanio i 
Tusa" stogott* drappetti di 
taro: i loro gravami. Essi domandano pure che gli 
arretrati della trensina ( terzo ) e delta decima ana 


Wartemberg, conservate con premura dalla Francia, ‘ 


dt-68 SOMA per pr 


vengano esatti in via esecutiva ma successivamente 
in più a giacchè presentemente i raià non sono 
in grado di pagarli tutti in una" sola volta. Azis 
pascià sembra disposto a secondare questa istanza, 
ma è da prevedersi con certezza che specialmente 
nei siti distanti da Tusla i turchi non vorranno 
aderirvi. A scoraggiare i raià i quali cominciavano 
già a sollevarsi in massa, e quantunque disarmati 
volevano recarsi a Tusla , contribuì la circostanza 
che il knez di Jablanica, denominato Gavra Stefa- 
novic, il quale era stato denunziato come cospira- 
tore, venne per ordine d'Azis pascià condotto a 
Tusla ed ivi carcerato. La stessa sorte toccò ai 12 
cristiani i quali prima che i raià volessero movere 
contro Tusla vi erano stati mandati per esplorare. 
Del resto Azis pascià sembra animato dalle migliori 
intenzioni verso gl'infelici cristiani. Da quanto si 
rileva egli vuol supprimere l' attuale appalto della 
decima e cederlo ai singoli comuni coll’ obbligo di 
ripartire poi eglino stessi la decima, di esigerla e 
di farne il versamento. Il generale Azis pascià pro- 
mette ai raià di procurar loro dal governo ogni 
possibile agevolezza. Noi non vogliamo disconoscere 
le giuste tendenze ed i lodevoli conati d'Azis pa- 
scià, nullameno non possiamo ripromettercene gran 
fatto, giacchè per migliorare le condizioni dei raià 
i, converrebbe sopprimere la trentina, ridurre 
e ripartire equamente le imposte imperiali in ge- 
nerale ed equiparare i cristiani ai turchi dinnanzi 
alla legge 

— Dai confini del Montenegro rileva la Gaz- 
zetta di Zagabria che due bey di Antivari s'erano 
recati a Spizza onde trovare ivi alloggio per 3000 
uomini, destinati ad impedire lo sbarco di muni- 
zioni pel Montenegro e ricondurre all'obbedienza i 
rivoltosi di Gjurmani e Misic. 

In seguito a ciò vennero 500 montenegrini 
sotto gli ordini del senatore Turo Plamenae in aiu- 
to di questi ultimi, e poco mancò che non si fos- 
sero impossessati dei due bey che furono costretti 
a fuggire verso Antivari su d'un piccolo battello 
a remi. Al 20 giunsero realmente i 3000 uomini 
di Spizza, ed i 500 montenegrini presero posizio- 
ne nei due villaggi di Giurmani e Missic. 

Gli abitanti compromessi di Spizza fuggirono 
nel Montenegro insieme al loro condottiero An- 
dria. Finora non avvennero ostilità. Si stanno fa- 
cendo trattative tra il segretario del principe Ba- 
nilo ed il pascià di Scutari. Se queste non hanno 
un buon risultato si presume che incomincieranno 
le ostilità della Nahia di Cernic contro Spizza ed 
Apotivari. JI suddetto segretario sarebbe incomben- 
zato di far conoscere il contegno che il principe 
intende seguire con Kiamil effendi, il quale è atteso 
in Scutari con estesi poteri della Porta. 


INDIA 
I giornali di Calcutta sono indignati perchè un 
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gentleman:straniero, fu arrestato in quella città senza 
saperne il motivo. Quel gentleman straniero è il 
lombardo sig. Earico Besana, il quale fu preso per 
un generale russo che si recava ad assumere il co- 
mando dei cipai. E fu ventura che il sig. Besana 
avesse potuto provare con documenti, e colla testi- 
monianza di ragguardevoli persone, fra le quali 
anche il console sardo, di essere tutt'altro che un 
uomo di guerra della Moscovia : che altrimenti la 
sarebbe capitata a lui molto brutta , perocchè già 
eragli stato intimato dalle autorità inglesi di sfrat- 
tare immantinente dall'India dove ora quel gover- 
natore gli permise di rimanere a suo beneplacito. 

Credevasi che importanti relazioni dovessero 
risultare dal processo del re di Delbi; ma fa tradita 
la generale aspettativa. Da tal processo pero emer- 
se a picna evidenza che l'insurrezione era stata 
organizzata molto tempo prima, e che le autorità 
inglesi a Delhi ne erano state informate. 

Fa pur detto che anche lo scià di Persia lo 
sapeva, e perciò principalmente si decise a dichîa- 
rare la guerra agli inglesi. 

Si provò inoltre che a Delhi i maomettani, per 
incoraggiare il popolo, avevano sparsa la voce che 
i russi come i persiani erano in guerra cogli in- 
glesi, e che inviavano delle armate per cacciare 
questi ultimi dalle Indie. 


Questo è il purgante di cui si fa uso più gene- 
ralmente io Francia, perchè all'opposto degli 
altri, esso non opera bene che quando è 
preso e digerito con cibi sostanziosi e bibite 
fortificanti, come vino, the, caffè, buona bir- 
ra , buon brodo. Per purgarsi con le pillole 
Dehaut si può scegliere sto e l'ora che 
meglio convengono secondo l'appetito e le proprie occup: 
zioni ( vedi l'opuscolo del sig. Debaut ) scatole di 5 fr..e 
di 2 50 a Parigi, presso il sig. Dehaul, farmacista e medico 
e in Isvizzera, in Italia e in Austria presso le principali far- 
macie. 

Vendita all'ingrosso a Ginevra presso il sig. Olivet , 
presso il sig. Herr droghieri. 

Vendita al minuto, Roma-Sinimberghi, Ancona Belluigi, 
Bologna Trouvè, Ferrara Galli, Macerata Nicolai, e nella 
principali farmacie d'Italia. 


QEHAY, 


‘ ROB LAFFECTEUR 


ll rob vegetabile del dottor Boyveau Laffecteur , auto- 
rizzato e guarentito genuino dalla firma del dottor Giraudeau 
De St-Gervais, guarisce radicalmenta le affezioni cutanee , 
le scrofole, le conseguenze della rogna , ulceri, e gli inco 
modi provenienti dal parto, dall'età critica e dall’acrimonia 
degli umori. È adottato negli spedali militari del Belgio , di 
Francia e nelle Russie, ed ammesso nella nuova farmacopea 
austriaca. Questo Rob è soprattutto raccomandato contro le 
malatlie recenti o inveterate, ribelli al ioduro di potassio e 
agli altri rimedi di questo genere. 

Il vero Rob del Boyveau-Laffecteur si trova al prezzo 
di 40 fr. presso tutti i farmacisti, e notabilmente presso gli 
agenti generali. 
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Ancona Collamarini, Brescia Bianchi, Firenze Pieri, Gs. 
nova Bruzza , Livorno Tuocetti e Pietromani , Milano Ri. 
volta e Sariorio, Napoli Bellot Sénes e comp. , Nizza Dal. 
mas, Padova Antonio Girardi, Pisa C. Perroux, Torino fra. 
telli Fresia Nicolis , Trieste Serravallo , Venezia Antonio 
Centen: nza Domenico Curti. 


———___—_—_—_——— 
CARTE DA PARATI 


La premiata e privilegiata fabbrica di Roma dei signor 
Nantier, con lo spaccio ia via Fratlina n. 97, avvisa i nigg. 
acquirenti che le sue carte offrono un vantaggio almene di 
un 30 ad un 35 per 400 al disotto di quelle estere,e la stessa 
fabbrica ne garantisce i colori fino dopo poste al muro:oltr 
a questo fanno come sempre godere a tutti 1 compratori va 


ribasso del 40 per 400 sui prezzi sopra stabiliti, sull’ammon. 
tare della compra che non sia minore di sc. 30, 6 può dare 
in una settimana 400,000 rotoli del tutto finiti. 

1 prezzi cominciano da bai. 8 a! rotolo e eosì gradita. 
mente fino a sc, { 50. 

La fabrica sud. tiene al suo spaceia un forte assorlimea. 
to di nuovi disegni e bordure di nuovo genere. 


OLIO BRUNO PURO 
DI FEGATO DI MERLUZZO 


Del dottor de Tough della Ttoreegia 


Pochi sono gli esempi di un prodotto medicinale, che al 
pari dell'olio bruno legittimo del dottore Be ongh, abbia in 
sì breve tempo così altamente interessato la facoltà medie; 
ton ostante la concorrenza di altre specie di Olio di fega 
di merluzzo egualmente esibite all'uso della medicina. I piu 
distinti medici di Europa, dietro accurata anali 
rarono purissimo , e fornito della più gri 
tica; cosicchè l'azione salutare di quest" 
nosciuta mirabile nelle affezioni reumatiche, catarrose, got 
tose, ed in ogni specie di malattie scrofolose. 

Prezzo di ciascuna bottiglia grande sc. 4. 

Detta piccola bai. 60. 

Deposito generale con privativa per gli stati pontifici, 


ESTRATTO LIQUIDO DI SALSAPARIGLIA 
DELLA GIAMMAICA COMPOSTO 


Questo estratto preparato dal chimico-Farmacista Sinim- 
berghi è stato riconosciuto tanto in Italia che all'Estero da 
lunga sana pratica efficacissimo in tutte le affezioni umorali 
dipendenti in specie da causa sifilitica. Fu ancora sperimen- 
tato vantagiosissimo nei reumatismi, nella scrofola, nelle af- 
fezzioni erpetiche ee. A tutti coloro che sogliono fare la così 
detta cura depuraliva del sangue viene ia particolar modo 
raccomandato un tale estratto di gran lunga superiore nel- 
l'efficacia a qualsiasi altro preparato di Salsapariglia, attese le 
varie altre sostanze medicinali dalle quali viene avvalorato 


1 sudetti articoli si vendono in 


ROMA Fanmacia IncLase Sinimanacni via Frallima n. 435, 

Sotto depositi— ROMA Eggidi 
guisna—farmacia Chimenti a Tor de Conti—fa 
s. Lorenzo in Lucina—BOLOGNA farmacia Sgarzi — FER 
RARA farmacia Perelli — MACERATA farmaeia Santini — 
(A farmacia Brescia— PERUGIA farmacia Mollajoli — 
MO farmacia Moschini— VELLETRI farmacia Albani. 


—r2#<=<xe ope ERZECCOZ SEG 
Domani la Stazione sarà a Ss. XII. Apo- 
stoli. 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA MLTEOROLOGICA TELEGBAFICA IN ROMA A MEZZODÌ - 


METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Nel comune .di asstel Madama governo Ul sig. Alessio Marazzì avendo preso | di Collevecchio fa convenuto il te 
di Tivoli è e il magistero di scuola, | a conduzione dal sig. Pietro Liazà ll casa: ac LI seguen 
con l'annuo onoraria di. sc. 96, ed Il local tpnio da cielo a terra fn vie Lebives Torino Tra euiene «ila (90/0. coalermato 
dl 


per l'istruzione con l'obbligo” d'insegnare 
alla gioventà.la dotrina cristiana, leggere, 
scrivere @ tulta la grammatica, non che le 
priae  quatiro operazioni dell’arifmetica. 


volta jb via dell’Angetetto î,9 
rando tale aflitto col 14 dic. 1860., deduoe 
ciò a notizia di chiunque vole: 
all'acquisto di quel fondo 


Ottare 
perchè i suoi 


trib. civ. di Roma 2 turno li 5 corrente i 
sigg. Filippo Marietti, e Gustavo Bizzarri 
hanno rinunciato alla qualifica di esecutori 
testamentari della bo. ine. Mario Damiani , 
© di contutori , e coneuratori del minore 
Agostino. bamiani. 


pratore il diritto di lazi di”, o ded: ui, to di 

ori eat fi not stola; | dii di Iottaio no abbleno god i | Gli a nd eni ni rita | raggiedoce nola er osi je di 
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Cesare Monaldi di 
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nec 


NOTIZI 


Ieri sera S. E. il si 
ambasciatore straordi 
la Santa Sede diede 
nezia una splendida 
alle 3 dopo la mezza 
sone sono intervenute 
Emi Cardinali, molti 
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ria Cristina di Spag 
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presd 


Gli oggetti della 
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espisti al palazzo Gab] 
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stesso palazzo alle 2 


STAR 


Il progetto della 
sentata alle Corles è 
ne fatta dal ministro 
dice che, se lo stato 
ne porta scco il bisog 
ne del pensiero, non 
Progressi debbano las 
protezione, ai pericoli 
maleria, come in ogni 
Daturali vantaggi di url 
lotesa. Un governo ill 
ne,. deve garantire la 
la stampa insulta, qu 
le passioni le più disu 
gere la società, essa di 
quale non può avere 
Quali sperano arrivare 
fortuna.Falsamente si è 
si mostrerebbe che sui 
Vista alzare il capo e 
Popolari e nelle colonn 
@ gli scritti avendo po 
Opiaioni e le credenze 
ili.quanto può esserl 
nel despota più grande] 
Storia, Importa il dire 
I Supporre che la sta 
€ legiltimo scopo mett 

mesiste nella società 
be. direttamente alla 

»éhe non hanno ud 

«Se.non il tipo di u 
Nessuno crederà che ta 
; della specie uma 
®.s4 ammette la cou 
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Mouietà, se si tollera 


ianchi, Firenze Pieri, Ge. i 
Pietromani , Milito Qty 
cs e comp. , Nizza Baj. 
€. Perroux, To; 
vallo , Venezia 


Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno sc, 7. 

Per semestre sc. 3 50. 

Per un trimestre sc. 4 80. 

Per un trimestre in tutto lo 
posta sc. 2 20. 

All'estero secondo le tasse postali 
lati. 


ARATI 


ca di Roma dei signor 
Rinarm. 97, avvisa i seg 
un vantaggio almena 
di quelle estere,e la stgi 
dopo poste al muro:Gitra 
a tutti { compratori da 
pra stabiliti, sull’ammion. 
re di sc. 30, © può dela 
tutto finiti. 


' rotolo e eosì gradita. 


aceio un forte assortimeg., 
hovo genere. 


Temi 


Per în terza festa ‘di Pasqua fu tenuta 
cappella papale alla Sistina coll'assi stenza della 
Sanità” pi Nostro Sigvore , del Sacro Colle- 
gio, della prelatura e del Magistrato Romano. 
Sua Eminenza Rma.il sig. Cardinale Reisach 
pontificò la messa solenne, a mezzo la quale 
il convittore del Collegio Nazareno, marchese 
Cesare Monaldi di Perugia, recitò un breve 
discorso sul Vangelo della festa. 


NOTIZIE DIVERSE 


Jeri sera S. E, il conte di Colloredo, Wallsde, 
ambasciatore straordinario di S. M.I, e R, A. presso 
la Santa Sede diede nel palazzo imperiale di Ve- 
nezia una splendida festa, la quale fu protratta fino 
alle 3 dopo la mezzanotte. Non meno di 500 per- 
sone sono intervenute ‘ad essa; compresi diversi 
Ei Cardinali, molti membri del corpo diplomati- 
co, il fiore della nobîità romana, E stata onora- 
ta anche della presenza di S. M. la regina Ma- 
ria Cristina di Spagna, e di S. A. il duca di 
Nassau. 


PURO 
ERLUZZO 


Fia Toosegia 


| 


plotto medicinale, 

ttore De longh, 

ssato la facoltà 
e di Oli 

so della med 

lurata anal 


per gli stati pontifici. 


SALSAPARIGLIA 
LOMPOSTO 


imico-Farmacista Sinim= 
he 


he sogliono cos 
ne iu particolar modo 
n lunga superiore nel» 
 Salsapariglia, attesa le. 
|uali viene avralorato» 


dono in 4 
ui via Frallina n. 438, 


Bonacelli n. 1 Torsaày 
[Conti—farmacia Manei 


Gli oggetti de'la Lotteria a favore dei fanciulli 
soccorsi dall'opera della Provvidenza rimangono 
esp3sti al palazzo Gabrielli fino at prossimo lunedì, 
giorno fissato per la estrazii x che avrà luogo allo 
stesso palazzo alle 2 pomeridiane. 


—____6c____m 
STATI BSTERI 


SPAGNA 


Il progetto della nuvva legge sulla stampa pre- 
Sentata alle Cortes è preceduto da una esposizio- 
ne fatta dal .ministro dell'interno, nella quale si 
die che, se lo stato mora'e delle società moder- 
ne porta seco il bisogno della libera manifestazio- 
ne del pensiero, non bisogna concludere che questi 
progressi debbano lasciarsi esposti, senza alcuna 
Protezione, ai pericoli degli abusi, che in questa 
Maleria, come in ogni altra, distruggono tuiti i 
baturali vantaggi di una applicazione saggia e bene 
Intesa. Un governo illuminato, continua la relazio- 


| 


I farmacia Albani. 


a Ss. XII. Apo 


ne, deve garantire la stampa dagli eccessi. Quando 

la stampa insulta, quando. distrugge, quando eccita 

è passioni le più disordinate in modo da sconvol- 

gere la società, essa diyenta una tirannia odiosa, la, 

{ff duale non può avere altri partigiani che quelli i 

quali sperano arrivare con tali mezzi riprovevoli a far 

a gl fortuna.Falsamente si è supposto,che la tirannia non 

ino: Mi È vol ine Si mostrerebbe che sui troni:al contrario l'abbiamo 

e Gustavo 4 ( Vista alzare il capo e mostrarsi feroce nei comizi 

balifica di o Popolari e nelle colonne del giornalismo. Gli atti 

e. Mario e. li scritti d È di uare le 
ratori del | gli scritti avendo per iscofo di assogge! 

it A Opinioni e le credenze degli altri sono condanna- 

per'ogai JaBeri? i bili quanto può (esserlo la tirannia personilicata 

SURI 0°! despota più grande, che- possa presentare. Ja, 

lli sost. Cand., UM scria. Importa il dire essere affatto inconcepibile. 

14 il Supporre che Ja stampa compia il suo naturale 

si 00M © ‘egittimo scopo mettendo. in questione .lulto ciò, 

‘el Gierga ne Se esiste nella società. Un tale principio. porle- 

lafgi Firvao: si ta febbe direttamente all'assardo : una riunione di uo- 

esi che la bo! fl Mini che non hanno. una fede stabile, che altro so- 

a doro feg Mq] "0 se non.il: tipo: di una continua rivolazione ?, E 


Nessuno crederà che dale debba ;essere Jo.stato na- 
luralo della specie, umapa, Se. nella, dolitina. reli=. 
S'osa si ammette. la controversia;.se xiene sautonize 
ito l'attacco controriib-monarca; e. le altre politi». 

" Istituzioni, «che: costittsistono la base. reale.dtel- 
* società, se si tollera il sarcasmo contro la mo= 


11 Giornale di Roma, esce ogni giorno eécettuall i festivi 


Stah. Pontifeto franco di 
Stabilite per i diversi 


nil 


edificio sociale, ma cade per n 
sorgere. Perchè? Perchè ammessi falsi 
uo caso, converrà ammetterli se 
potrà più innalzare un edificio, 
tenui e cada. 

Dopo ciò il ministro fa conoscere 
della nuova legge, nel quale, dice che 
bilmente conciliati tuiti gli estremi : 
accordata alla stampa la necessaria 
discutere, si pongono dei limiti alle 
versive, che essa 

— Ecco il 
stampa: 

* Titolo I. della stampa in gonerea 

Artic. 1. Ogni stampa di qualunque classe sia, 
pubblicata nel regno , per non essere considerata 
clandestina dete avere le seguenti condizioni: 

(a) Provenîre da uno stabilimento tipografico 
approvato dall’ autorità. 

(6) Esprimere il nome ce il 
il titolo legale” della stamperia , 
che si fa la pubblicazione. 

(e) Avere avuto il permesso dell' autorità com- 
petente, quando appartenga alla classe degli scritti 

Non: possano pubblicarsi senza questo requi- 
sito. 

2. Saranno res 


om: più'ri- 
principf, in 
mpre, e nessuno 
che subito non ten- 


il progetto 


sono possi- 
mentre viene 
estensione per 
tendenze sov- 
potrebbe sviluppare. 

progetto della legge muova sulla 


titolo del tipografo, 
il luogo e l' anno, 


ponsabili dela pubblicazione. 

a) Chi scrive come autore o traduttore. 

5) L'editore, quando manca il primo requi- 
sito. Può éssero editore chi è autorizzato secondo 
le leggi. 

(c) Lo stampatore, quando la pubblicazione non 
fosse sottoscritta dall'autore , dal traduttore v dal- 
l'editore conosciuto. 

Non vi ha autore traduttore od editore cono- 
.sciuto , quando non si presentano quei che lo fu- 
rono, 0 quando chi comparisce per tale, non lo è 
od è incapace o insolvibile. Nelle stampe clande- 
sline è sempro responsabile lo stanapatore. 

3. Non si procederà alla vendita o distribu- 
zione di alcuna stampa senza aver ‘prima consegna- 
to una copia al governatore della provincia od al- 
tro fiscale della stampa. Dove non risiede gover- 
natore, si porterà la copia all'autorità locale. 

4. Due ore dopo che si sarà 
che prescrive l' articolo antecedente 
di giornali o di fogli volanti; e dopò tre giorni se 
si trattasse di libri od opuscoli, si potrà verificare 
la spedizione o pubblicazione dello stampato, salvo 
il diritto al governo di farla sospendere per mezzo 
de’ suoi agenti in qualunque stato si trovi, quando 
credesse che per essa si è incorso il delitto , che 
merita simile disposizione. à 

5. Quando in qualunque genere di stampa si 
altacchi, offenda o deprima d.rettamente o indiret- 
tamente là religione e la sacra persona. del mo- 
narca, la sua dignità ed i suvi dirifti o le sue 
prerogative , il goyerno o di per sè 
dei suoi agenti la farà sequestrarà 
spedita o posta in. circolazione. 

6. In conseguenza di ciò che si dispone al. 
l'articolo 4 le autorità provinciali © locali potran- 
no sospendere dovunque. la circolazione o ‘distribu. 
zione di ogni stampato, 
che delitto dei qualificati nella logge présente. 

7. ‘Così pure ‘provederassi contro ogni pubbli 
cazione, in cui sia ingiuriata 0° caluttniata qualun- 
que persona, sempre che lo domandì l' interessato 
con ragione giusta: nell’ idea :dell'avitarità» 

8. Il responsabile di ‘uo giornale Sequgstrato , 
potrà ottare entro 48 ore fra il sequestro dello scritta, 
0 la denunzia. Nel ‘primo-caso, sur: 


se’ si traliasse 


prima, che. sia 


sul ‘destino. da ‘darsi oro: nel secondo sent Ma 
stampa: sati ta ‘alla qualifica: del tribunale ‘com 
prio Pia a Spazio” possibile, 1° 


' Se ib responsabile» nom: cdotestisst ; ‘si: inten? 
derà; che‘ preferisce’ la: inuti o'alle: copie: 
: ‘9 Nodtverrà sorilto-sui- dom: 
mi di nostra santa religione, sdilla‘Bicra Bcrittura. 


adempiuto ciò. 


10 col mezzo, 


nel: quale si commetta qual-. 


' ò fatti ‘inutili. 
gli scriti depositati, 0 verrà: consultito il governo, 


atti del Goveriio fuseriti fu questo Giormals sono oflelati. 


Lo lettere, i ‘pieghi, i gruppi, come anco le richieste lo inserzioni *' 


che si volessero pubblicare, devono esere diretti affrancati all 
officio di amministrazione del. Giornale via della Giempiria Ce- 
mierale n. 41 A; 


-o-fa- morale cristiana senza l’ipprovazione det dio: 
cesano. G 

10. Il governo è autorizzato a proibire la in- 
troduzione nel territorio spagnuolo , di qualunque 
scritto che viene pubblicato in paese straniero. 

11. Il ministro del governo indicherà le re- 
gole che. giudica convenienti sulla polizia risguar- 
dante gli annunzi, la vendita gla distribuzione de- 
gli stampati. 

Titolo IL Dei periodici o giornali. 

Art. 12. Per effetto di questa legge è perio» 
dico ‘tutto ciò che viene alla luce in tempo già de- 
terminato, gi@incerto, già collo stesso titolo o di- 
verso, ma tale che non sorpassi 10 pagine di 
stampa. 

13. Ogni periodico o giornale dovrà avere ua 
editore responsabile di ciò che pubblica : e il suo 
nome sarà sempre stampato in fondo ad ogni nu- 
mero. 

Nessuno 
più giornali. 

14. Se il giornale è meramente letterario, scien 
tifico v industriale, l’ editore non avrà mestieri di 
altro requisito che quello stabilito dal paragrafo ? 

15, Se il giornale è politico o religioso, l'edi» 
tore dovrà. inoltre: 

Aver compiti 25, anni di età, 

Avere un. anno compito di domicilia nella casa 
Aperta nel luogo, ove si pubblica il giornale, 

Essere nell'esercizio dei diritti givili. 

Nom essere inabilitato o sospeso nei corrispon- 
denti diritti politici. 

Essere inscritto. n 
deputati alle Cortes. 

16. I documenti per psovare i suddetti re- 
quisiti saranno presentati al governatore della pro» 
vincia, il quale entro 15 giorni , dopo di avere 
inteso il consiglio della medesima lo ammetterà o 
nò, come. editore. In quell'ultimo caso l'interessato 
potrà riccorrere al governo col mezzo del ministero 
dell interno. 

Il governatore della provincia potrà ia, qualche 
tempo verificare se l'editore contifua nelle qualità 
indicate all'articolo precedente. 

17. L'editore di ogni giornale politico, o re- 
ligioso dovrà tener sempre. depositata in suo nome 
la somma di 160,000 reali, se si pubblica a Madrid 
0 a Barcellona ; di 80,000 se nelle provincie di 
prima classe, e di 50,000, se nelle altre. a 

Se il giornale fosse settimanale o si pubbli» 
casse in.un tempo più lungo, e il suo formato 
fosse di cinque fogli piegati , il deposito sarà. di 
40,900 reali. , 

Su questo deposito in nessun tempo, nè in 
tutto, nè in parle potrà. costituirsi ipoteca tagita, od 
espressa di alcun genere, e sarà considerato sempre 
come libera proprietà dell'editore. 

18. Il. depusito avrà luogo alla cassa gengrale 
dei depositi, se. la pubblicazione si facesse a, Ma- 
drid, o nelle casse succursali , se si facesse. nelle 
i provincie , verificandosi in denaro o in qualunque 
specie di effetti pubblici il prezzo quotizzato. 

19. La ricevuta del. deposito sarà conservata 
nel.goveroo della provincia, dandosene dal gover- 
nalore ‘un'altra all'editore. . 

20. Il deposito sarà restituito a chi lo fece, 
dodici giorni dopo la cessazione del giornale quau- 
do non avesse.denunzie pendenti. pi, 

21. Olire la firma stampata stabilita dall'arti- 
colo 13. l'editore dovrà di suo pugno firmare ogni » 
numero che vieng.purtaty al fiscale della stampa. 

22. Le. persone offese ilari quali mne; 
annunciati fatti falsi in un giornale; ò qualuaq I 
altro autorizzato, ba ‘diritto che: venga nel‘medesi. 
‘mo inserito’ là risposta, rettificando o spiegando i 
! fatti, Per inserzioni non si pagherà cosa alcu- 
na, -purchè. la. risposta non ‘sorpassi “del doppio. i; 
l'arligolo! contestato. : In caso di: assenzara di'morte:.., 
dell'alfeso, ratno eguale diritto i figli, i padri, i 
fratelli» glisoredî.i .... -; Lr, 

, Questa contestazione, uon potrà rifiutarsi dagli 


polrà essere ad un tempo editore di 


’ 
ella lista degli elettari pei 


editori dei giornali, e dovré inserirsi in uno dei 
primi tre numeri che verranno pubblicati. In que- 
sto caso il responsabile del contenuto sarà chi lo 
firma, e non l'editore. 


(Continua) 


GERMANIA 


Ecco la traduzione della risposta che il signor 
de Bulow è stato incaricato di rimettere a nome 
del governo danese alla dieta di Francoforte sopra 
la questione dei ducati : 

Appena il governo reale ebbe conoscenza del- 
le decisioni prese dalla dieta federale, l'11 e il 25 
del mese scorso, nell'affare costituzionale dei du- 
cati d' Holstein e Lauenbourg, egli fece di quelle 
decisioni l'ubbietto del suo esame coscenzioso e si 
sollecita di dare l'avviso e di fare le, dichiarazioni 
che scguono . 

Aflice di evitare ogni ripetizione inutile , il 
governo si è limitato, in cio che segue, ad esami- 
nare l'affare del ducato d' Holstein, che è il prin- 
cipale, e ha creduto di poter astenersi dall entra- 
re in spiegazioni speciali sopra la quistione di La- 
ueubourg, anche per un altro motivo, perchè cioè 
questa presenta dal punto di vista della pratica dif- 
ficoltà minori e perchè il governo può rifer i io- 
tieramente alle spiegazioni amplissime che ha date 
precedentemente. 

Le considerazioni di cui deve occuparsi con- 
cernono parte la forma e parte la sostanza della 
questione. 

1. Quanto alla forma, la dieta federale ha 
dichiarato nella sua tornata dell’ 11 del mese scor- 
so, che vi è stata violazione dei diritti degli stati 
dell'Holsteio, perchè questi non furono consoltati 
sopra tutte le disposizioni dell’ ordinanza dell'11 
giugno 1854. Questa assemblea ha deciso, fondan- 
dosi sull'articolo 56 dell'atto finale di Vienna che 
l'ordinanza dell'11 giugno, in quanto le sue dispo- 
sizioni mon furono sottomesse alla discussione de- 
gli stati provinciali del ducato di Holstein , come 
pure la proclamazione reale del 28 giugno 1856 e 
la legge fondam-otale per gli affari comuni della 
monarchia, del 2 ottobre 1855, in quanto essa si 
applica ai ducati d' Holstein e di Lauenbourg, non 
possono considerarsi come esistenti nella loro for- 
za costitazionale. 

Il governo danese ha già dichiarato, nèl suo 
dispaccio dell'11 dello scorso mese, che esso avreb- 
he eseguito quel'e decisioni della dieta federale 
che sono della competenza incontestabile della con- 
federazione , anche nek caso in cui non potes- 
se ammettere la validità , dei motivi sopra cui 
si fondano quelle decisi (Quesla dichiarazione 
è applicabile ‘alla decisione della dieta in quanto 
che, secondo quella decisione, una parte dell'ordi- 
nanza del 28 maggio 1831, non è stata costitu- 
zionalmente modificata rispetto all' Holstein e sarà 
necessario, per conseguente, di riparare a questa 
omissione di forma. 

Egli converrà per ciò procedere come se si 
traitasse di leggi promulgate provvisoriamente. L'av- 
viso dell'assemblea, che ordinariameote si dà pri- 
ma di mandare in vigore, deve allora venir dopo. 
Quanto al carattere e alla natura dell'avviso, € 
non possono essere stati modificati. Obbiettasi qi 
che gli sta:i provinciali dell’ Holstein non hanno 
avuto, relativamente ad una parte dell’ ordinanza 
dell 11 giugno 1854, l'opportunità di dare il loro 
avviso. Quest'obbiezione sarà rimossa sottometten- 
do questa parte dell'ordinanza alla discussione di 
quegli stati provinciali. E superfluo dire che 
nulla verrebbe introdotto nei progetti che implichi 
Ja necessità dell'adesione degl stati provinciali, ma 

2010 la conferma espressa dell indipendenza pro- 
‘ningiale. Quando un tto è divenuto legge egli 
t.jataso ho il. r to+degli affari speciali 
non potrebbe per l avvenire essere madificato per 
altra via cho per una disposizione costitazionale 
fermata di comune accordo tra il re e gli stati 
provinciali dell'Holstein. 

._ Non sì contesterà quindi che secondo le con- 
tingeoze — giacchè buona parle degli affari intor- 
no ai-quali (sia o no stata necessaria la cosa) gli 
stati provinciali dell'Holstein sono stati len- 
temente consultati, per esempio le leggi doganali 

Povurrecemgalir regio giga 

non.si contesterà che vi possa esser luogo 40 

verno, senza meltersi in contraddizione col 
opinione sovente ripetuta e invariabile relativamen- 
te all’ ori della costituzione ‘comune, di coglie» 

re Veneasiono offerta a risoluzione federale di 

deporre nel ; sottomettere 
rr capre ni lrenben 
lp che ppi a dire 
gole contenate -nielle . disposizioni | del. progetto 
nella parie non contestata dell' ordinanza’ dell' si 
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giugno 1854 concéfnente l' indipendenza provinciale 
dell'Holstein) e il te si riserva di regolare la po- 
sizione del ducato dHolstcin nella monarchia danese. 

L'assemblea arrà sungne opportunità , sulla 
base di somiglianti paragrafi, di esprimere dal pun- 
to di vista dell'Holsgio la sua opinione e i suoi 
desideri che potrann servire come elemento di 
una discussione evertuale sulla revisione della co- 
stitazione comune e della legge elettorale, la qual 
revisione non potrà essere fatta che colla coope- 
razione del consiglio supremo. Quanto all'accoglien- 
za che potrà essere fatta ai desideri e alle pro- 
oste degli stati provinciali dell'Holstein, ciò dipen- 
Serà naturalmente ed esclusivamente dalla natura 
loro. Non occorre di dire che esse non potranno 
avere un carattere obbligatorio. 

Riuscirà possibile con questo mezzo di per- 
venire ad una situszione che assecuri pienamente 
l'indipendenza dellà costituzione e dell'amministra- 
zione speciali del dugato, come puro di guarenti- 
re tutte le consegutoze dell'ordinanza del 28 mag- 
gio 1831 e singolarmente del 2 4 di questa stes- 
sa ordinanza in quanto non siasi ancora soddisfat- 
to al desiderio espresso a questo riguardo dall'as 
semblea della confederazione. 

2. Quanto"alla decisione della dieta federale 
ha dichiarato nella sua tornata del giorno un- 
dici del precedente mese ; ha ssollevato , sul fon- 
do della questione e in conformità alle proposte 
della commissione che si è occupata di questo af- 
fare, obbiezioni contro l'ordinamento attuale della 
posizione costitarionale del ducato d'Holstein nella 
monarchia danes “e singolarmente contro il con- 
tenuto della costituzione comune stessa; egli è cosa 
ovvia che il governo non deve esaminarle altamento 
che dal punto di vista della questione formolata 
di sapere se l'ordinanza del 28 maggio 1831, che 
ba rapporto al detto ducato, sia stata cambiata giu- 
sta le regolo costituzionali. 

Il governo* deve esclusivamente riferirsi su 


Î questo punto alla dichiarazione già da lui'fatta l'11 


lel mese precedente, che cioè trattasi qui d'iote- 
ressi sui quali non si può consentire alla dieta fe- 
derale un dritto esclusivo d' interpretazione, per 
quanto altri sia del resto disposto ad entrare a 
questo riguardo in nuovi negoziati sulla base data 
dalla decisione della dieta federale del 29 lu- 
glio 1852. 

Giacchè ‘fu posto soprattutto in dubbio che la 
legge "ogiltusionsie per gli affari comuni della mo. 
narchia sia del tutto compatibile coi principt del 
dritto federale, il governo crede che si riconosce- 
rà, dopo naove discussioni, quanto poco reale sia 
questo disaccordo. E siccome si sono menzionate le ne- 
goziazioni che ebbero luogo negli anni 1851 e 1852, 
il governo ba la conviozione di poter chiaramente 
stabilire come, mentre sforzavasi, colla cooperazio» 
ne degli stati. provinciali dell'Holstein , di assicu- 
rare intieramente l'indipendenza della costituzione 
e dell'ammiuislrazione speciali del ducato d' H 
stein, prese nel tempo stesso ad accordare diri 
eguali a tutte le parti del paese, non meno al du- 
cato d'Holstein, che alle altre, quando si veune al 
definire gli affari costituzionali comuni. 

Il governo non può a meno di esprimere qui 
il desiderio che sî riesca a rimuovere una volta per 
sempre, mediante discussione più profonda gli osta- 
coli che si frappongono all'esecuzione della costitu- 
zione generale, rapporto ai ducati di Holstein 
e Lauenbourg. Non si può intanto disconoscere che 
se questo desiderio si adempiesse, sarebbe cosa uti- 
le di trovare per.la discussione altra forma da quel- 
la che è adottata pei dibattimenti dell' assemblea 
federale di Fragcotorte. 

Il governo reale osa credere che questo modo 
di vedere non ha bisogno di minuti svolgimenti per 
essere ay Dislss 

+, ka discussi be giononostante aver be- 

nifiimo noptorté, ma dovrebbe seguire, 
tra delegati, ini‘foripe tali che l'accordo fosse poco 
difficile dal mò che l'opinione del governo 
intorno al dî procedere fosse adottata. 

Non v' è ‘diibbio che in questa guisa si giun- 
gerebbo, come per la ‘via più facile, alla soluzione 

el problema dg sciogliere, atteso che è lecito am- 
mettere che la'fpafederazione eli bbe dal can- 
to suo, ua rappresentante che natrisse, come il rap- 
presentante del governo reale, il desiderio di per- 
venire, per una via legittima ed equa e senza vio- 
lare i diritti della corona, ad uno scoglimento a- 
michevole, esservi discrepanza di opinione in- 
tornò’ all” il cui siffatte deliberazioni debbano 
incominciare; ma tagioni i esigorebbe- 
ro tiltavia che i ti‘finali non avessero luo- 
go ie non daga; ghe sint ‘provinciati gell'Hol- 

loro 


stein a Pò 
Coe na e lo med 


ttendeva dal governo reale che egli si sareb. 
be astenuto, nei ducati d'Holstein e Lauenbourg, da 
qualanque provvedimento ulteriore non fosse con- 
sono alla decisione federale dell'11 del mese pre. 
cedente e avesse per effetto di modificare lo stato 
attuale delle cose sulla base di una legislazione che 
è essa medesima incostituzionale. Ecco come il gu- 
verno reale comprende la situazione. 

Senza dubbio non si potrà evitare che l'azio- 
ne di alcune parti isolate lella costituzione genera- 
le dello stato pel ducato d'Holsteia non sia ferma. 
ta pel motivo che la decisione della dieta ha an- 
nullato in parte la validità della costituzione pro- 
vinciale del ducato d'Holstein e perchè il governo, 
com'è già stato detto, ha creduto di dover tener 
conto di quella decisione. Ma la sola azione della 
costituzione generale della stato trovasi fermata sot- 
to alcuni rapporti in ciò che concerne il ducato di 
Holstein. Questo fatto non potrebbe estendersi ol- 
tre ad un certo limite senza che la costituzione 


della monarchia intiera venisse! esposta’ all essere > 


lacerata più che non si sarebbe in diritto di esig- 
gere, appoggiandosi sull' art. 56 dell'atto finale di 
Vienna per riguardo al 2 4 del decreto del 28 mag- 
io 1831. 

Li Nè somigliante deduzione patrebbe pur trarsi 
dalla decisione della dieta del 25 del mese scorso 
decisione con cui si esprime la speranza che il go- 
verno si asterrà oramai, nei ducati di Ho Istein e 
Lauenbourg, da qualunque provvedimento ulteriore 
possa modificare lo stato di cose attuale. Questo 
vago linguaggio non potrebbe trovare la sua spie- 
gazione legale che nel risultato che otterranno le 
rimostranze state fatte dalla dieta relativamente al- 
la situazione presente. Non si potrebbe dunque ben 
definire in che l’azione costituzionale del consiglio 
di stato abbia sofferto qualche detrimento quanto 
al ducato d'Holstein, se non con un' allusione al 
contenuto e al carattere delle leggi che sarebbero 
state preseotate ai precedenti stati provinciali del- 
l'Holsteln. In conseguenza, conformemente alle or- 
dinanze della dieta dell''11 o del 25 dello scorso 
mese, il governo si troverà im) to a non con- 
chiudere le negoziazioni col censiglio di stato rela- 
tivamente al progetto di una nuova tariffa doganale 
che gli è stata sottomessa. 

Il governo farà pure di evitare di chiedere 
agli stati provinciali dell’ Holsteia , coprire le 
spese del complesso della monarchia, lo stabilimento 
d'imposte giusta le indicazioni del decreto dell'11 
giugno 1854 è 3, alteso che tale atto non potreb- 
he aver luogo che in virtù di una nuova legge spe- 
ciale emanante dall' Holstein. 

Ben altrimenti accade riguardo alle disposizio- 
ii che secondo le idee dei precedenti stati provincia- 
li, non appartenevano punto alla competenza della le- 
gislatura; che non avrebbero mai potuto formare l'ob- 
bietto di negoziazioni cogli stati provinciali dell'Hol- 
stein; e che S. M. il re ha regolate. Se S. M. îl re ha 
risoluto di valersi del concorso del suo consiglio di 
stato in questi affari che hanno avuto sempre un ia- 
teresse comune per la monarchia, l'azione di una or- 
dinanza sovrana emanata pel ducato di Holstein col 
concorso del consiglio supresno, non potrebbe venire 
contestata dalla confederazione germanica. Ciò si ap- 
plica soprattutto ai diversi rami:dell'ammia:sirazio- 
ne comune per gli anni 1858-60. 

Fin tanto che il governo può far a meno di 
metter nuove imposte sull Holstein e che per con- 
seguente non ha bisogno di nuove leggi di contri- 
buzioni che non possano essere emanate che col 
concorso degli stati provinciali, non sorgerà nella 
prossima situazione transitoria, che è a sperare sa- 
rà di breve durata, niuna obbi contro l'or- 
dine regolare da stabilire col concorso del cousi- 
glio supremo nelle spese e rielle entrate relative 
al ducato dell'Holstein. È anzi per puro caso che 
in pareochie di siffutte ordinanze la decisione del 
consiglio supfemo si presente 
una legge. L'ordinanza non è in realtà che un'aw 
torizzazione accordata al governo per impedire le 


spose. 
si Ciò che ha luogo per le questioni finanziarie 
re per le altre leggi, per ‘esempio pei 
i L'ordinamento dell'esercito. I “doveri mili- 
tari che striagono il re alla. Confederazione ge” 
manica sono inviolabili e fuori della c. za del 
sonsiglio supremo; ma d'altra parte il re ha sem- 
pre regolato l'ordinamento. del suo eseroito senta 
il concorso degli stati provinciali dell'Holsteia. Se 
però per rapporto al lato finanziario dell’ ordina 
mento dell'esercito il concorso ‘del consiglio st 
premo è necessario dal di vista dej proce 
denti stati provinciali dell'Holstein, non si farbal- 
cuna obbie: ne cene le ordinanze che il re po 
tesse emanare  conearsg Consiglio supremo 
intorno all'ordinamento pre -brur . ; 
Del resto mon si vuol vontestare con ciù che 


settoc:la fonma di - 


/gli afferi, riguard 
pr tn nell 
méaginata,, è quelli, c 
all 


fierainonte soltratti 
» iali 


degli- Stati provin 
inocriissimo sotto 
dalle due parti equi e 
rggato <hr, secondo ti 
{pazione transitoria no 


Dl Corriere della 
‘a Parigi, ci reca le s 
da una nostra corrispi 
Non è più cosa 
gione di Montevideo 
di Baenos-Ayres. Il 
fe dagli amici di 
forinare colla provinci 
lica Orientale un 
Aie-Repubblio 

.- Questo progetto 
tati del 1827 e 1856) 
vita alla répubblica oi 
mando quello rinnovò 
contrattanti , il Brasili 
tina di mantenere l' iu 
In' virtù di quest 
gioni sollecitate dal & 
promesso il loro inte 
A questo effetto il B 
nella riviera della PI 
delle furze imponenti 
pronte a traversare il 
È probabile che 

lin opera queste forze 
Ì voluzione di Montevi 
| stenersi. Essa ha già 
nosi, mei quali i riv 
î È duopo ramme 
e l'Inghilterra sono si 
dell'indipendnza di ) 
potenze sono sempre 
La Confederazior 
tranqui Il suo cow 
giorno ed 
ola dogar 
140,000 piastre forti 
Questa cifra è enormi 


al 25 del mese istess 
avanzi al governo pei 
d'ero. 


NOTIZIE 
Il Monster del 
cipe Girolamo Napold 
e. Se i giorno 3 


‘imperatore. 


| 
| 
| 


Mentre i giornali 
la questione dell'isola 
tici la considerano co 
| voltara. Io vi trascri 
ieri su tale proposito; 
. L'isola di Perim 
7 Pistmo di Suez. L'Ingi 
dj del sig. Lesseps solo 
tario per fortificare || 
thè vi sasgbbe -peric 
Puiel lasciare all'Inghilteri 
mar Rosso e del can 
ne oggi è decisa dall: 
certo che la diploma: 
sgombrare l'isola occul 
Partiene. L'occhio deli 
Tree , perchè qua 
@ gli. Stati-Uniti 
per non unire la ld 
quella dei gabinetti di 
Ta indico questa 
abbattata Sebastopoli, 
(4 sigari all'Ing 
‘a sul mar 
Le notizie di 
Il ha oc 
ka a.due- miglia di di 
fu raggiunto 
dalle forze di G 


e egli si sareb.. 
Lauenbourg, da 
P non fosse con- 
fl del mese pre- 
dificare lo stato 
legislazione che 
icco come il gu- 
pe. 
itare che l’azio- 
tituzione genera- 


ostituzione  pro- 
erchè il governo, 
o di dover tener 
hola azione della 
bvasi fermata sot- 
serne il ducato di 
be estendersi ol- 
la costituzione. .4, 
posta ad essere 
diritto di esig- > 
ell'atto finale di 
to del 28 mag- 


[rebbe pur trarsi 
del mese scorso 
leranza che il go- 
ti di Holst 
limento ulteriore 
attuale. Questo 
re la sua spie- 
lo otterranno le 
relativamente al- 
ebbe dunque ben -. 
ale del consiglio. 
trimento quanto. 
p un'allusione af 
Fi che sarebbero 
provinciali del- 
Inemente alle or- 
25 dello scorso 
Jato a non con- 
glio di stato rela- 
Ja tariffa doganale 


re di chiedere 
» per coprire le 
la, lo stabilimento 
decreto dell'11 
atto non potreb- 
nuova legge spe- 


lo alle disposizio- 
i provi 
hpetenza della le- 
luto formare l’ob- 
inciali dell'Hol- 


D sempre un in- 
zione di una or- 
di Holsteia col 
potrebbe venire 
anica. Ciò si -ap- 


è a sperare sa- 
e contro l' or 


lederazione.g0?-*Sff 
co del 
le il re ha sem- (90 
esercito 
fi doll'Holstoia. 
io dell’. ordi 
I consiglio 
vista 1 pace 
non si 
ke che fl rep 


nsiglio sapri 
a ; “Do 


im gli affari, riguardo ai quali l'azione del consi- 
lip, sapremo nell’ Molstein è senza niun dubbio 
menomata , ® quelli, che precedentemente erano in- 
fieramente soltratti. all influenza delle deliberazioni 
degli. Stati provinciali, il limite non può essere che 
inccrlissimo sotto più rapporti. L'invito di mostrarsi 
dille due parti equi e, moderati sarà tanto più forte 
ugato <he, secondo tutte le probabilità, questa si- 
mazione transitoria non sarà di lunga durata. 


AMEBICA 

Il Corriere della Plata giunto questa mattina 
a Parigi, ci reca le seguenti notizie, che togliamo 
da una nostra corrispondenza. 

Non è più cosa dubbia oramai che la rivolu- 
sione di Montevideo sia stata suscitata dal governo 
di Buenos-Ayres. Il progetto ostensibilmente con- 
fossato dagli amicì di questo governo è quello di 
forinare colla provincia di Buenos Ayres e la re- 
pubblica Orientale, un nuovo stato, ché porterebbe 
il nome dè-Re; della Plata. —* ; 

Questo progetto è uu attentato contro i trat- 
tai del 1827 e 1856, il primo dei quali diede la 
rita alla repubblica orientale ed il secondo confer- 
mando quello rinnovò l'impegno delle due parti 
contrattanti , il Brasile e Ja Confederazione Argen- 
tina di mantenere l'indipendenza di Montevideo. 

In' virtù Signa isposizione, queste due na- 
zioni sollecitate dal governo di Montevideo hanno 
promesso il loro intervento contro i rivoluzionari. 
A questo effetto il Brasile ha già una squadriglia 
nella riviera della Plata, ed il generale Arguiza ha 
delle forze imponenti sulla riva dritta dell'Uraguay 
pronte a traversare il fiume al primo segnale. 

È probabile che non si giunga fino a porre 
in opera queste forze, perchè si suppone che la ri- 
voluzione di Montevideo non abbia speranza di so- 
stenersi. Essa ha già dato luogo a scontri sangui- 
nosì, nei quali: i rivoluzionari sono stati respinti 

E duopo rammentare ai lettori che la Francia 
e l'Inghilterra sono stati i promotori ed i garanti 
dell’indipend:nza di Montevideo e che queste due 
potenze sono sempre interessate a mantenerla. 

La Confederazione Argentina è perfettamente 
tranquilla. Il suo commercio diretto coll'estero au- 
menla ogni giorno ed accresce sempre più le sue 
rendite. La sola dogana del Rosario ha prodotto 
140,000 piastre forti durante il mese di gennaio. 
Questa cifra è enorme in paragone degli anni pre- 
cododli: iii sori - 
La banca Mana aveva cominciato le sue ope- 
razioni a Rosario nei primi giorni di gennaio. Fino 
al 25 del mese istesso, essa aveva già fatto degli 
avanzi al governo per la somma di ventimila once 
d'oro. 


ee T<err———"@ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Moniteur del 3 anmuncia che S.A.I. il prio- 
cipe Girolamo Napoleone è perfettamente guarito, 
e che it giorno 3 ebbe un'altra sisita da S. M. 
l'imperatore. 

Il duca di Malakoff partirà il 9 aprile, e si 
è posto a sua disposizione il vapore Corse. 

L'imperatore si è sottoscritto per 10,000 fran- 
chi a favore del poeta Lamartine: il principe Gi- 
relamo ne ha dati 1000, 

Una corrispondenza di Parigi del 2 alla Gas- 
sla di Lione dice: 

Mentre i giornali si agitano oltre misura per 
la questione dell'isola di Perim, i nostri © diploma- 
tici la considergiio con la più rassicurante dissio- 
Voltura. Io vi trascrivo ciò che uno di essi diceva 

i su tale Rropos 

. L'isola di Perim è la parola del logogrifo del- 
l'istmo di Suez, L'Inghilterra si oppone al progetto 
del sig. Lesseps solo perchè non fa l'agio neoes- 
sario per fortificare l'isola, Ma precisamente per- 
chè ri senghbe.pericolo por;l'Europa e 


mar Rosso e.del canale di. Suez, la cui costruzio- 
ne oggi è decisa dalla forza delle cose: abbiate pet 
certo che' la diplomazia costringerà l'Inghilterra a 
sgombrare l'isala occupata e a restituirla a chi a; 
Partiene. L'occhio dell'Europa è troppo aperto sulla 
questione , pe avesse tempo di ingran- 
dire, è dii i-Uniti vi sono troppo iuteressati , 
ario a loro. più energica azione a 
quella dei gabinetti di 

nin assai fondata. Si è 


lo indico ‘questa s 

abbattota Lmetagpi cas ;& reso libero il mar Nero 
Per permettere all'Inghi di formare ana nuova 
Gibilterra sul mar Rosiò! 

, Le notizie di :Bambey 9 marzo dicono che 
Colin Campbell, ha oggupato_il palazzo di Dhiliool- 
ka a due. miglia di de. w, il & mar- 
to: che fa ) 


Suito dalle gno gun se 


I mondo. 


nel lasciano all'Inghilterra ad un tempo il dominio del" 


e ia se-' 


Il generale Oatram' varcò il *fratme' Gomieo 
con 6000 uomini e 30 cannoni , ‘ed oscupò una 
posizione - sulla via di Lucknow di fionte ad Al- 
lumbagh. Si teneva che il caononeggiamento sureb- 
be incominciato il 10 marzo. 

Le forze del generale Robert stavano a Rus- 
serabad dirette per Kotah. Accaddero parecchi 
disturbi nel Malabar ed altrove. Il Panjab era tran- 
grillo e spediva soccorsi secondo il bisogno, e gran- 

i rinforzi di truppe europee. 

Il generale Lawrence, governatore di Labore, 
pisa attaccare il Robilcund, che si era solle- 
vato. 

I ribelli di Oude, che tentavano di soccorre- 
re quelli, erano stati respinti dal generale Hope- 
Grant, il quale si era impadronito di Gangerie, re- 
sidenza di Nena-Saib, dopo di avere ucciso 500 
uomini al nemico e avergli tolti quattro cannoni. 
Supponevasi che Nena-Saib si fosse ritirato a Dun- 
deleund, Il generale Franck, di cuj i ribelli con 
14,000 uomini*aveano tentato ‘d’ impfdiro la con 
gilinzione con Campbell, uccise 800 nemici. 

Il 25 febbraio avea incontrato un corpo di 
25000 ribelli a Sultampore, e gli avea battuti uc- 
cideodo loro 1800 uomini e togliendo 20 can- 
noni. 

Il Bombay-Tomes raccomanda agl’inglesi la mo- 
derazione nella vittoria. 

Il Times in un articolo sulla spedizione anglo 
francese nella Cina chiede positivamente che l' In- 
ghilterra occupi l'isola di Chusan per crearvi un 
definitivo stabilimento, Questo giornale sostiene che 
la Gran Brettagna coi suoi considerabili e crescenti 
interessi dell'Asia centrale deve riserbargi la intera 
libertà di acquistare i diritti territoriali: necessari 
pel legittimo sviluppo del suo commercio e di 
quello delle sue colonie 

Se dobbiamo credere alle corrispondenze di 
Costantinopoli la commissione dei Principati non 
sarebbe in istato di terminare i suoi lavori prima 
del mese di luglio; ciò cho aggiornerebba l' epoca 
della riunione della Conferenza a Parigi. 

Le lettere particolari al contrario, ricevute a 
Parigi, confermano che i commissari erano alla vi- 
gilia del termine dei loro lavori, e che Talloyrand, 
come anche gli altri aveano fissato il tempo di lo- 
ro partenza. 

Ciò che sembra più probabile si è che la 
Conferenza potrà riunirsi verso il 15 di maggio al 
più tardi. INEE 


Parici 3 Aprile. 


La Patrie ha il seguente articolo intitolato Le 
vittime del 14 gennaio. 

Se l'attentato del 14 gennaio ha mancato per 
divina provvidenza il suo scopo, esso nonostante 
ha fatto un gran numero di vittime. Dieci persone 
sono stale uccise, centocinquantasei rimasero ferite 
più o meno gravemente. Koi sappiamo che il go- 
verno ha intenzione di ricompensare, a nome del- 
lo stato, le famiglie delle vittime e iferiti. È que- 
sto un buon pensiero che non può venire se non 
dal cuore dell'imperatore e dell'imperatrice. 

Se noi siamo bene informati, si tratta oggi di 
consacrare con una misura generale questa nobile 
sollecitudine dell'imperatore e dell'iniperatrice. Fra 
le vittime, ve ne sono di quelli che lasciarono 
delle vedove, dei fanciulli nella povertà ‘Tra i fe- 
riti, ve n'ha di quelli i quali la perdita d'où mett- 
bro li rende assolutamente incapaci ‘al lavoto. Era 
giusto di riparare, a ‘rome dello ‘stato , ‘questi 
grandi infortual. n 

Ma in occasione di ciò' che si sta preparando 
per soddisfare questo pensiero di riparazione equo 
e generoso, ci sia permesso di preserilare un' ida 
che crediamo degna d'attenzione. - 

V’hanno ‘due categorie assai distirite tra le vit- 
time del 14 gennaio : sonovi i curiosi che si tre: 
varano sul teatro dell'avvenimiefito; “ s@à2a" osservi 


obbligati; © pei quali i proîeili chergli hanno uc- 
cisi © feriti sono stati una grai cli Vi so- 
no poi gli agenti dell'autorità, i soldati, della scor- 
ta imperialé, gli ufficiali di pace, che erano al lo- 
ro posto, che sono siati colpiti mentre:facerano il 
Jòr dovere, e. pei quali la morte.o le ferite sono 


La 


fane- 


imperatore @: r 
idezza, sotto il. fuoco delle gra- 
c0n,n. aminieabile 


ll 


che-soccombetiero lasciano famiglie alle quali il 
sangue versato deve assicurare l'adozione dello 
stato. 

— Le difficoltà che erano sopraggiuote tra la 
Francia e l’ nghilterra sembrano ap| te. Frat- 
tauto più giornali attaccano questa mal il nostro 
alleato con veemenza. La Patrie, ritornando sul- 
l'affare di Perim, denunzia l'impossessamento di 
quest'isola per parte degl'inglesi come il più vio- 
lento colpo portato ad un tratto all'integrità del- 
l'impero ottomano e al principio della libertà dei 
mari. La Presse impegna gl'inglesi a non far poco 
couto della reazione universal che si è operata 
contro la loro politica eguistica e risoluta. Il Con- 
stitutionnel confuta il Times, il quale avea preteso 
che i giornali francesi si imponessero una straor- 

[ riservatezza nell'aver riguardo alla suscet- 
tibilità nazionale dei nostri vicini, e che sforzan- 
dosi di dire ai medesimi cose gradevoli, essi nel 
fondo, del cuore avessero soglia d'yusultarli. Il Con- 
stituttonnel rimprovera al Times « il suo-stile, la? 
sua ridicola miHanteria, la sua rozzezza di tuono, 
la bratalità delle sue provocazioni, il suo partito 
preso d'ingiuriare e di calunniare. 

Malgrado queste bizzarrie, noi crediamo che la 
buona intelligenza tra le duc nazioni, ua momento 
Cala da equivoci, stia per riposarsi sovra solide 

asl, 


Vienna 27 Marzo. 


Leggiamo nel Pays: 

Si annuncia che il governo austriaco avendo 
deciso lo stabilimento di un'armata di osservazione 
in conseguenza degli avvenimenti dell'Erzegovina e 
del Montenegro, i primi distaccamenti furono im- 
barcati il 28 a Trieste sulla fregata a vapore il 
Danubio e sulla corvetta ad elico |’ Elisabetta che 
partirono all'indomani stesso per il -porto di Cat- 
taro. 

Le troppe destinate a formare questo piccolo 
corpo d'armata saranno concentrate nel circolo di 
Cattaro, il quale, come si sa, è racchiuso nel ter- 
ritorio turco: due battaglioni di cacciatori a piedi 
ed una mezza batteria d'artiglieria di montagna de- 
vono prendere immediatamente posizione sulla fron- 
tiera orientale dell'Albania vicino al forte di Sap- 
paya sulla strada di Antivari. 

Il feld-maresciallo Mamula, governatore dela 
Dalmazia, si recherà , per quanto dicesi, nei primi 
giorni del mese d'aprile a Cattaro affige di poter 
giudicare da se medesimo la situazione delle cose: 
nel frattempo esso ordinò nel modo più formale 
ai comandanti delle truppe che ha mandate di man- 
tenersi in osservazione sul territorio austriaco. 


Mosrar 20 Marzo. 


Il generale di divisione Husscin pascià è giun- 
to qui giorni sono da Saraievo. Egli assume il 
posto di Salih  pascià , nonchè il comando sulle 
truppe dell'Erzegovina le quali conteranno poco 
più di 5000 uomini compresi i rinforzi che deb. 
bono giungere per mare. Sotto Hussein pascià stan- 
no i due generali di brigata Yaya pascià e Kadri 
pascià. Parlasi che le truppe irregolari reclutate 
nel passato saranno nuovamente licenziate, non as- 
soggettandosi ad alcuna disciplina e continuando 
a commettere ruberie ed altri eccessi nei luoghi 
per cui passano. Vuolsi che Hussein pascià sia stato 
incaricato pure di esaminare le querele dei cri- 
stiani e di promettere piena amnistia a coloro che 
si assoggettano immediatamente. 

Le truppe qui concentrate, in tutto nove bat- 
taglioni, dovrebbero bastare a reprimere la rivolta 
ed a tenere in Paggazione il Montenegro. Una cam- 
pagna contro il Montenegro è ritenuta possibile 
solo nel caso in cui i rapporti con quel paesuccio 
non venissero regolatì in via diplomatica, Le truppe 
spedite contro Trebigoe sono sufficienti per. impe- 
dire ulteriori incursioni dei Mon rini, giacchè. 
questi ultimi, come lo dimostra rienza ,, non $ 
imprendono aggressioni in campo aperto, consisten- 
do la loro principale forza nella difesa del loro 
paese circondato da scoscesi dirupi , per cui ogni 
spedizione vontro il Montenegro era: finora sempre 
congiunta a grandi sagrilizi di sangue. 


Borsa di Parigi del 8. 


TI 3 per cento aperta a 69 70 © chiusu a 69 65 
1 4 4 aperto a 93 —. chiuso a 93 — 


Consolidati inglesi — —. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Panisi 5 Aprile. 7 
i l'in) jperatore ha il nuovo baluar- 
SELL rta’ ceriacela la guard'a 


imperiale e la nazionale e la linea facevano ala al- 
l'imperatore, il quale esortò il.corpo municipale a 
continuare ciò che fu sì bene iniziato. Disse che la 
camera darà presto il suo voto per aprire ogni 
anno nuovi quartieri sani e a buon mercato per 
dare lavoro ai poveri e diminuirne la miseria con 
benefici ordinamenti. 

La regina Vittoria invitò il conte di Persigny 
a passare due giorni a Windsor. 

Le notizie dell'Erzegovina sono favorevoli 

Il congresso degli Stati-Uniti approvò la for- 
mazione di 5 reggimenti volontari. 


MEZZO DI RIPRODURRE ALGUNE INCISIONI 


Fate lentamente bruciare un po’ di fosforo 
nell'aria; esponete sul vapore che indi n'esce l'in. 
cisione da copiarsi, il nero solo impregnerassi del 
vapore fosforico ; applicate quindi l'iutaglio così 
preparato sovra un foglio di carta sensibile imbe- 
vuto di cloruro d'argento, e al termine d'un quarto 
d'ora voi avrete sulla vostra carta una riproduzio- 
ne dell'intaglio , per mezzo d'un disegno formato 
di fosforo d'argento , il quale allorchè è bastevol- 
meote forte , resiste alla distrazione degli agenti 
chimici 

Per ben operare, conviene servirsi d'un va- 
setto al cui fondo si posa un cartone fregato da 
un bastone fosforico. Debbesi nuovamente fregare 
ad ogni operazione. 

L'azione s'esercita pure a traverso della carta 
di China, per esempio , ove si applichi contro la 
carta sensibile una incisione sovra carta di China, 
e si deponga il tatto nel bussoletto contro la pa- 
rete fosforescente; l' intaglio riguardando questa pa- 
rete, otliensi una immagine negativa; i neri hanno 
fato parafuoco, e i bianchi soli hanno lasciato pas- 
sare i vapori, 0 la loro azione fino alla carta sen- 
sibile. Noi non oseremmo dire se sia il vapore 
stesso che operi chimicamente, oppure la luce del 
fosforo Noi crederemmo piuttosto a quest'ultima 
ipotesi, fino a miglior esame. 

Puossi operar lo stesso coi vapori del solfo. 
In questo caso l' intaglio è riprodotto da un solfuro 
d'argento; ma l'immagine non è troppo stabile. 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accor- 
data dal Ministero del Commercio e dei lavori pub- 
i la dichiarazione di proprietà a senso della no- 
cazione 3 settembre 1833. 


sione e fatte con grande precisione ed esattezza. La maggior 


— 36 — 


Mattoni nuova specie da servire anche 
lavori idranlici .&:delle ferrovie, invenzione del 
Gregorio Laudini dì Bologna il quale ne ha otte- 
nuto la dichiarazione di proprietà per se e pel suo 
socio sig. Raffaele Ferletti per anmi quindici in 
tutto lo stato. 


GRANDE DEPOSITO 

Dell'acqua del Tettuccio proveniente dalla vera 
sorgente di Toscana , presso la farmacia Cesanelli. 
a Macel de' Corvi n. 87 e 122. 


PRESSO MERLE E GALLARINI LIBBAI 


LA LANGUR FBANCAISE , dans ses rapporis avec le 
Sanserit et avec les autres langues Indo-Européennes , par 
Louis Deldire. Paris chez Didot, 4 vol. paoli 36. 

TEORICA DEI VERBI ITALIANI, pubblicata per cura 
di Luigi Delàtre, Firenze Le Monnier paoli 5. 

RACCONTI POETICI di Alessandro Puschin, tradotti dal 
russo da Luigi Delatre, Firenze Le Monnier paoli 5. 


EDOUARD MAUCHE E C. 


In via del Corso numero 174. 


Grande deposito di orificeria di C. CRISTOFLE e C.* 
di Parigi, premiati della gran medaglia 
zioni di Parigi e di Londra. Assortimento di cuccl 
chette, coltelli, cucchiaini, thèiere caffettiera rassoi ec. ec., 
e tuttociò che risguarda l'argenteria da tavola. 

Si ricevono commissioni , per candàlabri , guèridon 
assiette , montées, compotier4, corbeilles pour milieu de ta- 
ble ec. 

La bontà e l'economia di questa fabricazione pro- 
vato dallo smercio sempre crescente in Parigi e in tutti i 
depositi. 


— — 


Al negozio di G. ARDIN rappresentante varie 
case di Parigi e di Milano, in via del Corso nu- 
mero 502 ha 


GRANDE DEPOSITO 
DI CARTE GROGRAPIORE 


Montate in tela, senza tela e verniciate 
Atlanti d'amatori e scolastici, Atlanti dello stato Pontificio 


Prospetti di storia, oro-idrografici e astronomici , giobi 
sferici ec. Questo assortimento è uno dei più) interessanti ‘ 
perchè le carie geografiche sono di piccola e grande dimen- 


parle di questo carlo son verniciata; @ intie montelp.ip Jela 
com bastone , per cui lorna assal più fuelle la consorte 
zione. Ésse possono tornare utili si professori ed amatori di 
belle arti, alle publiche e private amministrazioni, 0 aqua- 
lunque studioso. 

Raccolta di 300 tavole rappresentanti oggetti di arti, 
manifatture, divise in 6 classi., cioè Lappeaziori., chanisti 6 
fabbrieaiori di mobili, legnaioli, fabbri ferrai,  fabbricatori di 
carrozze @ oggetti di selleria, argentieri. bromzioti cispliatori 


matomia per artisti sc. 4. 
Per la prima. volta 


Si trova un deposito di carte da parati ehbo tutte poste 
in opera ad uso di Parigi per il prezzo di bal. 44 per, gal 
rotolo. 

Carte da parati a macchine,e stampato da bai. 9 a bai. 
50 per ogni rotolo 

Carte da parati lisciate, dorate , vellutato, vellutate e 
dorate , dal prezzo di bal. 20 a sc. 4 ® bal C5. 

Carte da parati vellatato all'uso inglese bai. 45 il re- 
tolo. 

Parscamini decorationi ad uso di Parigi, bacchetta do- 
rate per parati e stoffa da camera a prezzi moderatifelmi., 


—r—r ——_—_—____nemnnnail 


NON PIV P093E 
PASTIGLIE PETTORALI DELL'ERMITAÀ" 


Queste sono preparato appositamente per sedare la tosse 
ravcedine , il rantelo 
‘ono l’angina, e sono utilissime ai cantanti. 

1 risultati ottenuti fan fede del suesposto e della fawa 
acquistata. Deposito generale in Madrid. Roma farmacia $i. 
nirberghi Nicola , Civitavecchia Tomassini Tommgso , An- 
cona Giorgetti Giovanni , Bologna Ferrieri Giov. , Ravenn a 
Val. Montanari e C., Perugia Tei Bernard , ed in tutte le 
primarie farmacie dello stato Romano e di tutta l'Ital 


ARRIVATI DAL 4 AL 5 APRILE 


Da Firenze—Mauzier G. prop. belga. 
Da Livorno—Romazuera N.—Fuanoli 8. — Tripoli G.prop. 
Spagnoli—Ricardi \». prop. sardo—Tomple P. prop. americanp 
Barumstark M. prop. di Austria— Bonet A.—Tuber} G. negoz 
francesi. 
Da 


Genova—Gerebzou N. segr. di legazione russa a To: 
rino. 

Da Marsiglia—Blaton A., Crousse G. ; Carlier R., Cat- 
caux A., Gibs G. prop. belgi. 


PARTITI DAL 4 AL 5 APRILE 


Per Firenze—Lyon F., Numara G., Hayes D., [Baring D. 
prop. inglesi—De-Dekon F. prop. bega—Perrean |A., Giulio , 
Quitard F. prop. france «i--Chavam B..De Zavate R-,lusos M.> 

lunoa M. prop, spagnoli — Coletti F. di Anagni cantante con 
moglioe d 


er De Varnbazia A. incaricato del Brasile a 
Madrid—Willi . america» 
ni—Thonson Fancese — 


Ducros G. ingego. francese — Demarres A. prop. francese — 
Stern E. e Stern G. prop. austriaci. 


———nmmrr1p111121119u9 mu 
Domani la Stazione sarà a S. Maria ad 
Martyres, e S. Maria sopra Minerva. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE PATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEÒIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL mamz 


Vonfronto delle scale 281" 757%; 27? 7309, 89; jin Que 256 1° R. 1225 Cent. 1°C. 0°,80 R. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 
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[SPONDENZA MLTEOROLOGICA TELEGRAFICA IN OMA A MEZZODÌ - ANNO NI» 


cOMMISSIONE DIGLI OSPEDALI DI ROMA 
‘AVVISO DI VIGESIMA 
*i- - Sulla vendita di case 
Essendosi riconosciuta migliore l'offerta 


di sc. 8500 esibita per l'acquisto degli in- 
fradieendi fabricati spettanti at ven. Ar- 


minare, 


Tre fabri 
del Babuino 
30, 34 e 32. 


cato prezzo di sc. 8500 
vigesima chi sigillati rta di bollo 
coll'elzione CI domicili» entro il tempo 
e termine eni 20 da lecorrendi 
nell'offcio del Notaro Carosi i 
n. 94, scorsi li quali si aprira 
offerte per prendersi in consida: 

Si avverto che presso jl Notaro | lazzo. 
oltre la sudetta. copia di offeria che dovrà 
accettarsi sagtaife de sue parti sì iraveranno 
ostensibili anche gli opportùni schiatimenti, 
e descrizione delli delli fabrioati,o che n 


si attendoranno offerte per persona da no- 
Roma 3 aprile 4858. 
Descrizione dei: Foridi 


into con | num. 275 28, 29, 


Due fabricati posti egualmente in Ro- 
ma nel vicolo delli Miracoli presso la piazza 
dell'Oca n. 33, 34 è 37. 


DA AFFITTARGI .--< i 


sa la cuciDa. can soqua del 


ANNUNZI GiumziAni 
Kavendo passat all'afira > 


antim. nell 


tese per Ja via di in vogab. 
lasino ad ore 9 antim., e tuttooiò 
a publica notizia à forma del $Y54 


Pi 
Roma 7, apro 1858. 


lavare, * 


Minò dg’ Li. Togat 


lel (sott.,nel n 


Silotorvegs 


prio | panino deg 


Gaetano Consorti, il giorno 4 marzo ppio 
il sig. Paolo Consorti di lui figlio 
nozze mi di 


E tuf uftima 
abitazione nella Vaie di porta -Por- 


È DEA n 
Luigi Hilbrat Not. pub. di Collegio in 
di Viterbo 


> AA ist ) 
Si cltino Ji sigg. Berriardi no ‘Cordesehi 
® Vincebza Cistetna' d’iricogn.  domio. 
‘dopo. 3. gidrali, sed in: 


Topi di Bagngia resa li 26 marzo ppio , 

sentir ordinare la contegria jper ora del 

sc. 18 72} colla di loro condanna alle spese 
consegaarai: ome 


r; SIA 
Edoardo Bardi Proc. 
Viterbo 6 aprile 1858 afssa copia a t 
mini del $ 484. 
D: Polidori Cure. 


in pri 
o 


. Alfoga» 
si deduce 


8 del vig. Martedì 43 correate dlle are 9 antim. 


rocederà all’inventario de' Reni eredi. 
del fù Raffaele Mendspi motto ia Roma 
li 6 corrente mese ab intestato. Tale ipven- 


Tommaso Gradarbi Not. di ‘coli gio 


& 
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" NOTIZ 


Nella notte del 
Pontificio « Il Prog 
dersi nello acque di 
aiuto il sig. Barone 
R. Goletta austriaca 
fregata, il stg. Franc 
Cabrin, i quali riuso 

no, ed il ricco ca 
Serra pi Nostro 
è benignamente degn 
sua soddisfazione di 
Hernech la medagi 
prima dimensione; al 
medaglia di oro « /, 
sione, ed al calafato 
to « benemerenti » d 


Mercoldì sera 
i capitoli nuziali fr 
datore D. Luigi Mas 
pessa del Drago 

S. M. la Regi 
mdlti Cardinali 
chie i parenti degli s 
hanno assistito a qud 
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Per apostolica 
arcivescovile cappelli 
nale Michele Viale | 
condo i prescritti riti 
claro e nobilissimo 
lenza il sig. marches 
senatore dî Bologna 
assistenti al camlidatd 
Camillo Amici, comm 
gazioni e Pro-Legato) 
€ Sua Eccellenza il 
Spada Veralli. 
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Leggiamo in u 
Gazzetta di Milano: 
. L'Allsop nascond 
in America. Già duc 
State a lui somigliant 
rilasciata. Ho per alt 
sia tuttora in luogo si 
re della sua latitanza, 
gata dal governo una 
di scegliere nel foro 

Intanto nella cify, 
ha di più feroce di in 
nosi organizzando gli dì 
per creare una agitazi 
lore politico di recen 
vaggio e truce della 
agitazione si verifi 
di ù dispiacenti e] 
note all'esteroo e all'i 
#treet. È vero, che ciù 
«tro ‘effetto, fuorchè pi 
accusati, dacchè i giud 
dono ai timori vigliacd 
Mestrato maggiore e 
civile; forse, di tutt'al 
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Num. 79 — Rel 


Il Giornale di Roma, esce ogni;giorno eegetiuati. festivi 


Prezzo di Associazione da pagarsi anticipétamente 


In Roma per un arino so. 7. 

Per semestre sc, 3 50. 

Per un trimestre sc. 4 80. 

Per.un trimesire in tutto la 
posta so. 2:20. 


Stati. 


Muasar ic. cat 


NOTIZIE "DIVE ge 


Nella notte del 15 al 16 aprile 1857 il brick 
Pontificio « IL Progresso » era in procinto di per- 
dersi nelle acque di Gravosa. Accorsero soHeciti in 
aiuto il sig. Barone di Hernech comandante la I. 
R. Goletta austriaca « Zlisabetta » il tenente di 
fregata, il stg. Francesco Zencovick, ed il calafato 
Cabrin, i quali riuscirono a salvare il suddetto le- 
gno, ed il ricco carico che vi era a bordo. La 
Santità’ pi NostRo SicnoRE, informata di ciò, si 
è benignamente degnata in attestato della sovrana 
sua soddisfazione di concedere al sig. barone di 
Hernech la medaglià di oro « Senemerenti » di 
prima dimensione; al sig. Francesco Zepcovick la 
medaglia di oro « Senemerenti » di seconda dimen- 
sione, ed al calafato Cabrio la medaglia di argen- 
to « denemerenti » di prima dimebsione. 


Mercoldì sera al palazzo del Drago furono letti 
i capitoli nuziali fra S. E: il sig. conte commen- 
datore D. Luigi Mastai e ‘S. E. D, Teresa princi- 
pessa del Drago 

S. M. la Regina Maria Cristina © di Spagna, 
molti Cardinali, i Ministrì di Sva' SANTITÀ”, non 
che i parenti degli sposi, che ‘si trovano in Roma, 
hanno assistito a-quell’atto di famiglia. 


BoLoGna 6 Aprile. 


Per apostolica delegazione, ieri, nella privata 
arcivescovile cappella, l'Eo e Revimo sig. Cardi- 
nale Michele Viale Prelà, Arcivescovo nostro, se- 
condo i prescritti riti conferiva le insegne del pre- 
claro e nobilissimo Ordine del Cristo a Sua Eccel- 
lenza il sig. marchese Comm. cav. Luigi Da Via, 


senatore di Bologna. Furono nella lieta circostanza | 


assistenti al candidato Sua Ectnza Rima Monsignor 
Camillo Amici, commissario straordinario nelle Le- 
gazioni e Pro-Legato ‘di questa città e provincia , 
e Sua Eccellenza ij signor principe Don Clemente 
Spada Veralli, 


STATI BSTERI 
GRAN BRETTAGNA 


Leggiamo in un carteggio di Londra alla 
Gazzetta di Milano: 

L'Allsop nascondesi a Londra, nè andò mai 
in America. Già due o tre persone furono arre- 
State a lui somiglianti, ed una non ventié peranco 
rilasciata. Ho per altro ragione di credere che egli 
sia tuttora in luogo sicuro, essendo pronto ad usci- 
re della sua latitanza, solo in caso chie gli sia pa- 
gata dal ‘governo una dotta difesa,che egli intende 
di scegliere nel foro inglese. % 

Intanto nella city, cioé nel ricettacolo di quanto. 
ha di più feroce di incolto la plebe di Londra, vari- 
nosi ‘organizzando gli elementi di ano.6 più meeting, 


per creare una agitazione contro ‘i processi di co- | 


lore politico di recente avtiatisi. 


JI ‘carattòte’ sel- 
vaggio e truce della 


plebe della‘ city, se fquestà 
agitazione si verifica, potfebbé ‘condurre’ a scene 
assai più dispiscentie’tumultuosé ‘di quellé avver 
hute all'esterno:'e ‘all'interno del pretorio diBoh 
fr vera) ‘che’ ‘ciò produrré' ndn potrebbe ‘af: 
tro effetto; fuorchè peggiorare le Condizioni” 

accusati, davehé! i ‘giudici’ i ra 


dono ai. timogi v bid 
mostrato. magglorà, saesgiai ce 
civile, forse, di ‘tutt'altra “tnagi ‘éufopeò! | 
— Lo ‘specchio ‘delle’ reridità ‘industriali ‘ga: 
hen accolto®4 dice. ShnygiacohW':la' rendita si 
Pistabilila dagli! voffotti! della? crisi ‘ootamiertiale! déi 


due mesi precedenti Mi? Hina sA “du? quant’ tutti 
i ctpioli dass paragomiti Ped te cor- 


Stat: Pontificio franco di 
All'estero, secondo Je tasse postali stabilite per i diversi 


Il 


soli pero go. 

Le gabelle accensate presentano un aumento 
di 360,000 Ist. (9 milioni di fr.); il bollo 130,000 
Ist. (3 milioni 200,000 fr.); le tasse 40,000 Ist. (1 
milione di fr. ); la tassa sulla rendita presenterà 
naturalmente una diminuzione considerevole, in se- 
guito della soppressione del decimo di guerra. Pel 
Post-Office sembra esservi una piccola diminuzione, 
la quale non è che un semplice rinvio del reddito 
nell'anno prossimo. 

La dimipuzione netta sul trimestre sarà di 
circa 2 milioni 500,000 1. st. (62,500,000 tel È 
invece di 4 milioni di I. st. (100 milioni di fr.) 
come si sarebbe potuto aspettare ragionevolmente 
in seguito della riduzione delle tasse. 

Il reddito dell'anno benchè sia superiore di 
4 milione 500,000 Ist, (27,500,000 fr.) a quanto 
credevasi quando fu presentato il budget , offrirà 
nondimeno una diminuzione totale di 4,500,000 
I. st. ( 112,500,000 franchi ) paragonata all'anno 
precedente. 

La tassa sulla rendita spiegherebbe solo la 
somma tutta intera di questa diminuzione ; ma le 
dogane e le gabelle sccensate ne presentano una 
risultante dalla riduzione tdei dazi sul thè , caffè, 
tuccaro e dalla soppressione del decimo di guerra 
e sull'orzo fermentato. 

+ La diminuzione nel reddito delle dogane sa- 
lirà a circa 200;000- kat. (3,000,900 di fr,} e nelte 
gabelle accensate a circa 300,000 Ist. (7,500,000 fr.); 
ma tultociò è compensato da un aumento su diversi 
redditi che possono riguardarsi come totalmente 
accidentali a cagione della vendita delle vecchi» 
munizioni di guerra. Queste diminuzioni sono noa- 
dimeno molto minori che non si sarebbe potuto &- 
spettarsi in conseguenza della riduzione delle tasse. 

—- Il governo, dice il Morning Post, unita- 
mente al Manchester Guardian, sembra deciso a 
mettere le coste del Regno Unito in uno stato di 
difesa più efficace. Da qualche giorno il Raglan, 
barca dell'artiglieria, ha sbarcato sei cannoni di un 
forte calibro nel porto di Shields; quattro di que- 
sti cannoni sono stati montati nel forte di Clifford, 
ed i due altri nella batteria spagnuola per la di- 
fesa della Tyne. c 

Lo. stesso bastimento ha egualmente sbarcato 
una gran quantità di approvvigionamenti del gover 
no. Il governo ha anche inviato in dono al corpo 
municipale di Southsbields, come ornamento e non 
per servizio, un cannone da, 42, ed. um cannone 
da 24, che sono stati presi durante la guerra di 
Russia. Questi pezzi saranno posti in riva al mare 
all'imboccatura della Tyne. A 

— Secondo ordini trasmessi all arsenale di 


| ‘sulla questione, 


Woolwich il bastimento a vapore il Gorgon dev” 
essere prontamente, armato, per ‘accompaguare il 
vapore Agamemron ed aintarib a porré una parte 
della gomena elettrica del telegrafo ‘atlantico. Pren- 
derà a bordo ‘un. equipaggio di 120 uominf ed un 
distaccamento di 10 soldati di fanteria dî. giarina 
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istmo» di: Suez. Oltre. î - motivi 
iche dévoro indurvi. sd; accettara con.ri- 
dichiarazioni: di'Disraoli , hisogna aggiun= 
a eabinalta toc si;‘trovà in ‘uso stdto,ché 
x «prudenza ‘e tiservaî ‘ .. .- .' 
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di er Paltadratoa Dies cn. 
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+ "Gli ni del Govergo insiti n quisto Giorello seno of. 


Lo dettero, | pioghi, i gruppi, come anco le rielieste © le inggrzioni 
‘che si volegiero pubblicare, devono aspre. diratti affrangeti all' 
«fcio di amministrazione del Giornale ivia della. @ramperit Ge 
qesalò n.41; i 


(Fedi Giarnale di Roma n. 28.) 


Titolo. III. Dei delitti. 

Art. 23. Sono delitti di stampa i compresi e 
condannati nella presente legge. 

Tatti gli altri che per mezzo di essa si com- 
metteranno , verranno giudicati second» le leggi 
comuni e dai tribunali, che esse dichiaraco com- 
petenti. 

24. Si commettono delitti di stampa. 

Cogli seritti che propongono dottrine contro 
la orgapizzazione della famiglia o contro il diritto 
di proprietà. 

25. Si commettono egualmente delitti di stam- 

ai 


(a) Coll'attaccare direttamente o indirettameate 
l'articofo 51 gella costituzione dello stato o ‘le 
leggi di esclusione a cui esso si riferisce. 

(5) Coll'attaccare, offendere o sopprimere 
qualche modo le persone, la dignità o'i diritti di 
tutti o di alcuni degli individui della famiglia 
reale. 

26. Si commettono delitti di stampa anche: 

(a) Cogli scritti, che indirettamente o diretta- 
mente intaccano. la forma del governo stabilito nel- 
la costituzione della monarchia. 

(5) Con quelli, che attaccano o tendono.a vio- 
lentare il libero esercizio dello facoltà costituzionali 
del gorerno o dei corpi collegislatori. 

(e) Con quelli che attaccano, offendono o de- 
primono la dignità o le prerogative. del senato o 
del congresso dei deputati. 

Tn caso che le cortes fossero chiuse o. sciolte 
il congresso, non cambia la natura dell'atto. a cui 
si riferisce il presente articolo. 

27. Si commettono delitti di stampa ancora: 

(a) Col pubblicare massime o dottrine tendenti 
a turbare la quiete pubblica. 

(5) Collo eccitare alla disubbidienza, delle leg- 
gi e delle autorità, mediante minacce 0, detti che 
tendono. a coartare la libertà di queste altime. 

(e) Cogli scritti diretti a rilassare la fedeltà o 
disciplina della forza armata. 

28. Si commettono delittî. di, stampa inoltre: 

(a) In ogni scritto che faccia l’apologia di. 
azioni qualificate di delitto. dalle leggi. 

(3) In quelli, che eccitano in qualunque modo 
a commetterlì. 

(c) In quelli, che tentano. di rendere illusorie 
le pene, con che puniscono le leggi, annunciando 
o promovendo soltoscrizioni per soddisfare le mul- 
te, spese, o rifazioni imposte. dalla. senteaza giu- 
diziale. 

(d) In quelli che con ‘minacce o detti: cercano 
coartare, la libertà dei giudici. o funzionari pub- 
blici incaricati di inquirere è. punire i delitti. 

(e) In quelli, che*attaccano ed offendono o de- 
ridonò il sacro carattere dei ministri' della religio- 
ne: cattolica, apostolica, romana, la classi del 
cietà ‘o le ‘corporaziohi ricogosciute dallo stato. 

29. Commetie delitto d Stampa ‘anche chi 
pubblica scritti contrari alla morale. 

7080: Inolfre commettè delitti. di stampa: 

Chi pubblica fatti caluoniosi ed i 

tro, le’ persone "è "corpi glie” hanno cariche, impie- 

hî g° zioni iche.. Chi Galùnpia, ingiuria o 
dini È méagrohi ‘ò capi supremi, ed i poteri co- 
sfitaité di qualunque nazione. #7" © > 

Chi calynnia, ingiuria o deride. i, Fappresen= 
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stampato sarannu obbligati a provare la certezza 
dei fatti che denuniziano , sotto la responsabilità 
della calunnia. . 

Titolo IV. Delte pone. 

Art. .32. I delittifdi stampa compresi negli ar- 
ticoli Z4, e 26 di questa leggo , saranno puniti 
colla multa*di 12,000, «e 60,000 reali. 

* 33. I delitti, a cui si riferiscono gli articoli 
27 e 28 saranno puniti colla multa di 10,000 a 
50,000 reali. 

35. I delitti, che si riferiscono all'articolo 30 
saranno puniti colla multa dei 4,000 rai 0,0) 
reali. 


36. Il prodotto delle pene e multe.; dhe mon | 
siano imposte per attacchi contro i particolari, eh - 


trerà nella cassa geuerale dei depositi , costituendo 
un Foatlo spadidte. 

"Questo fondo sarà distribuito fra gli stabili 
menti di benificenza. ' 

137.- Dalla pubblicpzione Hi questa legge sono 
proibite le condonazioni o devoluzioni dell’ imposto 
delle pene o multe, nelle quali fossero incorsi i 
giornali. 

Titolo V. Dei tribunali :competenti por .cono- 
scere ‘i delitti di «stampa. 

Art. 38. Un tribunale di giudici di prima ristan- 
za, organizzato secondo ciò che dispone |’ articolo 
inte, progederà 'in ogni delitto ‘di stampa. 

39. Il ‘tribunale per 'la stampa sarà composto 
di un magistrato, presidente e di 5 giudici di pri 
ma istanza della capitale, ove dovrebbe riunirsi. Se 
fossero meno-di cinque ii giudici, si cmporrà dello 
stesso ‘magistrato presidente e di ‘tre giudici. So man- 
casso anche questo namero nella città, gli altri sì 
faranno ivenire dai ‘tribunali ‘più vicini. 

40. Questo tribunale non potrà sostituirsi che 
nél :capoluogo , «ove evvi ‘udienza, ‘© giudicherà di 
tutte le «cause «di stampa del iterritorio. 

AI. Presiederà «il ‘tribunale un ‘magistrato del- 
1 udienza el. territorio ‘per turno rigoroso, comin- 
ciando col più anziano. Il reggente ed i presidenti 
di camera non etitreranno in turno per questo ser- 
vizio 

42. En caso di assenza, di infermità o di le- 
gittimo impedimento, ‘i giudici saranno sostituiti da 
quelli «dei luoghi più vicini, ed il ‘presidente dal 
magistrato di turno. 

43. Il tribunale si riunirà per il solo ed e- 
sclusivo oggetto di vedere © giudicare la causa: il 
che fatto, verrà disciolto. 

44, Il presidente ‘ed i giudici potranno essere 
ricusati ‘per ‘le stesse cause e nello stesso medo dei 
magistrati delle udienze , secondo il diritto co- 
mune. 

45. Lo scritto di ricusa sì presenterà al reg- 
gento entro due giorni , dacchè si è falto sapere 
alle parti i nomi dei giadici. 

46. Preseotata la ricusa, il reggente in piena 
udienza e fra tre giorni deciderà sn vi è mestieri 

‘o nò la prova, e fra dieci giorni se è necessaria 
in ciò qualche diligenza. 

47. Nel caso di dover imporre qualche multa 
al ricorrente, secondo le leggi comuni, essa non 
potrà essere superioro a 3000 reali 6 inferiore a 
1000. 

48. Per le cause di delitti di stampa non vi 
ba foro alcuno privilegiato : i militari, però che 
delinqueno colla stampa, saranne soggetti alle ordi- 
manze dell'esercito. E 

Titolo WI. Dei fiscali. 

Art. 49. ln Madrid vi sarà wa fiscale per la 
stampa nominato, dal consiglio dei ministri sulla 
proposta del governo. La nomina dovrà cadere su 
uno che sia stato magistrato , fiscale di udienza © 
giudice di-prima istanza almeno. 

50. #l fiscale per ia stampa di Madrid avrà il 
medesimo soldo.gli stessi nomi e le stesse prero- 
gative dei fiscali di uidionza. faori. della ‘ciglio. 

i au in id saravvi pure solto la immediata 
ipendenza fiscale per la stampa, un avrocate 
fiscale nomingto del miaistro dell'interno. 

52. Nei capiluoghi di provincia sarà fiscale per 
la stampa il promotore fiscale del tribanalo:.0 dové 
ve no sarà più di uno, quello indicato dal gover. 
natere. Come fiscale per, la. stampa. il promotore 
dipenderà dal ministero dell'Imerno , se la inten- 
derà col governatore ed eserciterà le fun & 
che la presente leggo attribuisce al fiscale, di Ma- 
dri 


id. ) 
53. Il governa nei cspalnoghi di. provincia, 
ove sia necessario, potrà semingre, un pare 


potrà incaricare \pessono di sun Riucia per fare le 
veci del fiscale in casi determinati. 
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AMBRA 


Il corriere «dél Brasile ‘ifico il'Estapherte di Pa- 
rigi ci ha recato viritoressuiti moltizio della Plata: 

La rivoluzione di Montevideo avea avuto ter- 
mine, secondo le nostre previsioni in favore del 
governo; gli insorti dai capi ai soldati’ tutti si era- 
ano sottomessi. Questo risultato gra inevitabile, (pri- 
imieramente jpuichò gl' insotti, pochi di numero nè 
imolto :simpatidi alla popolazione vrientale, dovevano 
necessariamente soccombere agli sBorzi ‘del gover- 


“no: indi perchè la, Confederazione Argentina ed il 


Brasile, sollevitati dal governo avevano consentito 
ad intervenire. 

L'azione di queste due nazioni ‘non è certa- 
mente estranea al conosciuto sviluppo.  Gl'insorti 
si sarebbero probabilmente mantenuti più n ‘lungo, 
ma le coste erano occupate dalla squadriglia bra- 
siliana che ‘tagliava le loro relazioni per mare colla 
provincia di Buenos-Ayres donde ‘erano usciti , ed 
il generale Urguiza avea fatto passare l' Uraguay a 
quattromila uomini della Confederazione. Ogni 1e- 
sistenza da parte loro era per conseguenza itnpos- 
sibile. 

Il duplice intervento della Confederazione Ar- 
gentina e del Brasile negli ultimi avvenimenti di 
Montevideo, morita di fissare l’attenzione dei| lettori 
poco familiarizzati colle questioni della Plata. 

Rammenta ognuno che la repubblica orientale 
dell'Uraguay è nata dall'antica ostilità del Brasile e 
della republica Argentina, che se ne disputavano 
il possesso. Nel 1828 trà questi stati si venne ad 
un accordo col mezzo di un trattato che dichiarò 
quel paese indipendente ed ambedue convennero 
espressamente di mantenerlo in questo stato contro 
ogni tentativo opposto alle loro intenzioni da qua- 
lunquo parte esso venisse. La Francia e l' Ioghil- 
terra si prestarono tanto più volentieri a questo 
accomodamento, in quanto che vì trovarono l'assi- 
curazione dei loro interessi marittimi e fluviali. 

Dopo la caduta di Rosas nel 1852 e la sc's- 
sione della provincia di Buenos Ayres , fu duopo 
regolarizzare la situazione dei segnatari del tratta- 
to del 1828 cd un nuovo trattato fu segnato il 7 
marzo 1856 nel quale la confederazione Argentina 
prese, come cra di ragione, il posto dell'antica re- 
publica Argentina, e ne accettò gl'mpegni rigaardo 
a Montevideo. L'articolo 3 di questo trattato dice: 

« Le due alte parti contrattanti confermano e 
ratificano la dichiarazione contenuta nell'articolo 1 
della convenzione preliminare’. di pace conchiusa 
trà il Brasile e la republica Argentina il 27 ago- 
sto 1828, Esse confermano e ralificano egualmente 
l'obligo assunto di difendere l'indipendenza e l'in- 
tegrità della republica orientale dell’ Uragaay con- 
forme all'articolo 3 della stissa convenzione preli- 
minare e nei termini stipalati ulteriormente col go- 
verno della suddetta republica, » 

L'articolo 4 dello stesso trattato stipula prov- 
visoriamente il capo d'un intervento da parte delle 
potenze garanti dell'iudipendeaza di Moatevideo ; 
esso è così concepito: 

« L'indipendenza e l' integrità dello stato orien- 
tale dell'Uraguay saranno considerate come altacca- 
te mei casi che saranno ulteriormente designati d'ac- 
cordo col suo governo: intanto però viene espresso 
quelle, quando cioè una nazione straniera qualua- 
que pretenderà cangiare la forma del suo governo 
o designare e imporre la persona o le persune che 
debbono governarlo. 

L'ultima. rivoluzione di Montevideo essendo 
senza dubbio, (questa è almeno l'opinione dei go- 
verni di Mosterideo,» della Confederazione Argen- 
tina e del Brasile 
Ayres, l'intervento 
ha dovuto essere reclamato ed accordato, ciò che 
è in effetto avvenuto. 

Qualunque titolo voglia darsi alla provinvia di 
Buenos-Ayres, v'ha dubbio che la sua coope- 
razione agli ultimi trambusti di Montevideo, è una 
violazione dei trattati del 1828 e 1856. Questo fat- 


Buenos-Ayres non 


a sepàrarsi dalla 


opera’ del ue di Buegos-- 
i segnatari trattato ‘del 1856 
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apertamente col mezzo de'suoi organi, e quando non 
giunge a rovesciare le istituzioni dei suoi vicini 

ne corrompe i servitori e fa scorrere rivi di tua: 
gue argeutino. E così che una compagnia di sol. 
dati di Santa Fè., recentemente sollevata per ope 
ra dei suoi emissari (se è a prestarsi fede alla vo- 
ce unanime dei giornali della Confederazione ) ha 
assassinato il suo capo, che comandava il forte di 
Melincue innalzato per fare opposizione alle incur- 
sioni dei selvaggi; ba saccheggiato il forte ed è an- 
dato a raggiungere un distaccamento di truppe 
di ‘Buenos-Ayres che lo aspettava frontiera. 

La politica di Buenos-Ayres aprirà dunque gli 
‘vcchi ra chiunque in buona fede crede ancora alla 
Megiltimità delle pretese di questa gelosa città: essa 
va tosto a provocare disposizioni da parte della 
confederazione ‘e anche del Brasile, da ‘cui si avrà 
lo scioglimento invano aspettato col temporeggiare. 
La causa di Buenos-Ayres è così cattiva, che i suoi 
uomini di stato neppure hanno avuto il senno di 
pazientemente aspettare i benefizi del tempo, ehe 
loro accordava la longanimita del governo federale 
argentino, da cui costituzionalmente dipendono. 

AI contrario di questa politica, niente di più 
considerevole che la politica calma e modesta del ge- 
nerale Urquiza. Lo stato rispettivo dei due paesi, se- 
parati da un deplorabile disaccordo, perfettamente 
risponde alle loro amministrazioni. Mentre tutte le 
provincie confederate prosperano a passi giganteschi, 
e il loro avvenire presenta i più ridenti colori, la 
provincia di Buenos - Ayres soffre e vede per lei 
oscurarsi in modo inquietante l'orizzoate del tem- 
po. L'ultima revista mensile, che ne fanno i suoi 
giornali è piena di dolorosi presentimenti. « Nes- 
suna alterazione a modificazione, dice la Prensa, 
non è completa nell'interno nostro regime: nessun 
notabile avvenimento, precursore di graadi emozio- 
ni popolari, non è venato ad annunciare qualche 
rendiconto, come accade ai miseri popoli di chie- 
derlo ai loro governi infedeli: tuttavia non siamo 
lontani da gravi complicazioni. Molti sono gl'indizi 
che il mostro orizzonte si copre di tetre e minac- 
ciose nabi, e che la tempesta vomincia di lontano 
a far sentire sordi muggiti. 

« Una complicazione di cause fatali, dice lo 
stesso giornale, spinge il nostro commercio ad una 
crisi rovinosa.Più deplorabile ancora è lo stato di 
nostra agricoltara. Nei passati anni durante il mese 
di gennaio i saladeros di Barracas ammazzarono 
200,000 bestie cornute e 100,000 giuwmente cioè 
per 100 milioni di piastre in carta, mentre quest 
aano nello stesso mese, non se ne sono ammazzale 
che 50,000 delle une e delle altre. » 

Infrattanto il commercio interno ed estero del- 
le provincie confederate rapidamente aumenta. La 
sola dogana di Rosario produsse ia un mese 140.000 
er e il suo porto vede giungere, da cinque 

stimenti al giornc. La provincia di Tacamao ha 
asportato durante il 1857, i tabacco , pelli, zuc- 
cari, acquavite, riso, legnami da costruzione ec. ec. 
per an milione di piastre forti (995,700 fr.) 

Il sig. Beniamino Poucel ha pubblicato nel 
giornale di Buenos-Ayres diversi interessantissimi ar- 
ticoli, i quali, cou cifre statistiche fanno conosce- 
re il sorprendente progresso della confederazione. 
Ua giovane scrittore argentinese, Vincenzo Quesa- 
da, deputato al congresso federale, ha pubblicato 
un libro sulle storie, la geografia e la statistica 
della provincia che rappresenta, Corrientes. Il mo- 
vimento che accenniamo , simultaneamente 
negli animi, nei costumi e nella materiale econo- 
mia del paese. 

— Ia questa occasione, dice l' Estaphett: ci è 
forza esternare un dispiacere. Il nostro commercio 
francese, o piuttosto i nostri armatori riguardo ai 
nuovi mercati della confederazione argentina si mo- 
strano di una timidezza disperante: mentre i porti 
jnglesi, tedeschi e anche sardi, annunciano ogni 
iorno ‘ partenze per questi mercati, mente per 
il porto di Rosario,con e senza scala a Montevideo 
e Baenos-Ayres, non è possibile da noi di fare 
spedizioni di simil genere. 

Abbiamo detto, che gli avvenimenti di Mon- 
tevideo andavano n portare uno scioglimento della 
questione pendente È Buenos-A, e la confede- 
razione. Il progetto di unione della provincia di 
Buenos-Ayres e della repubblica orientale, formato 
dai fautori dalla rivoluzione ‘abbattuta, potrebbe di 
nuovo essere ripreso. L'evidentè suo scopo essen- 
do di l'imboccatura dei fiumi argentinesi 
nella dipendenza di un solo stato, per contestate 
alle straniere il diritto di libera navigario 
ne riconosoluto dai trattati, di cui è segnatario il 
gurnto federale, vioterebba percio: due ‘congiunti 
fatti della roaggiore importanta, lo stesso diritto 
fi libera navigazione e la indipendenza della re- 

Il fatti interessa ogni poteo- 
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e fatali, dic@ lo 
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ora è lo stato di 
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1a cottimerciale del motillo, spevialinerte la Fra 
cià, l'Inghilterra, gli Stiti ‘Utifti ed il Brasile. An- 
che,il secondo li ‘interessa, ‘quantanque ‘meno di- 
ret'ametito, tha assnì interessa il Brasile e la Con- 
federazione. Argentina, elit bànno sottoscritto i trat- 
tali del 1828 e 1836. ‘Queste duo ultime potshzè 
sooo giunte a capire, che ‘il mezzo più.sicuro per 
garantire la indipendenza di Montevideo © ta libe- 
ra navigazione, consacrata dai trattati, è quello ‘di 
efficacemente assicurare la integrità della naziona- 
lità. Argeutina, e tutto fa ‘credere chè ‘hon tarde- 
rabno ad attuarlo. 

E con ciò altronon faranno chè esegnirò quan- 
to prescrive il traftato del 1856, il cui 2 articolo 
dichiara che le duè ’patti ‘tontraenti nda permette» 
radno la formazione di stati îtidipendenti nei limiti 
dellè rispettive lorò sovrattità. Finora ‘questo arti- 
colo era rimasto inosservata rigaardo a Buenos- 
Ayres, nella speratiza di uno stioglimento amiche- 
role della questiont ‘chè. tale proviatia divide dalla 
Confederazidhe: mà ora che sono state poste ‘loro 
in mano le armi, nessuno potrà assicurare loro $ 
che continuerà la longanimità. Misero chi trae la 
spalla contro il diritto e la forza! 

— I giornali della Nuova Orleans del 4 mar- 
20 danno i seguenti ragguagli sull’ incendio del va- 
pore Elisa-Batye : 

Lunedì wattina 1 marzo, alle due, il vapore 
Elisa-Batlle, comandato dal capitano Sfrono, avea 
il fuoco ‘nella parte posteriore della ‘sua cocca. La 
corda della tuota ‘beù ‘tosto abbruciossi e te fiam- 
mè sollecitamente sviluppandosi, giunsero ‘în pocò 
tempo alla camera delle signore e ruppero ogni 
comunicazione col batelio di siturezza ‘è la isola. 
1 passeggieri vennero sospioti verso îl davanti del 
vapore, ove furono adoprati Jutti i mezzi e tarli 
gli sforzi vennero fatti per salvarli unitamente al 
carico: ma di lì a pochi minuti il vapore fa at- 
torniato dalle fiamme: così che appena si ebbe 
tempo di fuggire l' iminente pericolo. Nel momen- 
to della conflagrazione stavano a hordo 150 pas- 
seggeri, di cui 30 almeno non si sono visti più. 

La morte di tanti infelici è stata cagionata 
principalmente del freddo. Alcuni sono scampati attac- 
candosi a balle di cotone: aliri nuotando verso gli 
alberi, dove sono stati trovali stretti ai rami. Molti 
erano gelati. 

Il capitano restò sul vapore fino al momento, 
in che trovossi circondato dalle famme : attora 
slanciossi nell'aèquea «con una specie di riparo, e 
vi stette otto ore, durante le quali fece grandi sfor- 
zi per possibilmente assistere gli infelici passegge- 
si: dopo di che a fatica giunse a mettersi in sal- 
vo. Soffiava wa violentissimo vento boreale e la 
notte era orribilmente fredda. 

Si suppone, che il fuoco sia stato appiccato 
dalle seiatitte del vapore Warrier, il quale era pas- 
sato alcuni minuti prima che si scoprisse |’ incen- 
dio. La catastrofe arvennè presso il debarcadere 
di Kemp a Grainesville, 


_—————€@=<@<cccseess 
NOTIZIE DEL MATTINO 


_ Il Monitore Toscano pubblica la nomina del 
colonnello Faedonelle a governatore civile e mili- 
tare dell'isola d'Elba,e quella del colonneHo Ripper 
2 comandante superiore militare in Livorno e del 
litorale continentale. 

Il Corriere Mercantile di Genova annuncia che 


Ì condannati del processo del 29 giugno furono 
frasferiti nella forrezza di Alessandria. 

La corte di cassazione piemontese ha riget- 
tato il ricorso del direttore dell'Unione, contro la 
sentenza del magisttatò di uppelio; che fo vondan. 
Dava a sei mesi di carcere'e a duè mila franchi 
di multa. 

Il Moniteur del 4. pabblica la lista delle, per 
sone, a cui il ministro-della. marina ha accordatò 
un premio per i salvamenti operati fh mare! 

Leggiamo nel Costituionne! del 4: 

s 


Campi Elisi, 
di pedoni, 


Verso le quattro , I egli 
‘erso baro ; l'imperatore guidando 
Sesso È Pavail'è accòso Menia la Le alutanitò - 
di campo, percorse colla.sua pivcola carrozza tulta 
ha ta: Accoltò ‘iel'su0 patsaggio da con- 
tuta i più marcati dì rispettosa sinipatia. 
commissione. incaricata | i 


quella dei falsi nomi, che ‘così spesso si sostitui- 
scono ai nomi palronimici. 

Credesi che a giorni verra portato al corpo 
legislativo .il progetto di legge sul credito ‘di 180 
milioni destinati ‘a proseguire gli abbellimenti di 
Parigi. Lo stilo vi interverrà per un terzo , cioè 
pet 60 ‘milioni, è il municipio pel rimanente. La 
totalità ‘della spesa verrà ripartita ‘nel bilancio di 
parecchi anni. 

Secondo lettere officiali giunte dalla Cina, Yeh 
è in viaggio per Calcutta. 

Si legge nel Morning-Herald del 2 aprile: 

Trò scritti di certiorari Sono stati ricevuti dal 
cancelliere di accusa ad Old-Bailey; questi mandati 
trasferistoho alla corte del banco ‘della regina i 
gitidizi su Traelove e Stanislao Tchozwski per li- 
bello, e il giudizio sul dottore Bernard per cospi- 
razione. Il giudizio di Bernard riguardo all’accusa 
capitale, che ‘pesa su lui, verrà dunque solo alla 
prossima sessione delle assise d'OldBailay. 

‘ Leggiamo nella Negeneracion di Madrid 81 
marzo: 

La sessione di ieri alle cortes fu di assai bre- 
ve durata. Una interpellanza al governo fu fatta 
dal sig. Gonzales della Vega sopra lè operazioni 
relative alla fusione dinasti Fu letto un pro- 
getto ‘autorizzato dalle sessioni, sulla concessione 
al sig. Duclere di una linea di strada-ferrata che 
pirla ‘delle miniere della provincia di Hoebra. 

Nl sig. Polo interpellò il governo se avea in 
aimo di trattare il progetto di legge elettorale , 
promesso solennemente. Il ministerò dell’ interno 
rispose che non vi era quel bisogno, che eredeva 
il sig. Polo. 

Le sessioni lerza e setlima del congresso han- 
no ‘nominato il giorno 30 marzo i rappresentanti 
chè devono formarè la commissione sulla stampa. 
Nella terza fu nominato il sig. Romano Goicoer- 
rota, favorevole al progetto del governo: e nella 
settima, ‘ad ananimità, il sig. Gonzalez Bravo, che 
ètcitato a dare il suo parere, manifestò , che non 
solo approvava il progetto del governo, mà che era 
favorevole chè si dasse ampiezza maggiore alla 
stampa. 

I giornali di Madrid annunciano la prossima 
partenza di una spedizione navale per i pessedi- 
menti spagnoli del golfo di Guinea : essa porterà 
i missionari da stabilirsi a Ferdinando Pò. 


Tonino 5 Aprile. + 


Il cassiere di una società industriale stabilita 
a Torino è fuggito portando via cento mila fr. 


Parici 4 Aprile. 


Si legge in una corrispondenza : 

Non è esatto, come ne corse la voce, che la 
Russia e la Francia abbiano rimesso all’ Inghilter- 
ra una nota risguardante l'occupazione di Perim, 
ma questo negozio fu oggeito di seriisime confe- 
renze tra il conte di Kisseleff e il ministro degli 
affari esteri di Francia, in guisa che la notizia che 
ora smentiamo potrebbe benissimo non essere che 
prematura ed avverarsi in un avvenire più o meno 
prossimo, quando spiegazioni soddisfacenti non sia- 
no scambiate alla riunione dei membri della con- 
ferenza. i 
— Il Moniteur pubblica nella sua parte uffi- 
ziale la legge che chiama sotto le armi 100,000 
uomini sulla classe del 1858, pel reclutamento del- 
le trùppè di terra e di mare. È 

Il riparto di questa leva fra i dipartirlenti ed 
il sotto riparto fra i cantoni, avranno luogo pro- 

rzionalmente al numero dei giovapi coscritti sul- 
Fo liste di coscrizione. Lo specchio. generale del 
Mipartò sarà iscritto al Bolleztino delle leggi. 

N giornale uffiziale contiene inolire la legge 
che apre sall'esercizio del 1858 un credito sup- 
plementare dì 1,200,000 fr, per spese segrete di 
pubblica siturezza. SORA 

Lowpra 2 Aprile. 


I lavori che sarauno intrapresi per tentare di 
ntovo di vongiangere l'Europa è l'Ametità von una 
linea telegrafica la state prossima, “#tno in piena 
via di esecuzione. i . 

La gomentà che durante l' ifivértid ‘6 stata po- 
sta nelle conché, costititta per autorizzazione del 
goverao sel cantiere di Heyham a Devonpott; sta 
por bssér.rotolatà a bordo dél vasbéllò Ayameitton 
è della fregata degli Stàti-Uniti Niagera, che tatti 
e due sono, stati dedicati a questo servizio ‘dai lo- 
ro, governi Rogi. Fnsi iiè s0n0” Lana RA 
320 miglia a bordo dell'Apamemrioni migha 
a bordo del Mi a, - ; 


ROTTA a 


Ì 


desi che il governo degli Stati-Uniti, ‘spedirà subi- 
tin Inghilterra un forte vapore. a ruote per far 
lo stesso servizio del Niagara. Vi saranno dunque 
in tutto cinque bastimenti di guerra, dice il Mor- 
ning-Chronicle, per altuare questa grande impresa 
internazionale. 

— Leggesi nel Dai/y-News: 

Le ultime aggiunte che sono state fatte all'ar- 
senale di Woòlwich, consistenti in nuove fonderie 
per la fabbricazione dei pezzi d'artiglieria di gros- 
so calibro, di palle da cannone, di proietti vuoti, di 
cartucce, ecc., conformemente all'ultimo bilancio 
dell'esercito, saranno in pieno esercizio fra alcune 
settimane ; parè che si avrà bisogno di 1500 ope- 
rai di più. 


RUSSIA 


Leggiamo nella Pasrie: 

Fanno pochi giorni, abbiamo annunziato, die- 
tro corrispondenze di Polonia, che un'armata di 
centomila uomini doveva essere concentrata sulle 
frontiere sud-ovest del regno, tostochè lo stato delle 
strade lo permettesse, e che le truppe che attual- 
mente stazionano in Lituania, avanzerebbero per 
occupare la parte nord-est della Polonia, la qual 
trovavasi sguernita per i movimenti militari che 
inlicavamo. Questo concentramento di truppe, di- 
ce lo Czas di Cracovia, sarebbe motivato dalla 
spedizione turca nell'Erzegovina, e dal timore d'un 
intervento austriaco nella controversia del Monte- 
negro colla Turchia. 


INDIA 


Completiamo , colla scorta di Bombay-Times , 
le notizie delle Iudio del 9 marzo. Si legge dunque 
in questo giornale: 

I goorkas, comandati di Jung Babador, pre- 
paravansi a passare il Gogra, nell’ Oude il 2 mar- 
20, e dovevano inoltrarsi immediatamente sopra 
Lucknow. 

Il colonnello Mitchell si è impadronito del forte 
Rhòtasgurh , nel distretto di Shahabad. JI nemico 
aveva battuto in ritirata, ed erasi disperso all' ay- 
vicinarsi delle di lai trappe. 

Il general Roberst è a Nusseerabad colla mas: 
sima parte dell'armata del Rajpootana, egli prepa- 
rasi ad assediare Kotah, dove un grand’ esercito 
d'insorti si è'riunito. 

La brigata comandata da sir Ugo Rose ba la- 
sciato Sangor ed avanzasi contro Jhansi, per Shah: 

rh. 

& Il Punjab è tranquillo. L'interesse delle noti- 
zié è tutto concentrato sulla piazza di Lucknow ; 
alla quale si dà l'assalto o che è già ; nel mo- 
mento in cui scriviamo, in nustro potere. Il ge- 
neral Outram, che ha vccupato per tanto tempo il 
posto d'onore, sì pericoloso, d'Allumbagh, e che 
ha respinto, colla sua piccola armata, una serie di 
attacchi pressochè incessanti diretti contro quel pun- 
to negli ultimi tre mesi, ha assdoto il comando 
della prima divisione di fanteria nell’ esercito di sir 
C. Campbell. Le ultime notizie sono datate del 7 
marzo. Lord Elphinstone ha ricevuto dal governa- 
tor generale il seguente dispaccio : 

Il general Outram passò ieri il Goomtee, di- 
nanzi a Lucknow, con 6 mila uomini e 30 can- 
noni. Egli è stato attaccato , ma il nemico è stato 
respinto. Il comandanté in capo è a Dilkoosha; il 
ceneral Francks l' ha raggiunto. Il ponte per Jung 
faiador a Sultanpore era ultimato il 2 marzo, ed 
i goorkas dovevano passare il 2 od i giorni suc- 
cessivi. * 

Raramente si vede, nella nostra istoria, un e- 
sèrgilò in campagna tanto grande quanto quello di 
Luckaow, sebbene si possa senza tema affermare che 
la sua posizione ed i suoi impegni siano senza pre- 
cedenti” J istinti ufficfali‘che comandano quest è- 
sercito sono tintuovo fatto néi nostri annali militari, 
e la brillante riunione di generali che si è formata 


aitorno a sir C. Campbell contrasta in una maniera 
evidente cogli stai-maggiori di Crimea, dove, cer- 
tamente, il valore non venne mai meno, ma i titoli 
di generali mancarono costantemente. Lo 

Credesi dapértutto che molti ribelli, spinti al- 
ll altimo éstremo , siano. fuggiti da Lucknow. Già ‘ 
amnunziavasi che un gràn humero d’insorti, infor- 
mati dell’avgiciharsi dell'esercito 

È ora generalmente rinonosciuto, e ciò a mal- 
grado dei violenti consigli sinquì seguiti ; che sia 
a désiderarsi ché di lasci una porta aperta alli spé- 
ranza del perdono pei ribelli ordinari; Il nosito è. 
sercito non dovrebbe usare severità, per quanto è 


Ùa possibile, Bhè dontro i traditori che si diderano 
Ù # arse perry soldi; è che abbandonando la bandiera, 


hanno intriso le loro tnani nel sangué delle nostre: 
donne è dei nostri figli. È 


Nuova-YoRk 20 Marzo. 


Col Kangaroo, giunto ieri mattina a Liver- 
pool, abbiamo notizie di Nuova York sino al 20 
marzo. 

Il bill relativo ad un aumento dell’armata era 
stato adottato dalla camera dei rappresentanti. Esso 
prescrive l'organizzazione dei reggimenti di caval- 
leria per difendere la frontiera del Texas, ed au- 
torizza il presidente ad impiegare quattro reggi- 
menti di volontarì per reprimere le turbolenze 
nell'Utab, proteggere i convogli di emigranti e con- 
tener nell'ordine gl'indiani del nord-ovest. 

Il comitato della camera dei rappresentanti per 
gli affari esteri era occupato ad esaminare la con- 
venienza d’abrogare il trattato Clayton-Balwer. Si 
pensava che la commissione, nel suo rapporto, ne 
proponesse la immediata abrogazione. 

— La Gazzetta di Santa Fè riporta che il ca- 
po degli Uthas di Salt-Lake fece una visita ai ca- 
patoes di Messico nella speranza di persuaderli ad 
unirsi a Mormoni, facendo lor credere che questi 
hanno il potere di avvelenare l’aria in modo da far 
perire i loro nemici, e che così tutte le truppe 
federali sarebbero distrutte. Pare che la missione 
del profeta non abbia sortito alcun effetto. 

Kit Carson d'altro lato è riuscito a conchiu- 
dere trattative coi mutaches e arapahoes e pueblos, 
i quali offrono di assistere poderosamente l'eser- 
cito degli Stati Uniti io qualunque territorio esso 
possa trovarsi impegnato 
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LA TELEGRAFIA UNIVERSALE 


La telegrafia elettrica , che tutto il mondo 
ammira, e di cui nessuno oggidi nega l'importanza 
e l'utilità, è ancor troppo nuova perchè possa dirsi 
aver raggiunto l'ultima perfezione Noi abbiamo 
danque letto senza sorpresa l'esposizione del pro- 
getto di Liger de Leisessart , che ha per obbietto 
di legare tra loro tutte le contrade del globo con 
una continua rete di linee telegrafiche riannodan- 
tisi alle lince già stabilite. Quando questo progetto 
comparve la prima volta ne’ giornali inglesi, sem- 
brò impraticabile a molti che non vi scorgevano 
se non una utopia senza applicazione, un concetto 
gigantesco, come se ne ha veduti molti da qualche 
anno nascere e morire. Oggi questo progetto ha 
preso un aspetto reale ; attive ricerche sono state 
fatte presso tulti i governi ‘interessati , una società 
internazionale s'è formata, e s'incomincia a seria- 
mente riflettere a questa grande linea elettrica, per 
mezzo” della quale ogni distanza disparirebbe , 
quando si tratterebbe per comunicar per mes- 
saggio. 

Di già l'Europa, una parte dell'America, qual- 
che parte dell'Asia e dell'Affrica sono percorse da 
fili elelirici, e si è intesa l'importanza che vi sa- 
rebbe a far traversare l'Oceano Atlantico al fluido 
prezioso, siccome l'attestano le somme spese pel 
famoso filo sottomarino. Questa via però non è 
quella che ha scelto Liger di Leibessart, il quale 


OSSERVAZIONI 


| 


MATEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALLA! 


dà la preferenza alla strada terrestre per la Si- 
beria. 9 
La prima linea generale del suo sistema per- 


correrebbe nél modo seguente: La ‘linea telegrafica | 


russa che parte da Pietroburgo passa a Mosca © 
mette fine a Nijoi Novese » sarebbe prolungata 
all'est, pel 58 grado di latitudine circa, passerel 

per Kasan, Sarapoul, Catherinembourg, Tioumen , 
Toqolsk, Krasnoiark, Irkoustsk , Kiahta , emporio 


del commercio con la Cina, seguirebbe al nord le | 


falde de' monti di Daourie e de' monti Stanovoi- 
Krebel, toccherebbe il porto di Okosth , prin 


del commercio delle pelliccerie, Taiouskoi, Jji insk | 


ed il golfo di Anadyr. 


Dopo aver traversato lo stretto di Bering, dal | 


capo orientale della costa d'Asia al capo del prin- 
cipe di Galles della costa d'America , 
legrafica progettata scenderebbe per la costa Nord: 
Ovest, lungo le possessioni russe, inglesi e degli 
Stati-Uniti, e così dal Nord al Sud, passerebbe per 
mezzo delle repubbliche di Guatimala, San Salvador, 
di Honduras ,-di Nicaragua e di Costa-Rica , 
verserebbe l'istmo di Panama e farebbe il giro 
dell'America del sud per la nuova Granata, l'Equa- 
tore, il Perù, la Bolivia , il Chilì , la Confedera- 
zione Argentina, Buenos-Ayres, il Paraguay, il Bra- 
sile, le Gujenne francese, olandese, inglese e Ve- 
nezuela. 

La lunghezza di questa traccia e delle branche 
principali è di circa 40000 chilometri , precisa- 
mente la circonferenza della terra. La spesa to- 
tale di stabilimento , è stimata 20 millioni di 
franchi. 

Qualunque sia l'estensione della linea proget- 
tata, questa spesa, come pure quella necessaria per 
l'esercizio stesso, non sarebbero en ostacolo reale. 
Oggi le tasse della telegrafia privata percepite ‘a 
vantaggio del tesoro oltrepassano in Francia sol- 


la linea te- | 


| Cambiali in portafoglio in Roma» 1677030 75 
| Cambiali in li 173626 75 
Gonto corrente col * 

Finanze . . 290839 028 
Conti correnti debitori in Roma » 223044 684, | 
Conti correnti debitori in Ancona» —176653 557 
Mobilia della Banca in Roma ed | 

in Ancona'.....:. + <.+.. » BTI6 008 
Anticipazioni soprà Rendita Con- | 

solidata Romana al portatore ed 

Effetti Industriali a forma dell’ | 

art. 4° Tit. lE dello Statuto » GAM 
Anticipazioni come sopra, in An> 

OOBÒ' + ore se » 12110 50 
Riserva della Banca a forma dell’ 

- art. 5° dello Statuto... .. » 84285 87 
Debitori diversi in Roma . . .» 191107 4X 
Debitori diversi in Ancona . . » 66950 858. 
Cambiali in sofferenza in Roma. » 13058 65 
Cambiali in sofferenza in Ancona ». 1669 .89 
Azioni Tr v  410742% | 

ee 

4368806 804} 

PÀSSIVO | 

Biglietti in circolazione in Roma e 

SEE » 2418060 — | 
Cuponi della Banca non ancora 

presentati al pagamento . . . » 13146 08 
Conti correnti creditori in Roma» 697069 458 
Conti correnti credit. in Ancona» 2743 95 

| Creditori diversi in Roma. 114202 285 
2582 857 
4776 65 


tanto, molti milioni di franchi. Che sarebbe dunque | 


se tutti gli stati del mondo fossero così legati fra 
loro? L'estensione che ha acquistato il commercio 


estero moltiplicherebbe la necessità de’ messaggi | 


ed un armatore sarebbe spesso ben contento di 
conoscere che il naviglio che reca una parte della 
sua fortuna è giunto a buon porto a 4 o 5,000 
leghe lungi da lui, egli potrebbe ancora modificare 
le sue operazioni secondo il tenore del messaggio 
elettrico che riceverebbe, dare degli ordini a suoi 
interessati, quantunque sieno a Calcutta o s. Fran: 
cesco, così facilmente come se fossero a lui d'ap- 
presso nel suo gabinetto. 

Le presenti linee telegrafiche, già molto lun- 


ghe, funzionano con una regolarità ammirabile, ed | 


in un dato tempo, è incontrastabile, esse conside- 


revolmente si prolungheranno. Perchè non dovrem- | 


mo veder loro fare il giro del mondo? 
———pee 
SITUAZIONE. DELLA BANCA DELLO STATO *ONTIFICIO - 
alla mattina del 5 Aprile 1858. 


Oro ed argento in cassa in Roma 
edinAacona. ....... sc 


3252581 280 
1115725 524 


L'Attivo supera il Passivo di. » 


che si compone come appress 


Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva della Banca a 
forma dell'Art. 5 del- 


lo Statuto. . . . . » 84285 87 | 
Interessi, Commissioni, | 

Profitti e Perdite in 

Roma edin Ancona» 31439 654 


1815725 524 


4368306 804 
Il Governatore della Banca — r. antonELLE 
Visto. Conte P. DeLLa Porta Commis. di (Governo. 
—1—r—rr——==t1s 
Domani la Stazione sarà a S. Giovanni 
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niniss. di Governa», 


à a S. Giovanni 


MABE 


Num. 80 — 188 


11 Giornale di Roma, esce ogni giorno ees 
Prezzo di Associazione .da pagarsi noticipatamente 
In Rema per un,anno sc. 7. 


Per semestre sc. 3 50. 
Per un trimestre sc. 4 80. 


Per un trimestrè in tutto lo Stati: Pontificio franco di 


posta sc. 2 20. 


All’estero secondo le tasse postati stabi}ite per i diversi; 


tati 


Giì atti del Governo inderiti tn questo Giornale sono officiali. 


Le letiere, i pieghi, 1 gruppi, come anco le richieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all’ 
officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Gas 

. 


merale n. 41 A. 


GIORNALE DE ROMA 


ROMA 10 Aprile 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Parlamento di Madrid del 1 aprile scrive 
che per dispaccio telegrafico gli viene annunciata 
la morte di Monsignore Felice Herrero Valverde , 
vescovo di Oribuela, avvenuta il 30 pros. pas. mar- 
2. Questo prelato era nato in Fuentabrada, arci- 
diocesi di Toledo, ai 29 novembre 1772, e fu fatto 
vescovo nel concistoro del 27 settembre 1824. 

L'Accademia Tiberina, lieta e riconoscente di 
essere stata dalla SantitA” pi NostRo SiGNorE Pio 
Papa IX fregiata dell'onorevole titolo di Pontificia, 
domani sera alle otto pomeridiane, terrè una stra_ 
ordinaria tornata nelle sue sale al palazzo Sa- 
bino. Sua Enza Rima il sig. Cardinale . Altieri, 
Camerlengo di S. R. C. farà l'orazione inaugurale, 
e dopo i componimenti poetici verrà eseguita una 
cantala a piena orchestra, appositamente scritta per 
siffatta circostanza. 


START ESTERI 


FRANCIA 


Il budget della città di Parigi pel 1858 con- 
tiene dei crediti importantissimi per spese straor- 
dinarie: le principali sono la grande via publica 4 
milioni: i lavori idraulici quasi 3 milior lavori 
di architettura ‘e belle arti più di 4 milioni. 

L'imperatore che della capitale: della Francia. 
vuol fare la città la più monuwentale dell'universo, 
avea espresso il desiderio che i lavori d'abbelli- 
mento non fossero rallentati, ma una proposizione 
in questo senso portata qualche mese indietro al 
consiglio municipale, fu accolta con poco favore. 
1 rappresentanti della Comune temevano di andar 
così incontro a nuovi prestiti. Ciononostante M. 
Haussmann ha di poi presentato al consiglio mu- 
nivipale un Fapporto completo, dal quale risulta, 
che domandando dei nuovi crediti esso non solle- 
cita nè prestiti nè aumento d° imposte, essendo le 
generali rendite della città sufficienti, in seguito 
del nuovo piano, del quale ecco i dettagli : sarà 
aperto un credito di 180 milioni, dei quali 120 a 
carico della città di Parigi, 60 dello stato. La spe- 
sa ascenderebbe in ogni anno da 12 a 15 milioni: 
per la città dunque non vi sarebbe aumento di spese 
che per 10 milioni circa. 

Si è steso un gran piano dei lavori, che sa- 
rebbero immediatamente cominciati e di quelli che 
sarebbero aggiornati. Il deitaglio di questi lavori 
è langhissimo: ecco le basi principali del progetto 
adottato, 

Quattro grandi linee saranno costruite verso 
Chaillot; mi valgo della parola linea, ma forse la 
parola boulevart sarebbe più esatta. Molte nuove 
strade saranno creale nei sobborghi s. Giacomo e 
s. Marcello. Le tre vie principali, alle quali ver- 
rebbe dedicata primieram@nte tutta l'attività dei no- 
stri intraprendenti sarebbero il boulevart del prin- 
cipe Eugenio: un'altro che taglierà trasversalmente 
il nuovo boulevart di Sebastopoli Saoo Rartiehbe 
dal Castello d'Eau sul boulevart Sant-Martip per 
terminare alla punta s. Eustachio. 

Esso vorrebbe considerato come una via stra- 
tegica, perchè porrebbe la nuova caserma della via 
del Tempio in comunicazione colle Halles. Final- 
Mente la strada di Rouen che dall'Hotel d'Osmond 
Mettesse alla via di ferro d'Avre sarebbe immedia- 
lamente eseguita, perchè l' imperatore desidera di 
innalzare un grand' Opera monumentale, -immenso ; 
Per la costruzione del quale si canta imitare il.tea- 
tro di Mosca. In tal; modo la parte. del. progetto , 
che dal padiglione, difangnrpe sul. canto della strada 
Louis-le-Grand giunger be. Tuileries è provvi- 
La tamento Ji qui peri "ich a di 

rettificazione sed, appianamento, delle; greppa, dei 
mulini. È pe aggioriato 1 progetto della Strada 


= 


— 


| vono, i 


di Rennes inf 
{ riva stalfsttà) © To stesso avviene del grande bou- 
levart, che dovea partire dalla strada dei Ma- 
thurins. 

I principî generali, che sembrano aver presie- 
duto alla scelta di queste linee possono così rias- 
sumersi: 1. La strategia: 2. L'impiego ed utili 
zione di grandi terreni, che ora producono pochis- 
simo, lo che servirà per incoraggiare le costruzio- 
ni. Finalmente la facilitazione della vita publica. 
La città di Parigi fa tracciare un piano, nel quale 
saranno indicati tutti i grandi cambiamenti proget- 
tati. Si dice pure che questo piano sarà impresso 
e posto in vendita. 


SPAGNA 


Continuazione e fine del progetto della nuova 
legge della stampa. 


(Vedi Giornale di Roma n. 78, 79.) 


Titolo VIIL Della processura. 

Art. 57. L'azione per citare davanti ai tribu 
nali i delitti di stampa prescrive : per la stampa 
che non oltrepassano 10 fogli di carta, il termine 
di otto giorni : per quelli‘, che non oltrepassano. 
i 20, lo spazio di un mese, e per quelli che l' ol- 
trepassano, lo spazio di tre mesi. 

58. La ristampa di uno scritto abusivo sotto- 
pone il responsabile di essa alla propria causa che 
si tentasse contro il delinquente primitivo , coi li- 
miti stabiliti nell’ articolo seguente : dovendo però 
farsi nella causa tante. qualifiche e dicbiarazioni 
quinti sono è processi — 9% e 

59. La ristampa di uno scrité non denunziato 
non potrà essere inquisita senza che si stabilisca ad 
un tempo il processo corrispondente contro l' ori- 
ginale. 

Si eccettua il caso in cui la ristampa avesse 
avuto luogo nella demarcazione di una territoriale 
udienza distiota da quella, in che ebbe luogo la 
prima pubblicazione. 

Si eccettua ancora il caso in cui l'azione con- 
tro l'originale avesse prescritto : 

Nel primo caso sarà in potere dell' autorità il 
dirfggere l'azione unicamente contro lv scritto ri- 
stampato. 

Nel secondo, lo scritto ristampato sarà esclu- 
sivamente oggetto dell’azione fiscale. 

60. Le denonzie sui delitti di cui deve inqui- 
rere il tribunale della stampa, si stabiliranno e con- 
creteranno dinanzi ad un giudice di prima istanza 
dal capoluogo della provincia , ové fu stampato lo 
scrilto, e conterranno le seguenti circostanze: 


(a) La classe, nome e distintivo speciale della ; 


stampa denunciata. 

(6) La natura del delitto, citando l' articolo, i 
paragrafi o le frasi dello stampato, che la costitui- 
scouo, e l'articolo della legge, nella quale è com- 
preso. 

(e) La pena, a cui si considera condannabile 
secondo la legge, egualmente citando l'articolo di 
essa applicabile al caso. 

GI Ammessa la denuncia entro 24 ore, si 
procederà a verificare la persona résponsabile dello 
stampato , quando questo non fosse un giornale, 

62. Per la verifica suddetta si esigerà dallo 
stampatore che presenti il manoscritte, che deve 
servire di confronto, e dichiari, che ne è l’autore, 
l traduttore ‘od editore, 

La persona responsabile dello stampato rico- 
noscerà la sua firma o confesserà il fatto, che co- 
stituisce la sua responsab.lità, procedendosi in caso 
contrario: secando le leggi comuni 

63:: Fatto, il sommario, il giudice. istruttore 
consegnerà le attuazioni al ri inte “dell'udienza, 
citando le, parti dinanzi al (ipa, Il, reggente 
darà le nolizie avu'e al magistrato j.à .cui spetta 


»furna , di P a gii farà 
Saito pio sora gni n 


64. Trascorso il termine nell'arico;. 


t 
al camihindstkferro.dall'Ovest | lo 16, ‘@ finito» l’incidento di ricasa , it presi- 


dente fisserà il giorno della comparsa, avvertendolo 
almeno 48 ore prima. 

Durante questo tempo, saranno tenute in vista 
nella segreteria le ordinanze , onde il responsabile 
dello stampato o il suo rappresentante possa, se 
lo crede, occuparsi del loro contenuto. 

65. Costituito il tribunale, procederà all'esame 
del processo , il quale sarà sempre in pubblico , 
meno che esso sulla domanda di una delle parti 
decida che si proceda a porte chiuse, se così esi- 
ge la morale e la decenza. 

66. Nell' esame si procederà nel modo seguen 
te: lo scrivano farà la relazione degli atti, leggendo 
letteralmente la denuneia, lo stampato, gli articoli 
della legge, che fissa la qualità delle denunzia, c 
tutto ciò che le parti esiggono , che letteralmente 
si riferisca. Finita la relazione, e | esame dei te- 
stimoni, nel caso, il presidente, o qualcheduno dei 
giudici, o anche le parti ed i loro difensori , po- 
tranno fare le interpellanze , che maglio crederan- 
no. Dopo ciò parlerà il fiscale o il denunciatore, 
© altra persona in suo nome, sia 0 nò letterato; e 
contesterà il denunziato od il su» difensore nei ter- 
mini medesimi, permettendos ciascuno poi di- 
lucidare o rettilicare i fatti, che crederanno neces- 
sari. Il presidente terminerà l'atto pronunciando la 
parola visto. 5 

La pubblicazione, per mezzo della stampa, dei 
discorsi che si pronunciano in questo atto, souo sog- 
getti alle prescrizioni della preseute legge 


+97. Jl tribunale dipoi, 0, al più nel giorno. 
a 


fatato se così ‘Accorda 0 dispone il” Mi estitaRI 


pronuncierà la seotenza secondo la presente legge, 
del colpevole o non colpevole , nel primo caso la 
pena, che deve darsi all’accusato. 

68. Il giudice istruttore, avanti cui fu presen- 
tata la denunzia potrà assistere senza votare al tri- 
bunale per esporre o dilucidare i fatti. 

69. Per la qualifica di colpevole si ri 
quattro voti conformi fra sei, o di tre fr: 
secondo il numero dei giudici componenti il tribu- 
nale. 

70. Nello imporre la pona, quando sarà duo- 
po, si starà a quanto determina la maggiorità; e 
se questa non vi fosse, prevarcà il voto più favo- 
revole al prevenuto. 

71. La sentenza verrà stesa da uno dei giu- 
dici e firmata da tutti, e sarà autorizzata per mez- 
zo dell'attuario, che avesse assistito al giudizio 

72. Subito il tribunale sarà sciolto , ed il pre- 
sidente passerà gli atti al giudice istruttore per la 
esecuzione. della sentenza. 

73. Qualunque sia la sentenza , non vi sarà 
appello, nè altro ricorso, fuorchè quello di nullità 
per la violazione della legge nella processura o nella 
imposizione della pena. 

74. Tale ricorso deve interporsi davanti al 
medesimo magistrato presidente entro cinque giorni, 
ed al tribunale supremo di giustizia , accreditando 


edono 
quattro, 


| di avere depositato nella cassa generale dei depo- 


siti o nelle sue succursali, la somma di 6000 reaii: 
e se la multa fosse minore, il doppio di essa. 

75. Iaterposto il ricorso a tempo e in forma, 
il magistrato rimetterà gli atti al supremo tribunale 
con la citazione delle parti. 

76. Il te‘bunale per istruzione farà eomunica- 
re entro tre giorni gli atti al difensore. del ricor- 
reote e al fiscale, 

77. Verificata. la revisione, si deciderà con 
decreto motivato sopra il procedimento o nou pro- 
cedimento del ricorso. 

78. Nei casi, che passano per ricorso di cas- 
sazione al sapremo tribunale di Giustizia , giudi- 
cherà la prima camera del medesimo. a 

79. Quando la cassazione sî dichiari per la 
violazione delle forme i decreti si ‘spediranno al 
giudice istruttore. perchè saui i difetti, e sì prdceda 
alla, revisione: dal tribunale , presso cui ebbe luogo 
la prima giudicatura. 

80. Quando si dii 


iari la cassàzionè per viv=” 


lazione della legge nell' applicazione della pena , i 
decreti passeranno , perchè si decida alla seconda 
camera del supremo tribunale , concorrendo della 
ter’ i ministri precisi, per formare il numero di 


81, Nessuna delle camere nei rispettivi suoi 
casi deciderà i ricorsi, che si mandano ad essa, 
senza prima re il fiscale. o. 

89. La dichiarazione, che rigetta la cassazio- 
ne chiesta porta la perdita del deposito fatto per 
intentare il ricorso, e il pagamento delle spese. 

83. Le multe e le spese del processo, quan- 
do siano per periodici politici o religiosi, si to- 
glieranno dal deposito. A tal fine il governatore 
avviserà il direttore della cassa dei depositi e per- 
cepirà l'importo della multa. 

84. Se tre giorni dopo che si sarà pagata la 
mula, non verrà completato il deposito, si sospen- | 


derà il giornale, finchè abbia luogo: 

Si sospenderà anche quando l' editore fosse 
preso e detenuto , finchè ne venga abilitato un 
altro. 

85, Quando una stampa sia condannata o mal- 
tata, le copie di essa verranto distrutte. Si con- 
segnerà alla persona responsabilo lo stampato che 
sequestrato venne assoluto. 

86. Quando il responsabile dello stampato mo- 
risse prima della condanna, questa rimarrà senza 
effetto. 

87. Quando il responsabile condannato o mul- 
tato fosse trovato insolvibile, avrà l'arresto di un 
mese per ogni 100 reali che non avesse a pagare 
per la multa o condanna. 

Il responsabile di uno scritto condannato non 
avrà alcun arresto per insolv lità di una somma, 
che non arrivasse a 1000 reali. 

La insolvibilità totale o parziale di una multa 
non eccedente 1000 reali, sarà commutato in otto 
giorni di arrefto. . 

88. Le disposizioni contenute nei due ante- 
riori articoli non sono applicabili ai delitti , che 
commessi colla stampa, fossero della competenza 
dei tribunalì ordinari. | 

89. Quando vi fosse sentenza di assoluzione, 
il governo abbonerà al responsabile della stampa i 
danni, che prodotto avesse il giudizio, e saranno 
restituite le stampe sequestrato. Ì 

90. Lo scritto denunciato e assoluto potrà 
essere ristampato liberamente o senza responsabi- 
lità alcuna dopo un meso della scatenza assola- 
toria. 

91. In tutto ciò che non 6 preveduto în que- 
sta leggo, i tribunali si atterranno a ciò che è sta- 
hilito nel codice pei giudizi ordinari. 

Titoto VILI. Dello litografie, © i 
telli. 

Art. 92. Nessuna încisione, litografia, stampa, 
medaglia od emblema di qualunque classe o spe- 
cie sia, potrà pubblicarsi, vendersi od esporsi al 
pubblico senza precedente autorizzazione del gover- 
natore della provincia. 

Avverrà lo stesso riguardo alle vignette che 
si fanno stampare nel corpo di un giornale o di 
uno stampato qualunque 

93. Nessan cartello manoscritto o stampato, 
litografato o sotto quatunquo altra forma esso fosse, 
potrà affiggersi în pabblico senza previo permesso 
del governatore della provincia o dell'autorità locale. 

‘94. Gli scritti, incisi o litografati sono sotto- 
posti alle disposizioni stabilito con questa legge per 
gli stampati. 

Titolo IV. Delta sospensiono dci giornali. 


isioni e car- 


95. Il governo potrà sospendere per un ter- 
mine non minore di cinque giorni e non maggio- 
re di 96 ogni giornale condannato tre’ volie at 
massimo della pena per qualunque delitto previsto 
megli articoli 24, 28 e 36. della presente legge. 

96. S'intende avero il governo rinunciato alla 
facoltà concessale dall'articolo antecedente, quando 
non usandone, ha lasciato trascorrere otto giorni 
dall'ultiina condanna. * n * 

Titolo X. Delle mancanze e dell’ intervento 
dell'autorità governativa.‘ 

Art. 98. La maliziosa occaltazione degli stam- 
pati condannati verrà punita «con una malta eguale 
al terzo di quella che sarebbe stata imposta agli 
stessi stampati. 

99. Lo stampatore, che non ponesse il suo, 
nome e titolo, residenza e l'anio in qualche stam- 
nie ogni volta verrà maltato* dai ai 1000 
reali. 


100. La'stampa di ogai giornate ‘politico 
religioso; che cominci a pico o pel aria 
autorizzato, 0 che tasse a pubblicarsi, 
l'editore è preso, o si ha il deposito 

verrà multato’ dai 500 ai. ) Moprt, 
giudizio delle che ) darsi per del 
Miti di altre si +90 pt 


— 322 — 


101. Chi stampasse sa giornale senza editore 
e senza porre in fondo ad esso îl suo nome e ti- 
tolo, verrò multato dai 200 ai 1900 reali. 

102. L'editore di un giornate che non compia 
le condizioni degli articoli 21 e 22 sarà multato 
dai 500 ai 2000 reali, secondo i casi. 

103. Chi viola l'articolo 3 sarà multato dai 
500, ai 2000 reali. 

104. I contraventori dell'articolo 92, paghe- 
ranno la multa dai 500 ai 2000 reali, e perde- 
ranno gli oggetti, che produssero questa risolu- 
gione. 

105. L'affssione di ogni cartello senza per- 
messo sarà multato dai 200 ai 1000 reali. 

106. Le opere comprese nell'articolo 9 saran- 
no ritenute, ed i responsabili avranno inoltre la 
malta dai 1000 ai 4000 reali senza pregiudizio 


delle altro pene a cui potesse dar luogo la stessa 
opera 0 scrilto. 

107. Le multe‘ indicate: nei i articoli 
di questo titolo verramo imposte dal governatore 
della provincia, o dell'autorità locale. 

105. Il governatore potrà imporro multe non 
eccedenti 1000 reali. Quando si manca alla de- 
cenza ed ai buoni coslomi; quando si pubblicano 
fatti relativi alla vita privata, se da essi risultas- 
sero scandali o allusioni maligne, o se la pubbli- 
cazione fosse cagione di dispiacere nella famiglia, 
a cui la notizia si riferisce: quando si pubblica già 
esplicitamente che si sta concertando o che ha avuto 
luogo un duello. 

Contro la imposizione di queste multe gli in- 
toressati potranno reclamare al ministero dell’ io- 
terno. 

Titolo XI. Disposizioni generali. 

109. Le disposizioni di questa legge non sa- 
ranno applicabili agli scritti officiali delle autorità 
costituite: neppure alla pubblicazione della Gazzetta 
di Madrid, nè a qualunque altro documento off 
ciale del goverao o delle dipendenti autorità. 

110. È vietato aprire soscrizioni pubbliche per 
pagar le multe imposte dai tribunali della stampa. 
Chi farà ciò, verrà multato di 1000 reali. 

111, Le composizioni drammatiche , stampate 
o manoscritte, non potranno rappresenta”si nei tea- 
tri senza il permesso delle autorità. Lo stesso re- 
quisito è neoessario per diffondere romanzi 

112. Sono derogate tutte le disposizioni ante- 
riori a questa legge, relative all'esercizio della 


stampa. 
Madrid 27 marzo 1858. 
Il ministro dell'interno —Vantura Diaz. 


IMPERO AUSTRIACO 

L’ambasciata francese di qui ha disposto die- 
tro ordine superiore che coloro che sono inteazio- 
nati di recarsi dall’ Austria in Francia, debbano 
per la necessaria vidimazione «del passaporto pre- 
sentarsi personalmente presso l’ ambasciata mede- 
sima o presso i consolati francesi. 

— Durante gli ultimi tre mesi dell'anvo de- 
corso furono impostate presso tutti gli uffici postali 
austriaci 14 milioni e 507,700 lettere, quindi 
880,100 lettere “fi più che nel corrispondente tri- 
mestre dell'anno 1856, un milione e 557,800 di 
più che in quello del 1853, e 2 milioni 428,100 
di più che in quello dell'anno 1854, Dall'anno 1851, 
in cui farono riformate le poste austriache, il nu- 
mero delle lettere impostate si aumentò a segno 
che quello del 1857 è di 27 milioni maggiore di 
quello del 1851. Nell'anno 1857 furono impostate 
58 milioni 414,500 lettere , nel 1856, 54 milioni 
e 185,400. 

— Nel capo di Buona Speranza, col consenso 


questi dibattimenti in un'assemblea sulla quale ri- 
posa la speranza del sovrano e del paese, la spe- 
ranza di 25 milioni di persone, alle quali trattasi 
di restituire î dritti dell'esistenza le e la digni- 
tà d'uomo di cui erano stati privati ? 

Signori, fatevi consci dell'ufficio vostro. Que- 
gli che tiene in sua mano i cuori dei re vi bha 
chiamati a compiere una grande opera, a dare la 
libertà a coloro che non la possiedono. E sc tale 
è l'ufficio vostro, pensate alla grandezza del com- 
pito che la provvidenza vi ha assegnato quaggiù, 
non ne siate indegni, postergando ai vostri inte- 
ressi materiali il bene di questi milioni di esseri 
umani che la sorte ha sottoposto alla vostra dipen- 
denza. Gl' interessi morali sopravanzano i mate- 
riali, e voi dovete provarlo cogli atti vostri. Ho 
detto interessi morali. Sì, 0 signori, lo scioglimen- 
to della questione che ci occupa ci innalzerà cer- 
tamente a più alto grado di coltara morale ; per 
esso avrà maggior splendore e forza la dignità mo- 
ralc della classe che è chiamata a compiere que- 
stopera coll'abnegazione basata sulla coscienza dei 
diritti del uomo. 

Fra le persone di cui noi dobbiamo assicurare 
l'esistenza materiale ve n'è pure di quelle che conten- 
te della loro presente condizionè non ne deside- 
rano altra. Gioria e onore ai proprietari di siffatta 
geote! Ma la loro felicità non è che fortuita. Ora, 
o signori, voi siete chiamati a mettere nel luogo 
del caso la certezza e a rimuovere dal modo di 
amministrazione di una intiera classe  d' individui 
tutto ciò che può avervi di arbitrario. 

Ma non si perverrà a tal meta fio tanto che 
non si vedrà nell'uomo che una forza produttrice 
simile a quella di tutti gli animali; non vi si giun- 
gerà che ravvivando . rial litando piuttosto, la di- 
gnità umana soffocata e invocando il soccorso del 
lavoro libero. Allora soltanto un appello intelli- 
gente ed onesto, spoglio da ogni esigenza arbi tra- 
ria, ridesterà le forze vive della nazione e soffierà 
la vita in tutto ciò che ora ci par morto. 

Non disgiungete adunque dai vostri calcoli 
materiali il rispetto ai diritti dell'uomo; « rendete 
all'uomo ciò che appartiene all'uomo, » e voi giu- 
stificherete la confidenza del sovrano e la speranza 
della nazione. Dird di più: voi meriterete l'ammi- 
razione del mondo intiero, i oni sguardi sono ora 
intenti su di voi. L'opera vostra vi varrà le bene- 
dizioni del cielo e quelle della umanità, e la sto- 
ria vi collocherà tra i promotori della giustizia e 
dell'amore del prossimo, vi appellerà i fondatori 
della prosperità della vostra patria. 


CINA 

Leggiamo nel Moniteur di Parigi: 

Il blocco del fiume e del porto di Canton es- 
sendo tolti cominciando dal 10 febbraio, si pub- 
blicano, per norma degl'interessati e per servir loro 
di guida, i regolamanti seguenti, che saranno in 
vigore durante l'occupazione militare di Canton e 
de' suoi sobborghi tenuta dalle forze alleate della 
Francia e della Granbretagna. 

Art. 1. La città di Canton e suoi sobborghi 
essendo mantenuti in istato d'assedio, nessuno sira- 
niero, qualunque sia, non può entrarvi, se non è 
munito di un passaporto sottoscritto dai comandanti 
in capo delle forze alleate. 

Art. 2. Una commissione mista nominata dai 
comandanti in capo è incaricata di mantenere il 
buon ordine, di conoscere delle infrazioni ai pre- 
senti regolamenti e alle leggi dello stato d'assedio. 
Essa ha potere di pronunziare emende, imprigio- 
namenti, e officio, nei casi gravi, di rimettere i 


di quel governatore , la fregata austriaca Novara 
prese a bordo come ma inai cinque caffri, colla 
condizione che i medesimi, dopo finito ìl viaggio 
della Novara, qualora l'uno © l'altro lo desiderasse, 
vengano rimandati in patria a spese del governo 
austriaco. Il cappellano della fregata insegna loro la 
lingua italiana é'la religione cristiana, 

RUSSIA 

Ecco il discorso già accennato, che il gene- 
rale Muravieff, governatore militare di Nijuii Nov- 
gorod, pro all'apertura del comitato stabilito. 
per l’affrencamento det servi di quel governo : 

« Signori, per accordo stabilito col maresciallo 
della nobiltà di 
pre cnr del sovrano a discutere i provvedi- 

‘ftevessari al miglioramento della condizione 
dei coritadini servi che abitano le terre dei pro- 
x 19 febbraio (3 marzo) 
all’apertara  de/bigpi lavori. ha scelto, a questo 
fine, non il fissato. precedentemeute, ma il 

psario dell’ascensione al trono del mo- 
riarca il cui regno-vogna l'aurora della risurrezione e 
‘pal 


prevenuti a disposizione dei comandanti in capo 
Art. 3: Qualanque straniero desidei di entra- 
re in Canton 0 nei sobborghi, deve rivolgere la do- 
manda per iscritto alla commissione precitata. I 
commissari sottomelteranno questa domanda ai co- 
mandanti in capo, i quali, se non veggono nulla da 
opporvi, concederanno all'impetrante il passaporto 
domandato, il quale può essere ritirato, e in ogni 
caso, debbe essere visato dai «ommissari ogni quat- 


‘Art. 4. Ua corpo di polizia francese e ingle- 


se è incaricato della sorveglianza della città e dei 
cono hanno 


presentazione del passaporto. 
toro "domanda 


e sia. trovato senza passaporto 0 colpevole di qual- 
Art. 5. Gli officiali degli eseroiti e delle flotie 
| degli alleati © glì u@Mciati stranieri rivestiti del lo- 


porto. T marinai e i Soldati 
no calare a terra se 


| cupazi 


3 li 
cannone tirato al ca 
non potrà girar per 
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una delle stazioni di 
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| impiego , si rimetta 


le razzi, per la dife 


Non abbiate nè dubbl 
dare attorno a voi 
Obbediscano tu 

Il 7 anno di H| 

27 gennaio 1858. 
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che dopo la sua ro 
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cannone tirato al cadere del sole niun forestiero 
non potrà girar per le vie della città o dei sob- 
borghi. n a si 
Art. 7. Nino straniero può penetrare negli 
gabilimenti occupati dai funzionari pubblici, se non 
è munito di un permesso speciale rilasciato dai 
commissari. 

Art. 8. Le navi mercantili non possono anco- 
rare tra le navi da guerra e le mura della città, 
nè altrove che nei luoghi determinati dal capitano 
del porto. 

Arl. 9 L'introduzione delle armi e delle mu- 
nizioni da guerra è assolutamente proibita. 

Art. 10. In tutti i casi d'allarme saranno is- 


site bandiere rosse sull'alture di Magazine Hill, il 


nel yamun occupato dai commissari. Queste ban- 
diere appoggiate da due colpi di cannone e dalla 
ritirata battuta in tutti i quartieri, indicheranno a 
qualunque persona si trovi in città, di doverla la- 
sciare nell'interesse della sua propria sicurezza , 0 
di provvedervi recandosi, nelle linee alleate’ ò in 
una delle stazioni di polizia. 

Canion 4 febbraio 1858. 

M. Seymour, contrammiraglio , comandante 
supremo delle forze navali.di S. M. Bri- 
tanica. — C. Rigault de Genouilly, con- 
trammiraglio, comandante supremo del- 
le forze navali di S. M. |’ imperatore 
de' francesi — €. T. Van Straubenzee, 
maggior generale, comandante le forze 
militari di S. M. Britanpica. 

— Togliamo dal Friend of China il seguente 
proclama di amnistia pubblicato da Pebkwe: 

Pehkwe, per nomina imperiale della grande 
dinastia, governatore di Kwan-'Tang, notifica ciò 
che segue: 

Io, governatore suddetto, mi sono inteso per 
un componimento amichevole colle due nazioni del- 
la Gran Bretagna e della Francia, allo scopo di 
di prendere provvedimenti per la tranquillità della 
provincia e di ristabilire lo stato ordinario delle 
buone relazioni affine di mettere un termine per- 
petuo alle ostilità. Io so che nel nono mese dell' 
anno scorso gli uomini della nostra nazione che 
servivano nelle corti ufficiali della Gran Brettagna 
e della Francia, nell’amministrazione degli affari ci- 
vili e commerciali , o che servivano nelle fattorie 
straniere, banno chiesto i loro congedi e sono tor- 
nati alle loro case per guadagnarsi il vitto in altro 
modo. Per questo motivo appunto io pubblico una 
notificazione speciale per, norma delle persone di 
tutte le classi che sono nei vari dipartimenti e di- 
stretti sottoposte alla mia giurisdizione. 

Sappiate che d'ora innanzi l'armonia e l'ami- 
cizia sono ristabilite fra le due nazioni e che it 
commercio sta per riprendere il suo corso ordina 
rio. Voi tutti che lo scorso anno siete tornati alle 
vostre dimore e che servivate già per mercede di 
danaro a Hong-Kong e a Macao, voi siete buona 
gente che osservate le leggi; e in realtà non è un 
crimine o un delitto l'aver lavorato nelle fortezze 
straniere. Non abbiate dunque alcun timore, e non 
rifiutate ostinatamente di tornare. 

Dopo la pubblicazione di questo proclama tor- 
nate tosto alle corti officiali della Gran Brettagna 
e della Francia e ripigliate le antiche vostre oc- 
cupazioni. Coloro che erano impiegati come pro- 
fessori o come mercanti o avevano qualsiasi altro 
impiego , si rimettano all'opera come d' abitudine. 
Non abbiate nò dubbi nè ansietà e non state a guar- 
dare attorno a voi senza voler tornare. 

Obbediscanò tutti con rispetto. 

Il 7 anno dì Hien-Fung, 12 mese, 13 giorno 
27 gennaio 1858. 

— Le ultime corrispondenze inglesi (20 feb- 
braio) aveano r: agli curiosi sull'indole de’ cine- 
si, ed in ispeoie de loro. fanzionari , in occasione 
degli ultimi eventi. Cominciando dal vicerè Yeh, il 
Times ce Jo rappresenta un nowio mellifluo d'ap- 
parenza, di genio ferocissimo. Ei si vantò d' aver 
fatto. cadere, più.di 500,000 teste di ribelli delle 


due provincie (di circa 60 milioni d'abitanti { sog-' 


gette alla sua ammioistrazione, ed in meno dî due 
anni. È un'omaecione. carpulentissimo, senza alcun 
coraggio, dotato solo d'una fredda e superba apa- 
lia, e d'ana vanità straordinaria. I cinesi credono 
che dopo la sua rovina vergognosa avrebbe dovuto 
uccidersi, secondo le idee colà. comuni del punto 
d'onore; ma egli non vi pensa, e vive assai deli- 
catamente, e tratta gl'i suoi vincitori con ‘ano 
sprezzo che ba del comico. I: mandarini. Pek-we,e 
Mow, conservati in carica dagli alleati, dopo avere 
commesse infinite viltà per salvare la pelle, ardi- 
vano Jiradimerti, e dovettero sottoporsi a severa. 
custodia. È noto con quale ridivola inettezza i ci- 
nesi e i tartari di Canton, in numero di 38,000, 


que' funzionari non è in nulla più  fvanzata della | 


mulitare. Sl mandarino Pek-we dorme 12 ore del 


{| giorno, altre 5 0 6 è a-tavola o fuma, e appena 


per due ore detta sbadatamente a'suoi segretari. 

Incredibile è il loro sprezzo della vita altrui, 
e la crudeltà con cui puniscono arbitrariamente. 
Anche sotto gli occhi degli europei, Yeh fece 
tagliare 6 teste in un giorno ; Pek-we fece ammi- 
nistrare più di 5,000 bastonate in 2 giorni, e si 
dovette dirgli che ciò non piaceva a'barbari. 

Il corrispondente del 7'mes degcrive poi con 
tinte orribili le prigioni cinesi, visitate da’ pleni- 
poteaziari ed ammiragli europei. Sono cortili con 
celle anguste, come gabbie di belve, dove migliaia 
di prigionieri si lasciano impatridire, e dove si sa 
che per lo più il governo li nutrisce malamente 
un anno, e poi li lascia morir di fame! Talora 
non si ritirano neppure i cadaveri........! La pri- 
gione visitata dagli europei funziona! mandava un 
tanfo di sepolcro : la vista dei carcerati, carichi di 
ferri, e afflitti d'orribili malattie, mosse a tanta ira 
i soldati francesi, che voleano uccidere tutti i cu- 
stodi. 


SOCO ZO TIZI ZZZ ZE IZ TI PI SORIA 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Questa mattina sono mancati per la più par- 
te i giornali di Francia. 

Intorno all'isola di Perim, non sembra esatto 
ebe la Francia e la Russia abbiano consegnato al- 
l'Inghilterra una nota : solo pare che la occupa- 
zione di quest isola sia stata argomento. di con 
versazioni assai gravi fra il sig. conte Walewski 
ed il signor di Kisseleff. 

Lo stato delle relazioni tra 


la Francia e la 


|| Svizzera sembra migliorare, se dobbiamo giudicare 


dal linguaggio raddolcito dei giornali di Berna, 
che sono considerati come gli organi del consiglio 
federale. 

Intorno alla questione, che ha provocata una 
così viva ripugnanza presso la Svizzera, cioè lo 
stabilimento dei consolati a Basilea, ed a Chaux- 
de-Fond, il giornale Suisse si esprime così: la 
Svizzera ha ella gravi motivi per rifiutarsi alle d)- 
mande della Francia? No: dapoichè giammai la 
Francia ha negato /’ezeguatur ai nostri consoli, 
quando si è chiesto, e la soddisfazione , che ci ha 
dato riguardo ai passaporti, prova che questi sen- 
limenti a nostro riguardo non mancand di bene- 
volenza. 

L' imperatore e l’ imperatrice di Austria han- 
no spedito 3000 fiorini per le vittime di Basilica- 
ta e dellé altre provincie del regno di Napoli col- 
pite dal terremoto. < 

La voce corsa a Vienna della sospensione dei 
pagamenti della banca nazionale di Moldavia è 
confermata. 

L' Observer di Londra dice che si crede che 
la metà dei tory si opporrà al bill delle Indie e 
che il governo è disposto a farvi notevoli modi- 
ficazioni. 

Da Madrid abbiamo i giornali fino al 1 aprile. 

S. M. la regina ha dato 40,100 reali per coo- 
perare al ristauro del celebre monastero di Mon- 
serrato nella Catalogna. 


Parici 4 Aprile. 


Scrivono da Parigi al Nord: 

Dell'opuscolo Napolèon III et l'Angleterre non 
furono venduti meno di 400,000 esespplari, cifra 
enorme che significa irrefragabilmente | immenso 
successo di questa pubblicazione, 

Trentotto ufficiali francesi accompagneranno 
Ferruck-kan in Persia, Questi uffi ‘anno scelti 
fra quelli la cui condotta non diede mai motivo 
ad alcun serio rimprovero. 


Loxpra 3 Aprile. 


— Leggesi nel Morning-Post: 

Il frequente riprodursi di dispusgioni relativa 
mente ai diritti ed agli obblighi internazionali, e la 
mancanza di leggi positive in alcuni stati, provano: 
che il gran codice, quale regola le relazioni delle 
potenze europee, è pur troppo elastico: Non si può. 
sperare che (ulte queste. questioni siano r: 
qualche gran siegrono del genere di que 
corda. Grozio nel suo trattat@ sulla; pace e sulla 
guerra , wia |’ Inghilterra può contribuire a spianare 
queste difficoltà, ed è ‘desiderabile che: lo faccia, 
col definire nelle sue leggi le pete ‘contro tatti i 


a fo soltanto sacchî di sabbia - ) 
e tazzi. ge la difesa. L'amministrazione civile di. qpbintto stage, invito a 


{ questione. del bill sull'India , ciò che è improbabi- 
lle, lord Derby dovrà necessaria mente presenta- 
re un bill sui complotti d’assassinio. 


PORTOGALLO 

Il bastimento da guerra a vapore Mindello par- 
tirà in breve per il Nord portando a bordo il daca 
di Terzeira, onorato dal re della speciale missione 
di recarsi a prendere a Berlino la futura regina 
del Portogatto e condurla alle coste del regno. In 
compagnia del duca partiranno pure la duchessa di 
Terzeira, nominata prima dama della regina, il 
marchese di Ficullo, ed altre nobili dame e ca- 
valieri. 

La cerimonia nuziale per procura avrà luogo 
a Berlino il 29 aprile. 


Vienna 30 Marzo. 


S. M. L R. A., con diploma sottoscritto dal- 
l'aogusta sua mano, si è graziosissimamente degna- 
ta d'innalzare al grado di conte dell'impero au- 
striaco il patrizio veneto, nobile Pietro Zeno. 


ACCADEMIA PONTIFICIA DEI NUOVI LINCEI 


L'accademia si unirà nella sua residenza in Campidoglio 
il di 44 aprile 1858 a un'ora pomerid. 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 


Il saggio pubblico fissato per lunedì 12 cor- 
rente rimane sospeso. Ciò serva di norma per tutti 
coloro che non fossero stati regolarmente prevenuti. 


SOCIETA' ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAZ 


A termini del disposto nella assemblea del 7 corr. , il 
dividendo del 2° semestre 1857 cupone num. 8, a datare del 
giorno 24 aprile verrà pagato in ragione del 4 per 400 al 
domicilio delli sigg. Plowden Cholmeley e C. banchieri della 
impresa piazza di Sciarra. 

Si raccomanda ai sigg. azionisti di far verificare in pre- 
cedenza i loro cuponi all’oficio della ammme piazza Aracoeli 
num. 17. 


L'OSSERVATORE BOLOGNESE 


Bologna, nen ultima certo frà le città più distinte dl 
È ablicà df religiosa'e civile sapienza , che non fu 
inferiore alle altre in fatto di decorose ed utili | stitu- 
zioni , si ritrova ora priva di un foglio periodico , il quale 
tenendo in mira gli avvenimenti ben grandi di che ai tempi 
nostri non è scarsezza , e pigliando a considerare le condi- 
zioni pubbliche nelle quali versiamo , tolga ad esaminarne 
l'indote, la qualità il valore, rarne opportune osserva- 
zioni, sia nella ragione dei sociali interessi, sia nel giro delle 
utili scoperte dplle scienze naturali, sia ancora più neil’or- 
dine dei principì morali e religiosi. 

Pertanto è caduto in pensiero ad alcuni che potrebbe 
riuscire cosa non discara a questa illustre città il vedere 
sperimentata tra noi la pubblicazione di un periodico di co- 
testa maniera. Percio è che essi si fanno arditi di mandare 
al pubblico il presente programma, facendo invito a cui pia- 
cesse di secondare cotal divisamento, di voler dare il nome 
all'associazione che si apre del progettato foglio , il quale 
uscirà nel correnfe mese di aprile, portando il titolo di Os- 
servatore Bolognese. 

1 compitatori, come per una parte possono dar sicurtà 
di porre în opera quanto; è da loro ogni possibile cura per 
la intrapresa, così per l’altra, considerando le proprie forze, 
sentono il dovere di affidarsi ai cortesi loro concittadini per 
conseguire l’incoraggiamento necessario all'uopo. 

Se lealtà. d'animo , amore del ngjio paese, vemerazione 
incera verso la Cattolica Religione, 22 di convinzioni 
a. difendere il vero , cortesia con tutti furano sempre agli 
occhi dei. Bologoesi le più ditette qualita , noi confidiamo 
che ci verrà fatto dj non mancare a. nessuna di esse, aiutan- 
doci Tadio. 

L'Osservatore Bolognese si pubblica in. Bologna nel ve- 
nerd) di ogni settimana, @ neb sabato susseguente, caso che 
il venerdì sia, giorno festivo,e sarà qualtro volte il presente 
formato. 

L'associazione por Bolagna è fissata in sc. 2 per unan- 
no, in sc. 4 20; per un semestre , ed in bai. 70 per un tri- 
mestre.. 

Per un numero separato bal. 40. 

Per tutio il resto dello.stato Pontificio franco è di sc,2 80 
per un anno, di so, 4 50 per un semestre e di bai. 90 per 
up trimestre. 

Per l’estero varia secondo i diversi stati. 

All’estero.non si ricevono associazioni per meno di un 


anno. 

ll pagamento del prezzo. d’assoclazione dev' essere anti- 

gni x 

bai assogiazioni si ricevono in Bologna all’allizio dell'Os- 
alla Tipogra- 


— 324 — n. 
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Lasciando tra pochi giorni questa capitale il | parte di queste carte sono verniciate e tutte montate in tela CARTE DA PARATI cs 
con bastone , per cui torna assai più facile Ja conserva 7 


proprioiaria della Vilelta denominata Losalioe pe zione. Esse possono tornare utili ai professori ed amatori di La premiata e privilegiata fabbrica di Roma dei signor 
sta al vicolo s. Agnese fuori le mura invita chiun- | 1sile arti, alle publiche e private amministrazioni, e a qua- | Nantier, con lo spaccio in via Frattina n. 97 
que volesse farne acquisto dirigersi dal sig. Pie- | lunque studios » 97, 
tro Freggiotti degente in via dell'Arancio n. 90. Raccolta di 300 tavole rappresentanti oggetti di 


avvisa i sigg. Il Giornal 


acquirenti che le sue carle offrono un vantaggio almeno dl Prezzo di 
un 30 ad un 35 per 400 al disotto di quelle estere,e la stessa 


—. || manifatture, divise in 6 ci » cioè lappezzieri , ebanisti e ; In Rom 

= fabbricatori di mobili, legnaioli, fabbri ferrai, fabbricatori di | fabbrica ne garantisce i colori fino dopo poste al muro:oltra Per sei 
Al negozio di G. ARDIN rappresentante varie || carrozze e oggetti dI selleria, argentieri. bronzisti eisellatori | a questo fanno come sempre godere a tutli i compratori va Dl Per un 

case di Parigi e di Milano, in via del Corso nu- | lattonai ec. ribasso del 40 per 100 sui prezzi sopra stabiliti, sull'ammon- ‘| «i 
mero 502 ha Tavole d'anatomia per artisti so. 1. tare della compra che non sia minore di sc. 30, e può dara Aires 
a 


Ber la prima volta 
Si trova un deposito di carte da parati ehe tutte posto 


in una settimana 400,000 rotoli del tutto finiti. 
iano da bai. 8 a! rotolo e eosì gr 


GRANDE DEPOSITO 


1 prezzi comi 


| 
| 
I 
| 


E I 


Prospetti di storia, oro idrografici e astronomici , globi 
sferici ec. Qnesto assortimento è uno dei più interessanti | tolo. 
perchè le carte geografiche sono di piccola e grande dimen- | 
sione e fatte con grande precisione ed esaltezza. La maggior 


50 per ogni rotolo" 


Carte da parati a macchina, e stampate da bai. 8 a bai. 


è . at n È feta || Carte di iti lisciate, dorate , vellutate, vellutat 
Atlanti d'amatori e scolastici, Atlanti dello stato POMtIBCIO | ito di bela 20 a se, SG Babe ES 
Carte da parati <ellutate all’uso inglese bai. 45 il ro- 


Paracamini decorazioni ad uso di Parigi, bacchette do- 
rate per parati e stoffa da camera a prezzi moderatissimi. 


in opera ad uso di Parigi per il prezzo di bai. 44 per ogai || rente fino a sc. 4 50. 


DIGARTE ABOGRAPBIOLE | iu. 


Montate in tela, senza tela e verniciate 


La fabrica sud. tiene al suo spaccio un forte assorlimen. 
to di nuovi disegni e bordure di nuovo genere. 


—_—€EÉ&&SIKT<S@DL2°0\\lecsa 


Domani la Stazione a s. Pancrazio, a s. Ma- 
sia della Scala, e s. Maria in Trastevere. 


OSSERVAZIONE ) 


vonfronso delle scale 28" 757 


Baromatro 


DATA ORE in millimetri 
ridolto 4 0 


antimeri 
3 pomeridiane 
9 jomend. 


ITEOROLOGICHE FATTE NELLA SPE 


COLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


T5Tnm; 27? 73000, 89; fl Que 256 1° R. 1. 25 Cent. 1°C. 0°,80 R. 


Stato dei cielo 
in decimi 
di 
telo scoperto 


Termometro ; 
centigrado Umidità 


0 Velato 
7 Ser. nur. sp 
Bello nebbioso 


Vento 
direzione 
è forsa 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Slato dei cielo 


Ting | Ue cai 
hi cielo scoperto 


NOTIFICAZIONE 


Facendosi luogo alle migliorie di Vige- 
sima suila vendita di n. 535 alberi cintati 
la maggior parte di castagno atti a legni da 
costruzione, a tavole, e a carbone delibe- 
rati pel prezzo di sc. 4620 al sig. Luigi Be- 
nigni di Genazzano con la sicurtà del sig. 
Mariano Benedetti di Frascati, si avverte il 
publico, che rimane stabilito il termine di 
giorni 40 per esibire le offerte di vigesima 
sull'enuncista somma, le quali nno 
darsi anche nell'atto dell’incanto fissato pel 
giorno di sabato 47 corr. alle ore 40 antim. 
onde mediante la riaccensione della candela 
deliberarsi al maggior offerente, salvi gli atti 
della Sesta, e la superiore approvazione. 

Gli oblatori dovranno essere accompa- 
gnati da idonea fideiussione, ed uniformarsi 
al relativo capitolato a tutli ostensibile in 
questofficio comunale. 

Velletri dalla residenza municipale li 6 
aprile 4858. 


Il Gonfaloniere 
Giuseppo Maggior Filippi 


F. Emanueli segr. com. 


Esaurimento delle vendite volontarie al 
pubblico incanto da eseguirsi nei giorni di 
martedì (3, giovedì 15, e venerdì 46 apri- 
le 1858 alle ore {0 antim. nel secondo pi; 
no nobile del palazzo Valentini in piazza 
de’ SS. XII Apostoli n.495 abitato dalla ch. 
mem. del Cardinale 


LUDOVICO GAZZOLI 


Dette vendite consisteranno in riceo ed 
elegante mobilio dorato consistente in ca- 
napò, sedie, polirone , tavolini e pilastri , 
detto in mogano,noce © ceraso, consistente 
in comò, sofà , sedie , credenze e tavolini 
piegatori, letti di noce, simili di ferro com- 
visti, serivanie di formp diverso, armadi di 
grandezze diverse di giraniò di me- 
tallo, orologi simili di forme e grandezze 
diverse , vasi di porcellana di Francia con 
docchè, crocifissi di avorio di corallo e di 
porcellana di Sassonia , tappeti di qualità 
diverse, tende da fenestra ricamate coperte 
di damasco , vestiario. cardinalizio , cappe 
con armellini, rocchetli con guarnizioni di 
merletto, biancherìa da tavola e da letto , 
servizi da tavola di porcellana di Francta 
ad imitazione Sevres, d. Inglese , altra di 
Sassonia e Giappone, detti da colazione di 
qualità diverse, lampadari di cristallo, lumi 
moderatori, ori ed argenti , batteria da cu- 
cima , vini forestieri , leguì , finimenti ed 
altro, come meglio verrà annunciato nei 
catalozhi a stampa che saranno dispensa 
ti gralis nel negozio del perito Luigi Can- 
toni in via degli OMzi dell'Emo Vicario n.18 
dai camminatori e nell’ appartamento sud. 


« 1 tutto da rilasciarsi al migliore offerente a 


ronti conanti tosservando i consueti regò- 
lamenti. 
Si previene il pubblico che dal giorno 
di lunedì {2 corr. aprile 1858 fino a tutto 
il 34 maggio prossimo dalle ore 9 antimer. 
fino alle 6 pom., nello stabilimento di ven- 
dite posto în.via Poli n. 86 ed 86 A, im- 
piantato è diretto dal perito, patentato Co- 
siaatino, Lucchini autorizzato, dal superiore 
governo, saranno ivi esposil arsgai' antiehi 


tessuti in stama provenjenti da f: 
- bili romane , non che molti o; d'arte 
di un qualche merito, dei quali ne' verrà 
trattata la vendita particolarmente con il 
perito stesso, il quale si è fatto un dovere 
renderne consapevole il pubblico. 

Nel giorno di mercoldì 14, corr. nel lo- 
cale med. «i effettuerà una vendita alla pu- 
blica auzione ii mobilio moderno ed anti- 


co, unitamente a porcellave di Sassonia , 
Sevres, Giappone, terraglie del 50U,merletti 

chi el altro come. si rileverà dai cata- 
loghi a stampa che dal med. perito saranno 


distribuiti gratis nel suo negozio , posto a 
contatte di d. stabilimento, cioè al n. 87. 


DA AFFITTARSI 


Nel palazzo del Grillo secondo 
un elegante appartamento composto 
ambienti compresa la © 
Grillo da here e vasche 

Diriggersi al primo’ piano 
lazzo. 


Sì deduce a pubblica notizia che il sig. 
Edoardo Pallini, con dichiaraz one emessa 
nella cane. del trib. civ. di Roma { turno, 
sotto questo stesso giorno revncando qua- 
lunque altro precedente domicilio, ha eletto 
il suo formale e legale domicilio qui in Ro- 
ma nella casa di sua abitazione in via di 
Piò di Marmo n.2 ove ec. e non altrove ce. 
protestandosi in caso delle nullità a_ forma 
di legge contro chiunque ec. 

Roma 40 aprile 4858. 


Costantino Bobbio Not. 

Avendo il sott. risoluto di astenersi da 
qualunque atto amministrativo del proprio 
patrimonio, ed avendone commessa la cura 
esclusiva al sig. avv. Gio. Batt. Còas, si 
fende ciò a tutti noto affinchè chiunque 
dovrà trattare un qualche interesse relativo 
al d. patrimonio possa rivolgersi al lodato 
dIX. v. a cui sono state conferite tutte e 
singole facoltà 

Roma 9 aprile 4858. 


Giuseppe Nelli 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
VENDITA GIUDIZIALE 


Primo Esperimento © © 


Con sent. emanata dall’ Ecemo trib. di 
Frosinone li 44 marzo 4844 dietro ist. pro- 
mossa da fiiambattista Pietropaoli contro 
Giuseppe De Angelis di Falvateri 
ordinata la vendita dei fondi qui a 
scritti , i quali nel publico incanto che s 
terrà nella sala comunale di Frosinone il 
giorno 22 aprile alle ore 22 saranno delibe- 
rati in favore del miglior oblatore salto il di- 
sposto di legge. 

I titoli voluti dal $ 1308 della vig. pro- 
cedura sonosi prodotti nel fasc. 499.dell’an- 
no 4844 sotto Îl di 27 marzo decorso. 

L'incanto sarà aperto per la somma di 
sc, 1093 98 2 prezzo risultante: dik ‘perizia 
redatta dall'ingegnere sig. Gaspare Ricci a 
tale ‘effetto deputato. 


Termometrografo Vento 
direzione 


e forza 


MA A MEZZODÌ - ANNO HI 


MyteonE AVVENUTE DAL Mkzzopì PAKC EVENT 


Descrizione dei Fondi 
Beni spettanti a Giuseppe De Angelis 


{ L'intera casa di proprio uso contrala 
Porta, contin. eredi di Francesco Martini a 
due lati e strada, di 11 vani con scala,cioè 
due terratici, 8 al secondo, ed uno al terzo 
con cortile € pozzo con suo portone, fene- 
stre , con orto urbano cinto di macerio 
nella med. contrada d. Pignatelle 
capitan Benedetti a due lati e str 

2. Terreno seminativo e pascolo con- 
trada Pizzolo di circa quartella una e mez- 
za confinante la strada publica da piedi, e 
da lato Loreto Oscitelli. 

3. Piccolo terreno a pascolo di circa 
mezza quarta, contrada le Cose, conf. Stra- 
da, e Gaetano de Andrei 

4. Terreno olivato di circa tomboli tre 
contrada Colleluago confinanto Vincenzo 
Amati, e fosso. 

5. Terreno seminativo contrada Tom- 
molella con alberi di quercie confinante la 
Chiesa di s. Maria, e fosso 

6. Terreno seminativo contrada fi 
del SSmo di circa un tombolo conf. la 
sa, è la comunità. 

7. Terreno bosco fruttifero, con alberi 
di quercie e cerri di circa una quarta, co 
trada Ceracchi conf. sig. Vincenzo Benedetti 
e strada 

8. Terreno bosco fruttif*ro, con alberi 
di quercie e cerri, cont. Valle della mise- 
ricordia di soma una, conf. s. Sebastiano e 
strada. 

9. Terreno seminativo con alberi di 
quercie e cerri, contrada Selvotta, di tom- 
Bolo uno e mezzo conf. strada, e sig. © 
porilli. 

40. Terreno seminativo , cont. Vigne 
d'Aversa di soma una conf. strada, e sig. 
dott. Piccirilli 


so 


P. dott. Fortuna proc. 


In Nome ec. Ecemo trib. di Commercio 
di Roma. 

Nella causa in prot. n. 705 del 4958 fra 
il sig. Achille Fiorentino rappres. dal sig. 
Achille Sironi Pror. attore da una parto 
ed il sig. Federico Conrlinss Ren conven 
contumace dall'altra. Sull’ist. diretta ad ot- 
tenere mediante anche arresto personale il 
pagam. di sc. 585 60 per importo di n. 5868 
pezzi di staccionata somministrata al citato 
a forma delle giustificazioni ec. Visto ec. , 
Considerato ec. 


Invocato il nome SSmo di Dio 


tri 
personale Federico Conrtines al pagamento 
dei richiesti sc. 586 80 e alle spese e de- 
lega il presid, sig. Luigioni, Prof. nell' ud. 
del giorno 22 marzo (858 red. e tassate le 
spese in se, 20 87 oltre quelle di rediz. e 
notif. li 28 mese ad annò sud. Roma dalla 
cano. del trib. sud. li 20 marzo 1858 

8. Lenti cane. 


Ad ist. del sig. AchiMle Fiorentino rap. 
come sopra. Sia notif. la pres. sent. per 
ozni effetto di legge e di ragione al sig. Fe- 
derico Courtines per affiss. come d'inc. dom 
ed a forna del $ 483. 

Achille Sironi 


condanna anche con arresto 


BORSA DIROMA 


DeL vi 9 Aprite 1858. 


Napoli .... 8230|Lione .... 1 
ivorno . .. 13 9G| Augusta... 4 
Firenze . 15 96| Vienna. . 44 
Venezia . 6) Triestre . . 4 

45 85] Londra. . . . 465 75 

1s si) Ancona , . US SI) 

$ 56| Bologna. . 4520 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI tc. 
solidato Romano al 5 per 0/0 

Sem. 1858. . Se, 
Tesoro di sc. 100 
odim. del 4 Se- 


mostre 1858... ....... » 82.8) 
Detti, come sopra di sc » 45 Gs 
Regia Po hi 

intere: sl 

1° Semestre, e dividendo 1858 

azioni di sc 26) — 
Banca dello 

pone del 1 

zioni di sc La 219 50 


Società Roman iere 
‘o interessi ;0, dal 
4° Novemb. 1857, e dividendo 
dell’anno NIL Az. di se. 100» $0 50 
tà Anglo Romona per l° il 
nazione a gaz, Azioni di 
se. 50, dividendo del 1.° seme- 
stre 1858. + 
Strade ferrate ro: 
ce trale azion 
pari a franchi 309 interessi dal 
1. Aprile 1858, sopra sc 
prima rata pagata 
Vita ed Incendi, divi 
ni di sc. 100. . » st 
e e fluviali So: 
mana dividendo 1858. Azio 
sc. 309 per G/I0 pagato ... » — — 
Marittime e fluv. Lommer: 
ciale di Roma di Azioni 
di sc. 500 per 2/ 
BESTIAME CONSUMATO IN ROM\ 


La corrente Settimana 
Buoi e Vacche 


Agnelli. .. .. .. 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATI 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche. 
Da erba. . .... 
Da sirame. 
Vitelle. 
Castrati 
Agnelli . 
MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARME 
DALLE ASSRGNR CHR BANVO DATO 


SALI PATENTATI DI 
Bastian 
Da erba Da strane 
Buoi. .,...%62 lax. @ 
Detti a peso. . » — DE 
Vacche. i è 
Vitello. san ERG 
Castrati - . .. » 50 I; 
Agnelli. ... » 56 » 


Dal Gampo Boario lì 9 Aprile 1955. 
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“ ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


i Sistina in Vatic 


Sabbato in 


nità’ pi Nostro 
dei Prelati' e d 
sa venne pontilil 
sig. Cardinale ( 


PARI 


La SANTITÀ 
della Segreteria d 
ta di nominare | H 
ni a protettore dg 


NOT 


La Magistrat 
esultanza della pri 
suo Vescovo Enri 
generale consiglia 
zione composta di 
conte Giulio Verz 
lani consigliere 
pI Nostro Sigxor] 
vivi ringraziament| 

Siffatta deput 
cevuta in particol: 
quale degnossi di 
za e di ringrazian] 
Sai consolanti per 
Cesena. 


le due Sicilie in d 

Ci è grato dil 
Napoli del nostro 
Persico, cappucci 
vicario apostolico 
dopo di esser stat 
per sei mesi conti] 
diana, ed esposto 
di morte, avviavas 
affari relativi a qui 
di Agra il 26 died 
cutta nel di 24 ge 
di il 9 febbraio sa 
naufragio sul vapo 
dove potè appena 
Paggio, perdeudo d 


"— STA! 


Leggiamo in 
data del Bi marzo 

Il ministero 
per attraversare fel 
arlameutaria, egli 
.l'appoggio di lord 
troverebbesi presto 
Ta dei comuni. È 
Questa siluazione dd 
prendere il vero m 
essendo nella torna 
Pellato dal signor 
che la nuova amm 
Tispetto al taglio d 
to*cozzare di fronid 
celliere dello Scacch 
dal lato dell’esecuzi 
gnor Ferdinando di 
Corso del governo 
| Avere tutti gli uomi 
È Mimemente dichiara 


Na 


RATE 
7 ; Î 

di Roma dei signor "0 

avvisa i sigg: 

almeno dd 
nelle estere,e la stessa 

po poste al muro:oltre 


n.97, 


vant 


tutti i compratori ua 
stabiliti, sull'ammon- 

di sc. 30, € può dare 
to finiti. 

rotolo e così grad; 


1) un forte assorlimen. 


v genere 
hncrazio, a s. Ma- 
'rastevere. 


marne 


ivERSE 


mì tuie POBST 


)I ROMA 
vite 1858. 
L'on +. 18.56 
. 47 RO 
44 85 
44 85 
465 78 
98 80 
95 20 


Vienna 
Priestro 
Lontra. 
i Ancona 
Bolozna . + 


(INDUSTRIALI ge. 
ì 


5 per db 


ASSS 


tificio, cu- 
ro 1855 A- . 
bois .*° 219 50 
Miniere di 
br 00, dal 
e dividendo 
di se 100» 80 350 
Vik 
di 


PI 4. seme- 
. 54 — 
È di — 
ento 
se — 
oriet 
Azioni di 
gati, + 27 — 
MATO IN ROMA 


Settimana 


Erra 6739 
TO AL MEROATO È 
pla sid i 


71 DELLE 
VE CHK HANNO, DATO, 
TATI DEL CAMPO 


BESTIAME 
erba a: stroel VR 
la x. 70 la.) 
» M$ . 
» » 65 LUN 
» * ansi 
* *_. ae 


CLS a 


FANTA 
Num. 841 — 189807] 
_—_— =" —————-———— 


Il Giornale di Roma, esce ogni giorno eecettuati i festivi 
Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 
In Roma per un anno ac. 7. 


Per semestre sc. 3 50. 
Per un trimestre sc. 4 80. 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono ofciali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le riclileste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all’ 


Per un trimestre in tutto lo Stat Pontificio franco di 


posta so. 2 20. 


All'estero secondo le tasse postali stabilite per iù 


diversi 


officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 
merale n. (1A. 


ROMA 12 Aprile 


Sabbato în Albis fu tenuta cappella alla 
Sistina in Vaticano coll’ intervento della Sax- 
TITA' DI Nostro Siwore, del Sagro Collegio , 
dei Prélati e del Magistrato Romano. La mes- 
sa venne pontificata da Sua‘ Emnza Rma il 
sig. Cardinale Clarelli. 


PARTE OPPFIUIALE 


La Santita' pi NostRO SIGNORE, con biglietto 
della Segreteria di Stato, si è benignamente degna- 
ta di nominare l'Emo e Rio sig. Cardinale Mari- 
ni a protettore del Comune di Casola Valsenia. 


NOTIZIE DIVERSE 


La Magistratura e il Consiglio di Cesena in 
esultanza della promozione alla Porpora dell'amato 
suo Vescovo Enrico Orfei, per acclamazione nel 
generale consiglio ‘ incaricò una speciale deputa- È 
zione composta di Monsig. Francesco Fantaguzzi , 
conte Giulio Verzaglia, e prof. Carlo Giovanni Vil- 
lani consigliere di stato, di umiliare alla SANTITÀ” 
pi Nostro Signore a nome di tutta la città i più 
vivi ringraziamenti, e la più sentita gratitudine, 

Siffatta deputazione ebbe l'onore di essere ri- 
cevuta in particolare udienza dal Santo PapRE, il 
quale degnossi di gradire quell'atto di riconoscen- 


1a e di ringraziamento, e di esprimere parole as- } 


sai consolanti per la magistratnra e per la città dî 
Cesena. 


--discutere»e determinare -col  signar«di 


LEO 
STATI IBALTARI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 

Leggiamo nel Giornale Ofnciale del Regno del- 
le due Sicilie in data del 6 aprile : 

Ci è grato di annunziare il felice arrivo in 
Napoli del nostro concittadino Monsignor Ignazio 
Persico, cappuccino, Vescovo di Grazianopoli e 
vicario apostolico. dell’ Indostan. Il detto prelato 
dopo di esser stato chiuso nella fortezza di Agra 
per sei mesi continui a causa della ribellione in- 
diana, ed esposto "più volte ad imminente pericolo 
di morte, avviavasi per l'Europa per trattare degli 
allari relativi a quelle missioni. Partito dal forte 
di Agra il 26 dicembre ultimo, giungeva in Cal. 
cutta nel dì 24 gennaio corrente. Imbarcatosi quin. 
di il 9 febbraio seguente, soffriva la disgrazia del 


09 ——tmqGS 


naufragio sul vapore Ava presso l'isola di Ceylan, 
dove potè appena salvare la vita col resto dell'equi- 
Paggiu, perdeudo quanto aveva. 


TE ZE, 
- STATI ESTERI 


FRANCIA 

Leggiamo in una corrispondenza di Parigi, in, 
data del 31 marza: 

Il ministero Derby non può dissimalarsi, che 
per attraversare felicemente la. presente sessione 
parlameutaria, egli ha assolutamente bisogno del- 
l'appoggio di lord Palmerston, mentre senza di lui 
troverebbesi presto in minorità dinanzi alla came- 
ra dei comuni. È giuocoforza di ben apprezzare 
questa situazione del gabinetto tory, affine di com, 
prendere il vero motivo, per cui ‘il sig Disraeli, 
essendo nella tornata del 26 corrente stato inter- 
pellato dal signor Griffith riguardo alla: condotta, 
che la nuova ‘amministrazione jatende osservare. 
rispetto al taglio dell'istmo di Suez; non ha volp=. 
to cozzare di fronte con lord Palmerston, Il can- 
celliere dello Scacchiére mostrò di dubitare , che 
dal lato dell'esecazione pratica il: progetto» del si- 
gnor Ferdinando di Lesseps si raccomandi al con- 
corso del governo ‘britannico; mentre: sa ognuno; 
avere tutti gli uomini competenti della scienza una- 
nimementé dichiarato facile e sivura l'effettuazione 


questa intrapresa. Il signor Disraeli, ne è pure 
intimamente convinto, ia per non provocare l'osti- 
lità di lord Palmerston, egli usò questa precauzio- 
ne oratoria, tanto: più che gli sarebbe stato impos- 
sibite il negare, che il ministero Derby ha risolu- 
to, come vi scrissi în un precedente carteggio, di 
non più opporre il suo voto contro l'apertura del 
canale di Suez. Difatti, il sig. Disraeli, nel consi- 
derare la questione dal punto di vista politico, ag- 
giunse: 

« Posso certamente dire, che di regola ge- 
« nerale spero, non avere mai ad oppormi a un 
« lavoro pubblico favorevole alle operazioni com- 
« merciali, in qualunque siasi parte del mondo. » 

Simile dichiarazione eqncorda colla notizia, 
che vi comunicai ultimamente, avere cioè il conte 
di Malmesbury indirizzato al signor Alison, inca- 
ricato d'affari d'Inghilterra a Costantinopoli, un di- 
spaccio allo scopo di avvertirlo che il ministero 
Derby considera la quistione dell'apertura dell'istmo 
di Suez, qual affare puramente interno della Tur- 
chia, lasciando il sultano arbitro di concedere o 
di rifiutare al signor Lesseps il chiesto firmano. 

Posteriormente mi vennero comunicate diver» 
se lettere scritte dallo stesso sig. di Lesseps da 
Costantinop oli al siguor Saint-Hilarie, membro del- 
l'istituto di Francia, ed il quale trovasi alla testa 
del comitato francese per l'apertura dell’istmo di 
Suez. Dalle precitate lettere risulta, che Ja Porta 
si mostra ormai favorevolissima a tale impresa ; 
anzi il divano autorizzò il gran-visir Alì bascià a 
Lesseps le 
basi della concessione definitiva. Sopra maturo esa- 
me, S. A. il Grauvisir ed il signor di Lesseps con- 
vennero intorno alle modificazioni da introdursi 
nella concessione provvisoria emanata dal vicerè 
d'Egitto. Il signor di Lesseps era in procinto di 
fare una corsa ad Alessandria, per rendere inteso 
il vicerè di quanto fu convenuto a Costantinopoli. 
Insomma le cose procedono alacremente, nè resta 

a dubitarsi, che fra breve sarà promulgato 
l'iriade ( decreto autografo del sultano ) accordan- 
do al, signor di Lesseps l'autorizzazione formale di 
por man» all'opera internazionale dell'apertura del- 
l'istmo di Suez. E ferma volontà della Parta che 
questa impresa conservi il carattere internaziona- 
le; tutte le modificazioni, introdotte dal granvisir 
Alibastià nelle basi del contratto, hanno in vista 
di guarentire l'eguaglianza assoluta di diritti ed 
obblighi alle nazioni, che colla loro associazione 
coopereranno al successo dell'impresa. 

Il barone di Prokesch, internunzio d’ Austria 
a Costantinopoli, è, fra tutti i rappresentanti stpa- 
nieri, presso la Porta, quegli che aveva il più aper- 
tamente secondato gli. sforzi e le pratiche del si- 
gnor di Lesseps, il quale non può, nella sua let- 
tera diretta al signor Saint-Hilaire, lodarsi abba- 


stanza del patrocinio, dell'Austria in questa occa-. 


sione. 
Scrive finalmente il: sig. di Lesseps , essere 


pura, invenzione, dei giornali, aversi la Porta messo, 


qual condizione. dell'implorata, autorizzazione del- 
l'apertura dell’isimo di Suez, estituzione dell’iso- 
la, di Perim, occupata dagli; inglesi. Mpi: non. inte- 
se. il: governo turco confondere. queste due quistio- 
Di: insieme ;. tanto più che l'una ha un carattere 
internazionale. generale, mentre. l'altra, viene. più 
particolarmente agitata fra la Porta, ed: Inghil- 
terra, ti 

Per l'Italia non +’ ha avvenimento. che nelle 
sue. mpltiplici e feconde conseguenze possa essere 
assomigliato all'apertura dell'istmo ‘di Suez, ormai 
certa e..sicura. Chiunque. conosca la:storia del mon- 


i db, sa quanto: le città :sulla.costa orientale d'Italia 


fippirano. finchè it commercio ‘con Costantinopoli 
continuò ad essere sorgente dî ricchezze. 


e \ GRAN BRETTAGNA 
Leggiamo ‘nel: Nord: 
Uh giornale ba pubblicato:sal reclutamento ‘del, 


t 


td 


rmata inglese, sulla sua organizzazione, un ‘arti: * glosi dai progressi 


colo da cui togliamo it seguente passo intorno alla 
pena che viene ‘inflitta a'soldati. 

« Riguardo alla pena dello staffile, essa merita 
una' particolare descrizione. Ecco secondo un testi- 
monio oculare in che essa consiste. 

Il paziente è un soldato, il cui delitto è quel- 
lo, per es. di avere minacciato il suo caporale, 
senza che la minaccia abbia avuto alcuno effetto. 
Lo stromento del castigo si chiama cat-o-nina-tails 
(traduzione letterale gatto da nove code). Il tam- 
burrino del reggimento ne è l'esecutore: e il mo- 
do, con che si serve di questo strumento consiste 
nel farlo girare, ad ogni colpo, a dritta per far 
cadere il sangue od i pezzi di carne attaccati agli 
uomini e per prendere uno slancio, onde colpire a 
sinistra. 

Il reggimento o distaccamento assiste alla pe- 
na, formandosi in quadrato. Il .condannato è denu- 
dato fino alla cinta, e un sergente presiede alla 
esecuzione e conta i colpi. AI dato segno, lu staf- 
file fischia e ricade sulle spalle del paziente , ove 
subitamente appariscono in nove stri al secon- 
do colpo scorre il sangue, al terzo si stacca la pelle 
e il condannato riceve cinquanta colpi, nè più nè 
meno. 

Dopo viene portato all'ospedale, dove non sem- 
pre esce. per la medesima porta, 

Si comprende, perchò la gioventù mostra po- 
ca attrattiva per la vita militare, inglese. 

Il sig. Bowring ha chiesto al parlamento che 
venisse abolita questa pena, ma la sua proposta fu 
respinta. 


GERMANIA 

Scrivono da Amborgo 31 marzo ad un gior- 
nale belga :, 

Colla mia lettera d'ieri vi ho diretto alcune 
informazioni sulla situazione mercantile dei diffe- 
|| reati porti cinesi aperti al commercio europeo. 
Oggi, sono, in grado, senza ripetere i fatti già re- 
gistrati nei giornali di somministrarvi notizie molto 
positive sugli avyenimeoti politici che sonusi veri- 
ficati dopochè gli ammiragli alleati di Francia e di 
loghilterra hanno preso Canton. 

Parecchi giorni dopo quella facile vittoria , i 
due commissari, il barone Gros e lord Elgin han- 
no simultaneamevte diretto al commissario ameri- 
cano, sig. Reed, ed all'ammiraglio russp Poutia- 
tine l'invito di riunirsi al loro quartier generale a 
Canton, alfine d'esaminare se vi fosse luogo di fare 
causa comune colle luro forze marittime rispettive 
per operazioni di guerra dirette più nel cuore delle 
provincie ci Il sig. Reed rispondendo all' in- 
vito dei commissari alleati, si recò effettivamente 
da Hong-Kong al quartier generale a Canton , ma 
l'ammiraglio russo, in mancanza d'istruzioni posi- 
tive della sna corte, declinò quest onore e giudicò 
più prudente di rimanersene sulla sua fregata, per 
non compromettere la sua baudiera in una lotta 
contro il Celeste Impero. 

Come pretendevasi di sapere il 12 febbraio 
ad Hong-Kong, questa sarebbe stata la risoluzione 
finale del commissario americano. Il sig. Reed deve 
avere dichiarato al barone Gros ed a lord Elgin 
ch'egli non aveva alcuna autorizzazione dal suo go- 

verno d'impegnare le forze americane in opera- 
| zioni contro la Ciua seuz' esservi direttamente pro- 

vocato, La conferenza di on non, ha dunque 
avuto alcun risultato, ed il sig. Reed, tornato ad 
Hong-Kong, si è fatto premura d’ informare il pre- 
sidente degli Stati Uniti della nuvva situazione che 
gli avvenimenti gli avevano. formata nelle acque 
cinesi. 

1 sei giornali, inglesi che pubblicansi ad Hong- 
Kong ed i due che. compariscono a Sciangai mu- 
stransi, nei loro articoli pevodici , di più in più 
ostili alla, politica ‘commerciale e marittima che , 
giusta que’ fogli, la Russia continua nella Cina dal 
1680 in poi., Non mi, accingerò, certamente, a 
stificare quei; gontinui attacchi. Essi.sono P 
larmente ;provocati:; dalla gelosia eccitata. negl' In- 
rritoriali e mercantili che i 


Russi fanno soprattuto dal 1852 in qua nel nord 
del Celeste Impero. 


IMPERO AUSTRIACO 

La Gazzetta Universale d' Augusta riforiscé 
quanto appresso in data di Vienna 27 marzo: 

È testè stata emanata una disposizione, la qua- 
le in sè e per se stessa porta un altro non insi- 
gnificaote risparmio nelle spese dello stato, non 
solo, ma è importante principalmente perchè prova 
che la riduzione dell'esercito, da lungo tempo or- 
dinata ed eseguita, non viene considerata misura 
passeggiera ma stabile. La suddetta disposizione r 
guarda la riduzione degli stabilimenti militari d' 
struzione, i quali ogni anno danno un numero di 
uffiziali, e specialmento di sotto-uffiziali, che nello 
stato presente dell’ esercito supera il bisogno di 
esso. È stata dunque ordinata la soppressione di 
tutte le scuole di compagnia, c dello squadrone che 
serve di scuola alla cavalleria di Weisskirchen. 
Inoltre fu disposta la soppressione di un numero 
di case di educazione inferiore e superiore. Final- 
mente, fu in corrispondente modo diminuito il nu- 
mero dei posti negl’istituti e nelle accademie dei 
cadetti. 

La gran guardia al palazzo imperiale aver fi- 
nora la propria bandiera, la quale derivava dai 
tempi di Carlo V, ma non consisteva più per al- 
tro se non nell'asta e nei chiodi. La nuova guai 
dia, che esce a bandiera spiegata, portava seco 
ogni volta quella vecchia baadiera. Dal principio 
di questo mese, la cosa va altrimenti. La vecchia 
bandiera andò ad accrescere il numero delle anti- 
che memorie militari, e la truppa, che fa se 
nella al palazzo imperiale, vi recò la sua propria 
bandiera. 


DAN ARCA 

È noto come il governo avesse come cosa della 
massima importanza l' accettazione per parte del 
tonsiglio supremo nella presente sessione della legge 
sopra le fortificazioni da innalzare dalla parto del 
mare per coprire la capitale. Siccome questo pro- 
getto suscitava una doppia e forte opposizione dal 
punto di vista politico e finanziario , il presidente 
del consiglio aveva dichiarato più volte che il ga- 
binetto faceva dell'accettazione di questa legge una 
questione di fiducia. 

Le discussioni che hanno avuto luogo ieri al 
la terza lettara del progetto nel consiglio supremo 
sono-state estremamente vive e tratto tratto sparse 
di fiele; ma siccome la grande maggioranza dell'as- 
semblea desiderava, soprattutto nella situazione at- 
tuale della Danimarca rimpetto all' Alemagna, evi- 
tare una crisi ministeriale, la legge sulle fortifica- 
zioni venne approvata alla maggioranza di 38 con- 
tro 15 voti. Sono perciò allogati fondi al governo 
per metterlo in grado di erigere e di armare for- 
ti dalla parte del mare, dove i nostri stabilimenti 
marittimi e i nostri cantieri di costruzione si tro- 
vano, come lo ha dimostrato la fatale esperienza 
del 1807, più immediatamente esposti agli assalti 
di una flotta nemica. 

Giusta la risoluzione della camera, i due da- 
cati alemanni dovranno contribuire, come parti in- 
tegranti della monarchia danese , alle spese dellè 
fortificazioni di Copenaghen. Tutti i deputati dei 
ducati hanno votato contro la legge o si astennero 
dal votare. Il signor de Scheele, ministro de- 
gli affari esteri nel 1854, ha tuttavia fatto ccce- 
zione, come deputato dell’ Holstein, votando per la 
legge. Egli colse quest'occasione per censurare in 
un lungo discorso retrospettivo tutti gli atti e le 


- tendenze dolla politica alemanna ne'suoi rapporti 


e coll’ indipendenza della Danimarca. 


coi de 


SERBIA 

Un dispaccio di Vienna 1 aprile citato dalla 
Gazzetta d'Augusta | assicura che i senatori serbi 
condannati per complotto contro quel principe re- 
goante, sarebbero stati graziati, ma sarebbesi 
chiesta alla Porta la designazione di un luogo, fuori 
del territorio serbico , in cai essi potessero esser 
‘confinati. 


AMERICA 

La Gazzetta di Verona ha il segue - 

igio di Lindau 1 marzo: E 
Oggidì arrivarono costì 200 famiglie tirolesi. 
‘dirette per l' impero del Brasile e precisamente per 
da provincia dello Spirito Santo, prendendo la via 
Strasburgo-Parigi ed Havre. Esse vanno a popolare 
"la capitale di quella provincia, ove travansi di già 
molti dei loro connazionali ed un ospizio cattolico, 
Iondato dal P. Winchelino Gaim, tirolese, cappuo- 
‘cino sent 
._ Di quelle famiglie, alcune passano agli stipeo- 
Gi del governo, e. queste sono Pialle pA pei 
one ‘alla ‘classe degli artigiani, altre hanno ri» 


cevato terreni da coltivare , senza pagare nessuna 
imposta per un determinato numero di anni. 
Questo corivoglio sarà seguito di un'altro mol- 
to più numeroso (600 famiglie) nel mese di aprile, 
che otterrà dal governo del Brasile, a mezzo del 
predetto P. Gaim, terre e stipendi. Tre medici 
italiani austriaci sono pure diretti a_ quella volta , 
onde attendere alla salute dei loro connazionali. 
Queste famiglie non hanno domandato al go- | 
verno l'emigrazione, ma solo un passaporto per un 
determinato tempo. Ogni ‘convoglio è accompagnato 
da un sacerdote, da un medico e da una levatrice. 


e esi sterno ni 
NOTIZIE DEL MATTIN 


Il Moniteur di Parigi dd una lunga relazione 
della cerimonia che ebbe luogo il giorno 5 per la 
solenne inaugurazione del baluardo di Sebastopoli. 
L'imperatore useì dalle Tuillerie a cavallo, accom- 
pagnato da tutta la sua casa militare; dal mare- 
sciallo ministro della guerra, dal maresciallo co- 
mandante l'esercito di Parigi, dal maresciallo duca 
di Malakoff e da altri generali. L'imperatrice uscì 
in carrozza scoperta colla principessa Matilde. Le 
LL. MM. furono accolte all'ingresso del nuoyo ba- 
luardo da grida entusiastiche partite da ogni puo- 


|| to, A un dato segno, si abbassò un immensa ten- 


da, che sostenuta da due eleganti colonne , chiade 
fino all’altezza di 20 metri sopra il suolo, il nuo- 
vo baluardo, dividendolo da quello di s. Dionizio 
Allora mostrossi per la prima volta in tutta la sua | 
estensione di 2,500 metri quell’ immensa contrada, | 
larga 30 metri, fiancheggiata di alberi, fornita di 
candelabri, e già abbellita da magnifiche case. I 
marciapiedi erano occupati dalla folla, alla crocie- 
ra delle case compite sventolavano molte bandiere. 

Formavano ala la rdia imperiale e la guar- 
dia nazionale di Parigi. Una carrozza preceduta 
da un picchetto della guardia di Parigi, ha aperto 
la strada dinanzi al corteggio imperiale. Il prefetto 
della Senna e il prefetto di Pa si erano collo- 
cati al loro posto, come pure l'ispettore generale 
dei ponti, incaricato della direzione dei’ lavori e 
l'ingegnere in capo dells pubbliche vie. 

L'imperatore seguito dal suo stato maggiore, 
e poi dall'imperatrice, oltrepassò le file della guar- 
dia nazionale e dell'esercito. AI peristilio dello 
sbarco delli via ferrata di Strasburgo stavano i si- 
gnori ministri, e il corpo municipale di Parigi. 
Le LL. MM. posto piede a terra osservarono il 
magnifico spettacolo, che presentava in quel mo- 
mento il baluardo. Poi il corpo municipale fu pre- 
sentato all'imperatore dal prefetto della Senna , e 
S. M. pronunciò il seguente discorso: 

Signori membri del consiglio municipale: 

L'inaugurazione del boulevard di Sebastopoli 
mi offre una novella occasione di ringraziarvi del- 
la perseveranza dei vostri sforzi per abbellire la 
capitale cd aumentare la prosperità di coloro cho 
l'abitano. Noi siamo ad un’ epoca in cui la crea- 
zione delle ferrovie cambia tutte le condizioni eco- 
nomiche di un paese, giicchè, non solamente col 
loro stabilimento esse assorbono la maggior parte 
dei capitali disponibili, ma, quando siano aperte fa- 
voriscono la riunione nelle città e modificano i rap- 
porti fra il produttore ed il consumatore. 

Il consiglio municipale aveva dunque una sva- 
riata opera da compiere: era d'uopo anzitutto as- 
sicurare le riserve le risorse finanziere di Parigi , 
favorire le nuove costruzioni affine di poter allog- 
giare un'improvvisa eccedenza di popolazione, e , 
da un’altra’ parte, era indispensabile di demolire, 
onde aprire nuove strade che facevano penetrare 
la luce e la salubrità nei quartieri malsani, e for- 
mavano grandi arterie favorevoli allo sviluppo della 


città, ravvicinando il centro alle estremità. 


Questo duplice risultato è stato ottenuto : le 
costruzioni jin state dieci volte più ragguardevoli 
delle demolizioni. Ma qui non sonosi limitati i vo- 
stri sforzi; durante gli anbi di carestia, mercè l'in- 
stituzione della cassa della panatteria , voi avete 
dato alla popolazione il pane a miglior mercato. 
Nessun sistema di miglioramento e di beneficenza 
è stato da voi ommesso. Mentre fondavate nuovi 
ospedali, voi avete moltiplicato i soccorsi a domi- 
avete fabbricato nuove chiese e nuove scuo- 
le ; avete favorito il vettovagliamento di Parigi 
collo stabilimento dei' mercati centrali ; avete  co- 
minciato a rinsanicaro la città con an' opera gigan- 
tesca di gallerie sotterranee, degne dei lavori che 
esistono nell'antica Roma : finalmente , avete riu- 
nito dappertutto all'utile ciò che poteva appagare 
la vista ed ‘inspirare sublimi idee. 

Quando le generazioni che si succedono tra 
verseranno la ‘nostra grande città, no solu esse a- 
cquisteranno il gusto del bello dallo spettacolo di 
questo ‘apere dell'arte, ma-leggendo i nomi iscritti 


sui nostri ponti e sulle nostre strade, esse si ram. 
menteranno la gloria delle nostre armi da Rivoli a 
Scbastopoli. 

Tutti questi grandi risultamenti, io li deggio 
al concorso del corpo legislativo il quale , rinun- 
ziando ad ogni sentimento d'egoismo di provincia, 
ha compreso che un paese come la Francia dovea 
avere una capitale degna di sè , e non ha esitato 
ad accordare la sovvenzione che il governo gli ha 
chiesto. Io li deggio egualmente alla illuminata coo- 
perazione del consiglio municipale ; deggio però so- 
pratutto la lor pronta e giudiziosa esecuzione al- 
l'assennatezza del magistrato che ho posto a capo 
del dipartimento della Senna , il quale, mantenen- 
do nelle finanze della città un ordine degno d'elo- 
gi, ha saputo in così poco tempo condurre a fine 
tante numerose intraprese, e ciò in mezzo agli o- 
stacoli continuamente suscitati dallo spirito di abi- 
tuline e di persecuzione. Jo godo di dargli qui 
l'attestato della mia intera soddisfazione. 

Ma il nostro compito, o signori, è lungi dal. 
l'essere terminato; voi avete approvato un piano 
generale che deve continuare ciò che avete così 
bene cominciato. La camera, vo' sperarlo , lo vo- 
terà quanto prima, c noi vedremo così ogni auno 
aprirsi grandi arterie, i quartieri popolosi rinsani- 
carsi, i fitti tendere a ribassarsi per la moltiplicità 
delle costruzioni , la classe operaia inricchirsi col 
lavoro , la miseria scemars per mezzo d' una mi- 
gliore organizzazione della beneficenza , e Parigi 
corrispondere, di più in più al suo alto destino. 

Alle tre ore tutta la cerimonia era termi- 
nata 

Il Moniteur pubblica inoltre nella saa pirte 
non officiale un'articolo assai esteso sul progetto 
di legge relativo alla usurpazione dei titoli di no- 
biltà. In questo articolo sono discusse e apprezza- 
te le obbiezioni mosse nella stampa e probabil- 
mente altrove contro la disposizione attualmente 
sottoposta all'esame del corpo legislativo. 

Il Morning-Chronicle annuncia che Rudio è ar- 


‘ rivato a Londra sotto la scorta di vari agentì di 


polizia francese e inglese, per deporre davanti il 
gran giudice Old-Bailey, nell'affare di Simone Ber- 
nard. Durante il suo soggiorno a Londra resterà a 
Newgate e poi ritornerà in Francia. 

Lo stesso giornale esaminando le modificazio- 
ni fatte dal governo francese al sistema dei passa- 
porti, dichiara , che esse sono inspirate da un sen- 
timento di prudenza e di conciliazione. 

« Il governo francese, dice questo peri dico, 
da dato novella prova del suo desiderio di toglie- 
re per quanto è possibile gli inconvenienti che per 
i nostri compatrioti risultano dall'attuale sistema 
dei passaporti. Secondo le nuove disposizioni pre- 
se, gli inglesi residenti in Francia potranno rivo!- 
gersi per averne passaporti alle autorità francesi, 
quando mancassero per darli le autorità inglesi. 

L'Espress ci porge interessanti ragguagli sul 
numero e la composizione delle forze inglesi di- 
nanzi a Lucknow al principio del mese di marzo. 

L'artiglieria composta di un treno d'assedio di 
grossa artiglieria, di 40 pezzi di artiglieria legge 
ra, di 60 pezzi da posizione di forte calibro, con- 
tava 2500 uomini di truppa» europea e 1200 
indigeni. La cavalleria ascendeva a 1500 cavalieri 
europei e 3000 indigeni : la fanteria a 11,000 sol- 
dati europei e 3000 indigeni. 

Oltre queste truppe , un corpo di armata di 
riserva, formato di una divisione di truppa dall'ar- 
tiglieria reale a cavallo, di una compagnia, di ar- 
tiglieria a piedi, del 10, 20, e 97 di fanteria cu- 
ropea, stava a disposizione del generale in capo. 

Notizie telegrafiche fanno sapere intanto, che 
le posizioni principali di Lucknow sono state prese 
il 10 11 e 13 pas. marzo. 

Secondo le notizie di Hong-Kong del 27 feb- 
braio grande masse di cinesi erano riunite attorno 
a Canton, onde riconquistare la città. 

— I giornali di Madrid ginngono fino alg 
corrente e descrivono la visita che S. M. la regi- 
na fece ai sepolcri il giovedì Santo, con universale 
edificazione del popolo. 

S. M. ha regalato un magnifico manto  rica- 
mato in oro alla Madonna del Mercado. 

Ed il Faro Asturiano descrive l'altro manto che 
le stessa M. S. ha regalato alla Madonna di Cava- 
donga. 
Il Senato ed il Congresso hanno sospese la 
loro sedute per la settimana santa. Gli assurdi 
pendenti nel Senato è sui quali esso si occupa» 
sono. gli importantissimi lavori intorno al giudizio 
criminale, alla ferrovia dell’ Estremadura alle m' 
niere e alla riforma ipotecaria. 9 

Per ordine reale è stato comunicato alle giun- 
te di commercio, che S. M. la regina Isabella p®- 
netrata dalla necessità di offrire il suo efficace ap" 
poggiò alle spedizioni mercantili che da qualche 
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empo a questa parte si fanno verso l'isola di 
Ferdinando Po, e le coste occidentali dell Africa, 
te convinta, che l° aumento | delle relazioni fra la 
‘a e quei possedimenti ha da produrre grandi 
vantaggi al commercio , ha risoluto che parta dal 
orto di Cadice diretta pel golfo di Guinea , 
una divisione di bastimenti da guerra, e che nello 
stesso tempo sia condotta alle isole di Ferdinando 
Poo y Annobon la missione della Compagnia di 
Gesù, incaricata a spargere in quei luoghi la luce 
del Vangelo ; vi protegga i sudditi e gli interessi 
nazionali, e difenda il commercio di buona fede da 
qualunque arbitrio, che assumono gli _ incraciatori 
inglesi. Se per formare fattorie o altri stabilimenti 
mercantili e industriali si compunesse qualche so- 
cietà o impresa, le persone destinate alla sua at- 
tazione saranno trasportate in quei luoghi me- 
diante i bastimenti da guerra, che vi sono spe- 


diti. 


penisol 


SVIZZERA 
Ecco la circolare del consiglio federale ai go- 
verni cantonali sui passaporti per la Francia: 
« La legazione francese ci ha comunicato, che 


* essa d'ora innanzi è autorizzata a dispensare gl'in- 


testati ne' passaporti dalla comparsa personale per 
asere il visto, in quanto i passaporti appartengano 
a cittadini svizzeri, e la legazione ne sia richiesta 
per mezzo del consiglio federale o della cancelle- 
ria federale con una raccomandazione speciale di 
questa autorità centrale, e sotto la sua responsa- 
bilità. 

« Quantunque noi siamo nell’ intenzione di 
entrare col governo francese in ulteriore trattativa 
su di ciò, se, cioè, i passaporti non abbiano a spe- 
dirsi direttamente dai governi cantonali alla can- 
celleria della legazione francese, e se possano es- 
sere rilasciati anche a forastieri che siano formal- 
mente domiciliati nella Svizzera, tuttavia non vo- 
gliamo lasciare di tosto darvi notizia della suespo- 
sta comunicazione, affinchè i cittadini svizzeri pos- 
sano usare di questa facilitazione. 

« Vi invitiamo pertanto a spedire alla cancel- 
leria federale i passaporti de’ cittadini svizzeri che 
vogliono viaggiare in Francia, accompagnandoli con 
una lettera in cui sia espressa la vostra raccoman- 
dazione dell'intestato nel passaporto. Su questo ap- 
poggio, noi provvederemo ad ottenere il visto, ed 
a rimandare i passaporti alla vostra cancelleria di 
stato. 

« Per ciò che riguarda la mentovata respon- 
sab.lità, secondo una conferenza verbale del nostro 
ambasciatore in Parigi col sig. ministro degli affa- 
ri esteri, essa consiste in cio che i passaporti sa- 
ranno dati soltanto al legittimo suo possessore, e 
così sarà garantita l'identità delle persone, in quan- 
to ciò è possibile alle autorità. Vi raccomandiamo 
pertanto, a scanso di reclami, di rilasciare i pas- 
saporti muniti di visto soltanto contro ricevuta, ai 
proprietari, e di conservare queste ricevute. 

« Finalmente si comprende da se, che quei 
cittadini svizzeri, che preferiscono presentarsi in 
persona alla cancelleria della legazione francese in 
Berna od al consolato francese in Ginevra, posso- 
no seguire questa via invece della suindicata. » 

L'incaricato d'affari svizzero a Vienna informa 
che anche gli austriaci che vanno in Francia, per 
il visto de' loro passaporti, devono presentarsi in 
persona od alla cancelleria della legazione od ai 
consolati francesi. 


PariGi 7 Aprile. 


Togliamo quanto segue da una corrispondenza 
parigina del Nord: 

In occasione del malinteso che turbò un mo- 
mento le relazioni della Francia e dell'Inghilterra, 
si parlò di cartelli inviati, di parole violente e di 
minaccie scambiate fra alcuni colonnelli dell’ eser- 
cito francese e vari membri del club dell'esercito 
e della marineria in Londra. Si soggiunse che tutto 
il corpo di ufficiali d'un reggimento si sarebbe as- 


sociato ad una domanda di soddisfazione, fatta dal i| 


suo colonnello, c non seguita da effetto, e che la 
provocazione collettiva non essendo stata accettata 
come neppure quella del colonnello, sarebbero state 
dichiarate risoluzioni che renderebbero i conflitti 
inevitabili tostochè se ne presentassero le occa- 
sioni, 


Or bene, io posso accertarvi nel modo più | 


sicuro, che un tal racconto è compiutamente erro- 
neo. Fra gli ufficiali inglesi venuti a Parigi per ac- 
compagnare il cannone offerto dalla regina Vittoria. 
per ricordo della guerra di Crimea, trovavasi un 
ulliciale superiore di artiglieria, ano dei princi 
membri del clàb dell'esercito e-della marineria. Ec- 
co le spiegazioni che egli stesso ha date: 
Parecchi colonnelli che aveano, come ognun 
so, soscrilti gl’indirizzi all'imperatore, alcune espres- 
Sioni dei quali erano potute sembrare offensive al: 


l'Inghilterra , ricevettero, sotto fascia, da Londra , 
esemplari d'una caricatura insolente. Tostochè ciò 
seppesi al club, i membri che hanno qualità per 
rappréesentarlo, s'affrettarono a scrivere a quei co- 
lonnelli una lettera in cui si esprimeva una leale 
€ viva indignazione contro quel vile procedere , e 
SI protestava dei migliori sentimenti dell'esercito 
inglese pe' suoi commilitoni dell'esercito francese 

I due colonnelli dell' 82 di fanteria, e del 5 
di lancieri, furono quelli appunto che risposero alla 
lettera scritta in nome del club , per ringraziarlo 
dell'onorevole sentimeuto che l'aveva ispirata. Lo 
particolarmente che la risposta del colonnello C.... 
dell'82 di fanteria era sì cordialmente franca, si 
nobile nel suo linguaggio, che gli ufficiali inglesi 
vollero ancora dirgli quanto ne erano stati com- 
mossi. Ringraziandolo dei termini veraci e profondi 
coi quali egli aveva parlato della guerra fitta in 
comune e delle memorie che ne restavano » S0:xt: 
giungeano che quasi erano tentati di rallegrarsi ora 
dell''ignobile azione, per quanto deplorabile fosse, 
che aveva provocato simili dimostrazioni fra i due 
eserciti, 


Lowpra 7 Aprile. 


Abbiamo da Londra per dispacci telegrafici : 

La Francia non insistendo per l'estradizione, 
l'inglese Hodge, arrestato in Genova dopo l'atten- 
tato del 14 gennaio, sarà posto immediatamente 
in libertà. 

Il Times attacca fortemente il progetto del 
taglio dell'istmo di Suez, ch' esso considera come 
una chimera francese nell’ unico scopo di rovinare 
la comunicazione e la preponderanza inglese. nel- 
l' Egitto. 

Lo stesso giornale spera che lord Malmesbury 
respingerà ogni intervento europeo relativamente 
all'isola di Perim 

—1 punti principali di Lucknow sono stati 
presi d'assalto nei giorni 10, 11 e 13 marzo. I 
nemici fuggivano in massa verso il Robilckund, 
inseguiti dall'artiglieria e dalla cavalleria. Il co- 
mandante dell'Oude ha battuto il 18 marzo gli Arabi 


del Sultan-Adire, che tagliavano le comunicazioni 


pel vettovagliamento. 

— Fondata 0 no che sia, l'opinione generale 
riguardo al gabinetto attuale è, che esso non ab- 
bia che un'esistenza precaria. I torys che lo com- 
pongono fanno il possibile per mostrarsi altrettanto 
liberali che i loro predecessori whigs; ma la di- 
sposizione degli spiriti a loro riguardo è tale, che 
le misure le più utili, le più liber. che sareb- 
bero considerate come una prova di vigore se 
emanessero dal cessato gabinetto, venute dalla par- 
te del ministero Derby, sono riguardate come sin- 
tomi della debolezza che fa un supremo sforzo per 
non soccombere. 

— Il Times risponde all'articolo dell’ Univers , 
sulle relazioni della Francia coll’ Inghilterra, espri- 
mendo nella sua conchiusione la fiducia che qua- 
lunque contesa nascer possa tra quei due paesi , 
per le gelosie tradizionali e per l'ordinamento di- 
verso de'due stati, l'alleanza anglo-francese conti- 
nuerà pel bene dell'Europa. Tanto meno poi ver- 
rà interrotta per sentimento di gelosia da parte 
del popolo inglese. 

— Si legge nel Morning-Herald. 

Il francese Simon Bernard non sarà giudicato 
dalla corte criminale centrale in forza della giuri- 
sdizione ordinaria, ma una commissioue speciale 
sarà riunita, sotto il gran sigillo dello stato, per 
sottoporlo a giudizio, ed a questo fine saranno no- 
minati giudici conformewente alla legge 7 del no- 
no anno di Giorgio IV. La commissione speciale è 
già formata; essa si aprirà venerdì. 1l lord primo 
giudice Campbell farà conoscere al gran giurì spe- 
cialmente convocato a quest’ effetto la prevenzione 
che pesa sopra Bernard. 

Se il gran giurì decreta l'accusa, la procedura 
sarà aggiornata al lunedì seguente, ‘èd allora avrà 
luogo il giudizio. I giudici destinati sono, oltre il 
lord capo di giustizia , il lord primo barone Pal- 
lock,, il giudice Erle ed il giudice Crowder. Una 
delle principali quistioni legali da esaminarsi sarà 
quella di sapere se il prevenuto, essendo francese, 
possa esser considerato suddito della Toi. 


A termini dello statuto 11 e 12 Vittoria, ca- 
pitolo XLVI, il' complice prima della: perpetrazione 
d'un alto di fellonia è.passibile della stessa puni- 
zione del reo principale. In conseguetiza, in taso 
di condauna, il prevenuto ‘potrà vssèr giustiziato. 

L' inchiestà sarà diretta, dal procur. tor geno- 


{ dese sarebbe sconvolto, perchè il princi, 


rale Welshy e dai signori Bodkin e Clirk ; i si- 
gnori Edwin James, avvocato della regina, Simon, 
della giurisdizione del nord, Sleigh e Seobell pre- 
senteranno la difesa. Sembra che quando il siguor 
James ha ricevuto avviso che si desiderava la sua 
assistenzi per l'inchiesta , egli era già impegnato 
per la difesa del prevenuto. Non era a lui più pos- 
sibile di ritirarsi, ed egli ha agito con piena lega- 
lità conservando l'ufficio che avea accettato per la 
difesa 
CopeNaGHEN 30 Marzo. 


Nella seduta di ieri del consiglio del regno il 
ministro delle finanze sig. Andrae dichiarò di vo- 
ler dimettersi dal suo posto, se conforme ad una 
proposta, vivamente appoggiata alla città di Hel- 
singor che va a soffrire in seguito della soppres- 
sione del pedaggio del Sund, venisse accordato un 
compenso dalla cassa della monarchia complessiva. 
La questione riguarderebbe soltanto il regno pro- 
priamente detto, e sarebbe quindi di competenza 
del parlamento, non del consiglio del regno. Come 
sembra, si vorrebbe ora gettare ai ducati un bri- 
ciolo; la somma in questione è troppo insignifi- 
cante in proporzione di quelle cui lo Schleswig ed 
Holstein pagarono di troppo alla cassa della mo- 
narchia complessiva. 


SVEZIA E NORVEGIA 
Secondo lettere della Parrie, il gabinetto sve- 


avrebbe nominato ambasciatore a Pari, 
Due, consigliere di Stato di Norvegia. La ragione 
è il non esser nobile e l’esser norvegio, 


AMERICA 

Un dispaccio della Nuova Orleans, del 23 
marzo, porta : Uno scooner delle isole Ruatan au- 
nunzia il massacro di 150 abitanti per parte de- 
gl' Indiani. 

Dispacci della spedizione d' Utah domandavavo 
nuovi rinforzi, i quali sono stati mandati. 

Il corrispondente di Washington del New- York 
Courrier and Enquirer scrive: « lo non credo di 
aver detto precedentemente che il sig. Sàiles, di 
Provvidenza, sia incaricato ; a quanto si assicura , 
di una missione segreta al Messico. L’' oggetto di 
questa missione è di tastare l'opinione degli uo 
mini principali relativamente alla riunione di que- 
sta repubblica agli Stati Uniti. 

— Le notizie da Nuova York, giunte a Lon 
dra, ci fanno finalmente sapere il risultato della 
lunga discussione ch'erasi impegnata nel senato 
americano sul bill relativo all'ammissione del nuo- 
vo stato del Kansas. Il bill è stato votato dal se- 
nato con alcuni emendamenti di cui ignoransi sin- 
quì i dettagli. E noto che questo bill concludeva 
per l'ammissione del nuovo stato colla costituzione 
redatta dalla convenzione di Lecompton, e che con- 
tiene una clausola favorevole al mantenimento della 
schiavitù. 

Dobbiamo rammemorarci che la camera dei 
rappresentanti non ha ancora troncata quest inter- 
minabile quistione; essa si è riservata la sua opi- 
nione, nominando una 


commissione incaricata di 
fare un'inchiesta in ordine ai reclami sollevati con- 
tro la costituzione di Lecompton dal partito avver- 
so alla schiavitù. 


Borsa di Pariyi dell'8. 


Il 3 per cento aperto a 69 35 e chiusu a 69 45 
1144 aperto a 92 50. chiuso a — — 
Consolidati inglesi 96 1/2 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 10 Aprile. 


Col mezzo del Neweyork del 26 marzo si dan- 
no notizie del 19 da Messico e «del 21 da Vera 
Cruz. È A 

Osollo (conservatore) avea disfatto il generale 
Parrodî. Anche Doblado avea capitolato. Guanajua- 
to era stata occupata da Osollo. Vera Cruz resi- 
steva ancora ed avea pubblicata la legge marziale. 
Truppe della capitale s' avanzavano contro Vera 
Craz. Il generale Zuloaga guadagnava terreno. 

Un altro dispaccio sullo stesso soggetto giunto 
a Roma ieri dice; i 

Le truppe del presidente provvisorio generale 
Zaloaga comandate dal generale Osollo - hanno 
disfatte quelle di Parrodi: quindi hanno indotto 
Goblado a capitolare ed hanno occuputo Guana 


najuato. Altre truppe di Zuloaga marciavano cou- 
tro Vera-Cruz. dn 

Nella metropoli regnava tranquillità. 

Sî sa che il generale Sant'Anna disponevasi a 
partire da Cartagena onde avvicinarsi al Messico. 


SOCIETA’ PIO-OSTIENSE 


1 signori Plowden Cholmeley e comp., ban- 
chieri della società in Roma, palazzetto Sciarra via 
del corso n. 234, hanno l'onore di prevenire il 
pubblico, che la sottoscrizione alle azioni della 
detta società, sarà definitivamente chiusa il 15 del 
mese corrente alle 4 pom. La ripartizione avrà 
luogo fra tutti i sottoscrittori nazionali ed esteri 
pro-rata dell'amontare delle sottoscrizioni fatte nel 
tempo utile. 


— 


EDIZIONE ECONOMICA ED ELEGANTE 


BIBLIOTECA DEI PREDICATORI 
pel 


P. VINCENZO HOUDRXY 


Le conlinve ricerche e la mancanza in commercio di 
quest'opera tanto interessante pel clero cattolico ( essendo 
già esaurite le edizioni precedenti non esclusa quella di Ve- 
nezia tutt'ora in corso di pubblicazione) ci ha determinati a 
fare un edizione pe’ nostri tipi, la quale e per la modicità 
del prezzo e pel lusso tipografico , come apparirà dal pro- 
gramma di associazione e dal 4 fascicolo già sotto | torchi 
mon sarà certo ultima fra le finora pubblicate. 

Napoli 4 aprile 1858. 

Giuseppe Marghieri, Agostino Pellerano , Giovanni Cro- 
cillo editori. 


Presso G. Simonetti Profumiere in via della 
Croce n. 3 esiste il solo deposito in Roma delle se- 
guenti produzioni del sig. dottore W. S. Smith di 
Napoli. 

PABULUM CAPILLORUM Olio e pomata di 
Bangalore 

Per conservare ed abbellire i capelli, farli crescere , 
impedirli di cadere, ed imbianchirsi, come pure farli crescere 
di nuovo sulle parti calve della testa. 


AZALEA o fior di Kashmir 


In polvere impalpabile ed in estratto fluido , per render 
bianca e bella la carnagione, ammorbidirla e preservarla da 
qualunque influenza atmosferica. 


POLVERE DI MALAYA dentrifico Indiano 


In polvere ed in tintura per pulire , conservare ed al 
bellire i denti e le gengive, per preservarli e guarirli dalle 
diverse malattie cui van soggette , come il mal di denti, lo 
scorbuto, il tarlo eo. 


—= 


Questo è il purgante di cui si fa uso più gene- 
ralmente in Francia, perchè all'opposto degli 

» esso non opera bene che quando è 
preso e digerito con cibi sostanziosi e bibite 
fortificanti, come vino, the, caffè, buona bir- 
ra , buon brodo. Per purgarsi con le pillole 
Dehaut si può scegliere il pasto e l’ora che 
meglio convengono secondo l'appetito e_ Je proprie occu 
zioni ( vedi l'opuscolo del sig. Dehaut ) scatole di 5 fr. 
di 2 50 a Parigi, presso il sig. Debaut, farmacista e medico» 
e in Isvizzera, in Italia e in Austria presso le principali far- 
macie. 


Vendita all'ingrosso a Ginevrg presso il sig. Olivet , 
presso il sig. Herr droghieri. 

Vendita al minuto, Roma Sinimberghi, Ancona Relluigi, 
Bologna Trouvè, Ferrara Galli, Macerata Nicolai, e 
principali farmacie d'Italia. 


—_________________@é 


VENDITA TOTALE 


D'OGNI SORTA DI PELERIE 


Con deposito in via del Corso num. 189 primo 
piano. 


La generale mancanza di danaro,il cattivo stata del com- 
mercio in Prussia e Amburgo e le considerevoli perdite nei 
medesimi luoghi, ci pongono in necessità di togliere i nostri 
depositi di commissione in Italia e di vendere su questa 
piazza a tutto prezzo. 

È impassibile. di ricondurre le mercanzie in patria a 
causa dell'alto dazio e delle enormi speso di trasporto. 

La sotto stante nota dei prezzi deve indurre ognuno a 
comprare anche non avendone bisogno. Per togliere ogni 
dubbio in rignardo alla bontà della merce ci offriamo di pa- 
gare la soma di 


SCUDI 300 


A colui il quale potrà provare nella tela , da noi ven- 
duta per puro lino, trovarsi mischiato del cotone. 


PREZZI FISSI 


Salviette da desert damascati la doz. a paoli 

Mensali di tessuto a traliccio senza cucitura, prezzi an- 
fichi da paoli 5, 8 e 42 ridotti a paoli 3, 5, 8. 

Fezzoletti di tela bianca con belli orli, detto da sc. 2 4 
34 5, 8 e 12, ridolti a sc. 1 2,3, 608. 

Coperture di lavola damascate, come pure salviette per 
the in tutti i colori a seelta, detto d. da sc. 4, 2,3 e 4, ri- 
dotti a sc. 1, 4, 2,63. 

Tela forte, detta di montagna, la pezza per 42 camicie, 
da sc. 14, 18 e 20, ridotto a sc. 40 412 e 44. 

Tela doppia la pezza per 42 camicie da sc. 20, 22 e 30, 
ridotto a sc. 15, 47 e 20. 

Tela fina d'Olanda la pezza per {2 camicie,da sc. 30, 36, 
40 e 50, ridotti a sc. 20, 24 30 e 35. 

Tela di corona d'Olanda straordinariamente fina, da scu- 
di 40, 50, 65 e 75, ridotto a sc. 25, 35, 42 e 50. 

Fornimenti da tavola di lusso con e e 42 salviette , da 
sc. 4, 51, 8 e 9, ridotto a sc. 21, 3Î, 5 e 6. 

Fornimento da tavola del più fino raso damascato con 6, 
12, 48, 24 salviette da sc. 8,12,16, 24, 30 e 45,ridotto a sc. 5, 
8, 12, 16, 20 0 30. 


Compagnia di commercio Prussiano Amburghese 


ARBIVATI DAL 6 AL 7 api 


Da Napoli—Voinon A. prop. russo—Ferrigni D. Ign io 
sac. di Napoli—Franoeschini V. di Napoli pittore—Lowel C, R° 
prop. di America—Zagari S. scultore di Messina. i 


PARTITI DAL 6 AL 7 APRILE 


Per” Napoli—Godson E., Grieve G., Grieve Ggu., Clarke 
Lenoz E., Colleard F., Barlon F., Marsh G., White Well, 
Backer G., Hutton Tommaso , Perzs Von , Simpson C. con mo, 
glie prop. inglesi -Uahn T. prop. prussiano— Penleage E. co, 
lonnello inglese—Graig G. rev. inglese con moglie— Martin E. 
ufficiale di marina inglese—Magal A. barone di Austria — Sar. 
gent G. medico americano colla moglie — Nuolge D. caniants 
di Grecia—Banli M. possid. greco— De-Beanrepaine C. con |a 
madre e la cameriera di Franci nson T.prop. americano — 
Jomihow O. , con Natalia Schily , Emilia Now e A. Browsky 
prop. russe—Romontoff A. , Deprat C., Ballet E., Ioland A 
prop. russi—Wiedinger E. prop. pfussiano— Strlesfaro L. me. 
dico del Perù, Mord E. negoz. di Francia — Lapotre Gio., Dy 
Chonney G., Chenesil V. e Lieve C. prop. francesi—Chevallier 
C. e Leller L. sac. francesi—Gontier Bois partic. di Francia — 
Salzer V. prop. di Spagna. 

Per Firenze—Burnet Rhett e Uwann I. prop.americani 
Coohes E. e Sundeman A. prop. inglesi —Born Walta, Bertivick 
E., Ewing E., Macquan A., Cotton A.,Bingham Borine con due 
persone, Wilson G. con 3 persone, Baillie A. con 3 persone — 
Sharp G., Agerean F., Mullat L. prop. inglesi—Ames G., $out- 
hard Tommaso, Beniamin F.con 4 persone, Call T. con 3 per. 
sone, Myer C., Patohin Vaddenso , Thompson G., Luna G., 
Minteuberger E. e Grigg Gio. prop. americani— Ives R. e God- 
dard Mosè prop. americani 

Per Genova— Knorring OEilhelmina, Mobrenshle Ugo e 
sua moglie prop. russi—Pasqualetto S. commerce. di Austria — 
schmidt L. rev. inglese — Prescott G. colla moglie prop. in- 
glese. 

Per Livorno — Wilson G. e Angela sua moglie prop. in. 
glese. 

Per Torino—Paris G. ingeg. belga—Torri A.di Piemonte, 
Severne E., Severne E., Greus G. prop. inglesi. 

Per Francia—De Lauda G. prop. di Spagna — Helot M 
prop. francese—Foron F. studente di Francia—Denedan G.con 
due persone prop. francesi— Fit Bay Machan prop. inglese — 
Iullien A. prop. francesi. 

l'er Parigi—Mac-Romarte Tommaso rev. inglese— Gem 
mad G. di Francia—Conte Albamarle G. con moglie e figli — 
De Fenzeosac duca con domestico francese — Laurent F. mis- 
sionario franceso. 

Per Londra— Malcom G. con 4 persone prop. inglese — 
Perkens M. prop. inglese. 

Per Berlino—Destriche G., Mongancoley Gio. e Mongan- 
coley G. prop. russi. 

Per l’Anstralia—Cesaretti P. Niccola relig. toscano. 


Il giorno 5 sono partiti per l'estero 135 forestieri 


pitauz, la Revue Medicale, |; 


POLVERI E PASTIGLIE AMERICANE dei aou. PATTERSON di Nuova 


York (Stati Uniti) toniche, digestive, pettorali, antinervose. La Gazette des Ilo- 


la Revue thèrapeutigue hanno manifestato la loro su- 


periorità per la pronta guarigione dei mali di petto, inappetenza, crudezza, spa- | 
i, smi nervosi, digestioni laboriose, gastriti, gastralgie, ec. Prezzo: Pastiglie, |. 2: 
Polveri L. 4; Programmi inglesi-italiani. Esigere la sottoscrizione FAYARD di Lione, solo 


prie- 


tario. — Depositi principali: Londra, farm. Hay-Market, 49; Parigi, contrada Vivienne, 36; Roma | 
farm. Pompili, farm. Desideri; Bologna farm. Micheli; Milano farm. De Brera; rieste, farm. Ser- 


ravallo; Palermo via Toledo, num. 137, e nelle 


buone farmacie dello Stato Pontificio. | 


OSSERVAZIONE METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, ©. SUL LIVELLO DEL MARE 


Vonfronio delle scale 289% 757" ; 27 730, 89; fin Que 256 1° R. 1.° 25 Cene. 1. C. 0%,80 R. 


Barometro 
ORE tn millimetri | Termomerro 
ridotti a 0 sentigrado 


7 antimeridiane mar 5 
10 Aprile 3 pomeridiane 1507 183 
9 pomeridiane ma I 136 
7 antimerididne KOE] 138 
11 Aprile 3 pomeridiane Ùs 1 Mi 
9 pomeridiane UO) 30 


Slato del elelo Tormomeirograto 
Unidà in [dalle ® ant. di proc. alle 9 pom. cor. 
cielo scoperto 
» 8 Sereno nebb. | 200 sec NN 
63 7 Ser. cumuli sp. 8 0 
si Coperio neb. 100R Tar 80. 
s Nuvoloso #10 120 8.8 
o Sion 80. 
8 6 Sraiidi nebbia 145R sor 8.0. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


(2) 
cm cer 


NOTIFICAZIONE 


Essendo andato deserto il primo espe- 
rimento dell’asta per la vendita di n. 838 
alberi di alto fusto di Farnia , Ischio., e 

uerce esisténti nella selva comunale di 
riano, si torna ad avvertire il pubblico , 
che rimane fissato il giorno di dì 
maggio p. v. per l'accensio: 
vià luogo ii ta residenza muni- 
cipale alle ore 40 antim. onde deliberarsi 


la vendita suddetta al maggior offerente , 
salvi i successivi atti della vigesima.e sost 


aprile 4858. 
e la superiore approvazioni 


TI Gonfaloniere 


Velletri dalla residenza muncipal& li 6 


spettante all’ecoma famiglia Albani posto i 
delle Quattro Fontane n. 35, qual con- 
tto debitamente registrato fin sotto il 


H primo prezzo d’incanto rimane fis- © Giuseppe Maggior Filippi giorno-3 marzo 1858 fù fatto per anni © 
sata a sc, 2305 50 , conforme alla perizia A Dl n DU gi d 
dell'agro Da Pat er pei F. Emanueli segr. com. Piino piali col giorno 4 maggio 1815, e da 


Gli offerenti dovranno nell'atto dell’ag- 

f dicaziane essere accompagnati da idonea 
dalla a tali ostato la quet'ollato 
Pilolato a tutti 0s Ù 
pila quest'officio 


sig praga 
a secondo piano ed annessi 


Si deduce a publica notizia por ogni 
effetto di ragione , che Il sottoscritto me- 
diante contratto di locazione fatto con il 

Chigi Albati ritiene l'intiera 


tetminare col giorno 30 aprile del futuro 
anno 4861 , perciò si diffida chiunque chè 
l'istante intende che il sudetto contrato i 
«geiiungae evonienza debba spiegare ogni 
forza © valore. 


zo già 


17 dai 
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11 Giornale di Roma, esce ogni giorno eeoettuati i 


Prezzo di Associazione da'pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno sc. 7. 
Per semestre sc. 3 50. 
Per un trimestre sc. { 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stat Pontificio 
posta sc. 2 20. 
All’estero secondo le tasse 
rl Stat 


postali stabilite per i diversi 


festivi Gli 


PA 4 
frando dii > 


ROMA 13 Aprllo 


PARTE OPPIUIALE 


La Santita' pi Nostro SiGNoRE con biglietto 
di Segreteria di Stato si è degnata di nominare 
l'Emo e Revo sig. Card. Giuseppe Milesi a pro- 
tettore della Confraternita di s. Maria del Ponte e 
Gonfalone in Tivoli. 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Sommo PoxreFicE ieri mattina partiva dal 
Vaticano, accompagnato dalla sua nobile anticame- 
ra per recarsi a celebrare la santa messa a s. Agne- 
se sulla via Nomentana, chiesa restaurata splendi- 
lamente dalla sua pietà e munilicenza. Giuntovi 
verso le otto e un quarto, fu ricevuto al discen- 
lere di carrozza dall’ Eimo e Rio cardinale d'An- 
liea, come titolare di s. Agnese, e dalle LL. Emnze 
itme i signori Cardinali Patrizi, Barnabò, Marini, 
Antonelli e Caterini, non che dai Canonici Rego- 
lari Lateranensi, ai quali è affidata la custodia di 
quell’ augusto tempio. 

Durante la messa, Sva Santità” distribuì la 
santa comunione a Monsignor Segretario della Sa- 
era Congregazione di Propaganda Fide, ai supe- 
riori ed agli alunni del collegio Urbano della me- 
desima, ai giovani professi dei Canonici Regolari, 
agli alunni del loro collegio, due de’ quali fecero 
allora la prima loro comunione; come ancora ai 
novizi del convento dei PP. Domenicani a s. Sa- 
bina. Finalmente comunicò anche un numero gran- 
dissimo di distinte persone d'ambo i sessi romane 
e straniere, le quali ricorderanno nella loro pietà 
questa circostanza come una consolante memoria. 
Questo atto religioso compito dal Soumo Powrsrr- 
+ desto in tutti una vera e profonda commo- 
ne. 

Dalla chiesa, alla quale fu grandissimo il con- 
«orso de' fedeli, il Sanro PapRE passò nell’ attigua 
canonica, opera anch' essa della sovrana sua mu- 
nificenza ; e là si compiacque visitarla, mostrando 

la speciale sua benignità inverso i religiosi , che 
hanno la ventura di abitarla. 

Finalmente si condusse nel luogo, ove ai 12 
aprile del 1855 avvenne la catestrofe, che mise a 
Si grave pericolo la preziosa vita di lui, e quelle 
dei porporati, dei prelati e delle altre distinte per- 
sone, che in quel momento aveano l'onore di far- 


gli corona. Ma quel luogo, mediante spontanee elar- || 


gizioni è stato cambiato in un monumento , desti- 


E ; 
STATI IPRALLANI 
GRAN-DUCATO DI TOSCANA 
Il sig. conte Carlo Wachtmeister , incaricato 
d'affari di Svezia e Norvegia in Toscana, ha avuto 
in quest'oggi da S. A. I. e R. il Granduca, nostro 
signore, l'onore di un' udienza particolare , dopo 
la quale è stato altresì ammesso ad ossequiare le 
LL. AA. IL e RR. la Granduchessa regnante, la 
Granduchessa vedova, l'Arciduca Gran Principe ere- 
ditario, l'Arciduchessa sua augusta consorte, e l'Ar- 
ciduca Carlo. 
Uguale onore è stato in seguito conceduto al 
sig. conte Bogislao Kleist di Loss , testè destinato 
da S. M. il re di Sassonia a rappresentare il suo 


r. governo presso quello granducale con la qualità 
d'incaricato d'affari. 


DUCATO DI MODENA 


La R. A. dell'Arciduca Massimiliano giungeva 
ieri in questa capitale, nel più perfetto stato di 
salute proveniente da Venezia. L'augusto nostro so- 
vrano erasi recato sino a Carpi e S. A. R. la du- 
chessa coi rr. Nipoti infanti di Spagna erasi inol- 
trata per buon tratto di strada fuori di città. per 
incontrare l'amatissimo loro zio, e con lui ritor- 
nando smontavano tuttì a questo r. palazzo circa 
alle ore 3 i pom. 


STATI ESTERT 


FRANCIA 


Leggiamo nel Moniteur: 

Il corpo legislativo è occupato di uu progetto 
di legge tendente a rendere all'articolo 259 del co- 
dice penale il senso e la estensione, che aveva nel 
codice penale del 1810. Prima che fosse modifi- 
cato dalla legge del 28 aprile 1832, l'articolo 259 
puniva con pene correzionali non solo l'usurpazione 
di decorazioni costumi ed uniformi ufficiali, ma be- 
nanco quella dei titoli onorifici, che sono conferiti 
dalla corona in ricompensa e memoria dei servizi 
civili e militari resi allo stato. L' esperienza. ha 
provato quanto fosse necessario questo articolo in 
una società, nella quale i titoli hanno un si gran 
valore in forza dei costumi e delle tradizioni, da 
sopravvivere più che mai ricercati allo rivoluzioni, 
che li sopprimono. 
Ciononostante una modificazione recata impru- 
dentemente nella legge del 28 aprile 1832 ha sop- 
presso la pena comminata dal codice penale del 1810 


| 


nato a ricordare a chiunque visiterà s. Agnese 
quel grave avvenimento. 
Sva SANTITÀ” degnossi osservare minutamente 
‘ande arcata fatta a guisa di portico, onde por- 
te a piena vista l'interno della sala + nella quale 
fermossi ad esaminare sulla parete di fronte il gran- 
de affresco, della larghezza di 7 palmi e della 
lunghezza di 5, rappresentante il prodigioso salva- 
mento di tante persone dalla ben nota catastrofe. 
Questo dipinto è opera dell’egregio artista Do- 
menico Toietti , al quale è affidato l' incarico an- 
che degli affreschi nelle due pareti laterali, desti- 
nati a rappresentare il Sommo PoNTErIcE nell' atto, 
cbe recita la sua omelia nella disotterata basilica 
di s. Alessandro al Coazzo, e il momento, che nel- 
la chiesa di santa Agnese si canta l'inno ambro- 
Riano in rendimento a Dio per avere dà tanto pe- 


la gr 


contro gli usurpatori di questi titoli. Questa misura 
ispirata da una idea ostile e per reazione di una 
recente gran sommossa politica è stata la causa di 
moltissimi abusi. Gli autori di essa aveano sperato 
di avvilire i titoli reali ed imperiali, spogliandoli 
d'ogni protezione legale, ed aveano da un'altro la- 
to sperato di snervare il potere sovrano col far 
lecito ad ognuno di assumere di per se stesso ciò 
che quello solo potea conferire. Secondo le loro 
previsioni ed i loro pregiudizi, l'abolizione dei ti- 
toli onorifici doveva essere la conseguenza indiretta 
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Martedì 13 Aprile 
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atti del Governo inseriti in questo Giornale sono 0 @Boiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richiéste @ le inserzioni 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all’ 


officio di amministrazione del Giormale via 


la Stamperia Ga. 


meraje n. 41 A. 


edesimi, coi quali 


titoli meglio acqui- 


Questo male pertanto non È senza gravità ed 
ha risvegliato la sollecitudine dell'imperatore, dopo 
aver colpito l'attenzione del senato. I titoli pro- 
scritti nel 1848 non sono già stati ristabiliti per 
farne preda della’ cupidigia di chi primo si presen- 
tasse. In una monarchia ben regolata essi non de- 
vono essere il puerile ornamento di chiunque vo. 
glia fregiarsene, ma bensì devono rappresentare il 
merito e la gloria, loro scopo è quello di eccitare 
l'emulazione dei cittadini, che si dedicano al prio- 
cipe ed alla patria; essi sono un richiamo al co- 
raggio d'ognuno perchè con nobili sforzi si elevi 
dal livello della vita comune. È appunto questo po- 
litico carattere dei titoli, che la legge del 28 apri- 
le 1832 avea disconosciuto, e l'impesatore, la mis- 
sione del quale è di perseguitare l'anarchia dovuo- 
que ella si mostri desidera di renderlo loro. A lui 
sembra giusto di ridare al publico potere un dirit- 
to, del quale il legislatore del 1832 lo ha impru- 
dentemente spogliato. Tale è lo spirito tale è il sun- 
to della legge proposta al corpo legislativo. 

In quanto alle preoccupazioni nate relativa- 
mente all'eseguimento di questa legge non. bisogna 
esagerate: esso non troverebbe certamente in oggi 
maggiori difficoltà ed inconvenienti di quelli incontrati 
durante i venti anni nei quali ba esistito l’artico- 
lo 259 sotto l'impero e la restaurazione. Senza vo- 
TUR, cacaltere aggressivo, il progetto di legge è una 
garanzia pei legittimi possessori, una barriera ne- 
cessaria contro le usurpazioni 


Î 


GRAN BRETTAGNA 

La sessione d'aprile della corte criminale cen- 
trale cominciò questa mane le sue sedute. 

Il Recorder, dopo aver parlato degli altri pro- 
cessi che devono esser giudicati, segnalò quello 
dell'accusato Simon Bernard per aver cospirato con- 
tro l’imperator dei francesi. 

Non ho bisogno, dice il Recorder, di chiamare 
la vostra attenzione su i motivi del fatto, ancora 
meno sulla legislazione in simile materia. Suppo- 
nendo che esistano dubbi quanto alla quistione di 
sapere se la legislazione è applicabile al taso di 
questa natura, avrei pena ad immaginarmi che voi 
possiate ragionevolmente avere dei dubbi sul punto 
del fatto; quanto al punto di diritto se ne discute- 
rà in altro tempo e davanti ad altro tribunale. 

Il vostro dovere è di constatare se, nella vo- 
stra opinione, i fatti provativi bastano, a che il pri- 
gione debba rispondere all’accusa d'aver cospirato 
con altri per ottenere lo scopo indicato nell'atto di 
accusa. In simile caso, non bisogna che voi con- 
tiate d'avere una prova diretta dell’ accusa, peroc- 
chè coloro che partecipano al compimento d'azioni 
criminose non lo fapno apertamente, nè io presen- 
za di persone oneste. 

La sola testimonianza diretta che voi avrete 
sarà quella della complicità. Quando vi sarà pre- 
sentata questa testimonianza, il vostro dovere sarà 
di constatare, se bavvi prova contraria che emani 
da una sorgente più pura, che quella d'un compli- 


ma necessaria di questo disprezzo del legislatore e 
della licenza iutrodotta in una legislazione disorga- 
nizzata. 

Ma ciò era non ben conoscere il carattere 
francese, che brama nel ‘tempo istesso l'eguaglianza 
e le distinzioni. I titoli più desiderati che mai nulla 


Tico:o prodigiosamente preservato il Supremo Ge- 
rarca della Chiesa. 

Nello esaminare quanto è stato già condotto 
2 compimento, il Sanro PaprE degnossi esternare 
la sua particolare soddisfazione : e dopo di avere 
Ammessa al bacio del piede la commissione, che 
assumeva di erigere tale monumento , canonici 
tegolari, gli alunni di Propaganda: e molte altrè di- 
Stiote persone, che sollecitarono tale ‘onore , sen 


Pra, facendo ritorno alla sua residenza in Va: 


leano, 


perdettero del loro valore a malgrado della nuova 
legge; sultanto in luogo di andarne a ricercare alla 
legittima loro sorgente, un gran numero di persone 
non dubitarono di assumerne liberamente per vanità 
o per calcolo. Coloro, i quali pensavano che il ri- 
dicolo avrebbe in breve fatto giustizia ‘di questi ul- 
timi devono oggimai riconoscere il;loro errote: 
pérocchè si è vedato a che possa' gitingersi col! 
dacia di un perseverante , e non vi è falso 

titolo che dopo qualche giorno di safcasmo la ‘tol- 

leranza del mondo non termini corf abcettarlo, pro! 


ce, e di tale natura che voi siate indotti a crede- 
re all'innocenza dell’accusato ad onta de'sospetti che 
pesano su di lui. Ora, nessuna testimonianza di que- 
sta natura venne presentata al magistrato, e non 
so se ne esista. 

Sopponendo che la medesima deposizione rac- 
colta dal magistrato sia prodotta al vostro cospet- 
to, ne risulterà che il 14 geanaio venne commes- 
so un tentativo di assassinio contro l'imperatore 
de’ francesi da parte di Orsini e Rudio. 

‘ Le testimonianze avranno per iscopo di stabi- 
lire che il tentativo dovea aver luogo per mezzo di 
granate, e.che il prevenuto se n'era occupato, 

Sarà provato che il prevenuto inviò le 
a Bruxelles, è che vi si recò con Qrsini; 


' 


te 
e, di 


«concerto con lui, le spedì a Parigi, ch'egli comprò 


le materie per fabbricare la polvere fulminante, e 
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che uno degl' individui implicati nell'attentato è stato 
impiegato da lui, che gli diede denari e vesti, © 
the la moglie di questo individuo fu mantenuta 
tlall’ accusato durante l'assenza del marito ch' erasi 
récato a Parigi. 

La maggior parte delle deposizioni saranno 
fatte da esteri. 

A questo accusato terranno dietro Truelove e 
Tcherkowiski, accusati di diffamazione per la pub- 
blicazione di un opuscolo contro l'imperatore dei 
franc: nello scopo d'eccitare altre persone ad 
assassinarlo. 

A termini delle leggi inglesi, non è punto 

dubbioso che la pubblicazione d'un opuscolo contro 
un capo d'un governo straniero stretto in alleanza 
ton l'Inghilterra per diffamarlo ed avvilirlo, si è un 
delitto che dà luogo a processo ; ma nel tempo 
stésso, nell''applicazione di questa legge, è neces- 
sario d'agire con prudenza, per timore d'incagliare 
ir qualche modo il diritto dî libera discussione del 
quale godiamo; perocchè questa legge, che s'appli- 
ca al capo d'un governo estero in amicizia col no- 
stro, s'applica egualmente ai capi del nostro go- 
verno, la condotta, gli atti il carattere é le tenden- 
ze, de‘quali abbiamo il diritto di discutere libe- 
famente. 
È estremamente difficile il definire il limite 
preciso di ciò che costituisce la diffamazione ec la 
distingue dal diritto di libertà di discussione, e in 
tutti i casi di simile natura è indispensabile di ri- 
ferirsene al buor senso ed all'intelligenza dei gran- 
di giurì, davanti ai quali sono tradotti tali specie 
d'accuse lasciando loro la cura di tracciate questo 
limite. Spétterà a loro il dire, dopo miaturo esame 
della natura della pubblicazione, giudicandone ezian- 
dio per l'intenzione della part& dalla tendenza del 
linguaggio adoprato, se veramente l'autore volle dif- 
famare e varcare in tal guisa la libertà della di- 
8cussione. Voi avrete dziandio ad esaminare sé l'o- 
puscolo è diretto ad esaltare individui all'assassinio 
dell'imperatoré. 

— Ecco i due ultimi dispacci scambiati tra 
sir Lyons da Napoli e l’attoale ministro degli affari 
esteri a Londra, lord Malmesbury : 

Sir Lyons a lord Malmesbury. 

Napoli 17 marzo 1858. 

« Milord, io ebbi l'ondre nella mia precedente 

lettera d' informare V. $. che allé mie rimostranze 


intorno al tristo effetto prodotto sullé facoltà intel- | 


lettuali di Watt dalla detenzione cui è stato qui 
sottomesso, il sigîot Carafa , ministro degli affari 
esteri di S.M. Siciliana, m'aveva propostò una mi- 
sura che potrebbe facilitare la liberazione che così 
vivamente desidero del mio sventurato patriota. Il 
signor Carafa mi disse che le autorità giudiziarie 
di Salerno sarebbéro invitate a fare al più presto 
un rapporto al ministro di grazia e giustizia affin- 
chè, considerato lo stato mentale di Watt, si ve- 
nisse a non considerare più necessaria al processo 
la sua detenzione. Il sig. Carafa m' aveva in seguito 
suggerita l'idea di far sporgere la domanda alle 
autorità giudiziare dal sig. Barbar. 

. Ho adottai totalmente quest' ultima proposta , 
giacchè avevo tante prove dello zelo del sig. Barbar 
per la causa de' prigionieri e della sua abilità di 
voi diede saggio nelle sue relazioni col presidente 
del tribunale e il procurator generale , che io era 
convinto non potér essere l'affare affidato a mani 
migliori. 

Richiesto adunque il sig. Barbar di volersene 
occupare sénz'indugio, egli si recò pet questo scopo 
@ Salerno il 14 corrente. Io stesso gli tenni dietro 
la dimané, e seppi al mio atrivo che il signor 
Barbar era già riuscito ad otténere dal procurator 
generale la proméssa che si farebbe immediata- 
mente un rapporto coficepito nei termini indicati 
dal sig. Carafa: 

Al mio ritorno a Napoli, come ieri ne ho în- 
formato vosira signoria, dopo avere spedito il mio 
dispaccio del 16 torrente , io tornai presso il sì- 
guar Carafa, è gli. dissi ché avevà ragioné per cre- 

lere che il rapporto era già stato inviato al mini 
Stro di grazia © giustizia. 

Il signor Carafa non mi fecè alcàna promessa 
positiva, ma mi lasciò intravedere chiaramentè che 
avrebbe potuto annunziarmi fra breve che il re a- 
veva ordinato la liberazione di Watt. 

Ho l'onore ec 

Lwons. 

H conte di Mulmesbury al signor Lyons 

o È 25 marzo 1858. 

Signore, il governo di S.M. apprese con molte 
eddisfazione il rilascio del signor Watt e l'uscita 
dal carcere di Park. Vòi assicuretete dùnque il si- 

tor Carafa, che il governo di S. M. apprezza gli 
@li del re di Napoli siccòme il risultatò di ua sen- 
Xittento amichevole ‘che il re di Napoli manifesta 


4 governo inglese ; ma gli direte nello stesso lera 


po che non può ammettere che le prove che sono 
stite a prima giunta presentate, almeno quelle che 
sono conosciute dal‘governo di S. M., possano giu- 
stilicare l'incarceramento prolungato cui andarono 
soggetti questi sudditi inglesi e per cui ebbero a 
soffrire in modo si grave. 

Il governo di 8, M. crede ancora che i mec- 
canici Watt e Park ignorassero completamente la 
congiura formata per impossessarsi del Cagliari, e 
che agirono sotto l impero della coercizione. 

Sono ec. 

MaLMESBURY. 


SPAGNA 

Il sig. Tejada ha proposto in Senato un pro- 
getto di legge per la soppressione del giornale 
delle tornite. Egli desidererebbe che la pubblica- 
zione delle tornate si facesse con un estratto ofli- 
ciale che servissa di processo verbale e non po- 
tesse essére modificato dai giorriali. Se qualche im- 
presa particolare volesse dare maggiore estensione 
a somiglianti estratti, essa lo dovrebbe fare coll’ap- 
provazione di una commissione speciale del sena- 
to, assoggettandosi a certe condizioni e senza che 
tali estratti avessero niun carattere officiate JI te- 
soro ne ricaverebbe que'vantaggi che di ragione. 
La tornata continuava alla partenza del corriere. 

— Si legge nell Espana: 

Sono stati stati arrestati stasera 31 marzo, a 
Madrid i signori A. P., S. y C.D. G., D. R., R. C., 
F. M., ed E. Uno di loro è colonnello carlista e 
gli altri son noti per essere della stessa opinione. 
La polizia ha nel tempo medesimo posto la mano 
su 200 proclami scritti in tal senso che gli uomi- 
ni di opinione liberale non potrebbero esserne gli 
autori. 


IMPERO AUSTRIACO 
Viensa 5 Aprile. 

Si legge nella Gazzetta di Vienna: 

L'Austria ha soprattutto la missione di sten- 
dere la sua mano possente e tutelare sui popoli del 
Basso Danubio e della pendice dei Balkani. Ciò che 
ora accade in mezzo a questa agglomerazione di 
popoli in fermento fra il mar Nero e l' Adriatico, 
riguarda indirettamente gl' interessi d' Europa , ma 
concerne direttamente e particolarmente l' Austria: 
Nostra res hic anitur. Si possono riserbare gl’ in- 
terwenti materiali con protocolli all'accordo, sì dif- 
ficile a ottenersi, delle grandi potenze; non parlia- 
mo di questi interventi. Ma l'ascendente morale sui 
suoi vicini rumeni e slavi della Turchia, l'iniziativa 
di graodi provvedimenti combinati in vista dell'av- 
venire, appartengono all'Austria; questa parte le è 
assegnata dalla natura e dalla storia. Il raià op- 
presso delle provincie turche non ha bisogno di 
cercare altra protezione , nè un più efficace inter- 
vento di quello del possente impero che abbraccia 
l'impero ottomano, con una linea di frontiera dal- 
la punta del Cattaro fino al Dniester e alle pianu- 
re della Valacchia. 


IMPERO OTTOMANO 

leggiamo nell'Ossero. Dalmata in data di Mon- 
star 20 marzo: 

Sono quattordici giorhi che non piglio penna 
| in mano perchè non avevo argomento alcuno che 
ne valesse la pena; ora alfine posso darvi qualche 
notizia certo interessantissima. La flotta tanto atte- 
sa è giunta. Essa, come già vavevo fatto conosce- 
re, consisteva di gn vascello di linea e due frega- 
te ad elice. Ieri effettuò lo sbarco delle truppe che 
aveva a bordo, le quali ascendono da 3,500 fino 
a forse 4,000. Vassif pascia, il quale aveva requi- 
sito circa un migliaio di cavalli, ve li attendeva da 
qualche giorno presso al luogo dello sbarco; e ca- 
ricatili mano mano che si metievano a terra di 
munizioni, li avviasa attraverso i monti, pei quali 
li dovea seguire. Una piccola parte sì dirige a Mo- 
star} i più sembra che terranno _ precisamente .la 
marcia, la quale in una mia antecedeute v' avevo 
indicata per la taigliore. Lo sbarco si eseguì col 
massimo ordine; solo un battello essendosi squili- 
brato si capovolse. Ad onta di tutta la diligenza 
immaginabile chbero la sventura di perdere sette 
persone che vi si annegarono} tra i quali è uni- 
versalmente compianto un giovine uffiziale figlio di 
Sali pascià già governatore di Salonicco. In questo 
incontro si distinse l'equipaggio dei due vapori au- 
striaci Lucia e Achille colà stanziati, il quale con 
filantropia degna dei più alti encoml s' affrettò a 
salvare i maufragati, quantunque non fosse tanto 
fortunato da poterli ritirar totti dalle onde. Capi- 
tano dì tutte le forze sbarcate è Kadri pascià, uo- 
mo lodato, moltissimo per la energia e giustizia 
trove. dimostrata. 
iacchè siamo a Klek permettetemi che sor- 
ida un poco sull'esattezza geografica d'alcuni fogli 
rinomatissimi, i quali com tulta gravità ci vengono 


\glial 


raccontando che Klek giaccia in Sutorina. Se così 
sono esatte queste relazioni geografiche, le quali 
possono rettilicarsi da chiunque dia un’occhiata a 
qualche carta della Dalmazia, cosa debbo pensare 
di quelle comunicazioni che necessità obbliga a te- 
ner segrete ? E nessuno m' ha fatto più meravi. 
gliare del corrispondente dell’ Independance. Belge 
che in data del 16 corrente, parlando delle (ruppe 
allora attese e testè sbarcate, le diceva en route 
pour Klek dans la Sotorina. E sì che nel luogo 
d'onde egli scrive, Klek e Sotorina due o tre an 
ni addietro diedero a parlare abbastanza , nè cre- 
devo troppo facile a confonderli per quanto poco 
s'avessero tenuto d' occhio le differenze allora in. 
sorte e dibattute amichevolmente: tra l'Austria e la 
Turchia. 

Appena poste in terra le (ruppe, i vapori tur. 
chi salparono avviandosi di bel nuovo verso Co- 
stantinopoli. 

Ai confini del Montenegro stiamo com' crava. 
mo dal lato dell' Erzegovina, non v'è nulla di nuo- 
vo. Ma odo d'uno scontro sanguinoso accaduto 
giorni fa tra Spuz e Podgorizza dalla parte dell'A. 
battia con la peggio dei turchi. Quest perdettero 
alcuni individui, ai quali fu mozza la testa, mentre 
salvavano con la fuga 
Anche da quella parte furono mandati degli 
aiuti ai turchi a questi giorni. Secondo che si nar- 
ra, avrebbero dovuto sbarcarsi ad Antivari da cir- 
ca 3,000 uomini di truppe regolari, i quali furono 
avviati tosto ai confini. È 

Il tempo, quantunque ancora giù che abbastan- 
za freddo, pure divenne tollerabile. 

— L'Oesterreichische Correspond. del 5 aprile 
reca: 

Le ultime notizie dell'Erzegovina riferiscono 
che le truppe turche sbarcate a Klek hanno occu- 
pato un campo presso Stolacz. A quanto correva 
voce, 6,000 irregolari starebbero concentrati pres- 
so Kuczko; i raià non darebbero più ascolto affat- 
to al noto capo Vukalovich e avrebbero comincia- 
to nuovamente a coltivare i loro camp. Non si 
sentiva parlare di alcun conflitto, e sembra confer 
marsi che anche i montenegrini si contengon ora 
del tutto tranquillamente nei loro confini. 

— Si ha da Vidino che i due commissari del- 
la Porta, Etem pascià e Cabul effendi, giunsero da 
Rustsciuk a Vidino il 22 marzo proseguendo al 23 
il loro viaggio per la Serbia passando per Urska 
Tschuka. Essi non toccheranno Gurguscvaz, luogo 
in cui trovansi condannati i serbiani, ma si reche- 
ranno direttamente a Belgrado. Si crede che il 
partito ostile al princip3 non vedrà adempiti i suvi 
desideri come fu fatto supporre da più giornali 

— Si legge nel Debats : 

Si è molto parlato da vari giorni in qua di 
una nota collettiva che i gabinetti di Parigi e di 
Pietroburgo avrebbero diretta a quello di Londra 
per dimandargli spiegazioni relativamente all’ occu- 
pazione dell'isola di Perim. Sembra che questa no- 
tizia fosse inesatta o per lo meno prematura. Ciò 
che peraltro si dà come certo, e che non pnò de- 
star meraviglia ad alcuno, si è che quest affare di 
Perim sia stato recentemente l'oggetto d'una seria 
conversazione fra il conte Walewski ed il conte 
Kisselef, ambasciatore di Russia alla corte delle 
Tuilerie. 

I fatti sono noti ; ci basterà riandarli breve- 
mente. Il 14 febbraio 1857, un distaccamento di 
soldati inglesi, spedito dal governator generale del. 
l'India, prese possesso dell'isola di Perim, la quale 
appartiene alla Turchia già da più secoli. L'isola 
di Perim, situata all'imboccatura del mar Rosso, 
fra l'Africa e l'Arabia, forma due passi, l'uno 
de' quali ed il più largo dei due, quello dell'ovest, 
è impraticabile, a causa degli scogli di cui è se- 
minato; il passo dell' est, l’ unico che i bastimenti 
prendono e possono prendere, non ha che duemila 
metri di larghezza. Padroni di quest’ isolotto, gl'In- 
glesi vi hanno intrapreso la costruzione d’ un forte, 
e quando questo forte sarà stato costruito, essi Vl 
stabiliranno una guarnigione permanente. Dopo ciò, 
l'Europa eseguisca pure il suo progetto del perfo- 
rameoto dell’ istmo di Suez, stabilisca uo canale fra 
i due mari, l'Inghilterrà lascerà fare quello che 
non può impedire, ma essa avrà preso le sue pre: 
cauzioni ; avrà nelle sue mani la chiave del mar 
Rosso e quella del futuro 
l’ Inghilterra una seconda Gibilterra. 

Quali sono i titoli che l'Inghilterra fa valere 
pel possesso dell'isola di Perim? Tutto ciò che no! 
sappiamo a questo riguardo sì riduce alle spieg®* 
zioni che sono date al Parlamento da un membre 
dell'ultimo gabinetto, sig. Vernon Smith. Secondo 
queste spiegazioni, l' isola di Perim sarebbe div 
tata proprietà dell’ Inghilterra da circa 60 anni 
quesia parte. Quel che havvi di vero è, che lin 
ghilterra nel 1799, ctedendosi minacciata dalla 
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spedizione francese in Egitto, aveva occupato l'isola 


di Perim coll’ autorizzazione della Turchia, sua al- | 


Jcata. A quell'epoca la Turchia, trovandosi, come 
IJnghilterra , in guerra colla Francia, le due po- 
tenze avevano un’ interesse comune a che il mar 
Rosso fosse chiuso , ed una flotta francese, se vi 
penctrasse , non potesse sortirne Gl'Iuglesi occupa- 
rono dunque Perim, e vi rizzarono alcune fortiti- 
cazioni, le cui tracce sono state ritrovate nella co- 
struzione delle nuove fortificazioni. Ma quando il 
ericolo che aveva motivato quella misura fu scom- 
parso, cioè nel 1802, la guarnizione inglese sgom- 
bero Perim, e da oltre un mezzo secolo la bandiera 
inglese non aveva più sventolato sopra quell’ isota 

Le stesse asserzioni del signor Vernon Smith, 
prese ancor tali quali sono, provano evidentemente 
che Perim è una proprietà della Furchia e mon 
già dell Inghilterra. Dacchè l' autorizzazione della 
l'orta è stata necessaria agl’ Inglesi per occupare 
l isola di Perim pel 1799, e gl'{pglesi l'hanno 
sgombrata superate che furono le difficoltà che a- 
vevano consigliato quella temporanea occupazione, 
non devesi forse concludere che la Porta non ha 
inteso di abbandonar loro i suoi diritti sopra quella 
parte del suo territorio ? Ad ogni modo, la Tur- 
chia protesta contro questa nuova occupazione che 
si è eseguita senza sua autorizzazione , in circo- 
stanze del tutto diverse da quelle in cui le dne 
parti trovavansi nel 1799. Essa rivendica altamente 
i suoi diritti sull'isola di Perim che non ha vo- 
luto nè cedere gratuitimente nè vendere all'Inghil- 
terra. 

Il sultano ricusa d’ accordare il firmano che 
gli si domanda per autorizzare il taglio dell’ istmo 
di Suez, a meno che l'Inghilterra non cominci dal 
restituirgli Perim. La Porta conosce il valore che 
l'Europa tutta, tranne, il governo inglese, annette 
all'esecuzione di questo gran progetto. Nn è forse 
da questo istante come se la Turchia si appellasse 
all Europa, a tutte le potenze segnatarie del trat- 
tato dî Parigi, contro questa patente violazione del 
suo territorio, contro questo attentato all'indipen- 
denza ed all’ integrità dell'impero ottomano ? 


Lies eni 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Sono mancate le corrispondenze di Piemonte. 
di Francia e d'Inghilterra. 


ATENE 8 Aprile © i 


Anche quest'anno ebbe luogo la solita distri- 
huzione di danaro ai poveri della città. Nel mini- 
stero dell'interno duve trovavasi radunata una gran 
quantità di poveri attendenti la pia clargizione, 
crollò sotto il peso della moltitudine la cadente 
galleria dell’edilizio posteriore e la povera gente 
ivi riunita precipitò nel sottostante cortile lastri- 
cato. Questo deplorabile accidente ebbe per conse- 
guenza che dodici persone ricevettero delle ferite 
e contusioni più o meno gravi e dovettero essere 
trasportate all'ospitale. La beneficenza delle autori- 
tà si estese quesl’anno anche ai carcerati, dei quali 
ve n'ha circa 200 nei ristretti locali degli stabili- 
menti penitenziari d'Atene. In quest'incontro notia- 
mo che i lavori di costruzione dello stabilimento 
di questa specie, lavori ai quali Appert diede prin- 
cipio in Modon secondo il migliorato suo nuovo 
sistema, progrediscono assai lentamente per man- 
canza di mezzi. Ciò dovrebbe determinare i ricchi 
greci viventi all’estero, a delle ulteriori pie elargi- 
zioni per la sollecita ultimazione di quello stabi- 
limento. 

Annunziano dalle provincie che col ritorno 
della primavera icomparvero qua e là torme di 
ladri. Senza voler incolpare di trascuranza il go- 
verno, giacchè ciò ch'esso fece finora in questo ri- 
guardo non è che lodevole, nullameno la spedizio- 
ne di. parecchi distaccamenti effettuata, di questi 
giorni proverebbe che nei luoghi minacciati non vi 
fosse il necessario numero di troppe. 


Costantinopoli P Aprile. 


Il consiglio dei ministri abilità già telegrafi- 
camente il ministro di Turchia in Inghilterra, a 
negoziare colla casa Rothschild una combinazione 
finanziaria fondata sull'acquist per parte di quella 
casa bancaria, di quattro milioni di carta in lire 
consolidate verso il loro rimborso effettivo a 97, 
più due per cento di commissione. Questa opera- 
tione polrebbe convenire ad entrambe le parti. I 
medigé consolidati portano l' interesse annuo del 6 
Per cento. Se ile trattative riescono, la banca otto- 
mana di credito e la circolazione integrale della 
ii nu od oni e mezzo di carta in lire 

igè consolidate, saranno fatti- compiuti, prima 
dell’ espiro dei sei mesi prestabiliti pia -mini- 
stro di in Hassib pascià. i sw 


_ Sua maestà imperiale si è degnata d' inalzare 
il proprio genero Etem pasciù, figlio di Sua Altezza 
Mchmed Alì pascià, da generale di divisione a mu- 
scir ( maresciallo ) nonchè i futuri suoi generi Mub- 
mud Gelal pascià ed Ilhami pascià, figli dei defunti 
Ahmed Fethi pascià ed Abbas pascià d'Egitto, con 
accesso nel consiglio supremo di giustizia dell'Im- 
pero onde formarsi in quella scuola pratica degli 
allari dello Stato. 

Il vapore delle messaggerie francesi Eyyptus 
si è naufragato in uno scoglio presso Kerrassonda 
Esso era partito da Trebisonda, diretto per Costan- 
tinopoli, con carico di numerosi e preziosi colli di 
tappeti e di seterie, di cui una parte ragguarde- 
vole apparteneva ai Persiani, che per le pratiche 
attive del console francese in Trebisonda , istruito 
da norme superiori , come già vi espose or sono 
alcuni mesi uno dei vostri corrispondenti , sono 
spinti di continuo a dare la preferenza ai vapori 
delle -messaggerie. Essi disgrazialamente questa vol- 
ta avranno a risentire delle perdite considerevoli. 
L’Astrologer, uno dei vapori del cav. V. F. Giu- 
stiniani, si è affrettato ‘per istruzioni generali di 
esso, a portarsi in soccorso dell'Egyptus. 

Alcune mie lettere v' intrattennero delle ‘di- 
spute accadute in certi distretti della provincia di 
Saida, in Siria, e notoriamente in quelli di monte 
Libano e dei reclami presentati alla Sublime Por- 
ta contro la condotta dell'Emir Bescir Ahmed, Cai- 
macan dei Cristiani. Oggi vi annnozio che il diva- 
no imperiale ha scelto Atta bey come commissa» 

rio speciale onde recarsi in quei paesi e proce- 
dere a quanto è richiesto dalia giustizia. 

Le lettere di Bukarest riferiscono che i com- 
missarì non potranno presentare i joro lavori pri- 
ma della fine d'aprile 

Essi trascurarono di troppo gl’interessi del 
riorganamento, occupandosi delle questioni di loca- 
zione dei beni dei monasteri, di protezioni a certi 
individpi ecc., le quali sebbene lucrose per qualcu- 
no dei commissari, non servirono affatto gl' inte- 
ressi dei propri governi. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Bentino 12 Aprile. 


S. M. il re ha prolungato di tre altri mesi i 
pieni poteri conferiti a S. A. R. il principe di 
Prussia. PSE 

. 


SOCIETA’ PIO-OSTIENSE 


I signori Plowden Cholm&ley e comp., ban- 
chieri della società in Roma, palazzetto Sciarra via 
del corso n. 234, hanno l'onore di prevenire il 
pubblico, che la sottoscrizione alle azioni della 
detta società, sarà definitivamente chiusa il 15 del 
mese corrente alle 4 pom. La ripartizione avrà 
luogo fra totti i sottoscrittori nazionali ed esteri 
pro-rata dell'ammontare delle sottoscrizioni fatte nel 
tempo utile. 


VENDITA TOTALE 


D'OGNI SORAT DI URLERTE 


Con deposito in via del Corso hum. 189 primo 
piano. 


La generale mancanza di danaro,il cattivo stato del com- 
mercio in Prussia e Amburgo e le considerevoli perdite nei 
medesimi luoghi, ci pongono in necessità di togliere i nostri 
depositi di commissione in Italia e di vendere su questa 
piazza a tutto, prezzo. 

È impossibile di ricondurre le merganzie in patria a 
causa dell'alio dizio e delle enormi spese di trasporto. 

La sotto stante nota dei prezzi deve indurre ognuno a 
comprare anche non avendone bisogno. Per togliere ogni 
dubbio in rignardo alla bontà della merce ci offriamo di pa- 
gare la somma di 


SCUDI 300 


A colui il quale potrà provare nella lela , da noi ven- 
duta per puro lino, trovarsi mischiato del'cotone. 


PREZZI FISSI 


Salviette da desert damascati la doz: a paoli 5. 

Meosali di tessuto a traliccio senza cucitura, prezzi an- 
tichi da paoli 5, 8 e 42 ridotti a paoli 3; 5, 8.0 

Fazzoletti di tela bianca con belli orli, detto aa ‘se. 2 
31.5, 8 è 42, ridotti a sc. 1}'2,3,608. 

Coperture di tavola damascate, come pile salriotto per 
.the in tuiti i colori a seelta, detto d. da 5024, 2,.3.0. 4, rk 
dotti a so. È, 4,20 3. h: 
(> Tola/forte; dottr.di montagna,:la po z3a. per 12 camicie, 
da 30. 14, 18 0 20, ridolto a so. 10 42.0 14.; 


Tela doppia la pezza per (2 camicie da'sc. 20,22 e 30), 
ridotto a sc. 15, 17 e 20. 

Tela fina d'Olanda la pezza per 12 camicie,da sc. 30,36, 
40 @ 50, ridotti a se. 20, 24 30 e 35. 

Tela di corona d'Olanda straordinariamente fina, da scu- 
di 40, 50, 65 e 75, ridotto a sc. 25, 35, 42 e 50. 

Fornimenti da tavola di lusso con e e 42 salviette , da 
sc. 4, 55, 8 €99, ridotto a sc. 2}, 31,56. 

Fornime nto da tavola del più fino raso damascato con 6, 
42, 18, 24 salviette da sc. 8,12,16, 24, 30 e 45,ridotto a sc. 5, 
8, 12, 16, 20 0 30. 


Compagnia di commercio Prussiano Amburghese 


Al negozio di G. ARDIN rappresentante varie 
case di Parigi e di Milano, in via del Corso nu- 
mero 502 ha 


GRANDE DEPOSITO 
DI GARTE ABOGRAPRARE 


Montate in tela, senza tela e verniciate 
Allanti d'amatori e scolastici, Atlanti dello stato Pontificio 


Prospetti di storia, oro-idrografici e astronomici , globi 
sferici ec. Qnesto assortimento è uno dei più; interessanti 
perchè le carte geografiche sono di piccola e grande dimen- 


sione e fatte con grande precisione ed esattezza. La maggior 
parle di queste carle sono verniciate @ tutte montate in_ tela 


con bastone , per cui torna assai più facile Ja conserva. 
zione. Esse possono tornare utili ai professori ed amatori di 
belle arti, alle publiche e private amministrazioni, e a qua- 
lunque studioso. 

Raccolta di 300 tavole rappresentanti oggetti di arti, 
manifatture, divise in 6 classi , cioè lappezzieri , ebanisti e 
fabbricatori di mobili, legnaioli, fabbri ferrai, fabbricatori di 
carrozze e oggetti di selleria, argentieri. bronzisti eisellatori 
lattanai ec. 

Tavole d’anatomia per artisti sc. 4. 


Per la prima volta 


Si trova un deposito di carte da parati ehe tutte posto 
in opera ad uso di Parigi per il prezzo di bai. 44 per ogni 
rotolo. 

Carte da parati a macchina, e stampate da bai. 8 a bai 
50 per ogni rotolo 

Carte da parati lisciate, dorate , vellutate, vellutate e 
dorate , dal prezzo di bai. 20 a sc. 4 e bai. €5. 

Carte da parati <ellutate all'uso inglese bai. 45 il ro- 


tolo. 
Paracamini decorazioni ad uso di Parigi, bacchette do- 


rale per parati 6 stoffa da camera a prezzi moderatissimi. 


ARRIVATI DAL 7 AL $ APRILE 


Da Napoli —Mounsey E. prop. igglese—Thomas E. pitto- 
re di Francia—Lady Ralle con una dama di compagnia — Rum- 
bold G. prop. inglese conmoglie — Smith A. avv. di Napoli — 
Boger Gio. e E- prop. americani. 

Da Firenze—Galleani G. cappellaio di Pavia— Gautier C. 
prop. francese—Ralbi F. pittore di Napoli. 

Da Marsiglia—Tisenlohen A. e Nobb. G. prop. di Baden, 
Coehram R. e Cochram E. prop. inglesi. 


PARTITI DAL 7 AL 8 APRILE 


Per Napoli Farman L., Quin M., Lady con 5 persone , 


| OrmeR., Goddam C., Scholfield G., Scolfield R. prop. inglesi— 


Moreau A., De Roussoy A., Gambes G. con la moglie, Course- 
bourne V. colla madre, Iemmy E. prop. francesi— Dmitriew D. 
De Hoten G. prop.russi—Guisard console Belgio—-Esprerres Y. 
barone belga—Wanderiere G. prop. belga — Kullmann Massi- 
miliano prop.inglese—Duncan G.medico inglese—Barone Moul- 
lart de lory francese— Moncayo P. incaricato dl affari dell’E- 
quatore—Conte di Von Zeller E. di Francia—Ghiotti L. medico 
di Sardegna—Karrrosin V. generale russo con 3 persone — Ka- 
ramsin E. nobile ri Viot L. e Parlot G. prop. belgi— Con- 
stant L. avv. belga con la' moglie—Romano G. avv. di Napoli— 
Scott Gio. e Doubeny G. rev. inglesi — Copel G. e Curling L. 
prop. ingresi. 

Per Firenze—Ferreira A. prop. di Portogallo — Sculzen- 
maister T. medico irlandese — Corazza C. pittore di Napoli — 


. Rham E. prop. americano con 4 persone—Patry P.,Beaurezard 


G.;Limbns"G., Rogeres G., Biddle E., Dean E. con la moglie , 
Hurter G., Acton G., 0” Connell D., Stoll A. con due persone 
prop. inglesi—Porter A, prop. americano— Russel L., Cattin P. 
prop. francesi — Menydon E. con due persone prop. russo — 
Duca Marilli F. di Napoli—Koll M. prop. di Austria— Giudici 
C. avv. di Toscana—Fusconi D. Antonio sac. di Aus 

Per Genova—Monico A. neg. di Austrin—Decan E. prop. 
di Francia—Moreau F. id. 

Per Torino—Prinotti P. teologo di Piemonte — Violat G. 
meccanico di Francia — Alborghetti conte N. di Bergamo — 
Cucchi F. , Cucchi L. e conte Maffei D. proprietari di Ber- 
gamo. , 

Per Parma—°Scaroni G. prop. di Parma—Routier O.prop. 
inglese. 

Per Marsiglia—Henderson prog. rusro—Leireaux A.con 
duè persone. 

Per Parigi—-BrooMts prop. inglese— Carvalhido visoonie 
di Portogallo. 

‘Per Germania —Rohè G. prop. americano. 

Per. Venezia—Kusian T. prop. francese. 

" Per Londra—Bonard A. prop. inglese. 


VAZIONE METEOROLOG 


CR FATTE NELLA 


(COLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI ST, 9 SUL LIVELLO DEL manz 


Vonfronto delle scale 281" 757% ; 27? 130%, 89; 1% 2° 256 1.° R. 1.° 25 Cent. 1.* Cy 0°,80 R. 


Stato dei cielo Termomelregrato Ce =—, 


pata on emilio | Termometro | omidià io agi — | “ato gusti pre ale 0 pom. et | vino 
ridotto a 0 ici elelo scoperto massimo minimo e fora 
© antimeridiane 3 10% 8 4 Nuvoloso 198 C. 87C B.SE ri 
12 Aprile. 3 pomeridiano 9 isa 78 Nur. piove temp. M Ter 9 no H 
9 pomerid. 9 168 so 8 Ser. neb. all' Gil, 157R $. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODÌ - ANNO NI: 


| Stato del cielo E 


Barometro 
CITTA” fn millimetri 
i ridoto a 0 


Roma... 
Ancont 
Bologna 
Ferrara 


Termometrograto Vento 

Termometro Galan in docimi hei direzione 

‘cenigrado ene orta 
v cielo scoperto | — massimo minimo da 


Nella città di Bracciano comarca di Ro- 
sia rimane vacante la condotta medica da 
esercitarsi nel contado di Pisciarelli. Rim 
ne pertanto invitato ciascun professore che 
bramasse concorrervi a far giungero alla 
rappresentanza municipale nel tetnine di 
un mese i propri requisiti franchi di posta, 
comprensivamente alla fede di battesimo | 
cresima , non che un certificato di buona 
condotta politica e morale , ed altro com- 
provanto la buona salute e robusta costitu- 
zione dell’aspirante per aversi il tutto in 
considerazione nel comunale consiglio, che 
si adunerà per la elezione — 4 L'aonua 
proviggione è di se. 216 — 2 L'eletto avrà 
V'obligo d'intervenire gratuitamente ai con- 
sulti di malati della città tutte le volte che 
vi sia invitato — 3 Dovrà pure curareSgra- 
tuitamente gl’informi della città in caso di 
malattia del medico ivi condotto , vacanza 
od altro ec., ma però per un discreto tem- 
po — 4 Dovrà esercitare in d. contado di 
Pisciarelli la bassa chirurgia senz’alcun com- 
penso, tranne in quei casi , ed in quella 
malattie, nelle quali sarà accordato dai noti 
regolamenti — 5 Sarà tenuto di uniformarsi 
alle leggi della Presidenza di Roma e Co- 
marca © di qualunque altro dicastero supe 
riore relativamente ai professori sanitari — 
6 L'eletto avrà l'obligo della residenza in 
d. contalo — L'eletto infine non potrà 
assumere il possesso della condotta se pria 
non avrà giustificato la rinuncia data a quella 
che si trovasse ad occupare 

Bracciano dalla residenza munivipale li22 
marzo 4858. 

L. Nardelli Gonf. 

A. Quinti Anziano 
C. Piazza Anz. 
Luigi Cini segr. comunale 


Terza Diffidazione 


Sono stati smarriti tre certificati del- 
l’annua complessiva rendita consolidata di 
sc. 460 18 costituita come appresso: 

Primo certificato n 8 serie vinco- 
Jata di annui sc. 378 87 ‘iscritto al reg. gle 
n. 91 intestato Stazi Alessandro erede fidu- 
ciario di mons. Filippo Filonardi. 

Secondo certificato n. 29952 serie vin- 
colata di annui sc. 51 84 iscritto ed inte- 
stato in lutto come sopra. 

Terzo certificato n. 33901 serie libera 
di annui sc. 30 iscritto ed intestato come 


sopra. 

i fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato 0 comprato i d. certificati , di fare 
Ta sua rappresentanza in Direzione Gene- 
rale del Debito Pubblico a forma del rego 
lamento 49 agosto 1822. 


Seconda Diffidazione 


Si è smarrito un certificato della serie 
libera n. 2953 dell’ annua rendita di scu- 
di 10 42, inscritta in reg. gle al n. 12006 
intestata Bettacchi Filippo. 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato o comprato il detto certificato , di 
‘e la sua rappresentanza in Direzione 
Gen. del Debito Pubb. a forma del Rego- 
lamento 49 agosto 4822. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
VENDITE GIUDIZIALI 


ll giorno 24 aprile 1858 alle ore i? 
merid. nella cane. dell'Eccmo trib. civ. di 
Rieti ad ist. del s. Monte di Pietà di Rieti 
a danno dei sigg. Giovanni Luigi e Vittoria 
P'aloni si procederà alla vendita giudiziale 
dell'infr. fondo , a forma delle sent. em 
pate dal lodato trib., una cioè.del 29 lu- 
glio 1856 nolificala li 45 ott. successivo , 
l'altra del 44 luglio 1857 notificata il 23 
luglio stesso e fin dal 24 ott. {857 venne 
effettuata la produzione ordinata dal $ 1308 
det reg. leg. giud. 

L'incanto si aprirà sulla somma di scu- 
di 1099 50 valore risultante dalla perizia 
elevata dall'ingegnere sig. Sotiveti aumen- 
fato però dei decimi- dalla legge prescritti. 


Descrizione del Fondo 


Fondo rustico con casa rurale situata 
nel territorio di Torriglia sotto i vocab 
Vignali, Collicese , Porclo e Vallicapre di 
tav. censuarie 498 47 pari a gionte 120 e 
canne quadrate. 2707, secondo la fflisura 


reatina,secondo la misura locale pari a cop- 
pe 495Ì, seminativo alberato, vitato, oliva 
to , pascolivo e boschivo diviso dal perito 
giudiziale in quattro appezzamenti , e cioò; 

4 Vocabolo valle Capre e Porcio semi- 
nativo alberato vitato con bosco di ghian- 
da dolce e forte confin. coi beni di Ana- 
stasio Colangeli, de’ Paloni, colla strada di 
Colli, coi beni di Anastasio Filippi , e di 
Alessandro Fare 

2 Vocabolo Cese, 0 Cese del capitano, 
e Cese lucacapello bosco da frutto confin. 
coi beni di Domenico Vittori,di PietroDe- 
stefanis, ed Anastasio Filippi, della parroc- 
chia di Torricella, di Alessandro 
Bernardino Deangelis, di Domenico Vittori, 
di Giuseppe Ippoliti e col fondo sopraseritto 
di Paloni. 

3 Vocabolo. Colli seminativo alberato , 
vitato , olivato con casa colonica confia. 
colla strada delle Grottelle,coi beni di Ana- 
stasio Filippi, e colla strada dei Col 

4 Vocabolo Vignali seminativo alberato 
confin. coi beni di Pietro Travisani,di Pao- 
lo Petrini, di Luigi ed altri Galassi, di An- 
tonio Deangelis , col carraccio e colla via 
delle Grottelle. 

Come meglio vengono descritti nella 
citata perizia e nel capitolato in alti esi- 
stente. 


€. Raccuini Proc 


In virtù di una sent. definitiva emana- 
ta dall'Eccmo trib. civ. di Roma 2 turno 
nell’ud. del giorno 24 aprile 4857 iscritta 
al prot. dell’anno 4854 n. 158 debitamente 
redatta e reg. a Roma li 9 maggio 4857 
vol. 273 f. $9 spedita e notificata , sopra 
ist. del sig. Luigi Renzetti cessionario del 
sig. Gio. Batt. Colinvitti possid. domic. vi- 
colo della Posta Vecchia num. 49 con la 
quale venne ordinata la venditaagiudiziale 
del fondo rustico che qui appresso si de- 
scrive. Ed io sequela della produzione ef- 
fetiuata avanti il sullodato trib. sotto il 
giorno 7 marzo 4857 della perizia redatta 
dal perito sig. Giovanni Morelli , del cafli- 
tolato e degli estratti autentici dell’iscrizio- 
ni ipotecarie, il giorno 12 feb. 1858. 

Nel giorno di sabato 24 aprile 1858 alle 
ore {1 antimer. nella pubblica Depositeria 
Urbana posta in Roma via dell'Impresa n. 24 
si procederà col mezzo del pubblico incan- 
to alla vendita del fondo rustico che si de- 
scrive , da rilasciarsi al maggiore offe- 
rente. 

Un terreno vignato alberato e canne- 
tato pusto nel territorio di Campagnano in 
vocab. Follettino di fav. 40 46 confin. a 
tramontana col beneficio vacante ossia s. 
Biagio, con la proprietà Bonfigli, a levante 
con la proprietà Desantis e Piersanti , a 
mezzogiorno ed a ponente con lo stradello 
pubblico che mette alle vigne Nuove 
vi ec. stimato il sudd. fondo dal nominato 
perito so. 470 14 e decimi 7 sul quale prez- 
20 sarà aperlo l'incanto. 


Luigi Sciarra Proc. Rot 
Pietro Fiocchi Curs. 


In virtù di sent. definitiva emanata 
dall’Eccmo trib. civ. di Roma 2 turno nel 
l’ud. del giorno 30 nov.1857 iscritta ai 
dell’anno 1857 n. 4073 debit. redai 
a Roma li 9 dic. 1857 vol. 
e notif. sopra ist. del 


e reg. 
7 f. 58 spedita 
+ Pacifico Pascucci 
tanto in nome proprio,quanto come cessio- 
nario di Luigi Pascucci poss. domic. vicolo 
Del Cinque n. 6 con la quale venne ordi- 


nata la vendita giud. dei fondi urbani che 
quì appresso sì descrivono ed in sequela 
della produzione effettuata avanti il sullod. 
trib. sotto il giorno 24 feb. 4858 del capito- 
lato, dei certificati del censo di Roma e del- 
l'ipoteche parimenti di Roma 

Nel giorno di sabato 24 aprile 1858 alle 
ore 41 antim. nella pubblica Depositeria Ur- 
bana posta in Roma via dell'Impresa n. 21 
si procederà col mezzo del pubb. “incanto 
alla vendita giud. di quanto segue da rila- 
sciarsi a favore del migliore offerente. 

Casa da cielo a terra posta in Roma nel 
rione, Trastevere in via Benedetta seg. coi 
civ. n. 29 e 30, composta da vani terreni , 
€ da un piano superiore con pozzo, confin. 
da an lato l'arch. di s. Maria del Suffragio, 
dall'altro il sig. Stefano Lazzarini, la detta 
via salvi ec. valore risultante dal certificato 
del Censo di Roma per la sudotta casa, 
80. 180, 

Attra casa da cielo a terra posta in Ro- 


ma nel rione Trastevere al vicolo del Bolo- 
gna seg. col civ. n. 62 composta di un pic- 
colo vano terreno, e da due piani superiori 
e pozzo, con ingresso in comune con l’al- 
tro padrone di casa sig. Domenico Fedeli , 
conf. da un lato la sig. Lucia Mariotti,dal- 
l’altro la via Benedetta, al di dietro il sud. 
. Fedeli, il d. vicolo , salvi ec. , valore 
risultante dal certificato del censo di Roma 
so. 120. 
da cielo a terra posta in Ro- 
ma nel rione Trastevere nel vicolo del Me- 
rangolo seg. col civ. n. 33 composta da un 
vano terreno, e da un piano superiore con 


risultante dal 
certificato del Censo di Roma per la sud. 
casa, sc. 240 88. 

Porzione di casa posta 
rione Trastevere al vicolo del Cinque seg. 
coi civ. n_6 a 3 composta da vani terreol 
e da un piano superiore con pozzo in co- 


sud. vicolo, salvi ec. valore 


in Roma nel 


mune con gli altri padroni conf. da un lato 
l'arch. della SSma Trinità, dall'altro il sig. 
Pascucci, il d. vicolo salvi ec., valore ri- 
sultante dal certifica del Censo di Roma 
per la sudd. casa scldi 720 — Totale scu- 
di 1230 88. 


Luigi Sciarra Proc. Rot. 
Pieiro Fiocchi Curs. 


In virtù di sent. definitiva emanata dal- 
VEcemo trib. civ. di Roma 4 turno nell’ud 
del giorno 44 nov. 4857 debitamente redatta 
e reg. a Roma li (9 nov d. anno 277 f. 24 
r. c. 3 sopra ist. della sig. Rosa Forti fizlia 
del fù Giovanni commerce. domie. via di s. 
Giovanni in Laterano n. (04 con Ja quale 
venne ordinata la vendita giudiz. del fondo 
rustico che qui appresso si descrive, ed in 
sequela della produzione effettuata avanti 
il sullodato trib. sotto il giorno 27 genna- 
ro 1857 della perizia redatta dall’ agrimen- 
sore Sani, del capitolato , e degli est 
autentici dell’iscriz. ipotecarie sotto il gio 
no 45 marzo 1858 

Nel giorno di sabato 24 aprile 4858 alle 
ore 44 antimer. nella pubblica Depositeria 
Urbana posta in Roma in via dell’ Impresa 
n. 21, si proc«derà cul mezzo del pubblico 
incanto alla vendita giudiz. del fondo ru- 
stico che si descrive, da rilasciarsi a favore 
del maggior offerente. 

L'utile dominio di un terreno vignato 

cannetato alberato e sodivo posto fuori la 
porla s. Sebastiano nel vicolo di porta La 
tina in contrada e voc. Montescuro , conf. 
con il vicolo della Caffarella,colle proprietà 
degli eredi di Antonio Manenti, i RR. PP. 
della Minerva, il sig. Alessandro dell’Oste, 
il patrimonio Noccioli, salvi altri più noti e 
veri confini , della quantità superficiale di 
pezze 42 quarti 2 ed ordini 43, con casino 
€ casetta separa! confine del vicolo della 
c canonata a favore del sig. duca 
n sc. 4 41 annui, e della ven. pia 
degli Orfani in sc. 6 04. 
Il primo prezzo sul q le sarà aperto 
l’incanto, sarà quello attribuito dal sud. pe- 
rito Sani in se. 4126 25 che il med. dovrà 
crescersi a forma di legge. 


Erminio Gentili Proc. 
Pietro Fiocchi Curs. 


In vigore di sent. pronunciata dall’Ece. 
trib. civ. di Rieti nell’ud. del 47 nov. 4857, 
con cui fu ordinata la vendita giud. degli 
infr, fondi, e nominato in perito il signor 
Adolfo De Stephauis per la stima dei med. 
sotto il giorno 45 maggio (858 alle ore 10 
antim, nella cano. civ. del lodato trib. ver- 
no i d. fondi posti ‘all’incanto per deli- 
berarsi a favore del miglior oblatore. 

Sotto il giorno 22 marzo 4858 fù ese- 
guito l'atto di produzione voluta dal s 4308 
del vig. reg. giudiz. Il primo prezzo,sù cni 
si aprirà l'incanto ‘è quello fissato dal 
perito giud., aumentato de’ soliti decimi a 
forma di legge. 


Fondi da porsi all’incanto 


Terreno seminativo con querce e pian- 


te da frutto, parte macchioso,ed in piccola 
perte vignato di tavole 30 circa per quanto 

a corpo ® non a misura posto nel terri 
torio di Magliano in Sabina in voe. Chio- 
rano, conf. | beni di Angelantonio Morico- 
ni, di Eurico Sabatini,il fosso salvi altri ec. 
stimato dal perito giud. sig. Adolfo De Ste- 
phanis sc. 295 95, 


MIUTEONE AVTENOTE DAL MEzIONÌ PARE EDIONT 


Altro terreno posto nel territ.snd. voe. 


Grancino seminativo vitato , ed in piccoly 
parte vignato di U circa per quanto è 
a corpo € non a misura , conf. ì beni di 


Francesco Botti, Costantino Bartolini, Giu: 
seppe Santucci , salvi altri ec. stimato dij 
perito sud. sc. 457 43. 

Felice Dott. Flavoni Proc. 


Illmo sig. Avr. Cecconi Ass, 


Nella causa in prot. n. 488 del 4858 fra 
la sig. Anna Fedeli in Saragoni rappr. di 
Luigi Kibel Proc. da una parte , ed il 
Bartolomeo Monti oste R. C. rapp. dal 
rlo Camerali Proc. dall'altra. Sulla 
ist. diretta ad ottenere il pagamento di 
sc. 77 al med, dati in grazioso. prestito a 
forma delle giustificazioni ec.Visto ec. Con- 
siderato ec. 

Noi Felice avv. Cecconi ass. del trib 
civ. giudicando definitivamente in primo 
grado di giurisd. condanniamo il R. C. al 
pagamento di sc. 77 dovuti a forma dell'isi, 
ed alle spese che liquidiamo in sc. 4 84 ol- 
tre quelle di redazione e notifica della pres, 
sent., proferita nell’ud. dei 6 feb. d. Roma 
dalla cano. del trib. sud. li 4 marzo (858. 

8. Lenti cane. 

Ad ist. della sig. Anna Fedeli in Sara- 
gonì rapp. c. s. 

Si notifichi la pres. sent. per ogni ef. 
fetto di legge e di ragione al sig. Bartolo- 
meo Monti oste per alfiss. come d’inc. dom. 
ed a forma di legge. 

Tommaso Berti Curs. 


Ecemo Trib. Civile di Roma 
Secondo Turno 


Ad ist. del sig. Angelo Lauri.Sia intim. 
li infr. creditori ipotecari sulla casa in via 
ziosa n. 50 e 54, che nell’officio delle 
ipoteche di Roma sotto il giorno 7 aprile 
corr. al vol. 526 lett. B n. 40 è stato tra- 
critto a favore dell’ist. l’istrom, di acquisto 
della sud. casa per vendita fattagliene dal 

:- Luigi Nardini curiale di collegio e ca- 
tore deputatd alla eredità giacente del fu 
Vincenzo Troni, a rogito del Not. Carosi 
del 30 marzo ppto. Si deduce perciò a_nu- 
tizia per gli etfetti del disposto nel 6159 del 
vig. reg. 


Bernardino Matozzi Proc. 


Ecomo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 


Pel sig. Angelo Lauri , contro la sig. 
Olimpia Aducci ved. Rust, Carolina Morelli 
in Tironi, Luigi M. Zampini ed Anna Ca 
taldi Tassoni coniugi , oggi 42 aprile 4858. 
È comparso in cane. il d. Angelo Laurico- 
gnite al Proc. Bernardino Matozzi 
noto il quale ba dichiarato e dichi 
esser pronto a pagare, perciò che riguarda 
l'interesse di ciascun creditore , la somma 
di se, 650 prezzo convenuto per la cass in 
via Graziosa n. 50 e 51 da esso acquistata 
dalla eredità giacente rappr. dal sig. Luigi 
ini cur, deputato , come da istrom. a 
rogito del Not. Carosi del 30 marzo 4858 € 
trascritto all’officio delle ipoteche di Roma 
nel dì 7 aprile corr.E tuttociò dichiara per 
uniformarsi alla disposizione del $ 207 del- 
l'attuale reg. giud., ed a quant'altro è pre- 
soritto dalle vig. leggi,avendo il comparente 
asserito di non sapere scrivere. 4 

Su di che ec. reg. ec. Roma 12 apri- 


le 1858. 
Bernardino Matozzi Proc. 

o 

Fallimento 


Questo Eccmo trib. del Commercio con 
sent. dePgiorno di ieri hà dichiarato l'a" 
pertura del fallimento di Francesco Vac- 
cari negozian:e di vetture con negozio in 
Roma piazza di Monte Citorio n. {21 , re- 
trotraend one provvisoriamente l'epoca al 
giorno 9 luglio 1857 nominò in giudice com- 
missario l’illmo sig. Vincenzo Galletti giud. 
supplente del lodato trib. , ed in agente il 
ig. Filippo Trambusti , ordinò l’imne: 
apposizione delle b ffe e sigilli , sopra gli 
effetti tutti del fallito ovunque posti ed esi- 
stenti, non che il deposito della di lui per- 
sona nelle carceri pei debitori morosi ; @ 
prese tutte le altre provvidenze dalla li 
prescritte. 

Roma dalla cancelleria del trib. 
mercio li 13 aprile 1851 

Romualdo Polidori vice-canc. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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| Soscrivere i negri d 
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Giacowo del 
Diacono d 
della Santità” 
S 


La SANTIT 
migliorare la cii 
21 gennaio 185 
carta-moneta. E 
che durante il d 
va la piccola ci 
emissione di un 
così cessata la 
disposto che anl 
ritirata, e che y 
nete di oro e 


sfare ai bi 
to quindi il par 
d’idonei soggetti] 


il consiglio de’ i 
care, siccome nd 
le seguenti dispd 
1. La mon 
autorizzata con 
da oggi in poi 
luogo di quello 
stabilito nel sud 
2. La tollei 
adottata in due 
lesimi in più o 

3. Tutte le 
neta, annunciate 
rimangono in pi 

4. Le mond 
lore di bai. vent 
titolo di millesin 
cinque sarà al t: 
logrammo, e del 
mi quattrocentove 
Il diametro sarà 
te. La moneta d 
centocinquanta pel 
di gramme due dl 
sette (gramme 2. 
in millimetri vent 
sarà al taglio di 
logrammo, e del 
grammi settecent 
diametro sarà con 
mezzo, 

5. Le tollera 
zidelti pesi sono 
moneta da bai. vo] 
da bai. 10, ed in 
bai. cinque. 

6. All'infuori 
meta di rame da 
ordine al corso di 
denti coniazioni 

Monsignor Tel 
Finanze curerà chd 
Bologna sia data p 
dette sovrane dispi 

Dato in Romi 
aprile 1858. 


STA 
GR. 


Leggiamo nell 
Da qualche te 
Stampa inglese e È 


DEL MARE 


1l Giornale di Roma, esce ogni giorno eecettuati i festivi 
Prezzo di Associazione da pagafti anticipatambnte 


In Roma per un anno sc. 7. 

Per semestre sc. 3 50. 

Per un trimestre sc. 4 80. 

Per uo trimestre in tutto lo Sta 


lu Pontificio franco di 
sposta sc. 2 20. 


Ai ro secondo le tasse postali stabilite per i diversi 
ti. 


ROMA li Aprile 


PARTE OFPÎUIALE 
EDITTO 


Giacomo della S. R. €. Carp. ANTONELLI, 
Diacono di S. Agata alla Suburra, 


strappati dai loro paesi per seste 
colonie una lunga scuola d' 
mente serbati alla sorte di 
ruolamenti non sono in so: 
negri, rinnovata sptto altro no! 
ni addietro , un foglio in 


lo posto nel territ.sud. voe, 
tiro vitato , ed in piccola 


legli schiavi. Quegli 


743 A È Ù orribili violenze sofferte, a sua detta, dagl' infélici Navi Tonoellate 

ce Dott. Flavoni Proc, della Santità” Di Nostro Sicxore PIO PAPA IX || sfricani sulle navi francesi, dove metà di quelli era | Entrata 10,112 2,763,349 

ae Segretario di Stato. perita nel tragitto. È ben vero che il foglio ingle- Uscita 6,009 1,833,565 

x i ; || € non cita nè il nome di quelle navi, nè la ori- i —- —— 

| prot. n. 488 del (858 fra . La SANTITÀ” pi Nostro Sicnone all’ effetto di | gino delle sue informazioni. È adanque permesso Totale 16,121 4,596,914 
EI ten migliorare la circolazione monetaria, con editto dei 


negare le cose ch'egli asserisce. Ecco bensì 
fatto certo, che prova la solleci 
terra per la razza africana. 

Da un dieci giorni, due membri del gabine 
vengono interpellati alla camera dei lordi su cei 
arruolamenti alla costa africana di Negri, destin: 
ad entrar nell'esercito inglese dell 


Monti oste R. C. rr 
lì Proc. dall’ Sull 
ttenere il pagamento d 

in grazioso prestito & 
ficazioni ec.Visto ec. Con- 


21 gennaio 1854 provvide al totale ritiro della 
carta-moneta. E siccome per vincere le difficoltà 
che durante il corso della suddetta carta incontra- 
va la piccola circolazione si dovette ricorrere alla 
emissione di una moneta di rame da bai. cinque, 
così cessata la causa ha la stessa SANTITA' Sua 
disposto che anche la detta’ moneta di rame sia 
ritirata, e che vi sieno sostituite più comode mo 
nete di oro e di argento di tenui valori da soddi 
sfare ai bisogni del piccolo commercio. Interpella- 
to quindi il parere di una speciale commissione 
d'idonei soggetti, udito il consiglio di stato , ed 
il consiglio de’ ministri, ci ha ordinato di pubbli- 
care, siccome nel sovrano suo nome pubblichiamo, 
le seguenti disposizioni : 

1. La moneta d'oro del valore di uno scudo 
autorizzata con nostro editto 21 giugno 1853 avrà 
da oggi in poi il diametro di raillimetri sedici, in 
luogo di quello di millimetri iei- © mezzo 
stabilito nel suddetto editto. 

2. La tolleranza sul peso di detta moneta già 
adottata in due millesimi, viene estesa a tre mil 
lesimi in più o in meno. 

3. Tutte le altre condizioni della suddetta’mo- 
Nela, annunciate col ripetuto editto 21 giugno 1853, 
rimangono in pieno vigore. 

4. Le monete d'argento non eccedenti il va- 
lore di bai. venti, saranno in avvenire coniate al 
titolo di millesimi ottocento. La moneta da bai. 
cinque sarà al taglio di settecento pezzi per chi- 
logrammo, e del peso ui gramma una e milligram- 

mi qualtrecentoventotto e mezzo ( 


v. Cecconi ass. del trib, 
etinitivamente in primo 
condanniamo il R. C. 
27 dovuti a forma x 
liquidiamo in sc. 4 84 ole 
© e notifica della pres, 

- dei 6 feb. d. Roma 
sud. li 4 m 


camera viene informata che due 
navigano alla volta dell'Africa colla 
fettuare i detti arruolamenti. 
dente parlamentare ha la su: 
molto riflettere sulla elasticit 
presentativo. Quanto ai negri, 
no infelici nelle Indie, tra il 
forzate nei jungles e la sciabol 
perati a coltivare il caffè e la 
alla Martinica od alla Guad: 

— Nel Bullettino della 
ricerata stamane leggiamo in proposito: 

Le violente filippiche di M; 


la significanza, e 
A del governo raj 
saranno eglino m 
colera, le. marci 
‘a de'cipai, che ad 


pres. sent. per ogni ef- 
ragione al sig. Bartolo- 
r alliss. come d'inc. dom. 


| 


Tommaso Berti Curs. 


p. Civile di Roma 
do Turno 


Angelo Lauri.Si 


nell’officio 
sotto il giorno 7 


vendita fattaglieno di 
uriale di collegio @ ca» 


della bastante efficacia delle leggi britanniche. 


fatali provocate contro In 
esterni e dalle 0) 
si duole che il nuovo libello di 
blicato in inglese e sopratutto ch 
di un editore britannico. 
moltiplici fatti ? Vengono 


Si deduce perciò a_no- 
|Jel disposto nel $1S9 det 


rdino Matorzi Proc. 


le Civile di Roma 


Che avverrà da ques 
lo Turno 


È contra; lu 'aà li ‘o (gramma 1428 5/10). | sul suolo inglese i micidiali loro disegni, e si po. | re è quasi identico, l’imperatore di Russia dichia- 
Rust, Caroltte Miceli Il diametro sarà conservato în millimetri dieciset- È ne Ja stampa a servigio dei libellisti, che chiama- || ra che la nobiltà dei sette governi summenzionati, 
Zampini ed Anna Ca- te. La moneta da bai. dieci sarà al taglio di tre- 


i , oggi 12 aprile 4858. 
| :l d. Angelo Lauri co- 
rdino Matozzi amess; 
[chiarato e dichiara 
e, perciò che riguarda 
n creditore , la somma 
nvenuto per la casa im, 
51 da esso acquistata 
Laigi 


centocinquanta pezzi per chilogi 
di gramme due e milligrammi 
selte (gramme 2857). Il diamet 
in millimetri venti e mezzo. La 
sarà al taglio di centosettantaci 
logramme, e del peso di gram 
grammi settecentoquattordici 
diametro sarà conservato in 
mezzo, 

5. Le tolleranze in più o in meno sugli an- 
zidetti pesi sono fissate in millesimi cinque per la 
moneta da bai. venti, in millesimi sette per quella 
da bai. 10, ed in millesimi dieci per quella da 
bai. cinque. 

6. All’infuori di quanto è disposto per la mo- 
neta di rame da bai. cinque, nulla è innovato in 
ordine al corso di ogni altra moneta delle prece- 
denti coniazioni. 

Monsignor Tesoriere Generale Ministro delle 
Finanze curerà che nelle due Zecche di Roma 6 
Bologna sia data piena esecuzione a tutte ‘le sud- 
dette sovrane disposizioni 

Dato in Roma dalla Segreteria di 
aprile 1858. 


rammo, e del peso 
ottocentocinquanta- 
To sarà conservato 
moneta da bai. venti 
lque pezzi per chi- 
me cinque e  milli- 
( gramme 5714 ). IL 
millimetri ventitre e 


le imprecazioni del cielo ed il pugnale degli ag. 


rosa agli esuli tutti, gl'inglesi fatalmente si veggo 
no indotti a riconoscere l'insufficienza della legge 


si del 30 marzo 4858 e 
elle ipoteche di Roma 
|E tuttociò dichiara per 
losizione del $ 207 del- 
d a quant'altro è pre- 


per far ciecamente e bru 
falsa la posizione del 
più la stessa nazione. 

— ll Moniteur Un 
Quagli statistici intòrno 
di Londra coi paesi str: 


talmente altre vittime 
e scrivere. 


g. ec. Roma 42 apri- 
dino Matozzi Proc. 


imento ‘anieri nel 1857: 
ib. del Commercio cd» 

ri hà dichiarato l’a- 
lo di Francesco Vae- 
tture con negozio lm 


Navi. tonnellate 
Entrata 8,689 2,086,886 
Uscita 4,670 1,1324138 

Totali 18,359 8,219,299 


Queste. cifre dimostrano che, comparativamen- 


navi tonnellate 


4,827 1,205,581 
2,978 
ncenzo pallet. aln) 
i ordinò l'amtnedieta 


Stato li 14 


L gli 1 te all'anno, précedente, il movimonto.totale. è cre- 
oSungue posti 04 esili G. Canp. AvroNELLI sciuto di 1,052 navi e di 198,745., te, La 
poslio della di let PB SS MESZERRI SR e bandiera inglese Hi 7,788 tonnellate 
l'orridenze della , all'entrata, ma ne ha perduto 6,988 : all'uscita. La 


teria del trib. di coli 1 
58. - 


lidori vice-cane.. 


STATI ESTERI 


GRAN BRETTAGNA 


parte, della 
6 di 
dii 


bandiera francese 


pon 


è stata. di 466. navi 
Be ri 


Leggiamo nella Gazzetta officiale di Milano: " igna ‘che conia Bi , 
Da qualche tempo, sorsero vi pro! a | cu ‘nel. î 
Stampa inglese è în seno' del ‘ 


soscrivere i negri della costa d’Africa.in 


del governo francese. Que' poveti riti disse), 
mere nelle nostre 
prendisti, sono real- 


stanza che la tratta dei 
me. Finalmente, gior- 
glese s'impietosiva delle | 


tudine dell Inghil- | 


india. L'uno dei 
mitistri niega assolutamente il fatto, l'altro afferma 
ignorarlo del tutto. Due giorni appresso, l'intera 
ufficiali inglesi | 
missione di ef- 
Questo piccolo inci- 


canna di zucchero 
lalupa ? 
Chiedi Bullier 


lazzini riuscirono ad 
aprire gli occhi alla stampa inglese in proposito di 
bande incendiarie la quale voleva persuadersi finora 


Il Times riconosce e confessa le conseguenze 
ghilterra dai cospiratori 
pere loro. Quel foglio di Londra 
Mazzini sia pub- 
e porti il nome | 


gli assassini a meditare 


no sopra il capo d'una nazione amica ed alleata 


gressori. Superbi di coutedere una ospitalità gene- | 


sarà pur giocoforza ch’ei cedano all'ingiunzione 
esterna per trovare espedienti di necessaria repres- 
sione. Già un ministero è caduto, ed è grande il 
compito del-suo successore. La cooperazione diretta 
e indiretta della nazione britannica in queste for- 
sennale accuse, in queste preparazioni di attentato 


governo e compromette ognor 


iversel reca i seguenti rag- 
alla npvigazione : del porto 


Sotto tutte le bandiere . Sotto band. britannica | 


714,212 | 
7,805 1,916,793 | 


Mercoledì {prile 


Gliatt def Governo inseriti in questo Giornale sono odiciali. 


i tia ; i 

ASINO io 1 papi eum agg e. ili è ili 
«ho silvolessero pubblivare, devono essere diretti afranceti all’ 
officio di amministrazione det Giornale Via della Stamperia Ga- 
merajo m. 40 A. 


Russia, 918,199; gli Stati Uniti, 202,956 ; il Bol- 
gio, 235,373; la Svezia e ta Norvegia, 225,238;. il 
Perù e l'antica Colombia » 157,761; la Cina, 
126,640, ecc. 


La navigazione colle colonie inglesi aggiunge 
ai numeri precedenti le cifre qui appresso: 


î 


ar- 


d Il movimento generale del porto di Londra 


( estero e colonie) riesce perciò, sotto tatte le ban- 
| diere assieme, entrata ed uscita , a 29,480 navi e 
j 7,816,213 tonnellate. E quasi il quarto di tutta la 
| navigazione (cabotaggio non compreso) dell' insieme 
| del Regao Unito. Da questo risultato generale. si 
| rileva inoltre nella navigazione esterna del porto 
di Londra, un aumento del 1857 di 1,291 navi e 
di 286,393 tonnellate. 9 
A ‘questi dati intorno al movimento del porto 
f di Léadra aggiungiamo i seguenti intorno ai oau- 
{ fragi e accidenti marittimi accaduti l’anno scorso 
sulle coste della Granbretagna. Il Pays li ricava dal 
{ rapporto annuo del Board of trade. a 
Il numero dei vascelli perduti è di 437; con 
| aumento di 18 sull'anno precedente ; ‘quello delle 
navi più o meno avariate sale a 706, con diminu- 
| zione di 28. Gli accideati per arto di navi s0- 
yin 30 soft'anno 1856; ma il 
| numero dei vascelli intieramente perduti per que- 
sta medesima causa non è che di 58. 


tto 
orti 
ati 


fa 
p- 
e- 
ie 


lo- 


RUSSIA 


La Gazzetta russa del 26 marzo contiene quat- 
| tro differenti rescritti imperiali relativi all'emanci- 
{ pazione de'contadini. Il primo è indirizzato ai go- 
} vernatori generali di Kiew, della Podolia e della 
{ Vol il secondo al governatore generale dei go- 

verni d’Orenbourg e di Samara; il terzo al za 
del governo di Simbirsk, e il quarto al capo lel 
{ governo di Saratoff. In questi rescritti, il cui teng- 


f avendo espresso il desiderio di occuparsi del mi- 
glioramento della sorte de'suoi contadini e del lo- 
ro avvenire, S- M. l'autorizza, a formar comitati 
per elaborare, confermandosi ai principî generali 
| stabiliti a questo riguardo, progetti di statoti; tali 
progetti saranno poscia mandati al ministro dell'in. 
| terno coll'avviso dei governatori generali. Il termi- 
ne per la elaborazione dei progetti di statuti è fis- 

sato a sei mesi a cominciare dal giorno della co- 

| stituzione dei comitati. I rescritti sono accompa- 

| gnati da offigi del ministro dell'interno, indirizzati, 
| ai capi dei detti governi. Gli offici contengono le 

| norme per l’organizzazione dei comitati autorizzati 

f dall'imperatore. 

— Con due ordinanze imperiali. del 16 corr. 
pubblicate il 30 marzo a Varsavia, il consigliere 
| intimo e senatore conte Federico Skarbek, presi- 
dente e direttore generale della commissione. go- 
vernativa di giustizia, venne nominato a presidente 
dell'ufficio araldico del regno di Polonia, ed all in- 
contro l’attuale, presidente dell'ufficio medesimo , 
consigliere intimo e senatore Drgewiechi a, presi- 
dente e direttore generale. della commissione go- 
vernativa «di. giustizia. Ambidue scambiarono. quia- 

.i loro posti. 
e _ RA quanto appresso. nella, Gazzetta 
Ufficiale di 


ti 


enna : A 

Gli altimi fatti alla foce. dell' Amor. non fa 
rono ancora. a sufficienza chiariti, Altro nan, si sa 
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00 uomini citoa, Suieriori po 


29 | 
to. Qui non credesi che le pratiche intavolato , | 
îma non ancorà portate a compimento , dal conte 
Patiatite col governo di Pekino, ralleotito le mi- 
Sure riputate necessarie dal governatore generale 
Marawleff, se ariche non si mette in dubbio l'ac- 
cordo che regna fra ambodue. All'Ainur trattasi , 
avanti a tutto, di ristabilire il posto militare. di- 
frutto dai Cinesi, e di circondare di nuovo le ar- 
mi russe dell'aureola che le cingeva, e ele sce- 
mò alquanto di splendore agii occhi dei ciuesi. Le 
disposizioni poi, prese per ordini emanati da Ir- 
kutsk, chiariranno in breve se i cinesi si sono al- 
quanto ingannati nei loro computi. Ciò basterà ad 
impedire che il contu venga chiuso. 

Sembra poi meritare ulteriore conferma l'altra 
notizia, che da qualehe tempo osservasi un movi= 
mento immenso Juago fa grande linea confinaria 
militaré asialica. 


IMPERO OTTOMANO 

Abhiam letiere e giornali di Costantinopoli in 
data del 3 corrente. Ne rileviamo essere avvenuti 
alcuni cangiamenti nelle regioni governative ot- 
iomane. Con decreto imperiale del 27 marzo, 
furon nominati : Alì Ghalib pascià, ministro degli 
istituti pii, ministro di commercio agricoltura e la- 
vori pubblici invece d’ Ismail pascià ; Hassib pascià, 
minisiro* di finanze, ministro delle istituzioni pie , 
in surrogazione di Alì Ghalib pascià; Mussa Safeti 
pascià , ministro senza portafoglio , ministro delle . 
finanze in luogo di Nassib pascià ; Ethem pascià , 
genero del Sultano, Mahmud pascià, figlio del de- 
fanto Ahmed Fethi pascià e Ilhami pascià , figlio 
del fu Abbas pascià, membri del consiglio di Stato, 
è inalzati in quest incontro al grado di muscir. 

Per ordinanza imperiale del 28 marzo , Hagì 
Rescid pascia venne nominato governatore di San 
Giovanni d’|Acri e Hussein pascià caimacan d'Ochri 
in Albania. 

Leggiamo nel J. de Costantinople del 31 mar- 
20: « Le ultime notizie che il governo ricevette 
dalla Bosnia. gli fanno sapere che la tranquillità si 
è ricomposta per tutta |’ estenzione di quella pro- 
vincia. Solamente alcuni punti dell Erzegovina sono 
ancora in preda alle aggressioni dei Montenegrini. 
Aziz pascià, il qual era stato mandato sopra luogo, 
al principio di questi avvenimenti, si era tosto oc- 
Supato dei mezzi atti ad appianare tutte le difli- 
coltà tra i possidenti e la classe agricola. Mediante 
Una transazione giusta ed equa, e che soddisfa tul 
gl'interessi, in conformità alle istruzioni ed agli or- 
dini dati a tal uopo dal governo imperiale , egli 
seppe accontentare i due partiti ; e per conseguen- 
za i lavori, interrotti durante qualche tempo , ri. 
pigliarono il loro corso, La nomina recente di Kian- 
pascià alla carica di governator generale della |Bo- 
snia è non meno atta a far augurar bene della sorte 
serhata a codesta provincia. La capacità ammini- 
strativa di S. E. e le sue cognizioni speciali sui 
rapporti che uniscono la popolazione sono una nuo- 
va guarentigià de' buoni risultamenti che promette 
la sua missione, La Sublime Porta confida ferma- 
mente che questo funzionario , mediante la sua e- 
nergia, saprà stabilire nella Bosnia un ordine di 
coss confotmo allo spirito di equità, dal quale il 
governo imperialé è costantemente animato verso 
tutte lo classi dei*sudditi del Sultano. 

Gi scrirono che Fuad pascia , ministro degli 
affari esteri, mosse querela presso il sig. Butenieff, 
inviato di Russia a Costantinopoli, contro la no- 
miria di parecchi Greci e Bulgari sudditi ottomani 
che ricevettero la naturalità russa, a consoli del 
govérna di Pietroburgo nellé città della Turchia. 


INDIA 

Salto il titolo: L'assedio di Lucknmo, il signor 
Gucheval-Glarigiy pubblica il seguente articolo nella 
Pairie è 

Gl'inglesi si apparécchiano a dare all'insurre- 
tézioné iddiana il colpo risolutiro. E poser di nuo- 
vo l'assedio dinanzi Lucknow, e siccome un se- 
tondo révéstio sotto lé mura di quella piatza 
avrebbe pel prestigio delle armi loro le più fuoe- 
ste èonseguenize, nulla trascureranno per trionfare 
della resistenza degl'insorti. 

Sir Colid Campbell volle prima privare i ri- 
Yaliosi d'ogni mezza d'sser ‘soccorsi e d'ogni pos- 
sibilità di spottàre îl sito delle operazioni milita- 
ri. Bi vors con parecchie colonne tatto il territo 
rio inca fra il Giumna ed il a fin di 
Fizzàre ‘nod barriera fra il regio e gl'ibsorit 


Vel Rehilcgnd. 4 
: ‘ dbbedionza ‘tatti piccoli 
sò tè ‘armi, fl ‘general su- 
a a Futò 


mino, che assynse JI titolo di Sultano di Barelly 
Dovette però riminziare » tale disegno: gli sareb- 
be convenuto ‘porsi nelle montagne, traversare un 
paese appien sollevato, © dove tutt! vantaggi sa- 
rebbero stati pel nemico; scarseggiava troppo di 
forze per arrischiarsi a simile impresa. 

In effetto, gli sforzi giganteschi, che l' Inghil- 
terra fece l'ango passato per recare ad una rag- 
guardevol somma le truppe dell'India, riuscirono a 
riparare allo perdite, che la guerra, le fatiche , il 
clima e le malattie  moltiplicarono. L'esercito in- 
glese, nel Bengala, non novera in questo momento 
più di 30,000 uomini validi. Le informazioni, ot- 
tenute da sir Colin Campbell sulla condizione e 
sulle forze del nemico, il convinsero che troppe 
non erano tutto le forze inglesi per finirla con 
Lucknow, e che il solo mezzo di evitar sacrifizi 
troppo grandi era di schiacciar la città colle bom- 
be, come il generale Wilson aveva fatto di Dehli. 
Scrisse dunque ad ‘Agra e a Delhi perchè gli fos- 
se inviato al più presto possibile il parco d' asse- 
dio, tutte le munizioni e tutti gli nomini disponi- 
bili, e ricondusse a Cawnpore le truppe, che ave- 
va seco, Si recò di persona ad Allahahad, ove il 
governatore generale erasi trasferito, e gli dimo- 
strò che la salvezza dell'India dipendeva dalla pre- 
sa di Lucknow. Se quella piazza non soggiacesse 
prima dell'arrivo della stagione de'caldi e del cho- 
lera, se convenisse mutare l'assedio in blocco e ri- 
maner colà parecchi mesi sotto le mura di Delhi, 
sarchbe impossibile venire a capo dell'insurrezione 
quest'anno; i capi ribelli, tranquilli possessori di 
Minporì, di Barcilly e d' altre piazze, già da più 
che un anno, avrebbero il tempo di raffermarsi ; 
forse lo spirito d'inobbedienza , stimolato da una 
prova sì manifesta dell'impotenza degl’ inglesi, pi- 
glierebbe le presidenze di Bombay e Madras. Tutto 
doveva dunque essere sacrificato alla necessità d'im- 
padronirsi di Lucknow. 

Il governatore generale acconsentì nel parere di 
sir Colin Campbell: furono spediti in tutto il Ben- 
gala gli ordini più pressanti di trarre da' presidi 
e dalle colonne di spedizione fino all'ultimo uomo, 
di cui potessero far senza, e di avviare a gran 
giornate verso il regno d'Aud i più piccoli drap- 
pelli onde si avesse a disporre. Il generale supre- 
mo differì d'otto giorni la sua partenza da Cawn- 
pore per lasciar a’ rinforzi il tempo di giugncre. 
Sir John Lawrence si trasferì da Lahore a Delhi, 
con reclute che aveva levate fra'Seik, a lin di 
permettere al generale Wilson di condur seco tutta 
la guarnigione di quella città. Subito dopo essere 
stato raggiunto dal generale Wilson ,e dal gran 
parco d'assedio, sir Colin Campbell passò il Gange 
il 12 febbraio e prese la via d'Allumbagh. 

Il suo avvicinarsi costrinse alla ritirata gl’ in- 
sorti, che avevano tentato due assalti infruttuosi 
contro sir James Outram, e che retrocessero im- 
mediatamente sopra Lucknow, Sir Colin Campbell 
conduceva con sè 11,000 uomini di truppe euro- 
pee; sir James Outram ne aveva 6090 per guar- 
dare Allumbagh. Tutti e duc furono raggiunti dal 
hrigadiere Franck, ch'era riuscito a formare una 
colonna di 2500 uomini co'drappelli tratti da pa- 
recchie guarnigioni , Il generale supremo aveva 
dunque a' suoi comandi un po'mono di 20,000 eu- 
ropei e 7 in 800 ausiliazl indigeni, quando giunse 
sotto le mura di Lucknow il 2 marzo. Egli mede- 
simo si alloggiò a Dilbuska, vale a dire dal lato, 
per cui già penetrò nella città a fine di liberare 
Havelock ed i suoi compagni ; sir James Outram 
passò, il 6 marzo, la Gumtì per attaccar la città 
dalla parte della Residenza. Il disegno del generale 
supremo sembra essere stato d'accerchiar picna- 
mente la piazza innanzi alirla, a fine di non 
lasciar nessuna uscita a' ribelli. Alcune batterie 
erano state immediatamente piantate, e gl'inglesi 
facevano capitale d'esser pronti ad apriro il fuoco 
il 10 marzo. 

Mentre +rpatinle supremo si- avanzava su 
Lucknow, Jang Bahadur, alla testa d'8 in 10,0000 
gurki, continuata il suo cammino pel cuore del 

d'Aud, a fin d'andare a reggiangerlo ; e il 
brigadiere Hope Grant, dopo aver messo insieme 
alcuni drappelli europei un certo numero d'au- 
si assava il Gange fra Allababad e Benares, 
pi lar a condurre al generale supremo, per 
un'altra strada, gli ultimi rinforzi, di cui il gover- 
natore generale abbîn ‘potuto disporre. ‘Il regno 
d'Aad’ eta dunque invaso da tré partì ad'un tem- 

, ela somma delle ‘forze inglesi s'atcostavà’ a 
4000 ‘twomtîni, trà europei e indigeni” ‘compresi 
in'tre corpi d'esercito?" A 
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cavalleria rende inutili i vantaggi di quelle colon. 
ne; battuti, o piuttosto dispersi un giorno, i ribelli 
si raccozzano il domani e- rioccupano il terreno, 
donde furon cacciati. Quando sono troppo viva. 
mente incalzati, si gettano nelle iungle, ove glin. 
glesi non possono inseguirli. Tale inutilità de' lor 
vantaggi, e l'approssimarsi della mala. stagione 
sembra ch'abbiano esasperato gli uffiziali inglesi: & 
tentano di far colpo sull'animo delle popolazioni 
sfoggiando un'implacabile crudeltà. L'arrivo d ung 
colonna inglese è ormai il segnale d'un orrido 
macello. Sir Robert Hamilton, specialmente , pare 
voglia conquistare una sanguinosa celebrità : egli 
fece impiccare 200 uomini il dì del suo ingresso 
a Rafghur ; la sua colonna non fa mai prigionie. 
ri: ogn'indigeno, su cui pon la mano e chella so. 
spetta aver portato le armi contro gl'inglesi, è im. 
mediatamente passato a fil di spada. 

Siccome però tali continui supplizi non otten. 
gono a pezza l'approvazione del governatore gene. 
rale, siccome son anzi contrari alle sue formali in. 
tenzioni, giova sperare che la voce dell'umanità si 
udire a lato de'consigli della vendetta e della 
passione, e che gli uffiziali inglesi, ricondotti ad un 
più giusto giudizio di quanto richiede l'onore del 
lor paese, non vorranno offuscar il lustro delle ly 
vittorie con crudeltà inutili, che lascierebbero di 
sè dietro i germi d'un perpetuo risentimento. 


e 
NOTIZIE DEL MATTINO 


1 Monitore Toscano del 12 pubblica una di- 
chiarazione di S. A. R. e I il Granduca intorno 
alla navigazione ed al commercio fra il granduca- 
to di Toscana e il requo di Svezia e di Nor. 
vegia. 

Pubblica anche i nomi delle persone, a cui 
S. A. il granduca ha permesso di potersi fregia. 
della medaglia di s. Elena conferita da S.M. l'im- 
peratore dei francesi. 

A Genova il giorno 8 allo sperone nello spe- 
rimento di granate a percussione tirate da un vbi- 
ce (invenzione del sig. Arminjon, luogotenente di 
vascello della marina sarda ) per un caso al tutto 
fortuito scoppiando la spoletta di una granata el; 
bero ad incontrare la morte un marinaio, un capo 
cannoniere, e un caporale di artiglieria. Due ma 
rinai astanti rimasero feriti, ma senza pericolo. 

Scrivono al Nord da Parigi che il rapporto 
della commissione europea di Bucbarest sarà fir 
mato il 15 a , e che i commissari partiranno 
subito dai principati. 

Nella seduta del giorno 6 aprile il presidente 
del’ corpo legislativo ha comunicato il progetto di 
legge, che ba per iscopo l'approvazione di una con. 
venzione fatta tra lo stato e la città di Parigi sut- 
l'apertura e il compimento di diverse grandi strade 
d: comunicazione in quella città. 

Questo progetto è accompagnato da un rap- 
porto del prefetto della Senna, nel quale sono 
esposti i grandi motivi che l'hanno concepito. 

Non abbiamo bisogno, dice il Pays, di farci 
l'eco dell'ammirazione della «popolazione parigina e 
di quella delle vicine città accorse alla inaugura- 
zione del baluardo di Sebastopoli. 

L'entusiasmo è stato unanime, e giammai spet- 
tacolo simile si è offerto allo sguardo del pub- 
blico. 

Lo spirito umano resta colpito all’ aspetto di 
questi immensi lavori, che si credevano impossibi 
li, e di cui l'antichità pareva avesse conservato il 
segreto: e cinque anni or sono pareva in Francia che 
le meraviglie della pace non potrebbero mai egua- 
liare le meraviglie della guerra. Napoleone «Il da 
alla Francia tutte le sue glorie , a mezzo gli ap 
plausi del mondo sorpreso dalle opere compite da 
questa intelligente volontà. 

Il Nord e l' Independance Belge, che riprodus- 
sero le due ultime lettere di Orsini sono stati se- 
questrati alla posta di Parigi. A 

S. A. R. il principe Giorgio di Sassonia, S, E 
l'ambasciatora di Francia (conte di Persigny) il 
conte Delawar e il conte di Malmesbary giunsero 
ai 5 aprile a Windsor per far visita ‘alla regina 
S. M. la regina e il principe sposo . accompagnati 
dal principe Giorgio di Sassonia, dal principe ©! 
Galles, dalla principessa Alice, e da membri pl 
giovani della famiglia reale e da altri personaggi » 
hanno assistito ad una esperienza del metodo !0 
vontato dal sig. Rarey per domare i cavalli. _ 

Un dispaccio di Londra dice che il gran giu"! 
sedente a Qid-Bailey dichiarò il giorno 8 che abbia 
luogo il processo contro i librai Truelore e Tehe- 
menski per condotta criminale , e contro Berna" 
ed Alsopp per fellonia: duveano comparire il gio” 
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quattro ore di deliberazione dichiarò che posto 
in accusa Bernard come assassino. 

I dispacci telegrafici di Londra non annuncia- 
no ancora la presa di Lucknow : ma fanno noto , 
che nei giorni 10, 11 e 13 marzo, gli inglesi avea- 
no prese le parti principali della città. A_Bombay 
il 18 marzo si pretendeva, che Lucknow fosse già 
tutta in potere degli inglesi. Nelle truppe dei ri- 
belli era venuto lo scoraggiamento , e perciò fug- 
girano in massa verso il Rohilcund dove erano in- 
seguite dall’ artiglieria e dalla cavalleria. Questi 
successi erano costati poco cari agli inglesi, i quali 
yi ebbero perdite insignificanti. 

Un dispaccio di Bombay 17 marzo pubblicato 
dalla Gazzetta di Genova dice : 

Gl' inglesi banno presa quasi tutta la città di 
Lucknow. E stata ricusata la libertà al re di Qude. 

Le notizie della Cina arrivano fino al 28 feb. 
braio. Sembra che i cinesi si fossero raccolti in 
gran numero intorno a Canton coll'intendimento di 
ripreudere la città. Del resto nulla di positivo sa- 
perasi sulle intenzioni degli alleati. Solo credevasi 
che per quest'anno non si recheranno a Pekino. 
Il governatore Yeh era arrivato a Giugapore. 

I Zimes ha un violentissimo articolo contro 
il foglio dell'istmo di Suez, cei denuncia come una 
chimera francese, cui l'Inghilterra deve combatte- 
re con tutte le sue forze. 

E la prima volta forse, che questo giornale in- 
glese, vero Giano della stampa periodica, si mo- 
stra ostile a questa impresa , della quale più volte 
ha parlato nel senso il più favorevole. 

Potremmo citare, dice il Dedats, un articolo 
del Times, nel quale si dimostra che il carattere 
universale, europeo di questo progetto non deve 
per nulla eccitare la suscettibilità inglese. 

Il Times considera il progettato canale da 
Suez a Peluso come una combinazione inventata 
nell'interesse esclusivo della Francia per opporre 
una concorrenza alle comunicazioni stabilite dall'In- 
ghilterra in Egitto, e rovinare l'influenza inglese in 
Oriente. 

I giornali di Madrid del 5 aprile pubblicano 
la nomina del sig. Oller a governatore della pro- 
vincia di Pontevedra, del sig. Alonso a quella di 
Lerida, e del signor Mas y Abad a quella di Ter- 
ruel. 

Il sig. Tommaso di Restortille e stato da S. M. 
la regina Isabella nominato consigliere reale ordi- 
nario, ed il sig. Manuel Ruiz del Cerro è stato no- 


- minato direttore generale della sicurezza e dell’or- 


dine pubblico. 

S. M. la regina seguendo il pio costume de’ 
de' suoi augusti predecessori, durante l'atto solenne 
dell adorazione della Croce, liberò dalla pena di 
morte alcuni individui, che erano stati condannati 
per omicidio. 

Lettere di Pietrohurgo annunciano , che la 
Russia domanda che la questione dei raia sia portata 
davanti alla conferenza europea. I torbidi attuali 
dell'Erzegorina e della Bosnia provengono unica- 
mente da ciò che la Porta non ha eseguito l'asti- 
bumajoun : ma siccome tale esecuzione costituisce 
ua obbligo basato sul trattato di Parigi, è diritto 
e anche dovere delle potenze segnatarie di questo 
{rattato di esiggere, che la posizione dei cristiani 
in Turchia sia realmente regolata secondo le pre- 
scrizioni dell’ attibumaium» 


PariGi 9 Aprile. 


Troviamo nel D:bals : 

Una corrispondenza da Vienna, in data del 4 
aprile, parla in termini i più minacciosi della ri 
soluzione che il governo ottomano avrebbe presa 
di tirare nn colpo decisivo contro il Montenegro , 
e di farla finita una volta per sempre colle bande 
armate, che sono le cause delle turbolenze e della 
guerra civile nelle provincie occidentali della Tur- 
chia. 

L'unica concessione che la Porta è disposta 
a fare, giasta questa corrispondenza, è di non ster- 
minare quel piccolo popolo di montanari semibar- 
baro ed it suo ardito capo; ma è decisissima a 
profiture dell’ occasione per rinserrarlo in maniera 
da ridorlo all' impotenza. La stessa corrispondenza 
fa risaltare il perfetto accordo di vedute e d' in- 
tenziani che esiste a questo riguardo fra il gabi- 
netto di Vienna e quella di Costantinopoli. 


Lonpra 7 Aprile. 


Al fianco del lord mayor erano assisi il d 
dr Cambridge "ed m-Tord tahcotoo x 


‘e. T'brindisi d'uso 
sono stati proposti, e frà ‘gli altri, quello; fn pidne) 


dell'esercito e della marineria, al quale S. A_R. 
ha risposto. Il lord mayor propose quindi un brin- 
disi pel conte di Derby e per gli altri ministri. 

Il primo ministro della corona ha risposto a 
questo brindisi con un discorso del quale riprodu- 
giamo, dal Morning-Herald, la parte più importante, 
relativa alla compagnia delle Indie ed agli affari 
indiani: 

Mylord mayor, è un'opinione, da quanto pare, 
generalmente diffusa, che è giunto il momento in 
cui l'opera della compagnia delle Indie è in gran 
parte terminata, ed in cui secondo l'andamento ne- 
cessario e naturale degli avvenimenti, i poteri del- 
la compagnia medesima debbono essere trasferiti 
all'autorità diretta della corona, sotto la quale, per 
un gran numero d'anni, essi furono indirettamente 
ma non meno realmente esercitati. La trasmissione 
dell'autorità nominale non è adunque se non che 
un leggiero cambiamento nell’ esercizio dol potere 
politico. Ma non è cosa sì facile nè st * semplice 
come certuni potrebbero immaginarsi. Vi sono gran- 
di interessi da consultare, gravi difficoltà da vincere, 
un grande problema da risolvere, e il problema non 
è altro che questo: Come, se il cambiamento deve 
ora effettuarsi, puossi ad un tempo assicarare la 
responsabilità necessaria e compiuta d'un ministro 
della corona senza circondarlo dei lumi e dell’espe- 
rienza che riclamano tutti gl interessi immensi e 
vari di questo grande impero, e di cui un ministro 
ha necessariamente bisogno per trattare interessi 
tanto complicati e svariati ? 

Tal è, o milord, il problema che il parlamento 
dee risolvere. Ben ardito sarebbe, per non dire 
presuntuoso , il ministro il quale potesse confidare 
di risolvere egli stesso, o di potere , col concorso 
de'suoi colleghi, partorire, nel termine di pochi 
giorni, un disegno che non fosse suscettibile di gra- 
vi obbiezioni, e che, nel corso della sue esecu- 
zione, non richiedesse notevoli modificazioni. 

Noi siamo stati chiamati repentinamente ed 
alla sprovveduta ad incaricarci degli obblighi che 
il governo impone, e fra gli altri quello di cui ho 
testè parlato non è il meno urgente. 

Non abbiamo la presunzione di supporre che 
potremmo ottenere un sì splendido successo. Ab- 
biamo creduto esser nostro dovere di presentare 
una determinazione che, a parer nostro, potesse 
conseguire in parte lo scopo di cui si tratta. Co- 
municammo a bella posta una tal detèrminazione 
al paese prima delle vacanze di Pasqua, a fine ch' 
essa sia l'obbietto d'un esame pubblico, e che si 
possa discutere a fondo. Noi non evitiamo, invo- 
chiamo al contrario la discussione, gli avvisi, i con- 
sigli del parlamento e del paese, affinchè .il cam- 
biamento proposto sia tanto felice quanto: deside- 
riamo sinceramente noi stessi. 

Vi ha solamente una cosa che res 
ed è che l'immensa quistione dei grandi int 
dell'India divenga lo zimbello dei partiti polit 
il campo di battagl.a d'interessi rival 

In quanto alla presa di Lucknow, io vorrei 
che dopo compiuto questo fatto d'armi fosse a noi 
possibile il rimetter Ja spada nel fodero; ma bi- 
sogna trarla ancora, se non per far la guerra, al- 
meno per eseguire i rigorosi decreti della giustizia. 
Vi è un sangue innocente che domanda vendetta. 
Ma se bisogna trarre la spada, sia questa la spa- 
da dî una giostizia imparziale ed impassibile, non 
già quella di una vendetta cicca e crudele. Punite, 
lo dovete ;. maotenete la vostra autorità, lo dovete: 
castigate rigorosamente coloro i quali commisero 
atti che mai non giustificherà una legittima guerra; 
ma quando avrete così castigato , Dio voglia che 
noi pratichiamo nell'India gli ammirabili principi 
di quel cristianesimo che desideriamo veder regna- 
re io quel paese! Non è molto lontano, io ‘spero, 
H momento in cui la giustizia potrà cederè il luo- 
go alla clemenza. n 

— I lordi commissari della tesoreria di S.M. 
avendo certificato; dice il Sun, ai comat@issati del- 
la riduzione del debito nazionale, in esecuzione 
dell'atto 10 di Giorgio IV (27 sezione 1)»che l'ec- 
cedente attuale degli introiti del Regno-Unito della 
Gran Bretagna e dell'Irlanda per l’anno che ter- 
minò il 81 dicembre 1857 ascese alla .somma di 
36,097 I. st. 8 scell. e 4 pence (900,000 fr.) i 
commissari della riduzione del debito nazionale an- 
nunziato che la somma di 9024 I. st. 7 svell, 1 
den. (225,000 fr.) costituendo’ il uartò del detto 
eccedente: di. 36,097. 1. st. 8..scell. 4 pence. sarà 
applicala» in vietà, delle disposizioni del delto atto, 
dal 6 aprile 1858 «al 80 giugno 1858, alla dimi- 
ntzione del debito nazionale. 


I 


siamo assicurare in modo positivo che nessana di- 
missione di questa fatta è stata offerta. L'arciduca 
Ferdinando Massimiliano resterà in Italia e l'arci- 
duca Alberto in Ungheria. La sola cosa vera è che 
l'altimo chiederà nell'estate un assai lungo concedo 
che gli sarà concesso 


AMERICA 

La corruzione e l'impotenza della magistra- 
tura elettiva giunsero al colmo in Nuova-York. 
Ormai la difesa a piè libero è assicurata ai più 
atroci delinquenti e malfattori, e si storpiano le 
leggi da' giudici corrotti con pochi dollari, per da- 
re impunità ai maggiori disordini. 

V' è poi continuo conflitto di leggi e di giu- 
risdizioni. Per esempio un negoziante fallito per la 
ventesima volta , invocava la legge stranissima che 
vieta colà ai creditori di prendere possesso dei li- 
bri del fallito ; ma nello stesso tempo la dogana, 
creditrice, invocava uu' altra legge che ad essa ac- 
corda il diritto di verificare e prendere ogni cosa 
dopo un fallimento, andarono pertanto gli agenti 
della dogana ; ma il fallito, che sapea d'aver fal- 
sificato i libri ( delitto cola punito severissimamente ) 
preferì di rendersi reo d'altro delitto, cioé di re- 
sistenza alla forza. Distrusse i libri, e ricevette gli 
agenti a colpi di revolrer, uccidendone due. Il iri- 
bunale lo rimandò con due mesi di carcere e con 
piccola multa. 

— Mentre al Messico guerreggiano cinque ge- 
nerali pretendenti, a Lima (27 febbraio) continua 
la lotta fra il presidente Castilla e Vivanco, e que- 
st' ultimo venne scacciato dal porto di Arica, me- 
diante un bombardamento ed uno sbarco, eseguito 
colla fregata a vapore Apurimac, della marina pre- 
sidenziale. Ma mentre Cartilla riportava fuori que- 
sto lieve vantaggio , poco mancò non fosse rove- 
sciato dal suo seggio per una forte cospirazione , 
in Lima stessa, condotta da Ureta. Però si ebbe 
avviso a tempo, e Ureta fuggì, gli altri furono ar- 
restati. Il vapore degli Stati Uniti Merrimac era at- 
teso al Callao per la vertenza riguardante l'em- 
bargo d'alcune navi americane. 

— L'Europa ha portato notizie di New-York 
del 22 marzo. Leggesi nel New York-Herald : 

Il senato ha adottato la proposta del siguor 
Gwin, portante che sia fatta un’ inchiesta per co- 
noscere i provvedimenti che sono stati presi per 
punire gli assassini di 118 emigranti che si reca 
vano in California attraverso alle pianure. Questi 
assassini vennero attribuiti ai Mormoni, i quali alla 
lor volta pretendono che ne sono autori gl'Indiani. 

La Camera ha votato con 124 contro 73 voti 
la proposta del generale Quitmau relativa all’ au- 
mento dell’ esercito. Questa proposta porta la crea- 
zione di un reggimento di cavalleria per la difesa 
delle frontiere del Texas e autorizza il presidente 
a levare quattro reggimenti per reprimere i disor- 
dini dell'Utab, proteggere i convogli degli emigrao- 
ti e frenare gl’Indiani del nordovest. 

— L' imperatore Soulouque aveva distribuito 
nuovi blasoni a'suoi favoriti. 

Il console di Prussia sig. E. Schluter è morto 
a Porto Principe. 

La valigia delle Antille ha recato le notizie 
seguenti del Perù e di San Salvador: 

Le notizie di Callao sono del 27 febbraio. Il 
21 dello stesso mese la fregata Apurimac sbareò 
300 uomini sui due moli d'Arica, sotto ia prote- 
zione de' suoi cannoni, e dopo essere stata bom- 
bardata dalle 7 del mattino sino alle 4 della sera, 
la piazza venne occupata dalle truppe di Vivanco- 
La perdita delle due parti è stimata a circa 200 
uomini. Il numero dei feriti è molto più conside- 
revole. L'attacco fu serio. La fregata lanciò circa 
200 bombe sulla città che ne andò mezzo rovina- 
ta. Al passaggio del Valparaiso che vi andava a 
prendere la valigia, stavano all’ ancora tre battelli 
a vapore: FArauca, il Petyona e | Apurimac. Vi 
vanco aveva ritirato le sue truppe dî Iquique 

L'assemblea legislativa di s. Salvador ha con- 
fermato l'elezione di don Miguel Santia de Castillo 
dente della repubblica, e di dom Jonquin 
Guzman a vice presidente pel termine co- 
stituzionale di due anvi. 


Borsa di Parigi del 9. 
Ml 3 percento aperto a 69 40 e chiusu a 69 65 
M 4/4 aperto a 93 —,. chiuso a — — 
Consolidati inglesi 96 1/2. 
(cosce sn 


DIVISIBILITA' DELLA LUCK ELETTRICA. 4 
Il'sigor Jobard ha scritto all'Accademia del- 


de Scienze la soguente leitora: 
dei$c 


« M'affretto ad annunziare all'Accademia del- 
‘importante scoperta del frazionamento 


d'una corrente elettrica per illuminazione, prove- 
niente da una sola sorgente, in tanti fili quanti si 
vogliono, dal lume da notte sino al faro marit- 
timo. 

Si sa che l'arco luminoso prodotto tra due 
carboni non può dare che una luce intensa, insta- 
bile, sgradita e molto costosa. Un giovine chi 
che è al tempo stesso fisico, meccanico e pratico, 
il sig. de Changy, che sta al corrente delle sco- 
perte e degli strumenti nuovi, ha sciolto il proble- 
ma della divisibilità della corrente galvanica. 

Esco dal suo laboratorio, duve egli lavora da 
sei anni, e vi scrivo un breve cenno di ciò che ho 
visto, cioè d'una pila di 12 elementi Bunsen, da 
lui perfezionata, che produce un' arco luminoso co- 
stante, senza intermittenza e senza crepitazione tra 
due carboni ravvicinati da un regolatore di sua in- 
venzione, cho è il più perfetto e il più semplice 
di quanti ne conosco; inoltre una dozzina di pic- 
cole fiaccole da minatore, mobili sopra regoli o fili 
di rame, che egli può a piacere accendere o spe- 
gnere tutti insieme , o quelli che più gli aggrada, 
senza che l'intensità della luce aumenti o diminui- 
sca spegnendo le lampadi vicine. Queste fiaccole, 
contenute in tubi di vetro ermeticamente chiusi, 
sono fatte per illuminare le miniere, e possono 
servire anche per i lampioni delle strade, che sa- 
rebbero accesi o spenti tutti in una città, aprendo 
o chiudendo il circuito. Questa luce è bianca e pu 
ra come quella del gaz Gillard, con la quale ha 
un punto di contatto, cioò l'incandescenza del pla- 
tino che la produce. I tubi che conducono il gaz 
sarebbero allora surrogati da semplici fili, e non 
potrebbero essere causa di esplosione d'incendi, nò 
mandare cattivo odore. 

Tutti gli esperimenti fatti per produrre la lu- 
ce elettrica con l' incandescenza del platino non so- 
no fin quì riesciti, perchè i fili si fondevano, man- 
cando un reyolatore- divisore della corrente, e que- 
sto problema è stato sciolto dal signor de Changy 
che calcola che questa luce costerà la metà di quel- 
la del gaz. Una fiaccola posta in cima agli al- 
beri dei bastimenti , costituirà un segnale perma- 
nente che può durare più di sei mesi senza che 
siavi bisogno di cambiare il platino. Se mettonsene 


| 


parecchie in. tubi di vetro a colori, 
sono rapidamente accendersi e spegnersi d’in basso 
può facilmente farsene un telegrafo notturno. Quao- 
to ai fari delle coste, si può dare alla fiaccola una 
tale ampiezza, che avrà una portata luminosa mol- 
to maggiore di quella di tutti i fari finora cono- 
sciut 


Ho visto pure un' ampolla luminosa di vetro 
molto spesso,che può immergersi a grande profon- 
dità, senza che nessun movimento la spenga. È già 
stata sperimentata nel fiume, ed ha servito a pi- 
gliare pesci, che non sono spaventati, ma attratti 
dalla luce. È probabile che verrà tempo , che il 
mare inesauribile nutrirà la terra, e le pesche mi- 
racolose non saranno più un miracolo. 

Questo breve cenno basterà per far capire 
quante diverse Avelloazioni può avere la seoperta, 
che ho l'onore di comunicare all’Accademia, con- 
vinto come sono di non essere vittima di una il- 
lusione, sebbene rimanga meravigliato di vedere una 
fiaccola accendersi nella palma della mia mano, e 
restare accesa anche se la metto in tasca con un 
fazzoletto sopra. » 


ACCADEMIA ROMANA DI ARCHEOLOGIA 


Giovedì 45 aprile 1858 alle ore 5 3/4 pomeridiane in 
puoto , si terrà adunanza nell'aula dell’Archiginnasio della 
Sapienza , nella quale il socio ordinario, sig. ab. professore 
D. Felice Profili, Rettore del Pontificio Seminario Romano 
e segretario della Commissione di Archeologia Sacra , darà 
la relazione dei lavori eseguiti , e delle scoperte avvenute 
per cura della stessa Commissione, dal nov. (856, a tutto ot- 
tobre 1857, nelle catacombe romane. 
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SOCIETA’ PIO-OSTIENSE 


I signori Plowden Cholmeley e comp., ban- 
chieri della società in Roma, palazzetto Sciarra via 
del corso n. 234, hanno l'onore di prevenire il 
pubblico, che la sottoscrizione alle azi della 
detta società, sarà definitivamente chiusa il 15 del 
mese corrente alle 4 pom. La ripartizione avrà 
luogo fra tutti i sottoscrittori nazionali ed esteri 


MRTEOBOLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO RO) 


prorata dell'ammontare delle sottoscrizioni fatto nl 
tempo utile. 


—_rPtt——_——_y—__ og; 
OLIO BRUNO PURO 
DI FEGATO DI MERLUZZO 


Pel dottor de Tough della Torwagia. 
Pochi sono gli esempi di 


Prodotto medicin: 
ri dell'olio bruno legittimo del dottore De Tonga ate 
tì brevo tempo così altamente interessato la facoltà’ meg 
non ostante la concorrenza di altre specie di Olio dl fap; 
di menluzzo egualmente esibite all'uso della medicina, {i 
distinti medici di Europa, dietro accurata analisi , lo dial 
rarono purissimo , e fornito della più grande virtà terapue; 
tica; cosicchè l'aziona salutare di quest'olio fu da eui mae 
nosciuta mirabile nellè affezioni reumatiche, catarrose, pl 
di malattie sorofolos 
na bottiglia grande so. {. 
Detta piccola Bai. 60. 
Deposito generale con. priv: 


——c 


a per gli stati pontifici, 
a rr 
ARRIVATI DAL 8 AL 9 APRILE 


xDo Napoli Sabler C. prop. russo — Smyth E. usmy 
inglese. 
Da Livorno—Licciardello N. pittore di Napoli Gudiben 
I. prop. francese— Fockner F. negoz. francese — Dusaen( 
possid. belga--Babingion T, rev. inglese. 
a 


irenze Nascio Tommaso powsid. di Livorao— Veni. 
pelleux C. cav. di Francia con figli. 

Da Genova—Bianchi Gio. studente di Sardegna — Por. 
mann M. prop. svizzera. 


PARTITI DAL 8 AL O aPRIbE 


Per Na 
to Danraten E: 


i 8, 
ga—Debuogat E. RE 
con 4 persone— Conte  Foucher de Ca. 
reil, e conte A. de Briey di Francia— Bottoni F. prop. di Bre. 
scia—Chopin L. prop. francese—Cooke Gio. e Marris M. prop, 
inglesi—Rubinati B. di Treviso con figlia sarta —Rubini C.prep 
| di Udine—De Bruges C. prop. belga—Leture P. © De Routard 


L. negoz. francesi—Samaniego M. medico dell’Equatore-C; 
dani A. commero. di Roma. 

Per Firenze—Luboil L.,Aroux E., Lenormand F. con mo- 
glie prop. francesi—-Cason G. con 2 persone, Rogers A.,Rogen 
È. prop. americani—Madi E. poss. di s. Vito Lenski A, Len: 
ski ., Brauwey L., Branwey G. prop. russi—Iznaga T.— Sa 
chez D. prop. spagnoli—Dougall G. rev. inglese— De Riese, 
e De Riese F., Vinci A. prop. austriaci — Lechant G.B.abbue 
francese 

Per Siena—Aiken G. prop. americano con 3 persone. 

Per Livorno—Roquier G. prop. francese. 

Per Genova—Keowtch prop russo colla moglie— Zdicko. 
Ì woki F. prop.russo—P.Benedetto Sarzana relig. da Sardegna, 
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| Ferrara. 


SOCIETA” GENARALE 


Slato del cielo 
in decimi 


cielo scoperto 


Mersone AYYEROTE DAL MEzIODÌ vaxc xoEnt 


senza firmati di loro respetlivo pugno e ca- 

tere il di sud. in quorum ec. 

Dottor Antonio del fu Leopoldo Saluoci 
sid. in Firenze. 
sto per la legazione della firma del 
sig. dott, Antonio Salucci Not. pub. resid. a 
Firenze. 

Firenze dalla Nunziatura Apostolica 40 

aprile 1858. 


Per Monsig. Internunzio Apostolico 
Lorenzo Bruschi cane. 


D’IMPRESE INDUSTRIALI 
Negli Stati d’Italia 
(Credita mobiliare Toscano ) 


La direzione superiore della società 
d'imprese Industriali per gli stati d'Italia 
avvisa il publico in quanto possa oocer- 
rere , che altese convenzioni speciali pa 
sate nel decorso dic. 4857 col sig. Ingegnere 
Giulio Sarli e recentemente con la Società 
delle Ferrovie Romane, ogni mandato con- 
ferito al med. per la costruzione delle Fer- 


rovie sud. , rimase nullo e di niun effetto | cità ed effetto pplicabili per qualunque 


fino dall'epoca di le convenzioni. 
Ù altezza profondità e direzione , e atte a 
Firenze dall ‘fizio della società via del trasportarsi per uso di dini ec. 


Leone n. 89 p.p., il 4 aprile 4858. Deposito nel negozio A. G. Natali al- 
N Pregd.>C. Ridolt l’Emporio in Roma vja del Corso n. 179 D, 
al prezzo di sc. 9 per;ta,plocole, e le altre 

Il segr. dott. R. Sassoli 


grandezze in proporzione. 
Alessandro Paci dom. a Firenze test. AVVISO DI ENFITEUSI 
Massimiliano Leoni test. 


Franc. Biagioni test. O VENDITA VOLONTARIA 


Bramandosi procedere all’ enfitensi, o 

AL NOME DI DIO. Amen vendita dell’infrascritto stabile si prerengo- 

L'anno 4858 il 4 aprile no gli aspiranti ad esibire le loro offerte 

Costituiti personalmente avanti di me | chiuse e sigillate, io carta da bollo con la 

Not. sottoscritto i sigg. marchese Cosimo indicazione del domici-nel termine di gior- 

Ridolfi, © dott. R. Sassoli parti contraenti Di 30 dalla data del pres. nell’officio Cicco- 

ed i sigg.Alessandro Paci Massimiliano Leo- | ini Not. in via degli uffici dell’Emo Vicario 
ni e Frane. Biagiani test. tutti qualificati 6 


n. 41, per aversi în considerazione: 
domic. in Firenze previa lettura da me fatta Presso lo stesso Not. ai trovano li re- 
del soprascritto alto ai coolr'aenti e test. 


Not. 


Buon prezzo a comodo di tutti 
Pompe prementi-aspiranti del miglior 
sistema a tull’oggi conosciuto per sempli- 


lativi schiarimenti, 


sod anno i primi ia È na de second. Roma 12 aprile 4688, 
e conferma in tutte le sue parti dello 
e 810550 Roba oa suo fpramento da Saliazane stabile 
me defetilo è nel da cielo a tepra 
tactis ec. e quindi si sono tutti in mia pre- | inse dado a sa | veline 3 


delle Grotte n. 34 32 33 presso piazza Capo 
di Ferro , composta di sotterraneo , 
terreno, e ire piani superiori della rendita 
attuale di sc. 268 40 annui. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
VENDITA GIUDIZIALE 


Tn virtù di una sent. definitiva emanata 
dall'Ecemo trib. civ. di Roma 2 turno, nel- 
l'ud. del giorno 8 gen. (858, sopra ist. del 
sig. Antonio Croce domio. a Viterbo, e per 
elezione in Roma presso il Proc, rotale 
Mariano Baldassarini in via Be 
0, con la { 
dita giudiz. della porzione del fondo urbano 
che quì appresso si descrive. Ed in sequela 
della produzione effettuata avanti il sullo- 
dato trib. sotto Îl giorao 27 marzo 1858,del 
capitolato, e degli estratti autentici dell’i- 
scrizione ipotecarie e del censo di Roma. 

Nel giorno di sabato 45° maggio 4858 
alle ore 41 antim. nella pubblica Deposite- 
ria Urbana posta in Roma via dell'Impresa 
n. 24 si procederà col mezzo del pubblico 
incanto alla vendita giudiz. della porzione 
del fondo urbaro che si descrive , da rila- 
solarsi a favore del migliore offerente. 
del casamento, ossia secondo 

posto in Roma nel rione 
Rasella , incanfonato alla via 


e terzo piano 
Trevi, in via 


del Boccaosio , che forma sltro cantone e 
faccia nella via del Giardino Pap: 


f civ. n., mella via Rasolla 
tia del Boedaccio. 47° e tT A 


o 47 e 47 A,Il 


secondo 
composto di 6 ambienti, cucina, 
settò, toggle. e camerino. Il terzo piano 


di cinque vani, cucina e cam 
Acqua perenne e vasche per 


ci 


vare in comune, confin. con la ven. Conft+ 
ternita di s. Maria di Loreto,al disotto coa 
i sigg. Croce, le d. vie Rasella e Boccacch 
salvi altri pià noti @ veri confini. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto per la vendita dei sud. due piani 
con suoi annessi e connessi, sarà quello ri- 
sultante dal sud. certificato del Censo di 
Roma in sc. 1030 che il med. dovrà cre- 
scersi a forma di legge. 


Mariano Baldassari 
Pietro Fiocchi Cu 


Proc. Ri 


Ad ist. della sig. Petronilla Sestili red. 
ed erede usufruttuaria della bo. me. Ferdi- 
nando Lefevre, tanto a nome proprio, che 
come madre tut. e cur. di Marianna, Igut- 
zio, Filippo ed Antonio Lefevre, nomchè 

Ad ist. del sig.Gaetano Mazzarosa 000- 
lentario dei 


Si deduce a publica notizia a forma del 
$ 4548 del vig. reg. leg. e giud. , che nel 
giorno di lunedì 10 corr. aprile, alle ore 4 
pom. nella casa posta in Roma via-de'Va 
sellari n. 99, col ministero del sott. Not » 
si procederà alla compilazione dell’inventa- 
rio de' beni lasciati dal fa Ferdinando Le- 
fevre morto in questa città li 22 marzo ppio 
son testamento rto © publicato in alti 
del med. Not. il giorno stesso della di 
morte, e ciò sotto tutte le riserve di diril!? 
€ di ragione. 

Roma 44 aprilo 1858. 


Luigi Hilbrat Not. pub. di Collegio i 
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In RI 
Per 
Per 
Per 


AIÀ 


Ecco la ml 
Seona al consigl 
la convenzione 
di nuove strade 

Signori, 

Non è il 
salubre Parigi, 
mente intrapre 
siero, l’apertur: 
traverso quartid 
bili. Mire di 
fino dal princi, 
e vi haono spr 
za, tba anche 
successivi, il 
con tanto splen] 
luardo di Seba 

Anzi tutto] 
una volta la ca 
intraprese dei 
fonda cognizion) 
il cetro di Pa 
in altrettante 
dalla rivolta. 
stretti gruppi dq 
regoavano la fq 
passioni anarch 
Tuillerie, il p 
altacco per pa 
militari un acc 
pericolosi, ecca 
preoccupazione, 
L'opera è 
però nettament| 
terie : la strad 
poli, che tagli 
all'ovest,, dal n 
zione la piazza 
sulle due rive 
più rinomati. 

Voi d’altrd 
avevale prevedi 
provvisamente 
popolazione pal 
strade ferrate 

In Francia 
nuove-linee, 0 
Parigi tutte le 


tanza, ognuno 
în cui le vie fa 
tale, si stende 


@>ngiungerebber. 
quello del conti 
pulso ha quasi 
Oca le nostre f 
Parigi, come i 
confluenti, flutti 
® dei paesi est@ 
vità degli affari 
Nell'ultima 
Senna ho espo 
parte tutti i ij 
statistica della 
Ogni anno si agl 
.: nel doppio 
| ‘compreso dai:f 
30 poi,-e da q 
Vare voi stessi 

di popolazione 
possibile arresi 
‘geaerale : che p 
Seguenza e tutta 
Yasione di nuovi 


i Apglezione norm 

renze .e un’ pi 
© Due gener 
tudine, m: 


guardo : 


" 


Num. 84 — 1858. 


delle sottoscrizioni fatte nol 


Il Giornale di Roma, esce ogni giormo vecettuali i festivi 
Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno sc. 7. 
Per semestre sc. 3 50. 

Per un trimestre so. { 80. . 

Per un trimestre in tutto lo Statu Pontificio franco di 


no PURO PIA QUI ati dl Governe Inseriti ia questo Giornale squo offcili. 
DI MERLUZZO 


gh della Tlorvagia 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicarî, devono essere diretti affrancati all' 
officio di amministrazione del Giornale via della Stamperit @a- 


lun prodotto medicin; posta sc. 2 20. 
el dottore De Tongi: ditte. a 

interessato la facoltà medieg 

altre specie di Olio di Li 
le all'uso della medicina, 1 

ro accurata analisi , lo 
ella più grande virtà torapaa, 

È di quest’olio fu da essi . 
Ni reumatiche, catarrose , got, 

lattie scrofolose. 
La grande so. 4. } 


Blati. 


ivativa per gli stati pontifioj, 
" 


AL 9 APRILE ULol 


op. russo — Smyth E. tengnfa 


N. pittore di Napoli— Gudibert 
negoz. francese — Dussaert €. 
|. inglese. vw 
»as0 possid. di Livorno— Veri. 


OTATT ESTERÙ 
FRANCIA 


Ecco la memoria presentata. dal prefetto dellà 
Senna al consiglio municipale di Parigi intorno al- 
la convenzione fra lo stato e la città sull' apertura 
di nuove strade pubblichè: 

Signori, 

Non è il solo pensiero di abbellire e rendere 
salubre Parigi, che da alcuni anni avete risoluta- 
mente intrapreso sotto l'influsso di un'augusto pen- 
siero, l'apertura di larghe vie.di comunicazione a 
traverso quartieri della città dapprima impenetra- 


gli. 
studente di Sardegna — Pogj. 


AL O aPMIbE 


|P. americana con 2 figlie—-con. 
brop.inglese—Kirieuski S.prop, 
rop. belga— Debioga 
e— Conte Foucher 


i €. bili. Mire di un ordine ancor più elevato haono ‘ 


lIga—Leture P. e De R 


fino dal principio inspirato le vostre deliberazioni, 
{- medico dell’Equatore— Cap. 


e vi haono spronato a continuare senza precipitan- 
1a, ma anche senza interrompimento, mediante voti 
successivi, il sistema di grandi lavori inaugurato. 
con tanto splendore colla strada di Rivoli e il ba- 
luardo di Sebastopoli. i 

Anzi tutto avete sentita la necessità di porre 
una volta la capitale di Francia al coperto delle 
intraprese dei turbolenti, che animati da ona pro- 
fonda cognizione dei vecchi quartieri, tramutavano 
il centro di Parigi e diverse parti dei sobborghi 
in altrettante cittadelle periodicamente fortificate 
dalla rivolta. Traversare da parte a parte questi 
stretti grappi di case malsane, dove ad una volta 
reguavano la febbre, la miseria e troppo spesso:le 
passioni anarchiche ; sgombrare ampiamente le 


|oux E., Lenormand E. 
2 persone, Rogers A. 
s. di s. Vito Lenski 
prop. russi Iznag 
G. rev. inglese— De 
striaci — Lechant G.. 


americano con 3 persone. 
rop. francese. 
russo colla moglie— Zdiettd- 
Sarzana relig. da Sardegna, 


lo peL mane 


attacco per parte dei faziosi; facilitare alle forze 
militari un accesso e vasti appostamenti sui punti 
pericolosi, ecco quale si è stata la prima vostra 
preoccupazione. 


però neltamente tracciata da queste due vaste ar- 
terie: la strada di Rivoli e il baluardo di Sebasto- 
poli, che tagliano la città in modo di croce, dall'est 
all'ovest,, dal nord al sud, mettono in comunica- 
zione la piazza della Concordia e della Bastiglia, e 
sulle due rive traversano i quartieri tristamente i 
più rinomati. 
Voi d'altronde per una prudente divinazione 
sy avevate preveduto l'enorme accrescimento, che im- 
provvisamente ha dato in questi ultimi anni alla 
popolazione parigina lo sviluppo delle rote di nostre 
strade ferrate. 

In Francia ogouno ha chiesto che mediante 
nuove-linee, o almeno tronchi, fossero avvicinate a 
Parigi tutte le località almeno di qualche impor- 
tanza, ognuno ha/co'suoi voti sollecitato il giorno, 
in cui le vie ferrate francesi, partendo dalla capi- 
tale, si stenderebbero alle estremità dell'impero, si 
eoogiungerebbero : fra loro e unirebbero a tutte 
\ff duello del continente. Un superiore e potente im- 
pulso ha quasi: compito questo lavoro gigantesco. 
Ora le nostre ferrovie portano continuamente a 
Parigi, come immensi fiumi alimentati da molti 
confluenti, flutti incessanti di gente delle provincie 
@ dei paesi esteri tratta a questo centro -di alli- 
vità degli.‘affari, del sapere e delle arti. 

Nell'ultima sessione del consiglio generale della 
Senna ho esposto a: questa lea; di cui fanno 
parte tutti i membri del consiglio municipale la. 
statistica, della popolazione sedentaria o.mobile, che 
ogui anno. si' aggiunge a quella che si stringe di 
già nel doppio recinto di Parigi: Voi meglio avete 
compresg sdai:fatti verificati a Londra ‘da vent'anni 
ÎD poi, g da quelli, che di già avele potuto osser- 
Vate voi .stessi:nel vostto paese,che itale ammento 
di popolazione. non è per diminuire: che non è 
pesbile, arrestarlo, senza. opporsi. alla prosperità 
‘generale :‘che percio era mestieri agire con con- 
Scguenza e tutta, disporre, perchè la inevitabile in- 
.. Yasione di;nuovi abitanti non diyentasse per la po- 

polazioge normalé ona cagione di intollerabili sof- 
| ferenze ‘2;un: pubblico :pericolo;..;,-v. i n 
“ Due generali.bisogui (di già indigati da un'alta 
pollentatia saanifestargnsi chiaramente al: nostro 
Sguardo :. ce al 


DAL MEZIODÌ PAKC RDERT 


ria di Loreto,al disotto 
vi e Bocencelo 


H. cei lel ns 
0 che il med. dovrà 
legge. 


Baldassarini Proc. Rot. 
tocchi Curs. 


sig. Petronilla Sestili ved. 
tuaria della bo. me. Ferdi» | 


brella Lefevre. 7 


publica notizia a 


eg. leg. e giud. , che né 
prile, allo 


p tutte 
le 41858. 
Not. pub. di 


* All'estero socopdo le tasso postali stabilite per i diversi 


il GroRnaLE 


Tuillerie, il palazzo municipàte, eteriti-oggettì tt” 


L'opera è ben lungi dallo essere compita: è Î 


‘te..articolo: inturno; al 


trasl' 


Per questa.folla stipata sono. arotgrie ie stra- 
de Lupo, che facciano capo a tutte “fe serio 


delle ferrovie, vere teste delle muove vie di Fran 


cia e di Europa, le quali stabiliscono una facile. î 


comuoicazione fra le diverse parti della città, che 


danno agio alle carrozze arapidamente correre, ed | 


ai pedoni di camminare senza pericolo e senza 


ostacolo ; abbreviano inoltre le distanze, {fanno ri- | 
| rebbe io cementare per dir così al continente la 


aparmatae il tempo, prezioso elemento per gli a 
lari, 

D'altra parte fa duopo accellerare e moltiplica- 
re possibilmente la costruzione, destinata a dare rico- 
vero a si grande numero di abitanti antichi e recenti, 
de' quali l'affluenza smisuratamente accresce le pi 
gioni e produce crudeli disagi. Ora per voi è un 
fatto stabilito che il caro degli affitti non si deve 
attribuire alle demolizioni; dapoichò dal 1852 al 
1857 sono, state atlerrate soltanto. 1768. case in 
conseguenza di espropriazioni nei dipartimenti della 
Senna: mentre sonosi innalzate 23,944 fabbriche 
nuove. Sapete ancora, che per dare alle ease. un 
attività proporzionata all'aumento della popolazio- 
ne, e per mettere in rapporto le offerte alle do- 
mande degli alloggi, la pubblica autorità non ha 
che una efficace disposizione da prendere: aprire 
mediante tagli ben ideati i quartieri eccentrici di 
presente deserti, e difficilmente accessibili. Così suol 
praticare ogni proprietario, che intende fabbricare 
sul terreno di sua proprietà: vi fa strade commo- 
de ben dirette: vi chiama, se può la corrente del- 

«pubblica sireolazione;-e-ben tosto: vi accorrono 
gli intraprendenti, vi sorgono case e si popolano. 

L'impresa di trasformare le vie di Parigi non 
è adunque, come credon alcuni, una magnifica 
fantasia della_municipale amministrazione e del con- 
siglio della città, nè, come credono persone meglio 
informate in quanto alla origine dei progetti posti 
in attuazione, la dispendiosa manifestazione del gu- 
sto speciale dell' imperatore per lo splendore di 
sua capitale, e del desiderio, che avrebbe S. M. 
di scrivere una brillante pagina del suo regno sul 
piano dell'antica città. 

JI miglioramento delle pubbliche vie in Pari- 
gi ba per scopo principale di prontamente tempe- 
rare l'alto prezzo dei titti e scoraggiare. per sem- 
pre lo spirito fazioso. Certamente l'immensa ade- 
sione, che circonda il trono imperiale, la vigoria 
del gorerno , che rassicura i buoni e fa tremare 
i tristi, ci garantiscono da ogni disordine. La ri. 
volta, se ardisse mostrarsi, sarebbe subito an- 
nientata. Ma la soppressione degli antichi centri di 
guerra civile mon sarebbe meno un potente. moti- 
vo di sicurezza per la gente dabbene. Il procra- 


stinare non sarebbe un contrattare un po la gloria” 


del regno a raffrenare capricci municipali: ma spre- 
giare l’alta sapienza che dirigge i pensieri dell'im- 
peratore, e chiudere gli occhi al bisogov , che è 
Sagericia Sc o CA 
- Nessuno meglio di' voi, o signori, non i- 
sposto a ig speso la siochuzza della 
città, affidata alle vostre cure. Conveniva che il 
vostro copvincimento fosse. ben profondo per de- 
cidervi a continuare senza tregua a mezzo. tante 
difficoltà e disgusti, l'attuazione di una vasta tota- 
lità di progetti, de' quali ognuno, finito ‘che’ sia vt- 
tiene pieni ‘encomi, ma sul principio incontra tan- 
te opposizioni e biasimi. 
Sotto.l' impero. dei pressanti bisbgai-, cui voi 
meglio di. qualunque altro potete comprendere non 


| avele. esitato. a volare l'anno passato, come, prinvi- 


io,. la formazione di diverse grandi*strade naove, 
la cui. ‘utilità è :già «stata «riconosciuta» e dichiarata 
mediapte ‘decreti: + ‘ agi 
9 vor (Continua) 

— Troviamo: nel. Moniteur. Universel il seguen- 
di ferro. continentale 
tra Ja Francia e» l'Inghilterra, concepito dall' inge- 

Ta 
om 


l'idea di congiungere il. Regno Unito alla «terrafer- 


NONA 


LAVA: 


ma con una via continua che permetta’ di operare 
il transito.in modo non di 

Chi peusi infatti alle-lentezzeè alle spese ca- 
ate dai trasbordi dei viaggiatori e -delle mer- 
canzie, comprenderà che il genio dell'uomo, sti- 
molato dalla grandezza stessa dell'ostacolo da sor- 
montare, abbia potuto portare il pensiero ad un'im- 
presa tanto gigantesca quanto quella che consiste- 


ricca e popolosa Inghilterra. 

Questa questione è già stata agitata e sciolta 
in più modi. Gli uni: hanno proposto di deporre ia 
fondo al canale della Manica un viadotto nel quale 
si stabilirebbe la comunicazione mediante strade fer- 
rate. Altri hanno cercato di sciogliere il problema 
colla costruzione. di un tunnell il quale sarebbe sca- 
vato nelle viscere stesse dei terreni sottomarini. 

Or si presenta una soluzione nuova: un pon- 
te, un vero ponte, lungo sette leghe, congiunge- 
rebbe le coste della Francia a quelle dell' Inghil- 
terra. 

L'audacia di tale concepimento, è grande senza 
dubbio e a prima giunta sarà accolta. forse dal più 


«ogni. dì. crescente; delle relazioni 
“eril vcantinente: ha > fatto nascere 


gran numero, con, un sorriso d'incredulità; ma per 
alcune menti, cui l'arditezza di un'idea non ispa- 
venta perchè hanno appreso che audacia e riuscita 
sono spesse volte. sinonimi, il progetto di un poote 
da stabilire fra il continente e l'Inghilterra appare 
come .cosa seria che merita almeno. un esamo dei 
più attenti. A loro avviso il più grande ostacolo 
non è la laoghezza del passaggio: essi sanno infatti 
che un ponte non si getta tutto d'un pezzo; che si 
compone. di piattebande o d' archi e che ricono- 
sciuta possibile la costruzione di un arco, il nu- 
mero degli archi, vale a dire la lunghezza del pon- 
te non. è più che una questione di moltiplicazione, 
altrimenti un affare di tempo e di dauaro. 

Il problema così semplificato è condotto alla 
sua vera espressione non consiste. più in sagero se 
i lavori entro mare necessari per l' esecuzione di 
questo progetto sono. realmente praticabili ; non è 
quasi lecito dubitarne quando si pensi alle mara- 
viglie che si sono compiute a' giorai néstri nell'e- 
secuzione dei grandi lavori di utilità pebblica. 

Checchè ne sia, l'impresa progettata. dal sig. 
Boyd, ingegnere inglese, consiste in un. ponte che 
sarebbe stabilito tra Capo Griz-Nez (sulla costa di 
Francia ) e Douvres, punti i più vicini sui dirupi 
che orlano le. due parti dello stretto e che presen- 
tino le condizioni le più favorevoli. 

La lunghezza totale del ponte sarebbe di 18 
miglia inglesi. Esso sarebbe composto di 191 piat- 
tabanda aventi ciascuna circa 500 piedi inglesi di 
apertura. Ciascuna piattabanda sarebbe deposta su- 
pra. due massicciate o torri in muratura, collegate 
da un vasto tubo viadotto, io ghisa, nel quale si 
stenderebhero due strade ferrate e più se fosse ne- 
* cessario. Questo ponte tubulare . avrebbe 30. piedi 
di larghezza e 50 di altezza; sarebbe illuminato da 
una.serie d'invetriate e venti con aperture pra- 
ticate nello spessore delle torri. 

Il punto d'attacco del. tubo viadotto sarebbe 
posto sulle torri a 300 piedi. sopra il livello del 
mare, in guisa che esso lascerebbe il passaggio in- 
tieramente libero, anche durante. de alte maree, alle 
più grandi navi, la cui alberatura nons'innalza che 
a.217 piedi sopra il filo dell'acqua È 

Nella parte superiore di ciascuna torre.si col- 
locherehbe un, faro. a gaz praiettante i suoi fuochi 
«dalle.due parti del ponte. 

Cadnna torre infine sarehbe. sormontata da. go 
campariile. Le, te ottenate col mezzo del- 
l'elettricità, darebbero: l'allarme di. lontano in tempo 
di nebbia. i y 

La profondità massima, del. mare; ‘nella, diro- 


zione adottata, essendo di 21. braccia, ©-la profon- © 


dudmodia di, 2 omnis e perppii pe mononio 
‘massicoiate..di, grossa. mura! gui, 
n pier «pilastri, avrebbero.alla.lor base 300 


gita quad che si.ridurrebbero. a 150 ;piedì a, 
ita 


i 
ua.. Sopra questo punto: comincerebbe la 


pura muratura la quale , a cominciare dall' altezza 
delle pià alte maree, si ergerebbe in forma di tor- 
re di 190 piedi di diametro. 

Per preservare da qualsiasi urto periculoso le 
navi che la violenza del vento 0 una falsa mano- 
vra potrebbe gettare contro i pilastri del ponte , 
questi sareblero armati in ogm senso da zafli a 
mola, muniti di caout-choux, potenti abbastanza 
per ammorzare qualunque cozzo. i 

L'autore di questo gigantesco progetto stima 
che l'esecuzione potrebbe essere terminata nello 
spazio di tre anni, n 

Quinto alla, parte finanziaria ed economica 
dell'impresa il sig. Boyd stima la spesa totele a 30 
milioni di lire sterline o a 750 milioni di franchi. 

Per base di computo della rendita esso pren- 
de la situazione attuale del transito quale risulta 
dalle cifre dell'anno 1856. 

Numero dei viaggiatori tra |’ Inghilterra e i 
porti francesi del nord della Manica 233,556; — 

Valore delle morcanzie in transito fra l’Inghil- 
terra © l'Europa centrale, compresi i porti del Me- 
diterranco e quanto passa attraverso all’ Egitto, 
104,531,602 Il. st., o 2,623, 290, 050 franchi. 

Supponendo che il dritto di passaggio sul pon- 
te viadotto fosse stabilito a 10 scellini per viag- 
giator» e a 50 0/0 del valore delle mercanzie tra- 
sporlate , l'introito annuo sal.- 
rebbe poi viaggiatori a |. st..... 

Per le mercanzie a. . v 


116,778 


Totale. . ... » 
o. +... fr. 133,503,950 


Secondo questi calcoli basterebbero otto anni 
per rimborsare inlieramento il capitale e gl’interes- 
si della spesa di esecuzione. ) 

Chi pensi all' influenza che siffatta  comunica- 
zione continua non potrebbe mancare di esercitare 
sulle relazioni internazionali del continente coll'Iu- 
ghilterra, è allo svolgimento rapido che essa con- 
durrebbe infallibilmente nella circolazione dei viag- 
giatori e delle mercanzie, potrà farsi un'idea del- 
l'avvenire che sarebbe riservato a questa impresa 
e ai capitali che avrebbero concorso alla sua cse- 
cuzione. Se si considera inoltre che essa interessa 
al più alto grado tutte le nazioni dell'Europa cen- 
trale e in modo anche più particolare le più ri 
che piazze di commercio dell'antico continente in- 
tiero, è lecito pensare che i fondi necessari per 
condurre a fine questa grande opera sarebbero fa- 
cilmente raccolti. 


RUSSIA 

Durante il soggiorno che farà tra breve in l- 
talia il principe Gortschakoff, governatore di Polo- 
nia, gli affari militari del regno saranno retti in- 
ferinalmente dal signor Paniutine, governatore mi- 
litare di Varsavia, e i civili dal consigliere privato 
Mouchanof H principe Gortschakoff ha composto 
le cose in guisa che niun posto importante in Po- 
Junia non venga occupato da persone che abbiano 
opintoni discordi dalle sue proprie. Per questo mo- 
tivo è stato nominato ministro della giustizia per 
la Polonia in surrogazione del conte Skarbek il si- 
gnor Dezewichi il quale ha diretto fin quì l' uffi- 
cio del blasone. Il conte Skarbek è tornato alla 
vita privata. In molti circoli di Pietroborgo il prin- 
cipe Gorischakof e la sua amministrazione non 
godono di grande reputazione ed è lameritato assai 
il ritiro del conte Skarbek, uomo franco e sincero. 
Ma egli non era ammiratore del principe Gorlscha- 
koff- 


caou—n——=<@eer@pxcce 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Dalla Francia abbiamo ricevuto i giornali fino 
al'ii-corrente ,. da ‘Londra fino. al De dalla Spagna 
fino al 6. 
Il Moniteur dl 10 annoncia, che S. M. l'im- 
peratore ha riocvuto una lettera di felicitazione dal 
presidente della repubblica di Venezuela, per l'oc- 
casione dell'attentato del 14 gennaio. 
Pubblica anche la esposizione dei. motivi di 
un progetto di legge tendente a chiedere pensioni 
e soccorsi a favore delle vittime dell'attentato del. 
44 gennaio. 
Da questa esposizione risulta. che le persone 
colpite ai 14 gennaio sono state 160, di cui. 9 
morte, e 13 ferito in molo che non guariranno 
più. Il progetto di legge propone’ per le vedove dei » 
morti ‘( esse sono cinque ) 1000 franchi di pensio 
ne: ai padri o alle madri dei morti, che non 
no' moglie 600 franchi; e altri 600 fruncbi 
rimasti ‘infermi. Una ‘somma’ poi di 80,000 franchi 
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45,102,96 franchi, che il portafoglio è diminuito 
di quasi 18 milioni. Questa diminuzione del porta- 
foglia nell'atto che l' incasso aumenta , si spiega 
colla stagnazione degli affari commerciali. La banca 
accumala le sue risorse metalliche, perchè non può 
impiegarle su larga scala allo sconto dei biglietti. 
I conti correnti hanno progredito di 8,739,758 
franchi. 

Leggiamo nel Globe dell 8 corrente : 

Il gran giurì ha pubblicato i bill che mettono 
in accusa Simone Bernard, Tommaso Alsopp, Felice 
Orsini, Pieri, Gomez e Rudio per cospirazione ten- 
dente ad assassinare l' imperatore dei Francesi. Il 
gran giurì ha emesso ad un tempo i bill che met- 
tono in accusa Eduardo Truelove e Stanislao Tcher- 
wenski ( polacco ) per condotta criminale consistente 
nella pubblicazione di un opuscolo merizognero e 
maligno tendente ad cccitare all'assassinio dell'im- 
peratore dei francesi. Rizuardo alla prevenzione 


articolata contro Simone Bernard, di essere stato‘ 


complice, piima del fatto, del tentativo di assassi- 
niò contro l'imperatore dei francesi, l' accusa sarà 
portata davanti al gran giurì, convocato in forza 
della commissione speciale, chu sederà domani a 
Newcastle-Court. Lord Campbell verrà espressamen- 
te per fare il suo requisitorio. Il processo avrà 
luogo lunedì. 

I giornali inglesi, dice il Costitutionnel, s° oc- 
cupano di presente della via, che deve adottare 
l' Inghilterra nella questione del Cagliari. La corri 
spondenza officiale pubblicata dal governo inglese 
ha manifestato un gravissimo sbaglio commesso in 
questo affare dalla legazione britannica a Torino. 
Ai 29 dicembre, lord Clarendon mandò un dispac- 
cio al sig. Hudson perchè dumandasse se il gover- 
no sardo intendeva protestare contro il sequestro 
del Cagliari, non avendo i bastimenti napolitani di- 
ritto di impadronirsi di un bastimento fuori delle 
acque e della giurisdizione di Napoli. Era questa 
una questione semplicissima ed esposta colla chi1- 
rezza abituale di lord Clarendon. Ma pare che il 
sig. Hudson non l'abbia voluta o saputa capire. 

Egli come incaricato inglese a Torino doveva 
dire al sig. conte di Cavour: Ho avuto ordine di 
chiedere a V. E. se il governo sardo intende pro- 
testare contro il sequestro del Cagliari, cc. Ma il 
sig. Eskine sotto segretario delli legazione gli fece 
scrivero al contrario: « Ho avuto ordine di far 
noto a V. E. che il governo di S. M. ha risoluto 
di protestare contro questi atti cc. » 

Così il dispaccio di lord Clarendon fu inter- 
pretato in modo da far intendere al governo sardo 
l'Iaghilterra essere disposta ad appoggiare i recla- 
mi della Sardegna contro il governo di Napoli. 

Il Morning Chronicle consacra un articolo alla 
questione del Cagliari, e conclude: Per quanta sim- 
patia abbia l'Inghilterra per la Sardegna, è chiaro, 
che la questione per nbi non è la presa del Ca- 
gliari; ma la sorte dei nostri sudditi. Tutta la 
questione per l'Inghilterra sta in ciò, e l'inescusa- 
bile atto di un subordinato nella posizione del si- 
gnor Erskine, non può imporre al governo una li- 
nea di condotta , la quale non sarebbe conforme 
nè al diritto, nè alle sue intenzioni. L'Inghil- 
terra deve avzitutto avere da sua parte la legge 0 
la giustizia. 

Le notizie dell'India fanno noto, che quasi 
tutta la città di Lucknow era già in potere degli 
inglesi. Quattro o cinque giorni di lotta sono ba- 
stati per assicurare jquesto risultato I 100,000 
insorti riuniti a Lucknow e nei dintorni non han- 
no potuto difenderla più a fungo contro l' armata 
di- Campbell , composta di 50,000 uomini, tanto 


europei, quanto indigeni. L'esercito ribelle era sgo- . 


menlato, e, in piena fuga. Tale si era Jo stato delle 
cose all’ultima valigia. . 

Nell'attaceo dell'11 e del 12 marzo gli inglesi 
hanno perdute-soh 100 uomini. 

Nena-Sbib coi capi dei ribelli era a Jehan- 
poor.» . 
Leggiamo nel Leon Espanol di Madrid del 6 
aprile: 

Venerdì (2 corrente ) giunse in questa capi- 
tale col ireno della ferrovia l'ablegato di Sua Sans: 
tità portando lx bergetia all’ Emo Cardinale Arci- 
vescovo di Foledo e a quello di Siviglia. Partiva 
da Roma il 28-marzo, e il 29 approdava a Mar- 
siglia, donde partiva il igiorno seguente. 

Nella seduta del congresso del T-aprile il go- 
verno spagnola. dichiarà cho nessun ‘ progeito di 


fusione dinaglioa. esisteva nè in Spagna, nè fuori. 


Un: dispagoio ‘ telegrafico annuncia. che S. M. 
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colpi sulla popolazione, senza produrre danno al. 
cuno. Questo attacco fu contestato dall' artiglieria 
della piazza , la quale giunse a distruggere fi più 
parte del luogo di Cabrerizas, facendo tre morti e 
cinque feriti. È -un disonore, dice la Regeneracion , 
che la Spagna soffra gli attacchi di genie così mi- 
serabile e impotente. 


SVIZZERA 

La quistione de'consolati resta nello statu quo. 
Il governo francese sembra determinato di non 
rinvenire alla sua domanda. Una decisione non si 
farà attendere; se essa è affermativa sulla quistio. 
ne di principio, è però assai probabile che il cun. 
siglio federale non accorderà l' ereguatur ad una 
delle persone proposte, sul conto della quale non 
si hanno soddisfacenti informazioni. 


Panic 8 Aprile. 


Àl governo ha presentato al corpo legislativo 
un progetto di legge col quale verrà prorogata fi. 
no al 10 giugno 1863 la legge del 1853 che proi. 
bisce per cinque anni il porto d'armi in Corsica. 

Questo progetto di lege risponte al voto 
espresso dal consiglio generale di quel dipartimen- 
to il quale ha constatato che, grazie a questa proy- 
videnza, il numero dei delitti commessi contro le 
persone è considerevolmente diminuito e che la 
Corsica gode oggi d'una sicurezza insperata qualche 
anno fa. È da credere, dice la Patri, che la pro- 
roga di questa legge produrrà tutto il bene che se 
ne può aspettare, e che essa farà perdere agli abi 
tanti di quell'isola la funesta abitudine di portare 
le armi. 

— Il moresciallo duca di Malakolf, così a 
Patrie, partirà, dicono, da Parigi lunedì. prossimo 
per recarsi al suo posto. Sarà accompagnato dal 
sig. Appert luogotenente colonuello e dal sig. Du- 
val, capo-squadrone di stato maggiore, suvi aiu- 
tanti di campo. Il maresciallo s'imbarcherà sull'av- 
viso a vapore il Corso messo a sua disposizione 
per condarlo a Douvres. * 

— Parecchie corrispondenze, dice la Presse, 
s‘occupano del tempo designato per la riapertura 
dells conferenze di Parigi, che gli uni fissano al 
1 maggio, gli altri al principio di giugno. Noi non 
abbiamo su tal proposito nessun dato particolare, 
ma noi inchiniamo a credere che, questa riapertura 
potrebbe essere dillerita in modo quasi indefinito. 
I congressi non si riuniscono che per legalizzare 
per dir così, e regolarizzare le decisioni prese an- 
ticipatamente. Or le questioni che la conferenza di 
Parigi sarebbe inevitabilmente chiamata a trattare, 
come l'unione dei Princip:ti, la libertà del Dinu- 
bio, la condizione dei raya turchi, il taglio del- 
l'istno di Suez e l'occupazion» di Perim digl'in- 
glesi, sono questioni tanto gravi, tanto difficili, sulle 
quali ci sembra esser tanto lontani dal mettersi 
d'accordo, che probab.Imente si continuerà per 
qualche tempo a ricambiarsi deile note, piuttosto 
che metter di fronte in un congresso come in un 
campo chiuso, delle pretese tinto inconciliabili. 

— L'Univers pubblica una seconda replica 
agli attacchi del Times contro la Francia. In questa 
notasi la seguente frase. « La Francia è stata, essa 
è ancora l'allesta dell'Inghilterra; quindi è consta- 
tato che l'Inghilterra vi trova il suo vantaggio. un 
grandissim» vantaggio. La questione è di sapere 
se questo vantaggio sarà un danno per noi 

— Da Parigi si scrive che la parsimonia del 
governo si estende anche al campo di Chàlons che 
non avrà luogo quest'anto, per ispirmiare i 18 
milioni di franchi che avrebbe costato, e che cer- 
tamentè sarebbero un prezzo troppo «levato per 
l'utile ché se ne ricava. Da altra parte si dubita 


però chu il governo francese voglia fire questo 
sacrificio alle esigenze finanziarie. Intanto la squa- 
dra dievoluzioni è stata portata da Ilia 14 va- 
scelli di'linea. 

— Pare che il sig. Armand Lewy, negoziante 
di legno nella rue de la Roquette , e giudice, di 
tribunale di commercio , sia stato eletto candidato 
del governo per la sesta circoscrizione di Parigi 
nelle prossime elezioni. La scelta del candidato go- 
vernalivo per la terza circoscrizione non è an 
fatta, ma è probabile. che il generalo Perrot, già 
comandante dela guardia nazionale, sarà designato. 
In quanto all’ altro distretto il maire signor l'erret 
ha dato la sun dimissione dal post» che occupa per 
diventare. candidato. 


Lowona 8 Aprile. 


Noi troviamo nei giornali di Londra il seguen- 
te dispacciu telegrafico, il qual contiene insieme al 
alcune: particolarità le. notizie dell'India che ab- 
biamo già date sommatiamente : 
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to a Suez il 29 del mese scorso di Bom 
hay del 18 marzo, di Calcutta dell'8, di Hong- 
Kong del 27 febbraio. 4 

Le più recenti notizie di Lucknow sono in 
data del 15 marzo alla mattina. Quasi tutta la città 
era allora in nostro potere, ma vi rimanevano an- 
cora alcuni ribelli. Il generale Outram, avendo vol. 
to la linea delle opere del nemico sul canale, il 
forte la Martinière era stato preso d'assalto da sir 
kdward Lagard, e la linea delle opere era stata 
presa il 9. II palazzo della banca era parimente 
ocuppato. a 
L'1î, Jung Bahadour avea marciato in linea, 
e il 93 reggimento, appoggiato dal 42, avea preso 
d'assalto il palazzo della regina. La nostra perdita 
non arrivò a cento uomini fra uccisi e feri sal 
nemico ne perdette 500. 

Nello stesso tempo, Outram, al nord del Gam- 
pi, erasi impadronito del ponte di pietra, ‘ed avea 
tagliato in pezzi 500 nemici. Lo stesso giorno , i 
nostri cannoni si sono messi in movimento , e ci 
siamo impadroniti degli edifizi che trovansi dinan- 
zi al palazzo della regina. 

Il 11, coll’aiuto dei Goorkas, fu preso d' as- 
salto il palazzo Jmanbarrh. Si penetrò quindi nel- 
l'altro palazzo, il Kaiserbagh, e lo si occupò for- 
temente dopo aver guerreggiato tutto il giorno; 
sono stati presi 24 cannoni. Il generale Outram 
ha in seguito traversato il ponte di ferro, ed ha 
aperto il fuoco sul nemico che fuggiva. La nostra 
perdita non fu conosciuta a Bombay; si credeva 
pero ch'essa fosse di poco riguardo. 

H 15, il memico bersagliato dall’ artiglieria 
fuggiva in gran numero fuori della città. Si erano 
spedite ad inseguirlo due colonne di cavalleria e 
dartiglieria sotto gli ordini dei brigadieri Campbell 
e Hope Grant. 

Maun Sing era venuto nel campo di Jung Ba- 
hadour. Egli vi aveva precedentemeute mandato 
Miss Orr. 

“Sir Hugh Rose marciava sopra Hansi colla 
seconda brigata delle truppe di campagna dell’ In- 
dia Centrale. Il dsitretto ribelle di Chafgard era 
stato annesso ai possedimenti britannici da sir Ro- 
berto Hamilton. La prima brigata assediava Thanderi. 

Il generale Whitlock era arrivato a Sangor 
il 7 marzo, precedendo la sua colonna che aveva 
fatto atto a Dubmo; è do - "> 

Il 3 marzo, avevasi avuto un panico a Cal- 
cutta. Il presidente, in consiglio, avea fatto appel- 
1» ai volontari ed erano stati posti dei cannoni 
sui ponti. Si era ricevuto avviso che i cipai di 
Barrackpur, i quali dovevano surrogare questa not- 
te la guarnigione del forte, stavano per prendere 
le armi e attaccare la città. Nullameno, tutto si 
passò tranquillamente, 

.Un dispaccio telegrafico officiale ricevuto al 
foreign-office a Londra nulla aggiunge agli inci- 
denti qui sopra riferiti della presa di Lucknow; 
eso però constata che i ribelli vinti fuggi*ano ver- 
s0 il Rohilcund; aggiunge che la divisione del ge 
nerale Roberts era passata da Nusserabad, dirigen- 
dosi sopra Kotah, ove pare che i ribelli siano tut 
tora in forza, 

Lo stesso dispaccio officiale narra” nel modo 
seguente il fatto d'un attacco degli arabi presso 
Aden contro un convoglio inglese : 

Il sultano d'Adhiy, città situata a 20 miglia 
da Aden. avendo arrestato gli approvvigionamenti 
che si portavano nel forte, il brizadiere che co- 
manda la guarnigione era uscito nel matlino del 
18 Marzo con una forza di 600 uomini e 2 can- 
Roni, e dopo aver avuto una scaramuccia ‘ cogli 
arabi gli avea ridotti a patti. D cesi che gli arabi 
abbiano perduto da 20 a 30 uomini, 
cun accidente sia avvenuto dalla parte nostra. Al 
Momento in cui il Cundia partiva da Adenzs tutto 
tra tranquillo, e gl’ indigeni erano stati  puova- 
Mente ricevuti dentro le mura. 


IMPERO OTTOMANO 
. 1 commissari delle potenze debbono lasciare 
Ì Principati prima del 15 aprile, La ‘Presse d'Orient 
Amentis.e la voce ‘secondo la quale l'Austria si 
Sarebbe opposta allo sbarco dei turchi, a Kleck, 
dice anzi che jl gabinetto di Vienna ba offerto ui 
{rchi di forli sbarcare a Ragusa, da «ui più. fa- 
cilmente si va al Montenegro. Un proclama’ det ge- 


Nerale in capo della spedizione raccomanda. di ri-, 


Sparmiare j prigionieri. Del resto il fermento con- 
Liuua nelle provincie occidentali* per | intollerabile 
pienza delle imposte. Crescono intanto a Costan- 
Nopoli gl imbarazzi del tesoro. — Come finirà ? 


i E L'Ocsterreichische Correspondeiz. del 5 apri 


i È yT A DALLOTCRI 
d Le ultime potizie dell Erzegovina riferiscono 


e le truppo turébe sbarcato a Klech, hanso .0u- 
Sizto un campo presso Siulacz. A ‘quanto corre 
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và voce, 6000 irregolari starebbero concentrati 
presso Kuezko ; i raià però non darebbero più 
ascolto affatto al noto capo Vukalovich e avrebbe- 
To cominciato nuovamente a coltivare i loro cam- 
pi Non si sentiva parlare di aleun epnflitto, è 
sembra confermarsi che anche i Montenegrini si 


contengono ora del tutto tranquillamente nei loro 
confini. 


CINA 

. yDalla Cina abbiamo ragguagli del 27 febbra- 
io. Vi troviamo pochi fatti precisi che lascino at- 
tendere qualche cangiamento nella situazione di 
Canton. I cinesi si maravigliano al par degli in- 
glesi che l'imperatore della Cina non faccia cono- 
scere le sue intenzioni. Alcuni dei meglio‘ infor- 
mati aspettavano una dichiarazione del sovrano 
dell'Impero Celeste per il 19.0 il 20 febbraîo, e 
‘si vociferava prossimo |’ arrivo di-d® alti com- 
missari. Intanto questo stato d'incertezza influiva 
sfavorevolmente sul comme 

Si credeva sempre che i qualtro plenipoien- 
ziari dovessero partire nel mese di marzo per il 
Nord. L'Overland China Mail suppone però che, l'ar- 
rivo d'un commissario imperiale, ove si verificas- 
se, farebbe differire l'ideata spedizione. 

Furono inalberate le bandiere francese e in- 
glese in Dane's Island, in mezzo a salve dei legni 
da guerra, è nello stesso luogo fu scelto un terreno 
per erigervi il consolato inglese. 

L'Inflezible, con a bordo il govermator gene- 
rale Yeh, partì da Hongkong per Calcutta il 22 
febbraio. Il motivo del suv invio a Calcutta sarob- 
be la scoperta d'una trama a Canton per farlo fug- 
gire dall'Inffezible. Anche senza ciò, sembra che la 
presenza del potente mandarino, benchè prigionie- 
ro, influisse sfavorevolinente sulla popolazione ci- 
nese di Canton, colla quale Yeh desiderava man- 
tener -relazioni, a giudicare almeno dal fatto che si 
erano offerti 20,000 dollari ad un agente commer- 
ciale cinese per servire di mediatore fra il dete- 
nuto e i suoi aderenti della città. 

La tranquillità non fu punto turbata a Can- 
ton, henchè fosse stata sparsa la diceria dell'ecci- 
dio della guarnigione anglo-francesco per il 14 feb- 
«braio, capo d'anno dei cinesi. Il generale tartaro, 
temendo turbolenze in quest'occasione, domandò 
che fossero aumentate le guardie. Ma di tutto le 
fotze èhe si dicevauo preparate per l'esterminio 
degli alleati, non si videro se non 200 uomiai cir- 
ca che a qualche distanza dalla città, al Nord, ag- 
gredirono una brigata di uffiziali, i quali facevano 
un'escursione, con piccola scorta. I cinesi fecero 
fuoco contro gli ulliziali, ma solo gli assalitori cb- 
bero una perdita. 

I soldati della real marina britannica, appar- 
tenenti al battaglione provvisorio, ritornarono per 
la maggior parle ai loro rispettivi bastimenti. 

Negli anni scorsi, eran comparsi parecchie 
volte bastimenti russi nei porti aperti cinesi, ma 
non era stato mai permesso loro di commerciare. 
Ora ‘però viene riferito da Sciangai che il basti- 
mento russo Caesarevitch partì da quel porto per 
Cronstadt con un carico di tè. ® 

A Macao continuano le aggressioni e gli atti 
di rapina. 

Da Amoy viene riferito che il 17 febbraio, il 
ricevitore delle dogane, chiamato Tu, -vi morì im- 
provvisamente nella propria residenza, mentre as- 
sisteva'ad una rappresentazione teatrale in onore 
del capo d'anno, alla quale aveva invitato i prin- 
f cipali funzionari. Egli era un Manciù molto bene- 
viso dagli stranieri residenti nel porto, d'Amoy. 


_—rrrrr»—r—r— 


ANNUNZIO MUSICALE 

Ai signori Impresari, artisti di Yatj{o'yed alle 
direzioni teatrali, nun ehe ai signori tipugrafi, 

Essendosi riunovato il caso che in alcuni tea- 
tri degli stati Pontilici si sono rappresentate opere. 
di proprietà del sottoscritto editore di musica,Tito 
di Gio. Ricordi di Milano, senza sua autorizzazio- 
uo, nè del sig. avv. Antonio Vasselli in Roma, né 
del sig. Luigi Monti in Bologna, quali  rappréicà- 
tanti e procuratori del sottoscritto, ‘enza averle 
avute da loro, e che da qualche cantaote tanto în 
accademie private che in publico teatro ‘sisono 
eseguiti pezzi delle ‘opere stesse trumentali sulte 
Fiduzioni da lui stainpato ‘o provenienti da fooli 
illecite, 6 ciò in..onta non solu delle.inperauti leg-> 
gi, ma anche delle disposizioni, portale dalle vi- 
genti. convenzioni sovrane 22: maggio 1840 sulle 
< proprietà letierarie‘ ed artistiche .; il “sottoscritto 
rele" opportuno di dichiarate col. presente’ che 


090; dal na sa e i 


dei suoi diritti. Ed alline- che si reuda: itagevole 
ai signori Impresari, artisti d. canto, ed alle dire- 


zioni teatrali lo sfuggire a simili conseguenze (non 
che ai signori Tipografi per quanto riguarda la 
stampa de' libretti d'opere) il sottoscritto presenta 
l'elenco delle opere tentrali e dei relativi libretti 
di sua proprietà per legittimi acquisti dalla data 
delle suddette convenzioni sovrane, promulgate ne- 
gli Stati Pontifici colla notificazione della) Segrete- 
ria di Stato 20 novembre 1840, le quali sovrane 
convenziani sono tuttora in pieno vigore negli sta- 
ti della Santa Sede, rammentando nel tempo stes- 
so che i signori avvocato Autonio Vasselli in Ro- 
ma, e Luigi Monti in Bologna, quali rappreseotan-, 
ti e procuratori del sottoscritto, sono sempre pron- 
ti a soddisfare ad vgni domanda pel nolo sì delle 
opere stesse per le rappresentazioni in teatro, co- 
me de' pezzi delle medesime per beneficiate od 
accademie a comodo dei siguori artisti di caote. 


ELENCO DEGLI SPARTITI 
D'opere teatrali ( per ui delle rappresentazioni ) e 
dei relativi libretti della poesia acquistati in esclu- 


siva proprietà del 22 maggio 1840 a tutt'oggi 
dal suddetto TITO DI GIO. Ricorpi di Milano. 


N. B. Le Opere serie sono segnate con S., le se- 
le buffe con B 


miserie con Sm 


A MUSICA TITOLO DELLE OPERE POETI 
Aary Le tre Nozze B. Berettoni 
Altavilla I Pirati di Baratteria Sm. Passaro 
Apolloni L'Ebreo $, N, N- 

Pa Lida di Granata (L'Ebreo) S. \ 

- Adelchi. 8. * Niccolini 
Aspa Un travestimento B. Di Giardignano 
Auber La Muta di Portici. Proprietà 

della trad. i Bassi 

Balfe Pittore e Duc Piave 
Baroni Ricciarda $. Dall'Argine 
Battista Anna la Prie S, CECO DIES 


a d'Aragona S, 
de la Forest $ 


Eleonora Dori S. 'Cammarano 
= Irene Sm Cely Colajanni 
Bauer Chi più guarda meno vede B.|Boccomigi 
Bergonzi Malek Adel S. NE 
_ Bianca e Sforza S. ; is sa 
Bona D. Carlo S. [Giachetti 
Boniforti Giovanna di Fiandra S. Piave 
Braga Estella di S. Germano S. |De Lauziàres 
DI Il Ritratto Si. rad 
Butera Angelica Veniero S. Sesto -Giannini 
= Elena Castriotta S. Bidera 
Buzzi Ermengarda S. Meucci 
a |Aroldo il Sassone (Ermengar- = 
E, Ne esa Meucci e Guidi 
Saul S Giuliani 
Amleto S. Peruzzini 
Don Bucefalo B. Bassi 
Il testamento di Figaro B. = 
Amori & trappole (riform.) B.|N. N. 
La Fioraia B. Giachetti 
Il vecchio detla Montagna S. [Guidi 
Taldo S. Boldrini 
Mortedo $. De Latizières 
Hdegonda 8. 
Rita 


Caterina di Cleves S. 
La Solitaria delle Asturio S. 
Giovanna IL. reg. di Napoli S. 


Combi Luisa Strozzi S bario ne 
Coppola lione diLongjumeauB. | Bassi 
- L'Orfana Guelfa $ Solito 
= 8. " 
Corbi É Checchetalli 
Dalla Baratta di Parigi B. Scipione _ 
Cappello $ Dal-Satto 


Don Papirio Sindaco B. 

Maria Padilla 8. 

Linda de Chamounix Sm. pa 

Don Pasquale 8. M 

Paolina e Poliuto (I Martiri) 
S. Propr. per la trad. ital. 

_ La Figlia del Reggimento 8m, 
Proprietà per la trad. ital. 
colle varianti praticate dal-| 
l'Autore per il teatro della] 
Scali. 7° 

Gianni di Parigi B. 

Mariò di Roban S. 

Don Sebastiane 8. 

(Caterina Cornaro S. 


- 


Rufai 
|Sacwh sro 


LI La ee 


Elisabe iglia del Pro- i 

| Perito 8. Risa de Guldi è Misteri. 
L'Orfano di Ade pih: Bea ||Pasiaro 
Gli ultimi giorni di Soli S. |Pernzzini .- 
Don Procopio B, [Cambiagio 


Il Notaio d'Ubeda B. 
1 Zingari B. * 
= La Figlia del fabbro B. 
{| Fiotow (De) |Il Boscajolo o l’ Anfma della 
ta S. 
sandro Stradella Sm.? 


tl Grezii 8. 


sabrietli lo Sin. De Lauzières 
- a Giuiia di Tolosa 8. Trudi 
Gabussi Clemenza di Valois 8... |... LL. 
Galli Giovanna dei Cortuso 8. 
Gambini Cristoforo Colombi, Ode-Sii 
fonia. ; 
toa Eufemio da Messina S. = 
Halevy L'Ebrea proprietà della traduz. 
fui N N. 
Leoni Al 
Litta (conteG.) 
Mabellini 
Mailtart 
“Milipreto 
Vite sand 
4 Mariani" 
* Mozzuesto 


Morcadanto [IV 
_ La schiava 
Game di Genin (gli, 
rbeer [1 Gueld e i Ghibillini(gli Ug 
Has notti ) S. proprietà per lal 
trad. ital. Bassi 
= Gli Ugonotti S. spartito con- 
forme all'originale con nuo- 
va traduz. ital. N 
_ Struensee (Corl ed intermezzi 
per la tragedia). 
- Il Profeta $. 
Muzio Claudia S. 
Nini Cristina di Svezia S. Lal pio 'oreno 
_ \Odalisa S. Saéchéro 
ini ai 
Lisi _ d'Alba S. . 
a nata Corsa S. (Garomara 
i Sacchèro 
= poli S. Cammarano 
ri La regina di Cipro S. Guidi 
= |Merope Cammarano 
— Malvipa di Scozia 8. “= 
Pappalardo |Il Corsaro S. Spadetta 
Pedrotu Romea di sonfart $. Rossi 
_ Fiorina o La Fanciulla di Gla- 
ris Sm. NN 
per {1 Parrucchiere della Reggen- 
za B. ‘Rossi 
-_ Tutti in Maschera B. Marcello 
Perelli Galeotto Manfredi S. Sacchèro 
_ Osti e non Osti B. Torelli 
Petroeini [La duchessa della Vallière S. |Marini 
Pistilli Rodolfo da Brienza $Sm. Bolognese 
Platania Matilde Bentivoglio $. Bonfiglio 
Poniatowski Bonifazio de’ Geremei 8. Ponjatowski 
Puzone Il figlio dello Schiavo S. D’Arienzo 
Ricci Luigi |La serva e l’ossero (farse). |...... 


Ricci Federico [Corrado d'Altamura 8. 5 
x Un duello sotto lpheliva S. |N. N. 
= Vallombra S. < Srochèro 
- Estella S. 
= Il marito e l'amante B. 

Ricci (fratelli) [Crispino e la Comare B. 


Riotte Selene S. 
Rossi Lauro |Azema di Granata S. 
= La figlia di Figaro B. Ferretti 
Il Dominò Nero Sm. Rubino 
Roberte Bruce S. Bassi 
Ermengarda $. Martini 
Luisa Strozzi 8. -_ 
o Annese S. N. N. 
aretto S. ‘odebò 
Piero il Vasco(Il Fornaretto)S.|N. N. 
(Codebò 
Gusmano $. Peruzzini 
Savi L’Avaro 0 un episodio del 
Michele B. == =, |isconii oi 
Schoberlechner|Rossane $. Rossi 
Speranza ava B. Di Giurdignano 
Tauro ed altri |Il ritratto di D. Liborio B. |Tauro 
Torriani lo Magno 8. Cressoni 
Torrigiani Ulrico d'Oroford B. = |......... 
a La Sirena di Normandia S. |CarragliaeMar. 
Vaccai Virginia S. Giuliani 
Vera Anelda di Messina 8, N. N 
Verdi Nabucodonoso: ‘Solera 
Ernani 8. Piave 
= I due Foscari 8, = 
- I Lombardi! alla prima Crocia-|Solera 


ta 8. 


Giovanna d'Arco 8. 
Il finto Stanislao B. 


- Alzira S. 

- [Macbeth S. Piave 

- Gerusalemme 8. Bassi 

_ ssedio di Arlem 8. NN 
egnano 8. [Cammarano 


Giovanna de Guzman(I Vespri 


Siciliani) 8. E. c. 
- Simon Boccanegra 8. Piava 
_ \Aroldo 8. - 


Una vendetta in domino 8. 


Villanis | [Giuditta di Kent 8. 


B. Di tutte le succitate opere (ad ecce- 
zione dell'opera 1 Zingari del maestro Fioravanti) 
il Ricordi ha altresi la proprietà eselusiva per la 
stampa delle diverse riduzioni, il quale diritto egli 
ha pure per mollissime altre opere acquistate pa- 
rimenti nell'epoca suddetta, e che non sono com- 
prese nel presente elenco. 


Tiro pI Gio: Ricorpr. 


VENDITA TOTALE 


D'OGNnI SORTA DI TELERIE 


Con deposito in via del Corso num. 189 primo 
piano. 


La generale mancanza di danarojil cattivo stato del com- 
mercio in Prussia e Amburgo e le considerevoli perdite nei 
medesimi luoghi, ci pongono in necessità di togliere i nostri 
depositi di commissione in Italia e di vendere su questa 
piazza a tutto prezzo. 

È impossibile di ricondurre le mercanzie in patria a 
causa dell'alto dazio e delle enormi spese di trasporto. 

La sotto stante nota dei prezzi deve indurre ognuno a 
comprare anche non avendone bisogno. Per togliere ogni 
dubbio in rignardo alla bontà della merce ci offriaiuo ‘di pa- 
gare la somme di 


SCUDI 300 


A colui il quale potrà provare nella tela , da noi ven- 
duta per puro lino, trovarsi mischiato del cotone. 


PREZZI FISSI 


Salviette da desert damascati la doz. a paoli 5. 

Mensali di tessuto a traliccio senza cucitura, prezzi'a n- 
tichi da paoli 5, 8 e 42 ridotti a paoli 3, 5, 8. 

Fazzoletti di tela bianca con belli orli, detto da sc. 2 4 
31 5, 8 e 42, rido 13 2,3,668. 

Coperture di tavola damascate, come pure salviette per 
the in tutti i colori a seelta, delto d. da sc. 1, 2,364, ri- 
dotti a sc. 1, 4,203. 


Tela forte, detta di montagna, la pe zza per 12 camicie, 
da sc. 414, 180 20, ridotto a sc. 40 12 è 44. 

Tela doppia la pezza per 2 camicle da so. 20,22 e 30, 
idotto 45, 47 e 20 

Tela fina d'Olanda la pesza per (2’camicio,da sc. 30, 36, 
40 e 50, ridotti a sc. 20, 24 30 e 35. 

Tela di corona d'Olanda straordinariamento fina, da scu- 
di 40, 50, 65 e 75, ridotto a sc. 25, 35, 42 e 50. 

Fornimenti da tavola di lusso con e e 12 salviette , da 


|| sc. 4, 55,869, ridotto a so, 21, 31,566. 


Fornimento da 
42, 48, 24 salvietto di 
8, 42, 16, 20 0 30. 


ola del più fino raso damascato con 6, 
8,12,16, 24, 30 6 45,ridotto a si 8, 


Compagnia di commercio Prussiano Ambur ghece 


ere 


Al negozio di G. ARDIN rappresentante varia 
case di Parigi e di Milano, in via del Corso nu 
mero 502 ha 


GRANDE DEPOSITO 
DIGARTE GEOGRARIONE 


Montate in tela, senza’ tela e verniciate 
Atlanti d'amatori e scolastici, Alanti dello stato Pontificio 
Prospetti di storia, oro-idrografici e astronomici , globi 
sferici ec. Questo assortimento è uno dei più] interessanti 
perchè le carte geografiche sono di piccola e grande dimen- 


sione e fatte con grande precisione ed esattezza. La maggior 
parte di queste carte sono verniciate @ tutte montate in tela 


con bastone , per cui torna assai più facile la conserva. 
zione. Esse possono tornare utili ai professori ed amatori di 
belle arti, publiche e private amministrazioni, e a qua- 
lunque studioso. 

Raccolta di 300 tavole rappresentanti oggetti di arti, 
manifatture, diviso in 6 classi , cioè lappezzieri , ebanisti 
fabbricatori di mobili, legnaioli, fabbri ferrai, fabbricatori di 
carrozze e oggetti di selleria, argentieri. bronzisti eisellatori 
lattonai ec. 


Tavole d’anatomia per artisti so. 4. 


Per la prima volta 


Si trova un deposito di carte da parati ehe. tutte poste 
in opera ad uso di Parigi per il prezzo di bai. 44 per ogoi 


rotolo. 
Carte da parati a macchina, e stampate da bai. 8 a bai. 


50 per ogni rotolo” 

Carté da parati lisciate, dorate , vellutate, vellutato 6 
dorate , dal prezzo di bai. 20 a sc. 4 © bai. €5. 

Carte da parati <ellutate all'uso inglese bai. 45 fl ro 


tolo. 
Paracamini decorazioni ad uso di Parigi, bacchette do 


rate per parati e stoffa da camera a prezzi moderatissimi. 


OSSEBVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGI 


ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Vonfronto delle scale. 289% 757mm ; 27? 7309, 89; 1" Qua 256 1.° R. 1.025 Cene. 1.° C. 00,80 R. 


Tormometro 
centigrado 


7 antimeridiane 
3 pomeridiane 


Là Aprile. 
9 pomerid 


Stato dei cielo 


Termometregrafo 
fn decimi 


Umidità dalle 9 ant. prec. alle 9 pom. cor. 


di 
clelo scoperto 


Termometro 
cenligrado 


Stato del cleo 
Umidità da asa 
cielo scoperto 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


BANCA 
Di credito Commerciale e Industriale 
iN LivoRNO i 


Fi Gareltt a €0mp,r-.- 


Presidenza del sig. conte car. Girolamo 
spannocch'. Nella mattina del 20 corrente 
ebbe luogo l'adunanza glo ordinaria degli 
azionisti. 

Il presidente dette lettura di un rap- 
portò in cui manifestò che il comitato di 
vigilanza aveva approvato il bilancio pre- 
sentato dal gerente , Il quale passò quindi 
alla lettura di un suo rapporto relativo al 
bilancio stesso in cui se ne offrivano all’a- 
dunapza | resultati finali , e si concludeva 
essere distribaibilefagli azionisti per il ser 

decorso a tutto il 34 genn. ppto un 


entro il 34 marzo di ciascun anno, e che il 


dividendo approssimativo fosse pagato , 


zichè entro il 31 agosto , entro Îl 30 set- 


tembre. 


2 Che il numero dei membri del comi- 


tato di vigilanz 
da 9 ridotto 


‘a residente in Livorno fosse 
tie, 2 


sd Ca 
Fà proceduto quindi all'estrazione di 


n. 26 cartelle di antic: 
con L. 5 per ciascheduna 6 vennere esi 


sione pre 


to 


te e conseguentemente rimasero premiate le 
cartelle dei n. 955, 628, 680, 538, 776,563, 
826,.622, 644, 859, 668, 976, 634, 909,184, 
981 » 604 , 576, 455, 657, 984, 7253 , 1440, 


4425, 4441, 687 


Dopo ciò l'adunanza fù sciolta. 


Gli azionisti potranno a déntare dal 25 
corrente presentarsi per riscuolere i premi 


In Marsiglia presso Duprez fils rue Pa- 
radis n. 7. 

In Parigi presso Panisso Dubois , ruo 
Vivienne n, 33. u 

Restano avvertiti i portatori di azioni 
di nuova emissione inte, 
il pagamento del dividendo 
fatto se 
zione, 


Mpa, sarà 
ja che sulla presentazione 


ividendi alle cartelle: di prima emis- 
sione senza cupone saranno pagati in Li- 
vorno soltanto. 

Livorno 22 marzo 1958. 

Il Gerente—F. Garelli 

Divisi fin dal sett. 1857 l’interessi so- 
ciali preesistenti tra il sig. cav. C: 
chi ed Ignazio Bencivenga , ques 
rendo arrertito il publico che il negozio di 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Illmo sig. Avv. Cecconi Ass. 


Ad. ist. del sig. Sabatino Cestoni neg: 
dom. via Bergamaschi n. 47 rapp. dal Proo. 
sig. Pietro Paparozzi. 

Bi citi il sig. Giuseppe Anzani di dom. 
incognito a senso del $483 del vig. reg. 108: 
e giud. a comparire mella 4 ud. dopo 3 gior 
ni per sentirsi condannare al pagamento di 
s0. 14 99 dovuti a forma dei documenti di 
cuì in atti interponendosi l'asalogo. decreto 
munito dell’ord. esecut. colla condanna alle 
spese ed il deor. eo. 

Oggi 43 aprile 4858 affissa copia ec. 

Marcello Quattrocchi Curi. 
Pietro Paparossi Proc. 


NOT 


Articoli addi; 
gio 1854 della si 
da Roma a Frasc 
lo secondo della 
rale straordinaria 
io 1857. 

Art. 1. La soj 
di Società privilegi 
rate da Roma a H 
Napoletano. 

Art. 2 


tano, è formato pi 
di 27 milioni di fi 


1. Per mezzo 
frane! 

2. Per mezzo 
tanti il iment: 
binazione di nuove 
infine dell'emission 
Una deliberaz| 


statuti sociali. 

A queste azio 
tranno essere creal 
cedente rappreseut: 
nea, che va dal c 
linea di Frascati al 


resse annuo di 15 
vamente rimborsa 
© ne sarà emessa 
durre al corso dell 
che sarà stata fissati 
zione in conformità 

In conseguenza 
gazione non avrà di 
te fra Porta Maggio 
avrà neppure il poi 
Part. 3. 
Art. 6. In esec 


la linea dell’ estensi 


dividendo alla ragione di L. 9 2/00 per100 | e dividendi: oggetti di antichi dell ituat di 
all'anno, Quetto Bileocio, venne dll 'ada- |“ o Livorno ala vado dell Bodietà pia susa di Spagna 4 Mi ddl cangia Le site odinanza, cminata; la font 
7 x a dei Grandu { ra proprietà come. già lo ima . Dome 
Dopo ai cià l'adunanza approvò par In Firenze alla succursale della società ila sochett sud. 8î deduso futtociò 8 pu nido Belaedi di Genzano 6 stato dopoleto 
mente all'unanitnità le duo seguenti propo | dal Canto alle Farine n.545 séévndo piano. | dlice notizia per' ogni @ qualunque siasi et: coratore dell'assente Venanzio Prosperelti. 
sizioni de n pitone neon modi. n ai Fpriso presso! Tedeschie C.via della | fotto di ragione. ciò si’ deduce è notizia a termini del $ 1547 ta Art. 8. Durante] 
più regolarmente il bilancio annuale fosse Th Romi presso Pacifica’ Paviffoo ‘alla Ignatio Bencivenga ce hag cia La soli azioni n 
presentaio, auzichè entro la fine di febraio, | Banca Cersil. ) Perini Piotrò Cosruoci di commit Pagato agli azionisti 
È { ; : Pra. le somme da es 
- u — - e E]e]” ”e©— _ e e vi Per ciò che ri 
; F Interesse sarà com] 
] QUA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMEBA APOSTOLICI, * Art. 9. In con: 


112 per 42 camielg; 


td. 
da so. 20,22 © 30, 


lamicio,da so. 30,36, 


6 45, ridotto a so. 5, 


siano Amburghese 


ARPIONE 
verniciate 
lo stato Pontificio: 


P astronomici, globi 
[dei più] interessanti: 
lola e grande dimen=' 
sattezza. La maggior 
utte montate in tela 


facile la. conserva» 
fessori ed amatori di 
bistrazioni, e a qua 


i oggetti di arti, 
pezzieri , ebanisti e 
rrai, fabbricatori di 
bronzisti eisellateri 


rigi, bacchette: do 
zi moderatissimi. 


batino Cestoni nege' 
. 47 rapp. dal Pro@si | 


_Num. 85 — 


siti diò: 


1) Giornale di Roma, esre 


I'10270 di AS 


ione da p 


anticipatamente 


tn Roma per un annò sc, ‘75 

Ver semestre so, 3 50. 

Per un trimestre so. 4 80. 

Per un trimestre in tutto lo Sta Pontificio fr: 
posta sc. 2 20. 

All'esterojsecondo le tasse postali stabilite per i 
ati. 


Articoli addizionali agli statuti del 24 mag- 
10 1854 della sotietà anonima della strada-ferrata 
da Roma a Frascati presentati a forma dell'artico- | 
lo secondo della risoluzione dell'assemblea zene- 
rale straordinaria degli azionisti del 23 febbra- 
io 1857. o 

Art. 1. La società prende la denominazione 
di Società privilegiata Pio-Latina delle strade-fer- 
rate da Roma a Frascati e da Roma al confine 
Napoletano. 

Art. 2. Le azioni di 250 franchi ciascuna 
emesse fino ad oggi, continueranno a rappresen- | 
tare esclusivamente il capitale sociale’ della linea 
da Roma a Frascati. 5 

A questo titolo ad esse sole ‘viene attribuita 
la rendita del 7 per 100. assicarata loro con con- 
tratto di affitto fino al 31 ‘luglio 1859. 

Dal giorno im cpi avrà avuto termine il detto 
affito, queste stesse azioni godranno del reddito 
proprio che a suo tempò verrà stabilito. 

Art. 3. Per l'esecuzione della linea, che dal 
chilometro undici e mezzo va al confine Napole- 
tano, è formato per estensione un capitale sociale 
di 27 milioni di franchi. 

Questo capitale sarà realizzato, 

1. Per mezzo di 32,000 azioni 2 

franchi 500. 
2. Per mezzo sia di obbligazioni rappresen- 
taati il imento del capitale, sia di mna com- 
binazione di nuove azioni e di obbligazioni , sia 
infine dell'emissione di muove azioni. = 

Una deliberazione del consiglio di amministra- | 
zione stabilirà quale dei suddetti sistemi sarà da 
adottarsi. 

Art. 4. Le azioni saranno pagabili secondo i 
termini .ed epoche fissate dal consiglio di ammi- 
nistrazione; ogni domanda di fondi dovrà essere | 
annunziata due mesi prima, giusta l'art. 8 degli 
statuti sociali. 

A queste azioni soltanto ed a quelle che po- 
ranno essere create in esecuzione dell'articolo pre- 
cedente rappresentanti il capitale speciale della li- 
nea, che va dal chilometro undici e mezzo della 
linea di Frascati al confine Napoletano , sarà’ ap- 
plicabile la garauzia d' interesse accordata dal 
governo. 

Art. 5. Le obbligazioni produrranno un inte- 
resse annuo di 15° franchi, esse saranno progressi- 
vamente rimborsabili a 500 franchi in 90 anni ; 
0 ne sarà emessa una quantità sufficiente per pro- | 
durre al corso delle loro negozi i, la somma 
che sarà stata fissata dal consiglio di amministra- | 
zione in conformità dell'art. 3. 

In conseguenza di ciò il portatore di obbli- | 
gazione non avrà diritto alcuno sulla linea esisten- 
te fra Porta Maggiore e Frascati, come non lo 
avrà neppure ‘il portatore delle azioni di cui al- 
l'art. 8. % 

Art. 6. In esecuzione del paragrafo 3 del- 
l'art. 5 degli statuti sociali , il portatore delle 
azioni già emesse, avrà un-diritto di preferenza 
alla sottoscrizione delle azioni ed obbligazioni, di 
cui sopra fu fatta menzione. 

, Art. 7. Il portatore di tante azioni di qual 
siasi emissione, quante basteranho a formare un 
Importo nominale di 5000 franchi, ha diritto. di 
far parte dell'assemblea generale ; e per il voto 
Avrà tante voci quante volle rappresenterà cinque- 
mila franchi. È ò 

Art. 8. Durante i lavori e dall' epoca sta 
ta pei versamenti fino sal termine dei lavori, sarà 
Pagato agli azionisti un frutto ‘del 5 per 100 'so- 
pra le somme da essi pagate. 

,. Per ciò che riguarda. il primo versamento‘ 
l'interesse satà ‘computato: dal 1 gennaio ‘1858; 

Art. 9. In del prolungamento del. 

la linea dell' estensione delle operazioni sociali, è 


{ 


ognuna di 


zni giorno eecettuali i festivi 


dizioni ‘dei ‘gi 
Potete giurì, 


città ‘assumano un im) Itorio. ‘ A : csi t H 
to. Al presente, da tutte parti sono stati posti È o Signori, a capire nei progetti della città i lavori 


‘anco di 


diversi 


avrà. oltre- 
o garantito 


le disposizioni degli statuti sgciali alle quali non 


| si è derogato, e che non 


contrarie agli arti. 
coli addizionali qui sopra sg Li 

Roma il 18 marzo 1898. 

L'Ingegnere in capo ‘munito ‘di pieni poteri 
del consiglio di acini miti da 
Firmato—Dugros . 

Data lettura di questi articoli addizionali; allo 
statoto della società anonima concessionaria delle 
strade-ferrate da Roma a Frascati e ‘da Roma a 
Ceprano; nelfa gione del consiglio dei mi- 


nistri tenuta la pera del 29 marzo 1858; fu l'ec- | 


celso consesso di faborevgle avviso, e risolvette 
che meritassero piesa gpprovazione. 


Il quale parere del consiglio, e la lettura de- | 


gli articoli anzidetti essendo stati umiliati al San- 


to Papre nella udienza del giorno 31 detto mese | 
ed anno, la SAXTITA' Sva si degnò di impartire | 


la sovrana sua approvazione. 
Il Pro-Ministro — Carp. Miss 


- STAT ESTERI 
FRANCIA 
Continuazione della memoria presentata dal pre- 


È fetto della Senna intorno alle nuove strade in Pa- 
| riyi. 


(Fedi Giornale di Roma n. 84.) 
Sarebbe evidentemente ingiusto che la città 


{ da sola fosse obbligata a provvedere a tante spese 


senza il concorso dello stato. 

In secondo luogo l'intrapresa di tutto ciò che. 
richiede l'interesse pubblico sorpasserebbe di molto 
le forze municipali. Per quanto sia buono lo stato 
di sue finanze ed il progressivo aumento di sue 


| risorse, la città consacrerebbe invano ad opera- 
| zioni stradali tutto ciò che le sue spese ordinarie 


le lascia ogni anno disponibile: non arriverebbe a 
compiere, entro un ragionevole spazio di tempo, 
i progetti, la cui attuazione sembra di una eguale 
urgenza. 

Onde è legittimo e indispensabile ad un tempo, 
che il concorso del pubblico tesoro. venga ad al- 
legerire i pesi del budget comunale. È |’ oggetto 
di un progetto di trattato fra lo stato e la città 


{ di Parigi, sul quale ho l'onore di richiamare la 


vostra altenzione e le vostre deliberazioni. 
Conveniva anzitutto determinare con precisio- 
, la estenzione e il numero delle 
nuove strade da aprirsi, le quali presentassero al 
più alto grado un carattere di nazionale. utilità; e 
su quelle, che sotto questo aspetto, si suno, potute 
tracciare sul piano di Parigi, fare una scelta, sag- 
giamente limitata. Infatti da una parte, anche. col 


|| concorso finanziero dello stato, vi ha una annua 
f somma di aggravi, che non dobbiamo. olirepassa- 
re: e dall'alta, non bisogna portare ad un nume- l 4 . 
ro troppo grande di anni la ésecuzione dei lavori, «f affari, e dall'altra , il;quartiere di Europa , ancor 
che si vanno ad ini 


tspetto. dei, quartieri, e le 
tre si calcolo. ° 

altionde ‘a‘ dabiderdrsi , ché: to stato e la | 
\pagrio rétiamentte ‘ determina © 


g ‘.che si volessero pubblicare, deronò essere diretti a 


-olfcio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca-, 


[] Gili atti del; Governo inseriti in questo Giornale seno official. + 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzioni 


incati all 


meralo n. 44 A. 


tario, che nog 
{ con speranza, idee di es 


altra 
| trapresa, per esempio, entro lo 4 azio di dieci anni, * 
| saranno lasciati nella quiete tatti coloro, le cui 
case non si trovassero sul io delle vie pro- 

| gettate: l'attivita della privata industria noq si 

| esaurirà in vane combinazioni, ed i suoi sforzi (se 

| mai ne ha) avranno una buona ‘e utile direzione: 

| finalmente le persone interessate nelle espropria- 

| zioni da farsi, non verranno sorprese da una ese- 

| cuzione di urgenze; e potranno, ponendo la loro con- 
veinienza in accordo colle mire della pubblica auto- 
rità, trovare con minor sacrifizio da parte nostra, 

{ un accomodamento migliore dei loro interessi. 

Ecco la enumerazione dei baluardi e delle al- 
oggetto della 


| trattato abbraccia la più parie dei progetti da vvi 
abbracciati come principio. 

Il primo greppo viene formato da tre arte- 
rie, che partono dalla piazza del, Chateau-d'Eau, 
ove al presente sorge una monument:le caserma, 
| cioè dal baluardo del principe Eugenio. verso la 

barriera del troso; dal baluardo del Nord, verso 
| la barriera Poissonniere: e finalmente da una stra- 
| da larga 20 metri, annessa alla esinemità della via 
}del_Tewple, verso . “Con; questi” 
intorsecamenti il centro militare di Vincenaes sarà 
in pronta e diretta comunicazione colla vasta ca- 
| serma di Chateau d'Eau, e questa dominerà i quar- 
| tieri dei sobborghi del Temple, s. Martino, e s. Dio- 
| nisio e il dedalo delle vie di trista ricordanza, che 
s'accostano al conservatorio. delle arti e dei me- 
| stieri. 

Siccome compimento. di questo primo gruppo 
fra il sobborgo s. Antonio ed i guais, correrà 
dalla Bastiglia alla barriera di Reuilly, e di là fino 
a Viacennes, uno spazio di 32 metri, il quale ser- 
virà di accesso alla foresta della corona, cui ora 
la munificenza di S. M. abbellisce per farne i ho- 
schi di Boulogne della popolazione operosa di Pa- 
rigi. 

È Il secondo gruppo ha per centro la stazione 
della ferrovia dell'Ovest. Al baluardo dei Cappuc- 
cini, di prospetto alla strada della Pace, una pias- 
za grandissima darà origipe a due, quella di Ro- 
neu e un altra, che farà capo a quella di Chaussè 
d’Antin. Il fondo , della nuova za fra le due 
strade nuove e la strada Neuve-des-Mathurins  po- 
trà essere occupata dall’ opera, se il governo am- 


mette il progetto di trasportare su questo punto , 
di largo e facile accesso, il teatro, le cui vicinanze 
ora troppo strette, sono slate insanguinate da un 
esecrabile attentato. 

Lo sgombramenta della stazigne dell'Ovest ver- 
rà completato dall'apertura della via di Roma, so- 
pra una larghezza di 20.metri fra via,S. Lazaro è 
la barriera della Riforma, rettificando la piazza di 
Europa e la buona disposizione dei dintorni. 

Cosi, da una parte la,testa della ferrovia del- 
l'Ovest avrà larghe comunicazioni coi baluardi in- 
terni , dalla parte del. movimento , principale . degli 


quasi deserto, sarà ray lo al centro di Parigi, 
e animato da comodi, accessi: 
In un terzo gruppo, può riudirsi il , baluardo 
Malesberbes da lungo tem progettato il. quale 
unirà, alla piazza della Maddalena il piano ,inabifato 
di Manceaux, attraverso cui devono tagliare .tre vie 
dipartimentali, e.un assieme di strade pubbliche, le 
uali, completerango. l' avvicinamento , all’Arco di 
dricato. della. Stella, 4 d 
Quan la piazza della Stella sià fuori del 
territorio dj Parigi, ‘non ‘avete tatdato' un' istante‘, 


necessari per degnamente circondare il magnifico 
monum nto, che riassume le gloriose memorie del 
regno di Napoleone I e per compiere la decora- 
zione del trionfale ingresso della capitale dell'im- 
pero. à - 

Il quarto gruppo ha per centro il ponte dell'Al- 
ma. Invero, da ogni estremità di questo ponte par 
tiranno due grandi strade: sulla riva destra, un ba- 
luardo largo quaranta metri, che andrà a finire 
all'ingresso dei Campi Elisi : e un'altro baluardo 
di egnile dimensione piegando all’ Ovest per mon- 
tare alla barriera S. Maria, e per prolungarsi di 
là fino alla porta del bosco ‘di Boulogne , detta la 
Muette ; sulla riva sinistra, un baluardo di 36 me- 
tri diretto verso la scuola militare, e un bell’ ac- 
cesso alla parte nord-ovest del campo di Marte, 
all'estremità della via S. Domenico. Così le due 
rive della Senna saranno riunite all’ ovest di Parigi 
da ampie strade di circolazione , e la scuola mi 
tare sarà posta in facile comunicazione con tutti i 
quartieri del nord di Parigi, ed i comuni popolati, 
che vi stanno. 

Il quinto gruppo ninnova e rianima tutto il 12 
circondario. La via Moustettard allargata a 40 me- 
tri dalla barriera d’ Italia al crociechio  forma- 
to delle strade Lourcine e Censier, ne è come 
il tronco principale, donde s: distaccano il baluar- 
do S. Marcello e il baluardo Monteparnaso, che 
completano così una linea ammirabile di baluardi 
interni sulla riva sinistra del ponte di Auste 
quello di Alma, poi un' altro baluardo che si d.- 
rigge verso la barriera d'Inferno: in secondo luogo 
un pò più al basso, da un punto vicino a quello 
dove la riviera di Bievre attraversa sotterra la via 
Moustetari, partono una via di 20 metri, la quale 
attraversa il pendio di colle S. Genoveffa fino al- 
l'unione del baluardo S. Germano ; e un'altra strada 
di eguale larghezza, la quale mette capo al baluardo 
di Sebastopoli. 

Finalmente il sesto gruppo si compone del 
baluardo di Sebastopoli allargato in città prolungato 
dalla piazza S_ Michele fino allo spiazzale dell' Os- 
servatorio , c di una strada di 29 metri sullo stesso 
baluardo, isolando il Lussemburgo e riunendo la via 
Vaugirard allo sbocco delle vie Moliere o Cor- 
neille. 

Tale si è, o signori, il grande insieme, che 
forma l'oggetto della convenzione , di cui vi pre- 
sento il testo. Voi troverete in ogni ‘progetto, che 
essa abbraccia, un carattere di generale utilità , il 
quale all'interesse puramente municipale lascia una 
parte secondaria. 
£ (Continua) 


SPAGNA 

Leggiamo nel Leon-Espanol del 6 aprile: 

Nelle ore pomeridiane di domenica, quando 
S. M. la regina usciva a passeggio, una donna sco- 
nosciuta e di umile aspetto, accostossi alla carroz- 
za della regina e in modo che furono inutili tutti 
gli sforzi per trattenerla. S. M. nella sua naturale 
bonta ordinò che fosse udita quella infelice, la 
quale per ordine della reginn fu condotta al go- 
vernatore civile, e interrogata si seppe che ella 
domandava qualche soccorso per poter ritornare al 
proprio paese. Il che saputo da S. M. questa au- 
gusta signora degnussi riceverla a palizzo , accom- 
pagnata da suo marito, i quali dopo di avere avu- 
to buon accoglimento , ebbero la limosina di 1000 
reali, ed il sig. Orobio cbbe l'incarico speciale di 
raccomandare’ questi disgraziati alle autorità della 
loro pruv.ncia. 

Questi atti di grande carità d'Isabella Il, il 
cui cuore si commuove alle lagrime di chi soffre, 
non abbisognano di encomf, perchè parlano abbastanza 
di per sè a favore dell'amorosa nostra sovrana. 


GERMANIA 
Scrivono al Nord: 
Dopo la distruzione di Philippsbourg e di Keb!, 
Je pine fortezze dell' impero erano scomparse e 
la frontièra occidentale dell’ Aleinagna, affatto séò- 


perta, trovavasi alla mercè del suo vicino. Volendo 
riwediare a questo stato deplorabile, le potenze al- 
léate si riunirono il 3 aprile 1815 per creare. un 
nuovo sistema di fortilicazioni. Lussemborgo, Ma- 


gonza e Landao furono dichiarate fortezze federali 
e l'assemblea votò inoltre 20 milioni di fr. per la 
costruzione di una quarta piazza forte destinata a 
roteggere l'alto itcuo. Ma non v'erà accordo sul- 
impiego di questa ‘sotnina : le. hegoziazioni inta- 
volate a questo rizuardo durarono più di 25 anùi, 
e solo addì 26 marzo 1841 la Dieta germanica di- 
cretò la costruzione di due riuove fortezze, quelle 
d'Ulma e di Rastati. Mentre | Ausiria per guaren- 
ire i pariicolàri instava unicamente 
per la fortificazione d'. Ulma, il Wurlemberz e Ba- 
den s'erano pronunciati per quella dî Ristili pri» 
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ma, come la-più necessaria, e poi di quella d'Ul- 
ma. È noto che a questo dissidio pose termine la 
Prus®a, profnaonfo; nella tornata della Dieta del 
23 agosto 1839, di fortificare simultaneamente due 
città che proteggerebbero l' Alto Reno , é dichia- 
rando nel tempo stesso che essa voleva contribuire 
la sua parte alle somme necessarie alla loro costru 
zione. Questa proposta disinteressata fu accolta e 
accettata dall'assemblea colla più viva soddisfa- 
zione. Non tardarono a sorgere nuovi dissidt 
intorno al modo di esecuzione di questo pro- 
getto: gli Stàti meridionali, in qualità di signori 
territoriali , reclamavano per se medesimi i diritti 
più essenziali alle nuove fortezze. L' Austria dal 
canto suo esigeva che le si riconoscesse il diritto 
di fornire il suo contingente nel numero d' uomini 
che dovrebbero ‘comporre la guarnigione in tempo 
di guerra e di avere la sua parte di sorveglianza 
in tempo di pace. Per premunirsi contro tte 
esigenze dell'Austria la Baviera , il Wurtemberg e 
i grandocati "di Baden e d'Assia conchiusero nel 
1840 una convenzione, secondo la quale la guar- 
nigione federale di Rastatt sarebbe fornita, in tom- 
po di pace, dai signori territoriali, e in tempo di 
guerra altre truppe federali sarebbero, in caso di 
bisogno, egualmente ammesse per la difesa della 
fortezza. Anche qui intervenne la Prussia la quale 
con i sforzi tixabi!i riuscì non solo a comporre 
la controversia relativa alla fortificazione d'Ulma a 
grado dell'Austria, ia pervenne ad assicurarle , in 
tempo, di pace; come in tempo di guerra, il dritto 
di contribuire, a formare, la guarnigione di Rastatt. 
Giusta Ja risoluzione federale del 36 maggio 1841 
la guarnigione in tempo di pace deve comporsi di 
2500 uomini di truppe badesi, e di 300 uomini del 
genio austriaco ; giusta la medesima decisione la 
cifra da accordare per le spese di costruzione delle 
due fortezze non poteva oltrepassare la somma di 
17,500,000 fiorini; ma un-decreto ulteriore del 3 
agosto 1851 aumentò questa somma di 1,800,000 
fiorini « affine di completare queste fortezze fede- 
rali ». Per l'Austria e gli Stati meridionali , la 
fortificazione di Rastatt e d'Ulma è di alta impor- 
tanza per la positura topogralica di cotesti paesi ; 
per la Prussia al contrario e per gli altri Stati del 
nord e del centro dell'Alemagna, essa è senza va- 
lore alcuno : ciò nun ostante questi Stati hanno 
fatto per: la sicurezza dell'A:emagna meridionale 
pn sacrificio di quasi 9 milioni di fiorini, 5 1/2 
dei quali sono stati forniti dalla Prussia senza che 
le ne venisse dato il menomo equivalente. 

Quanto alla questione della guarnigione di Ra- 
stat, che è attualmente trattata dalla Dieta ger- 
inanica, basterà ricordare che l' anno scorso i go- 
verni d'Austria e di Baden hanno presentato all'as- 
semblea una mozione tendente a elevare la cifra 
della guarnigione da 2500 a 5000 uomini e a fare 
occupare la fortezza da austriaci, Baden non tro- 
vandosi allora in grado di dare il suo contingente. 
Quantunque la Prussia non abbia potuto ricono- 
scere la necessità di tale aumento, vuole però con- 
sentirvi, purchè essa possa dal canto suo fornire 
per la guarnigione di Rastatt, un numero di soldati 
uguale a quello che dà l'Austria. È d'uopo ricono- 
scere che questa condizione sembra tanto più giu 
sta in quanto che la costruzione di queste due 
nuove fortezze federali è dovuta sopratutto agli 
sforzi della Prussia, 


RUSSI 
Pirrrosurco 31 Marzo. 

Di questi giorni morì il tenente generale Co- 
stantino Markowitsch Poltorazki. Fin dalla nascita 
arruolato nell’ armata per ordine dell'imperatrice 
Caterina II, egli fu promosso nell'anno 1797 ad 
ufficiale della guardia, era aiutante © favorito del- 
l imperatore Alessandro 1, e si distinso per gran 
valore nella, guerra contro i francesi. L'imperatore 
Nicolò lo nominò governatore militare di laroslaw. 
In questo ufficio Poltorazki seppe acquistarsi l'amo- 
re e la stima di tatta la provin È a 

— N contrammiraglio Schwenduor I fu esclu- 
s0 dal servizio per aver trascurato i propri dove. 
ri. Il colonnello Trofimowskì, per aver abusato del- 
la fiducia in lui riposta dall’ autorità , venne pure 
escluso dul servizio, ed inoltre relegato in una delle 
lontane provincie. Il capitano. Kalandssu, per. aver 
trascarato i suoi doveri di servizio, si attirò una 
severa redarguizione, ed il tenente Krasuoperow 
per avere sprecato danaro e materiale dell’ erario 
vente degradato a solduto semplice. 


IMPERO OTTOMANO 
Leggiamo mll’Ossero, Triestino: 
U generale. di divisioné Hussein pascià, cirons- 
50, che sostituisce Salih pascià nel comando del 
sgorpo di spedizione nell'Erzeg.vina, arrivò a Busna 
i imiuciò la sua-aziune introducendo se- 
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vere prescrizioni di polizia rizuirdo ai passaporti 
Ei pubblicò inoltre due proclami : uno ai cristiani 
in cui li esorta a ritornare tranquillamente nella 
loro abitazioni: e un altro ai suoi soldati, nel Quale 
raccomanda loro la moderazione e severa di cipli. 
na. Dopo ciò, egli recossi a Mostar, e vi assunsa 
il comando. x 

Secondo lettere da Bagdad 16 febraio, Omer 
pascià doveva tenervi il suv ingresso il 19 02) 
marzo. Egli ed il suo seguito ebbero molto a sof. 
frire durante il viaggio in conseguenza del rigido 
inverno. Il colonne!lo Nurri bey, che era stato in- 
viato in missione da Omer pascià in un. villagsio 
arabo, fu ucciso dagli abitanti di esso. 

— In data di Costantinopoli 3 aprile leggiamo 
in uh carteggio dell’Ossere. Triestino : 

Da varie lettere che abbiamo ricevute dalla 
Circassia , in data del 22 febbraio ultimo scor 
so, desumiamo non potersi più mettere in dubbio 
il fatto dell'alleanza offensiva e difensiva delle tri. 
bù meridionali della Circassia cvi montanari della 
Cecenia e del Daghestan. Il nuovo patti si è inau- 
gurato con una straordinaria assemblea, alla quale 
intervennero tutti i capo-tribù, Sceiks, i! Naib 
hammed Emin pascià e perfino Sciami! in persona. 
Le decisioni proclamatevi con entusiasmo firono 
quelle di riconfermare la giurata fede sul Coran,, 
d'incalzare cioè senza tregua li lotta contro i ne- 
mici della patria, fino a tanto che la nazionalità 
della Circassia sia riconosciuta e rispettata. Si su- 
no votati indirizzi agli ambasciatori delle grandi 
potenze esortandoli a nome dell'umanità a far ar- 
restare i torrenti di sangue che scorronu nei pae. 
si del Caucaso. I mootanari ricordano che se il di- 
ritto delle genti rispetta duvunque i più piccol, sta 
ti, è giusto che la Circassia, che non appartiene ai 
russi, i quali non furono giammai capaci di con 
quistarla ; la Circassia che combitte da sei lustri 
per i suoi diritti nazionali , abbia a godere infine 
di quella pace domestica che non si può negite ai 
popoli. I nostri corrispondenti credono che i mon- 
tanari presero pure la risoluzione di richiamare da 
Costantinopoli il loro agente Mahmud elfend', sin- 
dochè credon» inutile di mantenere rapporti cogli 
ottomahi, cui accusano d° indolenza per i destini 
della Circassia. Comunicandovi questa notizia, deb- 
bo lasciarne tutta la responsabilità ai preaccennati 
corrispondenti. 

I russi, risoluti come sono di fare della Cir 
cassia una perenne scuola militare pratica con tea 
tro tragico che serve di sepoltura, ogni anno a wi 


| gliaia e migliaia d'uomini, compresero che la con 


federazione dei montanari di Sciamil, con quelli 
della Circassia meridionale, potrebbero fornire dei 
forti elementi contro i piani strategici dell'esercito 
del Caucaso, che doveva perciò affrottarsi a vib 
re deci colpi e ad opporsi all'unione delle 

te di Sciamil con quelle di Naib Mohammed Ewin 
pascià. A questo fine , il generale comandante la 
piazza di Stavropol e quella di Giorgiewski decise 
di attaccare con ragguardevoli forze i montanari, 
avanzandosi , il giorno 3 della luna di Gemaz-ul- 
Ahir, di sopra Giorgiwski per l'interno di Abusi 
penetrando fiuo alla vista del quartier» generale 
del Nuib Mohammed Emir pascia. Però i moda 
nari, accorsi da ogni parte, protetti da barroui 
fortificati, sostennero la lotta con grande accani- 
mento. 1 loro nemici ebbero a soffrire consilere 
voli perdite che si calcolano, tra mortì e feriti, a 
mille cinquecento. 1 così deiti veri credenti i Cir 
cassi) confessano anch’ essi di avervi sagrilicato 
quattrocento uomini fra morti © feriti. 

I russi, dopo tre giorni, ricomparvero sui cam- 
pi di battaglia in Psbiyka, coll’ intento d' impadro- 
nirsi dei forti dei montanari chiamati Giurua-Mor, 
Ambadad e Cokosciupar; mi furono costretti dali 
innumerevoli ostacoli a retrocedere, colla perdita 
di cinquecento dei loro, mentre i circassi perdeite- 
ro cento uvmini. 1 russi, rinforzati da uuovi vo 
tingenti. ritornarono alla lotta dalla parte della ri- 
viera Pesheb, e serenandovi combatterono contro | 
menta: per quattro giorni e molli conseculiti 
dopo di che si ritirarono con perdite non indie: 
renti e che i nostri corrispondenti calcolano u 60% 
morti. R 

I moptanari tolsero ai russi in questi 
combattimenti quattro pezzi d'artiglieria di cunpi- 
gna, 1 circassi costruiscono una nuvva fortezza ! 
Abaseb. I russi, nella loro marcia in avanti, come 
nella loro ritirata, incendiarono tutti i vilaggi ch° 
trovarono per istrada. 


—_@remJ;si 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Dispacci di Par gi del 13, aprile anvuncian® 
che l'imperatore ha ricevuto in udienza di conge! 
Ferruk-Kan, e che i), miuistro di giustizia svedo0 
ha dato la sua diurissivue. 


vari 


Il Moniteur d 

Il giorno 10 
in rivista nel cori 
del Carrousel, no 
due battaglioni di 
reggimento di arti 
abbandonare la ca 
mandate dal mare 
ordini i generati 

L'imperatore 
delle linee, conse, 
dell ordine della 
militari ad official 
ministero della gu 

Il Pays ann] 
conte di Persigny 

L' imperatore 
lettera di felicitazi] 
tentato del 14 xo 
della repubblica 

Le ultime nd 
sonn evidentemen 

i ricevul 

+ E certo, 
risultato principald 
generale Campbell 

centro dell 
spedizione abbia ili 
tamento , e che s 
non ne è lo itano il 
il suo centro ed il 
è tanto più impo 
dell'anno , in wu 
temere e si temey 
caldo e delle piog 
non costringesse x 
azioni, prima 
cisivo, e che così 
quista del regno 
molti mesi. 

La presa di 
bra ora un futo « 
capitale del resa» 
Delhi, l'ultimo bal 
rare che le ulti 
avranno dato un < 
rivolta. 

Gli insorti es 
sordinatamente nell 
riorganizzarsi, fara 
inglesi: ovvero di 
trapieùderanno un 
do gli stabilimenti 
le ultime agitazioni 

Il Mornn) P. 
glie siccome i 

Le backerie. 
te e i piccoli rinf| 
mi giorni di mars 
guerra nel regno { 
marcie attraverso 
indigeni e favore 
ganizzati, quando 
di mira mo scopo 
missaziato ben più 
animali. 

Ma le marcio 
funque ogni giorno 
no favorevoli nelle 
quando i fuggemi 1 
Mt estensioni di ter] 
e cuoc.nii. 

Spesso l'insori 
di bia sabbia, dl 
soi denti famelici, 
lui finora ate da 
osato ribellarsi 

Il Zines del 9 
della compagnia de' 
gradimento uè il hi 
nè quello di lord DI 

Questi signori, 
sposti a lottare fin 
vento del popolo, di 
negli alari delle I 
guerra, che obbliga 
del suo onore e de 
voce nel capitol» dd 
col suo nemico irrvi 
Andie orientali. 

Un d.spaccio ta 
pubblicato dal Day] 
decreto ba cancellati 
sig. Park, il quale 


te. per l'Inghilterra. 


mi 
tranquillamente nella 


Kuoi soldati, nel uale 
ne e severa discipli. 
fostar, e vi assunse 


d 16 febraio, Omer 
buresso il 19 0 20 
ebbero molto a sof. 
iseguenza del rigido 
ey, che era stato in- 
cia in un” villaggio 
di esso. 
oli 3 aprile leggiamo 
riestino : 
iano ricevute dalla 
hhraio ultimo scor- 
ù mettere in dubi 
e difensiva delle 
coi montanari . della 
novo patto si è inau- 
ssemble, alla quale 
Sceiks, i! Naib Mo- 
b Sciamil in persona, 
entusiasmo furono 
ta fede sul Corano, 
1 lotta contro i ne- 
o che la nazionalità 
e rispettata. Si su- 
ratori delle grandi 
Il umanità a far ar- 
c scorrono nei pae- 
Lordano che se iù di- 
ie i più piccoli sta- 
e non appartiene ai 
mai capaci di con 
bitte da sei  bustri 
bia a godere infine 
on si può negare ai 
redono che i mon- 
ne di richiamare da 
luhmud elfendi, sen- 
nere rapporti cogli 
lenza per i destini 


la:e pratica con lea- 
ogni anno ami 


ro fornire dei 
ategici dell'esorcito 
allrettarsi a vibra- 
ill'unione delle for- 
ib Mohammed E.min 
ale comandante la 
Giorgiewski decise 
(urze i montanari, 
luna di Gemaz-ul- 
interno di Abasah 
Wpuartier»  gonorale 
ia. Però i mosla- 
Fotetti da barrgui 
1 granle aecani- 
soffrire considepe- 
morti e feriti, a 
bri credenti (i. Cpro 
avervi sagrifiyato 
feriti. po 
mparvero sui Qau- 
litcuto d'impadro- 
amati Giurun-Mar, 
ono costretti dagli 
ere, colla perdita 
i circassi perdette 
pari da nuovi 0087 
Ila parte della ri-, 
batterono contro ba 
notti consecutivi» 


in questi vari 
iglicria di cappio 
va fortezza dll 

i in avanti, € 


tti i villaggi, dA 


aprile annuae 
dienza di  congaa 
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343 — 


Il Moniteur del''11 quanto segue 

Il giorno 10 alle due, l'imperatore ha passato 
in rivista nel cortile delle Tuellerie e sulla piazza 
del Carrousel, nove reggimenti di fanteria di linea: 
due battaglioni di cacciatori a cavallo @ il primo 
reggimento di artiglieria a piedi, che presto deve 
abbandonare la capitale. Tutte le truppe erano co- 
mandate dal maresciallo Magnan, avente sotto i suoi 
ordini i generati Forey e Ubrich. 

L'imperatore dopo di avere percorso la fronte 
delle linee, consegnò colle proprie mani le insegne 
dell'ordine della Lezion d'onore. e le medaglie 
militari ad official , e sotto-officiali preseatati dal 
ministero della guerra. 

Il Pay: anmuntia l'arrivo a Parigi del signor 
conte di Persigny. 

L'imperatore dei francesi ha ricevuto una 
lettera di felicitazione scrittagli in occasione dell'at- 
tentato del 14 gennaio da S. E. il sig. presidente 
della repubblica di Costa-Rica. 

Le ultime notizie dell'India, dice il Debats, 
son» evidentemente le più importanti‘e favorevoli 
che siansi ricevute in Inzhilterra dopo la presa di 
Delbi. E certo, che la presa di Lucknow era il 
risaltato principale della spedizione intrapresa dal 
generale Campbell contro il regno di Oude, dive- 
nuto il centro della rivolta. Si può dire che questa 
spedizione abbia di già avuto il principale suo risul- 
tamento , e che se la rivolta non è affatto domata, 
non ne è lo itano il momento, perchè essa ha perduto 
il suo centro ed il suo focolare: questo risultamento 
è fanto più importante , in quanto che all’ epoca 
dell'anno, in wui fu aperta la campagna potevasi 
temere e si temeva in fatto, che la stagione del 
caldo e delle pioggie, che incomincia coll’ aprile, 
non costringesse gl'iuglesi a sorpremlere le loro 
operazioni, prima di aver potuto dare un colpo de- 
cisivo, e che così la presa di Luckaow e la ricon- 
quista del regno di Oude non fosse ritardata di 
molti mesi. 

La presa di Lucknow , dice il Pay:, ci sem- | 
bra ora un fatto compito, e se si pensa, che la | 
capitale del regno di Qude era, dopo la caduta di 
Dethi, l'ultimo baliaedo della rivolta, è lecito spe- 
rare che le ultime operazioni di Colin Campbell 
avranno dato un colpo mortale a questa tseribilo 
rivolta. | 

Gli insorti espulsi da Lucknow e fuggenti di- 
sordinatamente nel ltohileand avranno tempo di 
riorganizzarsi, faranno seria. resistcoza alle armi | 
inglesi: ovvero dividendosi in piccole armate, in- 

trapienderanno ana guerra di partiti, saccheggian- 
do gli stabilimenti «europei, come é avvenuto nel- | 
le ultime agitazioni della gierra del Nizam ? 

Il Morninz Post riguarda una lotta dì 
glie siccome impossibile nelle Indie: 

Le backerie, dice egli, possono essere arresta- 
te e i piccoli rinforzi prendersi. Ma dopo gli ul 
ini giorni di marzo, se non andiamo errati, la 
guerra nel regno di Oule deve essere . finita. Le 
marcie attraverso il paese sono gradevoli per gli 
indigeni e favorevoli alla loro salute, quando or- 
ganizzati, quando forniti di viveri, quando hanno 
di mica uno scopo e dietro ad essi un commis- 
missa:iato ben provveduto per gli uomini e per gli 
animali. 

Ma le marcie senza regolari provigioni, quan- 
tunque ogni giorno si muti aria e luogo, non so- 
no favorevoli nelle calde stagioni, specialmente 
quando i faggemi ribelli devono attraversare gran- 
estensioni di terre aride e senza verdura, nude 
e cuve. nil. 

Spesso l'insorio vagante avrà la bocca piena 
di bianca sabbia, di cui il cuocente vento copre i 
suoi denti famelici, in vece delle razioni di riso a 
lui ra date da un padrone, contro cu egli ha 
osato ribellarsi. 

U Times del 9 fa osservare che i direttori 
della compagnia delle Iudie non tovano di’ loro 
gradimento nè il' bill proposto da lord Palnerston, 
nè quello di lord Derby. dale 

Questi siguori, dice il Zines, sembrano di- 
sposti a lottare fino/all'altimo contro ogni inter- 
vento del popolo, del/parlantento e delia stampa 
negli affari delle Indie: è una dichiarazione di 
guerra, che obbliga il popolo inglese, se è geloso 
del suo unvre e de’ suvi interessi, sc vuole aver | 
voce nel capitol» del governo delle Indie, a finirla 
col suo nemico irrevonciliabile, la compagnia delle 
Indie orientali, Î| 


5 


guerri- 


|| udienza Monsighor Naselli, 


Un d.spaccio telegrafico fn data di Silerno e 
pubblicato Hi Daily Nero :dél ‘9, porta che un reale 
decreto ba cancellato «alla lista degli jacousati , il 
»ig. Park, il quale doveva partire impediatatmen- 
te per Linghi SRI 
Leggiaino nel Lem-Espanol del 7 corrente. 
S. M. la regin:, accompagnata del dig--prosi! 
deate del consiglio dei ministri e dull'introifuttore 


degli ambasci 


ori, ha ricevato ieri in solenne 
za N cameriere segreto di 
Sua Santità e ab'egato incaricato a portare la ber- 
retta cardinalizia agli arcivescovi di Toledo e di 
Siviglia, 

. Monsignor Naselli ha presentato a S. M. la 
regina il breve che lo accredita come Ablegato: e 
S. M. lo ha accolto colla sua consueta benevo- 
lenza. ù : 

. L'ablegato pontificio ed il suo seguito sono 
giunti a Madrid in soli cinque giorni di viaggio: 
il 28 marzo partivano da Roma. 

Il Times combatte la combinazione telegrafica 
austro-indiana. 


Il principe di Galles è partito per IIrlanda. 


Tono 12 Aprile. 


La Gazz. Piemontese pubblica | 
ge firmata da S. M. in data 6 aprile: 
Vittorio Emanuele II ec. ec. 
T' senato © la camera dei deputati hanno ap- 
provato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quan- 
to segue: 


seguente leg- 


Articolo unico. 

Alla prima parte dell'art. 3 della legge 17 
dicembre 1854 è sostituita la seguente disposi. 
Zione: 

« Ai testimoni di ogni qualità e condizione 
residenti ad una distanza maggiore di quella stabi- 
lita nell'articolo precedente sara dovuta, tanto per 
l'andata che pel ritorno, un'inden di viagzio 


ragguagliata al prezzo dei pusti di terza classe nelle 


ferrovie, se vi si troveranno a portata ed in quin- 
to potranno profittarne, e di centesimi 7 per ogni 
chilometro delle altre strade che dovranno per- 
correre. A 

Si avranno per validi i pizamenti delle tasse 
spedite dai presidenti di class» nelle, corti d appel- 
lo e dai presidenti di tribunale, in base al prezz 
dei posti di terza classe nelle ferrovie, qual lu ac- 
cresciuto dupo la legze 17 dicembre 1354. » 

Ordiniamo che la presente, munita del s 
dello stato, s.a inserta nella” raccolta degli a 


i del 
governo, mandando a chiunque spetti di osservarla 
| e di farla osservare come legge dello stato. 


Dat. Torino, addì 6 april: 1858. 


ouo EmaxveLe 


Vor 
Parici 11 Aprile. 


Il maresciallo duca di Malakoff s pedì il luo- 
gotenente colonnello Aperti, suo’ aiutan te di campo, 
a Loadra, per prepararsi il suo aloggio; quest'ul- 


| liziale ha ordine di tutto disporre perché il nostro 


ambasciatore possa dare un gran pranzo diploma- 
tico tostochè s rrivato a Londra. Ii marescial- 
lo ha assistito ieri, come pure il ministro, della 
guerra ad un pranzo d'addio o@fertogli dagli alti 
funzionari. 

Si crede assai generalmente nelle alte regioni 
del potere che la missione affidata al duca di Ma- 
likoff non sarà che temporaria. Parlasi pure del 
ritorno possibile del signor Persigny a Londra in 
ceste eventualità ministeriali che possono presen- 
farsi. Pare che il conte Persigny e specialmente 
la contessa Persigny, lascieranno grindi simpatie e 
multo rinerescimento dietro loro in certe classi 
dell'alta società inglese. Una sottoscrizione è stata 
aperta dalle dame di certi salotti aristocratici nello 
scopo d'offrire alla contessa un magnifico braccia- 
letto, come una memoria delle dolci e graziose re- 
lazioni ch'essa lascia partendo da Londra. 

—- Le informazioni che riceviamo da Parigi 
dice il Nord, relativamente alla quistione di Perim 
non concordano perfettamente! uno dei nostri cor- 
rispondenti da a divedere che la’ questione sarà 
esaminata in seno alla “conferenza, e che secondo 
ogni probabilità «ssa sarà risoluta, dalla d plomazia, 
come tutte quelle che sono state suscitate di due 
anni in qua; il secondo corrispondente afferma in- 
vee, che la diplomazia, non si è ancara occupata 
di questo grave affare, e che a torto si attribuisce 
all'articolo della Patrie una più grave importanza, 
che quella di una opinione individuale. 

— Il Nord asserisce che i.governi di Fran- 
cia e d'Inghilterra dividono l'opinione del go 
verno sardo relativamente alla questione del Cn- 
gliari, e riguardano entrambi quosta questione co- 
me una semplice questione di giurisprudenza. 

*Lo stesso giornale, organo russo, ha un-lungo 
articolo su questa questione. Dà ragione al governo 
napolitano nella questione di principio e che la 
Sartlegna non ha diritto di metter ib&dabbio , alla 
giurisdizione napolitana il futeré di ffverdare de ilsio 
‘bastimento, e quelli fra i.suvi sudditi che favovano 
pa te dell'equipaggio abbiaho agito come istrumen- 


“ite tomplicò dei ‘cospiratori di Sapri, cioè se han -' 


no fatto voluntariamente» contro do stato: di Napoli 


alto di pirateria o di guerra, ma che ha solo il 
diritto innegabile di vigilare che venga loro fatta 
buona e leale giustizia, © di assistere come lv ha 
fatto l'Inghilterra , ed occorrendo con una mis:jone 
ufliciale al processo del quale i suoi nazionali sono 
l'ougetto, onde gli vengano assicurate tutte le gua- 
reptigie d'una imparziale giustizia. 


Beruino 9 Aprile. 


L' Inlépentance b:lye ha per dispaccio da Ber- 
lino il 9: 

La camera dei rappresentanti ba rigettato la 
proposta del sig. Wentzel tendente a regolare le- 
gislauvamente il sistema d' irnprigionamento collu- 
lare, all'esperienza del quale il governo sl è dato. 

L'Assemblea ha pur rigettato la proposta del 
signore Harkort per diminu re la somma de' bandi 
segreti da 80 mila talleri a 40 mila. 

E il Nord: 

Il governo annoverese ha scritto una memo- 
ria, con la, quale conclude pel rifiuta delle propo: 
ste davesi. 


SVEZIA E NORVEGIA 

La notizia data da diversi giornali che la n;- 
mina del sig. Due, norvegese, a inviato svedsse a 
Parigi, abbia eccitato malcontento in Svezia, viene 
da altre successive corrispondenze messa solto una 
luce affatto diversa. ll Gali,nunis Messenger dice 
essere venuto in cognizione che l'esitanza spic- 
gata dal gabinetto svedese in quella nomina deve 
essere attribuita alla custanza che già diverse 
importanti missioni all estero sono occupate da 
norvegesi ; per conseguenza la nomina del signor 
Due poteva eccitare la gelosit e il malcontento 
nella Svezia. Quando norvegesi rappresentano _il 
Regno Unity a Vienna, Berlino, all'Aia e Washin- 
gton, quell'esitanza del'governo di Stocolma è bea 
naturale. 


RUSSIA 

La Patrie dice che ta Russia, per favorire lo 
sviluppo commerciale di Riga, ha fatto demolire le 
fortilicazioni di questa città. Revel è oggi la sola 
piazza fortilicata del Baltico. La Russia cerci in 
questo momento di creare sullo stess» mare un al- 
tro centro stsategico, il quale sarebbe stabilito so 
pra un punto che si avvicinerebbe a Riga 


Borsa di Parigi del 13. 
Il 3 per cento aperto a 69 59 e chiusu a 69 55 


Il i.aperto a 93 30, chiuso a -- — 
Consolidati inglesi 96 1/2 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
Parigi 14 Aprile. 


La sessione legislativa è proroguta al 1 maggio. 
N duca di Malakoff parte oggi per Londra. 


Lowpra 13 Aprile. 


Bernard invocò la incompetenza del tribunale, 
che non lammise; egli accettò il giurì inglese. 

Disraeli dichiarò che le negoziazioni riguardo 
al telegrafo fino ad Alessandria, iutavolate con l'Au- 
stria non davano a qgesta atcun monopolio. 


Pierrorurco 10 Aprile 


Il corpo principale in Cecenia occupò le alture 
di Drago, superando così l'ultimo ostacolo ai movi- 
men:i Russi. ° 

Borsa di Parigi del13 — il 3 p. 100 chiu- 
so a 69. 45 — il 4 3a 92 50. 

Cousolidato inglese 96 1/4 

lavenzioni e scoperte per le quali si è ac- 
cordata dal Ministero ilel Commercio e dei Lavori 
Pubblici la dichiarazione di proprietà, a terinini 
detla notilicazione 3 settembre 1833. 

È prorogata al altri anni cinque la dichi 
zione di proprietà per l'arena da potersi sostituire 
allo smerigiio nella segatura dei marmi anche i 
più duri che. nell’ aprile 1853 fu accordata per 
cinque anni ai fratelli Pietro e Domenico Martino- 
ri, i quali per altro hanno assunto l'obbligo di ven- 
derla a scudi sei il migliaio metà del prezzo dap 
prima stabilito. 


Macchine per liscivare a vapore, e sbattere 


lo straccio introdolte per la prima volta nello stato 
dal sig. Fahio Cavalletti, il quale ne ha ottenuto 
la dichiarazione di proprieià per anni .sci in tutto 
lo stato. 
= 
SOCLETA' PIO-OSTIENSE 

I sigg. Plowden Cholmeley e womp. banchieri 

della societa in Roma num. 234 al corso, hinr 


l'onore di prevenire il pubblico che in virtù delle 
col voto del consiglio am- 


icemine utile per le sottoscrizioni, scorso il quale, 
farò la ripartizione delle azioni pro rata fra i 
sottoscrittori nazienali e ‘stranieri. 

Il versamento delle somme, può effettuarsi 
dirigendo, per la posta un bono, e l'effettivo, € 
delegando una persona per la firma. 

Roma 15 aprile 1858. 


PLowDEN 
i 
SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO *ONTIFICIO 


Conti correnti credit in Ancona» 3950 208 


Creditori diversi in Roma. . . è 115675 455 
Creditori diversi in Ancona . » 3082 857 
Tratte da pagarsi in Roma . . » 11880 16 

8591 60 


Tratte da pagarsi in Ancona . » 


Ù 3221806 080 


L'Attivo supicri il-Passivo di. » 1116598 72 


che si compone come appress: 


Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva della Banca a 
forma dell'Art. 5 del- 


; ile 185 lo Statuto. .... » 84285 87 
q il ’ 
alla mattina del 12 Aprile 1858. Îiioroasii Commissivni, 
ATTIVO Profitti e Perdite in 
Oro ed argento in cassa in Romà | Roma edin Ancona» 32312 85 
ed in Ancona. . . . . ... so. 1086524 166 
Cambiali in portafoglio in Roma » 1683042 54 x 
Cambiali in portafoglio inAncona » —169668 21 1116598 72 
Conto corrente col Ministero delle —_-—— 
“Finanze E aaa deiane » 290839 028 4338404 800 
Conti correnti debitori in Roma » 211522 605 
Conti correnti debitori in Ancona » 80313 57 41 Governatore della Banca — w. ANTONELLI 
Mobilia della Banca in Roma ed Visto. Conte P. DeLLA Porta Commiss. di Governo. 
in Ancona +... . +... ® 3776 055 
Anticipazioni sopra Rendita Con- —=— 
solidata Romana al portatore ed , 
Effetti Industriali a forma dell’ EDOUARD MAUCHE E C. 
art. 4° Tit. II. dello Statuto » 64441 24 no 
Anticipazioni come sopra, in An- In via del Corso numero 174. 
ORA iii RD 12326 50 Grande deposito di orificeria di C. CRISTOFLE e C.° 
Riserva della Banca a forma dell’ di Parigi, premiati della gran medaglia di onore all’esposi- 
art. 5° dello Statuto . . . . . » 84285 87 zioni di Parigi e di Londra. Assortinrento di cucchiai , for- 
Delitori diversisio Romà.,..--a ‘457939 176 | cieueycolielli cosshblai, thèiere caffettiere rassoi ec. ec., 
ottoni dlerifii Anconico. 00846 803 | © tuttociò che risguarda l'argenteria da tavola. 
Debilori AIVORRLalE: AGCoNA 52 24 . Si ricevono commissioni , per candàlabri , guèridon 
Cambiali in sofferenza in Roma. » 14647 19 | assiette, montées, compotiers, corbeilles pour milieu de ta- 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 1669 89 | ble ec. 
Azioni . . .. -- 200000 di 410567 955 La bontà e l'economia di questa fabricazione viene pro- 


4338404 800 


PASSIVO 
Biglietti in circolazione in Roma e 
nello Stato .........» 2380622 — 
Cuponi della Banca non ancora 
11388 58 


presentati al pagamento . . . » 


Conti correnti creditori in Roma» 686615 225 


vato dallo smercio sempre crescente in Parigi e in tutti i 
depositi. 


a 
ARRIVATI DAL 9 AL 40 APRILE 
Da Napoli—Brande G., Troia G, negoz. di Napoli — Ali- 
prandi barone Diego di Napoli— Brandi D. Raffaele e Gigante 
D. Ferdinando sac. Napoletani—P. Cultrera Filippo, P. Paterni 
Filppo, P. Papà I., P. Algaria M. relig. di Napoli — Baudè P. 
ingeg. di Francia. 


ossenvazioni 
Uonfronto delle scale 287" 


Tommaso prop. ini 
Hamond A., Gnest Gio., Luff 
inglese. 


Da Firenze—Duca Friozsi D. Giuseppe di Napoli—Patte. 


noy F. prop. inglese. 


Da Genova—De Bollangrenille prop. francese. 
DAL 44 AL 12. 


Da Napoli—Paglialunga F. sac. di Onano — Montzomery 
se — Martin D. Felice abb. di Francia — 
aterton Gio., Smith F. prop. 


Da Firenze Albert E. viaggiatore— Fossati G. cantante 


di Roma. 


Da Marsiglia—Vachè G. Not. di Francia. 
Da Parigi—D'Estissso (duchessa)di Parigi— D. Vittoris 
Postel sac. francese—Ory G. prop. francese— Cox Travers G 


prop. inglese. 


PARTITI DAL 9 AL (0 APRILE 


Per Napoli—Magrier F., Cotard A., Chouret A.,Levillain 
G, Rivier G. prop. frencesi—Giorni A. prop.—-Balro 
di Napoli—Bargan der R. prop. di Prussia — 
im A. inglese. 

Per Regno - Arista N., Vista E., Corteggiani G.,Persichett 


O. prop. di Regno. 


Per Firenze—Landreanx P., Sosthene R., Talbot P. prop 
i Gio. prop. 


di Spagna. 
Per Livorno —Hatzadour G. prap. ottomano— P. Pini G 


relig. toscauo—Castagni G. prop. toscano. 
Per Milano—Pecoraro F. impieg. di 
Per Austria—Monti P. Zailo relig.austrisco—Villezain A. 
prop. francese. 
Ptr Parma— Uberti G. di Roma impiegato — Val 
cappuccino di Piace 
Per Genova—lasienski C., Iasienki S. prop. russo. 
Per Parigi—Taignes C.prop. francese —Awgustowiky A 


prop. russo. 


DAL di aL 42 
Per Napoli—Mi lorawick G. prop. russo— Tucker Orlon. 
son prop.americani—Piperno G. mercante di Roma—Owen W., 


Malo ny O., Maxwell M. C., Gorman M., Payle G., Bullock. 
prop. inglesi—Forcade P., Jelly L., Roux T., Pesnel C.,Carles 
L. prop. francesi Manvelof A. con due persone prop. russo— 
Scala A. medieo austriaco — Trani R. mercante di Napoli — 
Montes A., Hulleux Emilio prop belgi — Lewashen N. prop 
russa 

Per Firenze—Real E., Milne A., Asbraret G. con 5 perso 
ne—Rossel G. con 3 persone prop. inglesi—Beruff F. prop. di 
Baviera — NonisI., Graith Gio. prop. americani — Lamotti L 
prop. di Livorno—Tolstoy D. prop. russo—Pageau Gio., Devi. 
gnes L. prop. francesi — Starke G., Budurant Tommaso e A. 
prop. americani. 

Per Spagna—Frig ale G., Romaguerra Narciso prop. spa- 
gnoli. 

Per Londra—Brinseley R. prop. inglese. 


METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOUANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Baromatro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
cenligrado 


7 antimeridiane 
3 pomeridiane 


15 Aprile 
4 pomerid. 


Stato dei cielo 


Umidià In decimi 


di 
cielo scoperto 


massimo 


1850 
UH8n 


Bellissimo 
10 Chiarissimo 
10 Chiarissimo 


Vento 
direzione 
© forza 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


—______—+ 


ANNO 111" 


Termometro 


Barometro 
ip millimetri fate 


ridotto a 0 


Slato del cielo 
in decimi 
i 


minimo 


clelo scoperto 


MISTEORE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PAKC KDENT 


AVVISO DI AFFITTO 
favorevole ubi 
@ndando a scadere col giorno 34 ago- Si fa quini 
ato del futuro anno 4859 l'affitto dei beni 
componenti la tenuta denominata dell’Ab- 
badia di Magione spettante al Gran Priorato 
del 8.M.0. Gerosolimitano di Malta situata 
nel territorio di Perugia composta di pre- 
di, macchie cedue e da frutto’, di semi a 
grano in rubbia 87, e con vari accessori , 
frà i quali il palazzo Abbaziale di Magione 
coll’annesso molino a olio, fabbricato del- 
l’osteria e posta dè' cavalli pure con ter- 


tenuta, da inci 


mente i preno 


reni annessi, le mole a grano animata dalle || gliore la condizione del Gran Priorato , 
ell'azienda amministratrice , sia in quanto 


acque della Cava del lago Trasimeno , non 


che la casa con forno posta nella piazza di alla corrispost 


bile per la sua naturale feraciti , e per la 


accudire ad un nuovo affitto deila emunciata 


tuale, ad esibire entro mesi 6 dalla data del 
pres. la sua offerta chiusa e sugg: 
nella gle aziouda della Rev.Cam. de’ Spogli 
in Roma, o nell'officio del 


Rossini Proc.camerale in Perugia,nella quale Ad ist. del sig. Ste 
offerta si espongano i modi, le obbligazioni | domic. piazza dell’Apo! 
Proc. sig. Niccola Cecc 


© le garanzie alte a rai 


cazione. 


di invito a chiunque voglia | mualdo n. 248 ultimo piano. 


cominciare al termine dell’at- 


ata, 0 


dott. Di ‘urno Camerale 


Attesa la contumacia acc 
del giorno 44 corr. 
sersione in Gazzi 
forma del $ 483 


tati oggeti 


ja in quaoto agli altri patti 


mo piano, ed abbia decente e decoroso in- 
gresso. Darne partecipazione in via s. Ro- 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Voomg: Trib. Civ. di Roma 


Liberti negoz. 
re n.3 rapp. dal 


giud. a comparire 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Turno Camerale 


Ad ist. del 
rapp. da se m 
Si citano i sig. aventi ioteresse a com- 
parire dopo $ giorni per sentire ordinar 
la distribuzione e consezna a forma li 
del sesto ritenuto e da ritenersi a 
del comun debitore Cesare Tassoni © 
emanato il decreto. 
Oggi 43 aprile 1858 affisse copie a for- 


ma di legge. 
i Pio Grappelli Curi 


ig. Cesare d'Andrea Proc. 


Magione ed altri Iotali e magazzini, e pre- | ‘dell’attuale affifto,!i cui contratto sarà reso ornised in segui! leduet* òi 1 
cisamente tutti quelli concessi in affitto per | ostensibile a chiunque nel:due offici sud., | seque a carico' del sig. An- ce na pe De cha So art 
due novenni ( che scaderanno nella sud. | in un con l'inventario e colla. pianta topo- | drea Perfetti sul soldo da esso Dios i pigivo: (sspelle. 1958 Cristina Ron- 


epoca) ai sigg. fratelli, Benedetto, Antonio. 
e Ferdinando Rinaldi di Magione , la Rev. 
Cam. de’ Spogli amministratrice dei beni del 
Gran Priorato med. intende, dopo il lungo 
corso dei successivi alliiti di quella tenuta, 
predisporre straordinarie provvidenze a fine 
di migliorare sostanzialmente lo stato di 
quei fondi sia coll'ampliazione e costruzio- 
ne ove occorra, di case coloniche, sia con 
aumento e rinnovazione delle piantagioni , 
sia colla regolarizzazione, ampliazione, ar- 
ginatura @ apertura di nuovi sculi.di acque, 
e nell’Insieme rinnovellare e rendere alla 

| tenuta quella maggior floridezza , e in- 
cremento di produzione, di cui è suscelti- 


grafica della ri 

Le offerte 
per essere pre. 
alcun obbligo 


di ua 6 


renza per parte della menzionata Rev. Cam. 
de' Spogli , che si riserra di attingere da 
verbali abboccamenti ho renti 


ile miglioramento dei 
Li 20 nov. 1857. 


Per personaggio distinto’ ik fa-rineros 
rando % nobilo appariamonto 


ipetuta tenuta. + 
suindicate sarimno ricevute 
se in considerazione ; senza 
di accettazione ,.e.di' prefe- 


rate scadute che quel 
Cprsal renza deli respettivi 


utorio di consegna 001 


Perfetti a (tutte le s| sii 


coi singoli. offe 
di fatto e quella sohiarimenti 
conseguire il fine suln 
fondi. 


SA Sig. 


al pri 


conda 
peso del pres. giudizio 
da prelevarsi a farore di chi di ragione 


Niccola Cecchini Proc. 


Puccinelli legalmente abilita be 
0 di astenersi, e quante voll: 0” 
corta di ripudiare l'eredità del suo defonto 
genitore Gio. Bat. Rondoni. 


Niccola Casini di commis 


Nel Giornale di Roma 7 aprile corr: 
n. 77 nella difidazione inserita ad ist. de! 
sig. Giovanai Pistolini in luogo di legg*r® 
«lerritorio di Stimigliano»deve leggersi«t*r 
ritorio di Cicignano». 


—_____ 


ROMA — NELLA ‘TIPOGRAFIA DELLA BEVERENDA CAMEBA APOSTOLICA 


NOTI 


Giovedì pp. nel 
tura prestarono co! 
zioni apostoliche, il 
fetto del medesimo 
smo Pietrosanti, Cai 
di s. Stefano. 


ordiuaria seduta la 
nel quale correva il 
rio di sua fondazion 
ma eleganza advrna 
accademico sig. Gia 
paludamento stava | 
Pro Papa IX, e leg; 
dicante lo scopo di 
gratitudine dell'Acc 


Dopo una sinfi 
Cardinale Altieri, 
pro ne, nella qu 
ità, rivolse agli 
e di incoraggiament 
lodevolmente intend: 
accolte con segni 
approvazione. Indi 
ci componimenti nel 
in diversi metri, ch 
una grande varietà 
costanza ebbero l'o 
e italiani furono il 
sidente annuale dell 
maso Guoli, decano 
Giambattista de Do 
riale e consigliere 
PP. Tommaso Borgi 
maschi, e Pietro Tal 
guori abbati D Ga 
ecitarono poesie al 
Rosa Taddei, bon nl 
provvisatrice, ed El 
al componimenti il 
nome illustre nella 
Di poi venne el 
chestra scritta dall’e 
vanni Aldega sulle 
Leopoldo Farnese. | 
furono sostenute dal 
Quarti, e dal sig. Pi 
Filippo Colini, cant 
Italia e fuori. I cori 
mente dai giovani d 
ziosamente favoriti di 
‘Visitatore apostolico 
Tanto la parte 
dell'accademia riscos 
anche reiterati degli 
inti per dignità 
ta venne onorata an 
Regina Maria Cristin 
Ri signori Cardina 
Gaude, Barnabò, De 


STATI 
REGNO 


Venne in questi 
el movimento comi 


Raeatari , dello scarso 
»P9caniaria che in qu 
Rotevole che, non a 
Wessare della guerra 


pe di Napoli—Putte. 
francese, 
ano— Montzom 
e abb. di Francia — 
io., Smith F. prop, 
Fossati G. cantante 
cia. 
Parigi— D. Vittorio 
le- Cox Traveri G. 
rue 
bouret A.,Le villain 
lorni A. prop.—Balro 
. prop. di Prussia — 


ggiani G.,Persichetii 


le R., Talbot P. prop, 
Lazoaga Gio. prop, 


lomano— P. Pini G, 


Napoli 
triaco—Villegain A, 


liegato — Valentino 


prop. russo. 
p —Awgustowsky A. 


so— Tucker Orlon- 
i Roma—Owen W., 
Pavle G., Bullock T. 
[1.. Pesnel C.,Catle 


recante di Napoli — 
Lewashen N. prop. 


‘aret G. con 5 perso- 
Heruff F. prop. di 
icani — Lamotti L. 
Pageau Gio., Davi- 
lrant Tommaso e A. 


Narciso prop. spa- 


sa. 


d'Andrea Proc. 


interesse a com- 
entire ordinare 
a forma di legge 
tenersi a garico 
Tassoni e sia 


Rsse copie a for- 


pppelli Cura. 


in, che 
del trib. ci 
58 ‘Cri Rope 


ente abilitata hf. | 


Huante volte 00- 


del suo defontà.: © 


li di commis. 


LI 
leve leggersie 


Il Giorualo di Remi, vice: ogni giortò bvcottuati i festivi 
Prezzo di Amociazione da pagarsi anticipatamente 
In Roma per va 
semestro sc. 3 S$. 
Per un Irimestro 30. ( 90. 
Ferima iimestzo ta tulle lo Slat: Pontificio franco di 


posta se. 2 
A iastaro, sevondo le tasso postali statalite per i diversi 


se. I. 
che 


RomA 17 aprile 
NOTIZIE DIVERSE 


Giovedì pp. nel supremo tribunale di Segna- 
tura prestarono come viene disposto dalle costitu- 
zioni apostoliche, il giuramento davanti all'Eîmo Pro- 
fetto del medesimo tribunale i nuovi Prelati, Era- 
smo Pietrosanti, Camillo Ruggeri e Luigi Oreglia 
di s. Stefano. 


® ripigliarono tal movimento. da saperare, 
sensibilmente quello degli aoni preosdemti... 

Îo, commercio generale, comprese. lo importa- 
zioni e le esportazioni, ascese, secondo il computo 
officiale , a lire seicento ottanta milioni, seicento | 
ottantadue, ottocento due con un aumento del 22 1/4 
{ P- 0/0 sul quadriennio anteriore e del 18 p. 0/0 

| sul 1855. i 

Il commercio speciale , pur riunite le impor- 
tazioni, e le esportazioni salì a L. 401,095,742 | 
con aomento del 35 p. 0/0 sul quadriennio aute- 
riore 18 1/2 p. 0/0 sul 1855. 

Le importazioni appartenenti al commercio spe 
ciale furono di L, 244,902,388 con aumento del 
28. p. 0/0 sul quadriennio e del 18 p. 0/0 sul 1855. 
Le materie principali che concorsero a formare tale 
ma eleganza adornate con disegno dell'architetto È somma sono le sete , il cotone, i cereali, lo lane, 
accademico sig. Giacomo Monaldi, dove sotto ricco | i metalli, le mercorie, e chincaglierie , ed infine i 
paludamento stava l'effigie del Sommo Ponrgrice È tabacchi. NES 
Pio Para IX, e leggevasi una latina iscrizione in- | Le esportazioni del commercio speciale furono 
dicante la seapo di quella solenne tornata e Ja | di L. 156,192,354 con aumento del 46 per 0/0 sul 
gratitudine dell'Accademia inverso l'augusto sovra- | quadriennio e del 18 1/2 sul 1855. 
no, che degnavasi fregiarla del titolo di pontificia. I Fra le mercanzie e derrate inviate all'estero 

Dopo una sinfonia, Sua Emnza Ria il si distinguono per ingenti somme le sete, le be- 
Cardinale Altieri, Camerlengo di S R. C. fece una vande e gli oll, i cereali, i cotoni lavorati , il be- 
prolusione, nella quale dando ragione di quella so- } stiame, la canapa ed il lino. 
lennità, rivolse agli accademici parole di encomio | Abbiamo nel 1856 importato dalla Fraucia per 
e di incoraggiamento negli studi, a cui essi così | L. 60,093,933 e vi abbiamo esportato per lire 
lodevolmente intendono. E quelle parole furono 75,599,489. È POSI 
accolie con segni manifesti di riconoscenza e di Austria — importazioni per L. 32,143.998 — 
approvazione. Indi gli accademici recitarono poeti- { @sportazioni per L. 21,417,870 Ù 
ci componimenti nelle lingue italiana e latina ,e| fraba importazioni per L.39,552,329— 
in diversi metri, che diedero alla solenne tornata | esportazioni per L. 7,644,465; ; 
una grande varietà. Gli accademici, che in tale cir- Svizzera — importazioni per L. 23,093,894 — | 
costanza ebbero l'onore di far udire carmi latini f ®SPortazioni per L. 15,760,308; 

e italiani furono il sig. abbate Antonio Somai, pre- Ducati — importazioni per L. 14,207,051 — 
sidente annuale dell'accademia, i signori cav. Tom- | ©Sportazioni per L. 4,240,767; 

maso Guoli, decano degli avvocati concistoriali , | America — importazioni per L. 16,871,983 — 
Giambattista de Dominicis-Tosti, avvocato concist esportazioni per L. ‘763,088. 

riale e consigliere di Stato, e Andrea Panzieri; i _Ricercando fra i paesi cui appartengono le mer- | 
PP. Tommaso Borgogno dei Chierici Regolari So. | canzie più importanti nel movimento del transito , || 
maschi, e Pietro Taggiasco delle Scuole Pie, i si- | si riconoscono per la provenienza, la Svizzera, l'In- 
nori abbati D Gaetano Celli, e D. Paolo Barola. | ghilterra, la Francia, l' Austr Ducati ed il Bra- 
Recitarono poesie anche le due distinte poetesso | sile; — per la destinazione, i Ducati + Napoli . la 
Rosa Taddei, bon nota in Italia anche come im- | Fraucia, la Svizzera, la Turchia e le Romagne. 


provvisatrice, ed Enrichetta Orfei. E POSE termino | rr o — or 
a! componimenti il sig. Giuseppe Gioacchino Belli, 
STATI ESTERÙ 


Rome illustre nella italiana poesia. 
Di poi venne eseguita una cantata a piéna or- | SVIZZERA 
Togliamo dal Nord la circolare seguente, che 


chestra scritta dall’egregio maestro sig. cav. Gio- | 
vanni Aldega sulle parole dell'accademico Tiberino | , gl È A f 
Leopoldo Farnese. Le parti principali del canto | il consiglio federale svizzero ha .testè diretto ai 
furono sostenute dalla signora Marianna Ricchi- 
Quarti, e dal sig. Pietro Caldani, non che dal sig. | 
Filippo Colini, cantante di grande rinomanza in) 
Italia e fuori. I cori vennero eseguiti principal- 
mente dai giovani dell'ospizio di s. Michele gra- 
Ziosamente favoriti dall’Emio sig. Cardinale Tosti, 
visitatore apostolico di quel grande stabilimeuto. 
Tanto la ‘parte letteraria quanto la musicale 
dell'accademia riscossero gli appleusi vivissimi e 
anche reiterati degli invitati, che furono moltissimi Î 
e distinti per dignità e per dottrina. Quella seda 
la venne onorata anco dalla presenza di S. M, la 
Regina Maria Cristina di Spagna e dagli Emi e 
Rii signori Cardinal Clarelli, d'Andrea, Reisach, 
Gaude, Barnabò, De Silvestri e Mertel. 


—_________—__—__&—& 
STATI ITALIANI 
BEGNO DI SARDEGNA 
Venne in questi giorni distribuita la statistica 
del movimento commerciale nel nostro Stato du- 


Fante il 1856, compilata colla solita accuratezza 


dalla direzione generale delle gabelle. Malgrado la 
continuazione dell’ elevato prezzo delle derrate ali- 
mentari, dello scarso raccolto delle uve e.della crisi 


La pontificia Accademia Tiberina tenne, come 
fu già preventivamente annunciato, una solenne stra- 
ordivaria seduta la sera di domenica P. p. giorno, 
nel quale correva il quarantesimo sesto annivers; 
rio di sua fondazione. Le sale farono colla massi- 


La legazione francese ci ha notificato , essere 
ella. autorizzata a dispensare d'ora in.poi i posses- 
sori di passaporti dal presentarsi personalmente per | 
| ottenere il. visto, quando questi passaporti appar- | 

tengano. a cittadini svizzeri, e siano trasmessi alla 
| legazione del consiglio federale .con una sua racco- | 
|l mandazione e sotto la propria responsabilità. 

Quantunque noi abbiamo intenzione. di dibat- 
tere ancora col governo, francese la questione, se 
cioè i passaporti possano piultosto essere. diretta- 
mente- inviati. dalle autorità cantonali alla cancelle- 
ria della. legazione francese, ed essère rilasciati a 
stranieri formalmente. stabiliti in.Svizzera, cionono- | 
stante abbiamo intanto .creduto opportuno di. farvi | 
conoscere senza. ritardo |; 


che si propongono di. andare .ia; Ffancia ,. aggiun- 
garanzia nel senso - 


com- 


Rentaci she in quotato segna i Ja 3; è dal 
n e ;. no! rinacque ,, € igi, il. quale, ne; ha, ‘col ministro i 
Sessare della. pres POriente, le transazioni song PL S gi: presaina 


, 


ogni giorno, 


passare costì 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono 0 Meiali.. 


Le dettere, i pieghi, i gruppi’, come anco le riclilesta e le inserzioni 


si volesserò/pubblicare, devono essere diretti affrancati all' 


officio di'araministrazione del Gioraale via della Stamperia Ga- 
morale ni 11 A/ 


tenere certezza che i passaporii non saranno rila- 
sciati che ai legittimi portatori, e che sarà consta- 
tata l'ideatità. delle persone, in quanto ciò è ia 
potere delle autorità. Affine di prevenire i reglami, 
noi dobbiamo raccomandarvi di non rilasciare pas- 
saporti visti ai portatori se nou contro ricevuta di 
questi ultimi, che conserverete. 

Finalmente è inutile l'aggiungere, che i citta- 
dini svizzeri, i quali preferissero recarsi personal- 
mente alla cancelleria della legazione francese a 
Berna o al cunsolato francese a Ginerra possono a 
preferenza di quella qui sopra indicata scegliere 
questa strada a loro piacimento. 


AN BRETTAGNA 

I giornali inglesi pubblicano i dispacci diplo- 
matici scambiati fra il governo di S. M. Britannica 
e S. M. Siciliana intorno ai due machinisti carce- 
rati colla, presa del Cagliari. Da essi togliamo i 
{re seguenti: 

Il conte di Malmesbury al sig. Carafa. 
Ministero esteri, 3 marzo 1858. 
ignore, 

Ho l'onore d'informare la E. V. che il caso 
dei macchinisti, Watl e Park, attualmente posti sot- 
to. provesso a Salerno, come accusati di complicità 
nel lentativo avvenuto in giugno ultimo per susci- 
tare.un moto insurrezionale nel reguo delle Due 
Sicilie, desta in questo paese un così. vivo inte- 
resse, che il governo di S. M reputa suo obbligo 
di mandare a Napoli una persona nel cui giudizio 
egli possa confidare, affine di averne una relazio- 
ne compiuta, imparziale e. scevra d'ogni esagera- 
zione, di tutte le circostanze che si riferiscono al 


{ caso stesso ed al modo con cui sono trattati i pri- 


gionieri. 
Ho scelto per questo incarico l'onorevole r. 


Bickerton Lyons, figlio dell'ammiraglio lord Lyons, 


comandante della flotta di S. M. nel Mediterraneo, 
e segretario della legaziune della M.S. in Firenze, 
il quale però dimora abitualmente in Roma, e con- 
segnerà la presente lettera a V. E. 

Prego la E. V., nell'interesse della verità, di 
procurare c concedere al sig. Lyons tutte le-facilità 
possibili per raccogliere le più. compiute informa- 


f zioni su quest'affare. Il sig. Lyons non ha verun 


mandato per trattare con V. E. alcuna, quistione 
relativa ai punti dei quali sono accusati quei mac- 
chinisti britannici, e non è autorizzato ad entrare 


| io. qualsiasi altra materia, ma. rimarrà in Napoli 


fino a nuovo ordine. 
Nutro piena fiducia che la,S. V. presterà cor- 


| tese attenzione a qualunque rappresentanza che il 


sig. Lyons sarà. nel caso di farle per il benessere 
personale e la salute dei detenuti britannici; e per 
oltener loro, quando. ne sia d'uopo,. durante il pro- 
cesso, quei privilegi e quegli indulgenti riguardi 
che.siano compatibili colle leggi delle Due Sicilie, 
e coi doveri generali dell'umanità. 
Sono 
Firmato—MALmEsBURY. 
Il sig. Lyons al conte di Malmesbury 
(Ricevuto il 22 marzo ) 
Napoli, 16 marzo 1858. 

Milord , 

Il.13 corrente dopo di avere spedito il mio 
dispaccio con quella stessa data, io mi recai dal 
sig. Carafa e glì presentai,;la lettera di. vossignoria 
a sua eccellenza. 


vagliato costantemente dalle apprensioni che aveva- 
no cagionato la sua attenzione, non potrebbero a 
meno di raggravare il suo male e diminuire la pro- 
babilità di guarigione. Notai che il medico il quale 
prestava le sue cure a Watt era totalmente di av- 
viso, che se si tratteneva più a lungo quell'infelice 
egli sarebbe caduto in uno stato incurabile di ma- 
nia melanconica; e soggiunsi che mi pareva Impos- 
sibile che se il vero stato della cosa fosse since- 
ramente esposto al re; sua maestà esitasse un sol 
momento ad ordinare la liberazione di quello sgra- 
ziato. 

Il sig. Carafa disse trattarsi di affare che ri- 
aguardava piuttosto le autorità giudiziare che il po- 
tere esecutivo , e mi suggerì un modo di proce- 
dere, mediante il quale, secondo lui, potrebbesi 
raggiungere facilmente lo scopo ch'io avera 
in mira. Replicai che non indugierei certamente a 
seguire il consiglio di sua eccellenza: e di nuovo 
lo scongiurai di ricordarsi che ogni giorno anzi 
ogni ora erano di somma importanza in questo tri- 
ste caso. 

Jeri fui a Salerno ed assistetti alla seduta del- 
la gran corte. Parvemi che i dibattimenti vi fosse- 
ro condotti con molta convenienza e decoro. Gli 
avvocati della difesa furono sentiti con attenzione. 
Il procuratore generale rispose pacatamente e con 
varl ragionamenti ad una obbiezione da essi fatta 
intorno ad un punto di legge, e la corte non ma- 
nifestò veruna inclinazione a decidere il punto con- 
troverso in modo sfavorevole ai detenuti. 

Dissi alcune poche parole a Park, e terminata 
la seduta andai alla prigione e vi stetti molto tem- 
po con lui. Mi fece grandissimo senso il modo sem- 
plice e «eritiero con cui egli mi narrò la triste sua 
storia. Il suo racconto confermò la relazione fatta- 
ne dal suo padre e del signor Barbar il 26 no- 
vembre, e che venne presentata al parlamento per 
ordine di S. M. 

La stanza in cui Park è rinchiuso in compa- 
guia del capitano e di alcuni officiali del Cagliari, 
non era troppo pulita quand'io la vidi. Però è spa- 
ziosa ed areata e gode di una bellissima vista sul 
mare. Lo stesso Park non mosse veruna lagnanza 
del modo con cui è attualmente trattato in carcere. 
Parlò con termini di calda gratitudine della bene- 
volenza e delle attenzioni del sig. Barhar verso di 
lui, e disse che pet cura di quel signore si tro- 
vava ora provvisto di tutto l'occorrevole. Mi rac 
contò che al momento si sentiva affatto bene e che 
in generale la sua salute era buona, benchè fosse 
‘andato soggetto ad incomodi e tristezze dopo il suo 
ìncarceramento. Disse che aveva avuto un accesso 
nella prigione della Vicaria in Napoli, ed alcuni al- 
tri dappoichè si trovava a Salerno, ec. 

Firmato—R. B. P. Lyoxs. 
Il comm. Carafa al console Barbar. 
Napoli, 18 marzo 1858. 

Il sottoscritto, incaricato del portafoglio degli 
affari esteri, si affretta d'informare il sig. Barbar, 
console iuterino di S. M. britannica che il direttore 
del real ministero di grazia e giustizia ha fatto co- 
noscere d'aver comunicato oggi medesimo un re- 
scritto reale al procuratore generale del re presso 
la gran corte criminale in Salerno, col quale $. M. 
il re, informato che il macchinista inglese signor 
Watt trovasi all'ospedale degl’ inglesi in questa ca- 
p.tale e che i medici non hanno potato finora dare 
un giudizio certo e sicuro sul suo stato di salute, 
ficendo fede del suo benessere; informata pure che 
la gran corte speciale di Salerno abbia deliberato 
che il giudizio in cui trovasi implicato Watt sia 
proseguito per tutti gli altri imputati di cui fu am- 
messa l'accusa, indipendentemente dal detto mac- 
chinista che è stato per ora eliminato dal proce- 
dimento in corso, quale deliberazione ha avuto e 
sta avendo la sua esecuzione. 

La maestà siciliana volendo, senza alterare il 


Il' sottoscritto si dà la premura di rendere di 
ciò instrutto il sig. console interino, per«hè voglia 
disporre l'occorrente pel corrispondente istesso del- 
l'anzidetta determinazione di S. M. riguardo al sud- 
detto inglese Enrico Watt, infermo, e profitta eo. 

Firato+Candra. 


PORTOGALLO 
Si legge nell'Union Bretenne dell'8 aprite: 
L'ambasciala portoghese, che deve sbarcare a 
s. Nazaro per andare colla ferrovia‘ a Berlino, dò- 
vo s' incontrerà colla futura ‘reginà ‘di Portogallo , 
mon è giunta ancora; almetio “Yà:sta ‘indttiva’ il 
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Mindello non erasi veduto. Il Mindello è un piccolo 
bastimento di forme ‘eleganti, ma di poca celerità. 
Questo nome gli viene dal punto, in cui nel 1832 
D. Pedro IV pose piè a terra presso Oporto alla 
testa dell'esercito , che dovea riconquistare su D. 
Michele il trono di Donna Maria. 

È noto, che il duca di Terceira è il capo del- 
l'ambasciata portoghese. Il duca di Terceira era 
conte di Villaflor, quando seppe, che una parte 
dell'esercito erasi dichiarato per la figlia di D. Pe- 
dro, e che il governo di Donna Maria era instal- 
lato alle Acores: egli corse da Parigi, dove erasi 
rifugiato, sulle coste della Bretagna : noleggiò una 
piccola goletta , costeggiò verso le isole fedeli, de- 
luse ben dieci volte la vigilanza degli incrociatori 
di D. Michele, come da venti fiate pericolò di es- 
ser preso, € finalmente sbarcò a Terceira, dove 
prese il comando della piccola armata costituzio- 
nale. Assediato e bloccato a Tercoira, fece una 
energica resistenza e stancò la pazienza delle forze 
migueliste , le quali furono costrette dì abbandonare 
la speranza di ridurre il prode generale. A Tercei 
ra stava rinchiuso quel battaglione di cacciatori. i 
cui soldati giurarono tutti di non radersi la barba 
finchè il trono di Donna Maria non fosse ristaurato 
nella riconquistata Lisbona. Quando questi prodi , 
dopo tanti combattimenti e tante fatiche, entrarono 
nella brillante città del Tago, la barba copriva loro 
il petto. Per la sua eroica difesa, il conte di Villa- 
flor fa nominato duca di Terceira. 

Egli è accompagnato nella sua ambasciata dalla 
duchessa di Terceira, prima dama d'onore della de- 
funta regina: da Donna Maria das Dores, contessa di 
Santa-Iria, governante delle principesse, sorelle di 
Pedro V; dal marchese di Ficalho, primo ciamber- 
lano del re: dal sig. di Castro , segretario di am- 
basciata: finalmente da alcuni officiali e diverse da - 
me, che devono fare parte della casa della regina. 

In questo momento si arma a Lisbona una 
fregata di primo rango, la Regina di Portogallo. 
Essa deve andare in Inghilterra e portare sulle 
acque del Tago la sposa di D. ‘Pedro V. Questa 
fregata verrà scortata da due avviso. Il duca di 
Oporto prenderà il comando della flottiglia. 


_—————————————————— 1 
NOTIZIE DEL MATTI 


Il Moniteur del 12 pubblica la nomina di vari 
prefetti di dipartimento. 

Tutta la stampa e la diplomazia è occupata 
in questi momenti della questione del Cagliari e 
dell'incidente diplomatico, che ha avuto luogo. 

A tutti è noto che il Cagliari vapore sardo 
mercantile avea portato a Ponza l'anno passato una 
banda di emigrati, che sbarcati scarcerarono i de- 
tenuti ‘e proclamando la rivolta contro il governo 
napoletano vennero battuti e disfatti a Sapri dalle 
truppe di S. M. Siciliana. 

In seguito di questa spedizione, il Cagliari fu 
inseguito da due fregate napoletane e preso. Il ca- 
pitano del naviglio, i passeggeri, che vi stavano a 
bordo, i due macchinisti inglesi Park e Watt fu- 
nel processo fatto contro i complici 
della spedizione dalla corte di Salerno. 

Il gabinetto di Londpa spedì note a Napoli ii 
teressandosi per la sorte dei due. macchinisti 
glesi, ed è noto che S. M. Siciliana, volendo dare 
prova dei suoi amichevoli sentimenti verso il go- 
verno britanno, ordinò che fossero posti in libertà 
Watt e Park. 

Da parte sua, il gabinetto di Torino, soste- 
nendo che la presa del Cagliari non era valida, 
perchè fatta in mare libero, là dove il naviglio 
dovea essere inviolabile sotto la bandiera sarda, 
ne ha chiesta la restituzione. I reclami del gabi- 
netto sardo finivano col dichiarare che se it gover- 
no napoletano si fosse rifiutato , il Piemonte sa- 
rebbe stato costretto a prendere quelle disposizio- 
ni, che la gravità del caso e il diritto poteranò 
tetidere necessarie. — ì 

Ma un incidente assai strano, e che già ab- 
biamo accennato ieri l'altro, ha esercitato ‘una 
grande influenza sulle disposizioni o a meglio dire 
sul linguaggio diplomatico del gabinetto di Torino. 
S. E. il sig. conte di Carour era intento a far 
scrivere le note ora pubblicate, destinate a prote- 
stare contro la cattura del Cagliari: Quando rice. 
velte la visita del sig. Hudson i 
presso ‘la' corte' di Sardegna, 
primo ministra \piemontese di non-agire da solo in 
questa quistione, ma di porsì d'accordo coi gsbi- 
netti di Lovdra e di Parigi. Il sig. conte di Ca- 
‘tour non mani i soddisfatto di 
Hudson a far- 


‘Indi a pochi*giorni,'il «wpo' della legazione in- 


glose , ‘a Porino;” chségiò al ‘sig: conte' di Cavour 


—— 


un dispaccio del 5 gennaio , il quale annunciava 
che il governo di S. M. Brittannica avea risoluto 
di protestare contro gli atti relatisi alla presa del 
Cagliari. Ma questa versione diceva precisamente 
il contrario di ciò, che avea scritto lord Clarendon, 
il quale aveva semplicemente incaricato il sig. Hud. 
son di chiedere al governo sando « se avea inten. 
zione di protestare contro gli atti del governo di 
S. M. Siciliana. 

Sembra che questa alterazione di senso in sif- 
fatta comunicazione diplomatica sia opera del si. 
gnor Erskine, addetto alla legazione, che ha copiata 
la nota. In una lettera resa pubblica il sig. Erskine 
si è accusato di quest» sbaglio e ne assume. tutta 
la responsabilità. Tale errore, al dire del Cosi. 
tutionnel , sarà celebre nei fatti della diplomazia. 

Comunque sia, la nota del sig. Hudson a vece 
di fare al gabinetto sardo una semplice domanda, 
l’ha eccitato a prendere col governo di Napoli un 
contegno fermo e risoluto. Il governo piemontese 
ha creduto che l' Inghilterra protestava anch' essa 
contro la presa del Cagliari. Così andato al potere 
lord Malmesbury , il ministro sardo a Londra re- 
clamò il concorso del nuovo gabinetto inglese con- 
tro il governo di Napoli, facendusi forte della nota 
del sig. Hudson. Ma lord Malmesbury rispose sor- 
preso di avere studiata tutta la posizione e di uon 
avervi trovata alcuna traccia di istruzioni emanate 
dal precedente gabinetto , che autorizzassero il si- 
gnor Hudson a scrivere il suo dispaccio del 5 gen- 
Dnaio. 

Allora furono scritti dispacci telegrafici a To- 
rino, e alla fine si scoprì l'errare commesso dal 
sig. Ersckine, il quale è partito da Torino e si 
trova a Londra. 

Ecco in poche parole la semplicc e veritiera 
esposizione dell'inci denza, che tiene preoccupati 
tatti i giornali. 

La questione che si agita fra il Piemonte e 
Napoli e sulla validità della presa del Cagliari. I 
giureconsulti della corona d' Inghilterra consultati 
dal gabinetto di Palmerston si sono pronunciati a 
favore della validità. 

E questa opinione ha condotto il governo in- 
glese a lasciare S. M. Siciliana nel suo pieno 
diritto. 

Il Constitutionnel del 12 pubblica un articolo, 
nel quale sostiene il governo di Napoli. 

Un dispaccio di Londra 10 dice che il sig 
Packington ha chiesto alla camera dei cemuyni 8 
milioni di sterline per la marina, cioè 613,000 più 
che l'anno passato. 

Notizie di Bombay 18 marzo dicono che un 
dispaccio telegrafico annunciava avere Campbell pre- 
so d'assalto il giorno 11 il palazzo della regina a 
Lucknow: il 13 aver preso il Kaiserback. Dopo 
due giorni di bombardamento Outram avea ucciso 
al nemico 500 uomini, ed egli ne avea perdu- 
ti 100. 

Campbell avea mandato 1000 uomini ad inse- 
guire i ribelli, che fuggivano in massa da Lucknow. 
Ai 15 marzo questa città non era ancora alato 
sgombra. 

1 generali Penny e Chamberlain manovrarano 
per togliere la rilirata al nemico. 

I giornali di Spagna dell'8 corrente annuncia 
no l'arrivo a Madrid dell'arcivescovo di Siviglia per 
ricevervi la berretta cardinalizia. 


Gewova 13 Aprile. 


Il giorno 2 aprile fu presentato a nome di . 


tutti i condannati nel processo politico il ricorso 
in cassazone. Essi nominarono a loro difensori 
davaoti la corte suprema i signori: avv. Galvagno, 
avv. prof. Mancini, avv. Giacomo Tofano,arv. prof. 
Zuppetta, residenti a Torino; avv. Bozzo Aud. Giu 
seppe, avv. Cesare Cabella, avv. Gio. Maurizio , 
residenti in Genova. 


Loxona 11 Aprile, 


Troviamo nei giornali-inglesi il resoconto 
dell'udienza nella quale il gran giurì ba reso la 
sua decisione sull’ ultimo e principal capo d'accusa 
portato contro Simon Bernard, quello della compli- 
cità nell'attentato del 14 gennaio. Il primo dei due 
capi di prevenzione articolati cutitro Bernard era 
quello di semplice partecipazione al complotto for: 
mato da Orsini, Pieri, Gomez e de Rudio contro 
la vita dell imperator Napoleone. Quest accusa che 
è stata l'oggetto d'una prima decisione resa dal 

n giuri, non sollevava alcuna quistione di vero 
ritto, giacchè i fatti di tal natura sono preveduti 
dalla legislazione inglese che non'lì punisce pera!” 
tro che con le pene stabilite contro i semplici de- 
titti. 

Il secondo capo di actusa , sul quale il gr?" 
giurì era chiamato ‘a deliberare nell'ultima udienz»» 
éra quello della compl'dità tavto nell'attentato cos 
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REGGENZ 
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messo contro l imperatore Napoleone , quanto nel 
delitto commesso contro le persone che sono state 
vittime dell'attentato. Quest'accusa è molto più gra- 
ve e difficile, poichè da una parte importa la pena 
capitale, e d'altra parte suscita la sola quistione di 
diritto che nello stato attuale della legislazione in- 
lese possa essere l'oggetto d'una seria controver- 
sa. Questa quistione, che I° accusa ha risoluto af- 
firmativamente , è quella di sapere se i termini 
della legge che punisce colla pena capitale: « i 


sudditi della regina riconosciuti complici dell’ as- | 


sissinio » siano applicabili agli stramieri residenti 
sul territorio della Gran Brettagna. 

L'udienza in cui quest'affare fu sottoposto al 
gran giurì, o giurì d' accusa, fu tenuta in forma 
solenne, sotto la presidenza di lord Campbell, pri- 
mo lord giudice, ed il primo magistrato d' Inghil- 
terra. In un'esposizione che un giornale francese 
ha torto di confondere cou una requisitoria c che 
risponde più presto a ciò che chiamasi il riassun- 
to del presidente, lord Campbell chiarì le accuse 
risultanti contro Simon Bernard dall’ instrazione a 
cui ha proceduto il magistrato del distretto signor 
Jardine, e di cui si conosce il risultato. Le prin- 
cipali di queste accuse sono, com'è noto, di avere 
ordinato la fabbrica di bombe che hanno servito 
d' instrumento all'esecuzione del delitto, e di aver 
fatto trasportare queste bombe prima a Brusselle, 
poscia a Parigi. 

Ma esponendo i fatti e le testimonianze che 
servono di base all'accusa, lord Campbe!l non ha 
dimenticato i mezzi di difesa che possono essere 
invocati. Si osserva lo studio scrupoloso con cui 
distinse la quistione di fatto, la sola che fosse sot- 
toposta al giurì, e le quistioni di diritto che po- 
tranno essere liberamente suscitate durante la di- 
scussione nell’ interesse dell'accusato. 

Questi particolari basteranno per illuminare il 
fondo del processo che sta per aprirsi e la linea 
della giustizia inglese, le cui forme sono, come si 
scorge, assai diverse da quelle consacrate nella le- 
gislazione e cella giurisprudenza francese. È già 
noto che il giurì pronunciò l'accusa contro Simon 
Bernard, come colpevole di complicità nell'attenta- 
to del 14 gennaio , delitto che importa, come si 
disse, la pena capitale. 


GERMANIA 


Nella Gazzetta Ufficiale di Vienna leggiamo 
quanto appresso, in data 8 aprile dalla Turingi 

Una voce assai diffusa, ma freggiata di mol. 
te esagerazioni, che di recente fosse stata scoper- 
ta a Gotha od Erfurt una congiura contro la vita 
di S M. il re di Prussia, può essere da noi ret- 
tificata sulla base delle più sicure informazioni nel 
modo seguente: 

E vero che ili recente un impiegato inferiore 

della ferrovia della Furiogia in Erfart, ha dato al 
capo della propria autorità superiore diffusa co- 
municazione in iscritto di avere, facendo una gita 
a Gotha, inteso per accidente di notte, in vicinan- 
za a quest'ultima città due uomini, che trattavano 
fra essi di attentare alla vita di S. M. il re di 
Prussia, 
. Datone in seguito a ciò annunzio a Berlino, 
giunse tosto ad Erfort ed a Gotha un impiegato 
superiore della polizia per fare ulteriori indagini. 
Ma il risultamento di queste pienamente lo coo- 
vinse che l'autore di quella scoperta |’ avea del 
tutto inventata, ed avea delto una menzogna; mo- 
tivo questo, pel quale fu subito arrestato ed assog- 
gettato ad inquisizione. 


PietBoBuRGo 2 Aprile. 


Non si ammetteranno più in avvenire nei. reg- 
gimenti della. guardia che i giovani delle scuole 
militari segnalatisi nei loro esami. La stessa re- 
gola sarà appli 
gegueri dei ponti e strade, delle miniere , delle 
costruzioui, delle foreste. Fu giocoforza mostrare 
più rigore in questa sorte di ammissioni affine di 
allontanare dai relajivi impieghi una folla di per- 
sone inette. Una volta i giovani nobili potevano 
divenire officiali senza aver subito il menomo esa- 
me, e si concedevano loro due annì per compiere 
la loro istruzione. Presentemente si esige che essi 
prendano i loro esami, lasciando però loro tutto 
il tempo che desiderano. Somiglianti disposizioni 
sono di gran momento, perchè per buon numero 
di famiglie la/nobiltà si perde quando il capo non 
abbia servito ‘lo stato. 6 


REGGENZA DI TRIPOLI 


Il famoso capo Gouinab, al quale là Francia 
avera offerto ospitalità in Algeria, è stato ucciso 
Vicino a Ghadamès, in un incontro tra le sue trup- 
Pe e quelle del iù ottomano. Pare che sia sla- 
10 trad.to ed ucciso’ da uno de'suoi “+ 


ta alla ‘marini, al corpo degl in- 


| 


INDIA 

Un dispaccio telegrafico di Marsiglia conferma 
le ultime notizie già pubblicate dell' India. Seconio 
questo dispaccio , il processo del re di Delhi, di 
cui erasi prematuramente annunziata la fine, do- 
veva esser stato ultimato il 9 marzo, dopo 22 u- 
dienze; ma non conosterasene ancora il tato 
a Bombay. Il solo fatto importante che i dibatti- 
menti del processo avrebbero messo in luce, giusta 
il dispaccio, sarebbe l'influenza che la Persia avreb- 
be esercitata nell'insurrezione dell’ India. 


AMERICA 

Crediamo di sapere da buona sorgente che Ja 
controversia sopraggiunta tra il Brasile e la repub- 
blica dell' Uraguay ha perduto il carattere min 
gioso che presentava da principio; e che oggidì 
puossi sperare il suo scioglimento pacifico. 

— Ua dispaccio telegralico giunto da Washin- 
gton, in data del 25 marzo, dite ‘seguenti notizie 
del Messico. 

Apprendo da dispacci giunti alla legazione, e 
e provenienti da un' autorità incontestabile, che lo 
truppe della coalizione che sostenevano il governo 
costituzionale del Messico, e che erano forti di ot- 
tomila uomini, sotto gli ordini dei generali Parodi 

e Doblada, erano state battute, presso Celayo, dal 
generale solo. 

Parodi è ritornato nel Guadaliraja. Doblado 
ha capitolato e Guanajuato è stata presa: Vera Cruz 
resiste sempre. Le notizie sono decisamente favo- 
revoli al governo di Zuloaga. + 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


A Vienna il signor Seymour presentò all'im- 
peratore le lettere di richiamo. 

Loftus presentò le credenziali come successore 
all'ambasciata d' Inghilterra. 


Loxpra 14 Aprile. 


Disraeli annunciò che il sig: Erskine, segreta- 
rio di legazione a Torino, è sospeso dalle sue fun- 
zioni. 


Parigi 14 Aprile. 


S. M. ha dato udienza di congedo a Ferruck- 
Kan. 


Borsa di Parigi deli4 — il 8 p. #00 chiu- 
so a 96. 45 — il 4 3 a 93, 
Consolidato inglese 96 3/4. 


_—————————_——€—€@& 
NOTIFICAZIONE 


In seguito del superiore permesso si fà noto , che alle 
ore 40 antim. del g iorno 27 corrente, nella solita sala delle 
licitaz ioni in Campidoglio si sperimenterà per la prima volta 
la gar a dell'asta per l'appalto del lavoro di rinnovazione del 
selciato nel tratto della via di Porta Angelica fra la chiesa 
di s.. Anna de’ Parafrenieri e la porta della città,ascendente 
approssimalivamente alla complessiva soinma di s0.695 35,4. 

N cella segreteria comunale n'è a tutti ostensibile il capi- 
tolato cogli accessori. ; 

Dovrà il deliberatario esibire una idonea sicurtà, e de- 
positare l'importo delle spese relative. 


Dal Campidoglio 45 aprile 4858. 
Luigi Vannutelli segr. 


—_T_r— _rTm_rPm__—_—______rinrsl 


Il.dottore Boniver oculista, medico della facoltà di Pa- 
rigi, dovendo passare in Roma , si fà un dovere di a y- 
vertire gli abitanti di questa città , ch' egli curerà gratis 
tutti i poveri che gli si presenteranno con malattie d’occhi; 
e che sarà reperibile tutti i giorni nellà ‘sua abitazione , v 
Due Macelli n. 124 secondo piano, per i poveri dalle otto 
alle nove antim., e per quelle perso né che vorranno consul- 
tarlo da mezzagiorno alle due pom. 


Al negozio di G. ARDIN rappresentante varie 
case di Parigi e di Milano; in via del Corse nu- 


| mero 502 ha 


GRANDE DEPOSITO 


DI CARTE AEOGBAPTORE 


Moniate in tela, senza tela e-verniciale - - 
Allanti d'amatori e scolastici, tanti dello stato Pontificio 


Prospetti di storia, oro idrografici © astronomici ,, globi 
sferici ec. Questo assorlimebto è uno dei più) interessanti 
perchè le carje geografiche sono di piccola ‘è gravide dimen- 
sione e'fattò con grando'; d'‘ésdltenza? La maggior: 
parte di queste carte sono @ tutto montate in tela 
con bastone , per cui loi più facile la conserva- 
zione. Esse possono tornare utili al professori ed amatori di 

arti, e amministrazioni, e. a qua - 


| 


Raccolta di 300 tavole rappresentanti oggetti di arti , 
manifatture, divise in 6 classi , cioè lappezzieri , ebanisti e 
fabbricatori di mobili, legnaioli, fabbri ferrai, fabbricatori di 
carrozze © oggetti di selleria, argentieri. bronzisti eisellatori 
lattonai ec. 


Tavole d’anatomia per artisti sc. {. 


Per la prima volta 


Si trova un deposito di carte da parati ehe tutte poste 
in opera ad uso di Parigi per il prezzo di bai. 44 per ogni 
rotolo. 

Carte da parati a macchina, e stampate da bai. 8 a bai. 
50 per ogni rotolo» 

Carté da parati lisciate, dorate , vellutate, vellutate e 
dorate , dal prezzo di bai. 20 a sc. 4 e bai. €5. 

Carte da parati <ellutate all'uso inglese bai. 45 il ro 


tolo. 
Paracamini decorazioni ad uso di Parigi, bacchette do 


rale per parati e stofla da camera a prezzi moderatissimi. 


——=Prur1P 9 1.1 rr 


ARRIVATI DAL:(2 AL 13 APRILE 


Da Napoli—-Ludies M. prop. americana —Punningham F. 
rev. inglese—Bistrom A. generale russo — Serqueieff A. prop. 
russa — De Rosa Gio. e De Rosa Romano prop. napoletani — 
Molossi P. pensionato di Milano con 3 persone. 

Da Genvva—P. Roberto de Villetale relig. 

Da Livorno—Gibert F. prop.di Francia—Valfo F. e Frei- 
xa G. fabbricanti spagnoli — Rocchia P. Spirito religioso pie» 
monte se. 

Da Marsiglia—lackson E. prop. inglese— Rodriguez G. 
prop. spagnolo—Abadie G. prop. 

Da Parigi— Besson D. Luigi e Monteillet D. Pietro sac. 
francesi—Galopin L., Cabrolier A. prop. francesi. 


DAL (3 AL dd 


Da Napoli—Meo C. di Napoli prop.—De Vernuill E.prop. 
francese -Milowanoff negoz. russo—Hauzeur Gio.neg. belga— 
Morcaldi M., Salomone A., Granata D. O., Foresio U., D'Arge- 
mont N., Frisari, Corvaia E., Fava Anselmo religiosi di Monte- 
casino. 

Da Toscana Tolomei B. nob. toscano — Ranieri S., Mi- 
gliorini S. agenti di Firenze. 


PARTITI DAL 12 AL 43 APRILE 


Per Napoli—Pettinelii Tommaso pittore di Napoli — De 
Roules C. di Svizzera con 3 persone— Pellestier A., Casgrain 
R., Ridhead R., Wills M., Brooke E., Trevanton U. prop. ingle- 
si—Conte A. Papafava di Austria— Antonio De Reali prop. au- 
striaco — Pelloy G., La Febure G., De la Saussaye Gio, De 
Saint-Genys A. prop. francesi — Barone di Schewiters L. di 
Frencia—Baschet A. letterato francese — Urnesen Kell prop. 
prussiano—Plancher C. prop. austriaco—Koll F. prop. di Nor- 
vegia—Sassi G. poss. di Piemonte—Ghidoli G. sac. di Milano— 
Marchese del Carretto T. di Austria— Cornaggia A. masch. di 
Piemonte. 

Per Firenze—Iobez M., Iobez C., Gancherand Gio. Batt., 
De Beaulainon A., Alesson G. con 3 persone prop. francesi — 
Gratien nobile francese—Ballie Doweur, Story G. con 3 perso- 
ne, Hart I., Scott C., Birkbeck G. con 2 persone prop. inglesi— 
Gyertyunffy prop. austriaco con moglie—Bausch G.e Sterab P. 
prop. dei Paesi Bassi—Emeria C. di Turchia consolé» 


Per Livorno - Rosignoli F. con due persone negoz. di 
Roma. 


DAL 13 AL f4. 


Per Nopoli—Postiglioni A. civ. di Napoli — Brown E. , 
Shaud E, MachieE., Machie D., Gottliel F., Carle G. con 5 
persone — Goski L., Uciew_G., Misho E. don 2 persone prep. 
russi—P. Luigi da Tivoli, P. Silvestso della Fratta relig. osser- 
vanti—Monsig. Firzch G. prelato di Austria— Loberskener F. 
sac. austriaco—Dachne collonnello russo— Boulonque A. me- 
dico francese—De Boisbrunet avv. francese— Giantini P. ave. 
di Napoli—Wilcon C. olliciale anericano— Contessa Lubienshi 
ia—Conte ei Pulligny A. di Francia—Cav. P. Sauzet 
Marchese del Vasto di Napoli con due domestici — 
P. Ressi C gesuita di Napoli. 

Per Firenze—Colas A. prop. spagauolo—March. di s. Fe- 
lice di Napoli—G . Frascara, Ferro avv: A. prop. sardi— Maldo- 
relli F. professore di Napoli—Kerchove F. con 3 persone prop. 
belga—Mordaunt B. con 3 persone—Colling D. con 3 persone , 
Graham C. con 4 persone prop. inglesi— Orloff O. prop. russa — 
Jopte Gio. rev. inglese—De Riedd A. medico russo— D’apteti- 
chieff A. con figlia russi—Palella D. Gius. sac. di Napoli— 


"ston 7. inglese: 


Per Genova—Van-Zundt A. prop. americano— Gerebzon 
N. russo segr. di Legazione. 

Per Cremona—Conte Albertoni A. di Cremona. 

Per Francia—De Biron A., Nollet I., Huet P. con-2 per 
sone, Dudont E., march. Cristina di s. Marzano, Hennemant FP. 
Dominois A., Genty E. prop. francesi. 

Per Londra—Morier F.corriere particolare. 

Per Germania—Geraldini E. incisore di Roma— Fabbi G. 
nogoz. di Roma—SchevelbA.prop. di Wurtemberg—Elhardt A. 
prop. bavarese. 

Per Prussia—Gabaner A., Hordan A., Biltener (.,e Tà- 
ferner G. e Franze G. pellegrini di Germania. 

Per Londra—Leson D. prop. iaglese— Morier F. corriere 
ro. 

Per Spagna—Bsbator P.Giuseppo relig.—Lopez G.,e Lo- 
pez D. Emmanuele sac. spagnuoli. a O 

America—Wihore:P. Gio. americano — Nane! 
Gg Dono G. pittori di Roma — Monlier Federico pittore 
francese. ‘ . 


avi 


Fatemi 


VENDITA TOTALE 


D'OGNI SORTA DI TELERIE 


Con deposito in via del Corso num. 189 primo 
piano. 


La generale mancanza di danarojil cattivo stato del com- 
mercio in Prussia e Amburgo e le considerevoli perdite nei 
medesimi luoghi, ci pongono in necessità di togliere i nostri 
depositi di commissione in Italia 6 di vendere su questa 
piazza a tutto prezzo. 

È impossibile di ricondurre le mercanzie in patria a 
causa dell’alto dazio e dello enormi spese di trasporto. 

La sotto stante nota dei prezzi deve indurre ognuno a 
comprare anche non avendone bisogno. Per togliere ogni 
dubbio in rignardo alla bontà della merce ci offriato ,di pa- 
gare la somma di 


SCUDI 300 


A colui il quale potrà provare nella tela , da noi ven- 

duta per puro lino, trovarsi mischiato del cotone. 
PREZZI FISSI 

Salviette da desert damascati la doz. a paoli 5. 

Mensali di tessuto a traliccio senza cucitura, prezzi an- 
fichi da paoli 5, 8 e 42 ridotti a paoli 3, 5, 8 

Fazzoletti di tela bianca con belli orli, detto da sc. 2 1 
31 5, 8 e 42, ridotti a sc. 1} 2,3, 6e 8. 


Coperture di tavola damascate, come pure salviette per 
the in tutti i colori a seelta; detto d. da sc. 4, 2, 3 e 4, ri 


dotti a sc. 1, 4, 2,03. 


Tela forte, delta di montagna, la pezza per 12 camicie, 


da sc. 14, 186 20, ridotto a sc. 40 42 0 44. 


Tela doppia la pezza per 42 camicie da sc. 20, 22 e 30, | 


idotto”a sc. 48, 47 e 20. 


40 © 50, ridotti a so. 20, 24 30 e 35. 

Tela di corona d’Oianda straordinariamente fina, da sc 
di 40, 50, 65 e 75, ridotto a sc. 25, 35, 42 e 50. 

Fornimenti da tavola di lusso con e e 42 salviette , da 
sc. 4, 5}, 869, ridotto a sc. 21, 7, 5 e 6. 

Fornimento da tavola del più fino raso damascato con 6, 
(2, 48, 24 salviette da sc. 8,12,16, 24, 30 e 45,ridotto a so. 5, 
8, 42, 16, 20 0 30. 

Compagnia di commercio Prussiano Amburghe 


OLIO BRUNO PURO 
DI FEGATO DI MERLUZZO 


De dottor de Tough della Tosrwegia 


Pochi sono gli esempì di un prodotto medicinale, che al 
pari dell'olio bruno legittimo del dottore De Iongh, abbi 
sì breve tempo così altamente interessato la facoltà med 
non ostante la concorrenza di altre specie di Olio di fel 
di merluzzo egualmente esibite all’uso della medicina. 1 più 


Tela fina d'Olanda la pezza per 42 camicie,da sc. 30, 36, 


distinti medici di Europa, dietro accurata amalisi , lo dichi.. 
rarono purissimo , e fornito della più grande virtù terapen: 
tica; cosicchè l'azione salutare di quest'olio fu da essi rico. 
noscjuta mirabile nelle affezioni reumatiche, catarrose , 5or 
tose, ed in ogni specie di malattie scrofolos 

Prezzo di ciascuna bottiglia grande sc. {. 

Detta piccola bai. 60. 

Deposito generale con privativa per gli stati pontifici 


STRATTO LIQUIDO DI SALSAPARIGLIA 
DELLA GIAMMAICA COMPOSTO 


tratto preparato dal chimico-Farmacista 8; 
riconosciuto tanto in Italia che all'Estero da 
pratica ef imo in tutte le affezioni umorali 
in specie da causa sifilitici 
tato vantagiosissimo nei reumatismi, nell 
fezzioni erpeliche ec. A tutti coloro che s 
detta cura depurativa del sangue viene in particolar modo 
raccomandato un tale estratto di gran lup; 
l'efficacia a qualsiasi altro preparato di Salsaparig! 
varie altre sostanze medicinali dalle quali viene avvalorato: 


Questo 


1 sudetti articoli gi vendono fm 


ROMA Farmacia Ineuesa Sini mi via Frattin 
i— ROMA Eggidi— Bonacelli n. i Tory 
Chimenti a Tor de’ Conti—fermacia Manni 
ucina—BOLOGNA farmacia Sgarzi — 
RARA farmacia Perelli — MACERATA farmacia Santini 
ANCONA farmacia Bresci PERUGIA farmacia Mollajoli — 
FERMO farmacia Moschini— VELLETRI farmacia Albani. 


s. Lorenzo in 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Vonfronto delle scale 289% 757" ; 27? 730", 89; 1" 2°m 256 1.° R. 1.° 25 Cent. 1° C. 0°,80 R. 


Baromatro 
io millimetri 
ridotto a 0 


7 aotimeridiane 
3 pomeridiano 


Aprile. 
ses 9 pomerid. 


Sato doi, celo 
5, in decimi 
Umidità ti 


elelo scoperto 


Termometro 
centigrado 


10 Chiarissimo 
10 Chiarissimo 
Bellissimo 


dalle 9ant. prec. alle 9 pom. cor. 


Termometregralo Vento 


direzione. 
è fora 


massimo minimo 


1976. 
UB8R 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 
in millimetri 
20 


Tersa Diffdazione 


È stato smarrito un certificato di con- 
solidato a carico del Governo Pontificio del- 
l'annua rendita di sc. 4 91 3/40 della serie 
vincolata portante il n. 35542 , e del regi- 

Licolare n. 3443, intestato a Giuseppe 


Si fa noto pertanto a chiunque av 
trovato 0 comprato il d. certificato, di fare 
la sua rappresentanza in Direzione Gene- 
rale del Debito Pubblico a forma del rego- 
lamento 19 agosto 4822. 


AVVISO DI ENFITEUSI 


Presasi la determinazione dal sig. conte 
tor Romualdo Guarna Capogrossi 
di dare in enfiteusi alcuni suoi beni posti 
nel regno di Napoli a forma della relativa 
descrizione e périzia esistente nell’officio 
del Not. Ciccolini in via degli oMci dell’Emo 
Vicario n. 4 , s’invita chiunque bramasse 
accudire a d. contratto di dare la sua of- 
ferta chiusa e sigillata in carta da bollo 
nell’offcio Notarile sopradescritto nel ter- 
mine di giorni 20 dalla del presente 
onde essere presa in considerazione. 
Roma 46 aprile 4858. 


È DA AFFITTARSI 


Un casino elegantemente accomodato 
situato presso la città di Albano, composto 
di due mezzanino superiore per 

lente che divi: 
ne an- 
che una parte del mezzanino per ciascun 
piano, fornito dei locali necessari per cu- 
cina, stalla e rimessa , 6 col godimento di 
amena villa anness. 

Chiunque ai je aderire a tale a@fiito 
potrà dirigersi all'officio del Not. Apolloni 
in Roma via della Colonna n. 36 per 
i necessari schiarimenti. 


81 deduce a notizia di chiunque qual- 
mente sotto il giorno 44 aprile per parte 
della sig. Barbara Tiraferri si è istruito giu- 
dizio contro i fratelli Giuseppe e Pietro 
Alegiani innanzi l'Ecemo trib. civ. 4 turno 
per la restituzione del seg. bestiame, cioè 
una vacca con vitello d. Morosina di color 
marina marcata alle corna coll'anno 4854 , 
altra color nero d. morana con vitello m 
eata alle corna col sud. anno , altra rosi 
cupa d. palembella con vitello marc: 
rimenti alle corna coll’anno 1856 di 

ro d. Tartaruga con vitello di pri- 

ma ra, un cavallo baio scuro infocato 

ai piedi d’avanti, ed un carretto per uso di 

vaccaro tinto rosso, esistente il tutto in via 
#. Pietro in Vincula n. 23. ‘ 

Perciò si dillida chiunque acquistasse il 

me sud. comeché di spettanza della 

su protestandosi in caso con- 

trario della nullità di qualunque contratto, 

e dell'emenda dei danni che ec. 
Francesco Morini Pros. 


Slato del cielo 
Termometro in decimi 
centigrado di 

cielo. scoperto 


Termometrograto 


massimo minimo 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ (596 del re- 
golamento legislativo , che accogliendosi 
l’ist. del sig. marchese Lucio Olgiati con 
rescritto del giorno 24 marzo 1858, e suc- 
cessivo decreta esecutoriale esibiti negli atti 
dell'infr. Notaro, il med. è stato restituito 
izio de' suoi diritti con legge,che 
i più gravi, e specialmente nelle 
i, nel far debiti , massimamente 
commerciali, nell'imporre ipoteche , e so- 
stenere liti vi debba concorrere, sotto pena 
di nullità, il consenso ed autorità del sig. 
avv. Luigi Santucci deputato in di lui con- 
sulente. 
Roma 46 aprile 1858. 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 
VENDITE GIUDIZIALI 


Ad ist. del sig Domenico Bettelli le- 


gli atti per la vendita degli 
principiati ad ist. del sig. Niccola Giorgioli 
in forza di sent. del trib. civ. di Roma { 
turno il giorno 25 nov. 1856. 

Nel giorno 28 aprile 4858 alle ore 410 
antim. nella Depo: Urbana di Roma in 
via dell'Impresa num. 21 , si proceder 
pubblico incanto alla vendita giud. dei q 
tti fondi con tutti i loro an- 
© 


posta in Roma nel vicolo del 
Polveraccio in Trastevere num. 49, 20, 2f 
e 22, composta di vani terreni e due piani 
superiori con soffille , pozzo con acqua in 
comune con il sig. Niccola Paluzzi , conf. 
coi beni di s.Niccola in Carcere, Castelletti 
Paluzzi, il vicolo salvi altri eo. del valore 


2 Porzione della casa situata in via del- 
la Stelletta fi. 44 composta de) ierno na la 
quarto piano di n. 6 vani, © di altr piano” 
superiore ad uso di soffitte abitabili , cioè 
piano mezzanino sotto tetto, di n. 4 vani , 
con acquadi Trevi vasche per lavare in co- 
mune con gli altri padroni,conf. con Ja ved. 
Fiori, Frattocchi, monsig. Lepri e le d. via 
salvi ‘altri ec.del valore catastale di sc.812 50 


totale sc. 2987 5: 

Nella canc. av. il sullod.trib. al fasc.1696 
del 1854 Lotto il giorno 17 marzo 4657 tro- 
vasi prodotto ìl capitolato,gli estratti aute: 
tici delle iseriz. ipotec. ed il certifiéai LI 
Censo,quali alti sono stati per parte dell'ist. 
il giorno 22 marzo 1858 ripetuti. 

Il primo peste sul verrà aperto 
l'incanto per la vendita del 
nella somma in ciascui 
sultante dall'estimo censuale. 


Domenico Betti 
Carlo Danesi Guns 


Ad ist. del sig. Salvatore Ferri poss. 
dom. piazza del Gesù n. 46 rapp. dal Proc. 
Ferdinando Frulla 

In virtù di sent. che ordina la vendita 
giud. degli infr. fondi emanata dal trib.civ. 
di Roma in < turno li 9 giugno 1857,quanto 
della produzione fatta li 45 marzo 4858 nella 
cane. dello stesso turno fa della causa 
num. 386 del 4857 sia del capitol: 
vendita giud. sud., che degli estr 
tici dei registri censuari, e delle iscrizioni 
ipotecarie colla ripetizione della perizia giud. 
del perito sig. Luigi Morelli prodotta allo 
stesso fasc. di causa li 4 giugno ‘857 come 
dagli atti a cuiec. 

Nel giorno di mercoldì 28 aprile 1858 
alle ore 10 antim. nell'officio della publica 
Depositeria Urbana di Roma posta in v 
dell'Impresa n. 21 si procederà per mezzo 
del pub. incanto alla vendita giud. al mag- 
giore e migliore offerente dei seg. fondi. 

4 Utile dominio di fondo rustico vigna- 
to ed alberato nel territorio di Zagarolo in 
voc. la Palombara con tinello e camera ter- 
rena unita, conf. colla strada di Palombara, 
ed i beni di Giuseppe Pennacchiotti e Vec 
chioni salvi ec. é della quantità superf. di 
tav. 21 40 paria rub.i 0 2 2 (6/75,giacente 
in collina, di ura calcare siliceo albumi- 
noso 0 argilloso tenace d.porcino,è gravato 
dell’annuo canone di sc.9 96, il primo prez- 
20 su cui si aprirà l'incanto salvi gli au- 
menti ec. sarà di sc. 375 90. 

2 Fondo urbano nella terra di Zagarolo 


in via dell'Olio n. 7 e 8 coof. la d. via,ed. 


{ beni di Luigi Briotti e Porzia ved. Simo- 

nini salvi ec. è composto di grotta, di due 

vani al pianterreno, di tre vani e cucina al 

primo piano, e di due camere al 2 pi 

Il primo prezzo su cui aprirà l'incanto 

vo gli aumenti ec. sarà di sc. 600. 
L'incanto si eseguirà fondo per fondo 

separatamente. 


Ferdinando Frullani Proc. 
Carlo Danesi Curs. 


"Mmo sig. Avr. Garlhei Ass. 


Ad ist. del sig. Michel 
dal sig. Fil. Delluca. 

Si citi il sig. Carlo Giorgi detto Ama- 
dio d’inc. dom. a comp. dopo 3 giorni , 6 

re sc. 7 80 commestibili. 

Oggi 12 aprilo (858 afsa alla porta 
dell'ud. 


Marcello Quattrocchi Curs. 


BORSA DI ROMA 
DEL pì 16 ApriLz 1858. 


Pantanella rap. 


23/8238 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI xe. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 4.* Sem. 1858. . Sc. 
Certificati sul Tesoro di sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 1. Se- 
mestre 1858... .......» 
Detti, come sopra di sc. » 
Regia Pontif. de'Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
1.° Semestre, e dividendo 1858 
a » 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 1.* Semestre 1858 A- 
zioni di so. 200. » 
Società Romana delle Mini di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4° Novemb. 1857, e dividendo 
dell’anno XII. Az. di sc. 400» 
Sucietà Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 1.* seme- 
stre 1858. . .. » 
Strade ferrate romane. Linsa Pio- 
ce-trale azioni di scudi 92 94 
pari a franchi 500 interessi dal 
1. Aprils 1858, sopra sc. 27 8$ 
Prima rata pagat » 
via sd Incendi, 


Marittime e fluviali Società Ro- 
mana dividendo 1858. Azioni di 
sc. 300 per 6/10 pagato . .. » 

Marittime e fluv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1858. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati. . » 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. .... 
Vitelle . ... 
Bublé. cin 
Vitelle Bufalime . 
Costrati. ...... 
Agnelli... ... 


BESTIAMÈ CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. . . 


Vitello. 99 
Castrati. ..... 
Agnelli . 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


Il Giornale 
Prezzo di A. 


In Roma 
Per somesi 
Per un tri 
Per un tri 
posta 
All'estero 
Stati. 


NO 


Ieri nelle ore 
il sig. Cardinale Mil 
Narducci-Boccaccio, 
Pellegrini, Chierico 
della Sacra Consulta 
a prendere possesso 
s. Maria in Aracoeli 

Ricevuto all’ ing 
generale dell’ Ordin 
Riformati e dalla rel 
razione del 0 S 
ascese sul trono, e 
di cerimonia, diresse] 
alle quali rispose il 

La cerimonia chlu 
e colla benedizione 


Nel prospetto 
Ostiense per le Sali 
Stagno d'Ostia si leg 
concessionario delle 
tificio gli ha accorda! 

2. Il più di val 
terreni vicini in eq 
dello stagno. 

I termini coi q 
concessione non esse! 
è stato convenuto ne, 
lato 4 maggio 1856 
mo in dovere di rel! 

E perciò si avv 
ticoli alla società Pic 
cesso se non che il 
dennità che la legge 
l'utile che i lavori d 
dalla 
fondi limitrofi, quale 
ai terreni della mens 
terminata inappellabil 


mento esegui 


Nei passati giorf 
Elena di Russia onorì 
scultore Karsenpflug, p 
mo rappresentante un 
da S. M, il re di Pr 

S. A. sì compiacd 

one di osservare gl 
compiti. 


STAN 
FA 


Continuazione e 
dal prefetto della Sennd 
Parigi. 

(Vedi Giornal| 

Le spese totali d 
vori non saranno mia 
#impegna a concorrer 
la sua contribuzione ol 

Certamente una dl 

Stato sarebbe stato 
cose: su questa 
Fegolate le spese prov 

e da un interessi 
Ul selciato delle vie di 
Aisieme, come transiti 
Mando la metà lo stato] 


ta analisi) lo dichia 
ran de virtù terapon 


Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno 

Per semestre sc. 3 50. 

Per un trimestre sc. 4 80. 

Per un trimestre in tutto lo Stato 
posta se. 2 20. 

All'estero secondo le tasse 
Stati. 


folose. 
so. 4. 


r gli stati pontifici. 


ALSAPARIGLIA 
DMPOSTO 


ico-Farmaci 

lia che all'Estero da 
le affezioni umorali 

Fu ancora sperime, 

la scrofola, nelle 
sogliono fare la così 
in particolar mode 

rio. 


Il Giornale di Roma, esce ogni giorne ceceltuati i festivi 


Pontificio franco di 
postali stabilite per i diversi 


li viene a 


ROMA 19 Aprite 


NOTIZIE DIVERSE 


leri nelle ore pomeridiane. Sua Eifinza - Riîia 


ono in 


via Fratlina m. 435, 


farmacia Sendai — il sig. Cardinale Milesi, accompagnato dai prelati, 
farmacia Mollajoli — Narducci-Boccaccio, commendatore di s. Spirito, 
farmacia Albani. 


Pellegrini, Chierico di Camera, e Gallo , ponente 
della Sacra Consulta, si condusse in ‘nobile treno 
a prendere possesso del suo titolo Cardinalizio di 
s. Maria in Aracoeli. 

Ricevuto all'ingresso del tempio dal Rmo P. 
generale dell’ Ordine dei Minori Osservanti e dei 
Riformati e dalla religiosa comunità, dopo l’ ado- 
razione del SSmo Sacramento, l'Eimo Porporato 
ascese sul trono, e letta la bolla, da un maestro 
di cerimonia, diresse benevoli parole ai religiosi , 
alle quali rispose il Rimo P. Generale. 

La cerimonia ehbe termine col canto del 7e Deum 
e colla benedizione 


mame 


| raso eOnT 


Nel prospetto pubblicato dalla società Pio- 
Ostiense per le Saline e il bonificamento dello 
Stagno d'Ostia si legge che per indennizzare il 
concessionario delle spese da farsi, il Governo Pon- 
tificio gli ha accordato fra le altre cose: 


INDUSTRIALI xe. 


5 per 0/0 ina 7 ; 
bia DA 94 25 2. Il più di valore che risultar potesse pei 
Aa terreni vicini in conseguenza del disseccamento 
cre. 88 — 
eli dello stagno. SO. ; , 
Teoaosal I termini coi quali è stata enunciata questa 
di È hi pera 
lido 1358 concessione non essendo in conformità di quanto 
rosso 93 è stato convenuto negli articoli 7 e 8 del Capito- 
lato 4 maggio 1856 che ad essa si riferiscono, sia- 
colei; mo in dovere di rettificarne il concetto. 
E perciò si avverte che in virtù dei detti ar- 
80 50 ticoli alla società Pio-Ostiense non è stato con- 
sesso se non che il diritto ad esiggere quelle in- 
dennità che la legge potesse accordare a titolo del- 
54 75 rp Ai Sla car Pi 
l'utile che i lavori di disseccamento e bonifica- 
gione mento eseguiti dalla società avessero arrecato ai 
c. 27 88 sr fondi limitrofi, quale indennità inoltre in quanto 
ho 1858 ai terreni della mensa Vescovile deve essere. de- 
sara 85 — ii i 
Pa terminata inappellabilmente dal governo stesso. 
zioni di a 
Fompani — Nei passati giorni S. A. I. la grandachessa 
Azioni #7 Elena di Russia onorò di sua visita lo studio dello 
ati.» - felice 5 
scultore Karsenpflug, per visitarvi un gruppo in mar- 
pi RONA: {o rappresentante un soggetto mitologico, ordinato 


da S. M. il re di Prussia. 

S. A. si compiacque con sua speciale  soddi- 
sfazione di osservare gli altri lavori dello studio già 
compiti. 
———________________________ 

STATT ESTERI 


FRANCIA 


Continuazione e fine della memoria presentata 
dal prefetto della Senna intorno alle nuove strade in. 
arigi. 

7 (Vedi Giornale di Roma n. 84, 85.) 

Le spese totali della esecuzione di tanti la- 
tori non saranno minori di 180 milioni. Lo stato 
Simpegna a concorrervi per un lerzo, senza che 
® sua contribuzione oltrepassi i 60 milioni. 

Certamente uma divisione eguale fra la città e 
lo stato sarebbe stato più conforme alla matura 
elle cose: su questa. base ordinariamente: sono 
legolate le spese provocate da un. interesse pub- 
‘co e da un interesse municipale ad. un: tempo. 
ll selciato delle vie di. Parigi considerate nel laro 
Assieme, come transiti nazionali è mantenuto. 
Sendo la metà lo stato e metà il municipio. Le 
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Pi 


NI 


«mente per lo svilippo. delle 


spese della guardia di Pi te a: por 
zioniceguati: Patte' volte ei o 


ristaura i suoi ponti, rifà Y suoi quais, chiede alla 
città che vi contribuisca la metà : ma i precedenti 
dei baluardi di Strasburgo e di Sebastopoli, e spe- 
cialmente la considerazione dedotta delle spese gra- 
vi e moltiplici, che al presente pesano sullo stato, 
hanno fatto prevalere. il principio di uno scompar- 
timento, che lascia due terzi delle spese a carico 
della città. 

Il consiglio municipale di Parigi ha provato 
in varie occasioni il suo amore intelligente ai gran- 
di iuteressi pubblici. L'alta importanza, la gene- 
rale utilità dei progettati lavori, sono troppo evi- 
denti, e troppo sono noti i pubblici bisogni, a cui 
deve provvedere lo stato, perchè avessi dovuto 
esitare a proporvi di gravare le finanze comunali 
di tutta la spesa, se esse avessero potuto portarne 
tutto il peso. Ma l'intrapresa sorpasserebbe le ri- 
sorse che può dare il budget della città. Qnale ci 
viene offerto, il concorso dello stato è circoscritto 
entro i più stretti limiti : ma credo che possa ba- 
stare. I risultamenti conseguiti negli ultimi anni 
dimostrano, che la città può consacrare, assicurato 
il servizio del suo debito, e soddisfatte le sue 
spese, più di 20 milioni annui a lavori straordi- 
mari. Per quanto voglia farsi ampia la riserva ne- 
cessaria ai bisogni delle fabbriche municipali, re- 
ligiose, degli ospedali e delle scuole, si comprende 
che un contingente di 120 milioni da togliersi in 
10 anni sui fondi del suo budget, per continuare 
ad arrichire. Parigi di vie magistrali, pon è tale 
da dissestare lo-mostre fimanze.- 

Il costante miglioramento degli introiti muni- 
cipali fa sperare, che questo peso non vi vieterà 
certe spese utili non annoverate nel quadro dei 
progetti cha sono stati indicati. 

Un sacrifizio della media di 12 milioni all'an- 
no per dieci anni, resta a mio credere nei limiti 
degli sforzi, che far possiamo: ma ripeto, che non 
potremmo senza imprudenza oltrepassare questa 
cifra. È poco tempo, che sotto i più tetri colori 
si presentava lo stato del tesoro municipale, e di- 
stile persone non dubitavano di giornalmente a& 
cusarci di portare in rovina la città. Oggi che la 
città, misurando le sue forze, per obbedire a gran- 


di interessì nazionali va a portare le annue sue | 


spese di miglioramento delle strade pubbliche ad 
una somma, cui il più ardito di noi, tre anni so- 
no, avrebbe detto eccessiva, non si dovrebbe me- 
ravigliare se le stesse persone pretendessero che 
dovessimo andare ancor più avanti, e che ogni 
concorso. dello stato ci è inutile. Tale. infatti è la 


logica ordinaria delle preconeette opposizioni. La, 


città adunque non è nè rovinata, come si predice- 
va, non è molto, nè così ricca, come ora si pen- 
sa. Essa oggi, come sempre dice la verità sul suo 
tesoro ; e i suoi conti pubblicati la smentirebbero 
subito, se tentasse illudere o nell'uno o nell’ altro 
senso, 

Io penso che voi, o signori, approverete la 
proposta convenzione, la quale non solo regola 
l’eseguimerito dei nuovi lavori ; ma anche la liqui- 
dazione. delle spese già fatte in forza di atti ante- 
riori. 

L'antico progetto sulla costruzione di un nuovo 
palazzo delle poste. motiva una speciale stipolazio- 
ne. Il governo per preparare questa costrazione e 
regolare gli accessi. del futuro stabilimento, avea 
proposto alla. città di' disporre. della pubblica stra- 
da, nei dintorni della piazza del'Chatelet e del quai 
della messaggeria, L'amministrazione municipale ha 
assunti impegui in questo. setto. col ' trattato 28 
aprile 1854, cui un ‘decreto -di blica .' utilità 
emanato il 24 giugno seguente, ratificò ed' essa gli 
ha interamente ‘eseguiti. Ora le: radicali, modifica- 
zloui, che ‘ha ricevato il servizio; le, special- 


». porta; il: go- 
verno a’ rinunciare a/ 


si dovrà fare una li 


al coperto delle conseguenze della’ incominciata 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornate sono of ciali. 


Lo lettere, i pieghi, i gruppi’, come anco le richieste e le inserzioni 


che si volessero pubblicare, devono essere diretU affrancaà all 
officio di amministrazione del Gioraale via della Stamperia Ca. 
mubrale n. 40 A. 


| 


operazione. 1 suoi diritti ad un indenizzo sono ri- 
serbati, e fa forma, secondo cui ‘sarà indirteato il 
conto, è previsto espressamente. 

Ho, l'onore di depositare sul vostro banco as- 
sieme al testo della convenzione, il piano delle pro- 
poste operazioni, ehe ho fatto rediggere. Gettao- 
dovi uno sguardo, rimarrete colpiti dall’ armonia 
generale del progetto, dela disposizione perfetta dei 
vari gruppi di strade pubbliche, che esso compor- 
ta, della mira superiore, che ne ha disposto ogni 
dettaglio. L'idea di un piano normale degli inter- 
secamenti da eseguirsi a Parigi, e della rettifica- 
zione delle strade esistenti certo che è antica. 
Nacque dopo la rivoluzione del 1789 e la prima 
volta venne formolata nel piano chiamato degli ar- 
tisti. 

L'imperatore Napoleone I la fecondò, corresse 
ingrandì, e attuò. Ma i suoi grandi progetti inter- 
rotti, una volta, non banno suscitato che dispiaceri 
e chimere non erano stati fino agli ulti tempi 
ripresi seriamente: da alcuna potente iniziativa. Sven- 
turatamente noi, se siamo soliti a su capire 
ciò che è bene, siamo soliti contrastare a luogo 
ciò che bisogna fare : facciamo ingegnosi pro- 
grammi, ma non passiamo ad eseguirli, che sotto 
il colpo di una necessità urgente, o sotto l'influsso 
di un genio, che subito trascina, Quantanque ur- 


gente fosse il bisogno, probabilissimamente ancora 
si esiterebbe a porre il sistema delle strade di Pa- 
rigi in armonia coi bisogni della circoscrizione e 
della pace pubblica, se dopo il ristabilimento del 
troro imperiale non si ‘fosse fatto sentire um alle 
impulso. 

Il piano attuale, assai diverso dagli antichi, 
è inspirato non solo. da uno studio attento delle 
faziose agitazioni di Parigi e da una perfetta co- 
guizione del gioraaliero movimento della popola- 
zione , e dei rapporti dei quartieri fra loro, ma 
anche da un vivo sentimento dell'arte. Il servizio 
positivo reso si asconde sotto lo splendore del di- 
segno è delle prospettive; o piuttosto l'abbellimen- 
to della città e la grandezza dei prodotti effetti ri- 
sultano dalla stessa utilità profondamente. cono- 
sciuta. 

Le menti superficiali facilmente s' ingannano, 
e perchè i grandi lavori già compiti di Parigi a- 
prono vedute pittoresche ai passeggieri e danno ua 
aspetto dell’ antica città, finora assai disgraziati , 
esse immaginano che la magnificenza e il gradevole 
siano lo scopo delle municipali intraprese. È un er. 
rore; ma è anche. da parte.loro, una lode invo- 
lontaria del pensiero, che si va attuando. Ciò che 
è bene nell'alta accettazione della parola, natural- 
mente è bello, e il carattere proprio dell'arte se- 
ria, è quello di dare la forma eccellente di ciò che 
è propriamente buono. 

Presentato ai 19 marzo 1858. 

Il senatore, prefetto. della Senna 
G. G Haussmann. 


| nazionalità; ma 


GRAN, BRETTAGNA 

Ecco il dispaccio del conte di Clarendon in 
data del 5. gennaio, che motivò la famesa comu- 
nicazione di Hudson al conte di Cavour. 

Il conte.di Clarendon a sir James Hudson. 

Foreign Office 29 dicembre 1857. 
Signore, 

To v'invito a domandare al conte.di Cavour, 
se il governo.sardò intenda fare obbiezioni al pro- 
cedere del. governo napolitano nella faccenda det 
Cagliari , fondandosi: sul principio che Je navi da 
guerra napolitane inon. avevano diritto di persegui 
tare il Cagliari‘nè di catturarlo. di là: dalle giurisdi- 
zione territoriale napolitana. Una nave. de. guerra 
di uf paése.non ha giurisdizione in ‘alto mare sulla 
nave.mercantile. di un.alteo. paese: ha diritto di 
chiedere la. produzione .dolle carte. comprovanti la 
do ciò è stabilito; la nave da 
uerra non,ba dirilto.d'inlerenire ,. a' meno: chè 
la ‘nave .mergantile non sia. colta. in:atto flagrante 


di pirateria. Ma nessun atto di tal genere veniva 


dti atti 


commesso il momento della cattura del Cagliari : 
il quale proseguiva pacilicamente il suo viaggio, © 
per quanto le navi napulitane sapevano, se ne tor- 
nava a Genova. . 

Egli è vero che è stat» detto che il capitano 
etequipaggio si avvavano verso Napoli con lo 
scopa di arrendersi spontanea:nente col loro + ascel 
lo alle autorità napolitane : ma al governo di S. M 
scinbra ‘chie’ sarebbe uno scherno ed un abuso 
parole il dire, che quegli uvmini si arrendessero 
volontariamente alle due fregate  napolitine, che 
avevano sparato per chiamare il Cagliari all'obbe- 
dienza, e che perciò erano preparate ancho a co- 
larlo a fondo qualura non si fosse arroso. ; 

Il governo di s. M. perciò sarebbe lieto di 
sapere, se il governo sardo sia d'avviso che il Ca- 
gliari fu arres» spontancamente dal suo capitano , 
oppure se il governo sardo sia disposto a sostene- 
re, ‘ehe it Cagliari venne catturato dalle fregate 
napolitane di là dai limiti della giurisdizione terri- 
toriale di Napoli. 

Ju sono, ecc. Firmato--CLareNtoN. 
— Ecco il voto che gli avvocati della corena 
erra fecero sulla cattura del Cagliari. 
In consegueuza degli ordini di V. E. noi ab- 
biamo. preso in cousiderazione tali osservazioni, ed 
abbiamo l'onore di riferire. 

Che quinto alla prima ques 
noi dobbiamo osservare : 

1. Che riselta dall'estratto delle deposizioni 
del macchinista (Stoker) F. Badino (allegato n. 3 
del dispaccio delli 12 dicembre del signor J. Hud- 
son) che « quando il capitano riebhe il comando 
del vapore a Sapri, egli ci adunò tutti dicendoci 
ch'egli andava a Napoli per riferire sull'accaduto. » 
Non sembra che Park o Watt, ed altri abbiano 
fatto veruna obbiezione al progetto che il capitano 
stava per eseguire così voloutariamente, ed il re- 
gistro del libro di Watt è delli 28 « Giunto a Po- 
licastro alle ore 8. pom,, sbarcati tutti gli uomini, 
e partito per Napoli alle ore 11 pom., » perciò in 
queste circostanze noi temiamo che Park e Watt 
debbano essere considerati come « parti consen 
ziéuti a tale progetto. » 

2. Noi siamo di parere che un marinaio il 
quale volontariamente s'imbarca e serve sopra un 
vascello straniero, è ( in ogni caso prima facie ) 
obbligato dall'atto legale del padrone, se compiuto 
nell'esercizio de'suoi ragionevoli diritti , special- 
mente quando, potendo, non dissente nè protesta 
contro l'operato. Perciò supponendo che il padro- 
ne volontariamente deliberò di andare da Sapri a 
Napoli, e che i macchinisti Park e Wall conob- 
bero. questa. determinazione e non vi si opposero, 
noi siamo di parere che essi devono essere con- 
siderati come obbl gati da quest'atto del padrone, 
e che essi non sono in diritto di contestare che 
« Îl capitano sardo col suv equipaggie no: 
mo diritto di sorta di prendere due suddi 
a Napoli per consegnarli al governo napolitano. » 
Nè il governo inglese è, a nostro parere, in di- 
ritto. di contestare che « la resa del capitano , in 
alto mare, alle due ficgate napolitane, dopo che 
gli axesan fatto fuoco por arrestarlo, non poteva 
obbligare. i due macchinisti inglesi. È 

Inoltre noi. siamo di parere che le fregate da 
guerra napoletane, in quelle particolari circostanze, 
avevano diritto di inseguire il. Cagliari e di cattu- 
rarlo fuori della giurisdizione territoriale di Napoli; 
« se esso. fosse stato un vapore inglese, il gover- 
no. di S. M. non avrebbe potuto legalmente do- 
mandarne la restituzione senza una giudiziale in- 
dagine o legale investigazione, o processo. Si può 
dubitare se il vapore stesso fosse soggetto a con- 
fisca nelle accennate circostanze; ma questa sareb- 
be quistione da discutersi innanzi ai tribunali di 
Napoli ; e se il Cugliari fosse stato un vapore 
inglese, S. M. non avrebbe legalmente potuto in- 
sister per lu pronta sostituzione senza discus- 
sione. n 

Finalmente noi siamo di: parere che il Cazlia- 
ri essendo un vapore mercantile sardo, nel quale 
niun suddito iuglese, come, presuppouiamo, è in- 
teressato, il.goyerno di S. M,, non può opporsi 


ne propostaci, 


alla sua, presa, .se non lo fa il governo sardo; e | 


che il governo sardo non può querelarsi della pre- 
sa, se, il, padrone. consegnò. volantariamente il va- 
porc,;, intendendo, noi, con ciò. non. giò ch'egli ab- 
bia, fatto: puramente, atlp. di, necessita, ma che di 
suo, libero, rg adfagad acconsentito ,, o siasi 
conipnigia. cha, asse. preso. dalle. fregate. 
finchè, fosse lotto;.a Napoli, per ivi. instituire 
tutte. le,, legali» investignzioni, relativa. alle, circo» 
stanza,, La, sua, priggitiva,e; volontoria; inienzione.era 
di abbandonaria: all'azione ;dolle,.autprità ;in. Napoli, 
e si,dayo, presumere, chie, tala, Îusse sua-intenziono; 
riell'incaptrare; le,, fregate. ì 

vo Sotioscritlix I, Di; Hanvoxe —Henny S.Kewnno,: 


Ecco il testo della proposta prusso-annuverese 


concernente il regolamento d' ordine della Dieta 
germanica , stala presentata nella tornata del 18 
mnarzo : 


L'inviato dell'Annover era sfato incaricato di 
dichiarare in processo verbale, nella tornata del 
25 marzo, che il suo governo aveva risoluto di 
versare la sua quota pel fondo di soccorso a fi 
vore degli ex officiali schleswig-holsteinesi nella 
cassa federale e di portare tale risoluzione a noti 
zia dell'assemblea federale. L' inviato d' Austria, 
presidente della Dieta, informato di somigliante in- 
tenzione prima della tornata , ha rifiutato di per- 
metterne la lettura e non ha consentito , secondo 
l'uso, alla domanda preliminare, accordando la pa- 
rola all'Anmover nell'ordine dei voti. 

L' inviato dell’ Annover avendo iteratamente 
annunziato durante la seduta che egli dovea pre- 
sentare una diclriarazione del suo governo , questo 
incidente non venne consegnato in processo verba- 
lo ché come una interruzione nella lettura delle 
comunicazioni ordinarie degl' inviati. 

Dopo domanda reiterata dell’inviato d'Annover, 
gli venne finalmente permesso di dar lettura della 
dichiarazione, ma questa non venne inserta a pro- 
tocollo per decisione della maggioranza, decisione 
che sì pretese motivata su ciò che la dichiarazione 
annoverese avesse «il carattere di una proposta , 
mentre l'invisto d’ Annover persisteva a dire che 
egli non formolava punto (proposte, ma che faceva 
semplicemente una comanicazione relativa alle inten- 
zioni del suo governo, senza provocare una decisione. 
In questo modo l'inviato d'Annover fu impedito 
dall' adempiere all'officio che il suo governo gli 
aveva allidato. 

A sostegno di siffatto procedere si adduce che 
il regolamento d'ordine dell'alta assemblea con- 
tiene implicitamente i principl seguenti : 

1. L'inviato d' Austria presidente della Dieta 
ha il dritto di rigettare motu proprio e di riguar- 
dare come non avvenuta una dichiarazione che uu 
altro inviato annunzia a nome del suo governo, se 
il presidente è d'avviso che tre dichiarazione non 
è conforme alle prescrizioni del regolamento d'or- 
dine ; 

2. La maggioranza dell'assemblea ha il dritto 
di attribuire col suo voto la qualificazione di pro- 
posta ad una dichiarazione alla quale il governo 
dichiarante o la minoranza non da il valore di una 
proposta; essa ha per conseguente il dritto d' in- 
terdire l' inserzione in processo verbale per la ra- 
gione che le forme prescritte per la presentazione 
di proposte non vennero osservate. 

Nella discussione suscitata dalla detta risolu- 
zione si son fatti valere inoltre, tanto nei voti mo 
tivati quanto nel corso delle discussioni gli argo- 
nti seguenti : 

1. Le comunicazioni che non hanno alcun rap- 
porto coi principî della Confederazione e che non 
concernono risoluzioni ancora in discussione e che 
mon potrebbero divenire un affare federale che dopo 
deliberazione e decisioni, non hanno però meno il 
carattere di. una proposta : 
| 2. Questa regola stabilita dall'art. 19 si ap- 


plica pure a semplici notificazioni. Spetta al presi 
dente di decidere se le proposte o comunicazioni 
presentate alla presidenza , conformemente a questa 
regola, potranno essere inserite a protocollo ; 

3. La maggioranza dell’ alta assemblea ha il 
dritto di regolare in generale il tenore del proto- 
collo e l'inserzione di. dichiarazioni emanate da cia- 
scun governo. 

I due governi hanno già fatto dichiarare in 
processo verbale dai loro inviati, nelle tornate del 25 
febbraio del 4 e dell'11 marzo, che essi contestano 
la giustizia dei principl qui sopra enunziati. Essi li 
considerano come incompatibili col carattere di una 
assemblea composta di rappresentanti di governi 
sovrani e coi dritti spettanti a ciascun governo con- 
federato; essi veggeno- in: questa guisa di procedere 
un attentato portato alla libertà che ciascun gover- 
no possiede di esprimere il suo avviso e di far 
conoscere le suv intenzioni per mezzo del suo in- 
viato accreditato , attentato. che non è giustificato 
nè dalle convenzioni federali, nè dal regolamento 
d' ordine. 

Si desume dai voti deposti nella tornata del 
25 marzo che.alti governi consentono, in questa 
senlenza. 

Jamponta all'alta: Confederazione che si perven. 
ga ‘aduni. interpretazione per quanto possibile con- 
corda. intorno; al senso. delle: prescisioni del. rego- 
lamento. d'ordine. e al .urvdo;di applicazione di tali 
| prescrizioni. nel: cysp' in+cui esse: lasciassero sussi- 


* sterei dei» dubbi:.L* accordò è indispensabile. soprat:- 


» tutto i quando», irattazi; di; principtid' alto momento 
+ per la:.libert dei: goverai di*esprimere: il loro av- 


Ì 


viso, per la protezione delle minoranze e di ciascun 
governo in RITA principi che non potrebbero 
violarsi, di fatto o in apparenza, senza compromet 
tere il buon volere dei governi, tanto desiderabile 
quand» trattasi delle questioni federali ed è neces. 
si di lasciare all’ azione ‘dell'organo. centrale 
un'influenza più larga sopra gl’ interessi partico 
lari. 

Volendo rimuovere i dubbi ancora esistenti i 
due governi fanno la proposta segucate : 

Piaccia all'alta assemblea di decidere che |, 
Commissione nominata nelli tornata del 2 luglio 
1857 all'effetto di emettere un avviso sopra un'al. 
tra interpretazione dubbia del regolamento d' ordi. 
ne, e che non ha ancor terminato il suv rapporto, 
sia invitata a formare anche un-avviso sui priucipi 
che servirono di base alla risoluzione adottata dalla 
mnaggioranza della assemblea nella tornata del 25 
amarzo, e a soltomeltere questo suo avviso , senza 
indugio, all'esame degli alti governi. 

C—-—_. ten 
OTIZIE DEL MATTINO 

La camera dei deputati di Torino il giorno 
13 ha incominciato la discussione intorno alla pro- 
posta di legge sui reati di stimpa e sui giuri, 
presentata dal ministro di grazia e giustizia. Fra 
quelli che hanno oppugnata la proposta vi ba il 
conte Solaro della Margherita. 

Il Monitore Toscano pubblica un rapporto del- 
l'amministrazione generale delle dogane del gran- 
ducato, dal quale risulta che i prodotti dell'ammi- 
nistrazione delle Dogane nel 1857 ascesero a 
12,331,407 lire, presentando sull'anno antecedeate 
un aumento di 81,593. 

La Gazzetta di Parma pubblica un decreto 
con che è approvata in Parma la istituzione di una 
società anonima avente por oggetto lo stabilimento 
e l'esercizio di una Banca per gli stati Par- 
mensi . 

Un decreto reale di S. M. Siciliana stabilisce 
che fino a tutto il 15 di giugno venturo è per- 
messa dai domini al. di qua e al di là del Faro la 
estrazione all'estero dei grani col dazio di ducato 
uno al cantaio, dell'avena e dell'orzo col dazio di 
grana 50 a cantaio. A tutto maggio -futuro è per- 
messa anche la estrazione delle fave col medesimo 
dazio, che si paga al presente. 

Il Moniteur di Parigi del 14 contiene il de- 
creto, che proroga la sessione dei corpi legislativi 
fino al 1 maggio inclusivamente. 

Un dispaccio di Parigi del 16 dice che il si. 
gnor Duca di Malakoff giunse il 15 a Londra. 

Un decreto imperiale inserito nel Moniteur 
promulga la legge, che apre al ministero dell'istru- 
zione pubblica e del culto un credito di 199 450 
franchi, che forma la sovvenzione data alla città 
di Marsiglia, perchè sia applicata durante il 1858 
alle spese di costruzione della nuova cattedrale. 

Leggiamo nel Morning-Cronicle del 12 cor- 
rente : 

Il processo di Simon Bernard, prevenuto di 
fellonia, come complice, prima del fatto, degli as 
sassini che hanno avuto luogo a Parigi la sera del 
14 gennaio, è incominciato questa mattina nel Old 
Court, in virtà della commissione a questo fine. 

Il pubblico prende un vivo interessamento in 
questo affare dopo l'arresto del prevenuto ; le re- 
centi discussioni del parlament» sul di cospi- 
razione per morto-hanno aumentato l' interesse di 
questo dramma giudiziario. La voce che Rulio 
comparirebbe per deporre in giudizio è priva di 
fondamento. Nelle sale di udienza non si entrava, 
che mediante biglietti : prima che i giudici fossero 
al loro posto la sala era piena. 

Ecco i termini della prevenzione : 

Simone Bernard di 41 ann, chirurgo, preve 
nuto di avere con fellona eccitato , provocato è 
consigliato Felice Orsini ed altri a far commettere 
certi deluti, cioò amazzare e fur amazzare diverse 
persone a Parigi, nelti' impero francese. 

Esso è egualmente detenuto per avere ille;al- 
mente cospirato con Felice Orsini e altri, con fel- 
lonia, per uccidere un principe sovrano, cioò SMI. 
Napoleone III, imperatore dei francesi. Vi sono due 
altri capi di accusa : egli è prevenuto, come autore 
principale, di avere commesso il delitto di omici- 
dio volontario a Parigi : queste sono cose capitali. 
Secondo i termini dell'atto di accusa, il prevenuto 
è accusato «di complicità prima che fosse consumato 
il delitto. 

Il procuratore genera'e Kelly, l'avvocato della 
Corona Macanlay, si posero a sedere sul banco 
dell'accusa : e James, avvocato della corona e altri 
avvocati, sul banco della difesa. 

Introdotto il sig, Bernard, gli fu letto l'atto 
di acuusa, che finì colla domanda : siete 0 no 00" 
pevole? 
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It prevenuto rispose 0 che la corte non era 
competente per giudicarlo in forza di quell'accusa ; 
per cui dichiarò che non si sarebbe difeso. 

Fu chiesto poi a Bernard s'egli intendeva usa- 
se del suo privilegio di essere giudicato da un 
giurì misto composto di francesi è di inglesi. Ed 
il prevenuto rispose che avea tutta la fiducia in un 

iurì composto di inglesi. 

Anzi tutto furono uditi alcuni agenti della po- 
lizia francese, i quali suno andati Londra a depor- 
re i fatti relativi all'attentato del 14 gennaio, a 
fare l'esposizione delle bombe delle persone feri- 
te 00 

L'ispettore di polizia Etienne ha presentato 
davanti ala Corte il revolver ed il pugnale trovati 
si Pieri. L'ingegnere Taylor di Birmingham ha 
deposto tuttociò che si riferisce all'ordine a lui 
dato da Allsop, di fabbricare le granate. Indi si 
sono presentati diversi saggi della scrittura dell’ac- 
cusato Bernard. 

Dispacei di Marsiglia annunciano che venne 
scoperto un complotto nella Circassia : il figlio di 
Soterpacha sorprese le corrispondenze del colonnello 
Bangya, il quale confessò tutto, e venne condannato 
a morte con gl: emissari del generale Philipson. 

Un dispaccio di Costantinopoli 8 aprile dice: 

Il sultano ha deciso di aumentare il soldo del- 
le troppe. Mustafà Pacha andrà in missione idro- 
grafica nel mar Nero. 

I commissart lasceranno Bukarest alla fine di 
aprile 3 

La Corrispondenza Prussinna annuncia che la 
commissione europea dei Principati terminerà i 
suoi lavori ai 15 aprile. Fuad Effendi è destinato 
a rappresentare la Porta alla conferenza di Parigi. 

Un dispaccio di Cristania 14 aprile dice che 
un incendio ha distrutto il ceutro della città: la 
perdita è di 10 milioni di franchi. 

La Gazzetta di Madrid del 10 annuncia che 
S. M. la regina Isabella H ha conferito a S. Ecc. 
Rina Monsig. Barili, nunzio apostolico a Madrid la 
gran croce di Carlo III. 

La cerimonia per la consegna della berretta 
cardinalizia ai due nuovi porporati spagnoli, dovea 
aver luogo: il giorno 10 n*ila cappella reale del 
palazzo di S. M. 


Parici 13 Aprile. 


Secondo una corrispondenza di Parigi al Daily 
Newi, l'imperatore avrebb: respinto le proposte 
che, sotto forma di quattro punti, erano state fatte 
da alcuni finanzieri eminenti consultati sui mezzi 
di dare impulso agli affari. Questi quattro punti 
erano: La soppressione della tassa d' entrata alla 
borsa ; l'abolizione della tassi per il trasferimento 
dei valori; la liberazione delle società delle stra- 
de;ferrate da alcune condizioni onerose dei con- 
tratti, e la temporaria sospensione di opere pub- 
bliche. 

— Leggiamo nella Triester Zeitung, in data di 
Parigi 9 aprile: 

È stato arrestato a Tours un rifaggito napo- 
letano, Ricciardi, che rappresentò una delle prime 
parti nella insurrezione della Calabria. Pare che 
stesse ‘n carteggio epistolare con rifuggiti politici 
a Londra. 

— La fregata mista l'Amazone è stata varata 
a Brest; essa è manita di un apparecchio della 
forza di. 250 cavalli. In breve ( dice la Patrie) ne 
saranno. varate altre tre che trovansi or. trasfor 
mazione. cioè l'Entreprenante a Lorient, la Semi 
ramis a. Rochefort, e la Céres parimente a Lorient, 
le quali avracno apparecchi simili alla prima. 


Loxnra 15 Aprile. 


Il Parlamento inglese riprese lunedì, 12, le 
sue ‘sedute interrotte dalle vacanze di Pasqua. I 
giormili: di Londra ci recano in parte, il resocon- 
to sulla discussione che si è impegnata, sin da que- 
sta prima sedata, sul bill o piuttost» sopra i due 
bilt:dell'India , proposti | uno da. lord Palmerston, 
in nome del cessato ministero , l'altro dal signor 
Disraeli, in nome del nuovo gabinetto. 

L'avvenimeoto più importante di questa sedu- 
ta è la proposta fatta da lord Jotin Russell al go- 
verno di scartare il suo progetto e di surrogarlo 
con risoluzioni separate: sulle principali questioni 
che sono l'oggetto di quel bill. È difficile di spie- 
gare la singolare facilità con cui il signor Disraeli 
lia creduto: poter: accettare questi proposizione, che 
non sembrava inspirata da .un sentimento fuvore- 
vole al progetto isteriale. L'attitudine che-lord 
Palmerstda fin preso, pronunciandosi contro la pro 
posta di lord J. Russell fa ancor più ris ltare l'ab- 
negazione. di. cui. il- sige- Disraeli- ha- fatto- prove- in- 
questa circostanza. Questi incidenti, inattesi ed ai 
cora imperfettamente conosciuti, non sembrand, ‘diè * 
ce il Debats, di buon augurio pel ministero. 


._ © Una petizione relativa al governo delle In- 
die è stata, dice il Globe, diretta al parla vento 
dalla camera di commercio di Manchester, Ecco i 
principali brani di questa petizione: 

. * sottoscritti non approvano l'idea che l'India 
sta governata da un presidente, e da ‘un consiglio 
composto di otto membri, conforme al bill n. 1. 
;Sst approvano anche meno il consiglio di diciotto 
membri proposti dal bill » Essi credono che 
questo ‘progetto di respon divisa. potrebbe 
proteggere gli errori o le indecisioni del presidente 
del consiglio. 

._ I sottoscritti non approvano un consiglio elet- 
livo scelto dagli azionisti de!la compagnia, o dagli 
elettori parlamentari di alcuni distretti, È 

I sottoscritti propongono rispsttosamente che 
gli affari dell'India in Inghilterra siano amministrati 
da un ministro ed un segretario dell'India che que- 
sti sieda alla camera dei comuni, e che non ne 
esca col ministero: essi propongono inoltre che sia 
formato un consiglio dell'India comp8sto di quattro 
segretari permanenti, che ricevano uno stipendio 
di 2,000 Ist. e senza diritto di patronato. 

È necessario che l'India sia governata nell'In- 
f dia, e per conseguenza che il governatore gene- 
rale conservi i poteri dei quali gode attualmente, 
e che quei dei governatori delia presidenza siano 
aumentati. 

I sottoscritti desiderano che il governo locale 
sia migliorato e che la cultura del suolo sia inco- 
raggiata nell'India. La separazione delle classi che 
esiste attualmente nelle Indi: è pregiudizievole al 
governo, e gl' impieghi dovrebbero esser accessibili 
a tutti gli europei che risiedono nell'India. 

* I sottoscritti approvano compiutamente le clau- 

sole dei due bill che mantengono le istituzioni, e 
le nomine locali nell'India , e che trasferiscovo la 
proprietà dei territori alla corona; essi approvano 
anche compiutamente le clausole che dichiarano 
che le spese dell'India devono restare a carico di 

quel paese. 

i In coriseguenza i sottoscritti propongono ri- 
spettosamente che i due b.Il siano rimandati ad un 
com.tato speciale della camera, nello scopo di pro- 
porre una provvidenza che conferisca un potere 
diretto, e responsabile al governo di S. M. 

— L'ufficio dell'ammiragliato in Inghilterra con- 
tinua le sue visite alle navi e fu il giorno 8 a 
Portsmouth, indi procedette ad ispezionare la flotta 
atrata a Spithead. 


Bertino 12 Aprile... 


Il presidente dei ministri annunziò oggi alla 

Camera che S. M. il re aveva conferito per altri 
| tre mesi, dal 23 aprile in poi, al principe di Prus- 
sia la piena cd illimitata sua rappresentanza negli 
affari governativi ed in quelli amministrativi della 
casa reale, e che il principe aveva accettato il 
mandato, 

Per ordine del principe di Prussia, furono in- 
terrogati i medici di corte, e, con parere del 3 
aprile, dichiararono che, dopo l'ul: loro con- 
sultazione del 2 gennaio a. c., erasi nuovamente 
verificato un deciso miglioramento nella sofferenza 
del re, che quindi non solo continua indubbia- 
mente come prima, la sua capacità |Dispositions- 
fahigksit), ma che ora vi era un campo di gran 
lunga maggiore alla speranza già espressa di un 
esito probabilmente favorevole del male, e della 
possibilità congiuntavi di riassumere le redini del 
gover 

— Quanto alla determinazione del momento, 
nel quale si verificherà realmente questa speranza, 
i medici non si arrischiano ancora di proferire 
un sicuro giudizio, e si | mitano ripetutamente a 
notire che il re, anche dopo la completa guari- 
gione, dovrebbe rimanere loutano dagli affari del 
governo per vari mesi, a fine di assicurare il suc- 
cesso ottenuto della cura. 


Vienna 11 Aprile. 


‘Mr. inviato inglese ford Augasto* Loftus è 
giunto in Vienna al 9, c nel mese'di maggio an- 
drà a occupare l'alloggio nel palazzo abitato ora 
dal suv antecessore sir Hamilton Seymour. 

Sir Hamilton Seymour ebbe ieri l'onore di 
essere ricevuto in udienza da S_M. l' imperatore 
e di censegnare le sue lettere di richiamo. Al 9 
fece lo sue visite di congelo presso i serenissimi 
arciduchi abbandonerà domani, luned', questa ca- 
pitale. 

—' In tatti gli stati 
sfibilize misure represi 


dell'Europà si dovettero 
ve contro l’abaso del duel- 


lo, e laddove la legge si mostrò ipsufficiente , si 
ebbe-spesso ricorso n castighi escinplari. Così l'im 
peratore d'Awtria, Giuseppe 14 +ssvnd 


lo un. giorno 
venuto a toga'zione che un di sivi ‘ufficiali ‘avea 
schiaffeggiato un altro, li fece arrestare ainbedue. 


All'indimani, alla parata, l' imperatore comparve 
sul verone del su» palazzo, accompagnato dall’ ufli- 
ziale offeso che cordialmente abbracciò, mentre che 
il carnefice schiaffeggiava l'aggressore che prima 
era stilo condotto sur un pa'co rizzato in inezzo 
della piazza. Quest ultim» fu quiudi rinchiuso in 
uva fortezza pel rimanente de’ suoi giorni. 


INDIE 


Il Bombay Tim's del 18 marzo , nulla reca 
d'interessante che non sia già stato da noi detto 
sugli ultimi avvenimenti delle Indie, compiutisi co- 
me ne ha annunziato il telegrafo, coll'occupazione 
di Lucknow. Nondimeno desumiamo dallo stesso 
giornale , come complemento di notizie , ciò che 


segue: 
Da qualche giorno manca il ghiaccio a Bom- 
bay, cosa che avviene la prima volta da otto anni. 


Si spera che non tarderà ad arrivarne dall'Ameri- 
ca. La privazione di quest'articolo di prima neces- 
sità, nella stagione d'estate, sarebbe oltremodo sen- 


sibile agli abitanti che presentemente ne hanuo- 


contratta l'abitudine. Ù 

Il processo del re di Delhi è già arrivato alla 
sua 18ma seduta. Nella 17ma, si lesse il procla- 
ma indirizzato da Khan Bhabador Kan alla difesa 
del re; nel numero delle querele particolari contro 
il governo inglese che contiene questo proclama , 
si trovano: 1. l'autorizzazione data, in questi ultimi 
tempi, alle vedove ciò che vien con- 
dannato dalla religione degl'Indiani; 2. d'avere di- 
strutto il rito antico e sacro di Suttee, vale a dire 
il sacrificio della vedova che si faceva bruciar viva 
sulla tomba del suo sposo ; 3. d'aver obbligati i 
cipai ad addentare cartucce preparate con grasso 
d'animali; finalmente d'aver cercato con tutti i mez- 
zi possibili di distruggere la religione degl'Indù , 
riservando gli onori e le ricompense per quelli tra 
essi the frequentavano i templi dei cristiani e pren- 
devano parte alle loro preghiere. 

Questo proclama estendesi pure sulla proibi- 
zione fatta ai capi e raià di trasmettere i loro ti- 
toli e possedimenti per via d'adozione, in man- 
canza di erede maschio, mentre è scritto negli Sha- 
stri (libri sacri degl'Indù ) che è permesso d’adot- 
tare sino al decimo grado. 

Terminata la seduta, il re è stato ricondotto 
nell'abitazione statagli destinata; si può però dire 
che la sua sorte sia già decisa, quantunque il pro 
cesso possa durare ancora alcune sedute 


CINA 

Una corrispondenza del Moniteur contiene al- 
cune informazioni molto precise sulla situazione de- 
gli alleati nella Cina all’epoca del 26 febbraio. I 
due rappresen'anti della Francia e dell’ Inghilterra 
consideravano la prima parte della lor missione 
come esaurita, cd avevano preso la risoluzione di 
abbandonar Canton per ritirarsi ad Hong - Kong, 
dove dovevano intendersi sulla loro ulteriore con- 
dotta. La magzior parte delle forze alleate era 
ugualmente alla vigilia di ritornare ad Hong-Kong 

Non dovevano restare a Canton che circa 500 
marini francesi con quattro bastimenti. Gl' inglesi 
vi dovevano lasciare buon numero di cannoniere 
con un corpo di 2,090 uomivi all'incirca, compo- 
sto di marini , cipai ed artiglieri, sotto gli ordini 
del general Straubensee. Sembra che l' attitudine 
ed i sentimenti della popolazione cinese inspiras- 
sero un qualche timore agli allati. Ciò che lo pro- 
va si è che facevansi preparativi per fortificare il 
palazzo del general» tartaro , residenza della com- 
missione earopea, afline di proteggerlo contro ua 
colpo di mano. Erasi temuta una sollevazione pel 
14 febbraio; tutti i posti furono perciò raddop- 
piati, ma nulla por era accaduto di straordinario. 

Relativamente ai piani dei plenipotenziari al- 
leati, la corrispondenza del giornale francese non 
fa che ripetere ciò che cerasi saputo coll’ ultimo 
corriere. Lord Elgin ed il barone Gross prepara- 
vaosi a partire nei primi giorni di marzo per Scian- 
i, dove essi dovevatio esser accompagnati dall'am- 
miraglio e da cinque o sei bastiminti della squa- 
dra francese. I due plenipotenziari della Russia e 
degli Stati Uniti dovevano ugualmente recarsi a 
Scingai. Attendevasi sempre con impazienza la ri- 
sposta alla comunicazione collettiva che i rappre- 
sentanti delle quattro potenze avevano fatta alla 
corte di,Pokino per presentarle amichevolmente i 
reclami “doi loro rispettivi governi. 


AMERICA 
Lo steamer l'Arabia è arrivato domenica a 


Liverpool con notizie di Nuova-York del 31 marzo. 

Alla sua partenza, si erano ricevute, sino al 
febbraio; lettere patiticolari del colonnello Johnson, 
datate da Utah. Egli annunziava che i Mormoni 
munifestavano la ferma intenzione di stabilire 


governo indipendente, ed esprimeva il più vivo de- 
siderio che gli fossero spediti rinforzi al più pre- 
sto possibile. È Sv 

Un treno d'artiglieria, con munizioni, due reg- 
gimenti d'iufanteria e due di cavalleria erano già 
partiti dal forte Leavenwort per alfa volta di Utah. 

— La nostra corrispondenza di Nuova York 
dice che Comonfort, l'ex-presidente del Messico, e 
il generale Walker, ex-presidente del Nicaragua, 
residenti attualmente ambedue in questa città, non 
perdono di vista la situazione del Messico. Comon- 
fort fornirebbe i fondi neeessari per levare un'ar- 
mata, e il generale Walker ne prenderebbe il 
comando. 

Questi due capi si mantengono, in apparenza, 
così tranquilli per quanto le circostanze il per- 
mettono; essi però non ponno tener segreti i loro 
disegni. Si sa che un de'loro luogotenenti era già 
andato al Texas per riunire gli avanzi di una ban- 
da di filibustieri precedentemente organizzata in 
questo paese per l'ultima lotta del Nicaragua. 


Borsa di Parigi del 15. 
Il 3 per cento aperto a 69 55 e chiusw a 69 45 
I1 4 4 aperto a 93 —, chiuso a 93 20. 

= —_ 
AVVISO AGLI AMATORI DI BELLE ARTI 

Essendosi determinato il proprietario di nu- 
mero 22 quadri antichi dipinti ad olio di ceLEBRI 
AUTORI e di monete antiche d'oro argento e bronzo 
e di pietre incise antiche provenienti dall'oredità di 
cospicua famiglia di venirne alla vendita, s' invìta- 
no tutti coloro che volessero farne l'acquisto di 
condursi nel locale di via Condotti num. 29 se- 
condo piano che dalle ore 10 ant. fino alle 5 pom. 
detto locale resterà aperto coll'esposizione dei me- 


— 352 — 


d per soli 10 giorni incominciando col gior- 
no 16 corr. aprile fino ai 26 corr. non potendo 
il suddetto proprietario più a lungo trattenersi in 
quesia capitale. 


rc 


—_— ces 
SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 
PER LA ILALUMINZIONE A GAZ 


* A termini del disposto nell’assemblea del 7 corrente, a 
datare dal giorno 21 aprile verrà pagato il 4 0/0 come di 
dendo del 2 semestre 4857 cupone n.8 al domicilio dei sigg. 
Plowden Cho!meley e C. piazza di Sciarra n. 234. 

Si raccomanda ai sig. azionisti di far preventivamente 
verificare i loro cuponi all’cficio dell'Ammne piazza Ara- 
coeli n. 47. 


ARRIVATI DAL #4 AL 45 

Da Napoli—Messinco P. prop.di Palermo—Pantanella M. 
negoz. di Arpino—Guisard G. negoz. francese—Guisard I.con- 
sole francese—Brasseur G.impiegato belga—F rancois A.prop. 
americano. 

Da Palermp—Duchessa Ca-mela Pignatelli di Palermo — 
Duca A. Notarbortolo e marchesa Airolda Pignatelli id. 

Da Regno—Bragone A., Piccoli F. prop. di Regno. 

Da Malta—Stiebel C., Stiebel S., Addigoton W. prop. in- 
glesi—Colliug C. rev. inglese. 


Da Marsiglia — Roques Gio., Goran G. prop. inglesi _ 
Stenderson prop. jaglese—Petra D.Gio. 6 Devillieres D. Psojy 
sao francesi. 

Da Parigi Derlions A., Le Melone! G. prop. francesi _ 
Salebe A. prop. inglese. 


PARTITI DAL 44 AL 15. 


Per Napoli — Usmont G., Parquer A., Caille A. con ms. 
glie, Conte de Froillard E. con moglie, Perrio F. con mogie 
Chomont M., e Clayeux T. prop. francesi— Pellegrini 
lato di Roma. 

Per Firenze—lones G. prop. ingleso—Rouville 8. con un 
figlio—Duquest I. con figli-Steward G., Field E. prop. amoni 
cani—Conte Mara! 
prop. di Baden—Blaton A., Carlier R., Coltas L. prop. belgi 
b'Overschia A. barone del Belgio—Vaoacci TANCESCO rel. 
gioso di Lucca— Raiterskoffel e Biorstierne o@ciali svedesi — 
Crussa G. prop. belga. 

Per Livorno—Cerda Gio. 
di Irlanda—Durgh F. prop. in 
E. prop. russi. 

Per Genova—Pbarnilli G. cav. di America—Marchesa 4. 
Durazzo di Gienova—Cavalletti march. F. di Roma— Sbringy 
G. di Francia—Sulistrowski L. prop. russo — Bosco D. Glo.q 
Rua M. eceles. di Torino. 

Per Parigi—Fawns Gio. prop. inglese— Penkowitsch Cc, 
e Allendy E. prop. americani. 

Per Vienna—Pastch A. prop. svizzero. 

Per Milano — Puzyne Gioseppo © Preybyetawnchi g, 
prop. Austriaci 


rop. del Chili— Davis 8. prop, 
se— Lipioski O. e Rutikowgj 


pre: 


GASTRITI, GASTRALGIE, mati di scomaco, digestioni difficili. Pronta gua- 


rigione coll' uso delle Polveri e Pastiglie americane del dott. PATERSON, di 
Nuova York. Nella sua solenne adunanza nel Palazzo di Città di Par È 
cademia Nazionale ha decretato una Medaglia d’onore al proprietario di questi 
si medicinali: Programmi inglesi-italiani. Prezzo: Pastiglie, L. 2. Polveri 


L. 4. — Richiedere la sottoscrizione FAYARD, di Lione, solo proprietario. Principali depositi; 
Londra, farm. Hay-Market, 49; Parigi, contrada Vivienne, 36; Roma, farm. Pompili, farm. Desi. 
deri; Bologna farm. Micheli; Milano, farm. Do Brera; Trieste, farm. Serravallo; Palermo, via To- 
ledo 137, e nelle buone farmacie dello Stato Pontificio. 


OSSERVAZIONI VIETEOROLOGICHE PATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, ©. SUL LIVELLO DEL MARE 


TSTm; 27° 7307, 89; 1" dum 256 1.° R. 1.0 25 Cent. 1.° C. 09,80 R. 


Uonfronto delle scale 28°" 


Barometro 
© | rormomerro 
DATA ORE Li E th centigrado 


rante} 


18 Aprile | E 


Stato del cielo Termometrografo 


Vento 


Umidità dedicinlo > [MOD GA A rr ppm direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
Di si = 0 forza 

cielo scoperto massimo minimo ” 
Bollissimo 1836 530 N 1 

0 Ser. cumuli sp. 0 1 
Bello nebbioso I50R 43R so 1 
£ Annebbiato 1960 850 N E LI 

Li lb.a strali s. 0 a 
5 Ser. strat. neb. STR GER Ss. 0. L] 


PONTI 
n) tant Termometro 

DATA CITA in millimetri sir 
a RUBA cenligrado 


Roma... 
Ancona... 
Rologna 
Ferrara. 


HA CORRISPONDENZA MLTEOROLOGI 


CA TELEGBAFICA IN BOMA A MEZZODÌ - 


Sala del. ciale Termometrograt Vento 
Umidità Ale > direzione Mersone AvvENOTE DAL memoDÌ FALC EDBNT 
e forza 


massimo 
eee 


cielo scoperto minimo 


Gio, di Napoli con 3 persone—Parteval p. | 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
VENDITE GIUDIZIALI 
Secondo Esperimento 


Non essendosi effettuata nel giorno 5 
agosto per mancanza di oblatori la vendita 
giud. dell'infr. fondo, quindi è che 

In virtà della sent. emanata dal signor 
ass. legale di Velletri nella ud. del gior- 
no 24 sett. 1843 con cui si ordinò la ven- 
dita giud. dell’infradicendo immobile nen- 
chè în sequela della produzione del capi- 
tolato, della perizia del med. e del certifi- 
cato ipotecario del capitolato , negativo , 
eseguita sotto il giorno 41 marzo 1857 in 
conformità del disposto nel $ 4308 del reg. 
giud. 

Nel giorno di mercoldì 28 
alle ore 40 antim. in punto nella 
assessore di Velletri si procederà a 
dita giudiz. mediante publico incanto a for- 
ma di legge. 

Dell'utile dominio di un terreno oliva- 
to posto nel territorio di Cisterna contra 
Pozzo Cafone della quantità di scorzi tre , 
quartuccio ( @ staioli 76 misura locale cqr- 
rispondente allla misura romana , confin. a 
levante con lo stradello, a ponente col fo: 
so,a mezzogiorno con la vigna di Vincenzo 
Pellegrini ed a tramontana con altré vi 
di Grazia vedova Caporali salvi ec. gravato 
dell'anno canone di sc. 4 47 e 25 cent. a 
favore della casa Caetani direttaria. 

ll prezzo su cui verrà aperto l'incanto, 
resta fissato nella somma di sc. 28 62 e 7 
decimi a forma della perizia redatta dal 
Scipione Corsetti prodotta col capitolato nel. 
la causa in prol. 653 del 1842. 

Federico Messi Proc. 
Giovanni Cippitelli Cane. 


In virtù di sent. emanata dal trib. civ. 
di Roma in ( turno nel giorno 21 lug.1857 
sopra ist. del sig. Pietro Merle con la qua- 
le venne ordinata la vendita giud, del seg. 
immobile. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMEBA APOSTOLICA 


Ed in sequela della produzione effet- 
tuata li 29 agosto 4857 nel fasc. n. 2650 
del 4855 del capitolato, ed altro voluto dal 
$ 4308 del vig. reg. 

Nel gi alle ore {1 antim, 
Urbana , si pro 


cederà alla _v 
da rilasci, 
rente. Il primo prezzo 
sapposta al med. fondo depurata già dal ca- 
pitale del canone @ desunta dalla giudiziale 
perizia redatta dall'ingegnere sig. Giuseppe 
Verzilli prodotta nel sudetto fasc. li 44 lu- 
glio 4857. 

Utile dorzinio di un terreno vignato se- 
minativo cannetato con fabrica e pozzo an- 
nessi connessi ec. posto fuori le porte Ca- 
vallegieri e s. Pancrazio in vocabolo Bra- 
getta o Tiradlavoli della quanti di pes: 
ze 54 quarte 2 ed ordini 14, confin. con la 
strada della Pisana , con le vigne dei sigg. 
Montanari, Lorenzo e Giovanni D'Antoni , 
avv. De Rossi, Stanislao Novelli e Ja strada 
detta Tiradiavoli salvi altri ec. Il fabricato 
consiste Piano terreno ed un piano 
superiore di otto vani. Questo fondo è gra- 
vato dell’annuo perpetuo canone di scu- 
di 418 20, a favoro dell'Ecema casa Massi- 
mo , il di cui capitale è stato detratto dal 
perito giud. nella stima del med. ed il pri- 
mo prezzo per l'incanto sarà il valore di 
so. 1568 51. ua p 

Ponziann Desantis Proc. di Coll. 
Paolo Bonomi Curs. Ci 


Ad ist. del sig. Angelo d'Isacco Moisè 
Castelnuovo negoziante il quale a senso del 
$ ‘308 intende proseguire gli atti di ven- 
dita già incominciati dal sig. Francesco 
ed in vigore di una sent. profe- 
al trib. civ. di Roma in primo turno 
nella ud. del 5 aprile 1856 , con. la quale 
fu ordinata la vendita giud. degliyappresso 
notati fondi; Ed in seguito della produzio- 
ne effettuata il 7 agosto 1857 al fase. n.2558 
del 1355 tanto del capitolato quanto degli 
altri atti voluti dalla legge. 

Net giorno 19 maggio 1858 alle |ore 41 


antim. nella pubblica Depositeria Urbana , 
si procederà alla veodita giud. dei seguenti 
fondi, da rsi a favore del maggiore 
offerente, Il primo prezzo sul quale verrà 
aperto l'incanto viene desunto dalla stessa 
perizia giud. redatta dal sig. Antonio Petri 
e prodotta nel sud. fasc. sotto il giorno 18 
marzo 1856. 

4 Terreno seminativo posto nel terri- 
torio di Campagnano in vocab. Piano della 
Noce o Valle Grassa della quantità super- 
ficiale di tav. censuarie 390 50, confin. con 
i beni della rev. ica di s. Gio. 
fratelli Fioravanti , il fosso di Roncig 
e la cappella Borghesiana salvi più noti e 
veri confini, sc. 773 19. 

2 Terreno prativo posto nel tarritorio 
di Campagnano in voo. Quarto delle Cese 
della quantità superfic. di tavole censua- 
rie 28 42 confin. la strada comumale che 
conduce a Campagnsno, la via Cassia e con- 
fine del territorio di Nepi ec. , sou- 
di 336 65. 


Mario (rasselli Proc. 
Paolo Bonomi Curs. 


In rirtù di sent. emanata dal trib. civ 
di Roma 4 turno il dì 26 feb. 1844 ad ist. 
del fa Giacinto Taschi, ed in sequela della 
produzione fatta per parte del sig. Niccola 
Corsetti-Tugchi erodo testamentario del n 

fito fn Giacinto Tuschi nel dì 3 Ing.1856 
nel fasc. n. (193 prot. (843 tanto del capi- 
tolato, quanto dell'estratto autentico delle 
iscriz. ipotecarie, 

Nel giorno 5 maggio 4858 alle ore 44 
antim. nella Depositeria Urbana si procederà 
alla vendita giud. dei seg. fondi. Il primo 
prezzo sul quale verrà aperto l'incanto sarà 
di sc. 145 98, così determinato dalla perizi 
redatta dal sig.Igino Tilli architett 
nomo , prodotta sotto il giorno 
braio 4344. 


iam - 
lizza 
sigg. Andrea 

la pub. sal- 


‘omposta di 2 camere a 
in Formello contrada 
coi beni di 
Calcagui,. Sante Ferrucci e 
vi eo. stimata so. 20. 


2 Un vano ad uso di stalla posto in For 
mello contrada Capocroce confin. coi deci 
di Giovanni Mengari ed il vicolo salvi ec., 
stimato sc. 10. 

3 Fondo rustico alberato vitato conviti 
filoni, e în piccola porzigne vignato 
della quantità superf. di quarte .3 circa,po- 
sto nel territorio di Formello apnf. col sig. 
Luigi Buccioli , Giuseppe Ve relli, la 
strada salvi ec. Questo fondo è gravato di 
un annuo canone di so. 4 a favore delli 
casa Chigi, per cui defalcato il d. canone è 
stimato so. 86 19. 

4 Altro terreno seminativo alberato po 
sto nel sud. territorio in y»c. Capomaadro 
conf. coi beni della cappellanta delle anin.s 
del Purgatorio, colla macchia e strada sal- 
Vi ec. stimato sc. 29 79—Totale sc. (45 9. 


Giuseppe Catelli Proe. 
P. Jonomi Cure. 


R.P.D. Albergbini 


Cit. secuada vice infr. ad comp. infra 8 
dies, et vid. declarari non esse locum alicui 
appellationi sin minus cam servari in dero- 
lutivo a sententia 2 sectionis trib. civ. ur: 
bis diei 27 maii 1848 decernen soluliovem 
so. 1200 sortis cambii, et sc. 452 fruetun9. 
et dacretum fieri.pro destinatione Rotse 1° 
prima die iuridica post dictum terminum et 
persistente eorum contumacia, acta et i?9- 
tentiae erunt tamquam partibus pntibus. 

tust. DD. Andrea, Petro, Salvatore et 
Vincentio Cervelli huer. bo. i 
Cervelli deg. in via Tritone n. 72 pro quib 
D. Salv. Rebecchini Proc.—Rota. - 

Iofr. DD. Franciscus Cervelli vir et 
adm. Agathse Coletti deg. via del Sole 
et Toannes Coletti deg. in via del Lavalor® 
n. 86, nominibus omnibus opportunis. 

Li 45 aprile 1858, piu er forma del 
di re i citati abbandonato 


M. Quattrocchi Curs. Civ. 


, Si di Versaglia in 


Il Giornale 
Prezzo di A 


All'ester 
Stati 


La SANTITÀ’ 
Apostolico si è be 
rare fra fuoi prel: 
Zapi, referendario 

La stessa Say 
gnata con biglietti d 
do Borromeo Are: 
verare : 

Fra' Suoi Cam 

I signori D. Al 
sebio Espetillo, am 
Vescovo di Pucbla 
D. Rodrigo Delgad 
sa dioce: 

E tra Suoi Ca 
nazzo, 

I signori D. V 
no del Rio Capitol 
D. Vittorio August 


NOTI? 

Ieri sera S. M 

i suoi appartamenti 
dignitari ecclesiasti 
sidenti in Roma, 
francesi e pontificie 
na intervennero ad 
avanzata. 


STAR 
REGNO D 


Leggiamo nel 
le due Sicilie in dati 
La lieta novelli 
del 26 marzo veniv 
e nell'ora stessa la 
all’ intera Sicilia, ch 
sto Monarca, magna 
popoli, dalla provvi 
scettro. E non dire: 
sto novello beneficio 
în giorni di religios 
mostra quanto prospi 
le quali non pur co 
di pubblica utilità vel 
che si diminuiscano 
gl'introiti e gli esi 
desiderio, come avvi 
è un fatto consolante 
stili, i quali, come 
tizio negli stati discu 
da vari anni, attesta 
bile sorride alle nost! 
a mezzo di essa pos 
sultamenti, che assic 
gui quali veglia un ) 
riempirà non poche 
dei nostri annali. 
Ed ora consideri 
Sicilia nel giorno in 
cipe magnanimo dec 
tare. dal 1 maggio ci 
ria del 6 per 100, | 
sulla ma$sa delle po 
« Fervono ancora 
anno, per coprire di 
la superficie dell' isol 
Miorni di febbraio in d 


1 


cune 


ran 6. prop. inglesi 
b. e Devillieros D. ; 
* D.Paole Il Giornale di Roma, esco ogni giorno eecettuati i fastiri 


Prezzo di Associazione da arsi anticipatamente 


In Roma per un anno sc. 7. 
Per semestre sc. 3 50. 
Per un trimestre sc. 4 80. 


dasériti In questo Giornale sono officiali. 
pnel G. prop. francesi 4 


î6, { Dieghi, i gruppi', come anco le richieste @ Je inserzioni 
the si volessere pubblicare, devono essere diretti afffanoati all’ 
f 


Poma 207 tutto lo- Sato Pontificio franco di 4 pri N % È @Ioio di amministrazione del Giornale via dalla Stamperia Ca. 
Rertero secondo le tasse postali stabilite per i diversi € PI morale n. ti AL 


= GIORNALE DI ROMA 


le-fomine dei consiglieri, dei sindaci e del diret- 
ci daranno. sempre sottoposte per Î° appro 


America—March 
F. di Roma— $1 
sso — Bosco D. Giù 


lese— Penkowitseh ©, 


domial continentali e col resto dell'Europa; e men- 
‘ento miglia, la correate elet- 
Aall''avinti’allrà città--diSi- 


ROMA 20 Aprite 


PARTI etrtoTaARE:- - | 


e Preybyetawachi B; 


[cili. Pronta gua- | 
PATERSON, di 
9: 


La Santità’ pi Nostro Signore con Breve 


rare fra fuoi prelati domestici Monsignor Nicola 

Lupi, referendario dell'una e dell'altra Segnatura. 
La stessa SANTITA' Sua si è benignamente de- 

gnata con biglietti di Sua Eccùza Rita Monsig. Edoar- 


do Borromeo Arese, suo Maggiordomo, di anno- 


verare : 
Fra' Suoi Camerieri Segreti Soprannumerari, 
I signori D. Antonio Reyero Lugo, e D. Eu- 
sebio Espetillo, ambedve Vicari Generali di Monsig. 


Vescoro di Puebla nell’ America settentrionale, e | 


D. Rodrigo Delgado Cienfuegos, parroco nella stes- 


| Cilia, comtinuaro a costruirsi te vario linee tele- 
| grafiche, che si distenderanno per una lunghezza | 
Apostolico si è benignamente degnata di annove- | 


anco maggiore, e sulle costruite va a collocarsi un 
novello filo, affin di più prontamente soddisfare i 
bisogni del commercio. 

Al principio del 1857 la Sicilia avea mille 
trecento e cinque miglia di strade carreggiabili, e 
sì lavorava:su di altre duecentoquarentaselte, e ne 
erano già approvati i nuovi progetti per altre due- 
ceato e trentanove miglia. E quanto alle somme 


f- Spese per istrade e ponti nell'anno che passò, es- 


se complessivamente ammontano a. duc. 290,150, 


| quando che pel corrente ‘anne son destinati a tal 


uopo duc. 853,247, dappoichè il sovrano rescritto 
del 20 gennaro 1858 ordinò che la piague som- 


Art. & E vonsédato. alla gli stati 


Parmensi il privilegio esclusivo.di emettere bigliet- 


| ti di banca. ò 


Non potranno però mai esserne emessi per 


|| somma superiore al triplo di quella metà del mon- 
| tare delle azioni della quale sia già stato fatto alla 


cassa della banca il reale pagamento. 

Essi biglietti saran ricevuti cume danaro ef- 
fettiro anche dalle casse pubbliche. 

Art. 5. Ci riserbiamo di nominare ao com- 
missario del governo con ogni debito incarico di 


| vigilanza nell'interesse pubblico. sulle operazioni e 


sull'andamento della banca. 
Art. 6. Così le lettere di cambio, come i va- 


| glia o pagherò o biglietti all'ordine, fatti , girati, 
ma di ducati 300,000 venisse ad aumentare i fon- | 


accettati o guarentiti, per avallo a favore della ban- 


di residuali degli anni precedenti. 

Così mentre nuovo slancio acquistano i com- 
merci esterni, mercò le pronte comunicazioni loro 
| assicurate a mezzo della telegrafia elettrica, novel- 

lo sviluppo sì ha tuttodì quel vasto. sistema di stra- 
de, ordinato col sovrano daorato del 17 dicembre 


{ ca, saranno equiparati @ titoli commerciali per ogai 
| effetto, ed in ispecie per gli effetti di cui nel ti- 

tolo XIV del libro terzo del codice di. processura 
{ civile, anche quando le persone che avranno. fatti, 
| girati, accettati e guarentiti quei titoli non sieao 
{ negozianti. 


sa diocesi. 

E tra Suoi Camerieri d'onore im abito pao- 
nazzo, 

I signori D. Wenceslao Kara, canonico deca- 
no del Rio Capitolo di Leitmeritz in Boemia 10 


i stalla posto in Fore 


Jerato vitato con piti. 
la porzione vifrnsto 
quarte 3 ciros,po- 


|. 4 a favore della 
cato il d. canone è. 


F. ad comp. infraS 
n esse locum slicui 
im servari in devo- 
onis trib. civ. um 
ernen solutionette 
sc. 452 fructtuue, | 


D. Vittorio Augusto Asseline, parroco nella dioce- 
si di Versaglia in Francia. 


NOTIZIE DIVERSE 


Ieri sera S. M. la regina Maria Crisfina aprì | 
i suoi appartamenti ad una splendida festa. Grandi | 


dignitari ecclesiastici e secolari, i diplomatici , re- 


francesi e pontificie, e il fiore della nobiltà roma- 


na intervennero ad essa, protratta fino a notte || 


avanzata, 


GT INI E ) 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE: 


Leggiamo nel Giornale Ofpciale del Regno del- 
le due Sicilie in data del 6 aprile: 


La lieta novella del munificente atto sovrano | 


del 26 marzo veniva ieri pubblicata in Palermo, 


e nell'ora stessa la corrente elettrica annunziavala, 


all’ intera Sicilia, che benedisse concorde all’augu- 
sto Monarca, magnanimo sempre nel beneficare i 
popoli, dalla provvidenza confidati. al suo paterno 


sto novello beneficio, venutoci dall’ atto del trono 
in giorni di religiosa letizia, perciocohè esso. addi- 
Mostra quanto prospere siano le condizioni nostre, 
le quali mon pur consentono che grandiosi lasori 
di pubblica utilità vengano continuati, ma benanco 
che si diminuiscano le imposte. L'equilibrio fra 
gl' introiti e gli esiti par troppo non è fra noi un 
desiderio, come avviene in altri stati, ma invece 


è un fatto consolante, non ottenato a forza di pre- || 
faali, come altrove, creano on bilancio fit- il 


stiti, i 
tizio negli stati disopssi; e questo fatto, costante 
da vari anni, attesta che una tranquillità invidia- 
bile sorride alle nostre contrade, perciocchè 


sultamenti, che assicurano il benessere dei popoli, 
sui quali veglia un Monarca,. il cui augusto nome 
riempirà non poche fra le più splendide pagine 
dei nostri annali. 

Ed ora consideriamo qual sia lo stato della 
Sicilia nel giorno in-cui la munigcenza del prin- 
cipe magnanimo decretnva motu-proprio, che a con- 
tare dal 1 maggio cessasse la sovrimposta fondi 
ria del 6 per 100, la quale. direttamente gravava 
sulla massa delle popolazioni. 

Fervono ancora i lavori nel valicato 
fono, per coprire di un’ampia rete; di fili) elettrici 
la superflcie. dell’isola, già posta; fin, dai primi 
giorni di febbraio in comunicazione diretta ‘coi 


la fede pi 


olo È 
a mezzo di essa possonsi oltenere quei felici ri- | 
una società anonima avente per oggetto lo s 
limento e-l'esercizio di una banéa per gli stati 
Parmensi. 


» è l'oggetto saranno 


DI dei regolamenti «d'amministraziòne, 


1838, arrestato da funesti avvenimenti, e con cre- 


{ scente ardore attuato come. ‘più sorrisero miti e | 
prosperi tempi a queste tranquille e felici con- | 
| trade. | 


Al sistema delle vie carreggiabili, che riani- 
mano gli interni traffichi, aprendo nuovi sbocchi ai 


‘prodotti del suolo , prima sotgente di nostra pro- 
Di si connéttono i lavori. diretti ad assicurare 


pprodi. ai mavigli, e già diéciotto nuovi fari 


sidenti in Roma, gli officiali superiori delle truppe { sono accesi sulle coste o sulle isole adiacenti , ed i 


altri undici trovansi in costruzione , ammontando 


per tutti la spesa a ducati 166,831. Inoltre a man- | 


tenere. in ottimo stato. i nostri porti un cavafondi 


| a vapore venne adoperato con ottimo successo, ed | 
un secondo intanto se ne costruisce affin che più. |, 


pronti procedessero i lavori su vari punti. 
Nel tempo in cui queste grandiose opere o 
trovansi compiute, o sono in corso di esecuzione, 


senza inutili vanti, senza inopportuni clamori l'atto 
sovrano del 26 marzo diminuisce gl! introiti della 
finanza; ma continua sempre quella salutare attività. | 


fecondatrice delle naturali. risorse dell’isola, che 


sotto l'impero di savie leggi tutelatrici della sua 
prosperità, e vegliata dalla paterna sollecitndine del } 
suo re, in breve volger di tempo potè. cancellare | 
i disastrosi effetti di erramenti, coperti oramai dal 
| velo di un generoso oblio, ed avanzar secura e 
scettro. E non direm qui qual valore si abbia que- | 


tranquilla, animata dalla più ferma devozione, dal- 
intera, dalla gratitudine più sentita. 
Nella Sicilia l'atto sovrano del 26 marzo non 


| potea non ringagliardire questi sentimenti di devo- 
zione, di fede, di riconoscenza; ed oltre il mare, 
che la cinge, esso attesterà quale pienezza di prospe- 
ri tempi le sorrida, e quanto sia‘ benefico il sovra- 
no, cui. le città. siciliane innalzanb, tuttodì monu- | 
menti commemorativi delle sue beneficenze e del. || 
le sue glorie. 


sf » 
DUCATO DI PARMA 
Ecco il decreto salla istituzione di una banca 


per gli Stati.Parmensi: 


Art. 1. Eapprovata l’istituzibne in Parma di 


Art. 2. La detta.società © lîr* banca che ne 
late- dallo statuto, che pro- 


posto. da, una. parte. dei.soscrittori , accettato dagli 
altri ed ammesso, da. Noi,. viene: tiniito al presente 
decreto. È 


Esso formerà. legge per. gli ‘azionisti, per l'.e- | 
isercizio, della. banca,.6: pei terzi ché. entreranno in, 
relazione di.affati. colla: medesimi: ; 

Art: 8 Nontanto).le: modifidàzioni. che siano . 


soersi utili «nello. statuto. .le. diaposizio- 
quanto anche 


Art. 7. Con atto del ministro. di grazia e giu- 
stizia sarà determinato. il giorno da cui avrà prin- 
cipio il corso dei venti anni prefisso alla. darata 
della società. 

Art. 8. I ministri di grazia e giustizia, e del- 


{ le finanze, cureranno ciascuno per fa parte  pro- 
| pria l'esecuzione del presente decreto. 


Dato. a Parma il 13 aprile 1858. 
Firmato—Lursa 


STATI ESTERI 


SPAGNA 


Nella tornata della Camera del 7 aprile, pre- 
sidenza del sig. Bravo Marillo, il sig. Gonzales de 
la Vega interpella il ministero sulle voci che cor- 
rono di fusione. dinastica. 

L'interpellante prende ad esporre la parte sto- 


rica del progetto di fusiona dinastica e dice che 
fu messo in campo la prima volta in Ispagna nel 


1844 dal giornale assolutista che. intitolavasi La 
Monarguia. L'oratore cerca di dimostrare. che tal 


progetto non è ancora morto; al contrario è agitato 


con ardore non solo nella stampa, ma per le vie 


legali. Tuiti sono persuasi che si sta lavorando a 
questo fine. 


Il governo ha commesso. un grande errore e 


incorso una grande responsabilità vietando. la pub- 
blicazione di giornali che avversavano. la. fusione 
| mentre ha lasciato circolar quelli che sostenevano 
somigliante combi mn 


CA 
Isturitz,. presidente del consiglio. dei ministri. 


| Siguori deputati ,. per quanto sia spiacevole. di ve- 
dere. certi rumori prendere grandi proporzioni, 
quando, tali, rumori sono. stati accolti. da. opinioni 


rispetta 


che si sono formolate, diviene. necessario 


rispondervi, 


E. dico anzi tutto, al depuitato.che mi ha mosso 


l'interpellanza che il governo è in. grado, di assicu- 
rare-non esistervi progetto alcuno di fusione. So- 
\migliante progetto, non. esiste nò fuori, nè. dentro 
paese: non fuori, atteso che tutte le potenze, com- 
“prese quelle che hanno mostrato maggior. allonta- 
| namento durante la guerra civile,, appena S. M. la 
regina Isabella II fu riconosciuta, si sono. ferma- 


i mente-decise di sostenerla sul suo trono,e di non 
i permettere che. s'alteri; in nian modo la. tranquillità 
'della;Spagna. 


Talì sono. le disposizioni. di, tutte le potenze 


straniere; tali, sono, le. istruzioni sa sue ai lo- 
ro rappresentanti. in. questa capitale; e stata 
la pi iniga codesti degni rappresentanti. hanno 
|. tenuto,.e. cootinuano a (enere rispetto, a. noi. 


che i l’interno, il governo. nou 


ha Pregio] positivi che questi. che cioè la 


tranquillità è assicurata. Puo darsi che v'abbia un 
partito pela nazione il quale desideri la fusione , 
che possa anche essere carlisti: ma che farvi? Co- 
desto partito può essere in comunicazione co suoi 
amici. Ma i democratici fanno altrettanto. Tale è 
fà cimséguenzi dette istituzioni èhie ci reggono; trle 
la consezuenza della libertà che si ha di comuni- 
care liberamente; ma da questo alle vie di fatto 
che è dovere del governo di sorvegliare © di pu- 
nire, vè una distanza enorme. 

Pare che il sig. deputato abbia notizie che po- 
tiranno essere importantissime. Se egli volesse esset 
cortese di rivelare al governo la fonte delle sue 
informazioni perchè so ne potesse occupare, il lb? 
deputato farebbe un grande servigio al governo i 
SM. la regina e al paese. Voglia comunicare al 
fovèmio tali ragguagli; e il goverho gli promette 
la più gran discrezione e gli dà l'assicurazione che 
noù lo éomprometierà mai. 

Ciò basti quanto ai fatti. Quanto alle opinioni 
e alle dottrine del governo, io voglio dire dei mem- 
bri the seggono 'ÎM questo ricinto, posso assicurare 
ché essi non riconosteno e non riconosce”anno mai 
che l'autorità della legittimità della regiua Isabel- 
e fier dritto di nascita e per dritto di con- 


REGNO DI WWURTENBERG 
Sroccanpa 9 Aprile: 

L'ardente questione, da quattro anni in so- 
speso, delte indennità pecuniarie da concedere ai 
signori mediatirtàti del regno per la pei a pro 
dellò statò dei toro antichi diritti e privilegi, do- 
vrà essere decisa dalla rappresentanza nazionale 
nel coso della sessione the comincerà il 1.* del 
prossimo maggio. Queste diverse indennità , giusta 
tidà tràrisazione intervenuta fra i delegati dell’ alta 
nobiltà e il governo, non sono minori di 16 a 18 
milioni. e carter satanno chiamate a votare un 
crédito. straordinario per pagarle; ma siccome l'o- 
piaione pubblica è assolutamente contraria a silfat- 
to provvedimento, egli è probabile che il credito 
domandato sarà rigettato dalla seconda camera degli 
stati del regno. 


BUSSI 

Ecco il numero dei libri stati pubblicati in 
Russia nell'anno del rapporto ministeriale : esso è 
di 1,403 per lo opere originali e di 131 per le 
traduzioni : totale 1,536. Convien notare che la 
maggior parte di queste opere sonò romanzi di poco 
valore; i libri pedagogici vi figurano per un quar- 
toy il resto concerne le scienze naturali e le mate- 
matiche. Iu quest'ultimi categoria vi soa libri de- 
gni di nota.è che provano sempré più come i rus- 
si possono occuparsi con frutto delle scienze posi- 
tive. Non occorre tornare sui miglioramenti che 
si sono fatli a questo riguardo. 

Vi to parlato già del numero dei quovi gior- 
nali ‘amnonsiati per quest'anno. Nel 1856 si faceva- 
no già 22 nuove pubblicazioni; questo numero è 
eresciatò ‘nel 1857, e un membro del consiglio su- 
preino di censura mi diceva ieri che ogni giorno 
ii presentanò nuove domande per ottenere l' auto. 
riziàtibnè di «reare altri giornali. Tutto ciò indica 
“evidentemente ana grande attività intellettuale nel 
‘paese. Alfro indizio ne è il numero dei libri stra- 
fieti giunti in Russia. È superfluo aggiungere che 
le pere francesi vi tengono il posto principale. 
Nell'anno che precede quel'o del rapporto il nu- 
mero era di 191,747 volumi ; l’ anno seguente se 
mn'ebbe 1;282;240. Eccedenza , più di 90,000 vo- 
lumi. 


CINA 

_ Si legge nel Conwitutionnel: in data di Hong- 

Kong 26 febbraio: 
Le ultimd settimane trascorse sono state po- 
‘re d' avvenimbati. La ‘levata del blocco delta ti- 
viera "di ‘Canton, ‘notificata il 10 febbraio dagli am- 
solragli delle due squadre e segaita -dall' invio di 
due vice-consoli inglese e francese & dalla ‘crea 
zione di‘uha dogana cinese, ‘non ha ‘ancora avutò 
alcli risultàto commerciale. Quantunque molti rie: 
gozianti ‘di Hong-Mbng facciamo ogni sforzo per'ran- 
nodare le relazioni coi 'loro ‘antichi corrispondetiti 
cînesi, questi sembrano decisi ad aspettare ptima 
un definitivo accomodametito ‘tra ‘i poteri ‘etttopei 
‘èd'‘Îl proprio ‘loro governo. Essi non ignorano che 
gli ‘stranieri “sono avidi d'affari quanto ‘essi “stessi 
“ed itnaginano cite una resistenza passiva, perfetta - 
*taénts ‘corforine ‘al ‘carattere ‘cinese , “stanchertà i 
ineitori e li determinerà a moderare 'le ‘loro pre- 


Uin\altro evidente ‘ostacolo’dl’tianimamerito del 
coîmercio ; 6 fo stato ‘d'amarchia ‘e ‘di “disordine , 
“nil ‘qoie si trova‘îl'resto della -provinola. ‘Le fo- 
polazioni dei villaggi, che circondano’ Canton, ‘tib-! 
“ravifliatò ‘dppritia’del colpordi tituo'che ‘toglieva’ 


‘sizione dal 


loro la capitaf&' fimo poi incomideciato ad agitarsi: 
delle bande di Sravi fentatto di èrganizzarsi offren- 
dosi per ricoftquistire la città «d esterminare la 
guarnigione eff'opea, € sopratutto mrinacciano d'im- 
pedire il commercio ed intercettare qualunque mer- 
canzia dall'interno dirigasi verso Canton. 

I mandarini inferiori sono animati dallo spirito 
medesimo , nè vogliono accettare la direzione del 
governo provvisorio di Canton. Nei distretti vicini 
ad Hong-Kong ed a Maccao , essi continuano ad 
impedire ai cinesi d'eutrare al servizio degli Eu- 
ripei, estorcendo denaro dalle famiglie , alcuni 
membri delle quali siano assenti. 

Stanco di tali vessazioni il governo di Hong- 
Korg ha segualato agli ammiragli i mandarini che 
le commettono e chiesto che una spedizione armata 
punisca i colpevoli ed assicuri la nostra protezione 
ai cinesi, che trovano il loro interesse nel servirci 
da cuochi e da agenti 

E tale stato di cose appunto che ha determi- 
nato i plenipotenziari ad allontannre Yeh ex-vicerè 
di Canton. Essi hanno avuto motivo di credere che 
malgrado la sua prigionia, questo principe potesse 
ancora essere fautore di disordini.Il vapore l'Inffezible, 
a bordu del quale osso è prigioniero, ha fatto vela 
per Calcutta. 

Si aspetta ogni giorno da Pechino una rispo- 
sia al dispaccio spedito da Pich-Kwhei, dopo la 
presa di Canton ed il suo istallamento come vice 
rè. Fino a cho non siasi ricevuta risposta gli af- 
fari non possono a meno di restare nello stato at- 
tuale, sebbene molti siano malcontenti della len- 
tezza colla quale essi progrediscono. I mercanti vor- 
rebbero che ambasciatore ed ammiragli prendessero 
le più energiche misure per aprire il commercio : 
e lo stato delle loro finanze rende forse legittima 
questa impazienza. Quelli che sono preoccupati da 
interessi religiosi , reclamano la jimmediata prote- 
zione dei cristiani. Ma gli attuali dettagli sono ine- 
vitabili ed uno sviluppo precipitato della questione 
non potrebbe avere lunga durata. 

La continua occupazione di Canton e la rapida 
repressione della rivolta, ia qualunque punto essa 
scoppi,) fa conoscere ai cantonesi la superiorità delle 
nostre armi e la loro impotenza, mentre i nostri 
ambasciatori danno al governo di Pechino il tempo 
necessario per accettare le basi d'un nuovo trat- 
lato. 


Un'altro fatto indica che questo è il punto 
preciso, in cui è giunta la questione: dei prepora- 
tivi di materiale per le squadre si vanno facendo 
con grande attività ed annunciano la loro prossima 
partenza. È dunque assai probabile che subito dopo 
giunti i dispacci da Pechino. le squadre risaliran- 
no verso il nord, o per iscortare i plenipotenziari 
se si da luogo a trattative, o per determinare con 
ultimo argomento ad Aominem l'imperatore di Pe- 
chino. ad accogliere le domande delle potenze al- 
leate. 

P. S. La squadra ha avuto a deplorare la per- 
dita, dopo una dolorosa malattia, di uno dei suoi 
ofliciali i più distinti, M. Collier., capitano di va- 
seello, comandante la guarnigione francese di Canton. 
Il suo corpo è stato trasportato dal vapore francese 
le Herceau, da Canton ad Hong-Kong ed in questa 
città è stato seppellito con tutti gli onori dovuti al 
suo rango. 


————uu 
NOTIZIE DEL MATTINO 


S. M. l'imperatore Napoleone il giorno 14 
colla via ferrata di Orleans e accompagnato dal 
ministro di Stato e della casa imperiale, è partito 
per il suo possedimento della Motte-Beuvron, dove 
giunse dopo tre ore di viaggio. 

Leggiamo nel ‘Pays del 15: 

S. E. il sig. maresciallo duca -di Malakoff ha 
lasciato ‘Parigi oggi ad un ora accompagnato dal 
tenente colonnello Appert e dal capo di squadroue 
dt stato-maggiore-Duval , suoi aîutanti di campo, 
per recarsi a Londra.’ 

Egli si imbarcherà domani 15 sull’avtiso a 
vapore Corse, il quale lo condurrà a Douvres. Sarà 
riéevuto il maresciallo al momento ‘del suo sbarco 
dal:corpo munîcipale e dalle autorità della città. 

Un dispaccio ci annuozia ‘che ‘a Douvres «esso 
ha avuto una grande accoglienza. 

Fetruek Kiian ba lasciato «Parigi il 14 per re- 


“earsi ‘a Marsiglia, dove +s'jmbaroberà: sulla fregata 


a ‘vapore ‘il ’Cristoforo-Colombo “tnesso-a sua dispo- 


dall intero personale di sua ambasciata, dal-dottore 
Focokietti, di-chîmica «e «di Farmacia al- 


El università: dillTeheran , ve dal sig. Howry., «orieu- 


talista, professore di storia «di Glosòfia, e diiligua 


“francese alla‘scuola ‘militarò della ‘stessa città. 


‘L>ambastiatore porta seco‘ magnifici doni of- 


Rivèrno Irancese.:«Egli ‘è -sccompagnato - 


Î 


ferti a S. M. lo Shah di Persia da S.M. 
peratore dei francesi, 

i giornali inglesi ci danno ragguaglio della fine 
della seduta che ebbe lunzo il 12 al!a Camera dei 
comuni. 

È noto già che la prima parte di questa se 
duta occupata fu nella discussione det bill dell’ In- 
dia. Tutto il dibattimento si è portato sulla que. 
stione di forma sollevata da lord Russell, cioè sulla 
questione di sapere se la Camera aprirà le delibe. 
razioni sul bill presentato dal ministero attuale o 
se procederà mediante separate risuluzioni sui di- 
versi punti compresi nel bill. Quale è stato lo sco- 
po di Russell nel porre tale questione di procedi- 
mento ? È chiaro che suo scopo non, era di por- 
gere mano amica al ministero: ciò ciascuno ba ben 
capito ; ed è difficile comprendere che il signor 
Disraeli abbia potuto ingannarsi. 

E allora come spiegare, dice il Debats l' ade. 
sione che il cancelliere dello scacchiere si è af- 
frettato di dare alla proposta del nobile lord , in- 
vitandolo a presentare le risoluzioni destinate ad 
essere sostituite al progetto ministeriale ? Se il si- 
gnor Disraeli ha veduto in questa risposta una tat- 
tica abile, un mezzo di gettare sulla opposizione la 
responsabilità dell' iniziativa, che sopra si grave 
questione appartiene al governo, ha dovuto avre. 
dersi, che questa tattica ha avuto poco esito nella 
Camera, dove essi ha prodotto generale sorpresi e 
una impressione assai sfavorevole al ministero. Lor 
Palmerston edi suoi amici hanno abilmente esplo- 
rala contro il ministero questa falsa manovora rim. 
proverandogli di abdicare la missione, che spetta al 
governo. Del resto questo dibattimento non ba a- 
vuto alcuno risultato: è una questione riserbata a 
quanto pare per essere ulteriormente finita fra la 
Camera e il ministero. 

La seconda parte della medesima seduta ri- 
sguardò il budget ella marina e diversi. oratori 
fecero convscere al governo il bisogno di aumen- 
tare le forze navali dell Inghilterra. La più parto 


| degli oratori e specialmente lord Palmerston , si 


sono mostrali vivamente preoccupati degli sforzi 
che in questi ultimi tempi hanno fatto la Francia 
e la Russia per acrescere la loro marina. 

Nella seduta del 13 Disraeli dichiarò , che il 
governo non intendeva richiamare il sig. Hudson, 
capo della legazione iaglese a Torino: ma ha for- 
malmente annunciato che il segretario della lega- 
zione, sig. Erskine , riguardato come il principale 
autore del commessa errore , era richiamato per 
dare spiegazioni sulla sua condotta, e che intanto 
egli era sospeso dalle sue funzioni. 

Un dispaccio telegrafico di Londra 16 fu noto 
che lo stesso Disraeli ha annunciato che arvo- 
cati della corona dichiararono il Cag! preda 
legale e lord Malmesbury chiese una indennità pei 
meccanici laglesi. 

L' Attorney generale ha concluso per la con- 
danna di Simon Bernard. 

Il Sun del 13 aprile pubblica il seguente di- 
spaccio telegrafico da Bomb iy. 

Lucknow è stata presa il 19: vi si sono tro- 
vati 117 cannoni: il nemico ha perdet» durinte 
l'assedio quasi 2009 uomini. Sono stati uccisi 8 
officiali. Gli abitanti della città, e della campagna 
hanno riprese de loro occupazioni, sotto la nostra 
protezione. La sottomissione dei principali proprie- 
tari è stata accettata: i nemici in mumero di 
50,000 sono fuggiti verso il Robilcund e il Buu- 
delcund:: ma l'armata li insegue. 

Il ritardo di tre settimane che hanno dovuto 
subire a Sangor le truppe di Rose ba impedito 
che si potesse mettere ostacolo alla fuga del ne- 
mico. Rose il 21 stava circa 26 miglia da Jhansi, 
e dicevasi che aveva innanzi 30,000 ribelli. I ri- 
voltosi di Calpee banno preso il forte di Churhard 
e fatto prigioniero il raia. ì 

Il vapore ingles» Medwaygiunto sul Tago col- 
la valigia di Riv-Janeiro del 16 marzo, non dà no- 
tizia alcuna che continui in. quella città la febbre 
gialla: per-cui vi ha a supporre che sia cessala. 
Annuncia poi che la questione, la quale minaccia 
va una rottura fra il Brasile e il Paraguay è acco- 
modata.I fiumi souo aperti a tutte le bandiere sven- 
tolano fino a Cayaba, capoluogo della provincia più 
centrale del Brasile. 

La guerra cra quasi inevitabile fra il generale 
Urguica o Buenos Ayres. 

La Gazzetta Piemontese del 16 dico che il 15 
la Camera deiedeputati a Torino continuò la di- 
scussione della proposta di legge sui reati di stam- 
pa e sui giurati. Dopo un discorso in merito del 
conta Alfieri, a ‘favore della legge, parlarono Rat- 
tazzi che appoggiò la proposta. Rasusifio che par- 
lo contro: a Revel,. che disse-le condizioni, con che 
egli‘ed+i*suoi vamioi politici voteranno per la legge- 
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la questo programina politico ch'egli fece non tra- 
lasciò di porre k questione di gabinetto. 

ATENE 41 Aprile. 


L'attuale inviato greco alla corte di Vienna, 
parone di Sina, ha largito la somma di 36,000 fr. 
destivandola a wa fondo per educare nell’ astrono- 
mia dye allievi a Parigi e Berlino, onde formarsi 
abili osservatori por la spevola eretta dal defunto 
suo padre. Fu pure ordinata una riparazione di 
quell'edifizio e deî preziosi strumenti in esso con- 
tenuti. 


lamenta, 

1 dibattiment 
cominciano nella prossima settimana. 
nò la proposta del ministro della gi 
te a migliorare la sorte degl'impiegati giudiziari. 
AI 25 marzo (giorno della Concezione di, M. V.) 
interventero oltre a 12;000 pellegrini-da ogni par» 
te dell'impero turca al santuario di Tinos, lascian- 
do ingenti doni a quel convento. 

Le pensioni votate dalla camera dei deputati 
alla famiglia dell'indimenticabile defunto Condu- 
riotlis vennero approvate l'altro ieri unanimemente 
anche dal Senato Meglio tardi che mai. Le pro- 
mozioni nell’armata sono prossime, giacchè duran- 
te l'ultimo ballo di corte (6 aprile) , S. M. colse 
l'occasione di congratularsi con alcuni uffiziali per 
le loro promozioni o per conferimenti di ordini. 


iutorno al budget del 1859 in- 
S. M. sanzi 
tenden- 


CosrantinopoLI 10 Aprile. 


Leggiamo nell'Osservatore Triestino 1 

Vi parlai già da parecchi mesi degli sforzi 
perseveranti di S. A. il ministro della marina Me- 
hmed Alì pascià e di Rizà pascià , ministro della 
guerra, per dare più equo stipendio all'esercito e 
alla marina. Osservavo che aceresciuti e triplicati 
gl'iotroiti erariali colla nuova tariffa doganale , la 


L' altr ieri incominciarono le sedute del par: | 


Vraccennate lettere, sembra che Bi enon vogliano | 


separare la, loro. causa, da quella ribelli india- 
nh e ticosrnire la sovranità dei, principi afgani in 
Pesciaver Fatta scomparire dalla compagnia delle 
Indie nel 1842. La pupolazione di Pesciaver è com- 
posta esclusivamente di afgani. 


Borsa di Parigi del 16. 


N 3 per cento aperto a 69 45 e chiuso a 69 40. 
I 4 4 aperto a 98 25— chiuso a 93 40. 
Consolidato inglese 96 3/8. 


CI 


APPENDICE 


Recolleci tons af the last four Popes and of Rome 
in their times + ossia Ricordi degli ultimi quattro 
papi e di Roma -al sempo loro, pubblicati dal cardi- 
nale Wiseman, 

Opera di somma importanza sizè la storia dei 
romani» Pontefici, perchè al essa «si riferiscono non 
solo i pochi e piccoli avvenimenti di. un solo pae- 
se, come è lo stato pontificio, ma i grandi c so- 
lenni fatti della Chiesa cattolica in tutto il mon- 
do. E col maggiormente investigare e studiate sen- 
za prevenzione, ma con animo sincero e impar- 
ziale le gesta di questi grandi monarchi, che altri 
vengono rivendicati dalle calunnie, con che taluni 
hanno insultato alla loro memoria, alfri sono tolti 
dall'oblivione, in che gli aveano sepolti l'ignoranza 
e il tempo; trionfa la verità e si manifesta la 
grandezza della Divina Sapienza nel governo della 
Chiesi, cui Gesù Cristo affidava ai successori di 
Pietro. In questo nostro secolo uomini distinti di 
ogni nazione di Europa, cattolici e protestanti 
hanno consacrate le loro fa'iche e rivelti i loro 
quali a scrivere del pontificato romano un 
periodo più o meno esteso, quali soltanto ciò che 
si riferisce ad uno o pochi papi: e tutti col pre- 
sentare gli avvenimenti quali sono stati, non han- 


uiussizia del divano e di S. M. 1. non avrebbe più | no oscurata la gloria della Chiesa, ma le hanno 


oltre protratto l'adempimento dei voti dei due mi- 
nistri capi dell’ esercito. In effetto, venerdì antipas- 
sato, all’ uscire dalla moschea, S. A. Mehmed Alì 
ascià e Rizà pascia si avvicinarono a S. M. I. e 
È rinnovarono per il divisato fine le loro umili 
preghiere che, come era da credersi, trovarono ac- 
cesso nell'animo generoso del Sultano. S. M. si è 
degnata rispondere ayli anzidetti ministri che a 
decorrere dal 1 aprile s. v. dell'anno corrente i 
soldati e bass’ uffiziali avranoo uno stipendio con 
aumento di 50 per cento, e gli uffiziali fino ai co- 
Jonnelli a ragione del 40 per cento. I generali che 
sono ampiamente retribuiti continueranno a godere 
i loro antichi onorari. 

La Subliine Porta indirizzò una nota officiale 
all'inviato di Russia, signor Butenieff, annunzian- 
dogli per sur norma che i sudditi del Sultano i 
quali durante la cessata guerra passarono negli 
stati rassi ritornando in Turchia con passaporti 
moscoviti verranno considerati, come di diritto, 
sudditi ottomani. Il sig. Butenieff voleva da prima 
protestare, ma poi mutò d'avviso, e irfsistette per- 
chè la stessa misura sia presa anche verso le al- 
tre potenze. 


uno dei membri del consiglio supre- 
mo di giustizia dell’ impero. 

Le notizie che abbiano dalla Persia per la 
via di Bagdad portano .che il Pusciaver, paese agli 
estremi confini delle posse ioglesi nelle Indie 
© nelle frontiere dell'Afganistan indipendente, è in 
uno stato ‘d'insurreziohe. La guarnigione europea, 
che sperava reprimere fo spirito di spedizione de- 


cgli abitanti afgani e di opporsi all’ invasione dei 


sunniti che accorrono dall'interno, decise, per.con-, 
Venienza strategica, di conoemtrarai nell ingipugne- 
bile fortezza di Pesciawer e di serbare la difensiva 
fino ‘all'arrivo dei rinforzi che aveva domandato. 

. I distrejti di ‘Pesciaver erano pressotliè tutti 
in sollevazione , :e .segnatamente quelli di .Zeida, 
Aladori, «Navaghi ,’Sohat, Bunir, Dir, Tel, Patrafi, 
Scial, Scengher, Paistar, Pakli e ‘Flank. I capi;co- 
nosviati di questo movimento agli estremi confiai 


dato in certo modo maggior splendore. Il perchè 
tutte volte che troviamo annunciata qualche opera 
intorno ai romani Pontefici, ci facciamo solleciti di 
averla e di svolgerla, specialmente quando uscita 
dalla penna di scrittori ammirati per sapere e per 
rettitudine di principt. Perciò non abbiamo lascia- 
to fempo in mezzo per leggere quella che intorno 
ai quattro ultimi Papi ha pubblicato nel p. p. mar- 
zo in Loudra 1Emo Cardinale Wiseman, sotto il 
titolo Recoltections of the last. four Papes and of 
Rome in their times. 

Del settimo Pio, di Leone XII e  dell'imme- 
diato successore scriveano la vita il cavaliere Ar- 
taud c altri letterati italiani e stranicri: ma intor- 
no a questi tre pontefici e di più intorno a Gre- 
gorio XVI ha voluto scrivere un volume anche il 
rinomato autore delle Conferenze e della Fabiola. 
Ei non si è prefisso di scrivere veramente una sto- 
ria; ma di pubblicare ciò che su questi pontefici 
ha veduto egli stesso, od ha udito e conosciuto : 
per ciò alla sua opera ha dato il titolo di Recolle- 
clions. 

« Questo libro, dice Wiseman, non è una 
serie di biografie, nè un giornale, « neppure ciò 
che chiamano memorie. È più che una toccante 
pittura, che impressa rimane nella memoria; è la 
parte di ciò che più strettamente toc:a e interes- 
sa i sentimenti del suo autore. La esposizione di 
tutto quello, che egli ha procurato di fedelmente 
e con evidenza possibile presentare, sono le espres- 
sioni, che ha prodotto it tempo a lui trascorso in- 
nanzi. Accogliete, continua l'illustre autore, questa 
sincera narrazione come una memoria che abbia 
luogo fra i materiali di uno storico futuro, il qua- 
le possa essere a preferenza penetrato non per ciò 
che procede da sorgeuti anonime o da evidenza se- 
condar:a: ma per ciò che procede da chi, come 
scrittore, ha vedato co' propri vcchi, udito colle 
proprie orecchie, toccato colle proprie mani, e a 
rischio di rendersi impopolare nogrtem& di sotto- 
scrivere le sue deposizioni. » 4 

Nelle facili comunicazioni, che si vanno mol- 
tiplicando ogni givrno, nella grande. pubblicità di 
ogni cosa mediapie la stampa, e col, frequente ac- 
correre di straneri a Roma, viaggiatori di ogni 
genere, lelteraji , giornalisti e politici hanno già 
scritto .e pronunciato: il loro giudizio sulle persone 
e sui fatti, che il cardinale -Wisemam ricorda in 
«questo suo volume:: ima certamente io nodo assai 
diserso dal suo.: perchè, non (ulti. possono dire 
come il:dptto, porporato di esser stati presenti e 
testimoni di ciò che hannp scritta ;.e non. tutti si 


dell'impero anglo-indiano sono Alm kan, Mehmed 
All deao, JassafJcan ed si.figli di Abid Jan.isiali 


hanno in mente di staccare Pesciaver dalle 108. 


sessioni degl' inglesi coll’approfittare dei-tufovscon<|. / UWiide}i'dporai.dol Wizesriri sollo;gitesto aspetto +) Le-Mai sono noi 


volgimenti nelle Indie. Da quanto riferiscono le s0- 


sono dato pensiero di ben verificare ciò che» ban- 


poasserilo, Non basta scrivero fasti: bisogna. pe- 
sarli sulla equa: bilancia della evidenza. 


acquista una grande «importanza. + 


Nigel 


; Egli non si è occupato troppo di quelli avve- 

nimenti e di quelli atti che riguardando circostan- 
re assai solenni possono essere comosciuti anche 
dai più lon avendo una officiafe pubblicità: ma 
si è occupato specialmente di presentare ai lettori 
ciò che si riferisce alla persona di ogauno di questi 
quattro Pontefici, nella loro vita pubblica e dome- 
stica: si è occupato di fara il vero loro ritratto, 
onde conoscano i lontani quanto siansi allontanati 
dal vero coloro, che hanno tentato di fare altret- 
tanto basandosi sull: relazione di uu prezzolato 
giornale o sulla autorità di un igoorante viaggia- 
tore, 

Il Wiseman comincia il suo libro colla sua 
prima venuta in Roma, che fu nel 1818, quando 
con altri suoi cornazionali fu ammesso nel collegio 
inglese, che allora andava ristabilendosi nella ca- 
pitale del mondo cattolico : e descrive con vivi co- 
lori le sue prime impressioni alla vista delle mo- 
numentali grandezze della eterna città. Dalla udién- 
za avuta da Pio VIL unitamente a tutti gli alnnui 
del patrio collegio; egli trae argomento per fare 
il ritratto di questo . grande pontefice ,. le cui di- 
stinte qualità erano impresse sul suo esteriore e 
diffuse in ogni azione di sua vita. E per fare il 
vero ritratto morale, egli lo descrive novizio a s- 
Maria del Monte presso Cesena, monaco a Roma, 
vescovo a Tivoli e ad Imola, pontefice sulla sua 
sede e prigioniero : mostrando dapertutto l' uomo, 
che tutta la sua fiducia ha riposta solo in Dio. E 
opporiunamente il Wiseman per confutare coloro 
che in Pio VII hanno esaltato soltanto le qualità 
del cuore, ce lo presenta in modo non comune 
versato nelle scienze sacre : ce lo fa vedere pro- 
fessore nei collegi del suo ordine a Parma ce in 
Roma, dottore in teologia e in diritto canonico 
Nel ritratto fatto dal dotto porporato vediamo 
Pio VII nel suo vestir semplice ; nelle famigliari 
società con Canova e con monsignor Testa ; lo 
troviamo occupato a diriggere gli affari della Chie- 
sa e dello stato coi cardinali Pacca e Consalvi. A 
quest'ultimo porporato il Wiseman consacra alcune 
pagine, descrivendol» specialmente a Londra e a 
Vienna; e presentandolo in Roma tutto intento a 
riorganizzare gli stati della Chiesa. Pio VII fu gran 
de mecenate delle lettere, delle arti e delle sc en- 
ze: e il Wiseman nello enumerare quanto tale pon- 
telice fece a favore delle medesime, conduce i suoi 
lettori a conoscere fra gli antiquari e gli eruditi 
il disadorno Carlo Fea, il gentile abbate Cancel. 
fra i.grandi filologi l’abbate Angelo Mai (poi 
cardinale); ricorda sul pergamo il grande oratore 
Deani, al Campidoglio Conti, Calandrelli e Scarpel- 
li alla Sapienza Settele, Vagauzzi, Morichini, Ri- 
chebich ed altri; e fra gli scultori Canova e Thor- 
walsen : conduce i suoi lettori al Vaticano e là nel 
museo Chiaramonti, nella Galleria e in tauti mo- 
mumenti ristaurati addita la munificenza di questo 
pontefice. La morte di Pio VII, il Wisemau asso 
alla catastrofe della Basilica Ostiense, cui poscia 
descrive rifabbricata. 

Prima di fare il carattere di Leone XII, e di 
accennare i principali avvenimenti del regno di lui, 
prima di presentarne la maestà nelle sacre funzio- 
ni, ci porge un ritratto di alcuni car , che en- 
trarono in conclave e ci informa della creazione e 
incoronazione di questo Pontefice. Indi ce lo fa 
vedere intento a riedificare l'abbruciata Basilica 
Ostiense, a riformare gli studi in tutto lo stato, a 
migliorare le finanze: consacra un capitolo al giu- 
bileo, celebrato nel 1825, e un'altro ai cardinali 
inglesi. Rende manifeste le cure di Leone, perchè 
gli inglesi avessero in Roma una Chiesa per le sa- 
cre funzioni e specialmente per la predicazione. 

Nelle pagine che il Wiseman ha consacrato a 
Pio VII veniamo a conoscece quanto fosse ver- 
salo questo pontefice nelle scienze teologiche e riel 
diritto canonico, il timore, che egli avea che qual- 
che. su parente tracsse miglioramenti all'ombra del 
pontificato : troviamo il movimento scientifico-reli- 
gioso in.Germauia, troviamo la rivolyzione di Fran- 
cia, e il contegno del papa di mezzo a sì grave 
avvenimento : Ja emancipazione cattolica in In- 
ghilterra e un capitolo consacrato ai cardinali 
francesi e inzlesi, e in modo speciale all' Eno 
Weld. 

A tutti sono noti gli avvenimenti del ‘pootifi- 
cato di Gregorio XVI: e il Wisewan ommettendo 
quelii che sono nel dominio. della storia generale 
della Chiesa, ci fa comoscere questo pontetice nella 
solitudige. del chiostro, fra i porporati e nel mu- 
mento di sua esaltazione alla cattedra di s. Pietro, 
e nelle cure del ‘governo dei popoli pontifici , e 
nella suprema direzione del. mondo cautolivo. Over- 


«begk.o Cornelius colla loro influenza esercitata sul- 
le arti, Thei  Geramb, Mezzofanti, Aci 
che occupano diverse pagine in 
questi, Ricordi di Wiseman, il quale al cardinale 


Mai ha consacrato un intero capitolo , tanta è la 
giusta ammirazione di lui per il porporato, che Eu- 
ropa tatta riconobbe il più grande filosofo dell’età 
nostra. 3 

Dopo di avere enumerate le grandi opere di 
arte, che dimostrano la munificenza di Grego- 
rio XVI, il cardinale Wiseman presenta di questo 
pontefice il. vero e impareggiabile carattere, e de- 
scrive la visita che gli venne fatta dall’ imperatore 
delle Russie. Le particolarità, con che il più po- 
tente monarca del mondo +iene descritto alla pre- 
sehza di un vecchio e inerme pontefice sono della 
massima importanza, e l'illustre autore di questi 
Ricordi le ha magistralmente esposte, 

Questa’ brevissima analisi, che abbiamo data, 
ben dimostra la importanza della nuova opera del 
Wiseman, come quella che non paca luce getta sul- 
la vita privata e sugli atti degli ultimi quattro pon- 
tefici, e può essere di grande sussidio a coloro che 
avessero a scriverne una storia completa 

D. Z. 


n 


—— 

Giovedì 22 del corrente mese di Aprile sarà 
aperta a Villa Medici, da mezzo giorno alle quattro 
pomeridiane l'esposizione delle opere dei signori Pen. 
sionati della Imperiale Accademia di Francia con- 
tinvando i giorni seguenti nelle medesime ore sino 
al dì 30 inclusivamente. 


PRIVILEGIATA SOCIETA’ POOTIFICIA 
DI ASSICURAZIONI 


A forma dell'art. 51 del reg. si prevengono i sig. soci 
che il consiglio generale vel quale verrà esibito Il bilancio 
del 1857, resta intimato pel giorno 20 del prossimo mese di 
maggio alle ore 73 pomer. nella solita sala presso gli officj 
dell 


direzione in via del Gesù n. 62. 
Si rammenta l'obbligo di depositare 40 giorni prima del- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELL 


vonfronto delle scale 281" 757" ; 27° 7309", 89; jin Que 256 1.° R. 1.025 Cene. 1° C. 0°,80 R. 


Baromatro 
in millimetel 
ridotto a 0 


Termometro 
contigrado 


7 aptimeridiano 
3 pomeridiane 


19 Aprile. 
9 pomerid. 


‘apertura del consiglio Je cartelle di azioni, onde poter vo» 
tare nel consiglio nied. 

I socj possono farsi rappresentare col mezzo di procu- 
|} ratori muniti di speciale mandato da depositarsi insieme alle 
azioni. 

Il Direttere Gestore 
Pietro Cavalier Angelini 
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SOCIETA” ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAZ 


In vista del progressivo sviluppo della Impresa , ricono- 
sciuto necessario un aumento proporzionato del fondo di 
circolazione, venne decretato nell'assemblea gle del 7 aprilo 
corr. la emissione di una nuova serie di azioni per la somma 
di sc. 60,000 alle seg. condizioni. 

Verrà effettuata per la suenunciata somma di se. 60,000 
la emissione di tante azioni alla pari, di sc. 50 ciascuna col 
godimento del cupone n. 40, pagabile in aprile 4859. 

La sottoscrizione verrà aperta sì in Roma, che in Lon- 
dra dal giorno 4 a tulto il 45 pross. maggio. 

Il riparto avrà luogo pro rata' delle azioni sottogeritte 
il 30 prosa, giuggo. s 

La nuova emissione rappresentando il quarto del capitala 
fin qui emerso, gli attuali possessori di azioni avranno di- 
ritto ad ottenerne una per ogni quattro delle azioni posse- 
dute , più alla prelazione sui soserittori non azionisti pro 
rata sempre delle azioni che pi 

Le soscrizioni per Roma verranno ricevate nell’ officio 
dell’Ammne piazza Aracoeli n. 47 contro ricevuta dei Ban- 
chieri della 4mpresa sigg. Plowden Cholmeley e C. del primo 
versamento in ragione di sc. 40 per ogni azione che vorrà 
sottoscriversi. 

Il secondo versamento dovrà nel modo stesso effettuarsi 
fn ragione però di sc. 20 per ogni azione il 30 prose. giu- 
gno, epoca in cui verranno rimborsate le eccedenze del pri- 
mo versamento che trà le azioni sottoscritte , ed il riparto 
stabilito saranno risultate. 

Il terzo ed ultimo versamento avrà luogo il 30 sett. pros. 
contro le azioni che verranno consegnate. 


COLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL’ ALTEZZ, 


i 


Le somme versate porieranno l'interesse del 6 per 100 
all'anno fino all'epoca del 30 sett. sud,, restando in fecojy 
dei sottoscrittori il versare l’intero ammontare delle azioni 
per il godimento dell'interesse resso. 


Al negoz G. ARDIN rappresentante vari 
case di ‘Parigi e di Milano, in via del Cor nei 


2° * GRANDE DEPOSITO 
DI GABTE QEOARARTARE 


Montale in tela, senza tela e verniciate | 
Allanti d'amatori e scolastici, Atlanti dello stato Pontificko | 
Prospetti di storia, oro-idrografici e astronomici, giob 
sferici ec. Questo assortimento è nno dei più interessamy © 
perchè le carte geografiche sono di piccola e grande dimo. | 
sione e fatte con grande precisione ed esattezza. La maggior | 
parte di queste carte sono verniciate @ tutto montate in tala 
con bastone , per cui torna assai più facile la conservi. | 
zione. Esse possono tornare utili ai professori ed amatori 4 
belle arti, afle publiche e privete amministrazioni, 
i 


lunque studiobo . ) 
Raccolta di 300 tavole rappresentanti oggetti di arti, 


manifatture, diviso in 6 classi , cioè Lappezzieri , 'ebanisti è 
fabbricatori di mobili, legnaioli, fabbri ferrai, fabbricatorigi | 
carrozze e oggetti di selleria, argentieri. bronzisti ettellatori | 


lattonai ec. 
Tavole d’anatomia per artisti sc. 4. 


Per la prima volta 
Si trova un deposito di carte da parati ehe tutte pote È 
in opera ad uso di Parigi per il prezzo di bal. 44 per ogii 


su 


rotolo. 
Carte da parati a macchina, e stampate da bai. 8 a dai 


50 per ogni rotolo” 
Carte da parati lisciate, dorate , vellutato, vellutate e 


, dal prezzo di bai. 20 a sc. 4 e bai. 65. 
Carte da parati <ellutate all'uso inglese bal. 45 il ro 


dora 


o. 
Paracamini decorazioni ad uso di Parigi, bacchette do 
rate per parati e stoffa da camera a prezzi moderatissimi. 


ETBI 57, 9. SUL LIVELLO DEL 


Termometregrafo 


Stato dei cielo 
dallo 9 ant. pree. 


in ded 


Umidità 
massimo 


2070. 
166R 


di 
clelo scoperto 


68C 
55R 


Bellissimo. 
9 Ser. cum.all'or. 
8 Ser. sirai. nob.! 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Termometro 
centigrado 


Slato del cielo 


sparito Termometrografo 


Umidità 
minimo 


di 
cielo seoperto massimo 


___—_ TT |—-—-—- 


Vendita al publico ivicanto 


dom. in Roma via del 


Pianto n. 25 rapp. | vi ec. stimata c. 


sc. 87 50 —Totale scu- 


METEORE AVTENDTE PAL WaZIODÌ PREC KPENT 


Eccmo Tribunale di Commercio 
di Roma 


Il sig. avv. Rinaldo Segreti esecutori 
testamentario della bo. mem. Chiara Monti 
ved. Capocci ha incaricato il sott. di ese- 
guire giovedì 22 corr. aprile alle ore 40 
antim. la vendita di tutti gli oggetti mobili 
appartenenti alla defonta sud. e rivenuti 
nell'appartamento posto in piazza della Pace 
n. 36 dirimpetto al caffè. 

Questa consiste in scelto mobilio di no- 
ce, in un completo corredo di abiti di stof- 
fe, velluti e seta, mantelle, scialli, non chè 
una quantità di biancheria d'ogni genere. 

, Nel negozio di mobilio posto in via del- 
lAnima n. 43 sarà distribuito il catalogo 
gratis. 


Il perito Camillo Pucitta 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccellentissimo Trib. di Commercio 
Roma 


Ad ist. dei sig. Valentino Tosti negoz. 
dom. eletto in Roma via di s. Marco n. 34 
rapp. dal sig. Antonio Guerra Proc. Rot. 

Si citano gl’infr. a comp. dopo 40 gior- 
ni per sentirsi prefiggere un termine a pa- 
re sc. 50 rale a tutto marzo ppto, quale 
lannare al pagamento di 
È di bacchi e capretti sommi» 
mistrati al fà Paoln Mattei autore dei citati, 
fare il decr. rilasciare l'ord. esecot. 
clausole commerciali e colla ‘condani 
spese. 

Sig. Antonia ved. di Paolo Mattei mad. 
tut. e cur. del minore Domenico. 

Pasqua Mattei in Desanctis Filippo De 
Sanctis come marito e leg. ammre figli, ed 
eredi del fà Paolo dom. nella villa di Ca- 
tra comune di castel s. Angelo provincia 


dell'Aquila. . 
8. Lenti cano. 
49 aprile 1858 allissa, e pres. copia al- 
l'Ass. di Polizia. 
Ant. Guerra Proc. Rot. 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 


Ad ist. del si 


avv. Pietro- Rossi poss. 


dal sott. Proc. di 596 25. 

In virtà di sent. resa n: ud. del 43 Nella canc. avanti il sullodato 4 turno, 
corr. aprile redatta e sottoscritta li 16 reg. sotto il giorna 22 feb. 1855 alfasc. n. 2637 
li 47 d. vol. 279 g.ud. f.87 r. c. 3 con sc. | dell'anno 4853, trovasi prodotto il capitola- 


al prep. Pieratti.rilasciata in spedizione li 19 
ed affissa a forma dei $$ 483 (644 e seg.del 
vig. reg. leg. e giud. li 20 dello stesso cor. 
mese è stato condannato il sig. Gio. Batt. 
Lasina impresario teatrale dom. in Venezia 
al pagam. di sc. 83 40, residuo di onora 
dovati come agli atti delli iscritta a 
prot, n. 438/1858 ed alle spese liquidato in 
sc. 8)46 oltre quelle di spedizione e noti- 
fica. 


Gaspare Cicconetti Proc. Rot. 


VENDITE GIUDIZIALI 

In forza di sent. omanata dal trib. civ. 
di Roma 4 turno il giorno 7 nov. 4854, ad 
i:t. della sig. Rosa Belpasso vedova Forti 
possid. domic. in Roma s. Giovanni 
in Laterano n. 403 , rappr. dal sottoscritto 
Proc. , 

Nel giorno 22 mag. 4858 alle ore 40 an- 
tim. nella Depositeria Urbana di Roma ip 
via dell'Impresa n.24 si procederà per mex- 
zo del pubblico incanto alla vead:ta giud. 
dei quì appresso descritti fondi con tutti e 
imnessi, connessi ec. 


beni Livorani, Cascelli, la sud. piazza e via 
salvi ec. stimate dal perito sig. Carlo Belli 
complessivamente sc. 137 50, 

2 Porzione di una casa posta in Nazza- 
no in contrada Capo Croce ossia via dolla 
Ripa ai n. 62; 64, 63, 67 e 68' corrispon- 
denti al di dierro sulla contrada della 


di Biagio Cruciani, con la cantina al n. 66 
di Gio. Batt. di Severino, la casa.della con- 
fraternita dell’Assunta la strada sud. salvi eo. 
stimata so. 474 25. 

3 Grotta ossia cantina posta come sopra 


sotto la sudescritta casa,in da la Pio- 
la al n. 107, conf. con la casa ‘sud: l’altra 
casa del sig. Rossi, Fioretti, la strada; sal- 


to, l'estratto autentico delle iscr. ipoteca- 
rie, ed é stata fatta la ripetizione della pe- 
rizia dell'ingegnere sig.Carlo Belli prodotta 
li 47 ott. 1854, tenendo luogo degli estratti 
auteotici dei registri censuari. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in ciascuno dei descritti fondi. 

Angelo Corradi Proc. 
Carlo Danesi Curs. 


—. 

In forza di sent. emanata dal trib. civ. 
di Roma 4 turno, il giorno 28 aprile 1857 
ad ist. del sig, Giacomo Bettini poss. dom. 
in Roma via di s. Vitale n. 24 rappres. dal 
sott. Proc. 

Nel giorno 4 maggio 1853 alle ore 10 
antim. nella Depositeria Urbana di Roma in 
via dell'impresa num. 24 si procederà pe 
mèzzo del pubblico incanto alla vendita 
giudiz. del qui appresso descritto fondo con 
tutti e singoli i loro annessi, connessi eo. 

Casa situata in Arsoli in contrada il 
Colle ossia borgo s. Bartolomeo ata 
coi civ. n. 8, 9, 10 e 12 composta di can- 
tina con grolta, granaro, magazzeno d’oglio 

ite murate cortile ad uso di Le- 
«ad 


con-la 4 del Calle ossia 
Belmonte, ed al di dietro col vicoletto sal- 
stimata dal perito sig. Alessan- 
dro Berrera so. 1577 50. 

Nella canc. del protocollo gle. avanti il 
sullodato trib. sotto il 1857 
al faso. n. 2476 dell” pro- 
dotto il capitolato l'estratto autentico dei 
registri ipotecari , nonchè è stata ripetuta 
la perizia del perito sig. Alessandro Ber- 
rera. 

I Il prim prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente accen- 
nato. 
Francesco Boschetti Petti Pros. di Coll. 
Carlo Danesi Curs. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMEBA APOSTOLICA. 


lavati li 
borgo s. Bartolomeo da un lato colla vid di 


della ditta Francesco Valdrè e 
Carlo Valdrà di lei rappres. neg. 
dom. piazza Pozzo delle Cornacchie n. 55 
rapp. dal Proc. Adriano Fraschetti. 
S'intima ai sigg. Giovanni Accorretti , 
Eugenio Pascoli, Domenico Ricci , Girola- 
mo Biondini, Maddalena Tornaboni ed An- 
tonio Birbaum soci dell'industria del- 
la fabri la camera a colori e 
in Filottrano d’incoga. do- 
«list ricevute in Roma le 
stuoie di cui si tratta speditegli dal signor 
Raffaele Bianchi ammre della fabrica delle 
ridette stuoie esistente in Filottrano da cui 
con lettera d'avviso in data ‘8 agosto (857, 
gli si deduce a notizia ehe dal giorno 17 
vrebbe fatta la spedizione delle 
fa dirigendole al suo incaricato 
Camillo Roscioli, come ancora 
nella stessa lettera notano l'importo delle 
manifatture, di più l'Amire Bianchi d 
fabrica a Filottrano aggiungeva averne fatio 
inteso il sig. Scipione Negri suo principale. 
Che in seguito di tale lettera d'avviso a! 
done ricevuta altra dal sig. Scipione Nel 
in data 28 mese sud. con la quale gli dava 
avviso della spedizione fatlagli dal sud. 
Bianchi qualificandolo suo agente in Filot- 
trano niun dubbio potevagli insorgere sulla 
legittimità delle persone per trattare e con- 
chiudere con il med. l'acquisto delle sud. 
stuoie e prrame, il corrispondente importo: 
quindi col pies*atto per le sud. ragion è 
per le altre da dedursi asuoluogo e tempo 
qualora faccia di bisogno,intende e dichiara 
di niun effetto, ed efficacia, la diMdazione 
trasmessagli sotto il giorno 48 mese scorto 
contre la quale pes le cose generali pre 
testando contro l'intimati modi più #0- 
lenni di tutti e singoli danni che pote 
l’ist. risentirno per la protesta suenunoiatt 
tenendoli solidalmente responsabili di tuti 
le conseguenze : salvo ogni e qualunque 
ritto azione e ragione al med. competee- 
te ec. non solo in questo ma in ogni altre 
iglior modo. 


Adriano Fraschetti Proc. 


Il Giornale di 
Brezzo'di A 


In Roma 
Per seme 
Per un 1 
Per vo trl 

posta 
All'estero 

Stati. 


La SANTITÀ DI 
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La SANTITÀ’ Di 
pomeridiane di ieri 
silica di s. Stefano, 
peria al terzo mizli 
renzo Fortunati. Al 
l'onore di riceverta 
Vicario, presidente 
logia Sacra ed Alcui 
missione. Fatto a pi 
dalla strada postale 
si compiacque osser! 
lonne ivi ritrovate, 
le medesime, arresta 
palmente su quelli, 
indizio, che apparte 

Passò quindi s 
basilica, di cui finor| 
l'abside, ove discesa 
marmi, che l’adorn 
zione, indicante esse 
a s. Stefano. Si coil 
area della basilica, 
sposizione e munifi 
brata dalle macerie. 

ione di Archeol 

Sua SantITA' d 
gresso el un lucern: 
perta dallo stesso si; 
cuni sepolcrali moni 
di singolare bellezza 
che sembrano fatti d 
sciato agli scavatori 
concesse al sig. For 
«seavi, non che ai ml 
Archeologia Sacra, | 
nello avviarsi invers 
soffermarsi con div 
per essere benedetti, 
e con modi i più 
alla Dottrina  Cristial 
tispeste volle ricomp 
gento a ciascuno, coj 
Villici la sua bened.z 
re la sovrana sua so 
Vicario ed ai membri 
TITA'  rimontata in 
Roma. 


Domenica 14 dq 
«tica Congregazione d 
colta in generale adul 
zio intorno alle operd 
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“quale erano stati pro 

Disegno.-- Gesù 
tato dal demonio. 

Bassorilievo.— I 
ne addormentato. 
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vellutato, vellatate @ 
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Parigi, bacchette do- 
(erzi moderatissimi, 


di Commercio 
oma 


Francesco Valdrà e 

di lei rappres. neg. 

lle Cornacchie n. 56 

lo Fraschetti. 

iovanni Accorretti , 

nico Ricci , Girola- 
Totnaboni ed A&- 


della fabrica 
in Filottrano da ogi 


II Giornale di Roma, esco ogni giò eecettuati i festivi ” 


Presho'di Atsoblatione da pagarsi quticipetamente 


In Roma per un aîno se, 7. 
Per semestre sc. 3 50. 
Per un trimestre se. 4 9. Pa 


Per un tri fa tulto 
polti ted: 

All'estero secondo le tasse posi 
Stati. 


Pontificio franco di 
i stabalito per i diversi 


Mercoledì 2 Apî 


Gli uiti del Governo inseriti in questo Giornale sono oMeiali. 


Le lettere, # pieghi, i gruppi’, come anco le richieste 0 le inserzioni 


teen] 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all 
officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale n. 464: 


ROMA < 


La SanriTa' pi Nostro SrevorE con biglietti 
di Segreteria di Stato si è benignamente degnata- 
di nominare l'Eîmo e Rio signor Card. Francesco 
Gaude a Protettore della Collegiata di Savignano 
nella Diocesi di Rimini e l'Einv e Rio siy. Card 
Giuseppe Milesi a Protettore della Venerabile Ar- 
chiconfraternita del Santissimo Sagramento, e de' 
Ss. Andrea Apostolo e Francesco di Paola presso 
la chiesa di S. Andrea delle Fratte in Roma. 


NOTIZIE DIVERSE 


La Santità’ pi NostRo SiGnoRE alle cinque 
pomeridiane di ieri l'altro recossi a visitare la ba- 
silica di s. Stefano, Protomartire, di recente sco- 
perta al terzo miglio della via Latina dal sig. Lo- 
renzo Fortunati. Al discendere di carrozza ebbero 
lonore di riceverla l'Emo e Rio sig. cardinale 
Vicario, presidente della Commissione di Argheo- 
logia Sacra ed Alcuni membri della stessa Com- 
missione. Fatto a piedi il non breve tratto, che 
dalla strada postale mette agli. scavi della Basilica, 
si compiacque osservare le non poche preziose co- 
lonne ivi ritrovate, i basamenti ed i capitelli del- 
le medesime, arrestando la sua attenzione princi- 
palmente su quelli, che aveano scolpita la croce, 
indizio, che appartenevano ‘alla basilica. 

Passò quiadi sul terreno.che' copre» l' antica 
basilica, di cui finora non è stato scoperto, che 
l'abside, ove discesa fermossi ad esaminare alcuni 
marmi, che l'adornavano ed a leggere una iscri- 
zione, indicante essere stato quel tempio detlicato 
a s. Stefano. Si compiacque esaminare la intera 
area della basilica, la quale per sua sovrana di- 
sposizione e munificenza viene mano mano sgom- 
brata dalle macerie, soito la direzione della Com- 
missione di Archeologia Sacra. 

Sva Santità’ degaossi di osservare anche l’in- 
gresso ed un lucernario di catacomba testè sco- 
perta dallo stesso sig. Fortunati, come ancora al- 
cuni sepolcrali monumenti profani, tra quali uno 
di singolare bellezza, tuttora colle vòlte di stucchi, 
che sembrano fatti di recente. Dopo di aver la- 
sciato agli scavatori un pegno di sua beneficenza, 
concesse al sig. Fortunati, intraprendente di quelli 
scavi, non che ai membri della Commissione di 
Archeologia Sacra, l'onore del bacio del piede; e 
nello avviarsi inversò la carrozza si compiacque 
soffermarsi con diversi fanciulli di contado, accorsi 
per essere benedetti, e interrogarli ad uno ad uno, 
€ con modi i più semplici e iosinuanti intorno 
alla Dottrina Cristiana; finchè soddisfatta di loro 
rispeste volle ricompensarli con una moneta d'ar- 
gento a ciascuno, comparendo su quegli innocenti 
villici la sua benedizione. E degnatasi di esterna- 
re la sovrana sua’ soddisfazione all'Emo Cardinale 
Vicario ed ai membri della Commissione, Sua San- 
TITA'  rimontata in carrozza faveva ritorno in 
Roma. ° 


Domenica 14 del: pp. marzo la Insigue -Arti- 
tica Congregazione dei Virtuosi al. Pantheon, rac- 
colta in generale adunanza, pronunziò il suo giadi- 
zio intorno alle opere in pittura, soultora ed archi» 
tettura, esibite al nuovo toncorso di esercizio, al 
Quale erano stati proposti questi sacri argomenti, 

Disegno. Gesù Cristo nel deserto,. vieno ten- 
tato dal demonio. 

Bassorilievo.— Dalila recide i.capelli a Sanso- 
ne addormentato. 

— Ua ospizio per veatiqualtro 
i poveri... . 3 

Dieci furono le, opere : presentate, .cioò.; due 
nel disegno; sefte nella scultura; una nell'archifet= 
lora, vontra ognuna dalla propria 
Tipetuta su lettera sigillata. Vennero, anche, 
nella sua classe, distinte coi numeri progressivi. 


E procedendosi indizio, i signori Virtuosi 
i, avvertità ti utetiotriti det‘ d aegoi opina- 
rono di' fon avere a concedere. il premio in questa 


‘classe. Giudizio che restò confermato dalla votazio- 


ne segreta. è 

Allora i signori Virtuosi della classe delta scul- 
tura, esaminate le sette opere concorrenti, notaro- 
no in ciascuna dei difetti, sia nella composizione , 
sia nello stile. Riconobbero nondimeno, che quella 
segnata col n. 4 e motto: Amor vince chi fugge, 
spiegava chisramente il. soggetto ed. offriva ancora 
molta vivezza e verità nell'azione; ancorchè lascias- 
se non poco a desiderare nel modo, del ‘trattare il 
basso rilievo e nella correzione del disegno. Que- 
sta dunque stimarono superiore alle' altre e meri- 
tevole del premio, che le venne formakmonte ag- 
giudicato dalla pluralità dei suffragi. 

Aperta allora dal Reggente perpetuo , signor 
Commend. De Fabris, la lettera corrispondente, sc 
ne trovò autore il sig. Achille Della Bitta, romano. 

Da ultimo i signorì Virtuosi arshitetti , preso 
a disamina l'unico progetto esibito al concorso, 
svolto in due sezioni orizontali, un prospetto ed 
una sezione trasversale, lo trovarono in genere di 
mediocre valore. Le piante, tracciate sopra un ret- 
tangolo sproporzionato, ne rendono mal situati ed 
incomodi gli ambienti richiesti. Il prospetto n'è 
condotto in tal semplicità di stile, da fare assomi- 
gliare questo edifizio piuttosto ad una modesta abi- 
tazione privata, che ad un pubblico stabilimento. 
Non ostante, travedendosi nel progetto qualche, 
buon principio, fù deciso-di concedere all'autore la 
medaglia a titolo d'incoraggimento, a cagione prin - 
cipalmente di stimolarlo a più severi studi sopra i 
classici esemplari, che tanto abbondano in questa 
Roma. Aperta dunque la lettera corrispondente, se 
ne rinvenne autore il sig. Fortunato Francolini, di 
Fano. 

Tutte le predette opere del concorso staranno 
a tenore degli statuti, esposte al pubblico mercol- 
dì 28 dalle ore 11 antim. all'una pom. 


Il Segretario generale 
Cav. Carto Lopovico Visconti. 


STATI ITALLANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
Dispaccio del commend. Carafa a) cav. Cano- 
‘fari; incaricato d'affari del governo napoletano in 
Torino, intorno alla questione del Cagliari, che si 
trova unito ai documenti officiali pubblicati dal go- 
verno sardo : 
Napoli 30 gennaio 1858. 
Questo incaricato d'affari di Sardegna, signor 
conte Di Gropello, mi ha dato lettura e rilasciato 
per ordine ricevato dal suo governo, di un 


| drill che oreda 


€ 

dispaccio direttogli da S. E. il conte Di Cavour, 
che verte sulla preda del vapore il Cagliari e sul- 
la processura de' sudditi sardi che ne disbarca- 
rono. 

Con la prima parte di tale dispaccio ha inte- | 
so J'E. S. esporre le circostanze per le quali ven- 
ga provata l' innocenza del capitano Sitzia e del-. 
l'equipaggio del’ Cagliari nei noti fatti di Ponza e 
Sapri, Con la seconda, poi ba, propriamente e di- 
reltamenie attaccato. ,il diritto alla cattàra del: pi- 
roscafo e degli individui che vi no imbareati, 
impugnando, per conseguenta , la legittimità. dei 
giudizi istituiti. tanta presso la commissione delle 

de, quanto presso la graa corte di Salerno per 
Fi linoa penale; è 

Ben panderate le opinioni emesse da'$,;E..il.; 
conte di Cavour, non passiaiti Orte kocre) pron 
ammetterle senza categorico s0\worrà .il sig. 
conte ‘sriedesima anzilaito convenire che le pbese 
seregno 6 90 non pos- 
sono essere ito in viasdi pa. 

essò eda valotazione dei do- 


di 
cumenti e prove che lo sviluppano , appartengono 


unicamente ai tribunali competenti , senza che .il 
governo vi debba o vi possa preadere sleuna in- 
gerenza. Quindi, pel giudizio penale, spetta alla gran 
corte criminale dichiarare la reità o l'innocenza 
degl'imputati, secondo le testuali disposizioni dell’ 
art.148, delle leggi di procedura penale, e di tutte le 
leggi europee. Pel giudizio della preda spetta del 
pari al magistrato dichiarare di essa la legittimità 
o la illegittimità, giusta il reale decreto del 30 a- 
gosto 1807, la legge del 12 ottobre stesso anno 
1807 e le ordinanze generali della reale marina 
approvate con regio decreto del 1 ottobre 1818. 

In peodenza delle pronunziazioni del magistra - 
to, ii governo non ha dato, nè poteva dare gPidi- 
zio circa la qualità dei fatti; quindi non ha rico- 
nosciuto, nè. impugnato le difese degl'imputati. Tale 
disamina incumbeado ai magistrati il governo ha 
lasciato nella piena libertà ed indipendenza la loro 
azione. 

La quale osservazione cresce di forza in rap- 
\porto specialmente al giudizio della preda, giudizio 
telativo ad un'azione meramente civile , introdotta 
dai predatori del legno, a loro particolare istanza. 
In questo giudizio, ch'è d'indole tutta privata, il 
governo non prende parte alcuna; ed in effetto in 
tutti gli atti della causa, e nella stessa memoria 
dell'avvocato Starace, l'intendenza generale di mu- 
rina non è costituita in nome proprio, ma quale 
rappresentante di diritto i predatori istanti. Ora è 
risaputo che ciascuno può adire la giurisdizione 
istituita dalle lepgi orgawiche per Jo sperimento dei 
bp -ed dci ancora 
che, per dritto internazionale in fatto di prede, la 
giurisdizione è determinata dalle leggi del paese al 
quale appartengono i predatori 

Se la parte istante nel giudizio civile introdu- 
ce la*sua azione presso il magistrato , che reputa 
competente secondo le leggi di rito, nella stessa 
guisa .la parte convenuta può impugnare tale com- 
petenza, e gravarsi ancora della sentenza che l'ab- 
bia ritenuta. E nella specie si è verificato , come 
era naturale che si verificasse , che gli stessi Ru- 
battino e Sitzia, lungi di attaccare la giurisdizione 
del tribunale adito l'hanno colle loro domande in me- 
rito riconosciuto. Con ciò hanno fatto omaggio , 
al principio inconcusso di dritto delle genti, ripro- 
dotto nei codici di tutti gli stati, compreso quello 
di Sardegna,.che gli stranieri, sia per fatti produt- 
tori un giudizio di preda, sia per fatti produttori 
un giudizio penale, sono soggetti alle leggi del pae- 
se ove tali fatti sono successi, senza eccezione 0 
distiazione alcuna. 

Lasciando adunque le quistioni di fatto alla 
conoscenza esclusiva dei. magistrati competenti, è 
d uopo soffermarci a presentare le osservazioni 
avverso la seconda parte della nota di S. E. il 
conte di Cavour. ‘ 

Esso sig. conte (concessa pure la ipotesi del- 
le, ostilità commesse dal «Cagliari, ipotesi. che per 
altro frova il suo appoggio nelle stesse confessio- 
ni giudiziali di Sìtzia e Rubattino), contrasta il di- 
ritto alla preda, sol perchè il battello apparteneva 
ad una potenza amica, nè era il caso dello stato 
di guerra fra governi riconosciuti o di fatto., A 
cade però di osservare che per dritto inter 
nale ogni ostilità consumata da un battello, sia pu- 
re coperto da bandiera di potenza amica, dà drit- 
to alla preda del legno medesimo , in ,qualangue 
luogo sia esso perseguito. Non può esser dubbio , 
questo principio, che è ineluttabilmento scolpito in 
tutti gli scritiori di deilto internazionale Lantichi e 
moderni ; ora sopratatto che si è convertito a re- 


‘gola del diritto medesimo pel noto fatto del Carlo 


Alberto che.pure era un, battello piemontese. 


illegittimità della proda, non può, per massima, 
tontrastarsi il diritto ad un tale procedimento; per- 
ciocchè, si ripete, ogni stranioro è soggetto alle 
leggi del paese, in cui gli si imputi di aver de- 
linquito, ancorchè dopo la discussione delle prove 
risulti innocente. 

Irdipendentemente poi da quanto si è detto 
pel diritto alla preda, la semplice caltura avvenu- 
ta io alto mare non può dirsi contraria al dritto | 
delle genti. Per fermo, atteso le delinquenze com- 
tesse nel territorio del regno dagli individui che 
4i trovavano imbarcati a bordo del Cugliari, po- 
ievano le autorità del real governo spingersi ia 
alto mare per fatne la cattura; alto mare per al 
tro cliey anche nel caso attuale, è sotto le vedute 
delle tiostre coste. Poichè non può dubitarsi del 
prificipio che, avvenuto l'atto di ostilità e di pi- 
rateria, la parte offesa da tale atto abbia il dritto 
di perseguitare .il fiemico od il pirata , dovunque 
lo trovi vim vi repellendo. Nel rinconiro la per- 
secuzioné del legno ebbe luogo appunto per reati 
tompiuti nel territorio dello stato ; fu dunque le- 
gittima, e poteva proseguirsi anche fuori il peri- 
tnetro del mare prossimo e territoriale , ossia sul 
fieno mare ; il quale, essendo di proprietà nullius 
e di uso cdafune a tutte le nazioni, non impediva 
di derto ai funzionari del goveruo di continuare 
la loro azione. Allora dovea la persecuzione arra- 
starsi quaudo il battello fosse giunto fra il tlro di 
tindoné da un continente stranieru; in questo caso 
il mare cessava di esser libero e diventava  pro- 

tà dallo stato confinante , sul cui territorio 
fiiun altro poteva esercitare giuridizione. Ma nel 
&aso del Cugliari, che la persecuzione è comincia- 
fa sulle coste contigentali del regno, e si è tras- 
spdrtatà quindi fino in alto mare, nou può con- 
trastarsi la legittimità della cattura. Vi si aggiunge 
che vi era anche molto a sospettare che, e.eguito 
dal Cagliari il primo sbarco a Sapri, si avesse il 
proponimento di ritoruare a dirigersi sulla stessa 
isola di Ponza 0 sulla prossima di Ventotene, ove 
éranti altri individui che avrebbero potuto esegui- 
té il movimento dei primi imbarcati. È poi no- 
tevole che il Cagliari stesso si rimase alquanto nel- 
le acque di Sapri, fino a che i rivoltosi sbafcati 
fossero en ia città, e poi prese la rotta per 
la stessa direzione por la quale era venuto, senza 
firendere quella di accostarsi a Napoli o ad altro 
punto del regno, per avvertire dello accàduto, co- 
trie sarebbe stato di suo dovere, e qualora fosse 
stato vero che il vapore non agiva spontaricamen- 
te, ma forzato dai fivoltosi che erano a bordo: 

Siffatte idee sono state implicitamente ricono- 
icluta dallo stesso sig. conte di Cavour, essendosi 
hiel suo dispaccio espresso ché possano i tribuna- 
li del regno procedere a giudizio contumaciale. Ma 
sé ai ha giurisdizione a procedere iu contumacia 
Ja si debbe avere del pari a giudicare in cont 
dizione, Se non ché; stando gl'imputati presenti in 
tarcere, il giudigio contumaciale sarebbe un’ anti. 
tesi colle tegole della procedura penale. 

Pet la qual cosa it questo affare, come l'In- 
ghillerrà stessa ha dichiarato, non si può avere di- 
titto di tictiiédere che ui giudizio, regolare, pub- 
blico. À raggitingere apputito questo scopo sono 
sttérinamente rivolte le cure di S. M. 

La pendénza del procedimento ismanzi al re- 
glò atrimiragliato sardo non potrebbe far sospen- 
derd l'azione della giustizia irinanzi ai tribunali del 
tégno} esséndo noto per dritto internazionale che 
la consegna del suddito del governò richiedente 
hori si può tdnsentire in peridenza di un giudizio 
pedale presso il magistrato del governo richiesto. 

Quanto poi alla domanda di restituzione del | 
tafico, basta daré uno sguardo sulla sentenza ren- 
dutà gih in prima istanza dalla commissionò delle 
prede; cor la quale tranne il contrabbando da 
guerra, si è disposti la restituzione del carico ai 
proprietati cui appartiéne. 

Da vltinio Ja-quorela forntolata da S. E. il 
tonté di Cavour per non-aver' potuto l'agente di- 
plomaticd e consolare sardo conferire, durante un 
berto intervallo di tempo, co' suoi connazionali ar: 
restati, trova la risposta negli articoli 166 e 169 
Yéllo leggi di procedura ponalé, udiformi in ciò a 
tuasi tutte lc legislazioni d'Buropa; i quali trtico» 
fi vigiano le conferenze coi dettami fino allo stu 
diò del giudizio di accusa. Ed in effetti appena 
the furono esaurite tàli formule di procedura, il 
terisolé sardo, conteniporaneamentò ‘al consolo’ in 
Bleso, è stato ammesso, sémprò che lo hà voluto; 
ù téieré abboccamenito cogli arrestati. 

Sono le considerazioni tutte ché. il go- 
Vérdo del re è iù. grado di fare sulidlispaccio' di 
B. R. il signor ‘contò di Gavoury:ed.. ella. è. autoè 

huetle "Rae ami di ‘® copia ale 
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‘gli Affiri: stri Gamarà 
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SwART ESTERI 
GRAN DREPTAGNA 

Nella seduta del 12 della Camera dei Comuni, 
il signor Leadlans chiede al cancelliere dello scac- 
chiere quando sarà comunicato alla Camera il pa- 
rere dei giureconsulti della corona in proposito del 
Cagliari. 

Il cancelliere dello scacchiere. A_ cagione del- 
l'essersi ricevuti documenti importautissimi a que- 
sto proposito arrivati sabato, io nom potrei rispon- 
dere categoricamente a questa domanda, Tali docu- 
menti sono stati sottoposti all'esame def giurecon- 
sulti della corona. Spero fra un giorno o due po- 
ter dare i ragguagli domandati. 

È della più alta importanza che l' esposizione 
finanziaria non sia differita . Nun si votarono fino 
adesso che sommo a conto. Se i lavori prepara- 
tori saranno compiuti sui grandi servizi dello Stato, 
da oggi a otto iv credo di poter fare la mia espo- 
sizione finanziaria. Avevo fissato la seconda lettura 
del bill del governo delle Indie a lunedì prossimo; 
ma sé io fo l' esposizione finanziaria in quel gior- 
no, avrò cura di provvedere che la sevonda lottura 
del bill delle Indie si faccia il più presto possi 

ile. 

Lord J. Russell. Vengo a provocare l' atten- 
zione della Camera intorno ai due bill sottoposti 
al Parlamento sul goverrio futuro delle Indie. Sic- 
come vi è divergenza d'opinione sopra questi due 
bill, io credo che sarebbe conveniente ad un tem- 
po e desiderabile che la questione fosse esaminata 
in Comitato di, tutta la Camera, sopra una serie di 
risoluzioni comprendenti i principali punti da de- 
cidersi. Se il gorerno non è disposto a tenere que- 
st'andamento, ne prenderò io stesso l' iniziativa. 


Il cancelliere dello scacchiere.Io partecipo al-. 


l'opinione del nobile lord. Il presente governo non 
fece che seguire l'andamento tenuto da lord Pal. 
merston, che è quanto dire il procedere per mezzo 
di un bill; questo andamento ci parve essere del 
gusto della Camera, e dover prevenire dilazioni inu- 
tili. Non si adottò del resto il principio d'alcuno 
dei due bill, nè è troppo tardi per seguire la via 
che è stata ora suggeriti dal nobilé lord. Io l'ap- 
provo pienamente, e, pur lasciandogliene la rispon- 
sabilità, credo il nobile lord eminentemente dotato 
di tutte le qualità necessarie in ragione del suo 
grande ingegna 6 della: sua iufluenza sopra questa 
Camera per presentaté queste risoluzioni. Niun o- 
stacolo sarà posto all'andamento ebe il nobile lord 
propone di seguite | ed io credo desiderabile che 
coteste risoluzioni sieto presentate nel più breve 
termine. Iv coadiuverò il nobile lord fissando un 
giorno per quest’ obbietto, e spero che, venuto il 
giorno dell discussione, la Camera tratterà la que- 
stione senza spirito di 
Lord J,. Russell; M 
risoluzioni se non qualor 
voglia far ciò egli stasso 
Sir C. Wood, Io sono maravigliato di vedere 
il governo disposto ad abdicare le sue funzioni. E 
cotesta una quistione di somma importanza, e nella 
quale il ministero dutrebbé prendere l' iniziativa. 
Il sig. Walpole. Il caricelliere dello Sgacchieré 
ha voluto dirè'solamenté che, essendo i due bill 
sottoposti al Parlamento, l'uno cioè presentato dal- 
l' antico ministero e l'altro dal ministero presente , 
non conviéne cho noi abbandoniamo la nostra pro- 
posta senzachè la Camera ci abbia fatto conoscere 
precisamente la sua volontà : è desiderabile che la 
quistione sia preliminarmente esaminata in Comi- 
tato, 
Lord Palmerston. La quistioie è troppo im- 
a. Lo de- 
discusso e 


io ndo domanderò 
governo di S. M. non 


icostérebbe dalle sue formo ordinarie di procedura. 
Il priticipio della legislazione (l'unico puoto al qua- 
le polrébbe ana risoluzione connettersi) fu già adot- 
tato dallà Gamera è dal pagse. Discutere oggi riso- 
tuzioni sarebbe an perder tempo, petocehè: si discu- 
letebbo cdsì dé vulte le singole parti ; una volta 
solto forma di risoluzione, è l'altta sotto foraia di 
clansole: 

Hl sig. Horsman, Îl fatto stesso della presen 
tazitine di'due. bill: alla Camera prove tutta la diffi- 
coltà della matgtia. E4s0 dimostra, quanto proma al 
governo d'avèn Pasdistenza' del Parlamento por far 
passare doa determinizione di tal natars. Nè l'uno 
arrgieazig toildisfadente 3 6 

itò dî parte potrà pre- 
| quest deo Sil val 


se sì considera 
siddori alla 


‘o credo che il divisamento di una risoluzione è an- 
cora il migliore di tutti. 

La silla continuava alla parteuza del cor. 
riere. 
— Togliamo dal resoconto della seduta me. 
desima alcuni passi dei discorsi di più oratori re- 
lativi alla Fraacia. 

Il sig. Bentinck. Nessuno certamente pensa che 
an'invasione esteta potrebbe avere del successo in 
Inghilterra, ma il solo fatto dello sbarco di alcune 
migliaia d'uomini di truppe straniere, questo non 
sarebbe che per alcuni giorni, porterebbe ua aspro 
colpo al credito, al carattere alla posizione da 
l'Inghilterra, e bisognerebbero per riparare questo 
colpo 6 degli anni e dei milioni. È mestieri dun- 
que che noi manteniamo una forza sufficiente per 
rendere un’ invasione assolutamente intpossibile. 

Lord Palmerston. Vi sono tre grandi potenze 
navali al mondo (senza parlar dell'Inghilterra). Es- 
se sono la Francia, la Russia e gli Stati-Uniti. Que- 
sté potenze noti ‘hannd quasi colonie , @ sono tl. 
mente indipendenti da una guerra marittima , che 
uno scacco navale non le pregiudicherebbe mate. 
rialmente. 

La nostra posizione insulare , al contrario, fa 
della protezione marittima una cosa essenziale per 
la nostra sicurezza, e d'altronde noi sbbiamo im- 
mensi possedimenti coloniali sparsi sulla superficie 
del mondo e che esigono una marina considerevels 
per difenderli. Allorchè la Francia e la Russia si 
studiano di moltiplicare i loro vascelli di linea, 
sarebbe cosa imprudente per l' Inghilterra di non 
fare altrettanto. 

Si dice che gli uffiziali della marina francrse 
pretendano che i vascelli di linea siano inutili , e 
che sia cosa migliore l'aver molti più piecoli basti- 
menti. A mio credere, non è da ua servizio rivale 
d'un'altra potenza marittima che noi dobbiamo ri- 
cevere i nostri schiarimenti, ed io credo che fino 
a tanto che altre potenze marittime costruiranno 
un più gran nudiero di vascelli di linea, dobbiamo 
noi stessi imitarle. Si sa che il governo francesi 
adotta misure che, in pochissimi anni, devono do- 
tar la Francia d’una flotta di vascelli di linea a 
elice quasi eguale a quella che nuvi potremo avere 
a quell'epoca; 

Da sue canto , il governo russo fa costruire 
colla più grande attività una formidabile flotta di 
grossi vascelli di linea; vi sarebbe dunque eccessi. 
va imprudenza da, parte del nostra, governo, di _g0n 
accrescere pure il numero insuflicientissimo di va- 
scelli di linea a elice che già possediamo..... Quan- 
to ai nostri arsenali, è opinione degli uumiui com- 
petenti ché essi siano molto limitati. [vu credo che 
Cherburgo , da se solo, sia così ragguardevole come 
la più parte dei nostri arsenali riuniti. 

Sir J. Pakiagton: Convengo che i bastimenti 
a vapore francesi siano, proporzionalmente, d'una 
forza di cavalli maggiore di quella dei bastimenti 
a vapore inglesi ; ma se consideriamo l'armamento 
delle due marine, il materiale d' artig ieria della 
marina inglese è più ragguardevole e di maggior 
calibro di quello della marina francese. 

Horsman: Parlasi degl' ingenti lavori di Cher- 
burgo. In luglio prossimo , una ferrovia. deve ivi 
condurre; allora il governo francese sarà alla testa 
d'una stupenda armata e di una superba marina, e 
gli sarà più facile di mettere a bordo de'suoi b.- 
stimenti 100 mila uomini che all'Inghilterra di met- 
terne 30 mila sopra i suoi. 1 bastimenti a vapore 
francesi possono trasportare duemila uomini per 
volta; con una strada forrata da Cherburgo a To- 
lone, la Francia potrà equipaggiare simultaneamen- 
te due flotte, trasportando facilmente i suvi uomini 
da un porto all'altro. 

Quantanque ‘abbia una flotta tanto numerosa 
quanto quella delta Francia, l'Inghilterra non è in 
grado d'equipaggiarla così bene' e di mettervi il 
tumero di marini necessari. Essa già pon ha più 
la supremazia del Mediterraneo, dove la Francia 
conta*una forza navale al doppio dell'inglese. Se 
disgraziatamente venisse a ppiare una guerra 
fra i due paesi, la Franc rebbe il vantaggio 
all'aprirsi della lotta, 6 tutti sanno che il principio 
è d'un'immensa importauza, Napolgone E desidera- 
va d'esser padrone del cagale per 24 ore; è d'uopo 
riconoscere ché se una @rmata francese venisse a 

* sbarcare sulle mostte-coste, la condizione. dell' In- 
ghilterra. sarebbo critica. Mi guardi il. cielo dal vo- 
Jer seminare l'allarme, ma io dico che noi dobbia- 
mo prendere le nostre precauzioni. 


SERBIA 
La Gaz:etta Serbica di Belgrado det 1 corr. 
antunoia colle‘ seghenti parole la grazia, fatta a! 
setiatoti, condatibati al carceré in vita. 
È noto. con quinta tà la serenità del 
principe abbia wiatito, in-via di grazia, la poss 
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di morte inflitta in tutte le istanze giudiziarie a 
coloro, che congiurarono contro la sua vita, nella 
pena del.carcere in vita. 

Ma Sua Serenità non arrestossi a quella gra- 
zia impartita ai rei, e degnossi anche nel traseor- 
so inverno, e specialmente in occasione di grandi 
iorni festivi, di migliorare generosamente la loro 
condizione. 

Adesso poi, avvicinandosi le sante feste pa- 
squali, Sun Serenità il principe , seguendo la voce 
del proprio cuore, ed animato dal desiderio di eser- 
citare in modo più ampio il suo atto di grazia, 
s'iadusse per riguardo alle sventurate famiglie dei 
condannati Stefano Stefanovic, Paolo Stanisic, Paun 
Jankovic , Cvetko Rajovic e Milos Mercajlovic , a 
condonar loro, in via di grazia, il resto della pena 
del carcere, sotto condizione che i graziati vivano 
fuor di Serbia e non facciano senza la sua permis- 
sione -ritorno nel paese. 

Questo generoso atto di grazia venne ieri, va- 
le a dire il $ marzo 1858, comunicato ai rispet- 
tivi ministeri per la sua esecuzione. 


—_————_————_©@ uc 
NOTIZIE DEL MATTINO 


La Gazzetta Piemontese del 17 dice che la di- 
scussione sulla proposta di legge per i reati di 
stampa cd il giurì continuò il 16 nella camera dei 
deputati. Dopo un discorso dell'avvocato Marco in 
appoggio delta proposta ed un’ altro dell' avvocato 
Bertazzi in senso contrario , sorgeva a parlare il 
sig. conte di Cavour, presidente del consiglio dei 
ministri, il quale svolgendo le alte considerazioni 
politiche che hanno persuaso i corisiglieri respon- 
sabili della corona a sottoporre al parlamento la 
presente preposta di legge, ricordava come fosse 
opportuno e giusto; che dal Piembnte sia pronun- 
ciata la solenne condanna della scellerata dottrina 
dell'assassinio politico e pregava l'assemblea ad ap- 
provare la proposta. ll ministro conchiudeva il suo 
discorso dichiarando che qualunque fosse per es- 
sere la decisione della camera, egli ed i suoi col- 
leghi si sarebbero riverenti ad essa inchinati. 

Il Afoniteur del 16 annuncia che $. M. l'im- 
peratore Napoleune giunse la sera del 15 a Parigi 
reduce da Motte-Reuvron. 

Il consiglio di stato ha rigettato tutte le pro- 
poste, che aveano per iscopo di modificare la leg- 
ge sull’imposta dei valori mobiliari. 

Nl Pays crede di poter affermare, che il ma- 
resciallo Vaillant, ministro della guerra, si preoc- 
cupa attivamente di eseguire le disposizioni del 
decreto 8 aprile 1837, che ordina, in principio la 
creazione di strade ferrate in Algeria, e di attuare 
il pensiero emesso dall'imperatore, di chiamare 
l'armata di Algeri, la quale non ha più nemici da 
combattere, a lottare contro nuove difficoltà, apren- 
do strade ferrate sì necessarie allo sviluppo della 
prosperità della colonia francese in Algeria. 

La camera dei lordi nella seduta del 13 corren- 
te, ad una maggiorità di 28 voli rigettò la legge sulla 
diffamazione per stampa, di cui l'oggetto principale 
era di stendere ai resoconti delle discussioni del 
Parlamento e di certi meeting pubblici, le immuni- 
tà, che godono i resoconti del dibattimento giu- 
diziario. n 

La questione dell' ingaggio degl'indigeni di A- 
frica al servizio dell'armata indiana, è rimessa al- 
l'ordine del giorno dal sig. Lowe, il quale chiéde 
che sia presentata copia delle istruzioni relative a 
questo affare. : 

Lord Palmerston ba fatto osservare che la sola 
difficoltà, che vi ba per arruolage qualche reggi- 
gento di Kroomen, si è the rassomiglia ad un ri- 
torno verso la tratta dei neri. Senza ciò egli opi- 
nò, che questi reggimenti potevano essere adoprati 
ulilissimamente nell' india. Ù 
«Il signor Thompson ‘rispose che egli ha co- 
mandato dei Kcoomen, è che sono la razza’ più 
vile di uomini, che s.a al mondo, 

La Gazzetta di Madrid del 12 pubblica la 
relazione della cerimonia che ha avuto luogo il 
giorno 19 nella cappella reale in occasfoné che 
S. M. consegnò la berretta cardinalizia agli arcive- 
scovi di Toledo e di Siviglia promossi alla Sacra 
porpora nel p. p, concistoro. ‘ 

Monsignor Naselli, ablegato apostolico ; dopo 
di averé' presentato il-Breve' di S. S.. nel. conse» 
guare a S: M. lo insegne cardibalizie ,- perchè Ella 


volesse degnarsi di fregiatne i due porporati, tenne. 


un lungo discorso, a cui 


S. M. risposa con un' al- 
tro. t 


S. M, la regina è p 


Aranjuez, come iam 

Le truppe -della guarnigione coprivagoila lince 
the dovea percorrere la regina. La.reale comitiva 
vi diresse per la via di Alùuneda al santadrio del: 


l'Atocha, donde, dopo la sacra cerimonia di uso 
Fecossi alla stazione deHa fentoria ‘e partì por il 
luogo suindicato. 

I ministri, i presidenti delle Cortes e del se- 
nato e altri personaggi ebbero l'onore di ossequia- 
re S. M. nel momento della paftenza. 

Un dispaccio del 14 dice ele “le Cortes non 
tarderanno ad esaminare il progetto di legge, cho 
deve dividere le Canarie in due provincie. 

Il Times ha da Lisbona 9 aprile: 

Il decreto reale per la elezione di ‘una nuova 
camera di deputati che dovrà riunirsi a Lisbona il 


Î 7 giugno, ordina che le operazioni elettorali inco- 


mincieranno nei collegi parrocchiali il 2 maggio. 

Il risultato dovrà essere pubblicato nel capo 
luogo di ogni circolo elettorale il giorno 9. 

Il ministro di giustizia, sig. Silvestro Ribeirol, 
ha dato la sua rinuncia, ed il s10 protafoglio è 
stato affidato al sig. d'Avila, ministro delle finanze. 

Intorno all’ incendio di Cristiania sappiamo solo 
che sono stati ‘distrafti tre quartigri: délla (città e 
il fabbricato della banca, della quale però si sono 
salvati i valori e le carte. 

La seconda camera degli stati generali di 
Olanda si è riaperta il 13. 

Comunicati i reali decreti al nuovo ministe 
ro, it sig. Bochussen lesse il programma politico 
della nuova amministrazione, che fu accettato dal 
re. N 

L'Orer land Friend of China del 27 febbraio 
asserisce che per questanno è abbandonata ogni 
idea di visita a Pekino, e che gli ambasciatori non 
passeranno da parte del nord al di la di Shangai. 


PRINCIPATI DANUBIANE 


La Gazzetta di Temesvar del.12 corrente an- 
nuncia essersi dimesso il ministero serbo, e nel suo 
numero del 13 corrente essa comunica i nomi dei 
muovi ministri. Essi sono: Garaschanin, interno ; 
Zernobarez, giustizia; Velkovic, finanze, Magazino- 
vic provvisorio predstavni& e Vicié presidente del 
senato. La suddetta gazzetta dice volersi astenere 
da ogni comento sulla nomina dei nuovi ministri, 
e crede solo poter supporre che il nome di Ga- 
raschanin nella lista ministeriale indica a sufficien- 


za che la voluntà del principe non è libera in que- | 


sto momento. 


IMPERO OTTOMANO 

Leggianiò ne' fogli viennosi del 15: 

Secondo le ultime notizie dall'Erzegovina, la 
fregata turca Feisi-Bahui con a bordo .il funziona- 
rio ch'era finora governatore della Bosnia abban- 
donò il 12 corrente il porto di Klek. Tutti i mon- 
tenegrini si ritirarono dai dintorni di Trebigne, 
Zubzi e Krusowize nelle loro montagne; solamente 
due di essi rimasero presso Luka Vukolovich , il 
quale del resto continua a serbarsi tranquillo. 

— Furono presentati al consiglio del Tanzi- 
mat i disegni per la ricostruzione di Sulinà, e spe- 
rasi che fra breve verrà emanata, una risoluzione 
del sultino per tiedificare quella città. 

Da Tiflis riferiscono ai giornali ottomani che 
il principe di Mingrelia, condannato a morte per 
aver assassinato il principe Gagagin, ch'era in edu- 
cazione nel ginnasio di quella città, com'ebbo no- 
tizia che suo padre era stato giustiziato, si avven- 
tò furiosamente contro uno de’ suoi maestri, ed 
essend» stato viulo, si uccise con una pugnalata 
nel cuore. 

— L'Agramer Zeitung ha dalla Bosnia 6 cor- 
fente quanto segue: ai 

Dacchè le truppe sbarcarono in Kleck, si ese- 
guiscono le misure di cui vi feci cenno nell ultima 
mia. Il 30 marzo partì da Bihac per Mostar il 
primo trasporto di cavalli carichi di farine. Il 81 
gli tenne dietro un più forte di 600 cavalli cari- 
chi di frumento e di farine, Questi trasporti pren- 
dono. ld via di Glamoc;: vMostar,  doude si 
recheranno poi alla vera r 
l'inoluro degli accennaji viveri ‘si ricorse quasi 
esclusivamente ai raid; per cui le migliori forze 
sia in uomini che in cavalli farono tolte agli im- 
minenti lavori campestri. Si è convinti che una 
gran parie dei cavalli e molti fra gli uomini non 
vedranno più mai o almeno nos così presto la loro 
pitiia. } 

Anche da, Dubica partiva il 29 marzo diret- 
tamente per Mostar una simile spedizione compo» 
sta di 120 cavalli. 

Olire a queste carovane, le quali saranno se< 
gulte da partechie altre, (rovatigi;\pronti : alla par- 
tenza molti. altri. cavalli. per .d'pro dei bascì-bozuk, 
pel treno delle artiglierie e 
izioni. A. 


soma fu provveduto dai 
va, i bey edi commercianti’ 


43, 18; 24 sa) 


nirono 18 cavalli, quelli di Poci 45, quelli di Ca- 
sim 45, di Kladus piccolo 18, di Kladas grande 16, 
di Sturlic 10, di Dubica 6, di Prider 10, di Krupa 10; 
e così di seguito i castelli di tutte le nabie secondo il 
numero della loro popolazione maomettana. Come del 
resto in tutte le occasioni , i c ni furono in- 
gannati. nella prestazione erariale anche questa 
volta. Ai cristiani più agiati concedeva di risca ttar- 
si dalla prestazione, ma non appena pagarono il 
correspettivo essi vennero nuovamente ricondotti 
dai zapti e dovettero sborsare altro danaro od as- 
soggettarsi irremissibilmente al trasporto. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Loxpra 18 Aprile. 


Il Giurì ha dichiarato Simone Bernard non 
colpevole del crimine di fellonia. Bernard sarà po- 
sto in libertà dictro una cauzione : e verrà giudi- 
cato per delitto di cospirazione. Credesi, che go- 
verno abbandonerà affatto l'accusa. 


Parigi 19 Aprile. 


* È arrivata S. A. R. la granduchessa di Ba- 
den: S. M. l'imperatore è andato a riceverla alla 
stazione della strada ferrata. 


Bomsay 24 Aprile. 


L'Enylishman assicura che Nena-Shaib si trova 
a Calpee ; e che sì propone di penetrare nel Dec- 
can per aiutare i maratti. 


SOON LIS: ST.À O: 
NELLA LIBRERIA BONIFAZI 


Piazza di Venezia n. 104 


Il giorno di lunedì 26 aprile corr. avrà luogo alle $ }. 
pom. la'vendita per auzione di tre scelte librerie’ apparte- 
nute alla ch, me. di Monsig. Girolamo Feliciangeli , dottor 
Niccola Alfonsi , e R. ed Ill. ecclesiastico. Il catalogo tro- 
vasi nello stesso negozio. 


e rr 


Il dottore Boniver oculista, medico della facoltà di Pa- 
rigi, trovandosi di passaggio in Roma, si fà un dovere di av- 
vertire gli abitanti di questa città , ch’“egli curerà gratis 
tutti i poveri che gli si presenteranno con malattie d’occhi; 
e che sarà reperibile tutti i giorni nella sua abitazione , via 
Due Macelli n. 424 secondo piano, peri poveti dalle otto 
alle nove antim., e per quelle persone che vorranno cunsul- 
tarlo da mezzogiorno alle due pom. 


VENDITA TOTALE 


D'OEGNI SORTA DI TEIERIE 


Con deposito in via del Corso num. 189 primo 
piano. 


La generale mancanza di danaro, il cattivo stato del com- 


‘mercio in Prussia e Amburgo e le considerevoli perdite nei 


medesimi luoghi, ci pongono in necessità di togliere | nostri 
depositi di cgmmissione in Italia e di vendere su questa 
piazza a tuttò prezzo. 

È impossib.ls di ricondurre le mercanzie in patria a 
causa dell'alto dazio e delle enormi spese di trasporto. 

La sotto stanta nota dei prezzi deve indurre ognuno a 
comprare anche mon avendone bisogno. Per togliere ogni 
dubbio in rignardo alla bontà della merce ci offriamo di pa- 
gare la somma di 


« SCUDI 300 


A colui il quale potrà provare nella tela , da noi ven- 
duta per puro lino, trovarsi mischiato del cotone. 


PREZZI FISSI 


Mensali di tessuto a traliccio senza cucitura, preszi an- 
lichi da paoli 5, 8.@ 42 ridotti a paoli 3, 5, 8; 

Fazzoletti di tela bianca con belli orli, detto da se. 21 
31 5, 8 e 12, ridotti a sc. 1} 2,3, 688. 

Coperture di tavola damascate, come pure salviette per 
(he .in tutti i colori a seelia, detto d. da sc. 1, 2,3 e #; ri- 
dotti a so. 1, 4, 2,03. 

Tela forte, detta di montagna, la pezza pet 42 camicie, 
da sc. 14, 4180 20, ridolto a sc. ‘0 12 e 44. 

Tela doppia la pezza per 42 catnicie da sc. 20, 22 e 30, 
ridotto a sc. 65, 17 e/20. 

Tela fina d'Olanda la pezza per 12 camicie,da se. 30, 36, 
40 è 40, ridotti a sq, 20; 24 30 @ 35. 

Tela di corona d'Olanda straordinariamente fina, da scu- 
di 40, 50, 65 e 75, ridotto a sc. 25, 35, 42 @ 50. È 

Fornimentì da tavola di lusso con € @ 12 salvieltò , da 


sc. 4, 53, 8 69, ridotto a se. 2% 3Ì, 506. 
 Fornimento de tavola-del più fino reso damascato co n 6, 
da so. 8,12,16, 24, 30 @ 45,ridotto a so. 8, 


8,12, 16, 20 
Compagnia di commercio Prussiano Amburghese. 


ARRIVATI DAL 46 AL 47 APRILE 


Da Napoli—Grubam G. dottore inglese— Rus C., Wales 
G. e Wood Amony prop. americani—Smith G.e Elliot C. prop. 
iaglese—Leveissier Gio. neg. francese— Biugson C. poss. fran- 
Principe Waldemar Gort- 


cuse—Luigi duba Giusso di Genova. 
gin di Russia. 


Da Firenze—Kalhe:matten T. generale svizzero —Martin 


L., Vix E. prop. francesi. 


Da Marsiglia—De Bonstellon G. ciamberlano di Austria. 


PARTITI DAL 46 AL 17 APRILE 


Per Napoli Lafronque G.incaricato del Messico,Cestella 
E., Escolant A. , Montes E. impieg. del Messico — P. Gio. 
Cortes relig. di Spagna—Bonard D., Barraud M., Gautier C. , 
Dufour C. con 2 persone — Da Brione €, Cupillard V. prop. 
francesi—Rocke E., Chamberlin A., Anderson G., Newill R.con 
due persone, Doillas L. prop. inglesi— Mosting T. membro del 
parlamento inglese con 2 persone—Argenzi G. prop.di Napoli— 
Contessa Malachowska C. di Austria con 2 persone —Menouzio 


A. prop. di Milano. 


Per Firenze—Benali L. officiale sardo—Licknell E.,Gaus- 
set L., Thonson R., Morttoch L., Thompson E., Buchun G. 
con 3 persone—Anstey G. con 6 per‘one—Drion O., Hauzieur 
sdback dei Paesi Bassi can 5 
persone—Hawland Gordiner, Cummincham E. con due sorelle, 
Clarke 1, D'Art M. prop. americani— De Malzeneff A. con la 
sorella prop. russo—Conte Alfonstieco A. di Russia—Gosch ©. 


Gio. prop. belgi — Barone G. B; 


prop. di Norvegia. 


Per Prussia—Baronessa Kimsky M.di Prussia—Zumbusch 


G. prop. prussiano. 


giori dei 


gato , nelle febbi 


così pure nell 


da Collamari 


SCIROPPO LAROZE 


DI SCORZE D'ARANCIO AMARE, TONICO ANTI-NERVOSO 


centi. 


approvato dall'Accademia imperiale di Medicina e dalla Scuola di Farmacia in Parigi. 


Il suffragio ottenuto in tutta Europa dal SCIROPPO LAROZE TONICO ANTI-NERVOSO è do- | 
vuto ai suoi costauti successi, aulcuticamente comprovati nelle malattie nervose delto stomaco e degli || 
. Gli esperimenti in tutti i sensi fatti dai più celebri mei n ! 
proposti per gnarire le affezioni nervose, questo Sciroppo è il solo che abbia prodotto effetti mag. 
promessi. L'azione antispasmodica del SCIROPPO LAROZE è un fatto da non potersi più 


attestano che di tutti i rimedi 


revocare in dubbio, e come tale ammesso da tutte le corporazioni mediche d'Earopa, in base di ri- 
sultati i più soddisfa 


Esso è specialmente efficace nelle palpitazioni di cuore, nella epatite cronica con ingorgo al fe- 
lente nervose con esaurimento di forze e debolezza generale, nelle costipazioni 
ostinate, cattive digestioni, inappetenza, ipocondria complicata a gastrite, gastrite acuta e cronica; 
isterismo, nelle convulsioni, nei dolori e crampi di stomaco, acidità, calore ed 

zione dello stesso viscere; nello sfinimento, mal di cuore, coliche, vomiti nervosi, neurosi viscerali, 
conyalescenze accompagnate da languore, prostrazione, 
to di forze, ipocondria, sincope, malintonia ec. 

A fine di evitare le contraffazioni, ogni boccetta 
rezzata rosso, avente da un lato, nella parte marezzata, impresso: J. P. LAROz&; e dall'altro le iniziali 
J. P. L. in maiuscolo; più la firma Laroze con sopra il timbro del governo francese, a cui si deve 
guardar sempre come a segno che attesta la legittima provenienza del prodotto. a 3 

Per la vendita all'ingrosso, indirizzarsi a J. P. Laroze, farmacista della seuola speciale di Pa- 
rigi rue de la Fontaine Molière n. 39 bis. — Agente' in Torino D. Mondo, via B. V. degli Angeli 
n. 9. Trieste, Serravallo. Vendesi in tutte le principali farmacie d'Italia, e specialmente in Ancona 
Milano, Rivolta e Sartorio, Andrea Ravizza, Riva-Palazzi; Brescia, Soncini e Piloni; 
Firenze, F. Pieri, Roma Farmacia Sinimberghi. 


debolimeuto del sistema nervoso, esaurimen- 


di Sciroppo è ricoperta una fascia gialla ma- 


OSSERVAZIONI VILTEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA 


METRI 57, ©. SUL LIVELLO DEL MARE 


Vonfronto delle scale 289°" 757°" ; 27? 730%", 89; 1% 2°m 256 1.° R.1.° 25 Cent. 1.° C. 0°,80 R. 


Baromatro 
in millimetri 
ridotto a 0 


7 antimeridiane 
3 pomeridiano 


20 Aprile. 
pi 9 pomerid. 


Stato dei cielo 

Termometro in decimi 

cenligrado di 
clelo scoperto 


7 Ser. nuv. sp. 
9 Ser. cum. 
6 Neb. a 


INPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A 


Termometregrato rea 
a direzione 


6 forza 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Î E Sato de) celo Termometrografo Vento 
SER ira Gnidià SI le ti direzione MrtzORE AVTENOTE DAL nziONÌ PARC EDENT 
cielo scoperto massimo minimo sun 
_  -— n —_—_—_—_______ 
Bologna 


Si deduce a notizia di chi 
avervi interesse, che sebbene i 
Innocenti sia possessore di ui 
sc. 58, accettata dal sig. Domenico Frontini 
per la fine aprile corr., pure nulla da que- 
sto gli si deve , non essendosi veriflcata la 
condizione per la quale la cambiale fu 


creata. 
S. Ermetes Proc. 


Il 3 aprile corr. venne smarrita una 
bolletta di grasso per L. 484 di peso netto 
contrasegnala col n. (10 , e datata { corr. 
spettante alla fornitura fi lese , perciò si 
ichiara che la med. rimane anouliata,o di 


miun valore. 
R: Palladini di comm. 


11 sig. Giovanni Bustelli di Toscana che 
solo da qualche mese si è trasferito in Ro- 
ma all'oggetto dI trattare ivi lo stabilimento 
di una compagnia marittima di Navigazio- 
ne, previene per ogni buon fine ed eifetto 
ed onde non nasca equivoco di persona,che 
egli non hà rapporto alcuno con persune 
già da lungo dimoranti in questa città , le 
quali per avventura possono avere nome e 
cognome eguale al suo. 


VENDITA VOLONTARIA 


Volendosi venire alla vendita delia qui 
sotto descritta casa posta in Roma nel rione 
Regola di recente fabbric: i 
obiatori a dare le loro offerte chi 
gillate nell’officio del sott. Not. in via di 
Campo Marzo n. 73 nel termine di giorni 15 
da oggi decorrendi per prendersi in consi- 
derazione. 

Nel sud. officio si troveranno i schiari- 
menti ‘necessari: 


Casa da cielo a terra posta in Roma 
pel rione Regola in via di 4. Bartalomeo do” 
Vaccinari n. ( 2 e 2A corrispondente sulla 
via della Mola Giuditta n. 44 composto di 
pianterreni, e di tre piani superiori dell'at- 
tuale annua rendita di sc. 500. 

Roma 15 aprile 1358. 


Filippo Malagricci Not. di Collegio 


Chiunque volesse accudire,previo il be- 
lacito apostolico all'acquisto dell’ infr: 
vigo di Monte Raton- 
do, è le offerte chiuse 
sigillate nell'officio def sott. sot. in via 
di Campo Marzo n. 73 nel termine di gior- 


i» 
È 


ni 45 da oggi decorrendi per prendersi 
considerazione. 

Nell'officio med. si troveranno i schia- 
rimenti necessari. 


Terreno vignato, alberato, olivato e se- 
minativo di Monte Rotondo incontro la ven. 
chiesa e convento dei rev. padri Cappucci- 
ni, di rub 4, quarte 3, scorzi 2, ed un 
quartuccio con cancello di ferro,spalliere di 
mirto, casino padronale, e per il vignarolo, 
tinello, grotta, aia ed altri comodi,libera di 
canone, con canneto separato in vocab. lo 
Scoppio. 

Roma 45 aprile 4858. 


Filippo Malagricci Not. pubblico di 
Collegio. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
VENDITA GIUDIZIALE , 
Secondo Esperimento 


Con sent. interlocutoria emanata dall’ 
Ecomo trib. civ. di Viterbo li 46 lug. 4857 
venne ordinata la vendita giud. dello infra- 
descritto fondo esecutato ad ist. della ditta 
commerciale Creseenzo Rispoli di Viterbo 
rappr. dal sig. Leopoldo Rispoli neg. quivi 
domie. G 

Sotto il giorno +0 dio. 41857 fa fatta la 
produzione del capitolato per Ja vendita 
sud. dei certificati ipoteoari , 6 del certifi- 
cato del censo nella eancell.’ del sullodato 
trib., e fu ripetuta la porizia redatta dal 
sig. Francesco Mencarinl” k iogegnere in Vi- 
torto già depositata nella canc. stessa Ti 9 

tl. 4857, © 

Si previene pertantò di nube "cho 
nel giorno di sabato 4 io 1858 allo ore 
undici antim. nella sala ri comune di Vi- 
terho si proce, indita giud: del di 
foxdo consistente. 


Nelle ragioni utili di una casa da cielo 


confin. c08 
Marianna -Borgiest in) Croce i beni 
i eredi di Pasquale della-Mogte x 
strada salvi ec. gravato dell'annuo, càno- 
tc. 5 50 a fuvore della ‘ven, Cantra: 
ita del Gonfalone di Viterbo: 
primo piano di dna stanza ad,uso di cu. 
ina ® due camere da lelto , si secondo 
iano di tré ambienti ad usò di cucina, € 
altri due da camere da letto,,g..al diso- 


pat ] Ti: 


CEI 


Inf quis stat 


pra di granaro a felto seg. in catasto sotto 


i numeri di mappa 2054 sub. 2 e 199% 
sub. 4. 
Il prezzo sul quale si aprirà l’incanto 


sarà quello rilevato dal sud. perito giud. in 
sc.162 90 3 come pure verrà eseguito quan- 
to viene disposto nel vig. regolamento leg. 
e giud. 

Francesco Tiraterra Proc. 


Ecemo Tribunale Civ. di Roma 
Primo Turno 


Ad ist. dei sigg. Camillo Trasmondo e 
Niccola 


De Gregoris nel no- 
me ec. d'incoga. dom: a comp. nella 4 ud. 
dopo 8 giorni per sentirsi prefiggere un 
breve termine a consegnare agh'ist. trasfe- 
rita in loro persona una. cart-Ila portante 
la rendita consolidata in sc. 42 74 importo 
della terza parte, dei 25 luoghi di Monte 
consegnati al fu Giuseppe Reali, scorso ec. 
venga condannato al pagam. di sc. 428 96 
amunontare del capitale e frutti decorsi dal 4 
luglio 4844 è tutto marzo 1858 a forma dei 
documenti che si produranno.$ì rilasci l'ord. 
colla condanna alie spese ed il decr. 


D. Rinaldi Pasquali Proc. 


Ad ist. del sig, Commendatore Carlo de 
Kolb esecut. testam. della bo.me. cay.Fran- 
cesco Mehlem. 

Si deduce a pub. notizia a forma del 
$ 4548 del vig. reg. leg: e giudiz. che' nel 
giorno di lunedì 26 corr. 
antim. nella casa ta in 
lonna Treiana n. 5} secando 
nistero del sott_ Not. si procederà alla coi 

lazione dell'inventario de” beni lasciali d. 
la bo. me. cav. Fraricesca Mehlem morto in 
Roma li 17 corr. con testamento aperto e 
pub, in alti del med. Not. li 49 d. , e ciò 
sotto tutte le riserve di ragione. 

Roma 21 aprile 1658. 


Euigi R 
imigi Hilbrat Not. pub. di Collegio in 
_ 


Ectmo Tribunale Civile di Roma 
Turno Camerale 


‘anno 1858 il giorna 49 del mese di 
ore è antim. 
la RCA, @ per essa la dir. 


«i 


gle del Bollo, registro ipot»che © tasse riu- 
nite, rapp. dal sig. Giovani Cletimeni nella 
sua qualifica di prep. del bollo e reg. di Al- 
bano, che elegge il suo domic. in Albago 
med. nel proprio ufficio. 

S'intima agli infr. sigg. domic. ove sot- 
to, qualmente l’ist. in virtà di un ordinanm 
di mano-regia rilasciata da mons. Pres. del 
trib. cam. di Roma li 27 ott. 4857 prot. del 

anno n.342 và creditore dei si Lui 
Capogrossi della somma com- 
. 358 37, dovuti in quanto a 
sc. 173 74 per residuo di lassa successione, 
ed in quanto a sc. 178 74 per la relativa 
multa e penale incorsa nell’eredità del fra- 
tello Giuseppe Capogrossi di Albsno,ad essi 
pervenuta per sostituzione alle comuni ne- 
poti Irene ed Agnese Capogrossi . cume da 
dichiarazione emessa nei rog. di successioni 
vol. 9 f. 7 r. n. 589, 29 dicem. 1356 ed in 
quanto a bai. 89 per spese di mano-regia 
come al faso. sud. 

Onde precetto agli intim, di nulla 
med: debitori ed a chiuoque 
si di tuttociò che dai med. si 
no. pel tratto 
successivo sia io danaro, sia in effetti di 
pertinenza dei med. fino alla concorrenza 
dell’indicata somma, c delle spese analoghe 
ai sequestri sotto pena di doppio e reiterato 
pagamento a forma di legge , salvi e riser- 
Val altri diritti ed azioni,seuza che s'iuten- 
dalfb giammai limitate col presente atto , 
però ec. 

Comunità di Albano, e per esso il dig. 
Augusto Turgis Goofaloniere ivi dom. 

Sig. Ippolito Risi dom. in Albano. 

Sig. Giuseppe Bianchi domic. a Castel 
Gandolfo. 

Sig. Gio. Bat. Capogrossi d'inc. dom. 
Sig. Pietro Di Fazi ed Antonio Gianuini 


dom. in Albano. 
Niccola Paliziani Curt. 


Hllmo e Rmo Monsig. Vicegerente, 


Ad ist. della scuola Siciliana ri 
sott. N 


sa ce, ed evacuare morosità lord. es00- 
dalle ne 


44° aprilo (958 eseguita. 
P, Calsaroni Curs. del Vic. 
Filippo Ciampoli Proc. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMEBA APOSTOLICA 
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lampoli Proc. ** < 


Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno sc. 7. 

Per semestre sc. 3 50. 

Per un trimestre sc. 4 80. 

Per un trimestre in tutto lo Stat 
la se. 220. 


ROMA 22 Aprile 
PARTE OPFIUTALE 


La SantItA' pi Nostro Signore, sulla propo- 
sta dell'Emo sig. Cardinale  Bofondi » presidente 
generale del Censo, si è benignamente degnata di 
traslocare il sig. Stefano Falletti dalla cancelleria 
del censo di Rieti a quella di Civitavecchia : e di 
promovere il sig. Clemente dei marchesi Crispolti 
dalla Cancelleria del censo di Albano a quelli 
Rieti; il sig. Calcedonio Tangherlini dalla  cancel- 
leria di Castelnuovo di Porto a quella di Albano; 
ed il sig. Filippo Basili. Luciani commesso privato 
presso l'officio censuario di Montefiascone a Can- 
celliere di Castelnuovo di Porto. 


NOTIZIE DIVERSE 


Sono tre anni, che la società di orticoltura 
incominciò in questa capitale una pubblica esposi- 
sizione dei fiori: e nel passato anno ne fece una 
in primavera e l’altra in autunno, aggiungendo alle 
bellissime e rare collezioni di fiori anche gli er- 
baggi e le frutta delle nostre vigne, degli orti e 
dei tenimenti delle vicine castella. Fu però desi 
derio di non pochi membri ‘di questa società e di 
altre porsone, di vedere in questa nuova istituzio- 
ne quasi un principio ed una prova di migliori ri. 
sultamenti : fu trovato conveniente ed utile che a 
quanto può servire di ornamento e di diletto fos- 
se associato ciò che torna ad utilità dei prodotti 
agricoli e pastorizi, perchè, se i fiori, come oppor- 
tunamente faceva riflettere il sig. vice-presidente 
della commissione dirigente per l'agricoltura, pro- 
ducono momentaneo diletto e sono indizio di ur: 
hanità e gentilezza, l'agricoltara è quella, che dà 
abbondanza e produce ricchezza e benessere nel 
paese 


La società perciò prendendo il titolo di orti- 


coltura e di agricoltura fece invito ad esporre an- Î 


che i prodotti della pastorizia e dell'agricoltura, 
stabilendo premi per l'una e per. l'altra. Ed il 
ministero del Commercio e dei Lavori Pubblici lo- 
dando il nobile proposito destinava quattro meda- 
glie d'oro, perchè fossero date in premio a coloro 
che nei prodotti agricoli 0 pastorizi la società aves- 
se giudicati meritevoli. Onde la esposizione della 
corrente stagione, aperta nel passato lunedì , pre- 
senta un aspetto più brillante e acquista maggiore 
Importanza non solo per la amenità dei locali ge- 
Derosamente concessi nella sua magnifica villa da 
S. E. il sig. principe D. Marcantonio Borghese, ma 
anche per i prodotti della pastorizia, che per la 
Prima volta vi prende parte, prodotti, i quali sa- 
Febbero stati certamente in maggior numero, se 
le circostanze non avessero reso troppo tardo l’in- 
Vito ai coltivatori del bestiame. 

SUA SANTITÀ’ nelle ore pomeridiane di ieri l'al. 
tro volle onorare siffatta esposizione di sua augu- 
Sta presenza, mostrando anche con questa sua visi- 
ta quanto cbbe in pregio le cure che la Società 
consacra nel promovere con lodi e premi l'agri- 
coltura del nostro paese. Essa fa ricevata al casino 
della esposizione dei fiori, in assenza del presiden- 
te della Società, S. E. il sig. Principe Doria Pam- 
phili, dai vice-presidenti delle commissioni dirig- 
genti della medesima, le LL. EE. i signori duca 
Cesarini e duca Massimo, e il sig. principe Aldo- 
brandini. E compiacendosi di visitare tutte le sale 
dell'esposizione, arrestò la sua attenzione in modo 
speciale sulle azolee, che vi formano grande orna- 
mento., sulle cinerarie e_ salle petunio: ammirò la 
Faccolta dei tulipani e. dei ranuacoli: nè lasciò inos- 
Servati alcuni lavori in. cera. e le bellissime sto- 
Viglie imitate perfettamente dai vasi etruschi, efab- 

ficate a Frascati. Ù 

. Indi Sua Santira'.si condussg sulla: piazza di 
Siena della villa medesima,.ove sta esposto il be- 
Ntiame; e ricevatavi «da :S, 
Presidente della ‘esposizione della. pastorizia e dai 


E. il ‘sig. duca! Salviati ; 


Il Giornale di Roma, esce ogni giorno eecettuati i festivi 


Pontificio franco di 
ro secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


Ì 


proprietari del besiame, che vi faceva bella mo- 


stra, degnossi visitare parte dp: ogni cosa, a 
mezzo una straordinaria moltitudme:, accorsa per 
godere da vicino dell'augusta presenza dlel Sommo 
Ponrsrice. Ed era nel passare da un luogo all’al- 
tro che Sua SANTITA’, come vero padre a mezzo i 
suoi figli, ora vedevasi innanzi giovinetti, che pro- 
strati desideravano di essere benedetti, ora distinte || 
signore anché straniere, che anelavano di baciarle i 
piedi, e sempre circondata e seguita da gente di ogni 
condizione. Nella visita del bestiame, i proprietari 
del medesimo ebbero l'onore di essere presenti, e 
Sua SANTITA' si compiacque rivolgere Joro , spe- 
cialmente ai premiati, parole di lode e di incorag- 
giamento: e gradire le fotografie degli animali pre- 
miati, umiliatele da S. E. il sig. duca Salviati 

Dalla piazza di Siena il Santo PaprE nel ri- 
torno si condusse a piedi, sempre seguito dalla 
crescente moltitudine fino presso il cancello, che 
forma l'ingresso principale alla villa, e nello acco- 
gliere gli omaggi ed i ringraziamenti degli eccel- 
lentissimi membri della Società, che ebbero l'onore 
d'accompagnarla nella visita dell'esposizione, diresse 
loro parole di molto encomio per l'utilissima opera 
promossa, e degnossi ancora esternare la sovrana 
sua soddisfazione per la medesima, di tanto utile 
e lodevole: finchè rimontata in carrozza faceva ri- 
torno al Vaticano. 

La SanTITA' pi NostRo Signore si è benigna- 
mente degnata di porre l’augusto suo nome nella 


sottoscrizione della Società Pio-Ostiense pel boni- Ì 


ficamento dello stagno di Ostia ed il miglioramento 
delle Saline. 

Nell'articolo 8 degli statuti della Società ano- 
nima della strada ferrata da Roma a Frascati in 
vece di un frutto al 5 p. 100 si deve leggere : al 
6 p. 100. 


—__—_______ 
STATI ITALTANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 

Il Pays del 14 e la Gazzetta di Genova pub- 
blicano il testo del Memorandum diretto dal com- 
mendatore Carafa al cav. Canofari, rappresentante 
napoletano presso la corte di Sardegna e agli agenti 
diplomatici napoletani accreditati presso i gover- 
ni esteri relalivamente all'affare del Cagliari. Ec- 
colo: 

Nella quistione pendente fra il governo di 
Sardegna e quello delle Due Sicilie a proposito 
della cattura del Cagliari, il governo sardo com- 
batte la legalità di questa cattura, perchè il basti- 
mento era coperto della bandiera di una potenza 
amica, e perchè la cattura ebbe luogo in alto ma- 
re. Tuttavolta il governo sardo ammette che « il 
Cagliari avrebbe potuto essere sequestrato in alto 
mare se la caccia che gli diedero le fregate na- 


poletane fosse stata diretta, se queste ultime non | 
avessero mai perduto di vista il vapore inseguito, 
@ se la sua cattera in alto mare non fosse stata 
che la continuazione e il complemento dell’ inizia- 
tiva presa sulla spiaggia. » Per conseguenza il 
Piemonte obbietta, terminando, che « nel caso pre- 
sente non si tratta di una continuazione d' insegui- 
mento, ma. sì bene di uno scontro, sovra un puoto 
neutro, di un vapore che aveva la sua nazionalità 
e cbipelen: i 

i si conviene pigliare a disamina quest 
serto ed. esporre le ragioni di fatto e di scienza 
che dimostrano pienamente la regolarità. della cat- 
tura. 

Il governo delle Due Sicilie, desideroso di 
provare: all’Earopa la validità del-suo diritto; non 
invoca in questa: circostanza’ l'afgomento che gli sa- 
rebbe più vantiggevole= vale a' dire:che, per evi- 
tare una polemica: ;i.gli ‘basterobbie di’ rispond 
che: ogni: discussione Fsieniatiazione per decid 
re della legalità o 


presa, per. sapere 


56 questa è buona ‘o cattiva ,;se deve rimanere 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono efficiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco fe richieste @ le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all' 
officio di amministrazione del Giornale via della Staftiperia Ca- 
morale n. 41 A. 


nelle mani di colui che l'ha operataece., è unica- 
mente attribuita dal diritto internazionale ai tribu- 
nali dello stato al quale appartengono quelli che 
procedettero alla cattura, o non già a una corri. 
spondenza diplomatica. 

Si può consultare a quest'uopo il Droit inter- 
national, di Felix; il Diritto naturale e nazionale, 
di Tolomei; il Droit commercial dans ses rapports 
avec le droit des gens, di Massé; il Précis du droit 
des gens moderne de l'Europe, di Martens; il Traité 
complet de diplilmatie ou théorie générale des rela- 
tions extérieures des puissances de l'Europe,del con- 
te de Garden: il Droit des gens de l'Europe, di 
Luber; gli Elements du droit international et histei- 
re du progrés du droit des gens en Europe et en 
Amérique, depuis la pair de Westphalie jusqu'à nos 
jours, di Enrico Weathon. Ma basterà per tutti ci- 
tare Valter, il quale riconosce all'Inghilterra il me- 
rito di avere principalmente contribuito a meltere 
in sodo questo principio, nel celebre affare dei va- 
scelli prassiani. E 

* Pertanto esaminando vùnicamente la questione 
di diritto, si giunge a riconoscere che la cattura 
del Cagliari fa legittima, attesochè la fisonomia 
esteriore dei fatti compiuti dal medesimo presen- 
tava senza contraddetto il caso di pirateria e di 
guerra mista. Nel giudizio a intervenire per parte 
dei magistrati, può essere questione della colpevo- 
lezza o della innocenza del capitano e dell equi 
paggio, ma è positivo che il Cagliari ha traspor- 
tato i cospiratori a Ponza e che là egli raccolae 
buon novero di mercenari per condurli a combat- 
tere a Sapri; che tanto a Ponza quanto a Sapri, 
furono proferite delle grida, operazioni sediziose 
furono compiute in danno del governo costituito ; 
che l'omicidio, il saccheggio e altri eccessi vi si 
commisero; che esso aspettò per lunga pezza nello 
acque di Ponza e di Sapri, sino a che il tentativo 
dei perturbatori si fosse effettuato. Tutti questi 
fatti palesano una ostilità evidente di cui la storia 
ha già tenuto conto, e la loro verità non ha d'uo- 
po di essere dimostrata. Se il tentativo di Ponza 
e di Sapri non fosse avvenuto, non si avrebbe a 
discutere la questione presente ; ma dacchè il fatto 
è irrevocabilmente compiuto, la sua definizione si 
ritrova nel codice di tutte le nazioni, nel moderno 
diritto delle genti, accettate , stabilite e osservate 
da tutti gli stati inciviliti dell'Europa. Un caso me- 
no grave, è vero, ma di una natura identica a 
quello del Cagliari, presentossi nel 1832 nell'affare 
del Carlo Alberto. Questo vapore era partito da 
Livorno colla bandiera sarda per trasportare in 
Francia persone aventi il disegno di suscitarvi un 
insurrezione. (Bisogna notare qui, che il Carlo Al- 
berto non eseguì il suo tentativo come fece il Ca- 
gliari. . S 

La corte di cassazione francese, coî sentenza 
recata il 7 settembre 1832, dietro requisitoria del 
signor Dupin, proclamò la legalità della cattura e 
il diritto alla presa, sebbene il bastimento fosse 
coperto dalla bandiera di una potenza amica alla 
Francia. I termini adoperati dalla corte di Cassa- 
zione sono perentori:. « Atteso che il privilegio 
stabilito dal diritto delle geoti in favore di basti- 
menti amici o neutri cessa dal punto in cui que- 
sti navigli a dispetto dell'alleanza o della neutrali- 
tà della bandiera che portano, commettono atti di 
ostilità, che, in questo caso, diventano nemici , e 
che debbono supportare tuite le conseguenze dello 
stato di aggressione nel quale si collocarono......Il 
bastimento, sebbene lo si fosse forzato ad appro- 
dare, si trovava nondimeno nello stato di ostilità, 
poichè portava individui che furono dipoi arrestati 
come cospiratori......» ( Moniteur Universe! , 8 set- 


«tembre 1832, n. 252). 


j legge.ancora nel Moniteur il passo che ge- 
gue È 4 ces del signor Dapin: « La ban- 
diera di una nazione neutrale od amica deve ss- 


«sere rispettata, ma. a patto che rimarrà amica o 
ameutrale, La. pirateria. può essere repressa, 


À , qualun 
que sia la bandiera alla cui ombra ella si eserci- 


è 


ta. Lo stesso diritto di repressione, che è il diritto 
di difesa naturale, esiste a profitto di ogni nazione 
presso cui un bastimento, sotto qualzia si bandiera, 
reca rinforzi alla guerra civile, cerca d'introdurre Ì 
cospiratori destinati a fomentare la sormmossa e la 

devastazione nel mezzo di lei. 

Il caso del Carlo Alberto costituisce un esem- 
pio classico fecondato in seguito dai lumi della ‘ 
scionza, la quale stabili questo principio , che la | 
bandiera di una potenza amica non assicura il na- 
viglio quando invece di mostrarsi alleato o amico, 
commette atto di ostilità, Questi atti distruggono 
il privilegio della bandiera, il naviglio diventa ne- 
mico, e però si possono esercitare contro di lu 
tutti i diritti della guerra, non escluso quello di 
presa. 
Ecco ora ciò che dice Ortolan: Règle interna- 
tionale et annales innritimes et coluniales d: la Fran- 
ce. «Egli è certo che tutte le guarentigie ricono- 
ute dal diritto delle genti sia rispetto ai navigli 
di guerra, sia rispetto ai bastimenti di commercio, 
non esistono che nell'ipotesi delle relazioni paciti- 
che e di bastimenti ch'essi stessi osservano © ri 
spettano il diritto delle genti. Adunque se un ha 
stimento vuoi da guerra, vuoi da commercio, ve- 
nisse nel porto, nella rada, o nel mare territoriale 
di uno stato estero e commettesse atto di ostilità 
contro questo stato o violenze pubbliche contro i 
suoi abitanti, non si tratterebbe più@di giurisd.zio- 
me, ma piuttosto di difesa legittima e senza dubbio 
lo stato attaccato avrebbo il diritto di prendere, 
non solo nelle sue acque territoriali , ma ancora 
in alto mare tutte le provvisioni necessarie a que- 
sta difesa. » L'autorità di Ortolan non serve solo 
s dimostrare che il Cagliari in seguito ai fatti no- 
tort di ostilità commessi dal medesimo a Ponza e 
a Sapri, aveva perduto il privilegio della bandiera; 
essa spiega eziandio come si avesse il diritto di 
operarne la cattura in alto mare ( comecchè tutta- 
Volta essa siasi fatta sovra un punto assai vicino 
alle spiagge del continente). Questa seconda idea è 
evidentemente un corollario della prima i 

Dal punto in cui il bastimento protetto dalla 
bandiera di un potentato am.co diviene nemico pel 
semplice fatto dell’ ostilità o dell'aggressione, esso 
si sottopone a tutte le conseguenze dello stato di 
guerra, fra le quali è la presa in alto mare ». Ogni 
prona; dicono Geujer, Merger, Valin, Hubner, 

ferlin e altri, esercita il dritto della presa marit- 
tima non sulla parte del mare sottopusto alla sua 
dominazione , che si chiama il suo territorio ma- 
tittimo, ma eziandio sull'alto mare, che non ap- 
partiene ad alcuno e che è il dominio comune di 
tutte le nazioni. 


(Continua) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 

Leggiamo nel Moniteur di Francia. 

1 disegni tratti dal microscopio delle meravi- 
glie del mondo invisibile, non aveano mai dato di 
queste che una imperfetta imagine, bastante ad ap- 
pagare una sterile curiosità, ma per nulla valevole 
# presentare nella esatta loro verità i soggetti, che 
sono lo studio laborioso del naturalista. Si ebbe 
ticorso alla fotografia: ma in Alemagna, in Inghil 
ferta ed in Fraucia gli sforzi i più dispendiosi 
etano rimasti senza frutto, allorchè il sig. Bertsch, 
col mezzo delle sue sole risorse ed avvalorato 
dal suo zelo per la scienza, ha pure una volta ri- 
soluto questo problema. In un atlas di studi foto- 
grafici, dei quali esso è l'autore, sono riunite le 
fedeli riproduzioni degli elementi i più impercetti- 
bili di ciascun regno della natura. L'occhio il me- 
mo esefcitato vi penetra agevolmente e riconosce 
tuttociò che il solo microscopio disegnava fino ad 
ora co esattezza allo sguardo dell'osservatore. Gli 
sipparecchi del sig. Berisch imprimono istantanea- 
mente e com meravigliosa precisione atomi pic- 
coli all’ infinito*ingraudendoli per migliaja di volte. 
Si comprende facilmente quanti vantaggi possa aspet. 
tarsi la scienza da un così preziuso perfezionamen- 
to delle operazioni fotografiche, 

L'imperatore ha voluto con pubblica testimo- 


n 


fiianza ricompensare le fatiche del sig. Berisch e 
lo ha notninato cavaliere della legion d'onore. 


GERVIANIA 

If sig. de Manteulfel, presidente del consiglio 
dei ministri, ha fatto oggi la seguente ‘comunica- 
gioné alle due camere della Dieta: 

Signori, quando or sono fré mesi, io vi face- 
ta convstére le tontingeuze che rénderanogneces- 
bario lo ‘disposizioni: state prese intorno ‘alla dire- 
fion& siprema'dégli affari dello stato; io esprime» 
da form daridonii.sul'fapporto dei medici, la conso- 
Vaio speratza "ché ) stante i) wiglivramento ignor 
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ente della salute del re, si poteva far fon- 
damento sulla guarigione perfetta di S. M. 

Questa speranza non fu delusa. Al contrario 
i medici del re, richiesti per ordino di S. A. R. il 
principe di Prussia di fare un nuovo rapporto sullo 
stato di salute di S. M. il re, hanno dichiarato , 
in uno scritto che porta la data del 3 di questo 
mese, che dal 2 gennaio dell'anno corrente , data 
dell'ultimo loro rapporto, un nuovo miglioramento 
decisivo si è prodotto nella salute di S. M. In con- 


più cresci 


tra volta, che le facoltà del re si sono fortificate, 
e che la sporanzi già da loro espressa nell'attesta 
zione summenzionata , in ciò che riguarda la pro- 
babilità di un esito favorevole della malattia e la 
possibilità , che ne sarebbe la conseguenza, di ri- 
prendere l'amministrazione delle cose dello stato, 
acquista molto maggior fondamento. 

Quanto all'epoca precisa in cui tale speranza 
si adempierà definitivamente, i medici non possono 
ancora emeltere un avviso certo; ma si ‘limitano a 
ripetere chit S. M., anche dopo il suo ristabili- 
mento perfetto, dovrà, per vari mesi ancora, per 
assicurare la guarigione, tenersi lontana dagli affari 
del governo. 

Questo stato di cose, quale risulta dalla di 
chiarazione officiale di cui vi è stata data comuni- 
cazione testuale, ha inspirato tanto a S. M. quanto 
a S. A. R. il principe di Prussia gli stessi giudizi 
e le stesse risoluzioni, intorno alla continuazione 
del potere supremo dello stato, che vi furono sot- 
toposte, © signori, il 14 gennaio di quest'anno 

S. M. il re ha' giudicato utile di delegare nuo- 
vamente a S. A. R. il principe di Prussia per tre 
mesi a partìre dal 23 del corrente aprile, i suoi 
poteri pieni ed intieri per gli affari del governo , 
come pure per l’amministrazione degli affari della 
casa reale; e S. A. R. ha accettato questa dele- 
gazione. 

Il ministero, conformemente agli ordini 
s. A. R. il principe di Prussia, si è recato a do- 
vere di dar comunicazione di siffatti provvedimenti 
alle due camere della Dieta. 

Il Monitore prussiano dal quale abbiamo tolto 
la comunicazione surriferita, contiene inoltre i due 
seguenti rescritti 

A S.A. R. il principe di Prussia. 

Siccome la mia salute, malgrado # migliora- 
mento che vi si è prodotto coll'aiuto di Dio, non 
mi permetterà ancora, giusta l'avviso de'iniei medici, 
di ripigliare che di qui a qualche tempo gli affari 
del governo, io invito colle presenti V. A. R. a con- 
tinuare ancor tre mesi, dopo il 23 di questo me- 
se stesso, a fare intierameate le mie veci nelle 
cose del governo e în quelle del'a mia real casa. 
Voglia V. A. R. prendere a questo uopo i provve- 
dimen'i necessari 

Carlottenborgo, 9 aprile 1858. 

FepERICO GUGLIE.MO. 
AI ministero di stato. 

Facendo rimettere qui unito al ministero l'or- 
dine a me indirizzato da S. M. il re, io decido 
che durante tutta la continuazione della delegazio- 
ne di poteri che mi è affidata, sieno mantenute le 
prescrizioni della min ordinanza del 24 ottobre. 

Berlino 10 aprile 1858. 

Ir Princieg DI Prussia 

— La Commissione di revisione della navigazio- 
ne dell'Elba si riunisce nel mese di giugno. Assi- 
curasi che uno dei membri di quella Commissione 
proporrà un mezzo di riscatto del pedaggio dell'El- 
ba che si riscuote a Stade. Ma colle difficoltà che 
hanno incontrato sin qui tutte le proposte di ri- 
scalto che già furono fatte e che sono sempre vi- 
vamente appoggiate dalla Prussia e dall’ Austria , 
non si può prevedere, neppure approssimativamente, 
quale sarà la sorte di questa proposta. Il riscatto 
del pedaggio supera infatti la competenza della Com- 
missione di revisione, perchè ‘non solo gli Stati li- 
torani dell’ Elba, ma la Gran Bretagna; la Svezia, 
il Belgio ec. , sono interessati in questa questione. 
Tutti codesti Stati avendo conchiuso trattati a que- 
sto riguardo coll'Annover, gli Stati litorani dell'Élba 
non hanno che il dritto di discutere la tariffa del 
pedaggio e di reclamare per la loro navigazione i 
dritti delle nazioni le più favorite. Inoltre il pedag- 
gio dell'Elba è riconosciuto, come già quello del 
Sand, da una serie di trattati internazionali, e bi- 
sognerebbe il consenso di tutte le parti interessate 
per :operare il riscatto. 

— Si fanno a buon diritto le maraviglie per- 
chè in uu momento in cui diversi nego: impor- 
‘tuiiti sono intrapresi colla corte di Vienna, il posto 
d'ambasciata di Prussia in Austria sia ancora va- 
cante, La ragione di questa singol Sta in que- 
sto, che cigè il'signor:id'Usedon-,. cui il ré stesso 
f iuvitato a tornare al. servizio dello Stato e 
il principe di Prussia scelto per codesta ambasci 


seguenza, che lor sembra certo eziandio, come l'al- | 


| 


nistero Mantueffel. Ecco ancora uno degli effetti 
della nostra situazione provvisoria 

cavalleria riserva della Landwebr , che 
portava la lancia come tutta la cavalle 
webr prima che questo corpo venisse di 
valleria grare e in cavallerio leggera , sta per es. 
ser armata di carabina. 

— La Dieta di Sassonia=Coburgo-Gotha passò 
all'ordine del giorno sulla proposta del deputato 
Oberlaender tendente ad invitare il governo a ne. 
goziare una convenzione col governo prussiano 
mediante la quale quest'ultimo dovesse fornire il 
contingente delle truppe federali pei ducati i quali 
darebbero invece una indeunità pecuniaria. Il mi- 
mistero erasi pronunziato contro la proposta. 

— Leggiamo nella Gazzetta Piemontese: 

La camera dei rappresentanti ha incominciato 
ieri l'esamo del bilancio del ministero dell'interno. 
Non si tenne discussione generalo. Sul titolo delle 
rendite provenienti dall' amministrazione degli sta. 
bilimenti penitenziari , il sig. Wentze propose di 
dichiarare che il sistema cellulare, provato in al. 
cune prigioni dello stato, dovesse essere regolato 
per via legislativa, e finchè così non fosse provve 
duto se ne sospendesse qualunque nuova applica- 
zione. 

Quando Wentzel ebbe svolto il suo emenda. 
Me, il signor Reichbensperger, di parte cattolica, 
disse che se lo stato applica la pena, la chiesa deve 
trarne un frutto. converrebbe a questo fine, se- 
parare i prigionieri secondo le confessioni religio. 
se. Un altro membro della frazione cattolica si es- 
presse nello stesso senso. 

Il ministro dell’ interno espose, che dopo il 
1818 la questione del sistema. cellulare era sta- 
ta esaminata dal governo ; che il re ne aveva 
espresso il desiderio; che nel 1856 il dott. Wi. 
cheren di Amburgo venne chiamato per ordine su- 
periore al servizio dello stato, per dirigere l'intro- 
duzione del sistema; che il risultamento delle. pri- 
me prove fatte dal signor Wicheren è favorevole; 
e infine che prima d® proporre un progelto di legge 
sulla materia, il governo vorrebbe attendere che la 
esperienza permettesse di raccogliere maggiori ele- 
menti che dimostrassero pienamente i vantaggi el 
sistema cellulare. Il ministro combatte la proposta 
Wetzel, come un voto di sfiducia e come ostacolo 
all' esecuzione dei provvedimenti presi dal governo. 

La camera prese quindi a discutere intorno 
ai fondi segreti che sono fissati in, 80,000 talleri. 
Il sig. Harkort, della sinistra , propone di ridurli 
alla inetà. Anche questa proposta è rigettata. 

— Sono giunti qua 300 contadini della Po- 
merania che vogliogo migrare al Capo di Buona 
Speranza. 

Giusta un rapporto del governo, il tifo che ha 
infierito ultimamente in Slesia, ba lasciato a carico 
dello stato 736 orfani affatto privi di ogni fortuna 
e pei quali si chiede alle camere un soccorso di 
40,900 talleri. 

Monaco 10 Aprile. 

Il bollettino delle leggi di Baviera pubblica un 
regolamento relativo all'auto di navigazione del Di- 
nubio. Il regolamento è preceduto dalle parole se- 
guenti : « L'atto di navigazione, conchiuso il‘7 no- 
vembre 1857 tra gli stati litorali del Danubio © 
pubblicato nel bollettino delle leggi il giorno 12 
febbraio 1858, essendo entrato in vigore il primo 
gennaio dell'ano corrente, le prescrizioni seguenti 
sono fermate per l'esecuzione del detto atto iu tul- 
to il territorio bavarese. » 


CINA 

Togliamo il seguente brano di una lettera sc rit- 
ta da Canton in cui è tratteggiata la condizione di 
quel paese. La China fu sempre da secoli trava- 
gliata dalle insurrezioni. La rivolta che ora ferre, 
scoppiò sotto Tao Kouang . il precedente impera 
tore, ed è considerata come una dello più formi- 
dabili di quante successero dacchè cominciò la di- 
nastia Mantchoue. 

Giungiamo dalla costa del Kiang-Suu e sp 
prendemmo una notizia importante. L'esercito im- 
periale, dopo aver preso le due città di Toua-Tcheou 
@ di Tchen Kiang-Fuu ed aver fatto macello dei 
suoi abitanti, andò a porre l'assedio a Nankiog. 


capo-luogo dell' insurrezione, che vi domina da ben 
quattordici anni. 

piazza è già investita, 
numerosi rinforzi dalle provincie del centro. 
manda le truppe » imperiali Tohan-Kouo-Lèang - Ù 
quale. gode di un immensa riputazione in tutta 
la China e che ad una ambizione senza limiti accopp'" 
vere nozioni militari e una selvaggi ia. Que- 
sto generale gga àl servizio degli insorti , quando 
nell'ottobre scorso. gl'imperiali gli fecero delle splen- 
dide offerte e-giunsero a trarlo dallà loro parte: 

. 
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Egli comanda al presente il loro esorcito ed è a 
lui che sono dovuti gli splendidi successi ottenuti, 
e che derivano in gran parts dalla sua profonda 
conoscenza dei mezzi e del mododi combattere di 
quelli che ora sono suoi avversari. 

Tchang-Kouo-Leang, ricordando il sistema so- 
guito a suo riguardo appena giunto dinanzi a Nan- 
King, fece splendide proposte al celebre principe 
dell'Est, che comanda i ribelli, a fine di staccarlo 
dall'insurrezione e trarlo dalla parte degli interes- 
si dell'imperatore di China suo parente, di cui egli 
si dichiarò, or fan-dieci anni, il competitore. Que- 
ste proposte non vennero respinte e pare che ot- 
terranno il loro scopo. Se il fatto si realizza, la 
presa di Nanking non tarderà guari ad esser certa, 
e questo risultato, non ostante i mezzi messi in 
campo per raggiungerlo, sarà il più grande evento 
del presente regno. 


AMERICA 
Il batte'lo a vapore Arabia ha portato notizie 
di New York det 31 marzo. Leggesi nel New York 


Heral: 


a questione del Kansas è andata innanzi di 
un . Il senato con 33 voti contro 25 ha adot- 
tato il bill che ammette il Kansas nell'Unione sotto 
il regime della costituzione di Lecompton. 

Il bill per l'aumento dell'esercito è ora sotto- 
messo alle deliberazioni del senato : credesi ch 
verrà adottato come fu modificato dalla camera. 
presidente sarebbe in questo caso autorizzato a for- 
mare cinque reggimenti d? volontari. 

Forse i lettori ricordano essersi trattato alla 
camera dell'espulsione di uno de’ suoi membri , il 
signor O. B. Mateson per fatti di corruzione. Que- 
sto affare era stato deferito ad un comitato speciale, 
il quale conchiuse che non si dovesse dar seguito 
al progetto di espulsione. La Camera ha adottato 
sabato con 96 voti contro 69 il rapporto del suo 
comitato. 

Un dispaccio della Nuova Orleans ci annunzia 
senza niun particolare che 150 abitinti delle isole 
di Ruatan sono stati trucidati dai selvaggi. 

Un banchiere tedesco, per nome Ferdinando 
Arleder, di Stoccarda, è stato arrestato la settitma- 
na scorsa nella nostra città sotto l'accusa di aver 
portato via un milione di fiorini alle persone che 
avevano fatto depositi nella sua casa di banca. L'ar- 
resto è frutto delle pratiche del fratello di una 
delle vittime. L'incolpato aveva abbandonato Stoc- 
carda addì 8 gennaio - . 

La nave chiliana Murtinez D'ez, partita il 19 
gennaio da Boston per Valparaiso, porto a cui ap- 
parteneva, perì d'incendio in pieno mare. L'equi- 
paggio venne raccolto dalla barca Curlotta E. Fay, 
che andava da Filalelfia a Rio Janeiro. Il carico 
del Martine: Dies si componeva di mercanzie di- 
verse. 

Nel Venezuela i partigiani di Paez hanno al- 
zato la bandiera della rivolta contro Monagas. Il 
presidente era assediato nel suo palazzo dai ri- 
voltati. 

Erano in via alla volta di Caracas armi pei 
partigiani di Paez, 

Con sua lettera del 14 corrente il nostro cor- 
rispondente di Puerto Cabello ci comunica i par- 
ticolari seguenti: 

L'insarrezione è scoppiata il 4 nell'interno e 
si è propagata in tutto il paese. Puerto Cabello è 
stato preso il 6 e 10,000 insorti si sono posti il 7 
in marcia verso Caracas per chiedere l'abdicazione 
di Monazas che questi ha perentoriamente rifiutato. 
La capitale è stata dichiarata in istato d'assedio. 


——-_--—_ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Nel discorso tenuto il 16 corrente alla came- 
ra dei deputati in difesa della proposta di legge 
sui reati di stampa e sui giurì, il, signor conte di 
Cavour, presidente del consiglio dei ministri, rivelò 
alla camera, che si cospirava anche contro la vita 
del re di Sardegna. « Dopo l'attentato del 14, disse 
il sig. ministro, da varie parti di Europa, giunse 
al governo la notizia, che i seitari, eccitati dal fai- 
to di Parigi, si mostravano più passionati che mai, 
e che nelle loro conventicole si parlava non, solo 
di ricominciare l’opera esecranda, ma di estender- 
la ad altri capi di goveroo. Non si trattava più 
dell'imperatore de'fraucesi , era questione di an 
sovrano, che molto più da vicino c interessa. Fin- 
chè queste comunicazioni ci furono fatte da paesi 
lontani, da paesi, che potevano sùpporsi aver qual- 
che interesse a spingerci nella via. delle misure 
preventive, siamo stali'esitanti; ma gli ‘slessi ay- 


“ Yerlimenti -ci vennero da- una fonte, che-non-poto- 


Va. essere sospetta ; da un governo , che. fà gni 
gioruo maggiori sforzi per mantenere intatto’ il'di- 


ritto di asilo. Queste notizie non 
più revocate in dubbio. 

È per mostrare che non si trattava ‘di un fat- 
to moralmente impossibile il sig. ministro soggiun- 
se: « Quando si entra nella via del delitto , non 
si ritrae il piede quando il delirio, quando il cre- 
duto interesse lo spinge avanti: ed è pur troppo 
interesse di coloro, che sperano di portare la ri- 
voluzione e riuscire trionfanti, di non avere a fron- 
te re Vittorio Emmanuele , giacchè essi sarebbero 
sicuri, che solo basterebbo a deprimerla e debel- 
larla. Se a fronte di questi pericoli ci fossimo li- 
mitati a precauzioni di poli se non avessimo 
cercato d'impedire gli assassini non solo con mezzi 
materiali, ma anche coi morali, saremmo stati gran- 
demente colpevoli: se la nazione avesse saputo que- 
sti fatti, si sarebbe alzata disdegnosamente contro 
di noi, ci avrebbe sbalzati dai nostri seggi. Noi ab- 
biamo creduto adunque di compiere il nostro do- 
vere: credo che in ciò nessuno possa vedere l' ef- 
feto di una pressione straniera. Se vi fu pressio- 
ne, fu una pressione, a cui è onore il cedere , fu 
la pressione della nostra coscienza. » 

Il Moniteur di Parigi del 17 pubblica detta- 
gliati ragguagli sull’ arrivo e sulla dimora di S. M. 
l' imperatore ne' suoi possedimenti della Motte- 
Bouvron. 

S. E. il sig. duca di Malakoff giunse il 14 a 
Douyres, ove fu ricevuto dal maggiore generale 
Mansel, e dal maggior generale Crewford. Gli ven- 
ne presentato un indirizzo del corpo municipale di 
Douvres, al palazzo di lord Warden. Tre guardie 
di onore fornite dall'11 reggimento, dai reali ca- 
rabinieri di Antrim e dalla milizia reale di Sussez 
hanno fatto il servizio. Il duca partì per Londra 
il 16 con una carrozza di stato, mediante il secon- 
do convoglio della sera. 

A Douvres il nuovo ambasciatore francese ha 
espressa la speranza di consolidare l'alleanza anglo- 
francese. 

Nella seduta del 15 alla camera dei lord, il 
conte di Malmesbury ha depositati i documenti 
della corrispondenza scambiata fra i governi di 
Francia e dî Inghilterra intorno ai passaporti. Co- 
me ci avea annunciato un dispaccio telegrafico , il 
nobile lord ha dato spiegazioni sul nuovo sistema 
adottato di comune accordo fra i due governi, per 
far ragione ai reclami su tale proposito insorti. 
Saranno stabiliti agenti a Douvres, a Folkestone e 
in altri porti di mare per allidare passaporti agli 
inglesi, che volessero andare-in #rancia, e così 
saranno dispensati dal chiedere i passaporti a Lon- 
dra. Dopo queste spiegazioni la questione può ora 
considerarsi como ollicialmente terminata i fra duc 
gabinetti. 

Il Times del 15 pubblica i seguenti  dispacci 
telegrafici: 

Le notizie di Lucknow sono del 19 marzo. 
Tutta la città è in nostro potere. Il maggiore Hod- 
son è stato ucciso, il sig. William Peel ferito. Il 
comandante in capo rimane a Lucknow, ristabilen- 
dovi la quiete e organizzando uarnigione. 

Fuggitivi dall’ Oude minacciano, verso l' est, 
Goruckpoor : il 13 reggimento è stato spedito da 
Azimnghuo. 

La prima brigata di Hugh Rose ba dato l'as- 
salto a Chansaree (?) il 17 È 

ll generale Roberts sperava di essere bento- 
sto davanti a Kotah, e se il nemico provava a re- 
sistere, egli contava di aprire la trincea il 24. 

Lucknow fu definitivamente occupata il 17. 

La seconda brigata della divisione centrale di 
campagna ha posto l' assedio a Mill Fort di Chun- 
dmur agli 8 marzo: il fotte fu cannoneggiato e 
preso il 17, Le nostre perdite sono minime. 

I giornali di Madrid del 13 corrente dicano 
che S. M. la regina si porterà |'11 maggio a Ali- 
eante, e il 23 a Valenza. 

El Leon Espanol aggiunge poi; 

Tutto ieri si parlò di crisi ministoriale alle 
Cortes e in ‘senato, e nella stampa pubblica: ‘e al 
vedere come la stessa idea preoccupa tutti i gior- 
nali anche di questa mattina, ‘si deve credere che 
queste voci acquistino forza 

Il certo si è che tutti i ministri andranno ad 
Aranjuez, dove avrà luogo un consiglio di ministri 
per decidere la questione relativa alla statua di 
Mendizabad. ; 

S. M. la regina cul reale suo sposo giunse fe- 
licemente ‘ad Atanjuez, dove fu fu ricevuta dal se- 
renissimo infante D. Francesco di Puola e dalle 
autorità del luogo, 

S. E. il sig. marcheso di Pidal, ambasciitore 
di S. M. Cattolica a Roma ‘è stato; fieletto deputato 
per le Asturie. " SE 


potevano essere 


Genova 19 Aprile: 
Versò la mezzanotte’ d'ieti’ un’ individuo, ‘che 


il 


Appare marinaio d' estero paese, si avviava verso 
la porta del Molo Vecchio che era già chiusa. Il 
bersagliere di guardia dopo avergli fatto le tre 
consuete intimazioni gli incri contro la baionet- 
ta per tenerlo lontano. Anzichè retrocedere il ma- 
rinaio gli i avventa all'arma, e s'impegna un con- 
flitto da cui essendo riuscito al bersagliere di li- 
berarsi spara il fucile che colpisce nel collo il suo 
avversario. La ferita è grave e il marinaio fu tras- 
portato all'ospedale di Pammatone. 

— La corte d'appello nell'udienza del 14 
corr. assolveva il Cattolico, stato già condannato 
in prima istanza per ingiurie. 

Lo stesso giornale veniva pure assoluto da 
altra imputatagli contravvenzione sulla legge delia 
stampa per rifiuto d'inserzione. È 

— Il gerente dell Italia del Popolo veniva, il 
16, condannato dal tribunale provinciale a 40 gior- 
ni di carcero e a 150 fr. di multa per offese al. 
l'imperatore dei francesi. 


Frissurso 15 Aprile. 


Il governo di questo Cantone è in timore per 
la conservazione della quiete. Un dispaccio tele- 
grafico del 15 aprile annuncia che in seguito alie 
elezioni municipali, ed alle risse ec dimostrazioni 
che succedettero, ha chiamato alle armi 250 uo- 
mini, ha indirizzato un proclama al popolo, ed ha 
chiuso alcune bettole. Il proclama proibisce ogni 
grido sedizioso ed ogni riunione. Il consigliere di 
stato Presset è stato arrestato il 15 con 30 ope- 
rai. Il Municipio di Frisburgo si è costituito in 
seduta permanente. 


Borsa di Parigi del 17. 
Il 3 per cento aperto a 69 40 e chiuso a 69 35. 
114: aperto a 93 40— chiuso a 93 33. 
Consolidato inglese 96 5/8. 


COMPAGNIA COMMERCIALE DI ROMA 
PER LE ASSICURAZIONI MARITTI 


La sera del 13 del prossimo maggio avrà luogo l'adu- 
nanza generale de' soci di questa Compagnia nelle sale di 
questa camera primaria di Commercio, via de’ Cesarini n. 8, 
per conoscere il bilancio dell'esercizio 1857 , udirne il rap- 
porto de' sindacatori , e deliberare sull’approvazione , non 
che per eleggere i sindacatori per l'esame del bilancio del- 
l'esercizio corrente. 


Roia 21 aprile 1858. 
Alessandro Ciampoli segr 


VENDITA TOTALE 


D'OdNri SORTA DI TERLERIEZ 


Con deposito in via del Corso num. 189 primo 
piano. 


La generale mancanza di danaro, il cattivo stato del com- 
mercio in J'russia e Amburgo e le considerevoli perdite nei 
medesimi luoghi, ci pongono in necessità di togliere ! nostri 
depositi di commissione in Ialia e di vendere su questa 
piazza a lutto prezzo. 

È impossibile di ricondurre le mercanzie in patria/a 
causa dell'alto dazio e delle enormi spese di trasporto. 

La sotto stante nota dei prezzi deve indurre ognuno a 
comprare anche non avendone bisogno. Per togliere ogni 
dubbio in rignardo alla bontà della merce ci offriamo di pa- 
gare la somma di 


SCUDI 300 


A colui il quale potrà provare nella tela , da noi ven- 
duta per puro lino, trovarsi mischiato del cotone. 


PREZZI FISSI 


Mensali di tessuto a traliccio senza cacitura, prezzi an- 
tichi da paoli 5, 8 e 42 ridotti a paoli 3, 5, 8. 

Fazzoletti di tela bianca con belli orli, detto ga sc. 2 | 
33 5,8 e 42, ridotti a sc. 11 2,3,6e 8. 

Coperture di tavola damascate, come pure salviette per 
the in tutti i colori a seelta, detto d. da sc. 4, 2, 3 e 4, ri- 
dotti a sc. 1, 1, 2,63. 

Tela forte, detta di montagna, la pezza per 42 camicie, 
da sc. 44, (Se 20, ridotto a sc. 10 42 e 44. 

Tela doppia la' pezza per 12 camicie da sc. 20, 22 e 30, 
ridotto a sc. 45, 17 e 20. 

Tela fina d'Olanda la pezza per 42 camicie,da sc. 30, 36, 
40 e 50, ridotti a 20, 24 30 e 35. 

Tela di corona d’Olanda straordinariamente fina, da sou- 
di 40, 50, 65 e 75, ridotto a sc. 25, 35, 42 e 50. 

Fornimenti da tavola di lusso con e e 42 salviette , da 
sc. 4, 5Î, 8 e9, ridotto a se. 21, 31,506. 

Fornimerto da tavola del: più fino raso damascato. ca n 6, 
42, 18, 24 salviette d 8,12,16, 24, 30 e 45, ridotto a sc. è, 
8, 12,16, 20 0 30, 


Compagatia di commercio Prussiano Amburghese.. 


+ 1 cinque lotti sono 1 18 lotti formati con i beni sud. sono stimati 


1 Monitore Toscano n.85 del gior- 
ea cai ti gior. Lotto (. La tenuta di Limone contenente 25 poderi j || Lotto 4 L. 532616, e cent. 53 fLottot0 L. 29,545, e cent. 6; 
no L9 apre 5 villa e terreni boschivi e prativi , stimata L. 2,441, 080 © 20 77,50 96 44 "437,066 Hd 
LE TENUTE DI LIMONE E SUESE centi JB 3° 201,676 9% (73870 » 
Ed altri beni dei sig. Bartolomei saranno venduti giu- Lotto 2. La tenuta di Suese contenente 49 poderi , le 4 Het n n CLI % 
dizialmente per mezzo d'incanti nell’uffizio dell'asta publica | fabbriche ad uso di fattoria, e terreni boschivi e prativi sti- Bo dea 4 SEG: ss 
in Livorno via Ferdinanda n. 36. mata L. 4,282,456 e cent. 74. 7 409,973 7 ‘4 x Hi 
Il primo incanto avrà luogo il 27 maggio pros. Lotto 3. Lo stabilimento balneario, d. della Puzzolente 8 95,378 “ 47 262,056 =. 
80. 9° 293,201 bi, 48 47,400 » 


presso Livorno stimato L. 73,870 e cent 
Lotto 4. Il molino a vapore presso la tenuta di Suese 
con machina e suoi corredi stimato L. 262,056. 
Lotto 5. Uno stabile posto in Livorno via dei Terrazzini Livorno 5 aprile (858. 
n. 5, stimato L. 47,400 e cent. 40. In Roma dal sig. Luigi Hilbrat Not. in piazza di Pietra, 


Gli altri successivamente a forma della legge. 
saranno eseguiti prima in cinque grandi lotti,ed fn mancanza 
di liberazioni saranno divisi în dieciotto a forma della peri- 
gia giud. e della cartella d’incanto, esistenti nella canc. del 
trib. di 4 ist. di Livorno in atli di n. 430 del 1855. 


Per maggiori notizie diriggersi dal dott. Alessandro Or. 
sini in Livorno nel suo studio via Ferdinanda n. 40. 


Prospetto de’ prezzi medi del grano ed altri generi annonari stati in corso nelle piazze del Mediterraneo e dell’ Adriatico È 
nel mese di Marzo 1858. 
È 
MEDITERRANEO ADRIATICO 
rn 
DENOMINAZIONE DE' GENERI 1 2 3 4 1 2 3 4 5 
a rorro | 4 turro | a rurro | A tUrro Artrro | a rurro | a rotto | a torto | a rorro 
ILA Lil 1 18 25 Li L'8 mis 22 no 
—_— 
Grido: cani 640] 8 04 8 »| 8136| 8144 8619| 8474| 8968| 8909| 8707 Va Santità” 
Farina grano . + ||» || 10738 » | 10 826] 10 33 » 10 13 1| 998 6]| 10 48 »| 10 421|10209 di Segreteria di Si 
Fior di farina e paste . .. |400) 8 04 8 »| 8136] 8144 841 »| 8271 875 4| 8696| 8499 Il di annoverare tra 
Semola tei #9 »| 2789] 2792 2955] 2905| 3075] 3054| 2985 Batt. Savaresd 
Farro. . 640 8 83 5 8| 9145| 9463 10 47 3| 10 16 8| 10 51 »| 10 51 »| 1051» 
Granturco . . ||720| 5 93 4 7| 6245| 6175 7546] 7185| 8091 7032] 7494 NOT. 
Farina di granturco » 6984 1| 7245| 7175 854 all 8183| 9089] 803 »| 8492 
Fagiuoli . . » || 10 122 5|11536|10 085 921»| 9283|10025| 9247] 9 »5 i Jerl mattina gl 
Ceci ...+||»]| 10.529 »| 11 »o|it »» 8826| 9152|] 8908| 9367) 8108 | va destinazione, S 
Lenticchia . » 859 5 5| 999.,0»| 876» 10 452| 10 206| 9877| 9453| 9977 nale Milesi, legato 
Citerchia . » 760» »| 7474| 7333 84417| 8471 8291 8905] 8232 ea | 
Fava . Dn » 6 492 A| 7248| 6646 7986] 7841 7607] 7649) 7982 
Favetta . . » | 6301 4| 6534| 666» 9 848|10033| 8973| 9542] 9723 STAR 
Biada . . 7093 8| 5548| 712» 913 »| 9296| 8887] 8876| 914» REGNO 
Orzo 5 88 » » 6 »» 6446 831» 8688 8204 8493 9154 Ù 
Lupini 481» (5|] 5339] 532» 8437] 8541] 8018| 8398| 8055 Continuazione 
Riso 340 » 9| 350»| 350» 2018| 2045] 1959] 2341] 2045 | del commendatore 
Patate » 60 » »| » 45 »| » 60» » 687] »706| » 721] » 702] »708 | guistione del Caglia 
Castagne con guscio . . . . ||» » 65» »| 0» »»| » n» » 983 125] »838| » 787] »806 (Vedi G 
Id. senza guscio e loro fa- I Questi princ:p 
rina issue ga 136» 1625 1 47» 147» si 1656]|] 1687 1556| 156» 156» in quasi tutte le le 
OSSENVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL nane ds di A 
vonfronto delle scale 281" 757" ; 27? 730%", 89; fi» gne 256 1.° R.1.° 25 Cene. 1.° C. 0°,80 R. | te, vale a dire la 
= degli Stati sardi, s 
msn l'i | ateo geunaio 1827. In 
centigrado iaia ireziona OSSERVAZIONI DIVERSE della presa fatta in 
leo dr 
_—— acque territoriali. 
7 antlmeridiane 16 ” 10 Bello Sereno N. E ° rate logittime negli 
21 Aprile. 8 pomeridi 37 'elato 2 i 
prile. } Pei Ho H Jane a 50. PAUSA H mo testualmente in 
) tazione perchè ogn 
PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODÌ - ANNO HI Una volta stab] 
ì n Stato del ciel resi dello persone 
7 Jaromelro rici co Termometrograt vi erio band. 
D millimetri Termometro Umidit in decimi dii forse P alla bandierl 
ATA CITTA to, milimel po Umidità Ha fi > _—m direzione METRORE AVVENUTE DAL MEGIODÌ PARC EDENT legittimo , ammette 
oper mo mnisimo 
(= |... tra Faustino Hél: 
prosa «ettendo innanzi 
ia del suo ragioname 
| ia bandiera della n 
Prima Diffidazione | nuazione del suo 19 
di toni si in Roma che in Treia a nome degli t ii h i e ì. i di Gi n TT 
; toi io Roma che in Tsi a nome degli | termino a conignre n. (BV pacchi di Fo; | | giacenti di Giuseppe © Petro Ctrl) Taeg foi Mao” 
stato smarrito il certificato num. 644 | mercio relativi a d. negoziato. condannarsi il citato al pagamento di sc. 38 "Li (9. aprile i eggi del paese. 0) 
della serie libera dell'annua rendita in con- Li 22 aprile 1858. e bai. 56 rate scadute a lutto il 45 aprile a ia A ostilità diventa ner 
soldato di sc 4 $4 icrta nl reg parti Fil. Delluca Proc. forma de' documenti rilasciarsi lord. ese- BORGO Ai Cn seguenze dello. s 
colera col: 703 latbitato-a Giovardi De- Sutorio riale e personale con la clausola Ad ist. del ven. monastero delle Pso- sto. E der all vi 
Si è parimenti ito il certific immediata esecuzione non ostante appello lotte di Roma e per esso deila mad } pap 
mi -ADDI GO teri vitalata di ansaaltone ANNUNZI GIUDIZIARI e 1a condanna ale spese anche stag.” i | Maria Veronica di Giuseppe correre ess0 stesso nello st 
dita in consolidato di bai. 36 iscritto al reg. Erosliniio FLALO a isggte 10 spe 858 affissa a forma di ivi domic. rapp. dal sott. Proc. Spingere le ostilità. 
ie "ag co cd glelle breccidi. no Trib. di Commercio ere. a In virtà di sent. proferita dall’ Eccmo Il dritto int 
Si fa noto pertanto a chiuoque avesse pa Luigi Morar Cul. trib. civ. di Roma 4 turno il giorno (6 gen- limiti inter 
frosato e comprato i d certificati , di fare Ad ist. del sig. conte Giuseepe Calca- SRRIE EIZIOO Belo 0a con la quale deane onilui i Fal del territori 
la resentanza in Direzione - i Î î lell'infr. fondo, e Jeguito della i ; 
tils "del Botito Putblico a forme del tego” | Somie' ia di Monserrato n tappa i” Mimp:stirzA Tv ceendel prodozione eferiuata mella canc. svi ina A, 
lamento 49 agosto 4822. Pa rn Luini ia sullodato trib. il giorno. 44 aprile (8% de Rmcaeliono contro 
—_- SÌ cita il sig. Romualdo Milani per af- | via Fratuna n. 428 rapp. dal Proc. Rot. S. sete pedali, asl alsetei ino PETS aziona deg 
ASSICURAZIONI MARITTIME Nbi:: AGIO Gi (ego [acopaliodomie; i 60M | Becreli 28 rapp. . Rot. $. Sezioni ipotecario, nonché della ripetizio- tati, e le massime 
parire alla 4 ud. dopo 3 giorni , all’ ti lella perizia dell'ingegnere sig SI 
EA Di CETTE perire alba DA dopo:s giorni si Potato | Bi cia 1 sig Domenico Colonnesi per Federico De-Arcangelis prodotta come so berto, stabilirono « 
I rispettabili direttori gerenti delle com- | di 40, dovuti all'ist. a forma de' documenti | comparire dopo 3 giorni per "ientrsi con: Pra ii fiorno 4 marsa (ana e aleniini stilità o di pirateri 
TSE ILILU dela in'core. stasi di Cette ch verranno prodotti negli atti , e per la | dannare a pagare sé. 405 Rotull por altre arresta cualmente fo del ge fl fesa ha un. tal diri 
. mese hanno no- i c i ‘ Ù a » : 
Tute PR] Mep 
igacci , conferendogli i poteri inerenti a | reale, e personale con la clausola d'imme- î in sg dai, polla Deposliaria Uibena AL LAP S precisambote il casal 
tale TRPPINARIARII: recsota della Cool muprazione non ostante appello, con Affissa copia li 20 aprile ‘1858 alla porta iper Abr Ln Cui nt? pt territorio marittimo 
in Cinltevecchta È sullodatis de cogana È le spese anche strag. a forma | dell’ud. del trib. È annessi, connessi ec. Li mettendo. ostilità ed 
ri, dirigendo le sue operazi RI Tom. Berti Curs. Casa da cielo a terra posta in Romasl intrapresa contro d 
cità col mezzo del sig. Luigi Bartolo Oggi’ 20 apra 08; 1000 DI Vingia ai vicolo del Grancio (presso s. Giovanni de di I 
50 pe deduce notizia al pubblico per | copia alla perta dell’ ud. di questo tribu- | civ. di Viterbo li (2 aprile isdn LB: |) _MoreeliSi) A marcata csi BISI IIa a 
Cra 21 aprile 1858. nale ec. , minato in tutore dativo alla minorenne sig. Vinimanta meraata cpl sce n Be RICO sptiome, contro il p 
ma 24 aprile 1858. Marcello Quattrocchi Curs. Maria Parentati di Viterbo, il pela rit Tiso arno date ipa Ma caccia., in segui 
3 Enrico Tosi Proc. Eocmo Tribunale di Commercio CIG, i Vitara agree gonone via | ni piva colino è e Pit ga raee Sircnea 
81 dedace a nolizia per tutti gli effetti o di Roma a sa negli atti la relativa dichiarazione a for- della A tAIa Cale se ak O Vicino e continentale 
di Jeege, che Giovanni MINI, Antonio Gi- Li cal Prog Piega Gua om | IURIS Frate e noto Etnie Necsioli a dPR Sapia Da 
ù i 00. hi i . ini; une 
gii, Cona e Gala Bogaora non Vir | ia della Serofe ni” appese dal sine. Angelo Conevari Proc. Aftamgalie bo: 180 80 ce Pen net Baliami 1. quest ogd 
elalde Boussard tui le ed eredi del, |’ Si cita il sig. Roberto Metainger d' ale verrà i di 
fa Gius. Boussard , sono tati dall’ Ecomo "| dom. per ate. da alata” ne padeiTa a fore "Pd 0004 del ito toge lego prod. che con punte foodo us Q@ì - Azuui, autore del di 
seguire ed pei ot otieyprearaii pi Bierchatr dirsilagtca Separa rd ir dell'Eosao Fribsir ‘i Roma i02 393150. di call - + Dovevasi cessarl 
negoziato dei co- | po 3. giorni per sentirsi prefiggere un brese | turno è stato nominato a cur. delle eredità vaatziai Pres fosse arrivato alla 
î tineote straniero, au 


Siegome. il mare ni 
Mroprietà dello Siatd 
“mergitarvi la sua 

Weasi. effettuarvi la ci 


+ BOMA, — NELLA, TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMEBA APOSTOLICA, 


sud. sono stimati 
0 L. 29,645, e cent. 
' 137,066" bl 


2 73,870 % 
3 684,419 36 
4° 474,007 6 
5 330,933 4 
6 96,396 » 
7 262,056 = 
8047400 % 


Bal dott. Alessandro Or. 
erdinanda n. 40. 


Not. in piazza di Pietra, 
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bivense 


e Pietro Cesari, il sig. 


l'Carosi di Commis: 


monastero delle Pao- 


turno il giorno 46 gen- 
nale venne ordinata Ja 


nella can 
no 44 ai 
estratti autentici delle 
lella ripetizio- 
ia dell’ingegnere 
lis prodotta come $0- 
1858 e del certificato 
almente fio 


ggio 4858 all 
ria Urbana di 
giui. del qui apprepe, 
n tutti e singoli iagof 


lerra posta in Romalal 


resso s. Giovanni 


n 8e9 
bI solo n. 8 & 
i Civitavecchia fvi eg 
75A675B 

e e 4 piani s 


io) Sonia ‘cen. biglietta 

è- bèniganmento .degnata 
di annoverare tra i suoi. Prolati domestici : Monsig. 
Gio. Batt. Savarese sua cameriere di onore. 


NOTIZIE. DIVERSE 


Ierl mattina partivà. da Roma per {x sua nuo- 
va destinazione, Sua Eminenza : Ria il sig. Cardi- 
nale Milesi, legato della. provincia di Bologna. 


STATI ITALIANI 


REGNO. DELLE DUE SICILIE 


Continuazione e fine del Memorandum diretto | 
dal commendatore Carafa al cavaliere Canofari, sulla 
quistione del Cagliari. | — 

(Vedi Giornale di Roma n. 90:) 

Questi principi della scienza furono riprodotti 
in quasi tutte le legislazioni dell'Europa sulle prese 
marittime. Fra ‘queste legislazioni se .ne.trova una | 
che è certo della più grande autorità pel Piemon- 
te, vale a dire la legge sulla marina mercantile | 
degli Stati sardi, sancita .dal re Carlo Fatice il'13 | 
geunaio 1827. In questa legge si distingue il caso 
della presa fatta in alto marey da quella fatta. nelle 
acque territoriali. L'ana 0 l’altrastiàveno%dishia: 
rato logittime negli articoli 188, 192; 152 che dia- 
mo testualmente in nota. « (Omettiamo questa ci- 
tazione perchè ognuno può di. leggeri consultari 

Una volta. stabilita la legalità, della presa l'ar- 
restò delle persone fatto a bordo del naviglio co- 
perio dalla bandiera di una potenza amica diventa 
fegittimo , ammettendo il caso di ostilità. Ciò. di- 

tra Faustino Hélie — Trattato pubblico e civile — 
«eitendo innanzi questo principio in. conseguenza 
1.l suo ragionamento. Ogni bastimento che porta 
ia bandiera della nazinne, cui appartiene ,. è .conti- 
Nuazione del sup territorio, ma questo privilegio si 
ristringe al caso in cui il bastimento rispetti le 
leggi del paese. Oye esso si abbandoni ad atti di 
pstilità diventa nemico, e dee subire tutte. le con- 
seguenze. dello. stato di aggressione, în cui s'è po- 
sto. E per altra parte il paese altaccato si trova 
ess0 stesso nello stato di legittima difesa per re- 
Spingere le ostilità. 
. JI dritto internazionale, nello stabilimento dei 
limiti del. territorio marittimo , provvide al dritto 
di sovranità e di giurisdizione. per gli atti, che.si 
commettono. contro questo territorio, ma per altra 
parte l'autorità degli scrittori, che abbiamo or ci- 
fati, e le massime. svolte nell'affare. del Carlo .Al- 
berto,. stabilirono questo principio, che l'atto. di o- 
stilità © di pirateria avvenuto che sia, In. parte .of- 
fesa ha un. tal diritto. d' inseguire .il nemico 0 il 
pirata. ovunque. lo. trovi ». pim. vi repellendo. Tal è 
precisambate il caso. del Cagliari ,. che.ventrà; sul 
territorio marittimo, papolitano,e lo percorse, com- 
mettendo. ostilità. ed eccessi d'ogni-sorta. La caccia 
intrapresa, contro- di: esso. fa. danque» legittima, poi- 
chè costituiva. un. modo, repressivo. e. preventivo 
insieme contro. il. progresso dell’ aggressione. Que- 
Sla caccia, in:seguito.ai;. falti più. sopra "riferiti, 
non rimanea cirgoscritta,al:solo.perimetro del maré 
Vicino e- coptinentale, ma. potera..ancora, continyarsi 
ln pieno, mare, che non.è- proprietà: di. chicchessia, 
ma dominio comune di tutte. le. nazioni, Può, con- 
Saltarsi a quest’ oggetto una, scrittore. piamaotese 
Azuui, autore del dritto marittimo universale. 1. 

Dotevasi: cessare d''inseguire quando ilì Cagliari 
fosse arrivato. alla. portata .del .gannone,:d' an doti» 


La Sawrità' pi N 
1. Segreteria di Stato? 


o 
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-pallara, farpmò accompafhai Hi 
veglianini dei nostrì télegrafi, e ch 

st-fectro a_ vista' dell ct 
pòttano 


fuori 
neatto. 


Okre ‘a questi argomenti che derivaio dalla | 
| sciotiza del'diritto dellé genti . -ve.n'ha altri che 


risultano dalle* 
cos più la-Pegahi 


fatto,, 


regstanze, del fatto, e “prosa 
“delta "cattora "di 


retta, @.se l'arresto in pieno mare non fosse siato 


altro.che la continuazione ed il complemento della | 


iniziativa presa alla costa. 

Ma è questo precisamente il caso del Cagliari; 
il che potrebbe far dire che il Piemonte trae la 
conseguenza della illegalità delia cattura dalle pre- 
messe , che mostrano manifestansente il coùtgario. 
E di evidenza storica, che una vofia:fatto to sbar- 
co e.invasa la. costa mapoletana , le fregate della 
marina reale partite dx Gaeta si misero in'ordine 
di battaglia a perseguire il battello a vapore in una 
direzione continua e.non interrotta. In seguito a 
questa caccia ebbe luogo la cattura: Di vhe dunque 
si lagna il Piemonte, poichè ha riconosciuto il prin- 
cipio ? Le fregate-napolitane diedero la caccia al 


Cagliari in.causa delle ostitità, flagranti commesse . 


da esso; lo insegairono per impedire il. corso ed 
progresso ulteriore e lo catturarono quando dutava 
ancora l' ostilità., [poichè «esisteva. sul battello. una 
d'armi, numerose munizioni da guerra, 
belli feriti, circostanzerche dinotano per 
se stesse la flagrante ostilità , sécondo i principî 
svolti nell'affare del Carlo Alberto. 

La cattura del Cagifari può: considerarsi. uni- 
camente come:un.mezzo repressivo , e, se vuolsi 
èsaminar; bene::la cosa, come un. mezzo preventivo, 
che giustifica: ancora di più la sua legalità: Iufatti 
potevasi, benissimo sospettare che il. Cagliari s'af: 
frettasse a.tornare a Ponza.per prendere altri mer- 
cenari-ed'accrescere il.numero degl’insorti. Questo 
sospetto.era verosimile, dopo le promesse fatte dai 
cospiratori nel loro viaggio ‘a Ponza, dopo-it fer: 
fnento ‘prodotto. nell'isola, ‘ove ‘il tumulto. conti- 


nuava. in. aspeltazione:del. ritorno del' vapare, atteso | 


la:direzione «che avea: preso !e. la prossimità delle 
opete-della terraferma. i — Difatti 

" ‘Le fregate» napoletane . inseguendo ; ilCagliari. 
giunsero, fortunatemente \a> 


il territorio - continentale ; e.ciò..è talmente-. vero , 


‘ che- scargendo. il. Cagliari le fregate -napolatane ap-, 


icesi' che il Cagliari 


secondo l'opinione stessa del governo sardo, | 
| la cattura ia pieno mare sarebbe legittima, se 
| caccia data dalle fregato napolitane fosse. stata 


stabilire < una | spedie: ‘di | 
crociera, ‘che, giusta: il; dirjlto' marino, Teglagi È 


fmostrate la legalità d'lla castoro. 


Stromboli di alcuni ribelli sicit: 


vedimento, perla decisione; sutta certe circostanze 


Ma > otra 
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Ma l'Irighiltetra stessa di ‘offre I° ultimo e più 
patente degli argomenti. pet provare che si può 
catturare fin bastimento che trasporti ribelli ( e sul 
Cagliari vé a'erano alcuni foriti ) anche fuori delle 
acque (erritoriali, e sul ‘pieno mare. 

Trattasi della cattura compinte nel 1838 dallo 

fra i quéli tro» 
i il maltese Dionisio Cavallaro-, suddito bri- 
co. Giusta le rapptesentanze del vice-ammira- 
glio Parker,: lord Palmerston attaccò, in nome del 
governo inglese, la legalità della cattura, obbiettaa- 
do che era avvenuta. presso ‘le Isole Jonie , cioè 
sul territorio britaenico ; ma dopo aver presi rag- 
guagli ‘esatti appo il lord commissario delle. Isole 
Sonie, e:dopo essersi assicurato che la cattura noa 
erasi fatta sotto la portata.del cannone del- cunti- 
nente ionio, bensì invece in pieno mare .( come-av- 
venne per ‘il Cagliari), l'Inghilterra riconobbe il 
diritto del governo napoletano, e, nell'agosto delle 
sso. anno , lotd Palmerston dichiarò al principe 
di Castelcicala, ministro napoletano a Londra, che 
Toghikerra non aveva ‘lagnariza ‘da formulare , e 
che la condotta del, comandante detlo Stromboli era 
stata conforme ai pfincipt «del diritto marittimo. 
Adunque, se la logica, l'autprità degli scrittori 
più accreditati: e i due . esempi :cajehri del: Carlo 
Alberta e dello Stromboli. stabiliscono a guri 0g- 
[etto it diritto pubblico europeo; se questo diritto, 
gno: ® dirillo pubblico carspeo ii 


PIALTA Î4 Aprile. 


IL Portafoglio Maltese del 14 pubblica le  se- 
guenti lettere patenti: 

Le seguenti, lettere pateuti di sua maestà, in 
data del 22 febbraio 1858, sono pubblicate per in- 
formazione di. tutti. 

Per comando di sua eccellenza il governatore 

La Valetta dal palazzo 6 aprile 1858. 


Victor HouLToN princ. seg. di gov. 


Vittoria per.la grazia di Dio regina del regno 
unito della Gran Rrettegna. e d'Irlanda, ec. 
— A tutti colora ai, quali perverranno le presenti, 
salute. 


Siccome .per. le. nostre. lejtere patenti soito il 

in :suggello del. nostro regno unito della Gran 
rettagna..& d'Irlanda, portanti la.data da Westmin- 
ster, il:dì undici di maggio mille ottocento qua 
tanowe, nel. dodicesimo anno del nostro. regno, Noi 
accordammo ed..ordinammo che.vi fosse nella no- 
stra isola di; Malta e .sue.dipendenze un corpo po- 
litico da essere chiamato consiglio di governo di 
Malta, e si dava ivi provvedimento rispetto la qua- 
lificazione,. la. nomina, la elezione,.la risegna, e la 
rimozione dei membri. del detto. iglio. E. sic- 
come . per, dltre. lettere patenti del. giorno. diciasette 
di; aprite: mille. ottocento. cinquantasette, nel, vente- 
simo ‘anno;del. nostro, regno , ‘e del giorno. trenta 
di.luglio mille, ottogento, cinquantasette, nel vente- 
simo; prima. anno, del. nostro: regno, .davasi_ulterio- 


»reprotyetlimento rispetto. la qualificazione, dei mem- 


bri./dell detto; consiglio, . E siccome. per: le: nostre 


‘sapplementali, lettgre- patenti del. giorno. ventiquat- 
fece odg ei cotivesata, «cinquantasei nel 


inno; del pogtro, regno, si ‘day 


‘prove 


di quistioni che insorgessero rispetto a vacanze nel 
detto consiglio. E siccome è spediente che s1 dia 
un più compiato provvedimento per la decisione di 
tali questioni: Ora sappiate che noi abbiamo fatto 
cessare e revochiamo le delle ultime menzionate 
supplementali lettere patenti del giorno ventiquattro 
di settembre mille ottocento cinquantasei, e stabi- 
fiamo ed ordiniamo che sarà lecito al governatore 
qualora credesse proprio, di riferire al detto con- 
siglio qualunque questione che insorgesse rispetto 
al dritto di qualunque individuo di essere o di ri- 
manere membro del detto consiglio e qualunque 
tale questione, venendo così riforita, sarà discussa 
e decisa dal detto consiglio in quella forma ed in 
quel modo che al detto consiglio sembrerà proprio, 
beninteso sempre che sarà lecito a qualunque per- 
sona aggravata dalla decìsione del consiglio, di al 
pellarsi da qualunque tile decisione a noi, ai no- 
stri eredi o successori, nel nostro. o loro consiglio 
privato, sotto quei regolamenti o provvedimenti che 
fossero di tempo in teinpo in vigore in riguardo 
a tali appelli, e sotto le seguenti condizioni cioè: 
— La parte che si appella da qualunque tale de- 
cisione, come sopra si è detto, altrimenti che die- 
tro istruzioni del detto nostro governatore , duvrà 
entro ventotto giorni contabili dalla duta di tale de- 
cisione, dare avviso in iscritto al detto nostro go- 
vernatore della sua intenzione di avanzare tale ap- 
pello,.e dovrà ancora eotro lo stesso periodo di 
tempo prestare quelia mallevadoria che dal detto 
nostro governatore sarà stimata idonca, mon ecce- 
dente però la somma di lire duecento, per l'effet- 
tivo proseguimento del detto appello, e pel paga- 
mento di quelle spese cui la parte potrebbe esse- 
re assoggettata in riguardo a tale appello. La detta 
decisione sarà valida ed avrà effetto per qualunque 
siasi oggetto fino a tanto che la revoca della stessa 
non sia stata comunicata al consiglio di governo 
dal detto nostro governatore. 

In fede di che, abbiamo fatto rendere patenti 
queste nostre lettere. Testimonio noi stessa in West- 
minster, il giorno ventidue di febbraio, nel vente- 
simoprimo anno del nostro regne. 

In virtù di un mandato sotto la firma manua- 
le della regina. 

(L. S.) 

— La flotta sotto il comando dell'ammiraglio 
il molto onorabile lord E. Lyons, è partita questa 
mattina , come si dice, per Tunisi, composta dei 
seguenti vascelli: Royal Alber, Conqueror, Princess 
Royal, Centurion, e la fregata a vapore Vulture, 
unitamente ad altri vapori da guerra. 


PATITI BITERI 


SPAGNA 

Il giorno 10 corrente, ha avuto luogo, come 

già annunciammo, la solenne cerimonia per la for- 
inale consegna della berretta cardinalizia ai due 
nuovi porporati, gli arcivescovi di Toledo e di Si- 
viglia. In tale circostanza, monsignor Naselli, able- 
gato della Santa Sede, diresse a S. M. la regina 
un latino discorso, nel quale, dopo di avere ester- 
tata la soddisfazione, che sentiva nel compiere la 
missione a lui affidata da Su1Santità, Pio Papa IX, 
e dopo di avere ricordati i segnalati favori, che 
alcuni membri di sua fami hanno ricevuti nei 
tempi passati dai re cattolici di Spagna, dis 
« Nelle provincie soggette al dominio di V. 

M. dopo che recentemente passava a vita migliore 
l'ultimo arcivescovo di Toledo, nessun ecclesiasti- 
co vi era fregiato della sacra porpora. Parea cer- 
tamente che fosse a qualtheduno dovuta, conside- 
tando i meriti di tanti illustri prelati verso la re- 
ligione cattolica , ed il strettissimo vincolo, che 
stringe alla Santa Sede la nazione spagnola , e gli 
antichissimi monumenti, che manifestano in tutto 
il mondo la fedo e la pietà dei monarchi cat- 
tolici, e la gloria, che hanno in ogni angolo della 
poi non conosce lo zelo, con che la 
guola pietà incaricossi diffondere la fede cristiana, 
e le fatiche, cui sostenne fino dai primi secoli, 
perchè la santissima religione di Gesù Cristo ve- 
niisse propagata nel lo il più felice non solo 
nelle capitali dei regni, ma anche fra i paesi i più 
barbari? Nè ignora il Sommo Pontefice la. singo- 
late dottrina degli attuali prelati spagnoli, eredi 
dell'antica pietà,.e le non piccolo doti del doro 
animo e le virlà non comuni, anzi tanto distinte. 
Il Santo Padre a tale considerazione, e per sem- 
pre più .manifestaro i. sentimenti di benevolenza, 
che nutre verso V. M. ed il regno» delle. Spagne; 
risolvette con saggio divisamento annoverare alcuni 
prelati spagnoli nel sactò io dei. cardinali... 
. Rimetto. pertanto ayN:, M..C.. la. insegne. di 
tosì illastre diguità, perchè con esse voglia fregiare 
l'arcivescoto di Toledo, ornamento e Austro»dell'or- 
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dine serafico, ® quello di Siviglia; eminente culto- 
re del diritto divino ‘ed amano, E siami quì con- 
cesso passar sotto gilenzio, per nòn occupar troppo 
tempo, le molte virtù, di dhe i medesimi risplen- 
dono, le cure e le fatiche sostenuto da loro per 
guidare ai pascoli di salute it greggo di Gesù Cri- 
sto affidato alla loro fede. Queste cose sono nole 
a tutti : ed abbiano uomini così distioti questo pre- 
mio dovuto alle loro virtù, e godano di questa 
gloria guadagnata coi loro meriti. 

Nella celebrità di questo por, desidero a 
V. M. ogni bene e prosperità. Ì magnati che stan- 
no qui presenti e tutti quelli, a cui giungerà la 
lieta notizia di questo fatto, sempre più uniti alla 
Santa Sede ed a V. M. s' adoprino nello usare 
a bene della religione e dello stato tutto ciò che 
possono. Così integri i diritti divini ed umani, go- 
dano le dolcezze della pace i popoli, dalla sapienza 
di V. M. governati. 

S M..la regina rispose nei seguenti termini: 

Si ablegato apostolico: Divido di tuito cuo- 
re il giubilo, che il popolo spagnolo, eminente- 
mente cattolico, deve sentire nel conoscere la re- 
ligiosa cerimonia, che nel momento presente viene 
con tanta solennità celebrata in questo recinto. 

Questo giorno lascierà impressi nell’ animo 
mio i sentimenti della mia viva gratitudine verso 
il Padre comune dei fedeli che nella sua evange- 
lica bontà si è degnato concedere il più alto ono- 
re che dispensa la Chiesa ai prelati miei sudditi, 
le cui virtù sono a tutti note, e la cui vita esem- 
plare serve di modello a tutti. Questo premio del 
Santo Padre conferito alla virtù sarà con venera- 
zione ricevuto da tutto il clero spagnolo, .il quale 
ora, come nei secoli antichi, ha saputo diffondere 
con umiltà, e con esemplare annegazione la verità 
ed i benefizi della religione santissima di Nostro 
Sigoore Gesù Cristo, religione, che i miei illustri 
antenati hanno sòstenuta e propagata costantemen- 
te, e che io facendo conto dei stretti vincoli, che 
uniscono la Spagna alla Santa Sede, guidata dalle 


| religiose mie inspirazioni, e dai sacri doveri, che 


mi impone l'onnipotente, cercherò di sostenere con 
tutte le mie forze, aiutata dal cattolico mio po- 
polo. 

Con la speciale soddisfazione, che provo in 
tutto ciò che è interesse e desiderio del Sommo 
Pontefice, a cui professo la più profonda venera- 
zione e il più ardente affetto, compio oggi l'inca- 
rico, che mi dà di consegnare Pe insegne cardina- 
lizie agli arcivescovi di Toledo o di Siviglia, i quali 
hanno meritato così segnalato onore. Perciò rendo 
a Sua Santità le grazie le più sincere tanto a no- 
me mio, quanto della nazione e dei nuovi porpo- 
rati. Nel vostro ritorno alla capitale dell'orbe cat- 
tolico potrete ciò manifestare a Sua Beatitudine. 

Mi sono grati, signor Ablegato, gli onori an- 
tecedenti di famiglia, che ricordaste, come anche i 
sentimenti personali, che mi avete espressi. Ho 
gradito inoltre i fervidi voti, che avete fatti per 
me, per la mia famiglia,e per coloro, che mi cir- 
condano. Potete essere persuaso che tutti coopere- 
reremo allo stesso fine, a sempre più stringere i 
vincoli di vera amicizia ed i sentimenti altamente 
religiosi, che felicemente e da tanti secoli uniscono 
la cattolica Spagna alla Sode Romana. » 


PRINCIPATI DANUBIANI 

Il lavoro della commissione internazionalo in 
Buckarest riuscirà molto voluminoso. Esso è divi 
so in due parti. In una sono esposte le condizioni 
dei Principati. Ogni commissario ebbe un ramo 
d'amministrazione. Egli presenta il suo lavoro alla 
commissione e dopo che viene discusso in propo- 
sito e stabilita la massima si passa alla compila- 
zione. La seconda parte tratta dei desideri dei 
Principati. Il divano valacco ha omesso di redige- 
re i suoi; non si parla quindi che dei desideri 
moldavi. Qui havvi spesso divergcnza. d'opinione, e 
questa viene Motata' hei protocolli. ‘Uno dei più 
interessanti dibattimenti fu quello. intorno alla li- 
hertà del culto. Il divano moldavo vorrebbe fosse 
esclusa la religione maomettana. La Francia, la 
Russia, il Piemonte e la Prussia appoggiano il di- 
vano. Il plenipotezi turco dice che in tempo 
di progresso quale si é il nostro non è possibile 
alcuna esclusività religiosa. L' Inghilterra lo appog- 
l’Austria cerca un mezzo termine. Gli unioni 


sti moldavi si sono collegati ai. Russi. Tre i 
polari noti partigiani: della Russia ,.. fecero compi- 
lare. e. stampare a loro spese un. opuscolo inlito- 
lato : Storia del:Caimacani 6 delle elezioni. si 


RUSSIA 
Si legge nel. Nord: 
«I nostro, miai ha subito, testò una mo- 
dificazione, importante. .Il sig...Brock,: ministro. del- 
le finanze, è stato surrogato ‘dal sig. Kniajeviteh , 
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il quale è stato sin qui direttore del dipartimento 
del tesoro; e il signor Noroff, ministro dell' istra- 
zione pubblica, ba ceduto il sdo posto al sig. Ku. 
valevskii, curatore del circondario ugivérsitario di 
Mosca, uomo d'alta e bella iatelligenza, di cui l'ia- 
peratore, nel suo ultimo passaggio per Mosca, ha 
avuto ancor una volta occasione di apprezzare le 
qualità essenzialmente conformi alla tendenza 6 al. 
le viste attuali del suo governo. La nobile condot- 
ta del sig. Kovalevskii nel recente affare degli stu 
denti colla polizia di Mosca, il fermo suo conte. 
gao in quello del censore Kruze, mi permettono 
di bea augurare della sorte di una delle questio. 
ni più importanti per noi e che sarà probabilmen- 
te il provvedimento col quale il nuovo ministro 
dell'istruzione pubblica inaugurerà il suo ingresso 
in carica: voglio parlare del regolamento che de. 
ve reggere la nostra stam pa, e che era all' ordine 
del giorno nel momento che ebbe luogo la modi. 
ficazione ministeriale. Dal quale regolamento di. 
pendono l'avvenire e da soluzione delle importanti 
questioni che di presente ci occupano, e che Ja 
pubblicità, venendo in aiuto ai nobili sforzi del 
governo, può essere di giovamento a sciogliere in 
modo vantaggioso. . 

Si scrive da Varsavia alla Gazzetta d’Augusta: 

Già da più settimane erasi universalmente 
sparsa la voce che dovesse di molto essere rafforzato 
il presidio del reguo, in conseguenza delle politiche 
complicazioni sorte in Occidente,e dopo l'attentato di 
Parigi, e la tensione tra Francia ed Saghilterra. Tal 
voce però non acquistò sinora fondamento ; ora 
vuolsi intanto che sia emanato l'ordine della for- 
mazione di un esercito d'osservazione, composto di 
tre corpi, pel regno di Polonia, in guisa però che, 
posto il quartiere generale a Lublino, il primo cor- 
po di fanteria , sinora acquartierato a Varsavia e 
nè suoi dintorni, si spinga verso il sud sino ai con- 
fini della Gallizia; mentre il secondo corpo di fan- 
teria, sinora stabilito in Lituania, si porrà fra Var- 
savia e Plozk; ed un terzo, partendo dalle provin- 
cie russe del Baltico, entrerà in Lituania. Questo 
movimento militare pare sia dovuto alle presenti 
politiche condizioni della penisola del Balkan. 

— Leggesi nella Gazzetta Austriaca : 

L'armata russa nelle provincie del mar Nero 
e del Caspio è molto notevolmente accresciuta. L'e- 
sercito nel Caucaso è portato a 160,000 uomini, 
quello d' Orenburg a 40,000 , e quello in sull'A- 
sur a 30,000. La truppa di mare fra il Don e | A- 
mur è ricostituita come prima della guerra. 

— La Corrispondenza Havas ha due date di 
Pietroburgo, 6 e 7 aprile. Nella prima dicesi che 
il rappresentante della Sublime Porta ebbe col mi- 
nistro degli affari esteri un colloquio in cui gli 
diede le richieste spiegazioni sugli affari della Bos- 
nia. Si pretende però che esse non abbiano molto 
soddisfatto il gabinetto russo, perchè lasciarono in 
silenzio i puoti più importanti. Non vi parlò, 
per esempio, delle lagnanze dei Cristiani; © il prin 
cipe Gortschakoff insistò perchè fosse loro resa gia- 
stizia. Il rappresentante turco si limitò a rispon- 
dere che il suo governo si era già spiegato abba- 
stanza su questo punto. 

Nell'altra data dicesi , che le complicazioni e 
le inquietudini delle provincie slave della Turchia 
formano un ostacolo alle riforme proposte nell'im- 
pero russo , e segnatamente all’ emancipazione dei 
contadini. Il governo russo ha dovuto, per ovviare 
ad ogni eventualità, raccoglier truppe sulla frontiera 
turca vicina all'Austria ; e l'incaricato d'affari a 
Vienna dovrà darne comunicazione al conte Buol. 
A tal uopo il signor Balabine anticiperà la sua par. 
tenza per Vienna. 

L'’imperiale luogotenente russo principe Gort- 
schakoff intraprenderà, a quanto scrivesi da Varsa- 
via, un viaggio. di permesso per l'Italia e toccherà 
in questa occasione anche la città di Vienna. 

— Il Nord ha per la via di Berlino Md: 

Lettere qui giunte di Pistroburgo annunciano 
‘che il principe Vassilichikoff fu nominato ad intern 
ministro della guerra durante il congedo che il g*- 
nerale Soukhozanett ha preso per salute. 


IMPERO OTTOMANO 

Il Portafoglio Maltese ha la seguente corrispon* 
denza da Tripoli 10 aprile: 

Il campo ritornò qui îeri dalla spedizione fatti 
contro del già famoso Ghuma. Il fa vole riso! 
tato che ne ha ottenuto il governo già 
Se reggenza gode di una perfettissima tra 
quillità. ‘ pen 

S. E. Osman Moscir pascià negli scorsi g!9" 
ni fu ‘della distinta decorazione commeo- 
datizia» ss. Maurizio ‘e’ Lazzaro. 7 
—.Un' corriere su dromedario arrivato qu 
il'4‘del'odtrente ‘in tre gioroi dalle. vicinanze © 
Dagams'ci'‘porta 1’ interessantissima notizia che ! 


famoso Ghuma, dop. 
mento colla cavalleri; 
se morto sul campo 
Je la communicò al 
bili del paese la e 
rocchè nell’ estinzion 
ricoloso, ognuno vi 
tranquillità in quest 
della sua prosperità. 

— Abbiamo in 
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NOTIZIE 
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famoso Ghuma, dopo due ore di feroce combat 
mento colla cavalleria spedita contso di lui, rima- 
se morto sul campo. S. E. il governatore gener. 
le ln communicò al corpo consolare, ed ai nota. 
pili del paese Ia eontentezza è generale, impe- 
socchè nell estinzione di quel capo ribelle sì pe- 
ricoloso, ognuno vi vede il ripristinamento della 
sranquillità iu questo paese, base indispensabile 
della sua prosperità, 

— Abbiamo in data d'Alessandria 3 aprile: 

Col vapore Pursud arrivato in Alessandria 
il 20, è giunto il sig. barone A. Testa , commen- 
datore di vari distinti ordini nuovo console gene- 
rale cd agente diplomatico di Svezia e Norvegia in 
Egitto. Noi vediamo con piacere che l'onorevole 
sig. cav. d'Anastasy, meritamente stimato da tutti, 
ha un successore di lui degno, poichè il Journal 
de Constantinople ci da qualche cenno biografico 
del sig. Testa, dal quale rileviamo che dal 1818 
fino al 1830 egli ha esercitato le funzioni di pri- 
mo dragomanno della legazione svedese presso la 
sublime Porta; che nel 1830 essendo partito da 
Costantinopoli il barone d'Ibre, inviato straordina- 
rio, il barone Testa lo rimpiazzò ìn qualità di in- 
caricato d' affari fino all' arrivo del barone Troil, 
nel 1838, ed allora fu elevato al rango di consi- 
gliere di legazione, che dopo la morte del barona 
Troil avvenuta nell'anno seguente, riprese le fan- 
zioni d' incaricato d' affari, che ha continuato fino 
ad oggi. 

— Il vapore Ava che è stato naufragato si 
dice che aveva a bordo 253,000 lire sterline pel 
governo di Bombay, 28,400 hanno potyto ricu- 
perarsi. 

— Il nostro corrispondente del Cairo ci scri- 
ve che gli affari commerciali sono in perfetta cal- 
ma; ed a ciò contribuiscono la scarsezza di nume- 
rario in circolazione, iribassi nei mercati regolato- 
ri di Europa in cotoni, commestibili ec., la diffe- 
renza risvegliata da nuovi fallimenti; e per ulti- 
mo i trasporti difficili pel Nilo, per la mancanza 
di acqua, paralizzano vieppiù il commercio. La fie- 
ra di Tantab, secondo relazioni avute, pare che 
non sia stata brillante in affari. Il rimorchio a va- 
pore ha una viva parte nelle conversazioni del go- 
verno: chi vuole la navigazione del canale Mah- 
mudieh interrotto sino al prossimo agosto; chi di- 
co che vi siano 5000 uomini già occupati a ripu- 
lire il Flotbe e che qnesto canale fornirà acqua 
sufficiente al Mahmudied da permetterne la navi- 
gazione. Si dice che le feste per la circoncisione 
del figlio di S. A. Mustafà pascià comincieranno 
il 5 0 6 aprile. I preparativi sono grandiosi e si 
pretende che la prelodata A. S. abbia destinato la 
somma di cinque milioni di piastre per le spese. 


———t—@——<<x<c 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Moniteur del 18 pubblica la nomina di mol- 
ti individui nel ramo dei tribunali, e di diversi 
cavalieri della legione di onore. 

Lo stesso Moniteur ha nella parte non of- 
ficiale + 

L'opinione pubblica si è preoccupata in que- 
sti ultimi tempi dei reclami che la riunione delle 
grandi compagnie delle ferrovie ha diretti al go- 
verno. Questi reclami furono accolti col benevole 
interessamento, che l'imperatore ha sempre por- 
tato e porta a queste grandi intraprese. La prin- 
cipale di queste domande aveva per. iscopo il ri- 
tiro della legge votata l'anno passato, sui valori 
mobiliari. Questa legge presentata conforme al voto 
del corpo legislativo, non fu votata che dopo una 
profonda discussione. E di troppo recente data 
perchè si possa fare una definitiva idea sull'appli- 
cazione v sui risultati. Riguardo alle altre doman- 
de su punti speciali, i reclami delle compagnie 
vengono esaminati colla sollecitudine, che’ inspira- 
no al goverso intraprese, i cui successi sono si 
intimamente legati alla prosperità generale , od. il 
ministro dei lavori pubblici si è di già posto in 
rapporto colle compagnie. ER 

Ecoo la risposta, ché il .duca di Malakoff ba 
fatto all indirizzo presentatogli dal municipio di 
Douvres: 

Signor podestà e signori, vi ringrazio coù pro- 
fondd sentimento di gratitadine del caloroso e cor- 
diale ricevimento che mi aveie fato. Niente pote- 
Ya maggiormente onorarmi , e procacciarmi .mag- 
gior piacere, quanto ‘il ‘venire in gagsto paese col 
titolo di ambasciatore. ‘Si è e sarà sempre mio. 
vivissimo desiderio di manteneré*'e' stringere. le 
amichevoli relazioni tra Ja Francia e l' Inghilterra; 
elazioni comsentate’di ‘recente da comudi periodi 
Se qualche cosa pertanto potesse ancora aggiùn- 
gersi al pi che provo in questo momento , 
sarebbe nel por piede sul. .suolo inglese , ji 
tare tra voi molti dei mobili rappresenti 


no 


vtro;-delle-isote» d' 


| 
| 
Era 


l'esercito inglese e miei ‘aniichi compagai di 
arme, 

._Al duca di Malakoff è giunto a Londra alle 
cinque e mezzo del 15 e alla stazione  London- 
Bridge fu accolto da grande folla. Il giorno 16 an- 
dò a far visita a lord Malmesbury, ministro degli 
affari esteri, c nello stesso giorno doveva essere 
presentato alla regina. % 

Intorno al nuovo ambasciatore francese a Lon- 
dra scrive il Morning-Herald del 16 corrente: 

L'arrivo del maresciallo Pelissier in qualità di 
ambasciatore dell'imperatore dei francesi segna una 
nuova èra nella storia delle nostro relazioni colla 
Francia. Il governo francese teneva a ciò che ben 
si comprese, che la scelta di questo ambasciatore 
fosse destinata a cementare l'unione cominciata sul 
campo di battaglia. 

Dubitare non possiamo che le ‘intenzioni del 
governo francese non siano state amichevoli, quan- 
do nominava al posto di ambasciatore “il duca di 
Malakoff."Il fermo e aperto carattere È del mare- 
sciallo accresce ancor più il valore delle sue sim- 
patie manifestate per la nazione e l'armata ingle- 
se. Il nome del duca di Malakoff si trova associa- 
to ad un periodo della storia dei due paesi , glo- 
riosa per tutti e due. Sebastopoli ha terminato i 
pensieri di gelosia. Il duca di Malakoff per la po. 
sizione tenuta durante l'assedio , rappresenta non 
solo il sentimento di cordialità che ha dominato 
fra le due armate, ma anche le concessioni che 
l'Inghilterra ha fatto al sentimento militare della 
Francia, quando una armata inglese si lasciava 
condurre alla vittoria sotto gli ordini di un mare- 
sciallo di Francia. Tutti gli sforzi fatti per rom- 
pere l'alleanza, sforzi ben riusciti sotto il primo 
impero, e che i nostri demagoghi hanno tentato di 
rinnovare in oggi, sono andati a vuoto. Napoleo- 
ne III conosce l'Inghilterra meglio di suo fio, e 
non si lascia ingannare dalle declamazioni di qual- 
che scrittore. 

Un dispaccio di Londra dice che dietro inter- 
pellanza fatta nella camera dei lordi da lord Won- 
sleydale, se il governo si propone di far risolvere 
da un consiglio privato l'affare del Cagliari , lord 
Malmesbury ministro degli affari esteri rispose: ri- 
servarsi di esaminare la questione, osservando in- 
tanto che due consiglieri della corona riguardando 
legale la cattura, ed un'altro giudicandola illegale, 
sarebbe impossibile prendere misure rigorose. 

Nella Camera dei Comuni Disracli ba presen- 
iato il budget con un deficit di 4 milioni di ster- 
line. 

J giornali l'Univers e il Constitutionnel cspri- 
mono sensi di indegnazione per gli applausi del 
popolo inglese all' assolutoria di Bernard dal cri- 
mine di fellonia. Costai comparirà alla corte del 
Banco della Regina come accusato di cospirazione, 
costituente semplice delitto. 

— Il Phenix di Calcutta fa conoscere che in 
quella città regna grande timore, perebè i cipai 
di Barrackpore sono forti ancora. La notte del 2 
marzo Calcutta fu in grande apprensione, per l'or- 
dine dato ai volontari di tenersi provti a pren- 
dere le armi al primo segnale. 


Parici 18 Aprile. 


Sembra probabile che le conferenze di Par 
si apriranno entro il mese prossimo , “ed al più 
tardi verso il 13. Il primo affare che sarà sotto- 
posto al congresso sarebbe quello della delimita- 
zione delle frontiere turco-russe in Asia. Così la 
Patrie. -, 

— In Francia si apparecchiano le elezioni del 
25 aprile. Non si conoscono ancora ufficialmente i 
nomi dei candidati, ma la Presse assicura i signori 
J. Favre, Lionville, Ernest Picard, Armand Lény, 
Lepeux, manifatturiere, ed il gen. Perrot hanno a- 
dempiuto alle formalità volute dalla legge. 

— Si legge in un giornale belga : 

Un nostro corrispondente ci annunzia per la 
metà di luglio un grand avvenimento che, realiz- 
zandosi , contribuirebbe meglio “di tutte le dichia- 
razioni diplomatiche scambiati questi ultimi tem- 
pi fra la Francia e l'Inghilterra, a rassicurare l'Eu- 
ropa sulla sincerità della riconciliazione fra questi 


+ due paesi. 


‘ E noto che grandi feste. sono progettate per 
quell'epoca nel porto di Cherborgo'; l'imperatore 
Napoleone ‘ba: manifestato l' întevziohe d’; invitarvi 
la regina Vittoria. Le prime hasi di questy. ‘nuovo 
e solenne abboccamento saràniò' posté di 'Tord' Cow- 
li, ‘ditrdnte ;" in congedo (ch' ogli cohta di  pren- 

x 8) L'inal 


lerc «quan o prima. è 

"AR a Fiddigng. delle due squadre di 
Tolone e di se: Lo o nelle acque, per al- 
resse -st*>dediche- 


la voce. Tutte le supposizioni allarmanti che pote- 
vano anvettersi alla mostra d'una potente armata 
navale a poche leghe -dalle ‘coste: d' Inghilterra ver- 
ranno così rimosse. 


Lowpra 17 Aprile. 


Il signor Headham, nella seduta del 16 alla 
camera dei comuni, domanda al cancelliere dello 
scacchiere se ha ancora ricevuto le opinioni dei 
giureconsulti della corona riguardo al Cagliari , e, 
nel caso che le avesse ricevute, s'egli potrebbe far 
conoscere alla camera l'andamento che il governo 
si propone d'adottare. 

Il cancelliero dello scacchiere : Duo distinte 
quistioni si trovano comprese nell'affare del Ca- 
gliari. L'una è ch' io potrei chiamare la quistione 
nazionale ; l'altra, la quistione internazionale. La 
prima concerne il trattamento dei nostri due com- 
patrioti, Park e Watt, e in ciò che riguarda questa 
parte della quistione, noî abbiamo avdito le opinioni 
dei giureconsulti della Corona , ed essi sono una- 
nimi per dire che la detenzione dei nostri due 
compatrioti Park e Watt è illegale ; conseguente- 
mente, noi abbiamo diretto un dispaccio al mini- 
stto del re di Napoli in cui il segretario di Stato 
per la guerra domanda un'indennità per i nostri 
compatrioti Park e Watt 

La quistione internazionale, come il dotto ed 
onorevole gentleman deve saperlo, è una'quistione 
aflitto diversa, e nella quale l'Inghilterra è sola- 
mente interessata come tutte le altre nazioni ma- 
rittime. Se noi non abbiamo ancora ricevute le o- 
pinioni dei giureconsulti della Corona, io ricorderò 
alla Camera che i documenti relativi a questa qui- 
stione sono stati rimessi al procuratore generale ed 
ai suoi colleghi, e ehe il lor tempo è stato talmente 
assorbito dalla direzione per dare un giudizio po- 
litico, che loro è stato impossibile di mettere in 
torno a questi documenti tutta l'attenzione che as- 
solutamente richiedono. 

Il sig. Headham domanda al cancelliere dello 
scacchiere se egli deporrà sul banco della Camera 
i documenti di cui sì tratta. 

Il cancelliere dello scacchiere ricusa nel mo- 
mento di aceordare questa domanda, ma egli ne 
farà il deposito in tempo conveniente 


GERMANIA 

La Gazzetta delle Poste di Francoforte pubblica 
l'analisi della circolare diretta sui primi di marzo 
dal gabinetto di Pietroborgo ai suoi agenti diplo- 
matci relativamente agli affari dell’ Erzegovina 6 
della Bosnia. In questo documento, il governo russo 
invoca i rapporti che esso ha ricevuti dai suoi con- 
soli stabiliti nelle due provincie per appoggiare le 
querele delle popolazioni cristiane e per sostenere 
che in fatti l'Agiti Aumaium non ba ricevuto ese- 
cuzione quasi in nessuna parle. Dopo aver stabilito 
questo fatto, il governo russo ricorda che !o scopo 
principale della guerra d' Oriente è stato quello di 
migliorare la sorte dei cristiani nell'impero otto- 
mano ; che le potenze segnatarie del trattato di 
Parigi eransi ictese sopra questo punto, e che l'hatti 
humaium era stato considerato qual risultato delle 

loro comuni vedute. 
La circolare inferisce da ciò che il diritto ed 
il dovere delle potenze europee sia di sostenere i 
reclami dei cristiani sudditi della Porta e di assicurare 
l'esecuzione dell'Aatti Aumaium. Conseguentemente il 
governo russo esprime il desiderio che questa qui- 
stione venga soltoposta alla prossima conferenza di 
Parigi, e che le potenze ‘europee comincino dal 
chiedere ai loro agenti consolari in Turchia tutte 
le informazioni desiderabili sulle condizioni’ dei 
cristiani nell'impero ottomano. Esso non dubita che 
i rapporti dei consoli europei confermino quelli dei 
| conso i russi, e che i gabinetti alleati vi trovino 
sufficieoti motivi per deferire ‘la quistione alla con- 
ferenza di Parigi e per intervenire in favore delle 

popolazioni cristiane. 
rn 

SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO *ONTIFICIO 
alla mattina del 19 Aprile 1858. 


| ATTIVO 
Oro ed argento in cassa in Roma 

ed in Ancona. . MICCA 
Cambiali in portafoglio in Roma » 
Cambiali in portafoglio inAncona » 
Conto corrente col Ministero delle 
* Finanze. | » 290839 028 
'Contì correnti debitori in Roma » 237654 645 


1063329 28 
1677910 81 
175396 89 


# Couti correnti Pra 69098 40 
Mobilia della ! Ba v di zu» uggat 
in Ancona|. . .. . 37%6 005. 


+0. 
Anticipazioni sopra Rendita Con- 


isolidata al portatore ed 
n lastriali a forma dell 


art. 4° Tit. IL dello Statuto n 64441 24 
Anticipazioni come sopra, in An- È 

OMR sera PIRAS) 5326 50 
Riserva della Banca a forma dell’ 

art. 5° dello Statuto . . . . . » 84285 87 
Debitori diversi in Roma . . . » 136670 235 
Debitori diversi in Ancona . . » 76697 043 
Cambiali in sofferenza in Roma. » 14136 39 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 1669 89 
Azioni .....- sese» 412765 455 

4313997 681 
PASSIVO 

Biglietti in circolazione in Roma e 

nello Stato ......... » 2378352 — 
Cuponi della Banca non ancora 

presentati al pagamento. . . » 9391 83 
Conti correnti creditori in Roman —674311 214 
Conti correnti credit. in Ancona» 955 553 
Creditori diversi in Roma. . . è 110542 028 
Creditori diversi in Ancona . » 5194 756 
Tratte da pagarsi in Roma . . » 17250 — 
Tratte da pagarsi in Ancona . » —. 

3195997 381 

L'Attivo supera il Passivo di. » 1118000 30 


che si compone come appress:) 


Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva della Banca a 
forma dell'Art. 5 del- 
lo Statuto. . +» 84285 87 
Interessi, Commissioni, 
Profitti e Perdite in 
Roma edia Ancona » 


33714 43 


1118000 30 


4313997 681 


Il Governatore della Banca — r. antronEBLLE 
Visto. Conte P. DeLLa Porta Commiss. di (Governo. 


— 368.— 


Al negozio di G. ARDIN rappresentante varie 
case di di Porigi e di Milano, sn via del Core nu 


1° 29° GRANDE DEPOSITO 


DI GARTE ARDARARTORE 
Moniate fn tela, senza tela © verniciàte 
Allanti d'amatari e scolastici, Allanti dello stato Pontificio 


Prospetti di storia, oro-idrografici e astronomici, globi 
sferici ec. Questo assortimento è uno dei più interessanti 
perchè le carte geografiche sono di piccola e grande dimen- 
sione e fatle con grande precisione ed esattezza. La maggior 
parto di queste parte sono verniciate e tutte montate in tela 
con bastone , por cui torna assai più facile la conserva» 
zione. Esse possono tornare utili ai professori ed amatori di 
belle arti, alle publiche © private amministrazioni, e a qua- 


lunque studioso. 
Raccolta di 300 tavole rappresentanti oggetti di arli , 


manifatture, divise in 6 classi , cioè lappezzieri , ebanisti © 
fabbricatori di mobili, fabbri ferrai, fabbricatori di 
carrozze e oggetti di selleria, argeplieri. bronzisti,elsellatori 


lattonai ec. 
Tavole d'anatomia per artisti sc. 4. 


Î| Per la prima volta 
Si trova un deposito di carte da parati ehc tutte poste 
in opera ad uso,di Parigi per il prezzo di bai. 44 per ogni 


rotolo. 
Carte da parati a macchina, e stampate da bai. 8 a bai. 


50 per ogni rotolo" 
Carte da parati lisciate, dorate , vellutate, vellutato © 


dorate, dal prezzo di bai. 20 a sc. 4 © bai. €5. 
Carte da parati <ellutate all'uso inglese bai. 45 il ro 


tolo. 
Paracamini decorazioni ad uso di Parigi, bacchette do- 


rate per parati e stoffa da camera a prezzi moderatissimi. 
A 
ARRIVATI DAL 18 AL 49 APRILE 


|| Da Napoli—ConteCioidi Roma — P_ Eusehio da Monte- 
santo rglig. — Orfuskerski L., Biorshlen A., Machmotew A. 
prop. russi De Roba G. poss. di Modena — Suchenon Natolio 
con 2 persone prop. rasso—Tylch A. maggiore inglese'— Alva- 
rex di Nohoques addetto alla legazione di Spagna—Graham R. 
prop. inglese—Conte Boutourlin D. di Toscani 

Da Livorno—P. Salvatore da Pesaro reli.o— Demaseneer 
F. prop. belga — Loqueus M., Rozet G., Dacroy Gius. |prop. 
francesi—Donati B. astronoma di Toscana— Bazzini M. negox. 
sardo. 


DAL 49 AL 20. 


Da Firenze -Forres A. prop. francese —Adomollo C. neg, 
di Firenze. 
Da Napoli—P. Benedetto da lesi relig. 


prop. francese—Bartoschewitsch prop. russo. 
PARTITI DAL 418 AL 49 APRILE 


Per Napoli—Lucius F.prop.pràssiano—conte di Reichen. 
bach U. di Prussia con 6 persone—Lennerd T. con 3 perso; 
Obron L. prop. inglesi — Nigg D. Giuseppe sac. di Austria — 
Jobonski 8. con due persone prop. russi— Vassarotte M.prop, 
sardo—Prunetli M. poss. di Roma con moglie— Wautiar E. ja, 
gegnere francese—Duparquier E. poss. di Francia, Pimodaa G, 
id.— Blot A. studente in medicina. 

Per Firense—Hall A. con 3 persone, De King G. prop.ia. 
glesi—Cainel E. prop. francese—Arduin V. prop.sardo—Centa 
Rusponi P, di Bologna , Laza D. Bersola, De SancUs , D. Mu, 
teo, Milton D. Ignazio sac. spagnoli — Wichmamu L. prop. di 
Russia con 2 persone—Bistrom A. id.—Conte C. Ceroni di gag, 
ze con 2 persone. 


DAL 49 aL 20 


Per Napoli —Dervechel L., Boutard L. con moglie, Dy° 
Garets F., De Rossin M.,8bialler E., Delacontur F. prop. fra. 
cesiAze A. con moglie,Tolen G.con 3 persone pittori francesi 
Maier M. prop. del Brasile—Bochm F., Ider C.colonnelli pra. 
siani—Leinber G., Radske E. pittori prassiani— Martinoff A., 
Deber S. prop. russi— Mulchli A., Boyerd, Dod 8., Marsh 1., 
Middlebrook C. prop. americani—Contessa Bianchi L. con due 
persone Caroli Daniele prop. di Trieste con moglie— Whit. 
chad R. e Blake M. rev. inglesi. 

Per Firenze—Dembineski C. e Govronski F. prop. di Au. 
Kewley R., Hostines M., Bateman O.,Wildack R., Steal. 
in G., Hells Watter prop. inglesi— Maltric F. prop. fr 
cese—Collard C. prop. belga — Garray R. con 2 persone prop, 
inglese- Duchessa Cesarini con 4 persone— P. Marco da Cata. 
nia, P. Gio. Paternò, P. Urbano Foresio, P.Bernardo Caffarehi 
monaco di Napoli. 

Per Milano—Buffet C. prop. francese. 

Per Venezia—Steiagraher L. prop. di Austria — Guioson 
G. prop. francese. 

Per Parigi—Micheletti P. poss. di Lucca. 

i 


Borsa di Parigi del 19. 


Il 3 per cento aperto a 69 30 e chiuso a 69 15, 
11 4 4 aperto a 93 25— chiuso a — —. 
Consolidato inglese 96 3/4. 


OSSEBVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Uonfronio delle scale 281" 157" ; 27? 730", 89; quo gua. 256 1° R. 1.0 25 Cene. 1.° C. 0°,80 R. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Termometro 


DATA centigrado 


Ferrara. 


NOTIFICAZIONE 


emesso nel 
Facendosi luogo alle migliorie di sesta | di Roma 
sulla vendita di n. 535 alberi ciotati la mag- | eredità 
gior parte di castagno alti a legni da commendator 
struzione, a lavole e ‘arbone deliberati dic. 1857. 
rezzo di sc. 4744 . Mosè David 
ino con la sicurtà deÌ sig. Mariano 


Benedetti di Frascati, si avverte il pubblico 
che rimane stabilito il termine di giorni 10 
per esibire le offerte di sesta sull’enunciata 
somma, le quali potranno darsi anche nel- 


deliberarsi definitiv 
rente, salva la superiore appi 

Gli oblatori dovrann 
gnoti da idonea fideiussio! 
al relativo capitolato a tu 


quest’officio comunale. 
inza miinicipale li 49 


Velletri dalla. 
aprile 4858. 
Il Gonfaloniere 
Giuseppe Maggior Filippi 
» 
Chiunque volesse attendere all” 
di una deliziosa Villa posta nel suburbio di 


Roma in amena collina con elegante 
nella di cui sopraposta terrazza si 


cbnd. del-vit. 


atto formale del giorno 20 aprile corrente 


testata del di lui defonto pi 


Illmo sig. avv. Cecconi Ass. Ciy. 
om 131. del sig. Sabatino Cestoni. peg. 


ro 0 

8I citi per la 2 voll 
del giorno 17 
Aozani 


dom. incogn. 


si pigra dtt 4199, come da docum. in 
per tale 
port. deo mui 


Li 20/aprile affissa ec. 


L'Eccmo trib. civ. di Romain 4 fturno 


Stato del cielo 


dI Termometrografo Vento | 
Umidità DA e dirziona MarRonE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PARC EDENT 
e lora 


canc. del 4 turno del trib. ci 
dichiarato di astenersi 


Turno Camerale 


4 ni Ad ist. della RC.A. e par 
Filippo Agricola , morto il 5 gie del Bollo registro ec. rap 
, x letimeni .nella sua qualifica 
Niccola Cecchini Proe. reputo di Albano che elegge 
suo officio. 
S'intima ‘agli infr. 


qualm il 22 corr. aprila è stato 


al sig. L i 
Maine Csi iE. ig. Luigi Capogrossi, come 


fu Salvatore C. 


aprile coi 
aprilé, 


mi per ragione e di legge. 


fetto venga emanato l'o) ig. Al 
dell'ord.i esevut. son fa io 
allo spese. 


isi dom, in Albano. 


R. Bertoni Cure. 


Pieteo Pa; A Proc. Sig. Pietro Di Fazì, ed 


dom. in Albano. 


Niocola Paliziani curs. 
to dl sig. Gio. Batt. Capogrossi 


inza emanata sòtto.Îl giorno 47 


deputato in curatore o. oa ri 


lo alla, doll'ud. 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 


Paolo, Giovanni e Luigi figli ed eredi del 
ogrossi dom. tutti in Alba- 
no, l'alto di sequestro trasmesso. sopra essi 
intim. il giorno 49 del corrente mese di 


Ato fatto per tutti gli effetti legali di . 


Tilma comunità di Albano e per esta il 
to Turgis Gonf. ivi dom., signor 


‘Gius. Biinchi-dom. fn Castel Gan- 


Sig. Gio, Batt: Capogrossi d'ino. dom. 
Antonio Gian- 


germani Sabariani, e D. Ignazio, D. Luigi, 
D. Gaetano, e D. Elisabetta Pallante dum. 
il primo in Beuev, e gli altri in Napoli, il 
trib. sud. definiliv, pronunciando ia 4 graso 

di giurisd. 
R gellata come rigotta l’incidentale it. 
uno de’ rei convenuti sigg. D. 


rimento 
come di ragione in separata sede di g'ulizio 
in via di azione ple),e pienamente ainmessa 
come ammette d'altronde 


ute agosto, 
ser luogo all-accettata caducità contro il d 
ig. D, Ignazio e di tutti gli altri rei com 
D. Luigi, D. Guetano e D. Eli 
le per capo e causa di canoni 
non pagati nella complessiva somina di de- 
cali 167 © grani 30 di 


goli predi rusuci enfiteutici enuo- 
+ Quindi dicl:sara eziandio de” 
i consoHidato col Jiratto l' uti 
uo con tutti i miglioramenti 
ro , ed ordina che ne vengaso 
espulsi i d. enditeuti con ogni altro illegit 
timo detentore reintegranone uel poss 
mette le proteste © 
come di ragiote,ed 


$ 483 alissa 


veduta del mare , il tutto nel pii lefonto Gio.Balt, Rondoni ai 
stato, basterà dirigersi allo studio | Collegio 4g; Filipa Coressini 22° aprllo 1858, LEA de gna spera paltpenri 
leri post vi lel Corso #01 Lea messo Camillo Nobili cl 
estone i Liri sito tr i di'qu palio Ceri alt he De sare ata Basa 
spono il $ ha) Trib. Civ. di Benevento î sig. giudice ave. Gramignazzi Serrone Pei 
la redazione della pros. sent. a forma di 
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arti Rie E PERE 
leggo che i sig. 


Udienza doi di 47 nor. 4857 
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Pt sto wi 
MULLI nt 
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Da Marsiglia -Palowski L. conte russo — Buncouri 1, | 


‘mesi l'Orsini non a 


pi Nostro Signore 
Clero e popolo Mac 
none. L'insigne Chi 
grandi riparazioni, 
vano le forze del Ci. 

Il Priore comu 
abimato dalla gronde 
cipe e Padre divisò 
ghiere sue tornar)n: 
Sua seguendo i mo 
una somma proporz 
tempio al decoro, c| 
gnore, il Priore me 
ro fervide preci all' 
ghi e prosperi gioni 
celebrò in quella 
incominciato nel dì 
domenica io Albis 
Sacramento data 
Pastore. 


STA 


Tutta l'armata 
Presse, provveduta d 
nei reggimenti dei 
guardia. Quaranta 
a Marsiglia per l'ar 

I fucili adesso 
del 1842, saranno 
teriore della canua 
liscio. 

Questa trasforn 
star molto, e si avri 
più lungo tiro, e m: 


tirata su Bernard la 
dalle corrispondenze] 
cuni particolari bio 

Da sei anni ch 
egli frequantò la so 
a buon diritto dispri 
suoi pettegolezzi. DI 
gua francese (in tal 
occupato come chiri 
Dean , ove si esere 
buzie, corrispondent 
5I, come il Daily Al 
Sempre far parte da 
attorney general, fu 
acque il pensiero 
ratore mediante le 
l'Orsini ed il Pieri 
come istrumenti sec 
letto il Bernard sia 
che esclude ogni du 
perio sull'animo del 
resse, egli lo condu: 
Inghilterra: ei fece 
soppresse a sua vog! 
che quelle particolar 
abbondava, denotava 
Yevano esser risecal 
repubblicana. Bernar| 
sersi falto fare un rl 
gladiatore, e sopratul 
risentimenti contro 


Una volta, cd i 
Veone introdotto ad 


0. 
incese—Adomeollo C, neg, 


i relig. 

fio russo — Buncour L 
|. russo. 

Parte n 
siano—conte di Reichen. 
nnard T. con 3 per 
seppe sac. di Austria — 
si— Vassarotte M; 


moglie— Wautior E ja; , 


s. di Francia, Pimodaa G, 


one, De King G. prop, ia 

vin Y. prop.sardi 

sola, De Soncus , D. Mat: 
Wichmanu L. prop. ‘dj 

— Conte C. Ceroni di Seggi 
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putard L. con moglie, Pea 
Delacontur F. prop. fran, 
3 persoue pittori franoggi 
|, Ider C.colonnelli pruss 
i— Martinoff A;, 
> Dod S., Marsh I, j 
essa Bianchi L. con due 
este con moglie— Whit, 


ver 


ovronski F. prop. di Au- 
an O.,Wildack R.,Steak- 

Maltric F. prop. fran» 
\y_R. con 2 persone prop, 
bone— P. Mareo da Cata- 
io, P.Bernardo Caffaretti 


[cese 
» di Austria — Guiason 


i Lucca. i 


del 19. 
e chiuso a 69 15, 


iuso a — —. 


Le 


ODI PAC EDENT 


li altri in Napoli, il 
lonunciando in 4 ‘gridò 


Igutta l’incidentale ist. 
ei convenuti sigg. D. 
8 sett. ppto ( l'espa 
| riserva di fare s0. 
araia sede di gudigio 
pienamente ammessa, + 
do la petizione 
oltrata con lbello 
sto, dichiara di ese 
caducità contro Il & 


D. Gaetano e D. Elie 
lapo e causa di canoni 
lessiva somiuia di due! | 
vuti lordi della ita | 


ale petsino 


“i 
coi diretto I" n 
li i miglioramenti obe 
ina che ne veni 
on ogni altro 
done nel 


ducati 42 € 
pratica. Di 
imignazzi 
ls. sont. al fl 


a Vessichelli; Pi 


EA 


II Giornale di Reima, esce Ggnl' giorno escdttuati i fostimi |‘ * 


Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per uh anno so. 7. k 
Per semestre sc. 3 50. 
Per un trimestre sc. 4 80. 


Pot un trimestre in tutto lo Stat: Pontile fracg' dl '" | Pi 
ateo fechado to fassa postati stabilite. per 1 diversi 


ROMA 24 Apiite 


NOTIZIE. DIVERSE... . 


Un nuovo tratto dî beneficenza detla Sawrrta” î 


pi Nosrro Signore ha testè appagato i voti del 


Clero è popolo Maentino nella Provincia di Frosi- | 


none. L'insigoe Chiesa Collegiata abbisognava di 


grandi riparazioni, per compire ‘le quali non basta- | 


vano le forze del Comune. 
Il Priore comunale sig. Aniceto Francesconi 


animato dalla grandezza del cuore dell’Augusto Prin- | 
cipe e Padre divisò fare ad esso ricorso. Né le pre- || f di 
| i suoi conoscenti di predilezione, e le due lingue, 


ghiere sue tornarono vane, dappoichè la Santita' 


Sua seguendo i moti del suo cuore benefico, elargì | 


una somma proporzionata all'uopo. Ridonato quel 
tempio al decoro, che si conviene alla Casa del Si- 
goore, il Priore medesimo volle che s' innalzasse- 
ro fervide preci all'Altissimo, perchè conceda lun- 
ghi e prosperi giorni al munifico principe. Iufatti 
si celebrò in quella chiesa un solenne triduo, che 
incominciato nel dì 9 del corrente ebbe fine nella 
domenica in Albis con la benedizione del SSmo 


SAGRAMENTO ’ acc io | È È cai 
pron data all'accorso popolo dal propae i dersi un cambiamento nel ministero Portoghese. 


Pastore. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 


Tutta l’armata francese sta per esser, dice la | 


Presse, provveduta di fucile carabina, già in uso 


nei reggimenti dei granatieri, e' volteggiatori della | 


guardia. Quaranta mila di questi fucili sono attesi 
a Marsiglia per l'armata d'Africa. 


I fucili adesso in uso, ed il di cui modello è | 


del 1842, saranno semplicemente trasformati ; l'in- 
teriore della canna sarà rigato invece di esser 
liscio. 

Questa trasformazione non sembra dover co- 
star molto, e si avrà il vantaggio d’ottenere un 
più lungo tiro, e maggior precisione nel medesimo. 


GRAN BRETTAGNA 

Il processo e la prima assolatoria avendo at- 
tirata su Bernard fa generale attenzione, riferiamo 
dalle corrispondenze della Gazzetta di Milano al- 
cuni particolari biografici che lo riguardano. 

Da sei anni ch' ei vive a Londra, pochissimo 
egli frequentò la società dei rifugiati francesi, che 
a buon diritto disprezza per le sue divisioni e pei 
suoi pettegolezzi. Dedito all'inseguamento dalla lin- 
gua francese (in tal modo conobbe Allson e Hodges) 
occupato come chirargo, nell’ istituto della signora 
Dean , ove si esercitava alla guarigione della bal- 
Buzie, corrispondente attivo di vari giornali ingle- 
Si, come il Daily News, lo Star ecc., egli amò 
sempre far parte da sè. Staado alle parole del- 
l'attorney general, fu nella mente di Bernard che 
nacque il pensiero di attentare ai giorni dell'impe- 
ratore mediante le granate fulminanti. in tal guisa 
l'Orsini ed il Pieri non sarebbero da valutarsi che 
come istrumenti secondari. Che in vigor d'intel- 
letto il Bernard sia superiore all’ Orsini, è fatto 
che esclude ogni dubbio. Bernard ebbe grande im- 
perio sull’animo del fuoruscito italiano. Egli lò di- 
resse, egli lo condusse nei vart giri provinciali in 
Inghilterra: ei fece tradurre le sue Memorie e ne 
soppresse a sua voglia moltissime pagine, dicendo 
che quelle particolarità personali in cui l°Orsini 
abbondava, deriotavano un puerile orgoglio, e do- 
Vevano esser risecate come indegne d’ un'anima 
repubblicana. Bernard lo rimproverava pure di es- 
Sersi falto fare um ritratto, tome egli diceva, da 
gladiatore, e sopratutto saizzava l' Orsini nei suoi 
risentimenti contro' il Mazzini, col quale da molti 
mesi l'Orsini non avea più nulla di comune: 

Una vola, ed una volta soltanto, il. Bernard 
venne introdotto ad una specie di meefing, che si 
lenne in casa ‘di. ‘Mazzini, ed me. ne, 
faceva le matte risaie‘, compiangendo la ‘bassezza! 
di coloro che pareano pendere dalle labbra della 
Messo Mazzini come seogni sua parola fosse un re- 


GIORNALE: 


sîg. Lesseps, 


ato: imporre if soprannome di 
mazziniani, e lî sfidava a trovare esempi. di una 
simile codardia nella storia della repubblica fran- 
cese. Raramente. usciva dalle sue adini, e la 
sera egli rimaneva per lunghe ore inel piccolo 
Cafè Suisse di Tichbarn Street, il cui padrone de 
Georgi fu poi da lui così grandemente compro- 
messo, avendolo incaricato. di portar le bombe 
fulminanti a Brusselles. Italiani e Spagnuoli erano 


cui il dialetto provenzale è assai affine, parlava 
molto bene. Anzi, cognito degli affari di Spagna, 
ove aveva passato molti anni, egli scrisse alcun 
tempo pel Daily News una serie di carteggi datati da 
Madrid,, benchè lo scittore non uscisse da Londra. 


SPAGNA 
Un decreto reale probisce l'importazione del- 
le mercanzie straniere con bolli spagnuoli. 
Secondo lettere di Lisbona sarebbe da attew 


PAESI BASSI 


In una corrispondenza belga leggiamo : 

V' ho parlato una volta di difficoltà soprav- 
venute nelle Indie orientali fra il sultano di Siak 
e un negoziante inglese di Singapore. Lo Staats 
Courant, nostro giornale officiale , ha pubblicato a 
questo riguardo alcuni particolari che non son pri- 
vi d'interesse. L'inglese Wilson, dopo avere offer- 
to i suoi servigi al sultano, si stabilì egli stesso a 
Siak e vi regnava da vero tiranno. Il povero snl- 
tano dovette invocare il soccorso del governatore 
generale. Il sig. Pahud gli spedì uno de'suoi resi- 
denti a bordo di un battello a vapore da guerra. 
Wilson intanto e i di lui amici s'erano fortificati 
a Klapa-Pati (isola di Bangkalis, dove opprime- 
vano le popolazioni con imposte forzate ed esa- 
zioni di ogni sorta. Frattanto il piroscafo neerlan- 
dese arrivò e gettò l'ancora dinnanzi all'isola. Il 
residente mandò un officiale per informarsi esatta- 
mente dello stato delle cose. Yenne ricevuto dal 
sedicente governatore dell'isola, nominato dal nuo- 
vo sultano Wilson, che gli fece sentire come da 
quest' ultimo solo egli dovesse prender ordini. 

L'officiale ebbe il tempo di rilevare che la 
guarnigione non si Somponera. ghe di una decina 
di europei e una ventina d' indigeni e che le for- 
tificazioni non erano difese che da sette cannoni 
di diverso calibro. Si intimò al preteso governa- 
tore di demolire le fortificazioni. Costui rifiutò 
dapprima rispondendo che erano state erette con- 
senziente il governo britannico, Dal canto suo Wil- 
son spedì al comandante neerlandese copia di un 
trattato di cessione di quell’isola sottoscritto dal 
sultano di Siak. Ma il sultano interrogato di ciò , 
dichiarò di non avere mai firmato trattati con Wil- 
son. Per la qual cosa si mandò a notificare a que- 
st ultimo, che se entro sei ore le fortificazioni non 
grana atterrate, il cannone del piroscafo si sarebbe 
assunto la bisogna. Vedenio che si facevano tutti 
gli apparecchi per mandare ad. esecuzione la mi- 
‘hacia, gl'inglesi stimarono cosa prudente di abban- 
donare l'isola. Allora si demolirono le trincee e 
il comandante vi lasciò una guardia militare dopo 
aver reintegrato il sultano nei suoi diritti. 


GERMANIA. 


Lesseps è Disragli: ecco il titolo ‘d'un articolo. 


della  Oesterreichische Zeitung, che- qui ci piaco ri- 
produrre: 

A Trieste ed a Vienna, giunse, mediante l'ul- 
timo piroscafo, la. notizia. ché: la:Porta, dopo ur- 
genti mosse del sig. Thouyenel; ‘avesse rifiutato il 
firmano: pel. taglio dell'istmoi idil Suez. Secondo..le 
ultime notizié però, quell'annancig:'fa: erroneo....Il 


j ‘otto- 


nopoli, lodendo.la governo; 
.pur promovente lo 


mino, lenta bensì e timida, 


Sabalò 24 Aprile — 


+ 4 fa 


li atti dél Goveriiò faserili in questo Giornale sono effieiali. 

Lo lquere, T pioghi; { gruppi‘, como anco le richieste è lo issetslosi * 
ia diri pr - "9 
«uri volessero pubblicare, devono essere idireiti. afirageati all 
@ficio di amministrazione del Giornate 
proralo. n 44. 


Via ‘della ‘Stampotià Ca. 


Facea travedere ch'era vicido a.raggi 
grande: scopo, pel quale tsnto:.da:-tre. 


scopo. 
it 


stione, perchè puramente economica. Che. vi. fosse 
intervenuto il sig. di Thouvenel, ciò dicevasi. ge- 
neralmente a Pera, ma sarebbe per quel motivo 
cosa assai singolare. 

Esistono ancora in Europa, come prima , gli 
ostacoli che attraversano quella impresa di tanta 
importanza pel commercio del mondo e pel bene 
geoerale. Il ministero Derby non si è pronunviato 
in modo assoluto, come il Palmerston, contro la 
costruzione del canale. Il sig. Disraoli ha. tentato 
una scappatoia, ma si è posto alle strette colle sue 
proprie parole. Ha detto ad un tempo. essere il 
progetto senza valore, ed importantissimo. Il can- 
celliere dello scacchiere ha cercato di evitare la 
quistione. politica. Ha perfino dichiarato che il go- 


soriveva nel: 27} marzo , da; Coitenti-. 


verno inglese non si opporrebbe. mai, in nessuna 
parte del mondo, ad una impresa, che promettesse 
di essere utile alle comunicazioni mercaotili. Pren- 
diamo atto. di tale sua dichiarazione. Si tratta dun- 
que soltanto di provare essere il taglio dell’:istmo 
di Suez una utile impresa. Il cancelliere dello scac- 
chiere ne dubita. Solo quando egli avrà idee chia- 
re su questo punto, il governo inglese passerà ad 
esaminare il lato politico della quistione. 

Nessuno dubita che non £osse d'immenso van- 
taggio all'Europa ed al mondo se i navigli merean- 
tili potessero passare dal Mediterraneo mel.mare 
delle Indie e nel Pacifico, senza aver bisogno della 
luoga via intorno al Capo di Buona Speranza. Anzi 
l'utilità l'avrebbe prima di tutti l'Inghilterra, che 
per tal modo sarebbe in grado di comunicare più 
rapidamente colle sue possessioni dell’ Asia meri- 
dionale. Essa si serve pur attualmente, in preferen- 
za, di quella via per le sue spedizioni di truppe 
nelle Indie. Soltanto dee farlo con grandi spese. Le 
truppe vengono sbarcate; vengono trasportate sulla 
ferrovia; poscia su carri e cammelli: ed a Suez ven- 
gono imbarcate di nuovo. Il telegrafo esser due con- 
tiniamente in moto per indicarne l'arrivo, per ri- 
spondere che treni e navigli sono pronti a rice- 
verle. Quante denaro, quanto tempo, quanto moto 
di macchine sarebbero risparmiati, se il trasporto 
avesse luogo , non interrottamente, per acqual Ba- 
sta avere una carta in mano, basta la intelligenza 
di un fanciullo, che va a scuola, per iscorgere 
quanta preferenza meritino quella via e quella im- 
presa. La stessa umanità, nella sua fanciullezza, fu 
celpita dalla semplice idea di un canale. in quel 
sito. Vennero scoperte le tracce della strada acqua- 
tica artificiale costruita nel sito dagli egiziani. Vi 
ebbe bisogno di tutta la sapienza di un seoolo di 
progresso per trovare impossibile ed ineseguibile 
quello ch'eseguirono gli uomini, quando non cono- 
scerano nemmeno i venti. 

Ma il sig. Disraeli dubita della eseguibilità del 
lavoro, ed il governo britangico passar vuole .all'e- 
same del lato politico della quistione, salo quando 
abbia prove convincenti di quella eseguibilità. Ma 
i dubbi non ponno essere. esaminati e distrutti se 
non da esperti. Ora una commis: ne interna a 
nale, composta dei primi ingegneri e dei. primi 
tecnici idraulici dell'Europa, è-andata in Egitto. 
Per l'Inghilterra. ne-presero parte i più rioomati 
uomini della professione;.gl'idraulici Rendel.e Mac 
Lean, .il-nato ingegnere Mamley, e-lo sperimentato 
capitano. di naviglio Harris , sono pomi,,.che dar 
deggiono. agl'inglesi garantia piena che.sieno, state 
hen. ponderate.. ed. esamigate tutte. le. condizioni 
scientifiche 6 pratiche. La commissione ha fatto sal 
luogo*i più ampi esami, ‘Dal punto .di, vista .scien- 
tifico, la. quistione dee considerarsi «sciolta .in guisa 
da essere. impossibile -fare di più. Rimane . ancora 
un'unica, via di convinzione, ed è - quella, di, dar 
l'principio. al.lavoro,, e di vederna la eseguibilità me- 
diante la..esecuzione.. a 
| ei sig-- Disraeli. si. richiama al sig. Stephen- 
son, ;e questi ha divhiarato il disegno .senza valore 


e la osecuzione impossibile. Il sig. Stephenson ha 
nome famoso nella scienza; ma egli è priucipal- 
mente meccanico; in idraulica, la sua testimonian- 
z4 “ba valore condizionato. L'appoggio, dato dalla 
sua opinione a quanto sosteneva lord Palmerston, 
è stato distrutto. Il sig. Paleocapa e la commissio- 
né intérnazionale vi risposero tanto vittoriosamen- 
te, che l'onorevole deputato, e rinomato ingegnere, 
non comparve saggiamente nella Camera dei co- 
muni, nel giorno in cui dovea parlarsi di quell’ar- 
gomento, per interpellanza del sig. Griffith. Eppure 
fa sola sua opinione bastar dee a contrabbilanciare 
gli esami c le matere considerazioni di tatte le 
celebrità europee della scienza! Lo ripetiamo un'al- 
ale quistione altra prova tecnica non 
le. Rimane la prova pratica della esecu- 


il gabi- 


tra vol 
è poss 
zione, e questa sola prova può domandare 
netto inglese. 

Nella questione stessa, manca finora alla poli- 
tica oggetto d'intendersi e di distutere; manca quia- 
di ogai:sua oscillazione, ed anche partendo da tal 
punto di vista, il sig. Disraeli non ha torto. Da 
quel punto di vista cessa la contraddizione, io cui 
cadde nel suo discorso. È vero: il canale di Suez 
è importantissimo, e al tempo stesso non ha valo- 
re. Non ha valore fino a che sta sulla carta; è im- 
portantissimo per la esecuzione. Questa opinione fu 
espressa anche dal vicerè di Egitto, nelle sue istru- 
zioni al sig. di Lesseps. Questo è il terreno sul 
quale anche la Porta dee collocarsi. 

Tutte le nazioni culte del mondo riconoscono 
la eccellenza della grande impresa: tutte lo dissero, 
eccettuatane l'Inghilterra. È inutile che accenniamo 
quale importanza ell'avrebbe per l'Austria, pel suo 
svolgimento marittimo e per la sua industria. La 
importanza ne cresce a misura che l'immenso im- 
pero cinese va aprendosi agli europei. Per le no- 
stre industrie delle lane, dei cristalli, delle pelli , 
del legname ec., nulla sarebbe più utile e deside 
rabile di una discreta esportazione dai nostri porti 
di mare per quelli dell'Asia © dell'Australia. Nep- 
pur noi non vogliamo che il Mediterraneo, unico 
mostro bacino di mare, diventi un lago francese; 
ma siamo convinti che appunto il ridurre a canale 
Suez, a ciò si oppone, perchè aumenta l'interessa- 
meato dell'Europa per quelle acque, e perchè le 
rende sempre più bene comune di tutti gli stati 
d'Europa. 

Tanto mene vogliamo che la Turchia diventi 
un pascialato inglese. Perciò desideriamo che il 
Sultano faccia uso della propria sovranità, e provi 
la propria indipendenza, emanando il firmano di 
concessione. Quell'atto verrà accolto con gioia e 
nel vecubio e nel nuovo mondo. 


IMPERO AUSTRIACO 

Leggesi nella Gazzetta di Francoforte: 

Il governo austriaco spiega in questi giorni 
una straordinaria severità contro la stampa. Quat- 
tro giornali, il Nourelliste, il Franc Chasseur di 
Awmborgo, la Gazzetta di Fran@forte ed il Nord fu- 
rono sequestrati alla posta. 

—Leggiamo nella Gazzetta di Verona, in da- 
ta di Francoforte 11 aprile: 

Un ordine del giorno del comando della 4 ar- 
mata bavarese, in data di Vizburgo 2 corr., av- 
verte tutt'i coscritti ed i soldati in permesso di 
star pronti per la eventualità di un improvviso ri- 
chiamo sotto le armi, e sospende in pari tempo 
la concessione di nuovi permessi. Non potrei an- 
cora precisarvi-a che possa mirare questa misura, 
tva vi so dire che ha destato non poco allarme. 

In attenzione poi che gli eventi giustifichino 
o meno questi allarmi, stimo opportuno inviarvi 
alcuni dati statistici sull'armata bavarese. 

Essa è composta di 15 reggimenti di fanteria, 
con uomini 1081 per reggimento, di 6 battaglioni 
di cacciatori, con 980. uomini per battaglione , di 
8 reggimenti di cavalleria, due di corazzieri., e 6 
di cavalleggieri, con 1139 uomini @927 eavalli per 
reggimento, di tre reggimenti di artiglieria con 30 
batterie. A questo aggiungete proporzionato nume@ 
ro di soldati del genio e di ‘sanità. Havvi pure la 
così delta landiehr ( guardia cittadina), la quale 
im tempu di guerra è chiamata essa pure a far 
parte attiva dell'armata : ogni cittadino fino all età 
di'50 anni vi appartiene; una volta all'anno, Ja si 
sottopone agli esercizi; in pace, prestasi per. l’or- 
dine interno. 


NOTIZIE DEL MATTIN 
Il Morning- Herat A ine» 
S. M. la foglio da dò. dito ieri: ab pal 


fto di ingham. 
Îl'iniarescialto duéadi'Malakof ba: avuto lai 


sua prima udienza dalla regina»Egli tu osbsegna! 
14/0: Mat late) ehe o adenito i 


Ta 


sciatore di S. M._ l'\imperatori 
fu presentato dal sig. conte. Malmesbury , ministro 
degli affari esteri... 

Il Moniteur: di: Parigi del 19 pobblica il di- 
battimento della +sesta udienza per il’ giudizio di 
Simone Bernard:a Londra. Dopo un'ora di deli- 
berazione, il giurì ha dichiarato Bernard non cok 
pevole sull'accusa. portaté contro di lui, cioé sul 
capo di complicità tanto nell'attentato del 14 gen- | 
naio contro la vita di S. M. l'imperatore Napo- 
leone, quanto nel delitto di morte commesso sulle 
persone vittime di questo attentato. Risulta da qne- 
sto verditto ‘che: Bernard è sciolto dall'accusa cri- 
minale, pervcui era stato condotto davanti al giu- 
in questo senso si devono interpretare i ter- 
del dispaccio telegrafico, che dichiaravano 
‘d non celpevole di. fellonia.-Rimane a deci- 
dersi sul secondo capo di accusa articolato contro 
Bernard, quello di semplice partecipazione al com- 
plotto formato da Orsini, da Pieri, da Gomez e 
Radio contro la vita dell’ imperatore 

Ma è noto, dice il Debats, che questa seconda 
prevenzione è lungi dal presentare la stessa gravi- 
tà di quella giudicata dal giurì ; imperocchè se- 
condo i termini della legge inglese, i fatti di com- 
plotto, di qualunque natura siano, a vece di esse- 
re qualificati delitti, come lo sono nella legislazio- 
ne francese, non costituiscono che semplici delitti, 
e a questo titolo sono punibili soltanto con pene 
correzionali. Questo secoudo processo verrà porta- 
to davanti ad un'altra giurisdizione, a quella della 
corte del banco della regina. Intanto Bernard è 
stato posto in libertà sotto cauzione. 

Intorno alla liberazione di Bernard, scrive 
l'Univers: 

Il popolo inglese ha salutato con applausi la 
fine della procedura : i giudici inglesi costretti a 
ritenere l’accusato si sono associati allo scandalo 
della di lui liberazione collo ammetterlo a dare 
una cauzione. Tutto è completamente cinico: non 
vi manca niente. Durante l'istruzione del processo, 
Mazzini ha pubblicato uno scritto , riprodotto da 
varî giornali, dove l'insolenza e la provocazione 
contro l'imperatore sorpassano ciò che i rifugiati 
si erano fino permesso di dire di più ributtante. 
Siccome noi Ron siamo nè i respondenti, nè i ca- 
valieri della civiltà moderna in genere e della ci- 
viltà inglese in specie, non abbiamo nient'altro da 
dire. Fra due nazioni potenti e amiche sorge un | 
dibattimento, che si può chiamare la questione de- 
gli assassini: una delle due nazioni tronca il dibat- 
timento a detrimento dell'altra, a favore degli as 
sassini. Nella reale situazione delle cose, gli infa- 
mi applausi del pretorio di Londra ci sembrano 
più preferibili ai complimenti pesati che il mu- 
nicipio di Douvres offriva un giorno prima al duca 
di Malakoff. 

La Gazzetta di Piemonte del 20 pubblica il 
seguente dispaccio giunto da. Londra. 

Nella camera di comuni questa sera (18) il 
deputato Kinglake ha proposto la seguente mozio- 
ne, che venne posta all'ordine del giorno per ve- 
nerdì: 

Questa camera apprenderebbe con molto di- 
spiacere, che il governo di S. M. si trovasse co- 
stretto dal suo modo di vedere sul diritto delle 
geoti ad abbandonare i principi e la linea di con- 
dotta indicati e suggeriti dai dispacci di lord Cla- 
reodon del 29 dicembre: e questa camera pensa 
che nelle loro domande relativamente alla presa 
del Cagliari e alla detenzione del suo equipaggio, 
il governo di S. M. la regina e quello di S. M. il 
re di Sardegna potranno agire cordialmente d' ac- 
cordo. 

ll Moniteur di Parigi nella parte officiale pub- 
blica un articolo, nel quale sono enumerate diver- 
se condanne pronunciate dal tribunale correzionale 
della Senna per pubblicazione di false notizie, per 
oltraggi fatti alla mo»ale pubblica ed ai buoni co- 
stumi mettendo ‘ig vendita o distribuendo fotogra- | 
fie e pilture oscene. » 

Leggiamo nel Pays: 

È noto che le elezioni dei tre deputati della 
Senna avranno luogo domenica 25 aprile e Ilune- 
dì 26. Se siamo heoc informati i candidati del go- 
verno sarebbero, per la terza circoscrizione elet- 
torale, il generale Perrot, antico comandante su- 


eriore delle guardie’ daffotidli: della Senna; per 
‘quinta; il sig. \Egh, membro del iglio comu- 
nale: .per la sesta; il sig..Perret, maire- dell'8 cir- 
condario, antico deputato al corpo legislativo. 
| Leggiamo nello stesso giornale : 
8. E. Fuad‘pascià, nominato.commissario del- 
la Porta' alle conferonze di IPàrigi,, è partito.da 


| Gostautinopoli vil:16\per recarsi in’ Franoia,. pas- 
. 


Morabito n 

'robbcétg. baronio di pravid, commissario fran: 

cv tini Dama, è ino il: 46» a 
Sinsrowmo:g ri ur 


Giurgevo prove 
Parigi per la via di Vienna. 
Leggiamo nel Leon Espanol del 15 corrente 


e diretto per 


i 
di Madrid: 


Ad un giornale di oggi scrivono da Aranjuez 
che il sig. Isturitz nov ha dato formale dimissione. 
Se in qualche.conferenza con.S. M. la regina ab. 
bia verbalmeote manifestato il suo desiderio di 
cambiare la presidenza del consiglio nell'ambascia. 
ta di Russia o di Inghilterra, è cosa che non sj 
può affermare con certezza. 

Leggiamo nello stesso giornale : 

Ieri in pieno giorno nel centro di Madrid fu 


“commesso .un orribile delitto , che per le sua cir. 


costanze e per la vittima ha fatto dolorosa sensa. 
zione nélla capitale. 

Erano due ore prima del tramento quando il 
signor Domingo Verdugo, colonnello di cavalleria, 
deputato alle Cortes, e gentiluomo di S. M fu as. 
salito sulla via del Carmine da un tale Rivera, co. 
nosciuto a Madrid come antico impiegato di poli 
zia. Dopo poche parole Rivera diede due colpi di 
stocco al sig. Verdago, it quale non potè che man. 
dare un grido contro l'aggressore. Questi fu preso 
dalla guardia civica. Il sig. Verdugo trasportato in 
una casa, domandò i soccorsi spirituali e fece te- 
stamento. 

La vittima è un giovane,assai stimabile: e ge- 
nerale si è il dolore pel grave pericolo, in che si 
trova la. sua esistenza 

A Siviglia il giorno 12 moriva il sig. D. Ma- 
nuele Lopez Cepero, senatore del regno e decano 
della cattedrale di Siviglia. 


Firenze 21 Aprile 


Circolare diretta dal ministero dell'interno alle 
superiori autorità compartimentali. 

S. AI e R. il granduca mediante veneratis- 
simo decreto dei 14 aprile corrente ha disposto : 

Che il servizio di Vigilanza, che circa il mo 
vimento dei forastieri si presta alle porte della ca- 
pitale, venga esteso a quelle stazioni delle vie fer- 
rate e puntidi frontiera , ove si giudichi maggior 
convenienza di attivarlo ; e 

Che ne siano incaricati i funzionar! della com- 
missione di pubblica vigilanza col trattamento de- 
terminato dai ruoli veglianti, e con quelle forme, 
attribuzioni e discipline, onde è regolato quello co 
mo sopra instituito alle porte di Firanza, e che 
trovansi registrate nelle istruzioni approvate colla 
sovrana risoluzione del 3 aprile 1856. 

Conseguentemente a questa seconda prescri- 
zione rimane inteso , 

Che coloro dei suddetti funzionari , ai quali 
verrà affidato l'accennato servizio , debbano nel. 
l’attualità del medesimo costantemente vestire l'uni- 
forme, che è stabilito per gli aiuti commessi alle 
porte della capitale ; e 

Che trovando qualche forestiere, o altra qua- 
lunque persona , che per mancanza o irregolarità 
di carte, o per qualsivoglia altra cagione sia tenuta 
a dar conto di se ai termini delle leggi e regoli 
menti veglianti, debbano accompagnarie alla dele- 
gazione di governo, cui sono addetti, per il cos- 
veniente di; co, e perchè ne venga disposto co- 
me sia di ragione. 

Comunicando a VS. illustrissima questa supre- 
ma risoluzione per sua notizia e regola, e perchè 
ne procuri la debita esecuzione in ciò che le spetta, 
debbo pregarla di renderla nota nel suo compar- 
timento per mezzo di editto , da tenersi poi co- 
stantemente affisso nelle stazioni delle vie ferrate, 
che vi sono comprese. 

Le invio per ogni uso opportuno DICCI 
esemplari delle citate istruzioni , ed ho 1° onore di 
confermarmi 

Li 21 aprile 1858. 


. V. L. Laxpucci 
Bentino 17 Aprile. 


Nell'odierna seduta della camera dei depntali. 
dopo essere stata ammessa con 160 suffragi conto 
117 un'emenda del deputato Reichensperger, 50000 
do.la quale il soprappiù del prodotto dell' imposta 
sarebbe da impiegarsi nell'aumento delle pagb® 
degl impiegati, venne approvata la proposta e 
governo intesa a stabilire un’ imposta sullo zucche 
ro di barbabietola , con 173 voti contro 93. 


Sroccarpa 16 Aprile. 


Socondo il Mercurio Suewo, in occasione delle 
elezioni! per il consiglio comunale nella città di Fri- 
bargo (in Isvizzera), i radicali si assembrarono 

dova bandiera rossa. Si venne. a percoss * 
seguito ui cidsilgoverno chiamò sotto le ara' 
250 ‘uomini. 


Intorno alla cont 
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gnori Halle, Hudtwal 
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AI barone di bq 
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Pietro Federovic 

preghiera di ritirarsi 
finanze, mi reco a 
sincera mia riconoscd 
pre efficaci servigi r 
ministrazione dell'afli: 
te poi durante le d 
guerra. 
Mercè le sue di; 
da lei rinvenuti le 
spese pei bisogni del 
pari: tempo la fiducia 
e dapertutto. Da ulti 
sione della pace divel 
finanze, non solo dinf 
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Abbiamo dato 
promossa dalla socie! 
tura nella fausta oc 
stro Signore degnava 
presenza. Prima che 
sizione, la società té 
nella quale fu letto i 
il sig. Duca Sforza @ 
Commissione dirigent 
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diletto che si trae d 
all’utilità de' prodotti 
fu veduto con generi 
pubblici saggi, come 
mi e frumenti e vin 
preparare il suolo all 
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di buon senso da noi 
si riceva non solo n) 
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è sempre quella che 
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Perciò dopo il 
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Intorno alla controversia holsteinese la Fr. P. 
xitung reca la seguente comunicazione : 

Domani la dieta federale terrà di nuovo sedu- 
ti, marda quanto si.rileya nom vi sarà trattata la 
uestione holsteinese. Questa questione non fu an- 
sora abbastanza discussa nel seno del comitato. Gli 
javiati di Prussia e d' Austria sono tuttora senza 
isteuzioni,; solo il conte Bechberg avrebbe l'ordine 
generale di appoggiare, pienamente. ogni eventuale 
contegno del sig. Bismark. Da tutto ciò si può in- 
ferire che il comitato considera accuratamente co- 
me. si procuri di stabilire un pieno accordo fra 
Vienna e Berlino, e che non si ha l'intenzione di 
accettare senz'altro le proposte danesi, giacchè qua- 
Jora si volesse accettarle, non si avrebbe bisogno 
di portarue sì a lungo la decisione. 


Amburgo 15 Aprile. 


Alle conferenze che si terranno qui fra breve 
per la compilazione: di un codice marittimo tede- 
sco generale , Amburgo sarà rappresentata dai si- 
gnori Halle, Hudtwalcker e Hertz. Brema vi invie- 
rà i signori Heinecken e Klugkist. Il delegato di 
Lubecca non è ancora noto. Se poi, come già pri- 
ma alla conferenza di Lipsia per la compilazione 
di un codice cambiario , vi prenderà parte anche 
un mandatario dei ducati di Holstein e Lauenbur- 
go non si sa punto. 


RUSSIA 


Al barone di Brock , ritiratosi testè dalla di- 
rezione del ministero di finanza, Sua Maestà l'im- 
peratore indirizzò un rescritto (già accennato ) che 
è del seguente tenore. 

Pietro Federovich! Condiscendendo alla sua, 

preghiera di ritirarsi dall'ufficio di ministro delle 
finanze, mi reco a gr@to dovere di manifestarle la 
sincera mia riconoscenza pei distinti, zelanti e sem- 
pre eflicaci servigi resi durante i sei anni di am- 
ministrazione dell’affidatole ministero, e specialmen- 
te poi durante le difficili congiunture dell'ultima 
guerra. 
" Mercè le sue disposizioni e gl'ingegnosi mezzi 
da lei rinvenuti le riuscì di far fronte a tutte le 
spese pei bisogni della guerra e di sostenere in 
pari tempo la Gducia di cui la Russia fruì sempre 
e dapertutto. Da ultimo, allorchè dopo la conchiu- 
sione della pace. divenne possibile di migliorare le 
fininze, non solo diminuendo le imposte, ma an- 
che sviluppando gli abbondagti mezzi della ricchez- 
za nazionale, ella compilò secondo le mie indica- 
zioni diversi progetti, dei quali alcuni si trovano 
già in via di esecuzione ed altri vengono ancora 
esaminati secondo l'ordine prestabilito. Coaservan- 
dole l'ufficio di membro del consiglio dell’ impero 
e quello di mio segretario di stato ; sono piena- 
mente convinto che la sua esperienza sarà di uti- 
lità nel giudicare tutti gli oggetti che riguardano il 
benessere. generale. Io le resto affezionatissimo per 
sempre 


[r—t——————_—m=n 
APPENDICE 


Abbiamo dato ragguaglio della esposizi 
promossa dalla società di orticoltura e di agi 
tura nella fausta occasione, che la Santità di No- 
stro Signore degnavasi onorarla di sua augusta 
presenza. Prima che avesse principio questa espo- 
sizione, la società tenne una generale adunanza, 
nella quale fu letto il seguente discorso da S. €. 
il sig. Doca Sforza Cesarini, vice presidente della 
Commissione dirigente per l'agricoltura: 

Sono ben lieto, o signori, di potere in questa 
nobile adunanza far oggi parola intorno allo svi- 
luppo ed aumento che ha ricevuto questa nostra 
ben augrata società di orticoltura coll’ aggiungere 
a se stessa anche l'agricoltura. Fino da quando co- 
minciammo a promuovere la celtivazione de'fiori, 
moltissimi, e nostri soci e non soci, desideravano 
vedere in questa nuova tituzione quasi un pri 
tipio ed una prova per venire poi a cose di più 
solido risultato ; e che dal semplice ornamento e 
diletto che si trae dalle fioriture, si procedesse 
all'utilità de'prodotti agricoli e pastorizi. Di fatti 
fu veduto con generale soddisfazione esporsi nei 
pubblici saggi, come per appendice.ai fiori, e po- 
mi e frumenti e vini, e naove machine, sia per 
preparare il suolo. alle sementi, sia per raccogliere 
più utilmente le, messi. La città nostra non manca 
di buon senso non intendere che se dai fiori 
si ricava non solo momentaneo diletto, ma, anche | 
urbanità e gentilezza di cosfume, l'agricoltara però 
è sempre quella che, donando abbondanza, produ- 
ce ricchezza e benessere in un paese ove Sia le- 


Nuta in pregio. 9a 
Perciò dop. il- lers’arnino, dicchè la nosira so- 
cietà prospera, cominelarono da ogni parte, 4. sor=. 


gere desideri, consigli cd istanze affinchè essa vol- 
gesse l'attenzione e l'attività sua all'incoraggimeato 
dell'agricoltura e della pastorizia. Di. fatti, rappre- 
sentato appena ed espresso nel nostro consiglio un 
tale desiderio, che onorava la nostra società della 
pubblica fiducia, non esitò la saggia avvedutezza del 
zelantissimo nostro presidente e del consiglio ad 
accogliere e secondare un tal voto, € si stabilirono 
nuovi premi ai due rami d’industria anzidetti, e 
fu fatto invito ad esporre i loro prodotti. 

Non è mia intenzione, © signori, di fare og- 
getto di giuste e clamorose lodi la modestia di 
quei benemeriti , che generosamente si offrirono 
a supplire del loro, per superare le difficoltà le 
quali presentava la strettezza de mezzi, di cui fi- 
nora la società può disporre. A tutti è nota la 
magnifica opportunità del luogo , iu cui la nuova 
esposizione dovrà tenersi; e senza che alcuno a 
ciò vi esorti, son certo che siete riconoscenti a 
chi della propria grandezza e delle proprie dovizie 
fa un uso così bello, com'è quello di promuovere 
Ìl bene della sua patria. E certanfnte ‘se sapremo 
profittare di questi principî che cominciano ad al- 
lignàre e svilupparsi fra noi, e della benevola di- 
sposizione e dell'eflicace concorso di chi può me- 
glio in favore delle industrie agricole, che souo la 
vera fonte di ricchèzza e prosperità d'un paese che 
possiede campi estesissimi, ubertosissimi; è da spe- 
rarsi miglioramento non piccolo nello stato econu- 
mica della nostra popolazione. Vari progetti e vari 
tentitivi di stranieri sono riusciti sempre vani 
perchè ignari delle vere cond.zioni del nostro suolo 
e del clima e delle influenze atmosferiche a cui 
soggiace, credettero che lo stato delle nostre cam- 


| pagne unicamente dipendesse dalla noncuranza dei 


ricchi posssidenti, e dall'inerzia dei coltivatori. Ma 
è hen da credere che le terre romane vogliano 
uomini romani ed esperienza locale per esser ri 
dotte a quei massimo grado di coltura a cui è 
possibile portarle, ben calcolate e superate in gran 
parte le difficoltà che vi sono aderenti. Si potrà 


benissimo profittare degli studi, delle esperienze, | 


delle machine, e d'ogni specie di trovato degli al- 
tri stati italiani e degli esteri; ma dell'agricoltura 
avviene ciò che di tutte le altre scenze pratiche, 


| cioè che le varie teorie generali debbono essere 


modificate e saviamente applicate secondo le spe- 
cialità e le particolari circostanze. Ed in questo 
appunto consisterà tutta l'industria de' nostri agri- 
caltori, se vorranno elevarsi a quel grado di per- 
fezionamento in cui sono gli altri paesi che in tale 
specialità ci hanno preceduto. 

Informarsi di tutte le teorie de'la scenza agri- 
cola, e saperle adattare sperimentandole sui nostri 
campi, sotto il nostro cielo, scegliendo fra i mezzi 
che abbiamo i più adatti, i più proficui. Già ve- 
diamo, per esempio, che ovuuque sono pianure di 
qualche estensione, l'irrigazione è diventato un si- 
stema, e non solo prati s'inaffiano ma vaste semen- 
ti di cereali. Noi all'incontro siamo esposti a tutti 
i danni delle siccità eventuali, e tolta l'irrigazione 
in piccolo degli orti coll'avanzo di quelle acque che 
ad uso di bere godiamo per beneficio de'nostri an- 
tichi e di alcuni benemeriti pontefici, del resto, 
meno qualche rara eccezione, i nostri ruscelli, Je 
nostre fiumane, corrono dirittamente al mare senza 
lasciar traccia di quella ubertà che altrove span- 
dono sulle terre. Eppure discendono le nostre acque 
dall'alto di non lontane colline, e lo stesso nostro 
Tevere dal punto in cui riceve il gran confluente 
della Nera, fino alla sua foce, vien calcolato avere 
una caduta di oltre 200 palmi. 

Si dirà forse ch'io guardo a cose troppo lon- 
tane e di non fucile effettuazione. Ma qual paese 
è in condizioni migliori del nostro sotto |’ aspetto 
di poter fare cose grandi in tal genere? Presso 
noi non esistono quasi i piccoli proprietari costretti 
a ricavare annualmente dal loro fondo quanto ap- 
pena basti per vivere; ma i possidenti sono ricchi 
signori, a.cui casterebbe ben paco, purchè lo vo- 
lessero, impiegare una piccola parte delle loro ren- 
dite in aumento dei loro fondi. Presso noi non esi- 
stono quelle famiglie di coloni, che lavorano col 
solo intento del raccolto annuale per alimentare la 
famigliuola; ma gli affittuari delle nostre terre so- 
no ricchi intraprendenti, possessori abch'essi di nu- 
meroso bestiame, provvisti della necessaria istru- 
zione, ai quali non dovrebbe sembrar grave il fa- 
fe quei sucrifici che debbono risultare a profitto 
delle loro' industrie. Di più, non potremo noi spe- 
raro che ai' nostri sforzi concorra l'aiuto goyerna- 
tivo, come in alii paesi è accaduto ed, accade?. Il 

I e qualutigit’ cosu che: poi 
è divenuta grande, ebbe, se ben si guarda’, umili 
prineipi. 

Jo auguro che da questa società nostra possa 
nascere una nobile gara specialmente fra le due 


acciò ciascuna in bell’ accordo ‘ procuri col 
bene pubblico il proprio: giacchè egli è verissimo 
che nel bene universale ciascuno è sicuro di tro- 
vare la sua parte. u 


SOCIETA” PRIVILEGIATA PIO-LATINA 
DELLE STRADE FERRATE” i 
da Roma a Frascati e da Roma al Confine Napoletano 


A tutto il 22 aprile andaote non essendosi 
ottenuto il deposito legalo delle azioni volate dal- 
l'art. 33 degli statuti della Società por l'apertura 
dell'assemblea generale ch'esser doveva il 29 cor- 
rente; questa in forza dell'art. 34 viene differita 
al 19 maggio prossimo 

Roma li 24 Aprile 1858. 

Il Segret. del Consiglio di Amminist. 
Gio. Bart. Rossi 
= x 
BELLE ARTI 


E visibile allo studio di Filippo Ghersi n.44 
via di Porta Pia, una statua in legno della Con- 
cezione, sino a tutto il 2 maggio. 


BUON PREZZO A COMODO DI TUTTI 


POMPE promenti-aspiranti del miglivr sistema a tutt'oggi 


| conosciuto per semplicità ed elfett>, applicabili psr qualun 


que altezza profondità e direzione, 6 atte a trasportarsi per 
uso di giardini ec 

Deposito nel negozio A. (i. Natali all'Emporio in Roma 
via del Corso n. 479 D, al prezzo di sc.‘9 per le piocole, e 
le altre grandezze in proporzione. È 


AVVISO AGLI AMATORI DI BELLE ARTI 


ndosi determinato il proprietario di nu- 
mero 22 quadri antichi dipinti ad olio di CELE- 
BRI AUTORI e di monete antiche d’oro, argento 
bronzo e di pietre incise antiche provenienti dal- 
l'eredità di cospicua famiglia di venirne alla ven- 
dita, s'invitano tutti coloro che volessero farné 
l'acquisto di condursi nel locale di yia condotti 
nom. 29 secondo piano che dalle ore 10 ant. fino 
alle 5 pom. detto locale resterà aperto coll' espo- 
sizione dei medesimi che sarà continuata a tuito il 
giorno 30 corr. aprile non potendo il suddetto 
proprietario più a lungo trattenersi in questa ca- 
pitale. 


VENDITA TOTALE 


D'OGNI SORTA DI PELEBRIEB 


Con deposito in via del Corso num. 189 primo 
piano. 


La generale mancanza di danaro, il cattivo stato del com- 
mercio in Prussia e Amburgo e le considerevoli perdite nei 
medesimi luoghi, ci pongono in necessità di togliere i nostri 
depositi di commissione in Jialia e di vendere su questa 
piazza a lutto prezzo. 

È impossibile di ricondurre le mercanzie in patria a 
causa dell'alto dazio e delle enormi spese di trasporto. 

La sotto stante nota dei prezzi deve indurre ognuno a 
comprare anche non avendone bisogno. Pcr togliere ogni 
dubbio in riguardo alla bontà della merce ci offriamo di pa- 
gare la somma di 


SCUDI 300 


A colui il quale potrà provare nella tela , da noi ven- 
duta per puro lino, trovarsi mischiato del cotone. 


PREZZI FISSI 


Mensali di tessuto a traliccio senza cucitura, prezzi an- 
tichi da paoli 5, 8 e 42 ridotti a paoli 3, 5, 8. 

Fazzoletli di tela bianca con belli orli, detto da sc. 2 # 

8 e 12, ridotti a sc. 1} 2,3, 6e8. 

Coperture di tavola damascate, come pure salviette per 
the in tutti i colori a seelta, detto d. da sc. 4, 2,3 @ 4, ri- 
dotti a sc. 3, 1, 2,63. 

Tela forte, detta di montagna, la pezza per 42 camicie, 

14,°(80 20, ridotto a sc. 40 42 e 44. 

Tela doppia la pezza per 42 camicie da so. 20, 22 e 30, 
ridotto a sc. 45, 417 e 20. 

Tela fina d'Olanda la pezza per 42 camicie,da 8c,.30, 36, 
40 © 50, ridotti a sc. 20, 24 30 e 35. 

Tela di corona d'Olanda straordinariamente fina, da scu- 
di 40, 50, 65 e 75, ridotto a sc. 25, 35, 42 e 50. 

Fornimenti da tavola di lusso con e e 42 salviette , da 
sc. 4, 51, 869, ridotto 24,34, 566. 

Fornimento da tavola del più fino raso damascato con 6, 
42, 18, 24 salviette da sc. 8,42,16, 24, 30 e 45,ridotto a sc. 5, 
8, 12, 16, 20.030. 


Compagnia di commercio Prussiano Amburghese 


p———e 


Borsa di. Parigi del 20. 


classi di ricchi \proprietati 9 di ticchi dutrapren» ) 


Il 3 per cento aperto a 69.5 echiuso a 69 5. 


114 } aperio a 93 — chiuso 
Conso! lidato tngli"96 78. 


mero 502 ha 


GRANDE DEPOSITO 


torna asi 


i più facile 


con bastone , per cui 


lunque studioso. 
Raccolta di 300 tavole rappresentanti 


manifatture, divise in 6 


latténai ec. 
Tavole d'anatomia per artisti sc. 4. 


RVAZIO: 


Al negozio di G. ARDIN rappresentante varie 
case di Parigi e di Milano, in via del Corse nu- 


DIGARTE AEOGRARIUNE. 


Montate in tela, senza tela e verniciate 
Atlanti d'amatori e scolastici, Atlanti dello stato Pontificio 


Prospetti di storia, oro-idrografici e astronomici , globi 
sferici ec. Questo assortimento è uno dei più interessanti 
perchè le carie geografiche sono di piccola e grande dimen- 
sione e fatte con grande precisione ed esattezza. La maggior 
parte di queste carte sono verniciate e tutte montate in tela 


zione. Esse possono tornare utili ai professori ed amatori di 
delle arti, alle publiche e private amministrazioni, e a qua- 


oggetti di arti , 
lassi , cioè tappezzieri , ebanisti © 
fabbricatori di mobili, legnaioli, fabbri ferrai, fabbri 

carrozze e oggetti di selleria, argentieri. bronziati eiselldtori 


vonfronto delle scale 28!" 757 


rotolo. 


50 per ogni rotolo" 


tol 


la conserva. 


pari dell’oli 


atori di 


Baromalro 
in millimetri 
ridotto a 0 


© aptimeridiane 
3 pomeridiane 


23 Aprile. 
9 pomerid. 


Stato dei cielo 
im decimi 
elelo scoperto 


Umidità 


Per la prinia volta 


Si trova un deffosito di carte da parati ehc tutte poste 
Ì in opera ad uso di Parigi per il prezzo di bai. 44 per ogni 


Carte da parati a macchina, e stampate da bai. 8 a bai. 


Carté da parati lisciate, doratà , vellutate, vellutate e 
dorate, dal prezzo di bai. 20 a 
Carte da parati vellatate all'uso inglese bai 


®Paracamini ‘déèorazioni ad uso di Parigi, bacchette do- 
rate per parati e stoffa da camera a prezzi moderatissimi. 


OLIO BRUNO PURO 
DI FEGATO DI MERLUZZO 


De date de Ieug della Noe 


Pochi sono gli esempi di un prodotto medicinale, che al 
bruno legittimo del dottore De Iongh,abbia in 
breve tempo così altamente interessato la facoltà medica, 
non ostante la concorrenza di altre specie di Olio di fegato 
di merluzzo egitalmente esibite ù 
inti medici di Europa, dietr 
rarono purissimg*, e fornito della più 
|| tica; cosicchè l'azione salutare di quest'olio fa da 


Termometragrato n 
dalle ant. prec. alle 9 pom. cor. ca 
e torna 


ISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN BOMA A MEZZODÌ - 


4 e bai. €5. 


45 il ro 


dipendenti in 
tato vantagio: 


l’uso della me 


NI METEOROLOGICHE PATTE NELLA BPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


7? 7300, 89; fio Quel 256 1° R. 1. 25 Cent. 1° C. 09,80 R. 


100C 
sor 


Barometro 
in. militmetri 


DATA 
ridotto a 0 


Slato del cielo 


Termometrografo Vento 
piiatio Umidità ld nn direzione 
cielo scoperto. massimo minimo Lia) 


nosciuta mirabile nelle affezioni reumatiche, catarrose 
tose, ed in ogni specie di malattie scrofolose. è 
Prezzo di ciascu 
Detta piccola bai. 60. 
Deposito generale con privativa per gli stati pontifei. 


TRATTO LIQUIDO DI SALSAPARIGLIA 
DELLA GIAMMAICA COMPOSTO 


sudetti articoli si vendono in 


ROMA Farmacia Incuese Sin 
Sotto depositi 
guigna—farmacia Chimenti a Tor de' Conti—farmacia Mana { 
s. Lorenzo in Lucina—BOLOGNA farmacia Sgatzi — FER. 
RARA farmacia ‘Perelli — MACERATÀ farmacia Santini - 
ANCONA farmacia Brescia PERUGIA farmacia‘ Mollajoli — 
FERMO farmacia Moschioi—VELLETRI farmacia Albani. 


| I 


ANNO 111" 


N 


bottiglia grande sc. 4. 


# Giornale 
Prezzo di 


reni via Fratlina n. 4%, mn 


ROMA Eggidi— Bonacelli n. 4 Torta. 


La SantITA' 
della Segreteria dii 
l'Emo e Rino sig. 
Apastolico dell'A 
dei Pellegrini e CI 


NOTI 


Il Giornale 
annuncia la mortel 
millo, della Cong 
Teatini, vescovo 
diocesi di Capacci 
falto vescovo nel 
e fu il primo pasi 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


MISTRONE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PREC EDEST 


Ì Fei 


AVVISO DI ENFITEUSI 


La vener. Archiconfraternita delle SS. 
in Roma, essendo venuta nella 

‘minazione di concedere in enfiteusi 
(previo il beneplacito Apostolico) gl'infra 
scritti fondi situati in Roma, invita chiun- 
que volesse accudire a tale contratto a dare 
la sua offerta distinta per ciascun fondo 
chiusa, e sigillata in atti Monti Not. del Vi- 
cariato nel termine di un mese da oggi de- 
correnco, scorso il quale si apriranno le of- 
ferte per aversi io considerazione. 

Presso il sud. Not. esiste il capitolato 
rispettivo. 

Roma 26 marzo 4858. - 


Designazione de’ Fondi 


Casa in via Baccina dal n. 27 al 33. 
Casa in via della Pigna n. 3 e 4. 
Casa in via delle Vacche n. 48 e 19. 


Recitatorium romanum,seu recitationes 
cantuales lectionum , epistolarum, evange- 
liorum ec., romae in olficii divini celebra- 
tione solitae usurpari, e directorio chori 
Ioannes Buidetti depromplae, et ad recta 
pronuntiationis leges accomodatae , iuxta 
«semplar Mechlin. 4856. 

Si vende nella tipografia Monaldi in via 
delle Botteghe Oscure n. 25 al prezzo di 
dai. 20. 


Vendita della libreria già posseduta dal- 
la ch. me. di 8. Emoza Rma il sig. Card. 
Lodovico Gazzoli, la quale è doviziosa di 
libri bibblici, interpetri ed espositori di 8S. 
Padri, di opere ascetiche, teologiche e mo- 

predicabili, di U 
canonico, di pubbl 
‘cheologia sacra e profana con fre- 
3 di storie 
wniversali, particolari e municipali , e spe- 
cialmente del regno delle due Sicilie,di al- 
cune rare edizioni, fra le quali non poche 
di Aldo e del secolo decimoquinto di molta 
rarità e pregio, non che talune opere cu- 
riose e di molto pregio ec. 

La d. libreria si venderà per pubblica 

auzione nel negozio di Giovanui Ferretti ,, 
nella piaz: 60, 


ito razcita della Minerva 3 antim, 


giorni succesìivi 
ale, alle ore 5t pom. fai puntò. ; 
Al catalogo si dispensa grails nel sad. 
negozio, dova 11 ricevono le commissioni: per 
l'incanto. ; 


ANNUNZI' GIUDIZIARI 
VENDÎTA GIUDIZIALE | 
; ne i 

(ON i sig. Niccdla;Ghétti è'a0mp: 


4 Pei) alle 
Logs 


per 
di 4035, ed in quanti 


[Ta cè 


ri 9 gr. 5, sc. 4 62. — Una spilla con pie- 
tra del peso dan. 9 e gr. 24 , sc. 4 93 — 
N. 7 anelli due de’ quali a fascetta , 3 a 
spina e due gcon cripsso dan. 49 , scu- 
di 9 50 — N. 8. orecchini alla contadina 

an: 4, sc. 2 22 — Oggetti di ar- 
gento — N. 42 ‘anelli eon crocifisso e n. 26 
ciappette del peso în tutto onc. ( e anelli 
con crocifisso e n. 26 ciappette del peso ia 
tutto onc. 4 e dan. 23, sc. 4 96. 


N. Bernasconi Curs 
Illmo sig. Avv. Cecconi Ass.{ 


Ad ist, ‘del sig. Gaetano Micocci domic. 
via del Lavatore n. 48 rappres.dal sottosc. 
Proc. 

Per la contumacia del 44 aprile corr. 
si citi la 2 volta jeppe Chiari a termini» 
dei $$ 483 e 484 del vig. reg. a comp. do- 
po 3 giorni a pagare sc. 43 54 , la rilassa- 
zione dell’ord. esecutorio e la condanna alle 
spese. 

2 aprile (858 atteso l’alibandono del 
domic. alfissa copia a forma di' legge. 


N. Parisotti Curs. 
Elia Flamini Proc. 


Nel dì 10 aprile 4858, . Paolo Cuz- 


Fitippo Salvatori Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Ad ist. delli 


sig.Donatilla Lezzani e Sta- 
nislaoCorsetti tanto in nome proprio,ehe co- 
me marito e legit. ammre pos. dom. in Roma 
via Monserrato n.20 rapp. dal sott...Brocura- 
tore. 

In forza di sent. eman: dal trib. civ. di 
Roma primo turno il giorno 27 sett. 4856, 
con la quale venne ordinatala vendita del- 
l'infr. fondo. 

Nel giorno. 29 maggio 4858 alld‘ore 40 
pila, Bapositeria, Urb: 


10 o ino 
giudiziate ‘del qui appresso 
con tuti © sfagoli i suoi 
messi e0. NE: 

Casa da cielo a tetra posta 
yia Borgo Nuovo’ n. $4 e 88; ic 
‘cantine, locali terreni, e quai 
periori, confin. ‘con È beni dei 
Senni, quelli dell’'Ospizio’de*:Ci 
la strada, salvi ec. di un, 

‘lo parti descritte:nel ci 


ripetizione del certificato del censo e della 
perizia del sig. Tironi prodotti nel sud.fasc. 
il primo il giorno 44 gen. 1857 e la seconda 
il 24 feb. dello stesso anno. 

Il primo prezzo sul quale verrà aper- 
to l'incanto sarà nella complessiva somma 
di scudi 2475 valore risultante come sopra 
tanto dal cerlificato censuario che dal rap- 
porto del perito sig. Tironi 


Pietro Mandolesi Proc. Rot. 
Carlo Danesi Curs. 


Ad ist. del sig. Tito Bruner figlio ed 
erede del fà Giovanni poss, domic. via di 
Campo Marzo n. 46 erede intestato della 
bo. me. Filippo Bruner, rappr. dal sig. Sa- 
verio Mangoni Proc. In virtù di sent. pro- 
ferita dal trib. civ. di Roma 4 turno li 8 
giugno 4849, con la quale venne ordinata la 
vendita dell’infr. fondo. 
Nel giorno 29 maggio 1858 alle ore 40 
tim. iteria Urbana di Roma in 
dl n.2 si procéderà per pub- 
blico incanto alla vendita giud. del qui ap- 
to fondo con tutti i suoi an- 
sì ec. 
Due delle tre parti del giardino ed an- 
nesse fabbriche ad uso di abitazione, cere- 


a: magazzeni e bottéghe posto qui in Rc- 
via 


donna delle Grazie contrasegnato coi civ. 
50 al 54 ed in via di s. Pellegrino n.8, 
1» 12, 14 e 45 della quantità di pezze 2 
ed ordini 35} circa , con piante e vasi di 
più’grandezze di agrumi confin. con le due 
vie di porta Angelica e di s. Pellegrino, e 
la chiesa di tal nome beni del Rmo capitolo 
di s. Pietro e la mola dei sigg. Sampieri 
ivi ec. gravato di 3 annui 
favore del Rmo capitolo di 
ano di sc. 34 della 
sc. 24 33, e del rmo capitolo di 
© Damaso in sc. 48. 

Nella cano. del prot. gle avanti il sul- 
lodato 4 turno sotto Il, giorno 13 marzo 1850 
al faso. n. 1475 dell'anno'1847 trovasi pro- 
dotte il capitolato, l'estratto autentico delle 
meriz. ipotecatià } @.H -_egusì 


primo: prestò sal rio: 
l'incanto per le sud. ‘tue dalle 3 fact tare 
di se. 367 84 2 10 valore risultate dai reg. 
essendo il valofe totale del fondo 
anzidetto di «s0. 536-768, ; ; ' 


imoni cioé a 

etro in 

svizzera di 
Lorenzo 


Pride. 


Ppto sul' capitale dotal 
rn 


"Bevmirdino Matezzi Proc. 


_ 


sAgnelli Si ciclici; 
NESTIAMEE CONDOTTO AL MERCATO 


Leggiamo nel 


BORSA DI ROMA Una novella f 


i DEL Dì 23 Aprite 1858. j mente eretta tra ni 
Napoli . 89 i 
Livorno qa benemerito ident) " 
saw | Luigi Vapnicelli-C: 
gio mente esporne lo 
“na do le parole della 
18 55 | Bologna... 99 corrente aprile. 
REFETTI PUBBL AZ. INDUI x tai chi 
EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI se A i n 
Consolidato Romano al 5 per 0/0 tinò-di-selvo; 
ost del E den: sara ss 9 — mente inveatrice 
serti sui ‘esoro se. 1 il î 
al 3 per 0/0 godim. del 4.- Se- per dilatare il reg 
mestre 1858. . VReaak 8419 I) che sono qua 
Detti, come sopra di sc. is - È ì an e 
Regia Pontif. de'Sali e Tabaochi i novello tesi 
interessi 5 per 100 godimento del la infanzia , ossia 
45, Bementre, e dividendo 1538 lici pel riscatto dd 
azioni di sc. 200... 2.3 288 i 
Banca dello Stato Pontificio, cu- a; ha pochi an 
pone del {.* Semestre 1858 A- ‘e magnanime imp) 
zfoni di sc. 200. » 27- | a dir così, figliata 
Società Romana delle Miniere di della P, 
ferro interessi 5 per 0/0, dal | Topagazione 
4 Novemb. 1857, e dividendo | secolo, viene a qu 
dell’anno XÎI. Az: di sc. 100». 77 — fice 
Società Anglo Romana per T'il- I Suisalle pacifice s 
luminazione a gaz, Azioni di iiuse per tutto, 3] 
sc. 50, dividendo del 1.* seme- uffizi, erario, corri 
stre 1858... ... Sos) sir * 
Strade ferrate romane. Linea Pio- ‘| ta così gagliarda, a 
cestralo azioni di soudi 92 24 Pontefici va ora spl 
pari a franchi 300 interessi dal si fin là 
1. Aprite 1858, sopra sc. 27 88 usi dor non 
prima rata paga VO $ colle armi, 
Vita ed Incendi , dividendo 1858 | Essa ha per iscopo 
Azioni di sc. 100 To, BO zione -i fanciulli cr 


Marittime e fluvi: jo- SiDIE 
mana dividendo 1858. Azioni di aa perpomisima 
sc. 300 per 6/10 » Una ie 

Marittime e fluv. Com prim: Sn preghier 
ciale di Roma div. 1858. A. MR Gaia: morte 
di sc. 500 per 2/10 pagati. . » i anche dalla tempori 
BESTIAME CONSUMATO IN ROMA ‘nati, che nella Gina 

La corrente Settimana ss si' convertono in fal 
© si gettano ad an 


Buoi e Vacche. 
Vitelle 
per le campagne, e 
di animali e de'can 
nerebbero d'aggravii 
tegno alla dissolute 


gn che per tali enorm 

sia pur un qualche 

DI ' mente moltissime m 
o di queste vittime trl 
sietaaia LR 0. dischiuso il cielo 


MEDIA DELLI PRRZZI DELLE CARNI 


DESÙNTA DALLE ASSBGNE CHE BANNO DATO Ove crescere alle cui 


* Ma questa me 
Meate grande, e gli 
Nei pertanto crede 
‘quest'opera di nuovi 
appartenerri, 


i i sa 
Hit, n» STA e» ‘honicamente eri 
1988. erigerl 
« Dal Campo Boario ll 23 Aprile rutie le altre città di 


‘a, ben lieti vi 
Usa di lasciarsi ving 


Fa della carità evan 


Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamentg 
In Roma per un annò so, 7. 
Per semestre so. 3 50. 
Per un trimestre sc. 4 80. 


imico-Farmacista Siaizà. 
Mtalia che all'Estero de 
fTezioni vmorali 
perimen. 


la. Fu ance 


Biati. 


ndono in 
oni via Frattina m. 43gj 
Bonacelli n. 4 Torsan. 


Conti—farmacia Manat 
macia Sgatzi — FER. 
A farmacia Santini 4, 

farmacia Mollajoli + 


La SantiTA' pi Nostro Signori con biglietto 
della Segreteria di Stato si è. degnata di nominare 
l'Emo e Rmo sig. Cardinale di Reisach a Visitatore 
Apostolico dell’ Arciconfraternita della ss. Trinità 
dei Pellegrini e Convalescenti di Roma. 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale Officia® di Sicilia del 15 corrente 
annuncia la morte di Monsignore Antonino Stro- 
millo, della Congregazione dei Chierici Regolari 
Teatini, vescovo di Caltanisetta. Nato a .Gurga, 
diocesi di Capaccio agli 11 luglio del 1789, fu 


e fu il primo pastore di quella diocesi. 


Ferrara 20 Aprile. 


Leggiamo nella Gazzesta di Ferrarg: 

Una novella pia Istituzione venne canonica- 
mente eretta tra noi grazie allo zelo del nostro 
benemerito pastore l' Efo e Rio sig. Cardinale 


DIROM 
Aprire 1858. 


mente esporne lo stopo e ‘la santità che adoperan- 
do le parole della sua notificazione data nel 16 
corrente aprile. 


._ La carità, che non éonosce confini nè di man- 
ti, nò-di HI 


ssìtrzz > 
BETIE:TT. 


srt 


per dilatare il regno di Cristo fino ai. profetati li- 
mili, che sono quei della terra, dischiuse a’ nostri 
dì un novello tesoro di salute nell'Opera della san- 
ta infanzia , ossia associazione de' fanciulli catto- 
lici pel riscatto de’ bambini infedeli. 
sorse, ha pochi anni, nella Francia, la nazione del- 
le magnanime imprese cattoliche ; e poichè essa è, 
a dir così, figliata dall'altra opera, ivi pur rata, 
della Propagazione della Fede, miracolo del nostro 
secolo, viene a questa quasi compagna e ausiliatri- 


diffuse per tutto, si organizzò, ed ora ha centro 5 
uffizi, erario, corrispondenze, e perfino annali. Fat- 
ta così gagliarda, e poi benedetta da due Sommi 
Pontefici va. ora spandendo i suoi salutiferi influs- 
si fin là dove non seppero ancor penetrare nè gli 
eserciti tolle armi, nè i diplomatici coi negoziati. 
Essa ha -per iscopo di legare in una pia associa- 


ci spietate levatrici, 
© si gettano ad annegarè ne'fiami, o si Spargono 
er le vie a ‘pascolo degli immon- 
di animali e de'cani!..... esseri importuni, che tor- 
nerebbero daggrario a genitori snaturati, o di ri- 
tegno alla dissolutezza!Se non' che al 

cho per, tali enormità stririge ogni cu 
sia pur un qualche lenitivo il 


Quest'opera. di nuovi ‘aiuti, e voi della cara * gloria , 
pià int simo a ca 
tutte lo altre'olttà dell'Halia , 2oche data Ss 
Ferrara, ben-lieti‘vbe questa ' religiosa ciuà 

Usa di lasciarsi vincere: dalle altre nella” 
Fa della carità evangelica: 


#1 Gioraale di Roma, esco ogni giorno escettuali i fostivi 


Per un trimestre in tutto lo Statc Pontificio franco di 
Hi sssvnd sc. 220. 
All'estero secondo lé tasse postali stadelite per Afpiversi 


falto vescovo nel concistoro del: 20 gennaio 1845, | 


| ———— ——r———_— | 


Luigi Vannicelli-Casoni, Non sapremmo più degna- | 


| gio dellopera far conoscere in quale stato si trovi 


y bre *4mevs S 
mente inveatrice moltiplica tuttora le sue industrie | 


Quest’ opera | 
| della illuminazione a gas, e di altri grandi trovati 
{ delle scienze e delle arti moderne, e segnatamente 


| tiformi applicazioni. Nè c'interterremo a dimostra- 


ce nelle pacifice sue conquiste. Appena sorta, si | 


{ rabilmente secondino gli slanci del cuore ed i m 


| dì promuoverla a servigio di 


È L È | privata, a diffusione dell'incivilimento. 
zione i :fancialli cristiari, impegnandoli a porgere | 


mensile, confortata da || 


.| del regno. Imperciocchè non sì tosto venne com- 


Rili'aiui dal Governo dnsoritigin questo Giornale sono eMvili. 
Ù 


‘To édiore, 1 piùphi; | rupi’, come anco lo richieste o le incefitent 
che si volessero pubblicare, devono osore diretti affrazioati ali’ 
elicio di ammipinifitione Bei Gioraale via della piatta 

‘vagitalo m. (0A. Ù 


ci, è ona in co; fina seconda linda fra Na- 

e Roig perte di Raniero tl 

linca dbita Basilicatg. par Matera. = ‘Vena. 
nella luagherza di ottantanòre miglik”' b 
zioni, continuando al tempo stesso quella del ooaì i 
tado di' Molise su cento miglia con tre stazioni, 6 
quella delle Puglie a due fili su 411 miglia coa:25 
stazioni, e quella degli Abruzzi su 360 miglia con 
18 stazioni. 

La qual'rete offerendo am insieme’ di oltre 
2100 miglia, stringerà viemrna la noi 


ro ‘abbiamo or ora 
rsi per lodevole dura del nostro mu- 
nicipio. Le strade frequentatissime di Corte- Vecchia 
© l'altra degli Orefici che le fà seguito fino alla 
piazza, fiancheggiata da grandiosi fabbricati , sono 
ese anguste e incomode da ‘un ingombro di me- 
schine e basse bottegucce che a mo’di trabacche 
corrono, lunghesso il piè degli edifizi, pressochè 
intero un lato di esse. Pochi giorni or sono si è 
‘cominciato ad atterrare questi: oscuri bugigattoli , { dell’avventurosa famiglia del che già taote 
| ed è a sperarsi che il lavoro prosegua e la distru- | incremento riconosce della suà civtità in questo 

zione non risparmi quanto è necessario si sagrifi- | novello sfoggio della real munificeuza. E, per vero, 
chi al Rebiico ornato. Non dubitiamo punto, che | prescindendo da' comuni vantaggi della elettrica té- i 
il bel divisamento del municipio sortirà compi- | legrafia, notabilissimi sono qi ‘che ne derivano ii 
‘mento e che i proprietari dei fondi non manche- | dalla provvidenza sovrana. In fatti sono di uso 
tanno ‘di cooperarvi, conciliando le loro pri vate | privato non pure tutte le stazioni della prima e 
ragioni col bene comune. della seconda classe, ma molte ancor della terzà, 
che ne ba minor numero, e le quali, tuttochè ad- 
dette sieno per regola generale al serrigio. pubbli- 
co, si aprono sovente a quello de’ privati, mercè $ 
le benigne eccezioni che il real governo si è ri- È 
serbato di sempre più estendere a pro del com- 
mercio e per ragioni di comune interesse. Inoltre 
non solo è uniforme la tassa de'dispacci privati, 
qualunque sia la distanza, ma la più mite che si 
conosca in Europa. Si aggiungano a tali conside- 
razioni quelle che nascono dalla. necessità di ac- 
crescere con la estensione della rete telegrafica il 
numero delle capacità e delle hraccia inservienti 
all'esercizio di essa; e si contino poi tutti gli altri 

seta fndusnte edit traffico me” van, già i 


STATT ITALTANET 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

Leggiamo nel Giornale Ofpciale del Regno del- 
le due Sicilie in data del 20 aprile: 

Mentre il sig. Liger de Lcisessart dimostra | 
come tutte le contrade del globo terraqueo possa- 
no fra loro unirsi con una non interrotta linea + 
telegrafica annodantesi alle già stabilite, sarà pre- 


01 fra, noi la telegrafia elestro-magnetica, quali sie- | 
Do direumzioni che i 


RITI 


ri deli ù 
nti e delle future. À. 
E innanzi tratto, non istaremo a dire le co- 
se già conte, cioè di essere stati noi fra'primi a 
fruire di così alto beneficio, siccome primi fummo 
in tutta la italiana penisola a godere de' maravi- 
gliosi vantaggi de’ponti di ferro, delle ferrovie, 


[pgt crete À 
conseguendo, e ne ricaveranno quando l'opera satà 
giunta al suo compimento, per farsi idea più giusta 
© più adeguata della sua importanza. 

Coloro che poi conoscono la posizione geo- 
grafica del Regno delle Due Sicilie, mon avraa 
neppur uopo delle nostre parole per comprendere 
la gran parte che potrà spettare alla nostra tele- 
grafia elettrica nelle relazioni fra.gli stati orieatali 
ed occidentali dell'Europa, come quella che lor 
offre il mezzo più breve e diretto di comunica- 
zione. 

Tutto ne allieta in questeriflessioni chenoi fac- 
oiamo fugacemente, tanto più, che il da farsi in opera 
sì grandiosa non si lascerà a lungo aspettare, cosa 
{ di che non ci lascia dubitare il già fatto. 


della chimica e della meccanica e delle loro mol- 


re quanto pro traggano le industrie e la economia 
dalle comunicazioni olettriche, e quanto esse mi- È 


impazienti del pensiero ; chè nulla meglio favella 
della grandezza immensa e della utilità di questa 
invenzione quanto l'uso che or ne fauno tanti po- 
poli, e l'ansia che ferve in tutti. gli stati di ogni | 


. vita pubblica e 


REGNO DI SARDEGNA 

Ieri in due sezioni del nostro tribunale si a- 
gitavano due cause criminali di tristissima rino- 
manza si che imménso era il numero dei. curiosi 
accorsi per udire o almeno per vedere gli accu- 
sati. 

Una delle cause è quella del famigerato Del- 
| pera, che evaso dal bagno di Genova infestò. con 
| una banda d'assassini varie provincie dello Stato. 
| Uomo robusto ed audace ha dichiarato che non 
salirà il patibolo, ma o fuggirà o si ucciderà o. si 
farà uccidere lottando. Già-in carcere.tentò invano 
di togliersi: la vita % 1 

Ora egli coi suoi correi fu. accompagnato. al- 
l'udienza con insolite precauzioni e gli sta vicino 
un carabiniere robustissimo il quale, nel caso di 
una rivolta in tribunale come quella. dell’ Artusio, 
potrà frenare il Delpero senzà far uso dell' armi, 


col resto dell'Europa quanto con le parti rimanenti 


‘piuta la prigga linea da Napoli a Gaeta, dal 1851 
‘al 1852, hei due anni sussetutivi a questi si comei 
quella che mena a'confini dello Stato Pontificio, la 
cui Sanghezza di oltre ottanta miglia. napolitane 
conta dodici stazioni. Di 

Proseguendo senza interruzione il lavoro, nel 
1836 il filo elettrico si estendeva verso il sud-est 
per una linea di quattrocento miglia , cioè' quanti 


ne passano fra la capitale e, io, nella quale così, eludendone il desiderio di farsi uscidere. È 
estensione contansi. ventisei erétte ne’ siti L'alira. causa, è quella del Bussi, che nel pas- È 
più rilevanti delle -province in. tale spa- | sato carmoyale uccise in Borgopupvo ‘un giorane | 
Zio, E' nell'altimo età, i istanti fe- | ch'egli aveva accompagnato. a. casa. proponeadogli 


licemente immerso nelle acque 
nale si rannodò ‘immediata 
linee clié si estendona e dira 


Faro. oltre il { d'aiutarlo. a mascherarsi. I) Bussi è. già, confesso: 
non così i due impptati di, complieità' nel. sto do- 


| litto, 


‘ GTART BSLRRI 
SVESRERA. 

i È stata ‘indirizzata’ aî Cantoni una ‘npova cir- 

. Lcolaro, alla quale a annesso, un, formulario , di 


cui devono essere accompagnate lu loro dimande 
di visti de' passaporti per la Francia. 

— Secondo una corrispondenza della Gazzetta 
di Svitto l'appello di due compagnie di militi nelle 
cità di Friburgo fu risoluto in seguito ad una let- 
tera che il presideute della societa degli operai ha 
in ato al consiglio di Stato, colla quale chie- 
deva che’ pronunciasse immediatamente la sanzione 
delle nomine comunali, perchè altrimenti, egli, pre- 
sidente, non potrebhe più contenere gli operai, nè 
potrebbe garantire delle conseguenze. Tn seguito di 
ciò fu ordinato anche l'arresto di Presset, ex-con- 
sigliere di Stato. È N 

È ora in corso un'inchiesta sulle illegalità 
nelle nomine municipali di Friburgo, per le quali 
hanno reclamato i conservatori. a 

JI proclama che fu pubblicato dal governo il 
14 aprile è del tenore seguente : È 

« Le elezioni comunali danno luogo, da alcuni 
giorni, a colpevoli manifestazioni. Il consiglio ‘di 
Stato ha fatto larga parte dell' eccitazione del mo- 
mento, ma noî solfrirà che si protragga. Due com- 
pagnie sono entrate nella capitalo per proteggerla 
contro ogni temerario tentativo. I buoni cittadini 
si rassisurino. Noi vegliamo alla loro s.curezza e 
la garantiamo, Il disordine è impossibile quando il 
paese ed il potere si danno la mano. . 

« Le guda ed i simboli sediziosi son» vieta- 

; come pure lo è ogni attruppamento nelle con- 

{ade e sulle pubbliche piazze. Se se ne formas- 
sero, essi sarebbere dispersi al bisogno dalla forza 
armata, Gli alberghi ove ebbero luogo delle unioni 
tumultuose , sono quind' innanzi posti sotto la sur. 
veglianza speciale dell'alta polizia e saranno chiusi, 
se è necessario, LR 

« Il consiglio di Stato non conosce che i suoi 
doveri e si pone al disopra dei partiti. Egli repri- 
merà gli eccessi da qualsiasi parte vengano ; egli 
vuole la libertà elettorale per tutti, e spera che 
questo avviso basterà per il mantenimento dell’or- 
dine e della tranquillità. 


GERMANIA 

Un interessante opuscolo , comparso testò a 
Francoforte intitolato della regolarizzazione della 
cartamoneta, conliene i dati seguenti : 

In Alemagna, eccettuata l'Austria, di cui si fa 
astrazione per causa della sua situazione finanziaria, 
la somma totale della cartamoneta sale a 38,570,000 
tall, ; quella dei biglietti di banca a 96,801,000 
talleri : somma totale, 135,371,000 talleri, dei quali 
87,429,000 emessi dopo il 1848. 

Queste cifre non sono che approssimative , le 
anche di Brunswich, Dessau, Lipsia e Rostock non 
pubblicando la somma dei loro biglietti in circo- 
lazione, 

La nota qui appresso mostra quanto siffatti 
valori sieno inegualmente ripartiti fra i diversi Stati 
per. riguardo al numero degli abitanti. V' è per ca- 
dun individuo nel principato d' Anhalt-Dessau-Kuet- 
hen 33 1/2 falleri di cartamoneta ; in quello di 
Lippe-Scaumbourg 17 1/4 tall.; in quello di Reuss, 
ramo cadetto 12 tall. ; nel granducato di Sassonia- 
Weimar-Eisenach 11 1/6 tall.; nel principato d'An- 
hali-Bernbourg 10 3/4 tall., del ducato di Sasso- 
nia-Meiniagon 10 tall. ; in quello di Brunswick 10 
tall. 3 nel principato di Schwarzbourg-Sondershausen 
7 2/3 tall. nel dacato di Sassonia-Coburgn-Gotha 
7 2/9 tall.; nel principato di Waldeck 7 tall. ; 
per conto ve n'ha in Prussia 5 tall. circa; in Ba- 
viera e in Wurtemberg 1 tallero. 

uindi si vede che la cifra della cartamoneta 
e'doi biglietti di banca cresca in ragione inversa 
della superficie e dell'imporiauza dei diversi Stat 

L'autore dell' opusco!o propone per ovviare a 
quesio inconveniente che venga in una convenzio- 
ne stabilito un mazimum per l'emissione e per la 
circolazione della cartamoneta e dei biglietti di 
banca, macimum da non potorsi varcare, Questo | 


marimum, specialmente nei paesi agricoli , sarebbe 
calcolato în proporzione della popolazione a 2 tal- 


‘22/784; nella Moravia a 9,599; nella Stiria a 8,287; 


Jeri al più per testa, 6 aumentato per le piazze di 
commercio in proporzione delle cambiali scontate. 
Pei, biglietti di banca sarebbe necessario, introdurre 
prescrizioni speciali, L 

In questa guisa la somma di 135 milioni di 
tall, che abbiamo indicata qui sopra, sarebbe ridotta 
2,80 o al più a 100 milioni di talleri. 


(} Jnibeno AUSTRIACO 

6 A provare quanio sia efficace io Austria il 
sentimento della pietà verso chi soffia, ‘contribui» 
scono eziandio le somme degl importi, che fur'onò 
uil Fica vata N i nella fortezza -fe- 
derale di / i O;serverò 
prima Rot t Lera Vic gl'intie= 
ri rotondi, e chel dirivino Wolianto a tutto marzo. 
pesato. La generosità della, famiglia imperiale so- 
ID, cinelaamo? ni cgtsmità 


Bilan. rzto, 


-registre 


scrisse per fioriti ‘41,000; I comando sup e 
dell'armata contribuì fior. 27,000; nell'Austria in- 


‘ feriore, l'impofto complessivo arimontò a fiorini 


95,256 ; hella' Boemia a 38,340; nell' Ungheria a 


nell'Austria superiore a 6,547; nel litorale a 6,302; 
nei confini militari a 5,786; nella Gallizia a 4,179; 
nel Tirolo a 8,608; nella Slesia a 3,430 ; nella 
Transilvania a 9,400; nella Carintîa a 2,953; nella 
Croazia a 2,001; nella Buccovina a 38g; nella Dal- 
mazia a 300. In fior. 285,236, più 623 ducati. 
Pur qui sono eloquenti le somme. 

»La metropolitana di S. Stefano vien sommes- 
si a nuove riparature, da che l'imperatore si de- 
gnò accordare a tale scopo un annuo assegno di 
fiorini 50,000 per la durata di cinque anni. Que- 
sto tempio, per anni e per bellezze segno di tanta 
ammirazione, forma l'orgoglio del cittadino, la ma- 
raviglia del Corastiore: massima pertanto la grati- 
tudine per’ l'‘iMto liberate. Che di ristauri abbia 
uopo' questo -monimebtò di tutte le forme, in cui 
ebbe a svoigersi il gotico stile, dal più rozzo al 
meglio disciplinato , fu riconosciuto per gli studi 
faitivi da commissioni a ciò: ed al lettore lontano 
dall'aspetto di questo edificio, per convincersi di 
tal bisogno, basterà sol di ricordare che, fondato 
già dal primo dei Babemberg, Enrico Jasomirgott, 
1141, dopo violenti incendi restituito alla pietà dei 
fedeli dal re Ottocaro di Boemia, 1276, ricevette 
l'odierna sua forma già sotto Rodolfo IV, intorno 
l'anno 1860. Quantunque non condotto a finimento 
secondo lo esigeva la prima ed unica idea fonda- 
mentale ; da cui derivò sue forme , pur gareggia | 
coi duomi di Cotonia, di Ulma , di Freyburg, di 
Miinster e d'altri, stupende opere lasciate ai posteri 
in documento di fervida fede, di profonda cono- | 
scenza nell'arte. 

RUSSIA 

A datare del 1 luglio tutti i diritti d'impor- 
tazione e di esportazione saranno aumentati di 5 
kopecks per rublo. La differenza in più sarà asse- 
gnata alle costruzioni che le strade ferrate banno 
reso necessaria sulle frontiere. 

— A cagione della nuova tariffa la Russia ha 
annullato il suo trattato di commercio con l' Au- 
stria che spira l’anno prossimo. Son cominciate trat- 
ative per un nuovo trattato. 
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NOTIZIE DEL MATTI 


Leggiamo nol’ Constitutionnel : 

La liberaziono di Bernard ha prodotto una 
profonda indignazione in Francia, ed il sentimento 
sì vivo espresso questa mattina dall'Univers è com- 
preso da tutti. 

Noi non faremo lunghi commenti su tale li- 
berazione, esempio inaudito di scandalo per la pub- 
blica morale: imperocctiè qual uomo onesto in Fran- 
cia e in Inghilterra potrebbe dubitare della colpa- 
bilità di Bernard? Diremo solo a quelli de’ nostri 
viciai, che desiderano il mantenimento delle buone 
relazioni fra due paesi, che se per sventura si 
spandesse in Francia, nelle nostre città, nelle no- 
stre caserme, nelle nostre campagne, la difesa del- 
l'avvocato di Bernard , questa difasa, che si è la- 
sciata riempire di tanto fiele, di calunnie, d’ingiu- 
rie contro S. M. l'imperatore, contro il popolo 


che lo ha eletto, contro l’esercito e le nostre isti- | 


tuzioni, sarebbe difficile al governo colle migliori 
intenzioni, di arrestare gli effetti della pubblica in- 
dignazione. 

Il Corriere di Parigi aggiunge: 

Dividiamo in tutto i sentimenti che hanno in- 
spirato l'Univers,. facciamo solu osservare che non 
è il popolo inglese, che ba coperto di applausi la 
voce dell'avvocato James: non è dal cuore dell'In- 
ghilterra, che sono partiti gl' ignobili evviva fatti a 
Bernard, I giornali di Londra protestano contro 
quatto scandalo, che del resto non è*senza prece- 

lenti negli annali. della trista politica. 


L'Univers sostiene .i suoi detti ( Vedi Giarriale 
di Roma di sabbato) dicendo! ‘ € 
Non acceltiamo il rimprovero che riguardo al 
Times ci fa.il Constitutionnel. Alcuni articoli o ps- 
ragrafi nei quali il giornale inglese si contradice 
colla più libera iniprudenza , ‘non cambiano per 
niente la sua linéa di condotta generale, così ostile 
 ingiuriosa alla Francia 6 al governo, francese. 
JI Times è fier eccellenza il governo. inglese: 
#1 bisogno sa parlare come la buona gente di Dou- 
pros; ma, pensa è ‘agisce come ii giurati di Londra. 
Speriamo che i giornali. francesi non vorranno la- 
Seiargi. più sedurre da simili smorfie, e che non le 
‘anno comé una soddisfazione data all'ano- 
se francese. : i È 


ER, Seghe »i.giornalè, semioficiale, del 
Me i TRINO 
i ad gii composto dg i quali Boraard | 


avea mostrata ogni sua fiducia, ha dichiarato, ch'egli 
non era complice in questo delitto atroce. Non ab. 
biamo che una povera opinione del senno di chi 

rba tutta la sua simpatia all'uccisare , e nessuna 
ne ha per la vittima. 

Il giurì inglese, dopo un lungo esame ba pro. 
nunciato per la innocenza. Speriamo che abbia agito 
onoratamente, e crediamo, che se si è lasciato tra. 
scinare dall’eloquente, ma colpevole -declamazione 
di James, non avea coscienza ‘della influenza che 
esercitava gg lui. + 

Un dispaccio di Londra 22 aggiunge: 

L'Attorney general rispondendo alla interpellan. 
za di Roebuck, dice che il governo abbanonava 
l'accusa di cospirazione contro Bernard, perchè j 
testimoni sarebbero gli stessi ed i principi dell'In. 
ghilterra non si prestano a giudicare un uomo due 
volte per lo stesso delitto 

La camera dei comuni respinse con 254 voti 
contro 57 una mozione di Cokes nello scopo. di 
stabilire che' il parlamento'.duri ‘tra anni. 

Lord Malmesbary ha depusto i documenti re. 
lativi alla questione del Cagliarà senza alcuna os. 
servazione, 

Nella seduta del 19 alla Camera dei Comuni 
il cancelliere dello scacchiere presentò la sua re. 
lazione finanziaria. La crisi commerciale , che ha 
fatto innalzare il saggio dello sconto al. principio 
del 1857 ed il panico americano hanno inluiti 
assai sui pubblici introiti. Le spese totali vengono 
dal cancelliere calcolate a 63,610,000 st. , olire 
un milione e mezzo di fondi per l'ammortizzazio- 
ne della guerra e 2 milioni di boni del tesoro, che 
dovranno essere liquidati al principio del mese 
futuro : così che il totale delle spese per il 1858- 
59 dovrà essere di 67,110,000 st. 

Gli introiti vengono calcolati a 23,400,009 
lire sterline per le dogane, 18,100,000 per l'ac 
cise, 7,550,000 pel bollo, 3,200,000 l'imposta fon- 
diaria, 3,200,000 le poste, 1,300,000 altri introiti. 

Onde vi ha un deficit di lire st. 3,990,000. 

La maggior parte dei giornali inglesi giudica- 
no assai favorevolmente il budget presentato dal 
sig. Disraeli, cancelliere dello scacchiere. 

Il sig. Fitz-Gerard in risposta ad una ioter. 
pellanza del generale Evans ha dichiarato, che la 
politica dell'Inghilterra in faccia alla Spagna era 
sempre la stessa. 

Il Moniteur di Parigi del 20 pubblica un de 
creto, sulla ripartizione fra i dipartimenti dei 100,000 
uomini chiamati nel 4858 sotto Je armi fra, la clas- 
se del 1857. Risulta dal quadro unito a tale de 
creto, che la proporzione fra il numero degli in- 
seritti, 295,309 © la cifra del contingente, 100,100, 
è di 338,628 il cento. 

Il rapporto fatto a nome della commissivne 
incaricata di esaminare il progetto di legge che 
fissa il badget generale delle spese e degli introiti 
dell'impero francese pel 1858, è stato distribuiw 
al corpo legislativo. Il budget al momento di su 
presentazione dava 1.773,913,114 franchi di iutroi- 
ti, e 1,766,707,227 fr. di spese: quindi un so- 
pravanzo di 7,211,837 fr. Sono stati presentati 27 
amendamenti, per reclamare aumenti «di credito, e 
39 per diminuire le spese. Oude il budget rettifi- 
cato presenta 1,773,919,114 franchi di introiti, € 
1,776,080,877 di spese : quindi un soprasanzo di 
7,838,237 franchi. 

Il Sun del 19 aprile toglie del Bomiay-Tine: 
del 24 marzo diverse notizie delle Indie. Dice che 
in meno di 12 giorni gli inglesi hanno potato preo- 
dere Lucknow. Jung-Bahadour , colla sua armata 
dei goorkas si è riunito colle truppe inglesi il gior- 
no 11, e subito si è impadronito delle difese, che 
avea fatte il nemico ad Alumbagh. 

Il sig. Rose, dopo di avere forzato il passag: 
gio di Mudewpore, si è avanzato nella direzione di 
di Ibansi e si è portato a Tal-Bebut , ove jr 
‘belli stavano uniti io gran numero. Il generale Ro- 
hert con molte truppe e artiglieria ha abbandonato 
Nesscerahad 6 marciava su Kotah,. piazza forte # 
tuata sullo rivo del Chumbal. Il Ala paese di 
“Maratta era sempro agitato e si teme di questo di- 
stretto. 

Il governatore generale si trova a Allababadi 
.Lauwrence è a Delhi; Colin Campbell a Lucknowi 
‘Somersat a Bombay, ed i governatori di Madras © 
Bombay alle loro residenze. 

A'Lucknow è stato ucciso il maggiore Hodson 
quello stesso, ‘dica. la Pasrie, che fece prigionier® 
«il re, di Delhi, e che vocise di propria mano 
cuni figli di lui. di 

Un dispaccio, di Costantinopoli 15.aprile di 
che una nota della Porta, rimprovera al: vice " 
di Egitto la lettera favorevole al traforo dell'ist®o 
(di Suez, Ordine di cessare. tali pratiche: E 2999" 
fato un: cambiamento, negli ambasciatori turobi ® 
Vienna ea Pietroburgo. 3 
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Le camere di Atene hanno vòtàto una nuo- 


va legge sulla stampa — ° " 
La Regeneracion di Madrid del 17 annuncia 


che il giorno 16 l'ambasciatoro di. Francia presso. || 


s. M. Cattolica diede un banchetto in onore del 
nunzio di Sua Santità e dell’ ablegato Monsignore 
\aselli. 
da Un'altro per ‘lo stesso fine fu dato dal signor 
parone di Grovenstein, ministro plenipotenziario dei 
,Paesi-Bassi. 

Il Deily-New del 19 a 
tizio da Antigoa alle Antill 

Una rivolta delle classi operario è scoppiata nel. 
la di s. Giovanni. Molti feriti ed uccisi, e un 
centinaio imprigionati. Una parte dei lavoranti vic- 
ne dalla Barbade: gli abitanti di Rutigoa ne sono 
gelosi: haono mossa querela a questi uomini e gli 
hanno battuti: le donne si sono salvate a bordo 
dei bastimenti nel porto Per tre giorni i ribelli 


10 gtati padroni della città. — pa 
sno LI Guadatupa =" Toritto 


ile dà le seguenti no- 


î Tratto epedit 
domandati soccorsi: l'ordine è stato ristab 


Nella camera de'deputati di Torioo, edata del 


22 continuò la discussione generale intorno al pro- | 


getto di legge sull'assassinio politico. La discussione 
generale volge al suo termine e sta per tominciare 
l'esame degli articoli. Il sig. presidente del consi- 
glio dei ministri accennando al'a politica interna, 
dichiarò formalmente che il governo non passerà 
mai allincameramento dei beni ecclesiastici. 


MarsigLIA 18 Aprile. 


Il Bombay-Times del 24 marzo dice che tutti 
gli abitanti di Lucknow sono fuggiti. Il generale 
Rose ha trovato sulla sua strada tutti i villaggi 


deserti ve 
L'armata ribelle d' Oude si è principalmente 


diretta verso il Nord ; una lparte considerevole di 
quest’ armata è arrivata al Rohilcund , che è sem- 
pre insorto. La colonna del generale Penny, com- 


posta di 3000 uomini, dovea' rinforzare le truppe IN 


inglesi spedite ad inseguire i ribelli. 

Il giornale l' Englishman dice che Nana Calpe 
si disponeva a punetrare nel Deccan affine di riu- 
nirsi ai Mabratti. 

Ballah Sahib, fratello di Nana , percorreva il 
Bundelcund percependovi forti contribuzioni. 

Il genera'e Rose operava nella stessa provin- 
cia, ma la sua marcia era penosa a motivo del 
caldo ch'era già incominciato: egli avanzavasi verso 
Itrrust-vve-si 

Sir Colin Campbell ha annunziato officialmente 
ch' egli attaccherebbe Nana Calpe combinando un 
movimento con quel:i dei generali Rose, e Withlock. 
Nana Calpe è infatti ritornato presso Cawnpore con 
un considerevole corpo di ribelli. 

Le esecuzioni continuano a Delhi e nelle altre 
città. A Kolapora, vari indigeni, che stavano per 
morire sotto il cannone, hanno denunziato due mag- 

i indigeni, che sedevano tra i giudici; questi 
maggiori sono stati pure mitragliati. È 

Il generale Peel è stato gravemente ferito di- 
nanzi a Lucknow. 

Maungh Singh si è sottomesso. 


Lowpna 19 Aprile. 


A Londra nella camora dei lordi, nella seduta 
del 19 aprile: 

Lord Wensleydale domanda se nello stato at- 
tuale della quistione relativa alla cattura del Ca- 
gliari, il governo avrebbe qualche obbiezione a che 
si adottasse l'andamento che egli avea consigliato 
prima delle vacanze, e che consisterebbe anzitutto 
a prendere il parere del consiglio privato intorno 
a questo argomento. 

Lord Malmesbary: Io sono riconoscente 
so il nobile lord d'aver egli fatta questa qui 
ne, poichè essa ini porge occasione di dire a qual 
punto trovisi lo stato delle cose. Vi sono, due co- 
se da considerare in quest'affare: la prima è re- 
lativa ‘atl’incarceramento dei due machinisti che si 
trovavano a bordo del vapore nél momento in cui 
è stato ‘calturato.- 

I giureconsulti della corona sono stali con- 
sultati dal governo attuale sulla questione di le- 
galità 0 d° 3 
individui. Eglino sono stati unanimi per dire che 
questa detenzione era illegale, e che per i pati 
menti che>ebbero'a subite questi uomini, il gover- 
no di S. M. dovea, domandare un'indennità .al go- 
verno di Napoli: Ageado conformemente a questo 
parere, esso ha indirizzato una nota al: signor Ca- 
Tafa “per far questa ‘domanda, motivata ui patimen- 
ti provati da questi uomini durantg la loro, pri- 
1° Guanti parte. della. quistione , 

uanto alla seconda parte la qui A 
cioè Si galità o Tlillogglità della ita ‘a del 
Cagliari, ia non ho ricevuto che da alcunesorerit: 


Deanna È 


legalità della detenzione di questi due | 


Fapporto ‘dei giuristi ai quali è 
| questione. Uno tra essi crede 
‘illegale; dae‘sono di sentimento 
gale. Ia simile circostanza, il [ 
tuto pretidere le misure vigoros 
chieste la quistione. j 
_ Senza impegnarmi in’ nalla 4 fo considero il 
det: nobile e dotto lord 
la più seria ‘attenzione, ed a motl 
| ste'circostanze. io non posso dar 
cisiva, I giureconsulti consultati 
le sulla legalità della confisca del { 
pore hanno dichiarato che questo 
gale. Io non sono adunque in grafo di dire se sia 
stata iuviata al governo sardo und nota ufficiale 
risguardaote la condanna del Papi 
Lord Granville domanda se wf sarebbe qual- 
che obbiezione contro il deposito &iul banco d'una 
copia della comunicazione mand 
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sarcbbe contraria agli 


Manin 16 Aprile. 


Si scrive da Madrid il 16 aprile, alla Corr- 
spondenza Havas: 

Lo stato di salute del deputato Verdugo è 
sempre allarmante, e si dispera quasi di salvarlo. 
Una considerevole afiluenza di persone appartenenti 
a tutte le opinioni politithe s'ioforma premuros:- 
mente dello stato del forito. Si è venuto a sapere 
che. quando nel 1854 Rivero, l'assassino, erasi re- 
cato sul luigo dove trovavasi il general O'Donnell 
colle forze insorte, per assassinarlo, una delle per- 
sone che avea più potentemente contribuito ad im- 
pedire che quest'assassinio venisse eseguito, era sta- 
to precisamenie il deputato brigadiere Verduso. 
Tuttavia, sembra poco fondata la voce corsa all’istan- 
te del delitto, che ciò fosse una vendetta suggerita 
dallo spirito di partito. 


PRINCIPATI D! 

La Gazzetta di Cronstalt annunzia che uno 
spaventoso incendio ha distrutto Ibraila. Questa cit- 
ta che appartiene alla Valacchia, è situata sulla ri- 
va destra del Danubio; conta circa 30,000 abitan- 
ti, ed è dopo Galatz, il porto principale delle pro- 
vincie danubiane. 

CINA 
= j blica ; il riassunto 
di un interrogatorio, che Yeh ebBe a subire per 
parte di un commissario inglese prima che il vi 
cerè di Canton partisse alla volta di Calcutta. In 
questo interrogatorio il mandarino cinese raccontò 
la propria vita e ls cipali cireostanze della sua 
carriera politica. Nato in un villaggio, e figlio di 
un povero merciaiuolo, che aitendeva anche ad un 
piccolo trafico di riso, Yeh seppe coi suei studî 
e coi suoi meriti personali innalzarsi alle più alte 
dignità dell'impero, ai più grandi onori, e princi- 
palmente a quello che gli accorda facoltà di por 
tare il soprannome di Mingin-Chin. Nel 1847 l'im- 
peratore lo nominava aggiunto al vicerè di Canton, 
e. nel 1853 fu fatto vicorè egli stesso. Risponden- 
do alle interpellanze del commissario inglese, Yeh 
confessò di avere fatto tagliare a pezzi prigion eri 
vivi, facendone, strappare le carni a lembi. Ma egli 
ha' preteso giustificarsi allegando le circostanze in 
cui si trovava, avendo che fare*con un capo di 
ribelli, che faceva segare per metà (tutti i suoi 
prigionieri. Costui fece morire in’ sì crudele ma- 
niera 6,000 uomini, fra cui erano. molti officiali. 
La famiglia di questo capo di ribelli fu presa dalle 
truppe imperiali, e Yeh la punì per rappresaglia 
{| collo stesso supplizio. a 
Yeh confessò di avere fatto morire nei sup- 
pliz! 60 mila persone; ma si scusa dicendo che i 
ribelli ne fecero morire più'di 300 mila; concede 
che non tutte le persone fatte morire erano ribel- 
li, ma sostiene che erano ladri ed assassini. Aven- 
‘do il commissario inglese osservato, che la Cina 
doveva essere un tristo paese, poishè vi erano 
tanti colpevoli, Yeh rispose: « non ne sono io la 
cagione. » All'accusa di avere accumulato grandi 
ricchezze, egli rispose: essere risco d' onori e di 
titoli, ma povero di denaro. Molta,parte delle sue 
rendite impiegò nel sovveniro alla propria fami- 
glia, e ai poveri del villaggio in coi nacque. Egli 
è temuto dalla popolazione, ma non si crede odia- 
to: i suoi neinici  trovan soprattutto. nelle alte 
del paese, e principalmente.fra coloro che 
ano la sma carica.. PRENDI 

‘.. La visita, ché Yel' ha ricevuta 
bul molto «a rassicugario i 


guardo ; orà e, 


1 “e perla propria vi © Chegverrà 
i restituito sal sua gororuo dopo la pas: OUT 


a le-. 


li quest'argomento e chè la* 


AMERICA 

Venezuela — Le ultime notizie che ci perven- 
nero, dall'America Meridionale ci recano. importanti 
«dettagli circa ad una generale insurrezione , che è 
scoppiata nella repubblica di Venezuela. È certo 
che Puerto Cabello era già caduto nelle mani de- 
gli insorgenti, e che un corpo di 10 mila sollevati 
erasi diretto contro Caracas, ove risiede Monagas, 
che è il piccolo L. Napoleone di quella repubblica 
dove risiedono i principali dipartimenti di quel 
governo. Laguaira era strettamente bloccata dai s01- 
levati, e si ha per certo che le principali città dello 
Stato non tarderanno a pronunciarsi in favore di 
Laez, che il partito dei rivoluzionari mette avanti 
come loro capo. Dicesi altresì che il colonn. Beto 
siasi inoltrato nel paese con una forte divisione 
per far insorgere i distretti montagnosi. 

Messco — Non si hauno recenti notizie circa 
al progresso della rivoluzione aristocratica di quella 

bblica. Si sa però che l'ex-dittatore Sant An- 
miltascto recentemente -it-sao.ritiro prosso a Carz; 
tagena per recarsi all'Avana , ove è probabi- 
lissimo troverà un navizlio di guerra che lo 
porterà a Vera Cruz. Si attendeva un serio in- 
contro tra i rivoltosi e le truppe, cioè. tra Garza 
e Zuloaga e Potosi. D'altro lato sappiamo, che 
gli antichi e sconfitti filibustieri del Nicaragua che 
si trovano ora alla Nuova Orleans, stauno organiz 
zando forze considerevoli, principalmente nel Ta- 
xas, per fare un'irruzione nel Messico , e parlasi 
di un colonnello Lockeridge del Kentucky, il quale 
già fece una mediocre figara nel Nicaragua, come 
del comandante della prima spedizione che si di- 
rigerà sul Rio Grande del Norte. Molto ci duole- 
rebbe che Comonfort accettasse l'appoggio di tali 
alleati. 

Brasile è Paraguay — Il Brasile stava con- 
centrando innumerevoli forze, al dire delle ultime 
nuove, per attaccare la repubblica di Paraguay 
Stavano solo aspettando dall’ Inghilterra certe bar- 
che cannoniere per incominciare l' attacco. 

Montevideo — Le truppe degli insorgenti fu- 
rono attaccate e battute a circa 80 wiglia dalla 
città. I principali capi, essendo cadati prigionieri, 
dovevano essere risparmiati per concessione fatta 
dal governo ai rappresentanti stranieri. Ma. prima 
che giungesse una tal grazia al campo, gli infelici 
erano già s'ati passati per le armi. 

Yucatan — Abbiamo lettere di Honduras che 

fino al 6 di marzo. L'insurrezione degl' In- 


{l-diani andava estendendosi. Honda e.Beccalar cad- 


dero nelle mani dei rivoltosi, e si teme che gli 
Indiani si dirigeranno verso S. Stefano, Corocal e 
S. Pietro. Si raccontano le più orribili atrocità 
commesse per parte dei selvaggi. 

Perù — Da Arequippa si scrive che il prosi- 
dente Castilla fece, il 5 dello scorso mese, un at- 
tacco sulla città con circa 4,000 uomini, e riuscì 
ad impadronirsi del punto dominate chiamato San 
Pedto, e non si dubitava che il giorno seguente si 
renderebbe padrone del resto della città. Il com- 
battimento fu vivo e con grave perdita da entram- 
bi i lati. I bastimenti americani sequestrati per ca- 
ricare guano senza licenza non erano ancora stati 
rilasciati. 

Bolivia — Si scopersero diversi piani tendenti 
a sovvertire l'ordine pubblico. 

La camera dei rappresentanti si è definitiva- 
mente pronunciata sulla quistione del Kansas. Sulla 
proposizione del sig. Crittenden , essa decise che 
la costituzione di Lecompton, sarebbe nuovamente 
sottoposta alla sanzione del popol». Questo vota 
equivale al rifiuto della legge proposta dal gover- 
no e ch'era stata, come si sa adottata dal se- 
nato. 
eo 


Borsa di Parigi del 22. 
I 3 per cento aperto a 69 15 e chiuso a 69 — 


11 4 3 aperto a 92 90 chiuso a 92 70. 
Consolidato ‘inglese 96 7/8 


RIAPERTURA DELLA Basitica DI S. VITALE. 


e 


Non era un secolo dacchè le basiliche e i 
primi edifizt cristiani aveano per opera del grande 
Costantino incominciato a mostrare in Roma la 
ro fronte ornata della insegna di nostra redenzio- 
ne, quando il pontefice S. Innocenzo 1 nel 416 e- 
dificò la basilica col titalo di Vestina al glorioso 
martire S. Vitale, e a' suvi figliuoli santi Gervasio 


e Protasio nella valle che s' interpone tra il Qui- 
rinale ed .il Viminale: Ebbe una grande celebrità 
in que'-primj secoli della pace d.l cristianesimo, 
infinchè la popolazione di Roma tenne questi'par. 
le-della ciltà; e sippiamo per documenti incontra- 
Atabili cha; il<atera i S Vitale era quello ch: avs, 


cura della suburbana basilica di S.Agnese e dell'am- 
plissimo cimitero in cui la vergine e martire 
è sepolta, forse per la vicinanza che ne rendeva 
meno lontano l'accesso. La basilica di S. Vitale do- 
vette essere assai volte riparata, e Sisto IV lasciò 
memoria d'averla ristaurata nel secolo XV dopo il 
qual tempo perdette la forma di basilica. Nel se- 
colo XVII fa affidata ai padri della Compagnia di 
Gesù che vi hanno vicino il loro noviziato, Ma ri- 
dottosi a stato pericoloso il gran tetto, prima del 
1847 fu dovuta chiudere per metter mano ai la- 
vori di riparazione. Erano ppena incomineiati 
quando sopravennero i tumulti politici del 1848. 
restarono perciò sospesi i lavori; nè si poterono 
riprendere che nel passato anno dopochè l'inesau- 
sta pietà e monificenza della Santita' pi NostRo 
Sicnone Papa Pio IX, si degnò di fornire la som- 
ma neccessaria per la' riparazione. Venuta questa al 
suo buon termino col giorno pro: o 28 corrente, 
giorno in cui si celebra la festa del santo marti- 
re, si riapre la basilica , ed imme tamente in 
maggio torna ad after luogo la Missione Urbana, 
secondo l'antico costume. Chi voglia adunque sod- 
disfare alla propria devozione può valersi di que- 
sto avviso. Rivedrà anche le pitture del cav. d'Ar- 
pino, della scuola di Guido, del Pozzo gesuita, di 
Gaspare Pussino, ed il hellissimo intaglio che ve- 
desi alla porta. 


= 


SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAZ 


In vista del progressivo sviluppo dell'impresa , ricono- | 


soluto necessario un . aumento proporzi: 


ll circolazione, venne decretato nell'assemblea gle del 7 aprile 


corrente la emissione di, una nuova serie di azioni per .la 
somma. di so. 60,000" alle seg. condizioni. 

Verrà effettuata per la suenu nciata somma di se. 60,000 
la emissione di tante azioni alla pari, di sc. 50 ciascuna col 


godimento del cupobe n. 40, pagabile in aprile 4859. 


La sottoscriziggie, verrà aperta sì in Roma, che in Lon. 
dra dal giorno 4 a tutto il 45 pross. maggio. 

11 riparto avrà Iogo pro rata delle azioni sottostritte 
il 30 pross. giugno. 


La nuova emissione rappresentando il quarto del capi- 
talo fin qui emesso , gli attuali possessori di azioni avranno 


|| diritto ad ottenerne una per ogni quattro delle azioni pos- 


sedute, più alla prelazione sui soscrittori non azionisti pro 
rata sempre delle azioni che possiedono. 

Le soscrizioni per Roma verranno ricevute nell* officio 
dell’Ammne piazza Aracooli n. 47 contro ricevuta dei ha 
chieri dell'impresa sigg. Plowden Cholmeley e C. fil primo}? 
vorsamento in ragione di sc. 40 per ogni azione che vorrà 
sottoscri È a 


Il secondo verlamento dovrà nel modo stesso effettuarsi 
ia ragione però di sc. 20 per ogni azione il 30 pross. giu- 
gno, epoca in cul' verranno rimborsate le acoedecze del pri 
mo versamento che frà le azioni sottoscritte , ed il riparto 
stabilito saranno risultate. 


Il terzo ed ullimo versamento avrà luogo il 30 settem- 
bre prossimo contro le azioni che verranno consegnate. 

Le somme versate porteranno l'interesse del 6 per 400 
all'anno fino all’epoca del 30 sett. sud., restando in facoltà 
dei sottoscritto ri H versare l'intero ammontare delle azioni 
per il godimento déll’interesse suespresso. 


\ gerente -Zames Shepherd 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO MOMANO ALL'ALTEZZA 


Uonfronto delle scale 28)" 157" ; 27° 7300, 89; f'in Quel 256 1° R. 1.0 25 Cene. 1.° C. 0°,80 R. 


Barometro. | 7 
ermomerro 

ORE tn millimetri ene 
ridotti a 0 saniigrado 


7 antimeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


2A Aprile 


7 antimeridiane 


23 Aprile 3 pomeridiane 
2 pomeridiane 


| Barometro 
to milimetr 
Hideo ® 0 


Termometro 
centigrado 


PIO ISTEPUTO 
DELLA SS. ANNUNZIATA 
DI ROMA 
AVVISO DI VIGESIMA 


Ad i 


Dovendo aver luogo l'esperimento della 
Vigesima sull’annuo esibito canone di sc. 7 
ed altri) vantaggi espressi nell' offerta ac- 
cettata per l'enfiteusi di un terreno di pez- 
ze 24 circa parle sodivo e parte cannetato 
posto faori porta Portese al vicolo dell'Im- 
brecciata. S'invita chiunque il crederà con- 
veniente di esibire nel termine di giorni 45 
dalla data del pres. decorreodi nell’ officio 
del Not. Bornia posto in via della Rotonda 
n. 41 la vigesima sopra l'indicato canone e 
migliorie proposte. Scorso tal termine ver- 
ranno aperte le offerte per prendersi in 
considerazione. Dette offerte dovranno es- 
sere analoghe alle condizioni di già oftenu. 
te, al rescritto di sanzione dell'Emo signor 
Card. Protettore ed al capitolato , il lutto 
ostensibile presso l'enunciato Not. , e do- 
vranno presentare garanzie tali che' a solo 
giudizio della Congne ordinaria del Pio Isti- 
Auto assicurino la realizzazione delle condi- 
zioni proposte. 

Dalle stanze del luogo Pio li 24 apri- 
le 4859. 


Il Camerlengo—C. Cardelli. 
Y n sàg; L. Alibrandi 


al 
forma 
esecut, 
commerciali 
irropatibili, 


forma del 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


venerdi 30 dall'andente tue are Ka] 
pomerid. si incipio per gli att 

dell'infr. Not. di stadio in via Aracoeli n.60 
al’inventario de' beni ereditari. della de- 
fonta Annunziata Bettazzi fved. Marchini 
morta in Roma li 18 corr. nella casa di sua 
ulliina abitazione in via della Bocca della 
Verità in. 34 è si proseguirà in' qualunque 
altro ‘inogo, potra occorrere da stabilirsi in 
qiesana sessioni; Togionià i deduce a no- 
ti «& forma $ 1548 del vig. | giud. 
Lioma Ji 24 aprile 1858. biro 


LA 
AM 


Camillo Vitti Not Magg. presso il teoria 
Son. Ho ì 7 prive. dese: 
i _—_ Raro ‘alla 


Eccellentissimo Trib. di Commercio 


del si 
dom. ec. rapp. da 
citi il sig. Domenico 
per . stante l’inc. domic, 
$ 483 a comp. dopo 3 giorni per sentirsi 
(ere un unico e breve termine a con- 
44 barili di vino eguali alla mo- 
stra ec. quale inutim. 
il citato, media: 


delle gistificazioni ec. ril 
eale e personali 
e condanna alle spese anche 


mo sig. Avr. Garinei Ass. 


tignoni per affss. come d’ine. domio, ed a 
$ 483, qualmente con atto del 
iorno 23 aprile cad è stato fatto sequestro 
in virtà di ordinanza di tassa dell’ Et: 
trib. civ. di Roma 


ri 


VATI DAL 22 AL 23 APRILE 


Da Napoli—Magal A. prop. austriaco— Scala A. ingega 
austriaco—Volplcelli M. prop. di Napoli- Vitali G. avv. di xy, 
‘poli—Tohston G. prop. inglese—_Chiapowski prop. prussiano, 

Da Pirenze—Vidal E. vicaîiò gle di Francia--Lefrisno c, © 
| missionario francese—_Coniunet E. canonico francese, 


PARTITI DAL 22 AL 23 APRILE 


Per Napoli—Nowoweisky N. con famiglia prop. rasso — 
Key Gio. con moglie prop. inglese—Conte F. de ViMeneave di 
Francia—Kalso N. prop. di Francoforie—anssa C..Forter G., 
Clark F., Clarck G., Cowan A., Philips G., Philips B., Peg 
per G. con due sorelle, Marriot M., Chaplin M. proi 
Gober1 E.pittore di Wuttemberga—Terzer V.,Bomani A. 
austriaci Dieck A. pittore di Annover— Porrito A. architatts © 
francese. 

Per Firenze— Elechteriz prop. prussiano — Bandinot $,, 
De la Ville T., De la Ville G. prop. franagsi—Tisson F., Riegj 
A., De Roblano L., De Robiano Luisa -x' Do Senzilla G. prop. 
belgi—-Caporali L. possid. di Milano - ibn G.prop. svizzero 
Porter E: cor famiglià prop, di'America. 

| Per Vereia—De Howatt A., Dé Howatt C. prop. rani — 
Pay P. prop. toscano. 
| Per Milano—Italiani P. Francesco relig.sardo—Frosiaic. 
| legaledi Roma. ) 

Per Vienna—Principessa Zenaide Wolkonski di Roma. 

Per Francia—Acquarone A. cousole piemontese — Tr. 
bull G. prop. inglese. 

Per Parigi—Principessa De Radrivell A., contessa Prou. 
poff D., principe Obolenski D. con moglie russi — Milbenk 4. 
gentiluomo inglese. 

Per Napoli—De Moruna Caravaltro inviato straordinario 
e ministro plenipotenziario con seguito. 

Per Londra—Wood E. 

Per Sardegna—Caffarelli E. ufficiale di Sardegna. 


METBI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Stato del cielo fermometrografo 


“” 10 Bellissimo soc 1000 x 0 
PI 10 Chiarissimo 80.0. 8 
76 2 Velato ed anne.| -—200R O0LI BIO: "i 
10 Chiarissimo sic CLI) NE 1 
3 Bello stratiN.0. so. LI 
10 Legger. vel 190R (DL DI Ù 


IMPONDENZA MLTEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODÌ - ANNO HIK- 


T 
Vento 

ri LI III direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
cielo Scoperto minimo giore 


Slalo del cielo 
in decimi 


di 
cielo scoperto 


Termometrograto 


Umidità 


di Roma ; della querela , e per l'effetto 


Giovanni Falconi neg. 
Jout. 


o, e per | 
analoga 


Alberini oste 


a forma del le 1858. 


sorso condannare { le 4858 
arresto personale 
agamento di sc. 4i a 

re lord. 
clausole 


col 


Adlissa li 49 aprile 4858. 


Luigi Molinari Cùrs. 
Achille Sironi Proet 


posto dei 


li n 
e Guido 
supplente depatato, 


‘no rilasciata dal si 


Vento 
direzione 
èfora 


bovi nel quartuccio di s. Eusebio, a forma 
perito per verificare e liquidare il danno 
somma che risulterà ema- 
di condanna. 
Si potrà leggere nella 4 ud. li 24 apri- 
F. Cecconi 
Affssa a forma di legge li 24 apri- 
i Paolo Bonomi Cura. 
S'inserisca a forma del $ 483. 
Remigio Manassei Proc. 


In Nome di S.S. Papa Pio IX. "a 
Felicemente Regnante 


Copia publica ec. Camera di consiglio sua gestione ad ogni richiesta. Ordini 
del giorno 13 feb. î 5 finalmente che siano osservate le formalità 
Il trib. col di Viterbo com- prescritte nel successivo $ 4596. 


c 
Caposavi 
istito dal cano. sig. 


Martone AVVENUTE paL mercopì Paso xmEnT 


gliersi a motivo degl’interessi pendenti col 
deputare un med., come si è rilevato dalle informazioni 
assunte. 


Invocato il nome $Smo di Dio 


TI trib, pronunciando in 4 grado di gie- 
risd. coerentemente 


re 
esser luogo alla di lai 
s0 di legge, quindi ha de- 
in car. dei med. il sigoer 
hini Not. domic. in Canepi- 


debba prestare nella ca 
di questo trib, il giuramento di 

delmente amministrare,ed adempiere il pro: 
te officio , come ancora di render conlo 


E così il trib. ha ordinato ed ordina ma 
in ogni altro miglior modo. 

Firmati all'originale, 

Francesco avv. Ricca Presid.,Carlo dutt 
Savelli Spinola giud. aggiunto, Antonio av. 


giudice 


avv. Tordi giud 
74 20 oltre le spese de 
agli Ecomi si, 

ria, Enrico Seonè, e Mons. Co 
R.C.A. © tuttociò deduoesi 
Tae per ogni effetto di logge # di ra- 


li 24 aprile (858. 


Illmo sig. Avv. Cecconi Asses: fr. 
di Roma 


Ad Ist. del sigg. 
stralli. g0ss; dom. ‘Via 


Proc, 
OÙ sie. Fil 


per. Ja,gotmma, di 
pros. sequesi 


Tommaso Berti Ù 
Achille Sironi “Fbi 


«simi al Severini non Hire prioni 


verte 
ni di Canopina figlia del fù Giuvepper, 
‘iota ord. e la quo verita ina. 


curs. eo. 


to l'esperimento 0 l'egamo tuo ito di Per ispezione 
| en 
et IA esperimento Per poeti ddl 
"dale rolino ae ippica 
Pins Saverio trovasi *NÒUE. cd ‘aftasa Ti 20 pa todi 1858 dl 
lo d'imbeeillità ; è che ra 


si fa Tuogo alla 


nti più prior 
da voè- 


n 
P'al'ondina persia, 50. cominda a folti f 


i Stofanelli, © Chizi. 
Accettata la curatela con atto del 1} 


Francesco Monarchi nel ridetto giorno 43 Cal li giud. supp., Carlo doti assi 
nl fobb. (858 riunito in cemera di coniglio ha' Foe, Guido è dtt] cut tan, 
eamnato la seg. sent. Francesco Monarchi cano. 
Aureilo Poggi e Mantta ar Deda dei vr | a Viterbo li 17 feb.1358 iaA f 
far ? i 
dichiarare l'imbeoifiità del. sig." n fer È a 


pit 


La mattina d 
chese Ferdinando 
re ricevuto in pi 
Nostro Signor 
viene accred 
della Repub 
Sede. Il Santo P. 
$ua consueta beni, 

Dopo l' adieni 
l' Efo e Rino sig 
dal quale venne a 
sua rappresentane. 


fn Venezia fi 
ale una solenne 
lissimo fregio all 
Il gran prior 
delegato dal magis 
deputazion: del g 
alla presenza d'un 
mendatori e cavali 
S. A. L R. la sel 
la grancroce geros 
quei sitodi graziosi 
fanti suoi pregi 
AV breve disq 
meva quanto l'ord 
bita illustrazione, 
duca, governatore 
sise, si compiacq 
l'aggradimento del 
la sua speciale fl 
ordine cavalleresca 
pese sua casa, 
ieremento, e la 
coridato da eletto 


furono ad uno ad 
scia alla mensa a 


_ Serivono da J 

si era imbarcato 

della pirofregata il 
al suo ritorno 


Alla vigilia dd 

di Persia ricevette 
mera di commercid 
lui. Il sigaor Gasc, 
tertenne a lungo d 
mell'iotenzione di fd 
sia colla Francia q 
Fra i numero! 
trovano, con un a: 
i , una scell: 
Jire alle scuole dell 
francese, il sig. E 
soperiore dei mij 

‘a aperto nell' 


le che contrib 
\giviltà cristiad 
a a Teheran 
vvistì di catted 


Ù 


tale, e vi 

ury, eetsalalna 
ra francese, 
la chimica] 


p3 arnie 


triaco— Scala A. tngdgà, 


powski prop. prassiaigi 


Conte F. de Villeneuve 4i 
lanson C..Foreter G., 


erzer V.,omeal A; prop. 
er— Perrito A. architatio 


l’interessi pendenti c0 
vato dalle informa: 


bme SSmo di Dio *; 


lando in 4 grado di gidf 
ai SS 4548 e sog. del 
ad unanimità ha 


er luogo alla di lul.isi- 
legge, quindi Ro: de- 


effetti del i yi, 
poi, ed ordina 
rare nell'esercizio del- 


poli- Vitali G. avv. di Na, | 


PARTE CETtOTALE 


La mattina di sabato p, p. S. E. il sig.Mar- | 


chese Ferdinando Lorenzana, ébbe l'onore di esse- 


re ricevuto in particolare udienza dalla SANTITA' pi | 


Nostro Sicnore, 6 di presentare le lettere, colle 


quali viene accreditato come ministro plenipotén- {- 


ziario della Repubblica di Nicaragua presso la Santa 
Sede. Il Santo PabRE degnossi riceverlo con la 
sua consueta benignità. 

Dopo l'udienza S. E. passò a far visita al- 
l' Effio e Rifio signor Cardinale Segretario di Stato, 


dal quale venne accolto con i riguardi dovati alla | 


sua rappresentanza. 


1—-_—_——>6@6=_—— ' A . || 
{ dotto di lusso ché esercìta poca influenza sullo stato 


| dell'agricoltura coloniale, hanno dato all'èsportazio- | mettere all'esame delle Cortes il seguente progétto 


STATI IPALLANT 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


In Venezia fu celebrata nelle aule del palaezo | 
reale una solenne cerimonia, che aggiunse un bel- | 


lissimo fregio all’ ordine gèrosolimitano. 
Il gran priore balì Cappellari della Colomba, 


delegato dal magistero dell'ordine, alla testa di una | 
deputazion» del gran priorato lombardo-venete, ed | 
alla presenza d'un assai numeroso stuolo di com- | 


mendatori e cavalieri, ebbe l'onore di offerire a 
S. A. I. R. la serènissima Arciduchessa Carlotta 
la grancroce gerosolimitana, accettata dall'A. S. con 
quei «todi graziosi che mettono in chiara luce i 
fanti suoi pregi. 

AI brere discorso th cui il gran priore espri- 
meva quanto l'ordine equestre apprezzasse tale am- 
bita illustrazione, S. A. I. R. il serenissimo Arci- 


sise, si compiacque di rispondere , manifestando 
l'aggradimento dell' augusta consorte ed il proprio, 
la sua speciale 2ffezione a così antico e glorilicato 
ordine cavalleresco, la protezione ad esso dell'im- 
periale sua casa, a fin di 
incremento, e la propria Iletezza nel trovarsi cir- 
condato da elétto namero di cavalieri, ch'egli beni- 
gnamente chiamò confratelli. 

Le LE. AA. indirizzarono poi gentili parole 
alle dame insignite dell ordine ed ai cavalieri, che 
furono ad uno ad uno presentati, e convitati po- 
scia alla mensa arciducale. 


eee 


STAT BSTERI 


FRANCIA 
il 17, che Ferruck-Khan 


lia della sua partenza, l'ambasciatore 

ricevelte gran numero di visite. La ica- 

commercio si è messa in relazione con 

or Gasc, direttore delle dogane, si in- 

tertene a lungo ‘con Ferruck-Khan, il è 

nell'intenzione di favorire il commercio della Per- 
sia colla Francia quanto è in suo potere. 


Fra i numerosi colli imbarcati sulla-fregata si 


trovano, con un assortimento di oggetti d'industria . 


francese, una scelta di opere scientifiche per ser- 
vire alle scuole della Persia, Un giovane, 

francese, il sig Eugenio Boré, ora divenuto prete 

lei: missionari  Lazzaristi..in Turchia, 

ll'a regno. di Dario diverse 


| colpi di cannone fece onore al 


romuovere il giovevole | 


| zione fu di 7,773,505 libb. 
| 14,920,988 (6,759,208 chilogrammi). 


‘Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono offelali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi’, come anco fo richieste @ de ‘inserzioni 

. sha si volessera pubblicare, devono essere diretti alrangati all' 
officio di amministrazione dei Giornale vin della Stiimperia Ca- 
mérale.a. 44 A. 


corta scampati Viùviato del- 
fino al faogo dell'imbarco. Una salva di 19 
partenza di lui. 


GRAN BRETTAGNA 

Il Monitsur Universel pubblica i seguenti cenni 
iatorno alla produzione e al commercio della co- 
lonia inglese del Capo di Buona Speranza: 

La colonia del Capo va da due anni grande- 
mente prosperando, e malgrado i ruîfiori di guer- 
ra che giunsero qualche volta a rallentare il mo- 
vimento industriale sulle frontiere della Cafreria, 
egli è fuor'di dubbio che v'è incremento sensibi. 
lissimo nella produzione del paese, che consta 
quasi esclusivamente di due articoli, vini e lane. 

I primi, non compresi i vini di Costanza, pro- 


ne le quantità seguenti durante i cinque ultimi 
anni: 


Ettolitri 
11,362 


11,338 
16,404 


Anni 
1852 
1853 
1854 


Galloni (*) 
250,256 
271,767 
361,325 
1855 491,958 22,335 
1856 720,299 32,702 
(9) IL gallone —a 4 tit. 54. 
Il ricolto del 1852 era stimato di 23,366 lire 
sterline ( 584 mila 150 fr.) e quello del 1856 


| di71,081 lire sterline (1. milione 776,02n fr.) 


Stiumasi che la produzione deglispiriti pel 1857, 
compreso le acquavite e it vino di Costanza, salirà 
a 920,000 galloni ( 41,768 ettolitri }, equivalenti 


| alC: Il È 1 0 41. st. (3,250,0 
duca, governatore generale, cle ne vestiva le as- || fegnoho ©? somma di DE0,000 E 00-(3,200,000 


franchi). 
Queste ultime cifre non sono che approssima- 


tive, l'annata finanziaria inglese, di cui non si ha 


il risultato completo, non terminando che al 90 


settembre. Quanto ai prezzi, la media, stando ai | 
corsi attuali ( 15 dicembre 1857 ) è pel Pontac. 


22 Il. st. la botte e pel vino bianco 15 Il. st. 


I vini hanno ottenuto in Inghilterra prezzi al- | 
{ tissimi a cagione dei deplorabili ricolti dei paesi | 


produttori dell'Europa, di Madera, di Teneriffa, ecc. 
Così i Xeres si sono venduti a 24 Il. st. e i vini 
rossi a 32. 


Questi prezzi sono enormi in confronto a | 


quelli che ottenevano otto anni fa i vini della co- 
lonia i quali erano da 14 a 15 II. st. la botte. Il 
prezzo medio del vino ordinario è al Capo di 7 Il. 


st. 10 sc. la botte ed è stato anche di 2 Il. st.14 | 


sc. soltanto. 
La produzione della lana ha seguito lo stesso 
movimento ascendentale. Gosì nel 1852 l'esporta- 


; Nello 
vini es tri, 
più Login sto î 
iò di. quantità nello stesso e il loro va- 
re crebbe di Il. 5 circa Quasi futta la lana pro- 
dolta dalla colonia viehe esportata , mentre parte 
grandissima del prodotto delle wigie si consuma 
sopra luogo. 1 principali distretti produttori di vini 
son quelli del Capo, di: Stellenbosch e di Paarl. 
Ma il miglioramento ‘delle strado e il rincarire dei 
hanno fatto piantate di viti una re 
dei distretti di Worcester, di Caledon e di Swel- 
lendam, i eui‘:prodotti sono di buone qualità ,. ma 
pei quali le spese di esportazione erano rimaste 
sin. qui troppo gravi. 1 passi che si sono aperti 
nelle indi 0 ra le ealo (rile sem- 
È ‘un bell’avrenire com- 


cinque anni la quantità dei 
i e il loro valore 


{ di uno stabilimento nell' 


ingl. e nel 1856 di | 


icato. Le lane raggiunserò il dop- | 


po il loro sbocco nei paesi dell'America meri diò-" 
nale. 
SPAGNA 


Alle Cortes fu letto il seguente progetto di fegge: 
Se gli onori pubblici chnsediti a illastri spagnoli 


{ costituiscono una vérà riéomipensa nazionale d' ine- 


‘stimabile valore, egli è necessario, prima di accor- 
darli, di studiare con iniparzialità e senza passione 
le memorie imperiture e gli atti gloriosi the li 
giustificano. 

Il giudizio dei contemporanei è spesso erro- 
neo, è solo il tempo e l'esame calmo richiesti per 
la discussione coscenziosa delle leggi soho una 
guarentigia sicura contro le perniciose inffwenze 
dell'errore. 

Per questi motivi il governo appositattiénte an- 
torizzato da S. M. la regina, ha l'onore di sotto- 


di legge: 
Art. 1. Tutti gli onori resi a i saga illa- 
stri coll'erezione in lùoghi pubblici di monumenti, 

{ statue, busti, o con qualsiasi altro ricordo , non 

| potranno esserlo che in virtù di una legge spe- 
ciale. 

i Art. 2. !l termine stabilito dalla legge del 10 
novembre 1837 per la traslazione delle cenéri de- 
gli spagnuoli segnalati nel Panteon naziònaté chie 

{ deve costruirsi in questa capitale si estèndérà agli 
onori di cui è fatto menzionè nell'articolo préce- 
dente. 

Art. 3. Le famiglie e i particolari potranno 
far costruire, nei cimiteri, 

| còllocarvi statue busti o qualsi ro ricotdo dit- 
tolico, prévia autorizzazione dell’ autorità ecclesia- 


| stica. 


Art. 4. Tutti i monumenti, statàe, busti ee. , 
eretti alla memoria di spagnoli illustri posterior - 
mente alla legge del 10 novembre 1887, soggiace- 
ranno alle disposizioni della presente legge. 

Madrid 10 aprile 1858. 


Il ministro dell'interno 
Ventona Diaz 
— Prendiamo nel Monitore della Flotta le. seguea- 
ti notizie date dal sig. D'Hortier intorno .all' isola 
di Fernando-Po e ad alcune ‘altre dell'Oceano 


| Atlantico. 


Il governo spagnuolo ha trasmesso a Cadice 
gli ordini necessari per fare armare un certo nu- 
{ mero di bastimenti da guerra destinati a rinforzare 

la sua squadra delle coste eccidentali dell'Africa, a 
fine di. proteggere il suo commercio ed i suoi na- 
zionali: nello stesso tempo ha decisa Ja fondazione 
isola di Fèrnando-Po, che 

gli appartiene. . 

Le camere di commercio sono state prevenute 
di questo fatto con una circolare del ministro del- 


| la marina, il quale le invita a studiare la quistione 
| © ad indicare ai negozianti spagnuoli gl'innumere- 


voli vantaggi, che potrebbero ricavare stabilendo 
relazioni continuate nella costa di Africa si ricca 
di ogni specie. Le navi che partiranno 
condurranno seco un certo. numero di 
ecclesiastici, i quali vanno a fondare a Fernando- 
Po una inissione religiosa, il cui concorso, sarà 
giovevolissimo ai progetti della corte di Madrid. 
L'isola di \Fernando-Po , 0 .per parlare con più 
esattezza di Fernaodo-Po é situata sulgolfo di Bia- 
fra, che forma il fondo del golfa della Gpinea. 
Con molte ‘altre ferrè dellà istefia régione fu sco- 
peîta nel 1472 da un gentiluomo. della, carte di 
Alfonso V re di Portogallo, il. quale.ta.chiam0 /sa- 
la Bella o. Fermosa, com'è. stata poi. sempre. nomi- 
nata.. Fin. dal principio fece. doî possessi della 
| corte di. Lisbona, Ja. quale. n'ebbe il ‘dominio per 


segoli,,.... . E ui 
‘\ Nel T78,fa codata. dal. Portogalio. 
0: da, quel pito fa pole ha 


E 


ta, 
preziose ess 


senze, eil un gran numero di prodotti natura'i uti- 
lissimi al commercio e ali'indastrin. Si annoverano 
su tali‘prodotti la canna di zutcaro , il ‘cotone, il 
Libacco, il caffè, il imanioco, la patata, e le spe- 
zie più genersinvate: ad>perate. * x 

ba popolazione dell'isohi campone di nu 
Iatti, di negri e di un piccolissimo numero di eu- 
fopei. Quésto prese èra ‘una volta l'asilo di una 
popolazione nomade, dannosissima: ma in appresso 
si è in un certo morlo migliorata, e non evvi bi- 
sogno di grande forza armata per tenere in dovere 
gli aituali abitanti, e mantenervi l'ordjue. Per le 
col ivazioni si possono con facilità avere larogatofi 
liberi dalla costa dell'Africa. # 

Si è detto a torto che l'isola un tempo fosse 
stata cedut: dagli spagnuoli agl'inglési. È un asso- 
lute-orrore, La Spagna uel 1814 autorizzò sula- 
mente il governo delta Gran-Brettagna a formare 
all'orest dell'isola uno stabilimento, che ha ricevuto 
il nome dì Clarence, ed ba avuto poco sviluppo. 
Questo stabilimento, in cui si fanno molti afui, 
nion ba oggidi se non 400 abitanti. Nondimeno mol 
tètcasé vi lanno acquistata una reale importanza | 
nel:commercio dell'olio di palma del legao di eba- 
no, del legno di tintora, e dell'avorio. 

Da alcuni anni due di queste case-haono l'im- 
sprese di tutti i magnifici legni da costruzione, i 
quali si trovano melle foreste del paese. Una di es- 
se vi ha pur anco stabiliti cantieri, e vi fa costrui- 
re navi.che sono riuscite bene. Gl'inglesi non aven- | 
do trovato aiuto nel lavoro degl'indigeni vi hanno | 
condotto dalla costa una specie di negri chiamati 
krammens indostriosissimi ced intelligeatissimi, i 
quali fanno in un modo vantaggioso il cabotaggio 
ne' fiumi «dell’isola, il cui numero è grande. 

La Spagna in questo luogo possiede pure un 
altra terra isola di Annohen, ossia Bonino sco- 
perta dai portoghesi il primo giorno dell'anno 1473 
e ceduta da essi agli spagnuoli contemporaneamente 
a Fernando-Po, Ha circa 32 chilometri di circon- 
fercuza. ‘Abbonda di fertili valli, circondata da | 
montagne adorne di una folta verdura, e coronate | 
da continue nubi. La popolazione sta fra gli 8 e 
-900 abitanti: ha gli stessi proviotti di Fernando-Po, | 
e potrebbe ricavare eziandio gli stessi prodotti del- | 
la prima. Sventuratamente però non vi si trova se 
non an assai mediocre spiaggia, la quale è situata 
alla parte del Nord. 

Oltre le isole Fernando-Po e Annoban lo stes- 
.30 gruppo racchiade le isole de' Priucipi e l'isola 
di san Tommaso. La prima era una volta il foco- 
lare della tratta: gl'inglesi vi hanno di poi stabi- 
lito i principali loro incrociatori: Sant'Antonio, ca- 
poluogo del paese non è città priva di risorse. Il 
grande inconveniente che queste isole presentano 
agli europei, si è la loro insalubrità, Fernando-Po 
ha oggidì questo svantaggio: vi si trovano però al- ® 
cune parti salubri, e le altre potrebbero con un 
hen esteso sistema di colanizzazioni rendersi sane. 

Questo, reale inconveniente potrebbe essere 
tolto; e se gli spagnuoli vi arrivano, diverranno al- 
lora padroni di un possedimento vantaggioso sulla 
costà vtcidentale dell’ Africa, ov: da più aoni si 
porta il .commerciò europeo coa una grande atti- 
vità. Tutte le isole di cui abbiamo parlato sono si- 
tuate nell'ocgano atlantico. Nello stesso mare gl'in- 
‘glesi hanno du» possessioni ‘bea ‘conosciute, l'isola 
dell'Ascensione e l'isola di Sant'Elena, la cui me- 0 
morìa mon sarà mai per perire nella storia. 

Il governo fraticese per onorare la memaria 
dell'imperatore ha accreditato in quell' isola col 
titolo di guardiano - conservatore della torba dell’ 
‘imperatore un’autico ufficiale superiore dell'armata 
frangese jl sig. Gautier de Rvugemont, il quale a- 
vrà l'onorevole ‘incarico di custodire i luoghi abi- 
tati un tempo dall'imperatore Napoleone ‘1 e dove 
esalò egli l'ultimo sospiro. La casa dell’ .imperatò- 
re sarà rialzata , ristaurata e conservata u spose 
della Fran 

Questi luoghi istorici verranno perpetaati da 
uo valevole monumento, e custoditi per l'avxenire 
da un ausico compagno d'armi dell'imperatore. Non 
‘sì può se non approvare sì nobile e pietosa idea. 
Il sig. de Rougemont si è imbarcato il 5 di aprile 
solfa sua famiglia per andare al suo posto è par- 
tito sul pacchebotto - posta ji Normdnd, che ‘ha la- 
sciato Soutbawpton il 5 aprile prossimo passato. 


PAESI BASSI 
©. «Nella tornata d'oggi la seconda camera degli 
Stati generali ha formato fa lista dei tré canitidati 
da .sottomettero elta. del re per' la. nomina di 
ia presidegt,.H barone Schimmelpcartinck. avendo ; 
ottenuto 2} +oli ‘contro 25, stati dati val signor Dal-} 


Jert, è gato proclamato primo candidato; ‘il signor | 
. Dulleri secondo sodi, ei signor Luybén terzo | 
«arididato, Quattordidi I assistevan fr 


Ecco la parte ;polttica ddl--discorso che pro- 
nunziò ieri alla seconda camera S. E. il ministro 
di Stato e delle colonie dig. Rochussen : 

Signori, seoi decreti reali de'ggali si è dato or 
ora lettura ,.#6î siete stati officialmente informati 
del ritiro della maggior parte degli antichi ministri 
e dell'arrivo-dl patero del -gabiasfio attuale. 

Noi non sabbiaino voluto attegere altra vcca- 


sione che quella della prima vostra riunione por, 


dare a questa camera le ‘comunicazioni che essa è 
in dritto di reclamare intorno ai principi che gui- 
derapno il nuovo gabinetto calle spo mire. 

{Un cambiamento :di minidtore darà mepte acca- 
| de-ghe non spsortiti inflaeaza silla +4ofa | puSblicaz 

ta quale è cori più |gratide se i prinbip! iclià giro- 
i alla amtmin.strazione generale subiscono 
modisicazioni per causa di tal cambiamento. 

Non sarà isfuggito a nessuno che oggi stesso 
ancora vi son aomini, tra" quali aiguni ri-pettabilis- 
simi e devotissimi alla patrio, che, colpiti dall’ im- 
pressione degli avvenimenti del 1848, considerano 
le modificazioni introdotte in quel tempo méedesi- 
mo nelle nostre istituzioni come funeste al re e 
alla patria, e i quali, non osando sperare il ritorno 
alle istitazioni di tempi tontani , non desiderano 
però meno di veder applicati nello spirito il 
possibilmente ristretto i principi e le prescrizioni 
nirodott: nella nuova legge fondamentale. 

Somigliante «stato di cose ‘ha più di una volta 
frapposto ostacoli all' andameato progressivo ‘degli 
affari. 

i fine che hu rianito gli uomini che formano 
il gabinetto fu, ed è sempre, di pervenire, con una 
cooperazione altiva, ad una miglior stima delle teo- 
rie del sistema costituzionale quale è richiesto dai 


tempi nostri © ad attuare il più prontamente pos- 4 
sibile ciò che l'interesse generale reclama urgen- | 


temente. Con siffatto intondiment» essi si pigliarono 
sopra di sè la responsabilità d-Il’ amministrazione 


del paese. E affinchè a questo riguardo non potes- | 


se sussistere dubbio di sorta, i nuovi ministri si 
fecero lecito di sottoinettere al re un'esposizione di 
principî, nella quile hanno fatto conoscere a S. M. 
la condotta politica che essi intendevano di tenere 
se mai S. M. avesse volato chiamarli agli affari. 

« E opinione di ciascuno dei sottoscritti f tali 
« sono le espressioni di csi noi ci siamo serviti 
« rivolgendoci al re ) che l'esecuzione lcale della 
« costituzione e un comune accordo cordiale fra 
« la corona e gli Stati generali è una condizione 
spensabile per reggere la cosa pubblica e che 
« in niun atto del governo l' interesse di un par- 
a tito, sì politico come religioso, non deve ‘sopra- 
« stare all’ interesse del paese il quale solo debbe 
« esser preso in considerazione. Ci sembra, sir, 


« che il partito liberale moderato possegga gli ele- | 
« menti richiesti per costituire l' amministrazione | 


& che V. M. vuol dare al paese. 

« I sottoscritti non hanno dubbio alcuno so 
pra questo punto, 0 se la M. V., dopo aver preso 
in considerazione la presente esposizione che essi 
le sottomettono , degnisss affilar loro gli affari 
dl paese, troverebbero in tal nomim li prova 
che V. M. non giudica i principî cha essi pro- 
fessano contrari agli interessi del pa nè dan- 
nosi alie prerogative della corona, nè sfavorevoli 
all’augusta casa d'Orange , alla quale ciascuno 
di loro è pirticolamente devoto ». 

La risposta a questa esposizione fu la nomina 
di cinque nuovi miuistri. I tre ministri che hanno 
fatto parte dell’ antico gabinetto e che S. M. ha 
mantenuto nel gabinetto attuale, coussatirono tatti 
in questi principî. 


RARRAARAA 


RUSSIA 
Katiscu 17 Aprile. 

Leggiamo nell'Osservator Triestino : 

il daogotenenté del regno di Potonia e coman- 
dante in capo della prima armata, principe Gort- 
schaltoff, è ritornato a Varsavia da Pietroburgo do- 
ve si era. trattenuto paretchie settimane. È proba- 
bile che il principe ceda Fra breve le sue funzioni 
al genorale»Panialin © si rechi in un luozo di-ba- 
gui. Anche it nuovo capo d'artiglieria della prima 
«armala,satutante generale Merkelevich, è arrivato 
a Varsavia da Pietroburgo ed assunse il comande: 
Questo distinto ufficiale generale era finora capa 
d'artiglieria del corpo delta guardia; le attaaft suo 
attribazioni..sono . molto più estese, ‘giàcolò la pri- 
ma. armata si compone di tre ‘corfpi;e conta altret- 
taoti:capi d'artiglieria, ai quali è ora | proposto .il 
generale Merkelevich. 

+ Il concentramento ‘di ‘truppe in Polonia in 
parte seguito ed in -parte: da effettwatsi, «fu da pa- 


recchi LA in relazione cogli avvenimenti 


rete maria ina stalli con- 
î re ‘sono ara; lo 1 tute ,, giacchè 
È dioud,dl ‘agio + Polonia a- 


| |'chifes ‘dastolica’ colla ‘sezuebiò solcaui 


E ben naturale che una potenza come la Russ 
più che nell'iuterno, mantenga un esercito rispet. 
tabils nei. siti strategici ai quali appartiene la Po. 
Ignia, del pari è più aocora che la Russia meri. 
dionale, Orenburg ed il Caucaso. Nullameno il nu- 
mero di truppe a:tualmente stanziate ‘nel regno di 
Polonia è di molto inferiore a quelto‘che vi si tro- 
vava prima ‘della guerra Silente 

— Durante .il congedo preso per motivi di sa. 
lute dal generale Suchosanet, fu nominato ministro 
della guerra a4 interim il principe  Wassilischikof 

= 1 15 pp. morì dopo lunga malattia il ge 
nerale Bebutoff. Ezli si era distinto molto nelle ul. 
Athine cadpagne dell'Asia minore. 


a, 


IMPERO OTTOMANO 

Scrivono ia data del 10 aprite dai confini del. 
la Bosnia alla Gazzetta di Zagabria: 

Al 3 corrente è partito Azis pascià da Tusla 
per Kladanj e Sarajovo alla volta di Mostar per 
testare ivi la sua sorte. Egli ‘era inteozionato di 
ritornare dopo alcune settimane a Tusla. Ivi egli 
si era fermato 2 mesi in punto, e quale successo 
abbia ottenuta la sua missione nella Pasovina io4j 
fezi già conoscere nell'ultima mia lettera. 

Al 26 marzo pp. 410 cristiani di Samae pas. 
sarono sul territorio austriaco. Il motivo di questa 
emigrazione deve cercarsi nei numerosissimi atrè. 
sti che vengono cseguili a motivo che i cristiani 
non possono pagare la tretma ai turchi. Gli arre. 
dati si fanno malgrado l'ordine espresso di Azis pa. 
scià e del caimacan pascià di Tusla di non riscuò- 
tere gli arretrati della tretina nè con violenza nè 
tutti in una volta. Da ciò scorgesi chiaramente co- 
me si osservano gli ordini di un commissario della 
Porta nella Bosnia. Ivi tutto si rende infrattuoso 
per le incorreggibili violenze dei mustlmani nativi 
e per la corrattbilità degl' impiegati inferiori 

Nelle singole nabie, spec'almente in quella di 
Gradacac, alla quale appartengono appunto i sum- 
menzionati rifuggiti, si commettono ogni specie di 
maltrattamenti contro i raià, e persino stimati ne- 
gozianti cristiani vengono arrestati senza motiro: 
chi non è simpatico anche al più miserabile ture 
viene da questo accusato presso il mudir come un 
rivoluzionario, e ciò basta per farlo arrestare all'i- 
stante. Ciò succede per solito nelle ore di notte, e 
uo tale infelice viene tenuto per alcuni giorni nelle 
carceri della nabia e quindi spedito per vie tore 
più che sia poss bile, attraverso villaggi turchi sino 
a Tusla, è durante il viaggio le zaptie (gmardie) che 
l'accompagnano od altri turchi si permettono ogii 
specie di maltrattamenti 

Uù cristiano arrestato in questo modo non re- 
| sta già a lungo in Tusla; poichè tosto che ua si- 
mile caso venga a conoscenza delli. r. agente con. 
solare austriaco, si può essere certi del di lui in- 
| tervento, e più di un cristiano arrestato iunocente- 
| mente o per motivi futili deve all'agente consolare 
l'istantanea liberazione. Serva il sezuente fatto co- 
me ua esempio della sua viva partecipazione pei 
raiù oppressi 0 maltrattati: d 

Un cristiano siato portato a Tusla nel modo 
suesposto è morto ivi giorni fa. Si parlava di mal- 
tratiamonti che egli ebbe a soffrire mentre veaiva 
scortato. Allorchè il console giunse a cognizione di 
tale fatto, egli insistette che il cadavere venisse 
visitato, il che venne eseguito in presenza d'una 
commissione mista da un medico di battaglione che 
non è un turco, ma un greco. Non si potè scopri- 
re veruna traccia di violenza esterna, ma siccome 
il console avea rilevato che quell'uomo era stato 
legato strettamente con corde dal zaptie Jusul è 
|P ammonito alla turca perchè camminasse presto guar: 
du lo scortava 10 giorni prima; questi chiese che 
il zaptie venisse punito. Quest'ultimo venne infatti 
spedito a Tusla e si crede che non verrà lasciato 
sì presto in libertà, 

Gli oppressori dei raià, appaltatori di decine 
Mujaga Pazarac, Talirovic cd Husscia Arnant, si 
trovano già da più settimane iu Tusla. I raià st 
fiutano di pagare le restanze essendo noto che qu 
vampiri diedero in nota il triplo di quanto dovreb- 
bero pagare. Il primo di essi portò da Costantino” 
poli persiné un così detto Bumbasir, il quale dere 
riscuotere gli arrotrati presso i raia. Un'esscuzion® 
di taf natura è in uso solo presso i turchi. 1 suor 
néminati turchi ed un tale Osman Cavalli. 5090 
“pelli che posero i raià del circolo di Zuoruik nel- 
la Trists attuale situazione. 

Il visir della Bosnia Mebmed pascià fu depe 
sto dalle sue Tanzi di governatore, ed il 590 
sutcessore Kianî pasci), finora in Cipro, è alle 
di gua gioruì a Sarajevo per Pietroburgo. 9g 
di Tschulepiikbf è giunto ivi qual successore. 

— AU 7 aprile d. c. veune inaugatato 2, 
s|Wari ili o della pietra fondamentale di ost 
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Il governatore Abdì qascià scomparve in se-| 


uito. ad ingito del Vescovo Topich alla festività , 
Acui presero parte tullì gl'impìegati consolari, i 
«api dolla comunità cattolica e molti altri cattolici. 

saoompagnato dal Vescovo e dal vice-console 
ussitiaco «maggiore Borowitaka, il governatore posò 
Arspirima pietra, sindi pusero pore alla lor volta 
moa pietra il vescovo «ed il detto vice-console. 

* Dirfla -fccennifita comtmità era. stato eretto un 
afizticite decoritò a ‘biumto ‘e rosso, ove sì pre- 

4 de rinfreschi. Il vescovo fece un brindisi al 
Sultano, 0: il pascià proruppe iu un viva alla co- 
amrnità cattolica, dopo di che mostrò di accoglie 
ra dov. cumpiazenza un discorso di occasione re- 
citato di un ragazzo, cui fece regalo di un orolo- 
gio e di cnquecento piastre. 

A suo tempo avrà poi luogo anche il poni- 
mentorid$ lA rica fondàinéntale colte -soleumità san- 
zionaté ‘dalla religione cattolita. 


cima 

Srivony.al Nines da Hong-Kong 22 febbraio: 

Ua atesvallo considerevole vi sarà senza dub- 
bio prima che accada nulla di nuovo in € E 
cosa wertà che il paese nelle circostanze di Can- 
ton prende fe armi; ma gli anziani di Fatshan 
hanno dato all'ammiraglio l'assicurazione formale 
cho quegli ntimamenti si apprestano nell'intento di 
respingere Te aggressioni dei ribelli che minaccia. 
no la città; e pregano l'ammiraglio di non voler 
prendere provved'ìmenti che incutano timore ai lo- 
#0 bravi. 

Il generale esitava, ma l' ammiraglio e lord 
“Elgin-sissouo fidati per da prima volta alle parole dei 
cinesi. Si può infatti fare a fidanza uon cela loro 
parola, ma colla loro paura, perchè essi non pen- 
sano più ad assaltare Canton che ad impadronirsi 
della Torre di Londra. 

Le quattro grandi potenze hanno accordato 
‘all'imperatore un termine chè non spirerà che alla 
fine di marzo per inviare un plenipotenziario a 
Shanghai, e intinto esse interrompono le ostilità. 

«Nut frattempo tutta la Cina è intenta a far 
scoppiare petardi in onore della festa del 14 feb- 
braio. Se i cinesi avessero mantenuto un fuoco sì 
costante il 29 dicembre; noi avremmo perduto 500 
uomini. Le vie di Canton e di Hong-Kong erano 
stininate dei frantami di questi petardi e a Hong- 
‘Kong nomini e ragazzi nou hango cessato «lal mat- 
Itino sino a mezzanotte di sospendere cordoni di 
petariti-ni-batconi e di rinnovarli appena ‘esplosi. 
Nel tempo medesimo cantatrici, riecamente vestite, 
‘facevano sentire i loro canti rauchi sopra i loro 
terrazzi, mentre gli uomini stettero assisi tatto il 
giorno attorno ad una mensa imbandita. Le canti- 
trici, negl' intervalli dei loro pezzi musicali, vanno 
a sedere a tavola rimpetto agli uomini: noa man 
giano, ma invitano gli uomini a bere il samshou 
e bevono eon ‘essi. Fa stupire la quantità enorme 
di samsboi che ‘esse possono tracaonare. Di quan- 
do in quando una det spavilati va a sdraiarsi so- 
pra un canapè e fumata una pipa d'oppio ritorna 
al pasto. Le cantatrici rassomigliano esattamente 
nel viso e nel costume alle pitture che sì cono- 
scono in Europa Del resto i modi loro sono per- 
fettamente deceuti e riservati e ogni canzone, ogni 
tazza di safnsibu e ogni gesto paiono regolati da 
un cerimoniale conosciuto. E una festa, non un 
orgia. Il Cinese sotto l' influenza del samsbou non 
è rumoroso, ma istupidito e di buon umore. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


MW Aforriteur, di Parigi del 23 pubblica un ar- 
licolo sul risultato dei lavori iatrapresi per ordine 
di S. M, l’imperatore Napoleone-Ml sulia topogra- 
fia dei Gafli finò al quinto secolo. 

Il Pays assicura che la conferenza di Parigi 
si riunirà nella sèconda-quindivino del mese di mag- 


gio, o ‘al più tardi aj primi di giugno. Si assicura © 


«dive :questo giornale , che fra le cose, di che si 
occuptrtì, si trovamo, indipendentetnente dalla que- 
stione sulla organizzazione dei Principati Danubia- 
n e.qwetta della navigazione del Danubio, le que- 
«Slioni anche dei Dycati. 

ll sig. Disraefì nella seduta del 19 alla Ca- 
‘herà dei Gomuni «a ‘Londra ha continuata la rela- 
zione, del. suo piano finanziati». 

.. Iori mo indicato, che da questa relazio- 
È risulti ‘fel 1858-39 un defitit di 3,990,000 st 

1sig. Disnaoli per copricà..gonsto. daficit ‘si mo- 
Ro ontario all es inte di un» prestito, perchè 
gli sembra um gimédiò purànieniè ‘artificiale: egli 
pròpare diverse iu siparticolari: piopose di ‘ag- 
giornare il pagambnto' dellà soin che resta do- 
Mapa di i ito, fatto per 
i bisogni della guerra, e di ripartire fra i due e- 
sercizi 1862 e 1858 ‘il rimborso dei porlil@ilto 


scacchiere : propose ancora di livellare i ‘diritti 
sugli spiriti percepiti iu Irlanda son quelli perce- 
piti nel rimanente del Regno-Unito, 8 calcolò su 
ciò un incremento di 500,000 ster. Ma tutti que- 
sti espedienti non basteranno a coprire il deficit : 
come compimento di sue misure , il sig. Disracli 
pose di stabilire una tissa di bollo sugli effetti di 
commercio conosciuti iu Inghilterra sotto il nome 
di Chègues. 

Il cancelliere dello scacchiere hi presentato 
le risoluzioni intorno al governo delle Indie , per- 
chè siano discusse nella camera il 30 aprile. Que- 
ste proposizioni abbracciano 14 articoli. 

è Nella seduta della camera dei deputati di Dre- 

sda, che ha avuto luogo il 19 corrente, il signor 
ministro ha comunicato alla camera la notizia de- 
gli sponsali del principe Giorgio di Sassonia colla 
principessa Maria Anna di Portogallo, sorella del 
re D. Pedro V. Questa cerimonia si è fatta a Li- 
sbona il giurno 18 corrente. 


Torino 23 Aprile. 


La camera de' deputati proseguì la discussione 
intorno al progetto di legge sull'assassiuiv politico. 
Avendo terminato il suo discorso il relatore della 
legge Valerio, si proclamò la chiusura della discus- 
sione generale. Prima di passare all'esame degli 
articoli fa proposto lu squittinio sull'accettazione in 
massima della legge e se ne ebbero centoventinove 
in favoro eswentinove contro. 1 contrari apparten- 
gono tutti alla sinistra. 


BELGIO 

La corte «li cassazione ha in udienza del 19 
corrente respinto il ricorso del sig. Labarre redat- 
tore del giornale il Drapeau contro la sentenza del- 
la corte d'Assise, da cui fu condannato a 13 mesi 
di prigionia, all'ammenda ed alle spese come col- 
pevole ‘d'offesa all'imperatore dei francesi per un 
articolo pubblicato nel suddetto giornale relativo 
all'attentato del 14 gennaio. 


Lonpra 20 Aprile. 


| A Londra, il sig. Disraeli ha deposto sul ban- 

co della camera dei comuni nella seduta del 19, 
il testo delle auove risoluzioni che il governo sot- 
tomette all'approvazione della camera, iu quanto 
concerne il governo nell'India. 

Confrontando il testo di queste risoluzioni con 
quello del bill già presentato dal gabinetto alla ca- 
| mera, l’unica differenza ctre' vi si pussa segnalare 
sta piuttosto nella forma che nella sostanza delle 
cose. 

Il governo chiama la camera a deliberare sui 
principî che, secoudo la sua opinione, devono ser 
vir di base al progetto di riforma. Quanto ai pun- 
ti secondari ed alle questioni di dettaglio, essi sb- 
no riservati per esser ulteriormente discussi e re- 
golati. Ma intantochè Disraeli si è mostrato coudi- 
scenderte a ritirare il suo progetto a condizione 
ch lord Palmerstoa consentisse a ritirare il suo, que- 
st@ ultimo ha dichiarato francamente di non voler 
aderire ai desideri del cancelliere dello scacchiere. 

La discussione sul bill fu rimandata ad oggi. 

— La corte del banco della regina, in Lon- 
dra, si riunì il giorno 20 per occuparsi del nuovo 
processo a seguito del quale Simon Bernard deve 
| comparire dinanzi alla sua giurisdizione come pre- 
venuto di cospirazione contro la vita dell impera- 
tote Napole Il difensore dell'imputato, James, 
si presentò avanti la cort» per chiedere lu scarce- 
ramento del suo cliente sotto cauzione. 

Dopo alcune spiegazioni scambiate fra il di- 
fensore ed i membri della corte sopra quistiono di 
pura formalità, la corte, per organo di lord Camp- 
bell, rese il suo Mrit (ordinanza) di scarcerazione 
provvisoria. Essa fissò inoltre, la cifra della cau- 
zione, che il prevenuto doveva fornire, a mille lire 
stefline, ed a cinquecento quella della somma che 
sarà depositata da ciascuno dei due rispondenti. 

A quattr ore, il dottor Bernard doveva com- 
parite alla sbarra della ‘corte per adempire alle 
formalità. 

— Nella seduta del 20 al Banco della Repina 
comparve Bernard, coll'avv. James, e dopo dichia- 
rato, e .riconosoiato dai giudici, il diritto ad un 
worit d'habeas ‘corpus, cioè ad essere rilasciato, die- 
trò caazione di Îst. 1000, che venne prestata dal 
negoziante Pietro Stewart di Liverpool, ‘e' dal dott. 
Epps di Londra, Bernard venne posto immediata. 
mentò, in libertà. 

—Gli azionisti del Levihatan sono'invitati a. sbor- 
sare l.st. 172,000: per: compiere: -l’ armamento: tel 
colosso, è per;metterlo in gràttò ‘di havigate. Qui 
sta. somma, azgiunta agli asistenti debiti. ssociali, 
forma un sovrappiù di Ist. 211,000 di obbligazioni 
che eccede il capitale già speso delle rione Il lo- 
tadai 06h: > delos ihnar darà !dirdt. B04:682x "cioè 

4 


Ist. 84 per tonnellata, essendo stazzato 24,000 ton- 


nellate. Non sarà pronto alla partensa che il pro, 
simo autunno, 


Maonin 17 Aprile. 


Nella seduta della camera dei deputati del 16 
aprile il sig. Barona fece un'interpellanza sullo stato, 
ia cui si trovasse l'istruzione sull’orribile attentato 
contro il deputato Verdugo. Rispondendo il mini- 
stro di grazia e giustizia, c premettendo dover usa- 
re delli maggior riserva trattandosi di fatti sotto- 
posti all'esame ed al giudizio dei tribunali, dichiarò 
poter assicurare che l'istruzione procedeva colla 
maggior rapidità, ma che siccome il vigente codice 
stabilisce delle pene distinte pel caso in cui la per- 
sona ferita venga a soccombere, e per l'altro, iu 
cui felicemente sopravviva l'autorità giudiziaria do- 
vea attendere l'esito delle ferite riportato dal bri- 
gadiere Verdugo. 

E che del resto se fosse per verificarsì il pri- 
mo di quei due casi-— ed il ministro fa i più ar- 
denti voti onde la divina provvidenza non voglia 
permetterlo — non passerebbe una sola ra senza 
che l'accusa fosse formulata. 


ATENE 17 Aprile. 


Sgraziatamente le grassazioni nel paese si van- 
no di nuovo aumentando. Negli ultimi tempi esse 
si estesero fino alla prossima vicinanza della capi- 
tale. Non si sa se si debba attribuirle alla trasca- 
ranza delle rispettive autorità od agli attuali rap- 
porti meno amichevoli verso lo Stato limitrofo. 

La camera dei deputati totò nel corso della set- 
timana una nuova legge sulla stampa e sta tuttora 
esamitiando il budget del 1859. 

Il conte Antonio di Capodistrias, nipote ed e- 
rele del fu presidente, reclamò dal governo il ca- 
pitale od almeno gl'iuteressi d'un milione di fran- 
chi imprestati dal defuoto presidente all'erario greco. 
Questa domanda non venne finora contemplata ed 
è probabile che senza l' appoggio dell’ [Inghilterra 
tutrice dei diritti ionî essa venga posta agli alti. 

Si spera, stando alle formali promesse fatte in 
proposito, che la muova tariffi dosanale tanto per- 
niciosa pel commercio greco verrà assoggettata ad 
una revisione e modificata convenientemente. 

Intorno ad un viaggio di sua maestà il re per 
la Germania, nulla si sa ancora di ben positivo ; 
è però probabile che il re si rochi nella prossima 
estate ai bagni di Ems. 

Il re Lodov co di Baviera diedeuna nuova prova 
dell’ antico suo filellenismo rimettendo in favore 
degli abitanti medesimi tre inila dramme al con- 
sole greco in Monaco. Del resto i contributi allo 
stesso scopo afluiscono abbondanti da tutte le parti. 

Le promozioni militari attese già da alcuni 
mesi non furono finora pubblicate - Parecchi ufli- 
ciali furono però ‘pensionati ed una eommissione 
venne incaricata di stabilire l’ anzianità degli uffi- 
ciali, onde finirla una volta coi continui reclami in 
proposito. 

P. S. Il signor Konomenos , consigliere di 
legazione presso l'ambasciata ottomana in Atene, 
è partito ieri col piroscafo francese per Costauti, 
nopoli, dietro ordine speciale avutone dal suo capo- 
ed è quindi probabile che prima del suo ritorno 
multa si rilevi di deciso in merito alla controversia 
suaccennatà, 


Cosrantinopori 17 Aprile. 


Ci scrivono da Costantinopoli 17 corrente (da- 
ta delle ultime relazioni) che il governo ottomano 
diresse una nota al pascià d'Egitto, in cui lo rim- 
provera per una sua lettera favorerate al traforo 
dell'istmo di Suez ( diretta al rapprésentante egi- 
ziano nella capitale turca) e gli ordina di, smettere 
qualunque prattica in questo senso. Il nostro cor- 
eispondente ci anvunzia pare come prossima la no- 
mina di nuovi ambasciatori di Turchia a Pietro- 
burgo cd a Vienna. 

La nomina del plenipotenziario della Porta 
alle conferenze di Parigi fa pubblicata ‘ufficialmen- 
te, con ordinanza del 13 co-r. Egli è, come già si 
riteneva, Fuad pascià, ministro degli affari esteri; 
il suo’ po:tafoglio fa affidato interinalmente a Mah- 
mud pascià, membro del cousiglio del Taazimat, 
già governatore generale di Smirne. 

Le refazioni giunte a Costantinopoli da Bel- 
giado fannò sapere che le difficoltà insorte fra-il 
priacipe «di Serbia ‘ed it»Igovetmo ottomano sono da 
“todsidetarsi appianate. Il principe inostrò tutta la 
“dolbrenen dovuta ‘al’povetno dé! Sultano. Il com- 
thissari6 ‘imperiale Etbem pàscià veniva trattato von 


grandi riggardi, ____ sor 
i legge nella Presse d'Orient: Assicurasi che 
Ha /Sublimò.Parta non ricevette ancora la relazione 


del commissario ottomano ne' Principati , Sawfet 
effendi. La necessità d’an accordo tra i membri 
del gabinetto su quest'importante questione, il serio 
“esame a cui essa deve dar luogo e alcuni altri 
oggetti sembrano dover trattenere Fuad pascià in 
Costantinopoli più a lungo che non si credesse 
dapprincipio. Il plenipotenziario ottomano fion po- 
trà probabilmente partire, a quanto si assicara, in- 
nanzi gli ultimi giorni del mese corrente, cioè il 28 
aprile. Non è dunque probabile che le conferenze 
di Parigi possano saprirsi prima del 10 o 15 


10. 

Lo'stesso foglio rega: Si sparse ieri a Galata 
la voce che il plenipotenziario ottomano alle con- 
ferenze di Parigi avesse pur ricevuto ana missione 
finanziaria dal governo della Sublime Porta. In tal 
caso, il progetto o i progetti che preoccupano tanto 
vivamente il commercio non si tratterebbero a Co- 
stantinopoli, ma a Parigi. Secondo altre voci che 
corron oggi, un altro funzionario partirebbe nello 
stesso tempo che Fuad pascià e si recherebbe in 
Francia e in Inghilterra per occuparsi specialmen- 
te di questioni finanziarie. Non sapremmo dire che 
cosa si debba precisamente pensare di queste vo- 
ci; tattavia crediamo doverle riferire. 

Il J. de Constantinople accenna soltanto come 
si vociferi che insieme a Fuad pascià partirà e- 
ziandio Kiamil bey , introduttore degli ambascia- 
tort. 

Il 14 corrente, arrivarono dal Pireo nel porto 
di Costantinopoli tre corvette russe , il Cinghiale, 
il Lupo e il Bufalo. Esse si ancorarono a Buiuk- 
derè, c vi rimarranno otto giorni; passando dinan- 
zi al palazzo imperiale, eseguirono ana salva di 21 
colpi di cannone. Queste tre corvette si recano nel 


mar Nero per compire il namero delle navi russe 


che hanno facoltà inziarvi, a tenore del trat- 
tato di Parigi. 

— Il divano imperitile ha ammonito mèrcò 
lettera visiriale il governatore dell'Egitto , che per 
deferenza a certi consigli esteri si era fatto lecito 
d’ indirizzare all'agente di quella provincia presso 
la Porta, una lettera (che innanzi il suo arrivo in 
Costantinopoli comparve nei giornali francesi ) per 
la questione di Suez. Il governo di S. M. I il sul- 
tano coll'ammonire il pascià dell'Egitto, gli ordina 
di porre termine ai suoi passi e di provare la sua 
fedeltà all’augusto suo sovrano, coll'uniformarsi agli 
ordini della sublime Porta. Il sig. Alison, inq@ri- 
cato d'affari d'Inghilterra, a sua richiesta ebbe una 
copia autentica di quest'officio. 


AMERICA 

Le recenti notizie del Messico sono favorevoli 
al general Zaloaga. 

In uno scontro che ha avuto luogo ultima- 
mente a Salamanca , l' armata del general Zuloaga 
ha battuto le truppe del presidente Juarez, coman- 
date dai generali Parodi e Doblado. 

AI momento delle ultime notizie, le troppe 
vittoriose di Zuloaga minacciavano Juarez a Gua- 
dalaxara, sode del suo governo; ma la città im- 
portante di Vera Cruz restava fedele alla causa di 
Juarez. 


Borsa di Parigi del 23. 


Il 3 per cento aperto a 69 20 e chiuso a 69 30 
Il 4 4 aperto a 92 90 chiuso a 93 —, 
Consolidato inglese 96 7/8 


ARRIVATI DAL 22 AL 33 


Da Napoli—-Coschi Tommaso giub. di Roma — [foi 
G. poss. di, Roma—Rossetti G- fartio. di Roma — P.ta 
Carli dì Aseali, Balzio P. mlaano, Barrelra P. tr 
religiosi — WNifame F., De Gulliavito 8., Thomet A. 
francesi-Toussennme S. artista francese — Pigna b.gl” 
chese di Palermo—Foberti S. stadente di Napoli — Pedor p, 
Uberto , Desimena P. Celestino relig. Ù 

Da Livorna—Marche Lesi prop. ottomano— Rira P. Giu. 
seppe relig. sardo—Dellerba M. stud. sardo —Brenna G. 
di Austria—Stefani F. civ. di Austria—G. Baillio R., { 
prop. inglesi—Sammad C., Oudry À. neg. francesi— 
A. not.—Bonnet L. pittore francese — Capellole (. 
G., Garras G. prop. francesi—Le Gal L. abbate franoesi—${,, 
lucci generale russo—Rodonoff prop. russo — Lodesstt È 
Kressinikoff B. prop. russi. 4 


PARTITI DAL' 22 AL 23 


Per Napoli—Palmieri D. Mauro, Giudregl f: Miamn. 


| 1ig.—Ackens Gio. medico belga—_Ractson ©.; Guflioa G, fi. 


lems G, prop. francesi—De Merleau A. cav.francese con 3 py. 


| sone—Lanci F. cav. di Roma— Bossenge G. prop. france — 


Malandra L. impiegato di Francia—Shaie C. prop. 
persone—De Lutticheu C. ‘von due perione prop. di 
Osgooo 8., Meidune A. prop. americani — Sabitiné di Capua 
neg. di Roma. . 

Per Firense—De Gelowen E. prop. russo—Patersoa R., 
Cocheran T., Cochron G. prop. inglese — Birne G, con ? ger. 
sone prop. inglese—Trawers Cox prop, inglese con 3 person 


cond 


| Osackoff, Rosasedof[ D. prop.—-Harnier G. prop. di Aila— fo. 


berson A. prop. nglese— Sheweuski Guglielmo prop. di fa. 
sonia. 

Per Venezia — Kolzowitski A. con due porione jrop 
russo. 

Per Francia—Fiot A., Dabner V. prop. francese My 
F., Banden E. prop. francese. 

Per Genova—Ciof F. di,Genova—Barneck L. prop.ralià— 
Milowski F. prop. polacchi. 


cerca 


; PRORRIPRaN 
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OSSESVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA BPECOLA DEL COLLEGIO inomao AL 


Uonfronto delle scale 


Baromatro 
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DATA ORE te peri contigrado 
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Barometro 


| Termometro 
DATA | CITTA la milimelci contigrado 
165 ii 
5 1 
26 Aprile 730 9 129 
TA 0 !OLI 


VENDITA VOLONTARIA 


Nl proprietario dell’infr. fondo venuto | © 
nella determinazione di alienarlo , invita 
chiunque volesse farne l’acquisto a presen- 
tare entro il termine di giorni 40 dalla data 
del pres. l'offerta in carta da bollo coll'ele- 
zione del domic. presso il sott. Not. ammre 
dello studio Delfini in piazza de’Caprettari 
n. 67 per esser presa in considerazione. In 
det. studio si trovano | necessari schiari- 
menti. 

Roma 23 aprile 4358. 

Egidio Serafini Not. sost. 


Piccola tenuta posta nel 'suburbio di 
. Giovanni vicino 
in voc.Arco Travertino 
il Fiscale di 


Corso n. 95. 


tiva con casamenti rui 
sigg, Principi 
marrana, e la strada corrier: 
confini, ell'annuo perpetuo canone | dom. in Rom 
di sc. 162 a favore del ven. Archiospedale | Gesù rap. dal 
di 8, Sanctorum, e di bai. 50 a favore del- 

l’Archiconfr. della S$ma Annunziata. 


gp 7570; 27? 7308, 89; 1" 20m 256 1.° R. 1.° 25 Cent. 1.° C. 0°,80 R. 


di 
clelo scoperto minimo 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA MITEOBOLUGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZO) 


Stato dei cielo Termometregrafo an a 
Umidità in decimi: | dallo Dans: pres- alle È pom. cor. direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
è fora 


Nor. sp. m30. 1356 E.S E 
Neb. nur. sp. s 
0 Nebbioso mir 108R. SSE 


Larga) Termometrogra!o Vento 
Umidià bar i direzione METEOLE AVVENUTE Dai MELONI PRECEDENTE 
elelo scoperto massimo minimo sen 
PI LL e———_—__—r— 
e 1 ns 118 50. mr. 1 
(n) e 17 5 158 E 1 | pioggia 17mm 
si è u o ssi E-N-E. O 
s Ù 132 137 0. pioggia 198 


Si cita il sig. 


appartenuti 
no, cioè poltrone, cana- 
pè, sedie di mogano, un nobile bigliardo di 
mogano completo, scrivanie, librerie,tende, 
tappeti ec. come meglio verrà indicato negli 
elenchi a stampa che si dispenseranno dal 
Ù perito patentato Gaetano Pizzirani via del 


Ù 
rlo Sarmiento Proc. 
vv. Agostino Zaccaleoni 
dom. in Livorno a comp. nella 4 ud. dopo 
40 giorni per sentirsi conda 


VENDITA VOLONTARIA 


Alla pubblica auzione da eseguirsi nel 
giorni di lunedì 3 e mercoldì 5 maggio 1858 
alle ore 40 antim. nel palazzo del G. 

della Croce n. 78 primo piano 

in tutta la mobili 

del casino Ameri 


lo vle 


Lu ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ecemo Tribunale Ciyile di Roma 
Primo Turno 


Ad ist. del sig. duca D. Pio Grazioli fi- 
lio ed erede dela ch. me 


D. Vihcenzo 


are .solidal- 


mente cogli eredi del fu Luigi Zaccaleoni 


Da affittarsi in Fiumicino un apparta- 
mento dl 6 camere gon quatto Jotti,  co- 
cina. Diriggersi in Romi riore del pa- 
lazzo in via Due Macelli D. 97, La 


le anch 
aprile ita 


Col primo del pross.mese di maggio An- 
tonio Gigei, Giovaoni Milli, Cmadioti Ae 
ray mariti, © legittimi ammri.di Sofia, Vir- 
ls Costanza Boussard, non che Adelaide 

jussatd figlie ed eredi del fà Giùseppe 
Boussard assumeranno l’aififine del patrimo- 
nio del d. defanto Boussard , e col med. 
giorno qualunque tratta,acceltazione 0 con- 
tratto da farsi per tal patrimonio sia per 
r di generi necessari alla fabrica di 
cottoni in Roma, ed in Treia 
siasi altro interesse relativo al d. pat 
nio, si fà © firmerà a nome sempre 
redi Boussard solo Giovanni M:Ili da 


10 cop 
Folle, 


ed il sig. Girolamo 


‘asci,al pagam. di sou- 


di credito fruttifero ed 


nto 


esecut. colla condanna alle 


Gull'ist: 


strag. 
lalla direzione gle di'Polizia li 24 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
felicemente regnante 


Ecomo Tribunale Civile di Roma 
Primo Taro.» 


4316 dal 4856 
i dovalo, via di 


ad otte: 


nere l'assicurazione della dote per so. 900, 


come da istr. rog. per gli atti Franchi, con 
la cond. degli opponenti alle spese. Visto eo. 
Consid. ee. 


Invocato il Nome 8Smo di Dio 


Il trib. ammette l’ist. d’assicurazio! i 
dote per sc. 500, ed ordina che si faccia le 
descrizione a forma di légge,i mobili stret- 
tamente necessari si rilascino all’Ist. come 
depositaria giudiz. per uso suo e della fa- 
miglia , gli altri sieno venduti al pubblico 
incanto ed il prezzo venga investito per a5- 
sicurazione della sud.dote fino alla concor- 
renza ec. senza pregiudizio dei diritti ec. 
spese compensate e delega il giud. ud. sig. 
avv. Iacobini , prof. nell'ud. del giorno 20 
dic. 1856 red. e sott. li 9 ott. 4857 , reg. 
li 40 ott. 4857 al v. 276 f. 77 v. c. 7 sc. 4, 
Pieratti prep. Roma dalla cancel. del trib. 
sud. li 12 ott. 4857 C. Brioni cane. 

Ad ist. della sig.Antonia Bianchini An- 
tonioletti dom. e rappr. o. s. Sia notif. la 
pres. sent. per ogni effetto di ragione e di 
legge. 

AI sig. Antonioletti dom. via s. Angelo 
in Pescheria n. (6. 

Sig. Gabriele del Muè neg. dom. via 
s. Lorenzo Pane e Perna n. 

Sig. Carlo Contigliozzi d’inc. dim. per 
affiss. a senso del $ 483 ec. 

22 aprile 4858 in quanto al sig. Anto- 
nioletti al med., al sig. Contiglivzzi affis. ec. 


R. Bertoni Cure. 
Al sig. De Muò cons. co. 


F. Osticini Curs. Civ. 
Pietro Paparozzi Proc. 


Fallimento 


D'ordine dell’illmo sig. Vincenzo Gal- 
letti gind. commiss. del fallimento di Fan- 
desco Caselli , sono invitati i creditori del 
med. a riunirsi avanti al lodato sig. giud. 
commiss. mercoldì 5 pross. all 
pom. nelle sale del trib. per formare la li- 
sta , 0 listé degli individui che intendono 
proporre al trib, per la nomina di uno , o 
più provvisionali. 

dalla cancelleria del lodito frib. 
Ml di 26 aprile 4858. 


Romualdo Polidori Vice-Cane. 


——_ 


Ecomo Trib. Cir. di Roma 
Turno Camerale 


Ad is 
ro del Coi 
essa Monsig. 
gle domio. 
rapp. da 


della R.C.A. ed Ecemo figlie 


imo sost. Commissario della 


CA. 
Si eltano gl’infr. a compa 

sullodato trib. in quanto a S.E. 
D. Pio Braschi-Ouesti nella 4 ope 
giorni, ed in quanto al sig. Mongolfier Be- 
din domic. a Parigi nella ( ud. dopo 100 
giorni a forma dei S$ 479 © 485 del rig.reg. 
per sentire ordinare l'etecuzione delle due 
decisioni emanate nella causa i 
di molestie di cui si tratta d 
missfone del consiglio ,di 
I giorno 28 agosto 4855 colla quale 

ietà dei Ponti sospesi,e per essa 8.E 
D. Pio Braschi-Onesti, ed il sig. Mongolfer 
Bodin fu condannato liberazione delle 
a favore della 
ferite dal sig. Gaspare Conti , e l'altra de- 
cisione emanata dalla sullodata commissione 
in terzo grado di giurisd. nella causa med. 
nell'adunanza del giorno 40 luglio 1856 pa 
Blicata ed affissa il giorno 29 luglio 1856 » 

i la d. precedente decisione rent 
to 


sent. munita dell’oppoi 
di qualunque diritto , azione © ragi' 
list. per aiar titolo competeoite. 

sit loagolfier B: Lo della ser 
cietà denominata compagni: R 
ro a Roma Motto e Parigi strada Moyadot 
num. 7. 


Visto dalla direz. gle di Polizia 17" 
aprile 1858. 


L'asì. goneralo agt: 
A. Pasqualoni 


11 Giornale d| 
Prezzo di Af 
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NOTI 


La prefettura 
acque e sli ema 
zo di apposita noti 
Viene ingiunto 
sisia innovazione 
chi quanto alli fusi] 
vie della città, ance 
mato o vernice, chi 
regolarizzarne |: fu 
altrimenti li rispet 
multa di scudi dicc 
carico eseguita la 
iodicata apertura ni 
A questa pro 
stato da molti citta] 
tendo, anche per ri 
blico, tollerarsene 
questa ne dichiara 
penalità soprace 
da non addarsi in 
sposizione in pienil 
loro il termine di 
per fare ciò che n 
senza effetto sarà i 
esigenza della mult 
all'ex-officio per | 
Dal Campidog 
I 


Leggiamo nel 

Risoluzioni, c 
re proporrà il 30 
dell'India, present 

1. Il territori 
Compagnia delle 1 
legge, rimanere so 
a che il parlamen 
la camera pensa e: 
mento del govern 
luogo al presente , 
di tutto l'impero 
la autorità esecutri 

2. A questo 
Sua Maestà col me: 
‘cretari di stato avr] 
tutte le funz. da 
dite dell'India, fu 
sere esercitatate dal 
tali, o dalla corte 
proprietari della dq 
dei commissari pe 

3. II nominato 
sabile del governo 
degli affari nel reg 
quello come ed ia 
stato di Sua Maestà] 
dipartimenti cui prd 

A. Per assister] 
l'esercizio delle su 
io di dodici mei 


pi 

5. Affine di a 

ed esperienza nella 
die, è necessario 
@membri del consigl 
rante un numero d 
dallo‘ statuto. 

6. Per assicurd 
del consiglio è esp 
minato ed in parte 

7.1 membri n 
sceltà dalla regina @ 
Suespresse condizio 

eletti dovrà ave 
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l'esecuzione 
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11 Gioruale di Roma, esce ogni giorno eecetigati. $ 
Prezzo di: Associazione da pagarsi anticipatomente 


In Roma per un anno sc. 7 VALLI 
Per semestré, sc, 3 50. de “i 
Per un trimestre sc. 4 80. ana 
Per ‘un trimestre in tutto to ‘Stat' Ponlincio 
posta sc. 2 20. $ 
Atlotero secondo le tasse postali 


festivi 


buifto per i diversi 


SI 
franco di 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti 


officio di amministrazione del Giornale via della 


GR atti del Governo inseriti in questo Giornale sono oMolali. E 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco de richjeste @ le inserzioni : 


affrancati all 
Stamperia Ca- 


i merale n. 41 À. 
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ROMA 28 April 


NOTIZIE. DIXERSE 


La prefettura generale pei pubblici lavori di 
acque e strade emanò li 20 agosto 1847 per mez- 
20 di apposita notificazione le seguenti disposizio- 
pi: Viene ingiunto a chiunque voglia eseguire qual- 
sisia innovazione tanto nelle soglie, spallette ed ar- 
chi quanto alli fusti delle porte esistenti in tutte le 
vie della città, ancora per semplice riparazione or- 
nato o vernice, che debbano contemporaneamente 
regolarizzarne li fusti con apertura nell’ interno, 
altrimenti lî rispettivi proprietari cadranno nella 
multa di scudi dieci, e verrà ex-officio a diloro 
carico eseguita la regolarizzazione per la di sopra 
iodicata apertura nell’ interno. 

A questa provvida disposizione di legge è 
stato da molti cittadini contravvenuto , enon po- 
tendo, anche per ragione di ornato e comodo pub- 
blico, tollerarsene dall'autorità. la inosservanza , 
questa ne dichiara incorsi i contravventori nelle 
penalità sopraccitate. Per solo tratto d' indulgenza 
da non addursi in esempio, volendosi la detta di- 
sposizione in pienissimo vigore sempre, accorda 
loro il termine di mesi due, da oggi decorrendi, 
per fare ciò che non fecero ; ma scorso questo 
senza effetto sarà irremissibilmente proceduto alla 
esigenza della multa per la contravvenzione, ed 
all'ex-officio per l° internamento. 

Dal Campidoglio addì 25 aprile 1858. 

Il Senatore—DomENico Orsini 


——————___—____———m 


STATT ESTERI 


GRAN BRETTAGNA 

Leggiamo nel Times 20 aprile: 

Risoluzioni, che il cancelliere dello scacchie- 
re proporrà il 30 aprile, iatorno al nuovo governo 
dell'India, presentato al parlamento: 

1. Il territorio posto sotto il governo della 
Compagnia delle Indie non dovendo, a termini di 
legge, rimanere sotto questo governo se non fino 
a che il parlamento ne abbia disposto altrimente, 
la camera pensa essere conveniente che il trasferi- 
mento del governo medesimo alla corona abbia 
luogo al presente, affinchè Ja sorveglianza diretta 
di tutto l'impero possa essere riunita sotto una so- 
la autorità esecutrice. 

2. A questo fine è necessario stabilire che 
Sua Maestà col mezzo d'uno de' suoi priacipali se- 
cretari di stato avrà tutto il potere ed eserciterà 
tutte le funzioni del governo relativamente alle reo- 
dite dell'India, funzioni che sono o potranno es- 
sere esercitatate dalla compagnia delle Indie orien- 
tali, o dalla corte dei direttori, o dalla corte dei 
proprietari della detta compagnia coll’approvazione 
dei commissari per glì affari delle Indie. 

3. Il nominato segretario di stato sarà respon- 
sabile del governo delle Indie e della spedizione 
degli affari nel regno unito, che si riferiscono a 
quello come ed in quanto i principali segretari di 
stato di Sua Maestà sono responsabili nei diversi 
dipartimenti cui presiedono. 

A. Per assistere questo segretario di stato nel- 
l'esercizio delle sue funzioni sarà nominato un con- 
siglio di dodici membri almeno e di dieciotto al 
più. 

5. Affine di assicurare la maggior: cognizione 
ed esperienza nella direzione degli affari delle In- 
die, è necessario che la porzione principale dei 
amembri del consiglio abbia servito nellè Indie du- 
Tante un mumgro di annui, che sarà determinato 
dallo: statuto; +. a 

6. Per assicurare l'efficacia è l'indipendenza 
del consiglio è espediente che esso sia’in parte no- 
Minato ed if parte eletto. 

7.1 me ‘nominati del consiglio saranno 
scelti dalla regina ‘e’ dovranno! ‘aver ‘adem salle 
Suespresse -conilitioni; e‘ la‘‘metà’ almeno: dei mein 
ri eletti dovrà avere i medesimi titoli. 


8. I membri eletti del cossiglia saranno scelti 
da un corpo elettorale , compgsto di persone che 
| abbiano précedentemente 0) iii 
litari o funzioni civili nelle Indie in servizio del- 
la regina o del governo delle Indie, o che posseg- 
gano un’ interesse diretto nella proporzione che 
sarà specificata, nel territorio delle Indie. 

9. Il consiglio sarà presieduto dal segretario 
di stato o da qualche membro del consiglio che 
sarà nominato da lui in qualità di vice-presidente. 

10. Saranno di tempo in tempo prese delle 
disposizioni, dal segretario di stato e dal consigli 
affine di riunire il consiglio medesimo, stabilire il 
modo, con cui esso procederà e distribuire e spe- 
dire gli affari. 

11. Tutti i dispacci, le lettere e gli ordini, 
come pure qualunque comunicazione saranno dIretti 
al segretario di stato: indi saranno sottomessi al- 
l'esame di tutti i membri del consiglio, eccetto 
quelli che attualmente in virtù della legge sono di- 
retti al comitato segreto della corte dei direttori. 

12. Le raccomfandazioni delle persone per le 
prime nomine saranno fatte alla regina dal segre- 
tario di stato col concorso del consiglio. Si osser- 
veranno nel presentare Je medesime l'istesse for- 
malità di quelle seguite dalla corte dei direttori nel 
fare queste nomine. 

13. Ad effetto di constatare l’ attitudine dei 
candidati alle diverse funzioni, per le quali possa- 
no essere fatte queste raccomandazioni , le regole 
seguite dalla corte dei direttori della compagnia 
delle Indie orientali,saranno anche adesso osservate 
fino a che esse non siano modificate dal segretario 
di stato o dal consiglio delle Indie 

14. Sarà adottata una disposizione per trasf«- 
rire alla corona tutti i beni immobili e mobili del- 
la compagnia, ad eccezione del suo capitale e del 
dividendo : pel continuamento del servizio relativo 
alle rendite del dividendo della detta compagnia 
fino a che esso non sia riscattato, ed atutti i debiti 
territoriali ed altri obblighi da soddisfarsi dalla 
compagnia sulle rendite delle Indie; per lo stralcio 
dei conti del governo interno delle Indie sotto la 
direzione del tesorierato di sua maestà; per la pre- 
seniazione annuale di questa contabilità al parla- 
{| mento; e per la garanzia della preferenza data da- 
gli atti 3 e 4 di Guglielmo IV al dividendo del 
| capitale della compagnia, del dritto della medesima 
compagnia di chiedere il riscatto di questi dividen- 
di e del suo diritto sui fondi di garanzia non di- 
minuito pel trasferimento alla corona del governo 
diretto dei possedimenti indiani di sua maestà. 


IMPERO OTTOMANO 

Scrivono dai confini turchi all’ Oesterreichi- 
sche Zeitung: 

Mentre il pascià di Scutari emanò l'ordine se- 
vero di non tagliare le teste ai nemici morti, i 
Montenegrini della nabia di Cermuitza portarono 
al 6 corrente nuovamente due teste di turchi in 
trionfo pel Suttorman. Pare che il principe Dani- 
lo, fondandosi sulla sua riconciliazivhe colla Russia, 
non voglia adattarsi alle esigenze della Sublime 
Porta. Egli continua a provvedersi di munizioni , 
le quali vengono impertate anche dalla Serbia. 


INDIE 

La Patrie.ha il seguente carteggio da Bombay, 
il quale dà alcuni ragguagli sul processo del re di 
Debli, ormai terminato : 

È Bombay 24 marzo. 

Il processo del're di Deltii fa al fine termi- 
nato: il 5; di questo mese, dopo aver occupato ven- 
tunggiorno ;.ma non conosciamo ancora la sentenza 
promuoziata. dal consiglio di guerré* Probabilmen- 
te,, prima di renderla pubblica } si”viol sottoporla 
al governo. ) È 

Negli ultimi i giorni del. processo , fu prodotto , 
Un gran'nàmero ‘purranmabis documenti ) scritti 
per ordine del re. Ciò: fa-fattor è fin di provare Ta 
sua. partecipazione. all’ insurrezioné.; ma sembra, 


giusta quelle carte, che fin dal principio della ri- 
«volta ei siasi apertamente lagnato, non solo di non 
"esser trattato «co' riguardi dovuti al suo grido, dai 
suoi sudditi, ma di non essere se not uno stru- 
mento fra le mani de'capi degl’ insorti. 

In uno di que' documenti , S. M. dice positi- 
vamente che, solo per arrendersi al desiderio delle 
sue truppe, ell'aveva acconsentito all' eccidio degli 
Inglesi. Questo agl'Inglesi non piace , poicb' essi 
pretesero sempre che | ordine per l'eccidio fosse 
stato dato dal re medesimo di sua propria volontà, 
ed eseguito anzi in sua presenza. 

Si lessero ìn consiglio traduzioni de' giornali 
indigeni pubblicati durante ! insurrezione. Qusj 
giornali contengono notizie le più straordinarie, è 
svisano in curiosa maniera quelle, date da'giornali 
inglesi nelle Indie. Fra le altre cose, leggesi in 
essi più d'una volta che un esercito persiano era 
in cammino per venir in aiuto degl' insorti. Un gior- 
nale asserisce anzi in sul grave che 500 persiani 
erano. già capitati, ma travestiti, e che altri 999, 
travestiti del pari, erano presso la città, 

Il re di Delhi presentò una difesa scritta alle 
accuse contr'esso addotte , ed una traduzione in- 
glese ne fu letta in consiglio di guerra. Il re as- 
sicura che ci prese parte all'insurrezione per vio- 
lenza e forzato; brevemente, ch' ei fu vittima de- 
gl’ insorti. Giura solennemente che non dié mai 
l'ordine di trucidare gl’ Inglesi, e che la maggior 
parte de’ proclami sediziosi, portanti il suo nome, 
erano stati stesi e sottoscritti da suo figlio. Tal 
sistema, che non manca di scaltrezza, produsse un 
favorevole effetto sulla corte’, ma non impedirà 
probabilmente che il re sia condannato alla depor- 
tazione a vita. 

Il maggiore Hodson, che fece il re prigioniero 
e gli guarenti la vita, è stato ucciso a Lucknow. 
| E lo stesso uffiziale, che, come vi ricorderete, u:- 
cise di sua propria mano alcuni de' figli del vec- 
chio re. i 

Fra documenti presentati in processo, e di cui 
è sopra parlato, i giornali pubblicano il seguente 
proclama dell'ex-re delle Indis. Questo documento 
ufliziale venne prodotto nel 24 febbraio: 

« Che tutti i rabià dispensatori di grazie e 
| protettori della religione si mettano all'opera per 
| difendere le loro credenze e quelle dei loro sut- 
diti: il trionfo dipende dai loro comuni sforzi. 

Egli è evideote che tutti questi Inglesi sono i 
memici della nostra religione : per distruggerla 
essi hanno mandato preti e missionari, che andaro- 
no da per tutto spargendo libri, che combatto- 
no le credenze indiane. Tutta la nazione lo sa. 

Che hanno essi fatto a tale scopo? 

1. Hanno stabilito il matrimonio delle ve- 
dove; x 

2. Hanno abolito i nostri antichi riti; 

3. Hanno invitato gl'indiani ai loro templi : 
promisero onori e dignità in nome dell' Inghilterra 
a chiunque avesse pregato con essi e com' essì, 
Più tardi dichiararono che i figli dei rabià non sa- 
rebbero succeduti ai loro padri; mentre sià scritto; 
Dieci successioni sono legali. Dopo questa prima 
violazione delle nostre sante leggi, ci tolsera.i no- 
stri titoli, come fecero in seguito a Nagipore e ad 
Aud. Sempre per odio alla fede nostra, obbliga- 
rono i prigionieri a rionegarla col dar loro cibi 
strani. Alcuni preferirono morir di fame, ma molti 
soccombettero e rinnegarono la religione dei padri 
loro. 

Nè ciò bastava. Mischiarono al riso. venduto 
nei bazzarri farina e ghiande, impiegando mille al- 
trì mezzi violatori. Questa soperchieria venne fatta 


conoscere. sfacciatamente da un abitante. del, Ben- 


gala, uno dei loro seguaci, ed allorchè lo si. ve- 
drà combattere fra le nemiche; schiere nessuno po- - 
trà dubitare su quanto vi.dissi, Gl'inglesi altamente 
si gloriarono “della loro perfida astuzia, perchè non 
compresero che quello doveva. per. loro essere il 
sagnale di: morte. Mika i Ob iso 
Ordinarono ai Brabuos cipai di servirsi di ear- 


tucce spalmate di grasso di porco ; ma i Maomet- 
tani stessi rifiutarono di servirsene : ricorsero alla 
violenza per farsi obbedire, e quelli che non vol- 
lero sottomettersi furgno tosto legati alla bocca di 
na cannone. 

+ Allora la tirannja e l'oppressione giunsero al 
colmo: i cipai, per difendere la vita @ la religione 
Joro si rivoltarono costro gl' inglesi e ne uccisoro 
quanti poterono trovarne : infine si giurò la loro 
perdita fino all’ ultimo. È 

Ora dovete comprendere che permettere agl'in- 
glesi di restare nell'Indostan è lo. stesso che *con- 
danmarci tutti a morte, è lo stesso che provocare 
la rovina della nostra religione. 

AI presente, una parte della popolazione si è 
messa cogl’inglesi e li difende. A coloro io dico : 
come salverete la vostra religione? Non val forse 
meglio battere gl’inglesi ed unirvi coi difensori 
delia vostra fede? È questo parole le rivolgo così 
ai maomettani come agl'indi: Indi, giurate pel Gan- 
ge, maomettani giurate pel Corano che non forme- 
rete sò non un popolo solo per annichilare la razza 
nemica della religione vostra. E siccome la religio- 
ne indiana proibisce di uccidere le vacche, i prin- 
cipi maomettani dell'India hanno fatta solenne pro- 
messa che, se gl'indiani si uniscono ad essi nello 
sterminio degl inglesi, non uccideranno più questi 
animali e la loro carne sarà vietata per cibo come 
quella del porco, 

Se gl'indi rifiutano la loro cooperazione sa- 
ranno forzati a. mangiare di quella carne. Forse 

l'inglesi, per assicurarsi il loro appoggio, promet- 

faranno quanto già dissero a'maomettani: ma potrà 
esservi un uomu di senno che voglia credere alle 
loro parole? Bugiardi ed ingannatori, si fanno co- 
stantemente giuoce del popolo indiano. Giammai si 
è presentata più favorevole occasione : pensatevi 
bene e ricordatevi che una lettera val quasi una 
visita. 

Spero che, approvando quanto vi ho esposto, 
vi affretterete a rispondere. 


ee ‘l ‘ 02—" Tr... 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Moniteur smentisce la notizia, data dall'In- 
dependance belge, di grandi armamenti marittimi in 
Francia. 

Notizie di Berna annunziano che il dipartimen- 
to federale politico presentò al consiglio federale 
il suv rapporto sulla questione de’ consolati fran- 
cesi. Il rapporto conclude per l'ammissione in 
massima. 

fl Moniteur del 23 pubblica una relazione sul- 
la inaugurazione della statua equestre di Napoleo- 
ne III a Bordeaux, avvenuta il 20 aprile p. p. 
Da tytte parti accorse una grande folla di gente: 
tutta la città era ornata a festa. La statua dell’ im- 
peratore eseguita dal sig. Giovanni di Bay, posa 
sopra un piedistallo di granito. Da una parte si 
legge: A Napoloone, la cità di Borieaur ricono- 
scente e devota, dall'altra: L impero é la pace, gli 
ornamenti della passeggiata, ove sorge la statua, 
sono completati da due fontane monumentali. Fu- 
rono presenti alla inaugurazione tutte le autorità 
ecclesiastiche, civili e municipali, in quella circo- 
stanza il maire di Bordeaux fece un discorso di 
eneomio all' imperatore e un'altro ne feco il pre- 
fetto della Gironde. 

Seconde uno stato fatto rediggero di recente 

da S. M. l'imperatore, la flotta francese possede- 
rà vel 1859 un effettivo di 150 bastimenti da guer- 
ra ad elice e di grande velocità, indipendentemen- 
to dai bastimenti da guerra a vele, ad elice misti 
ed a ruote, Questi 150 bastimenti da guerra si 
comporranno di fregate, di corvette e di avviso. 
In questa cifra non sono compresi i bastimenti 
speciali, vali sono le cannoniere, i trasporti a va» 
pore, le batterie ondeggianti e le bombarde, 
Il sig. Lamartine risponde con una lettera al 
sig. generale Lamarmora, il quale nelle camere 
dei deputati a Torino ha detto che Lamartine pas- 
sande nel 1846 per Alessandria prese per soldati 
austriaci i zappatori del geniò piemontese, in ca- 
micia; ed ha aggiunto che lo stesso Lamartine ad 
un inviato del re Carlo Alberto, che nel 1848 do- 
mandava un intervento francese contro l’Austria, 
rispose; che la Francia non soffrirebhe mai che il 
mediterraneo diventasse un lago italiano. 

Alla prima asserzione Lamartine risponde di» 
cendo che egli mon poteva vedere in. Alessandria 
nè ta i piemontesi nè soldati austriaci , per» 

chè dal 1822 mon ha più messo piede nò in Ales» 
* sandria, nò in Piemonte. o 

Alla seconda ris, 

La verità si è 0 
porti afficiali o‘ non officiali dol re Carlo Alberto 
nel 1848, se non mediant8 il rispettabile e leale 


de con queste parole; 
io non ho avuto mai ‘pap 
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marchese Brignole, miuistro sardo presso la re- 
pubblica franeese. 

Parliamo sul serio. Tutta la politica partico- 
lare della repabblica francese nel 1848 riguardo 
al Piemonte, è coggistita in questi due punti: 

1. Non consigliare al re Carlo Alberto una 
guerra offen inopportuna e temeraria all' Au- 
stria, perchè ma grande poteaza come la Fran- 
cia è moralmerite responsabile e solidale degli at- 
ti, a cui ha sospinto una potenza alleata inferiore 
per forze. 

2. Se il Piemonte, mal consigliato tentasse la 
guerra, e se in conseguenza di una aggressione 
impolitica, corresse pericoli per la sua esistenza 
come nazione indipendente, prendere fra lui e la 
Francia una situazione di mediazione armata. « 

Questa lettera di Lamartine pubblicata dai 
giornali di Francia ha la data di Parigi 21 apri- 
le 1858. 

Alla camera dei lordi il giorno 20 si è fatto 
rapporto intorno alla corrispondenza dei passa- 
porti : DEA li 
Questa corrispondenza, dice il Morning-Herald, 
contiene le lettere dirette dal sig. conte di Claren- 
don ai consoli inglesi in certi porti di Francia e 
quelle ricevute da loro: come ancora la corri- 
spondenza, che vi è stata fra il conte Cowley è il 
conte Walewscki, e fra il conte Cowley ed il mi- 
nistero degli affari esteri fa Londra. Il 9 marzo, il 
conte di Malmesbury prende la corrispondenza: fra 
questi documenti si trova il seguente estratto di 
una lettera diretta dal conte Cowley al conte Mal- 
mesbury in data del 20 marzo; 

Dal conte Walewski sono stato assicurato, che 
se era possibile allo autorità francesi, nei porti od 
ai confini di distinguere i sudditi di S. M. dai ri- 
fugiati esteri, € che se potevasi stabilire una esen- 
zione a favor loro, i sudditi di S. M. potrebbero 
andare e venire in Francia senza passaporti e senza 
che fosse fatta loro alcuna domanda. 

Il ritorno ad un sistema più rigoroso di pas- 


| saporti (imperocchè nei regolamenti attuali non vi 


ha niente di nuovo ) è divenuto necessario in se- 
guito delle troppe facilità , chè un troppo grande 
rilasciamento ha dato alle persone male intenzio- 
nate di penetrare in Francia: ma il governo im- 
periale sa benissimo che non ha niente a temere 
dal popolo inglese, il quale quantunque esprima 
assai liberamente la sua opinione nel proprio pa 
se, non ha l'abitudine di eccitare o di partecipare 
alle turbolenze all’ estero. Ù 

I sudditi di S. M. saranno dunque sempre o- 
spiti ben accolti nell'impero , e tutte lo facilità 
suscettibili di essere generalizzate, senza compro- 
mettere ii principio di esclusione, di cui ho parlato 
sopra, saranno loro accordate con molta soddisfa- 
zione. 

La seguente circolare è stata indirizzata ai po- 
destà e ai magistrati d'Inghilterra dal dicastero del 
ministero dell’ Interno : 

Signore sono incaricato dal segretario di Stato 
Walpole, di informarvi, in aggiuta alla mia circo- 
lare del 15 gennaio pros. pass. che è stato deciso, 
per sempre più facilitare il conseguimento dei pas- 
saporti ai sudditi della Gran Brettagna di permet- 
tere loro di procurarsi certificati d'identità da tutti 
gli ecclesiastici dai medici, chirurghi , notai come 
anche dai podestà e dai magistrati: ma in seguito 
sarà necessario che la persona, la quale chiede 
questo attestato ‘scriva per intero il suo nome alla 
presenza di chi la raccomanda, in margine alla let- 
tera di raccomandazione, ia modo che questa firma 
possa essere sempre confrontata con quella posta 
sull'accordato passaporto. 

Sono incaricato di pregarvi a far pubbliche 
queste nuova disposizioni nella città, o nel paese, 
in che siete podestà. 

Whitehall 17 aprile. 

Firmato —WapbINGTON. 

Il Chronigueur.-di Friburgo dice. che si prose- 
guono le inchieste sulle frodi elettorali del canto- 
ne. Ora non vi ba più alcun carcerato per ciò che 
è accaduto neltò elezioni : un solo individuo fu ar- 
restato per alquante ore, per impedire, che comu- 
nicasse cogli operai, che avea sotto i suoi ordini. 
Ora è posto in libertà. 

Il Times del 21 scrive: 

Le notizie di Venezuela ricevute a Baltimora 
sono importanti, Il presidente Imonagas, nella pre- 
visione della caduta-del governo, ha dato la sna 
dimissione. Si ‘è formato un governo provvisorio 
sotto gli ordini del generale Castro. Alla data del- 
le ultime motizle l'ex-prosidente era sotto la prote- 
zione del corpo diplomatico. 

* Tonmo:28 Aprile. 
| a (Gazzetta: Piemontese pubblica la del 
13 aprile 1858 che prescrive che sia Pra 


ed intera esecuzione al trattato pel riscatto dei 
dazi del Sund firmato a Berlino il 25 novembre 1857 
fra il governo sardo e quello di Danimarca, 

Per l'esecuzione della presente legge è auto- 
rizzata la spesa straordin: di 65,574 fr. 

— È giunto ieri in Torino il conte di See. 
bach ministro del re di Sassonia. Si crede che S.M 
sia per riceverlo oggi in udienza privata. ° 


Frissuaco 18 Aprile. 


Qui continuano ad essere in servizio le due 
compaguie di militi, ma la quiete non venne più 
turbata. L'ex-consigliere di stato Presset venne ri. 
messo in liberta perchè, dice il Confederato, nonsi 
trovò nella sua condotta un punto sufficiente per 
un'accusa. 


Parisi 22 Aprile. 


Nel corpo legislativo di Francia si continua la 
discussione sul codice navale. Fu presentata dal 
ministro della pubblica istruzione la domanda di un 
credito di 50,000 fr. per fare acquisto della rai. 
colta ornitologica, libri, note e manoscritti lasciati 
dal defunto principe di Canino. Un'altro progetto 
di legge fu presentato per modificare alcune dispo. 
sizioni della legge sui possessori di schiavi. 

— L'imperatore Napoleone III ha compiuto il 
20 aprile il suo 50° anno d'età, essendo nato alle 
Tuilerie il 20 aprile 1808 

— Corre voce, secondo la Gazzetta di Vienna, 
che la conferenza di Parigi si adunerà il 10 maggio. 

— Il corrispondente parigino del Nord dice: 

Nel mondo officiale si smentisce la voce di un 
prossimo viaggio del sig. Pietri in Italia. 

— Si dice che il sistema di sorveglianza per 
i passaporti è stato organizzato in modo molto più 
severo a Creil, sulla linea del Nord, a Boulogne, a 
Mouse, a Calais. 


Berto 20 dprile. 


Leggesi nella Newe Preuss. Zeitung : Parecchi 
giornali vanno ripetendo la voce che sua maestà la 


.regina d'Inghilterra sia intenzionata di fare fra 


breve una visita alla reale corte di Berlino ; ma 
giusta notizia positiva una tale visita non è da at- 
tendersi fra breve. 

— Riferiscono da Vienna alla Newe Preus. 
Zeitung che le trattative dell’ ultima conferenza di 
Vienna intorno alle ulteriori agevolezze commer: 
ciali tra l'Austria e la lega doganale germanica 
andarono a vuoto , in seguito della esigenza della 
Prussia che ai membri della lega medesima venis- 
sero accordate da parte dell'Austria le stesse fa- 
cilitazioni che furono fatte ai rispettivi Stati I 
liani. L'Austria avrebbe trovato opportuno di nou 
accondiscendere a questa domanda. 

— Scrivono all'Agenzia Havas da Berlino il 18: 
Il debito pubblico della Prussia ascende ora ia to- 
tale a 253 milioni, 500,000 talleri (un tallero va 
le 3 fr. 75 c.) In questa somma figurano 85 mi- 
lioni, 500,000 talleri impiegati nella costruzione e 
nell'acquisto di strade di ferro e di altri articoli, 
che portano interesse e si ammortizzano per sc 
stessi. Deduzione fatta di questi debiti non restano 
che 168 milioni, cioè poco meno di 10 talleri per 
ogni abitante. 


MONTENEGRO 

Nella Gazzetta di Zagabria leggiamo la st- 
guente corrispondenza in data di Cattaro 12 aprile: 

I montenegrini s'erano impossessati ultimamen- 
te di 18 scialappe turche sul lago di Scutari. Que- 
sto colpo di mano ebbe luogo durante una nolle 
molto tenebrosa e nel momento in cui i battelli sta- 
vano ancorati alla sponda senza alcuna guardia. Per 
mediazione dei consoli europei di Scutari quei bat- 
telli furono liberati e spediti a Urnaia. 


SEBBIA " 

Sorivono da Belgrado in. duta del 16 aprile 
all’ Oesterreichisehe Zeitung : lori (15) il principe 
Karagiorgievich diede un gran banohetto in onore 
doi commissari della Porta Ethem pascià e Kaluli 
effendi, al quale vennero invitati tutti i consoli qui 
prosenti e tutto il senato ed il ministero. Durant 
la festa regnava generale ilarità ed i briudisi 4 
Sultano, ai Monarchi rappresentati dai consoli » * 
principe Alessandro ed alla nazione serbica furono 
accolti con entusiasma. Il popolo accalcato sulla ria 
dava espressione alla propria gioia con grida © 
evviva. La missione di Ethem pascià deve c008" 
derarsi dunque pienamente riuscita. Pare che no0 
sar convocata più una skupcina (assemblea pop” 
are, 


ATENE 17 Aprile. 
L’'inviato di Turchia. diresso al governo elle 


nico una' nota, in cui domanda che sia riconosciu!® 
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solare. 
CosrantinoPoLI 12 Aprile. 

Talleyrand ha ricevuto l'ordine di partire il 
12 aprile. 

I giornali di Costantinopoli annunciano che la 
conferenza non comincierà prima del 10 maggio, e 
che le potenze sono d'accordo sull’ organizzazione 
dei Principati damubiani. 

—- Un agente della casa Rotschild, a Vienna, 
ha proposto alla Porta l'istituzione di una banca, 
e pare che se ne possa attendere l'effettuazione. 

— Una compaguia francese, con alla testa il 
duca di Valmy, sta per ottenere la concessione di 
diverse miniere. 

— Una compagnia franco-olandese sta solleci- 
tando la concessione della strada ferrata da Varna 
a Roustchonck. 

Infine una lettera del colonnello Turr, rice- 
vuta a Marsiglia, smentisce le asserzioni della Presse 
d'Orient relative alla condanna e al tradimento del 
Colonnello Ban 

— Il Nord, dice che certa freddezza passa fra 
il sig. di Bouteneff e il divano. 

. 
Borsa di Parigi del 24. 
Il 3 per cento aperto a 69 30 e chiuso a 69 25 
Il 4 } aperto a 93 — chiuso a 93 —. 
Consolidato inglese 97 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 


Parici 25 Aprle. 


Prende consistenza la voce che il principe Na- 
poleone andrà Vicerè in Algeria. 


Carcurta 22 Marzo. 


Terminato il processo del re di Delhi, proba- 
bile la condanna. 

Il governatore cinese Yeh è arrivato ad Hong- 
Kong il 15 marzo. 

Il governatore di Jche-Kiang ebbe le lettere 
dei quattro plenipotenziari curopei, e promise di 
spedirle a Pekino. 

Canton è tranquilla. 

Yeh destituito dal governo cinese, ed il suc- 
cessore autorizzato a trattare cogli europei. 

Lord Elgin e gli altri plenipotenziari partiti 
pel Nord. 

«. Londsa,—La mozione del sig. Wise, perchè il 

parlamento abbia un sindacato sul servizio diplo- 
malico rigettata da 142 voti contro 114. 


———2p0a@c__m_oT--EI 
APPENDICE 


Il Moniteur Universel toglie da quello de la 
fotte il seguente elenco: 

1. La marina americana giusta gli ultimi rag- 
guagli comprende: 

Navi a vela: 10 vascelli di linea, di cui 1 da 
120 cannoni, 1 da 80 e 8 da 84; 13 fregate, di 
cnî 1 da 56 e 12 da 50; 19 sloops, di cui 7 da 
22, 8 da 20 e 4 da 16; 3 brigs, di cui 2 da 6 
e 1 da 4; 1 schoonet da 4. 

Navi a vapore. 1 a elice: 7steamers di 1 classe 
portanti in totale 210 cannoni, 1 di 2 da 13, 2 
di 3 portanti assieme 19 cannoni; 2 a ruote: 3 di 
1 classe da 34, 1 di 2 da 6, 5 di 3 da 20 assie- 
me, 3 tenders e $ trasporti da 17 assieme. Tota- 
le 74 navi e 2,244 cannoni. Queste 74 navi im- 
piegano 65 capitani di vascello, 97 comandanti e 
327 luogotenenti. Il corpo dei soldati di marina 
comprende 1,100 uomini, comandati da.13 capi- 
tani, 19 primi luogotenenti e 20 sottotenenti. 

Vari comodori comandano presentemente sta- 
zioni. Quella dell'Atlantico è comandata dal como- 
doro Paulding; quella del Brasile dal comodoro 
Powers; quella del Pacifico dal signor Ivoine ; 
quella..del Mediterraneo dal signot. Breese; quella 
della costa d'Africa dal signor T. Crabbe ; quella 
delle Indie Orientali dal signor Armstrong. Il bri- 
gadiere generale Henderson è il capo del corpo 
della marina e il signor. Toncey è il segretario 
delFammiragliato. 

2. La marina russa comprende quattro divi- 
sioni: la prima sotta gli ordini del viceammira- 
glio Schantz è nel Baltico ; la seconda sotto gli 
ordini del viceammiraglio Miskow nel mar Bianco; 
lagierza sotto gli ordini del vice ammiraglio Schich- 
manoff nel Pacifico; la quarta sotto il viceammi- 
taglio Wakolich nel mar Nero. 

La prima divisione consta di 1 vascello. di 
120 cannoai,-5 di 84, 3 fregate a vapore, 3 fre- 
gate a vele da 60, e 2 corvette da 10, 

La seconda «divisione ha 5 vascelli da 84 can- 
noni, 1 da 74,68 fi h: À 

Queste due divisioni (tar Baltico e mar Bian- 
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co ) rappresentano dunque assieme 28 navi e 1236 
cannoni. 

La terza divisione è composta di 1 vascello 
da 100 cannoni, 4 da 84, 2 da 75, 1 da 74, 5 
fregate, 2 steamers e 8 trasporti. 

La quarta divisione non esiste più che sulla 
carla. 

La forza totale della marina russa è di 46 
navi rappresentanti 1896 cannoni, più una quantità 
considerevole di cannoniere e di piccole navi da 
flottiglia. - 
L'ammiragliato russo è formato del granduca 
Costantino, degli ammiragli Measchikoff, Bobsakoff 
e de Lutke, e dei viceammiragli Mestin, Heiden e 
Putiatine. 

3. La marina austriaca è costituita di 1 va- 
| scello di linea da 100 cannoni, 5 fregate da 105 

cannoni assieme, 3 fregate a elice da 129 assie- 
me, 5 corvette da 74 assieme, 2 corvette a elice 
da 44 assieme, 4 corvette a ruote da 25 assieme, 

8 steamers per la corrispondenza da 23 cannoni 
| assieme, 7 brigs da 16 caduno, 52 cannoniere da 

174 assieme, 1 bombarda da 10, 12 navi di or- 
dine inferiore da 94 assieme, 9 trasporti. Questo 
effettivo dà un totale di 109 navi e di 950 can- 
noni senza comprendervi 5 batterie galleggianti per 
la difesa dei porti. 

Il personale della marina austriaca consta di 
2 vice-ammiragli, 3 contrammiragli, 9 capitani, 
57 luogoteneoti, 46 capimanovra 
e 83 cadetti. L'ammiragliato è nelle mani dell'ar3 
ciduca Ferdinando Massimiliano, assistito dai conf 
trammiragli de Fautz, de Sepsi-Martonos e de Baum- 
berg. 

4. La marina prussiana è forte di 55 navi e 
di 265 cannoni. Le più grandi di queste navi so- 
no 2 fregate a vele di 43 cannoni caduna; le al- 
tre sono 1 corvetta a elice e 1 a vele da 28 can- 
noni assieme; 2 fregate a vapore da 21 cannoni 
assieme, 32 cannoniere da 72 assieme. 112 officiali 
e 3,500 marinai armano queste navi. 

L'ammiragliato è amministrato dal presidente 

del ministero. Il comando supremo è affidato al 
principe Adalberto di Prussia. La stazione princi- 
pale della marina è a Danzica sotto il comando del 
contrammiraglio Schroeder. 
5. La marina olandese conta 82 navi portanti 1,760 
caunoni e 58 cannoniere da 174 assieme. Nelle 82 
navi sono compresi cinque vascelli di linea da 74 
a 84; 16 fregate da 28 a 54; 16 corvette da 12 
a 19 e 8 brigs da 12 a 18; più un certo nume- 
ro di vascelli d'ordine inferiore. 

Il personale è composto così : 1 ammiraglio, 
2 viceammiragli, 4 contrammiragli, 20 capitani, 30 
comandanti, 284 luogotenenti, 164 cadetti, e 5,845 
marinai. 

La marina è amministrata da un consiglio for- 
mato dell'ammiraglio della flotta. il principe Fede- 
rieo dei Paesi Bassi; del comandante supremo , 
principe Enrico dei Paesi Bassi; dei viceammiragli 
Ferguson e Bouricius e dei contrammiragli Jolly, 
Byl de Vroe, l'Hooft e Smidt van den Broecke. 


| 6. La marina spagnuola consta di 51 nave a 


vele e di 42 a vapore: totale 93 navi, 5,230 ton- 
nellate, 1,100 cannoni e 9,787 cavalli di forza; 
inoltre, di 118 piccole navi di grado inferiore ar- 
mate, 10 in riserva, 75 impiegate al servizio dei 
porti, 3 al servizio della valigia e 8 in missione. 
Le più grosse sono: 3 vascelli di linea da 48 a 
86 cannoni; 14 fregate, di cui 4 a vapore, da 360 
cavalli; 5 corvette e 11 brigantini. ; 

Il personale comprende 1,105 officiali di ogui 
grado e 1,400 marinai o soldati. Juan Salomon è 
il capo del dipartimento della marina ; Pedro de 
Palacio e Carlos de Aguilera sottocapi di sezione; 
Francisco Armero de Penaranda comandante su- 

remo della flotta; Manuel de Quesada comanda 
la stazione dell'Avana e Antonio Osorio quella delle 
Filippine; c 

7:“La marina portoghese è di 3$rnavi a vele 
e di 6 a vapore, portanti in tut 362” cannoni e 
2,181 marinai. Il più grande di quei legai è 1 
vascello di linea da 80 cannoni. Vengono poi 1 
fregata da 50, 3 corvette da 18, 2 brigs da 18, 
3 da 16, 1 da 14; 11 schooners e altre piccole 
navi da 45 cannoni assieme; 9 trasporti da 9 as- 
sieme; e 6 vapori da 26 assieme. vt: 

La flotta è montata da 1 viceammiraglio, 1 
contrammiraglio, 4 comodori, 10 capitani di va- 
scello, 20 comandanti e 180 luogolgpenti. È sotto 


l'amministrazione di Sa da Bandeira, ministro della 
marina © delle colonie,. assistito da, Antonîo Pietro 
de Carvalho come segretario e da Ayignio d'Oli- 
veira Lima. L'ammiraglio inglese sir (> Napîer è 
dal 1883 ammiraglio onorario della marina porto- 
ghese, ta quale è effettiramente ‘comandata dal con- 
tri 


Alves... . x ba 
“© 8. La marina delle Due Sicilie si compone di 


Î 
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98 navi che rappresentano 6,650 cavalli di forza 
e 832 ‘cannoni. In questo numero sono 32 stea- 
mers, dei quali 2 fregate da 12 e da 450 cavalli; 
12 frogate da 6 e da 300 cavalli; il rimanente è 
da 40 a 240 cavalli. Le navi a vele sono 2 va- 
scelli di linea, 1 da 80 cannoni e 1 da 90; 5 fre- 
gate, 2 delle quali da 64, 1 da 48 e 2 da 41; 
2 corvette, 1 delle quali da 14 e 1 da 22; 5 bri- 
gantini da 20 caduno; 2 galere, da 14 caduna; 
10 bombarde da un mortaio caduna; 10 cannoniere 
da 2 cannoni, e 30, armate caduna di 1 bocca a!la 
Paixhans, 

Il personale si compone di 2 viceammiragli, 
5 contrammiragli, 9 comodori, 8 capitani di va- 
scello, 17 eomandanti, 30 luogotenenti e 26 capi- 
manovra. I viceammiragli sono il conte d'Aquila e 
Giovanni della Spina; i contrammiragli Garofalo, 
Palma, Cavalcanti, Lettieri e Roberti. l vicea mmi- 
ragli amministrano il dipartimento. 
—————————————__—__________—__ 

Dovendosi procedere alla vendita, per publica 
auzione dei beni della signora Carlotta Gamba, si- 
tuati nel governo di Kutais in Russia , onde so- 
disfare i suvi creditori, la Legazione Imperiale di 
Russia presso la Santa Sede è incaricata d'invitare 
uno di essi, noto soltauto col nome di Padre Giu- 
seppe, domiciliato in Roma, a comparire perso- 
nalmente od a farsi rappresentare da un procura- 
tore speciale dentro il tempo prescritto dalla leg- 
go, affine di assistere all'' inventario ed alla stima 
dei beni della sopraccennata Carlotta Gamba, si- 
gnificandogli colla preseute, che qualora non sia 
comparso sia personalmente sia col mezzo di un 
mandatario si procederà non ostante agli atti giu- 
diziali summenzionati. 


Invenzioni e scoperte per le quali il Ministe- 
ro del Commercio e dei Lavori Pubblici ba accor- 
data la dichiarazione di proprietà a senso della 
notificazione dei 3 settembre 1833. 

Nuovo ritrovato per fondere qualsiasi roccia 
e spaccarla senza esplosione , invenzione del sig. 
Antonio Murtinedelci di Marsiglia, il quale ne ha 
ottenyto la dichiarazione di proprietà per aoni die- 
ci in tutto lo stato. 


—— x 


SOCIETA’ BOMANA . 
DI ORTICOLTURA ED AGRICOLTURA 


Eletti a maggioranza di voti i sottoscritti Fran- 
cesco Piacentini, Vincenzo Cortesi, ed Antonio Tit- 
toni per la premiazione «el bestiame vaccino ; e 
per l'altro bestiame, sostituito Paolo Francescheiti 
al Piacentini proprietario concorrente, i medesimi 
alla presenza di S. E. il sig. duca Sforza Cesari- 
ni vice-presidente della sezione agricoltura , nel 
giorno 19 aprile corrente, hanno proceduto sulla 
faccia del luogo alla verifica ed esame, e quindi 
hanno fissato ì premj seguenti : 

« Premiazione de' Tori. 

Numero 4 tori di proprietà di S. E. il signor 
principe Rospigliosi; num. 2 del sig. Lorenzo Gual- 
di; num. 5 dei signori fratelli Silvestrelli ; num. 3 
del sig. Rocchi, num. 3 del signor d'Antonj. e 
num, 1 di S. E. il sig. principe Borghese. Hanno 
stimato meritevole del primo premio medaglia 
d'oro. un toro di anni sei, di S. E. il sig. prin- 
cipe Rospigliosi ; «del secondo premio in medaglia 
aurata un toro di anni 5 di S. E. il sig. principe 
Rospigliosi; del 3 premio in medaglia di argento 
un toro di anni sei, del sig. Lorenzo Gualdi. 

Hanuo creduio meritevoli di considerazione: 
un toro di mesi 30, razza inglese, di S. E. il 
sig. principe Borghese, 1 toro di anni sette delli 
siguori fratelli Silvestrelli, 1 toro di anni 6 del 
sig. Rocchi. 


Premiazione Cavalli, 


Num. 5 poledri dei signori fratelli Silvestrel- 

li; num. 2 dei signori fratelli Piacentini, num. 3 
del sig. Domenico De-Rossi, e num. 1 del sig Duca 
Sforza Cesarini. Hanno giudicato degno del primo 
premio in medaglia d'oro, un poledro bajo balza- 
no di anni tre, dei signor fratelli Silvestrelli , del 
secondo premio in medaglia aurata ua poledro bajo 
di anni tre, del sig. Domenico De-Rossi ; del terzo 
premio in medaglia di argento, un poledro storno 
del sig. duca Sforza Cesarini. Con una seconda 
medaglia d'oro, hanno dato un primo premio stra- 
ordinario per un poledro morello di anni tre, spet- 
tante ai signori fratelli Piacentini. 
Premiazione Montoni. 

Nut. '4 montovi dei signori Piacentini; num. 6 
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del sig. cav. Graziosi; num. 10 del sig. cav. Igna- 
zio Amici, ed uno del sig. Marzi. Hanno giudica- 
to degno del primo premio in medaglia d' oro, 
1 montone ‘di mesi 42 delli signori fratelli Pia- 
centini, del secondo premio in medaglia-aurata, un 
montone della medesima età , dei siguori fratelli 
Piacentini; del terzo premio con medaglia di ar- 
geuto, un montone di mesi 31 del signor cav. Gra- 
ziosi 
E stato accordato un secondo premio straor- 
dinario in medaglia aurata ai montoni neri del 
sig. cav. Ignazio Amici, pel fino lanaggio. Degno 
di speciale considerazione fu trovato, un montone 
di anni due compiti, del sig. Marzi per la gros- 
sezza e qualità di lanaggio ; al quale non si è ac- 
cordato premio per essere stato educato domesti- 
camente, e non all'aperto, col consueto metodo 
campestre. Degna di considerazicne per la specia- 
lità fa giudicata, una bufola albina del sig. duca 
Sforza Casarini. ; x 
Per il bue grasso non essendosi rinvenuti 
all'esposizione il genere c la specie ricbiesti, die- 
tro l'avviso del sig. duca vice-presidente, i premj 
relativi sono stati distribuiti per le altre categorie 
di bestiame. 
Firmati—Duca Sforza Cesarini vice-j 
Francesco ‘Piacentini — Vincenzo Cortesi— 
Antonio Tittoni — Paolo Franceschetti. 
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ARRIVATI DAL 23 AL 24 APRILE 


Da Livorso—Doria Pamphili D. marahese di Roma. 
Da Genova—Villard Ainò neg. dijFra ncia — Palmi 
prop. di Ca 


no. 


Da Firenze—Fiazi D. poss. di Tose ana—Labetscheff M., 
Zuhr C. prop. russi—Baroche P. prop. francese. 

Da Napoli—Murialdo L. avv. di Torino -Murialdo E.pos. 
di Torino—Perrotti cav. D. di Torino — Chevalier D. Carlo , 
Leclòre L. eccles. francesi-Sacks Horbinian precettore bava- 
reso—Barone C. di Bathmann di Baviera — Bullmann F. prop. 
prussiano —Hare AL, Hare A prop.inglesi—De Harnier G. prop. 
di Hessen. 


DAL 24 AL 25 


Da Firenze—Bianchi D. Elia segr. dell’internuoziatara a 
Firenzo—Palella D. Giuseppe sac. di Napoli— Brambilla prof. 
C. di Milano—Woronzon principe di Russia con dispacci per la 
sua ambasciata, proveniente da Vienna 

Da Livorno—Lamy G. neg. di Francia—Lecoultre M. ne- 
goz. di Genova—Dobel E. nogoz. di Baden—Ghidoli D.Gio.sac. 
austriaco — Lemo P. Bonaventura, Collandrini P. Gio. relig. 
austriaci—Zabanon Gio. prop. russo—Ingrabam T., Sucle y G. 
prop. americani—Green E. prop. inglese— Ghinka P. e Abaza 
M. prop. russi. 

Da Napoli—ManvelofT A. principe russo— Miloradowich 
G. tenente russo—Butter E. prop. di America—Toledo F.,Cul- 
vervel S. prop. inglesi—Vandewerne G. prop. belga— Holzate 
Gio. prop. inglese, Holgate A. id. 


PARTITI DAL 23 AL 24 APRILE 


Per Napoli—Schwaun F., Werner E., Frasser B., Wilson 
Gio. prop. inglesi — Ortuzar A., Ortuzar B. prop. del Chilì — 
Agostini G. prop. sardo. 

Per Firenze—Rolle T. banchiere di Sardegna, Rolle C.id., 
Manfredì A. studente di Roma—Minarelli Gio. relig.di Roma — 
Babington Tommaso prop. inzlese—Pontini G.'prop. milanese— 
Lemyne P. prop. francese—Marchese Diego Pignatelli con fa- 
miglia di Palermo—De Vivis capitano svizzero. 

Per Genova— Galitzure principe russo con la moglie , 
una cameriera—lakson E. rev. inglese—Vegner C. prop. pru: 
siano. 


Per Francia— Bevinoton C., Segrave P. prop. inglesi — 
Veretenicow N. prop. russo, 

Per Russia — Relesoft P., e gen 
russi. 

Per Gerusalemme—Monsig. vesc. de' Basi. 

paL 24 AL 25. 

Per Napoli—-Grayer F. ingegn. Îrancese—Harvey G prop. 
inglese—Esson R. prop. danese — Herzberg E. medico di Au; 
stria—Mayer C., Daniel G., Stara G. architetti rusti— Broniey 
E. prop. austriaco—Baronessa Huber P. di Francia — Buley c, 
prop. inglese—Lavekeng G. prop. inglese. 

Per Firenze—Winthrop R. prop. americano - Pomadera 
R. prop. francese—-Rogers G., e Rogers Ev prop. di America — 
Gibbs M. prop. inglese—Wulstelfeld F. prop. americano. 

Per Malta—Addington G. prop. inglose. 

Per Venezia—Larckivg R. prop. inglese. 

Per Torino—Bertone E. possid. sardo. 

Per Gerusalemme—Carlott D. Giuseppe sac. francese. 

Per Francia—Stuart G., Nicolson C., Wilkinson E. prop, 
inglesi—Ward A., Lowell C., Millandon B. prop. americani — 
Bycke O. prop. belga — La Brosso P., Davidoff. B. rali. q 
Francia  Kiaffer D. Filemone eccles: di Francia — De Win. 
tkowsch S. prop. russi — Bramley.Moori, Balyky M. pro 


le Paolucci prop, 


| glesi——Borck E. prop. polacca — Conte Potki È. di Polosia — 


Berley C., e Pulteney F- prop. inglesi — Bedif E. prop: fran. 
cese. 
Per Spagna—Precioso G.e Valfò F. prop. spagnoli. 
Per Messico—Mikale(f P. Paolo relig, inglese. 
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Il dottore Boniver oculista, medico della facoltà di Py. 
rigi, trovandosi di passaggio in Roma, si fà un dovere di ar. 
verlire gli abitanti di questa città , ch° egli curerà grata 
tutti i poveri che gli si presenteranno con malattie d'occhi; 
e che sarà reperibile tutti i giorni nella sua abitazione, va 
Due Macelli n. 424 secondo piano, per i poveri dalle otta 
alle nove antim., e per quelle persone che vorranno consal- 
tarlo da mezzogiorno alle due pom. 


OSSERVAZIONI ILTEO ROLOGICHE PATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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AVVISO DI VENDITA 


Il proprietario dell’infr. fondo posto in 
Roma avendo risoluto di alenarlo presso 
l’allissione dei pubblici avvisi non avendo 
ricevuta offerta di suo piacimento , invita 
di nuovo chiunque volesse farne acquisto a 
dare la sua offerta depositandola nell'oflicio 
Bartoli nella piazza di s. Luigi de’ Francesi 
n. 35 nel termine di giorni 6 da oggi decor- 
rendi spirato il qual termine si apriranno le 
offerte per averle in considerazione, e per 
procedere agli esperimonti della vigesima e 
sesta a forma di legge. 

Roma 27 aprile 1858. 

Rimessa con stanza sopra nel vicolo del 
Mastro n. 7. 


Vendita all’asta pubblica 


Coll'assistenza e responsabilità del sott. 
venerdì 30 corr. aprile 858 alle ore 10 
antim.si venderanno (utti gli oggetti mobili 
della bo. me. marchesa Giacinta-Rita ved. 
Muti Papazzurri in Ceva trasportati dal pia- 
no nobile della famiglia Borghese ove cessò 
di vivere la defonta nell'appartanento posto 

iazza della Pace num. 36 dirimpetto al 


è. 
La vendita poi consiste in letto di fer- 
ro con dorature con 3 matarazzi, comod a 
tiratori, pilastri, e credenze di noce, sedie 
di chiaveri, tavolini a toletta con pietre di 
alabastro, duces e poltrone di mogano,oro- 
logio ‘tavolino con tutta soneiìa , cande= 
lieri di argento e di metallo, una statua di 
marmo rappresentante la Concezione, coro- 
ne e crocifissi , tabacchiere di oro e di ar- 
gento, posate, bicchieri ed altri oggetti di 
argento, nonchè abiti di stoffe e sela,scialli 
e molti fazzoletti e calze il tutto di seta , 
mantiglie, ventagli di prezzo, pochi oggetti 
preziosi, scule , perle false e merletti ed 
altro, 

Nel negozio di mobilio in via dell’Ani- 
ma n. 43, si dispensano i cataloghi gratis. 


Il perito incaricato per la vendita 
Camillo Pucitta 


Per liquidazione di Commercio, vendita 
volontaria alla publica auzione,ed a vistoso 
ribasso prezzi di molti arucoli di  chin- 
chaglierie, porcellane, terraglie , cristalli , 


felpati, servizi da tavola di tutto filo dama- 
scato, telerie, tend» da finestra ricamate , 
fazzoletti da sudore di tutto filo, e di gia- 
conetta per cravatia, e molti altri generi di 
tnoda. È 

Venerdì 30 cadente aprile e sabato { 
maggio (85% alle ore 10 antim. verrà ese- 
guita la settima ed ottava vendita nel ma- 
gazzino in via del Corso n. 243 prossimo a 
#. Marcello , ove per maggior comodo del 
pubblico,saranno trasportati a seconda delle 
vendite, gli articoli da vendersi c. s. 

Le sud. vendite comprenderanno oro- 
logi da tavolino, lumi moderatori di porcel- 
lana e caetallo, canielabri, vasi con fiori , 
candelieri ed altri oggetti di plaquet,servizi 
da toalette , sopra mobili di capricciosi di- 
segni, posate da tavola delle migliori fab- 
briche di Francia, cristalli , telerie e tatt' 
altro come meglio verrà descritto nel ri- 
speltivo catalogo a stampa di ogni vendita, 
il quale verrà distribuito al pubifco a pria- 
cipiare da giovodì 29 april» snd., dal perito 
Giovanni Martinetti nel di lui negozi» di 
mobilia sulla piazza di s. Agostino n. 13, e 
nel magazzino med. il quale sara aperto al 
publico onde potere esaminare gli oggeti 
in vendita , il tutto da rilasciarsi a 
, ed a pronti contanti con 
l’osserv. de' consueti reg. 

\.B. L» altre vendite verranno annun- 
ciate con apposito avviso. 


AVVISO DI AFFITTO 


Grande arsenale per usa..di stadio di 
scultura, ovvero di pittora lango palmi 75 
largo pflmi 36 con scqua perenne situato 
alla passeggiata della fabrica nuova per an- 
dare alla pubblica mattazione vicolo della 
x del fiume n. 7 vicino alla fontana pub- 

ca. 


Giovanni Torlori proprietario 


ANNUNZI GIUDIZIAR, 


Ad ist. del ven. monastero delle Pao- 
di Roma e per esso della madre suor 
Maria Veronica di s. Giuseppe ‘gorrettrice 
ivi domie. rapp. dal sott. Proc. 

In virtà di sent. proferita ‘dall’ Eccmo 
trib. civ. di Roma 4 turno il giorno 16 gen- 
naio 4858 , con la quale venne. ordinata Ja 


sullodato tribunale al fascicolo (446 dell’an- 
no 1857 il giorno 44 aprile 485$ del ci 
pitolaio , e degli estratti autentici delle 
iscrizioni ipotecarie, nonchè della ripetizio- 
ne tanto della perizia dell'ingegnere sig. 
Federico De-Arcangelis prodotta come s0- 
pra il giorno 4 marzo 4858 e del certificato 
° le prodotto egualmente fin dal gior- 
no {5 gen. 4858 

Nel giorno 29 maggio 41858 alle ore 40 
antim. nella Depositeria Urbana di Roma si 
procederà alla vendita giu1. del quì appres- 
so descritto fondo con tutti e singoli i suvi 
, connessi ec. 

Casa da cielo a terra posta in Roma al 
vicolo del Grancio (presso s. Giovanni de’ 
Fiorentini) già marcata coi n. 8 e 9 ed at- 
tualmente marcata col solo n. 8 e volta al 
vicolo dell'albergo di Civitavecchia ivi con- 
tradistinta coi n. 75, 75 À e 75 B composta 
di pianterreni ne e 4 piani superiori, 
soffitta anche abitabile ec. confin.con i beni 
della prelatura Colonna , Saverio Pisani, e 
quelli del sig. Noccioli, le d. publiche stra- 
de, salvi ec. stimata dal sud. perito sig. Do 
sc. 2737 50. 
no prezzo sul quale verrà aperto 
to per la vendita del sud. fondo sarà 
nella sud. somma di sc. 2737 50. 


po Corazzini Proc. di Coll. 
Carlo Danesi curs. civ. 


Fallimento 


Questo Ecemo trib. di Commercio con 
sent. di ieri ha dichiarato l'apertura del 
fallimento di Giuseppe Pozzonelli gia socio 
col di lui fratello nella fornitura delle c 
ni per l’armata francese in Roma , retro- 
traendone provvisoriamente l'epoca ‘al gior- 
no 13 gennaio 4855 deputò in giudice com- 
missario l'illmo signor avv. Giacomo Bru- 
ni, ed in agente il sig. Angelo Guerrieri 
ordinò l’immadiata apposizione dei sigilli e 
biffe sugli effetti tutti del fallito , non che 
la conferma del deposito della di lui per- 
sona nelle carceri pei debitori morosi, ovo 

là rifrovasi detenato, e prese infine tutte 
lo altro provvidenze dalla legge prescritte. 


Roma dalla cancelleria del trib. di com- 
mercio li 27 aprile 4858. 


Nella causa fra il Tito Palazetti 
rapp. dal Proc. Fil. Delluca. 

Ed il sig. Alessandro Mampie 

Sua Sig. nell’ ud. del 22 giugno (857 
condanna il cit. a pagare sc. 6 52 per vi- 
no ec. ed alle spese. V, Alfonsi ud. 

Ad ist. come sopra. 

Si notifichi la soprascritta sent. per ogni 
effetto di legge al sig. Alessandro Mampieri 
atteso l'inc. dom. Filippo Delluca 

Li 28 aprile (358 affissa copia a forma 


di legge. 
F. Cioccolanti C. del Vic. 


Si deduce a pub. notizia che l'Ecem 
trib. civ. di Roma in 2 turno con orditan- 
za del giorno 26 corr. aprile ha deputato 
in curatore alla eredità g.acente del defonto 
Filippo Pisani il sig. Luciano Capocri Fziti 
Proc. di Coll., il quale sotto il dì 26 d. ba 
emesso nella cano, del prelodato trib. la su 
giurata dichiarazione a forma di legg! 

Filippo Corazzini Proc. di Coll. 

In seguito della dichiarazione emesia 
dal sig. Alessandro Agricola di astenersi dal- 
l'eredità del suo defonto padre Filippo Com 
mendatore Agricola come venne publicato 
nel Giornale di Roma n. 94 del 23 apr.t859 
essendosi la d. eredità deferita alle di lui 
sorelle Cecilia, Adelaide ed Elena figlie del 
sud. defonto Commendatore,si deduce a ps: 
blica notizia, che la sud.Cecilia maritata al 
sig. Marcello Ranzi, con atto del giorno 24 
corr. aprile nella canc. del. 1 turno del trib 
civ. ba dichiarato di volere adire l'eredii 
sud. col beneficio dell'inventario per ogo! 
effetto di ragione, e sotto tutte le riserve» 

Andrea Gisci Pruc. Rot. 
e 

Si deduce a publica notizia , che 00% 
ordinanza emanata nel dì 24 corr. dal trib. 
civ. di Roma in 4 turno in camera di c09° 
siglio sopra ist. del conte Luigi di Carpegs* 
è stato deputato l'avv. Gio. Batt. Cess id 
curatore ai minorenni «Guido e Filippo di 
Carpegna figli del d. conte Luigi e del! 
bo. me. Contessa Amalia Lozzano per tutti 
gli atti e contratti concernenti la di 
successione ed azioni nell’eredità dei colli 
Antonio ed Alessandro Loszano , e ché 
sud. curatore assunto l'offivio, ed di 
emesso la sua dichiarazione a forma del 51599 


specchi con cornici dorate, lumi, tappeti da veridita dell’infr. fondo, ed it ualdo =, 
pavimento inglesi, di Brusell Scozia | predazione effettuata sella ces sped Ripmpalta Pelori, vere sane. Selirogiinto Carlo Mancinelli Proc. 
i È = 
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11 Giornale di Roma, esce ogui giorne eecettuali i festivi > tì - 


Presto di Associazione da pagarsi anticipatamente 
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Per un trimestre In {uto lo Stat, Pontificio franco di 


posta se. 2 
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dog rivi secondo le lasse postali stabuite per i diversi. 
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ROMA 29 Afro 
NOTIZIE DIVERSE 


Domenica 25 del corrente aprile la Insigne 
Artistica Congregazione dei Virtuosi al Pantheon fe- 
steggiò colla usata solennità nella chiesa di s. Ma- 
ria ad Martyres, a tale effetto pomposamente ador- 
na, la ricorrenza del Patrocinio del glorioso pa- 
triarca s. Giuseppe, suo speciale patrono. Monsi- 
gnor Hohenlohe, Arcivescovo di Edessa, elemosi- 
niere segreto di Sua SantITA!,' celebrava pontifi- 
calmente la messa, che venne accompagnata dà 
eletta musica del maestro sig. Demenico Alari, Vi 
assisterono con bella frequenza i virtuosi di meri- 
to e di onore, avendo in capo il reggente, perpe- 
tuo, sig. commend. Giuseppe de Fabris ed il reg- 
gente triennale, sig. cav. Filippo Martinucci. Sie- 
deva fra quelli di onore S. E. il sig. conte di 
Goyon, generale di divisione, ajutante di campo di 
S. M. l'imperatore dei francesi, ascritto di recen- 
te alla I. A. Congrégazione. Terminata la ‘messa; 
dal reggente perpetuo furono distribuiti i ‘cedoliai: 
dotali della eredità Belletti e dal triennale gli abi- 
ti per fanciulle a tenore del legato di donna Olim- 
pia Aldobrandini. 

In tale occasione fu, secondo il costume pub- 
blicato il programma pel concorso Gregoriano. 


_——___________m6& 


STATI ESPERR 


EI 

Diamo alcuni ragguagli sulla riorganizzazione 
del corpo delle cento guardie, a norma di un re- 
cente decreto. Questo corpo sarà composto di due 
compagnie e verrà comandato da un colonnello, da 
un tenente colonnello e da un capo squadrone. 
Conterà 221 officiali, sott' officiali e soldati, e 179 
cavalli : 25 cavalieri, tratti da cavalieri di rimon- 
ta, saranno addetti allo squadrone per esservi im- 
piegati come ordinanza. 

Il corpo verrà formato di cavalieri dei corpi 
di truppe a cavallo, della guardia imperiale e della 
linea, i quali avranno almeno due anni di servizio 
sotto le bandiere, e tre da fare ancora. I sott' of- 
ficiali e brigadieri potranno concorrere al recluta- 
mento. 

Il minimo della statura per essere ammessi è 
di un metro e otto milimetri. 

Riguardo al soldo : quello del capo di corpo 
è fissato a 10,000 franchi, se è ‘colonnello, a 9000 
se tenente colonnello; a 8000 se capo squadrone: 
più 2000 franchi a titolo di spese d' officio. Pei 
capitani il soldo è di 5000 franchi, pei tenen- 
ti 4000, pei sottotenenti 3600, e per le semplici 
guardie 1000 


GERMANIA 
Da Berlino scrivono .il 18 aprile ‘alla Gazzetta 


Prussia. ed Austria si sono intese per propor- 


1. La diéta prende atto di ciò che la Dani- 


tf 


e) 
Danimarca di p 


minare comm 
poneva la dichiarazione damese. 


DANIMARCA 

Scrivono all'Agenzia Havas: 
Le ultime notizie ricevute ieri da Francoforte 
pare non lascino più alcun! dubbio sull'accoglienza 
negativa riservata alle propéste danesi del 25 feb- 


braio. Una grande maggioranza, se pur non è l'una- | 


nimità, dei membri della Dieta mostrasi ferma a 


| non aprir ‘negoziati colla Danimarca sulle basi pro- 


gettate, vale a dire il riconoscimento. e il mante- 
nimento della costituzione generale e comune nei 
due ducati d'Holstein e Lauenbaurg. Or che ‘cosa 
accadrà egli dopo la notificazione officiale della re- 
iezione delle nostre seconde proposte? I diversi 
partiti sono tra noi d'accordo per. riconoscere che 
la. via delle concessioni, in cui la Danimarca è en- 
trata, non può più allargarsi senza sollevare il sen- 
timenio dell'onore nazionale; e il governo sostenu- 
to dall'opinione pare fermamente risoluto di non 
più fare nuove aperture alla Dieta germanisa. 

È noto che il presidente del nostro gabinetto 
aveva sottoposto al giudizio del consiglio supremo 
della monarchia le ultime proposte spedite a Fran-. 
coforte e che il consiglio la aveva discusse e ap- 
provate. Il governo non è dunque autori: 


gaziare -coll’Alemagna che sapr. pe 
SLI 1E governo deci sr ST parte a 
tener fronte alla tempesta. Noi non abbiamo niulla 
a temere dalla parte. del Baltico e dei mari del 
Nord, dove la superiorità delle. nostre squadre è 
incontestabile. Se qualche corpo di truppe federali 
venisse ad invadere l’'Holstein e il Lauenbourg, i 
battaglioni danesi che vi sono accantonati, pieghe- 
rebbero oltre l’Eider e al bisogno oltre il Belt nelle 
isole inaccessibili senza squadra. Questo è tutto il 
male che noi abbiamo a temere da una dimostra- 
zione militare per parte dell'Alemagna fin tanto che 
la superiorità navale s&rà dal canto nostro. 


AMERICA 

Scrivono da Washington 9 aprile alla Gazzetta 
dei Tribunali: 

Ieri, il sig. Thompson, ministro dell'interno , 
ha corso pericolo di essere assassinato nel mo; 
mento, che entrava nel suo gabinetto. Ecco i det- 
tagli di questo fatto: 

Sono alcuni mesi, che in forza di quelle ope 
razioni comandate dalle politiche necessità, da trenta 
impiegati non appartenenti al dominante partito, 
vennero prevenati, che il dicastero delle pensioni, 
di che essi facevano parte, non area più. bisogno 
dei loro servizi. Fra questi trovavasi un creolo della 
Luigiana, chiamato Pietro Besanzon,il quale. d'allora 
in poi avea più volte chiesto di essere rimes suo 
posto: ma il' capo della divisione, come pure il mi- 
nistro, non porsero ascolto a suoi reclami. leri 
nel vestibolo del ministero si diresse allo stesso 
Thompson, ma senza alcun successo: allora abban- 


GliLatj do) Geufrnp insezi ia questo Giornale sono ofici. 


oficio di, apmipitirazione del Giornate. sia “della 
Inorale mi. si. 


i per discutere l'affare come pro- | 


| dove un chii 


Giovedì 29 pes 


o, pubblifate, devono dude diretti ani n° 
appli Ca. 


O SEN ERERERON 
vesciò sal parimodto con tale Forza, 
si slogò la' spalla sinistra. AI rumore accorsero più 
persone e tolsero di mano all'assassino la pistola. 
Thompson, che era caduto su lui allora alzossi e 
lasciollo. Besanzon veune trasportato all'infermeri 
0 gli rimise a posto la spalla. 

lo riempirei le vostre colonne, se raccontarvi 
volessi gli attentati di ogni genere, che si commet- 
tono nella nostra capitale federale, e che la polizia 
è impotente a prevenire: come anche la giustizia, 
pel modo, con che agisce il giurì, è pure impo- 
tente,a punire. Assassini, incendi, furti violenti, ris- 
se sanguinose occupano ogni giorno il maggior spa- 
zio nei nostri giornali. Le cose sono giunte al pun- 
to, che il nostro consiglio municipale si è dichia- 
rato incapace di mantenere l'ordine, ed ha chiesto 
al congresso che voglia incaricarsi dell’amministra- 
zione della città. Certo che in Europa non vi ha 
città, ove la polizia sia fatta così male come a 
Washiagton. 


—————————— 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Da una lettera scritta da Londra il 22 apri- 
le, dice il Pays, giornale dell’ impero, togliamo 
quanto segue : 

Dal momento che ba abbandonato la Fri 


il maresciallo duca di Malakoff;è stato in I 
terra oggeito della più distinta accoglienza : ma 
dopo la liberazione di Berna Ù fiemz 
ha.dato- luoga ad espressioni di, soutimenti più si- 
gnificanti: tutte le. persone appartenenti alle classi 
elevate della società, all'alta, banca, al grande com- 
mercio, tutti gli officiali generali, e gli officiali 
superiori delle armate di terra e di mare presen- 
ti a Londra, sono ahdate ad inscriversi in casa del 
maresciallo, come per protestare contro la inter- 
pretazione, che certi partiti vorrebbero dare alla 
decisione del giurì. y SÒ 

1 rapporti del maresciallo, Pelissier col mini- 
stro degli ‘affari esteri, e con tutti i membri del 
governo sono eccelleuti; il maresciallo per la fran- 
chezza e la lealtò del suo carattere, per la sua 
alta saggezza, per la sua ben nota opinione a fa- 
vore dell'alleanza, ha visto riprodursi a Londra le 
simpatie, che .si era acquistate in Crimea. È 

A.questo riguardo si fanno una idea assai 
falsa dell’ Inghilterra : tutto il partito elevato ed 


illuminato della nazione professa per l' imperatore 
e per la Francia una stima profonda, e desidera 
vivamente la continuazione dell'alleanza : nella ca- 
pitale solo la classe infima del popolo, obbedendo 
a pregiudizi, che non sono. più dei tempi nostri, 
si. moslra ostile, ma questa ostilità senza causa 
non.avrebbe durata e consegueaze, se. non fosse 
eccittata e mantenuta dal partito dei rifugiati par- 
tito poco numeroso, ma attivo, audace, che noa 
indietreggia davanti ad alcun mezzo, che è .il ne- 
mico. di ogni governo, e al quale |’ Inghilterra ha 
il torto di non badare. troppo. 7 

Questo partito è. organizzato , pel. disordine : 
i il suo appoggio nella, plebaglia : si rimo- 


cero: 


ve, si agita, ed eccita, la opinione. E lui che 
ha fatto un ovazione, a Bernard, dopo che è stato 
dimesso, che popola le.taverne, dove recluta par- 
tigiani. I motori di questo, partito si lusingano che 
al lungo andare trascineranno. la pubblica opinione 
ed il 


marca ha riconosviuto di sua competenza. 

2. Riconosce che la proposta di sottomettere 
nuovamente agli stati dell'Holstein la ‘speciale co- 
stituzione di questo ducato può essere opportuna 
a ristabilire la legale situazione voluta. È 

3. Ma prima di ‘ogni ulteriore risposta sul 
dettaglio dell proposte danesi, si dovea chiedere, 
che dalla Danimafca ‘si. conoscesse completamenite ed 
espressametité la' risoluzione ‘per cai la costituzione 
generale dellà ‘monarchia danese éra siata' djchia<' 


donossi ad' espressioni le più sconvenienti, e si dif- 
fuse su odiose calunnié contro certi‘ impiegati  su- 
periori, di cui diceva avere lamenti da fare, e che, 
secondo lui , si sarebbero. lasciati, corrompere da 
sollecitatori più ricchi di lui. Il ministro ‘lo inter- 
rappe, dicendo, ‘che nòn” permetterebbe che si in- 
soltassero alla sna' presetza impiegati, di cuî cono- 
sceva”lasonestà: éhe giò gli avea latto.conoscere la 
sua' determinazione di ton ridargli il posto, e che: 
non sì sarebbe rimiossò dilla medesima! per cui lo. 


verno ‘nélia sfera dell'azione. 
parte sana della 


rata nulla' é dî nessut'effetto ‘pei ducati. petsuadbra a ritirarsì : ‘nel profe este‘ pa-, 
Fuori di riconoscimento letterale di questa ri<'! role, il ministro ‘gli voltò tele deg st 

solazione’ della’ dieta * la confederazione Bermanica | del ‘suo; 'gabinettà. i + 

non può vedere ; fatte o ‘dal farsi” Nello ‘stésso tempo; Besinzon slapcid an pugnò |. i 

dalla Danimiditta che la tendonza di è la Thompson e armò yolyer ja sei colpi, che. | 


sto affare, ‘6 “non bea meno di im 
Ft positivo" è ‘vom uidzzi ‘ eriergici a‘ tale ‘ten<') 
lenza. 


Later api diretta contro di te, 


proscergar adr gli strinse. le brascja e lo ro- 
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Nella seduta dello stesso giorno alla camera 
dei comusi, il sig. Bethell dopo la risposta del- 
l' attorney generale disse: Vi erano prove ba- 
staoti per. giustificare la Resteotiane di cospirazio- 
ne contro Beraard ; ma dopo il fatto del nuovo 
ministero, il sig. Rod-Kio-ha dici to davanti al 
magisirato di polizia, che a ordine di proce- 
dere contro Bernard, sotto la prevenzione di de- 
fitto capitale. Vorrei sapere se il sig. Rob Kinaveî 
quest'ordine dal nuovo ministero. 

L'attorney generale rispose: Vi ha qui un ma- 
Jioteso; dubito che Bud Kin abbia fatto tale dichia- 
razione, 

Il sig. Botbell disse: la mia questione rimane 
senza risposta. 

L'attorney generale: Sono pronto a giustificare 
la mia condoîta a tempo opportuno . L' incidente 
non ebbe seguito. 

Jo sisposta ad uta domanda. del sig. Kinglake, 
Walpols dichiarò che gli avvisi. dati dagli officiali 
lègafi delta “cbrona +e le opinioni da loro emesse 
non ‘devono essere comunicate alla camera (si tratta 
della processura contro di Bernard). La respousa- 
bilità di queste opinioni pesa sul ministero e su 
questi officiali. Il processo di Bernard ebbe luogo 
coll'assistenza e i pareri del procuratore generale, 
ed io avrei avuto onta di me stesso, disse l’ora- 
tbre, se in materia di processi, avessi potuto dare 
ordini senza questa assistenza e questi pareri. L'an- 
tico ministero aveva proceduto come conveniva 
contro Alsopp, non per delitto, ma per fellonia, e 
f'affere dotea essere continuato come nel caso di 
Bernard: AJ principio dei dubbi sono stati espressi 
sulla efoacia della legge. Il giudizio essendo stato 
soi fatti, rimane da risolversi la questione di di- 
ritto. La differeoza fra l'affare di Alsopp e quello 
di Bernard, si è che il primo è suddito inglese di 
nascita. Dopo l'esito che ebbe il processo, sarebbe 
stata cosa poco conveniente il procedere di nuovo 
dietro gli stessi attestati, sotto la prevenzione di 
delitto comune. 

Da Madrid abbiamo i giornali del 20 aprile. 

S.M. la regina ha dato ua pranzo in Aranjuez 
in onore dei due, nuovi cardinali gli arcivescovi di 
Toledo e di Sivigli 

Aoche S, €. Rima il Nunzio della Santa Sede 
diede un banchetto in onore dei due porporati, e 
fra gli invitati vi furono i ministri di S. M,, l'am- 
hasciatore di Francia, i ministri di Austria, di Olan- 
da, di Toghilterra, di Portogallo, i presidenti del 
Senato e ilel Congresso dei deputati, il vice-presi- 
dente del consiglio reale, l'introduttore degli am- 
basciatori, il sig, Alessandro Mon, il capitano ge- 
nerale della provincia, il governatore civile e altri 
petsonaggi. 

: La Regeneration parla di crisi ministeriale a 
Madrid. 

. Il Leon-Espanol dice : A cagione di essersi s0- 
spesa la sessione del congresso per non essere pre- 
sente il governo, secondo che dice il signor Bravo 
Murillo , i rumori di crisi ministeriale hanno preso 
miohta. consistenza, essendo-chi suppone che siamo 
in piena crisi, e che tutto il gabinetto si trovi ora 
ad Aranjuez. 


Torino 24 Aprile. 


Questa mattina S. M. ìl re ha presieduto il 
consiglio dei ministri, 
camera del deputati poneva termine nella 
tornata di ieri alla discassione generale della pro: 
posta di legge intorno ai reati di stampa ed al 
iur). Il relatore sig. Valerio continuava il discorso 
interrotto nella tornata precedénte, e manteneva le 
cogghiusioni della maggioranza della commissione 
per il rigetto puro e semplice della proposta di 
, La camera quindi pronunciata la chiusura 
della discussione genera! o 
Sal domani di alcuni deputati si è proce» 
duto alla votazione pubblica per appello nominale 
per decidere sa si davesse passare oppure no alla 
disgassione degli articoli; 129 deputati rispondarano 
affermatitamente e 29 negalivamente, $ 
La discussione è poi incominciata sull'articolo 
primo, E deputati Miglietti e Buffa barino dato al- 
“Gui ‘schiarimenti fg Propasito; il professore Genina 
‘ha parlato a favore dell'articolo, ed il consigliere 


Alvig ni ha svolto ‘an ‘auo emendamento. 
Miano DA Aprile. 


2 pom,, è 
ppi ao pl ted 
Weneto, cav, tori 
sf" linea dell 


| ‘non orède di daver: modificare ‘in 


sua piena' soddisfazione. pel modo «inde sono con- 
dotti i lavori. î 

Di che devono averne lodo l'ingegnere in ca- 
po di divisione, sig. Bossi e Î ‘suoi-collaboratori , 
© uiaggiore incoi mento la impresa dei capi- 
mastri Veratti e Callegari. 

Loxpra 22 Aprile. 

Sul finire della seduta della Camera alta. jl 
dì 20, venne stabilito, dietro mozione di lord Re- 
desdale, che in questa sessione nessun bill sarà am- 
messo alla secanda lettura dopo il 27 luglio, tranne 
il caso di speciali motivi d'urgenza. 

L'Observateur credesi ben informato, per asse- 
rire che l' affare del nostro trattato colla Svizzera 
sulla proprietà letteraria incontra qualche difficoltà, 
perchè il consiglio feerale indirizzandosi ai Can- 
toni per otteneraò il parere non avera proceduto 

lo avere favorevole. 

ce il Morning-Advertiser ) nella 
Camera dei comuni il sig. Kinglake domanderà al 
segretario di stato ministro dell'interno, se l'ultima 
procedura, a nome della regina, contro Simone 
Bernard, sotto la prevenzione di complicità avanti 
il fitto, e di reità principale in quanto a Niccola 
Baitie, sia stata intentata in esecuzione dol parere 
dato dai consiglieri legili della corona, all'oggetto 
che, tenuti per veri i fatti allegati, il delitto di cui 
egli era accusato fosse punibile come fellonia, sot- 
to l'impero dell'attuale legislazione del regno; do- 
manderà egualmente se il segretario di stato mini- 
stro dell'interno deve deporre sul banco le conclu- 
sioni che possono essere state date dai sonsiglieri 
legali della corona su tal proposito. 

— Il Times ritorna ancora, in un nuovo ar- 
ticolo, sul rilascio di Bernard. Egli dice , questa 
volta, che la messa in accusa non si basava che 
sopra un'errore d° interpretazione legale, e crede 
che il governo farebbe bene, dopo questo primo 
tentativo infrattuoso , di rinunciare ad ogni proces- 
so ulteriore per intrattenere quindi il parlamento di 
una misura che facesse scomparire dalla legisla- 
zione la lacuna la cui esistenza è riconosciuta. 

Ciò posto, il giornale inglese esprime l'opinio- 
ne che se si avesse cominciato col fare a Bernard 
un processo di cospirazione per omicidio, questo 
processo sarebbe stato probabilmente seguito da una 
condanna, giacchè il sentimento pubblico sollevato 
contro il delitto d'Orsini avrebbe inteso a provare 
che la legge britannica non è del tutto impotente. 

— I partigiatiì di lord Palmerston , nella Ca- 
mera dei comuni, si sono concertati per combattere 
le risoluzioni relative al governo dell'India , state 
presentate al parlamento dal sig. D'israeli. Si crede 
a Londra alla possibilità della caduta del gabinetto 
Derby, e lord Palmerston prende la parola per so- 
stenere l'opposizione, 

Le corrispondenze dei giornali francesi con- 
cordano nel riconoscere che la fusione delle varie 
frazioni del partito liberale fa ogoi giorno mag- 
giori progressi. Malgrado l'avversione personale che 
separa lord Palmerston e lofd Russell, svaniscono 
gradatamente le dissidenze che esistevano fra i loro 
amici. Egli è dunque probabile che i due partiti 
s'intendano per dare al gabinetto Derby un colpo 
decisivo, o nella questione delle Indie, od in altra 
più popolare, 

— A proposito dell'articolo del Constitutionnel, 
il corrispondente parigino del Nord osserva anch'es- 
so che il detto gioruale non rappresenta la vera 
impressione del governo e del pabblico più di quel- 
lo che la rappresentino il Times, il Morning-Adver- 
tiser ‘ il Daily-News. 

I dispacci del maresciallo Pelissier : affermano 
che si esagerarono di: molto le manifestazioni av. 
venute a Londra in seguito del verdetto [del giurì. 
I rifagiati , che erano grandémente interessati in 
questo affare, not tralasciarono di salutaro frago- 
rosamegte quel verdetto, il gorern6 e la mag- 
gioranza degli onest'uomini si mostrarono rattristati 
iu presenza di legislazione; impotente a punire 
Îl delitto. ù n Ù 

Il gabinetto Derby si. foce premura di spio- 

5A De governo frabotes che questo verdetto era 
muori di' ogni sua previsione: il À fu n 
inflaenzato dalla dieta di vedere fi sua poraonO 
calpahilità seguita da una eseouzione capitale. 

. 11 governofrancese sppe appreztaro queste 
spiegazioni; quindi, nonostante gli-‘articoli del Con- 
stitutionno! © dell' Unicera; la corte’ delle Tuileries 


verdetto! le relazioni intime "odi dea n Ha 

Ta, tatti casi lord Derby. è agio. 
di assumere. pravradimicnti ‘che impediramno ai ri- 
fagiati di oredersi al riparo dell'ithpuitità. traman- 


dg altra, cospiraziati ‘sl. trritofia ‘inglese, 


i ta LI 
SURI conlasta fc PR di Avella: 


da ba indirizzato a Isabella: Iî una lettera, in cui 
ella chiede la punizione di Ribera. Ecco il più no- 
terole passo di questa lettera : 

Vostra maestà deve conoscere la verità , in- 
nanzi ch'essa non sia oscurata dalle passioni e dai 
— Mio marito, signora, è stato mor- 
intanto ch'egli si recava al Con- 
gresso. Mio marito, deputato della nazione e fedele 
servitore di V: M., mi fa portato moribondo, e 
col nobile suo petto trapassato dal pugnale di un 
infame assassino, e questo assassino, 0 signora, è 
quello stesso Ribera che fu graziato, non è molto, 
dalla pena che s'avea meritata per un attentato 

1 è quello stesso che appartenne alla po. 
lizia nel 1853; che, l'anno appresso , fu liberato 
dal carcere, non so da chi e perchè: tutti a Ma. 
drid si ricordauo che quest. uomo s' ii un 
giorno nel campo del generale O' Donvell , e che 
la voce pubblica lo accusò di orribili disegni, cha 
il cielo noo permise allora fossero mandati ad ef- 
fetto. I libelli, pubblicati più tardi sotto il nome 
di questo malfattore medesimo contro alcune per- 
sone, la sua condotta anteriore e posteriore, le sue 
relazioni, tatte le sue antecedenze, insomma, fanno 
sì, che l'assassinio di mio marito è considerato in 
generale da tutti, e in ispecial guisa da me, come 
il risultamento d' una iniqua vendelta : atteso che 
in questo atroce altentato si riconosca il carattere 
d'un misfatto politico, che invano si cercherebbe di 
negare. 

La signora di Verdugo termina la sua lettera 
pregaade Iddio che protegga la vita di S. M., e 
la illumini affiochè i sacri diritti della giustizia 
siano rispettati e soddisfatti. 

Bentino 19 Aprile. 

Giusta il Nord, l'accordo tra la Prussia e l'Au- 
stria sarebbe già seguito in alcuni dei punti più 
rilevanti. Anche Zeit, foglio ministeriale, scrive es- 
ser unanimi le due grandi potenze tedesche a con- 
siderare insufficienti le proposte danesi. a Rimane 
a discutere, conchiude il Journal de Francfort, la 
forma della risposta, e se abbiasi a stabilire un 
termine, a capo del quale la Danimarca debba sod- 
| disfare le domande della Germania. 

Ricorderanno i lettori, come gli Stati dell'Hol- 
stein nella loro ultima sessione, rifiutassero di vo- 
tare le imposte straordinarie chieste dal governo 


{ per sostenere un soverchio di spese dell’ intera 


monarchia, e il governo annullasse quel voto de- 
gli Stati , ordinando egli stesso la riscossione di 
quelle imposte. Ora, il conte Atzfeld di Lindau, 
membro degli Stati, rifiutò di pagare la parte delle 
contribuzioni che gli scadeva. Ma il governo ri- 
corse tosio ai mezzi di esecuzione militare , e il 
conte Atzfeld ebbo a pagare per forza. 

— Il considerevole aumento del movimento 
dell'emigrazione in Alemagna ha determinato più 
governi della confederazione, sull'iniziativa della 
Baviera, a dimandare subito alla dieta di Franco- 
forte di emanare ancora, nel corso di quest'anno, 
misure restrittive contro queste espatriazioni, che, 
la maggior parte del tempo, hanno luogo senza 
idea di ritorno. Nel novero degli stati che hanno 
aderito a questa domanda figurano la Prussia, l'An- 
nover e i due ducati di Meckiembourg. 

Quanto alle misure restrittive, esse  compren- 
derebbero, specialmente, il ritiro di concessioni 
accordate per gli arrolamenti d’emigraoti; un for- 
te diritto posto all'uscita dei capitali realizzati 
dall' emigrazione, e finalmente la proibizione d'e- 
migrare opposta ad ogni cittadino che non ha sod- 
disfatto alla leggo sul servizio militare. Il nostro 
corrispondente d'Amborgo è quegli che ci tras- 
mette questi ragguagli, aggiungendo che le prop 
ste della Baviera e degli statì associati all'opera sua 
verranno probabilmente appoggiate alla dieta, © da 
essa votate. 

ALEssanpria 12 il 

Leggiamo nell'Ordine di Malta 23: A 
- Cerrispondenze particolari d° Alessandria , i 
data del 12 corrente, ci danno de'.dattagli.interes- 
santi circa una sommossa ivi accaduta ultimamealé, 
di cui ciò che seguo è cagione, 

Stante convenio fra consolati enropei, san- 


di nome Le Genissel, 4 
A questa misura che non incontrò la pubblica 
approvazione, s'opposero quasi tutti gli europei iv! 
i 5 talchè varie autorità con: gi rifiute- 
rono di conoscere più a lungo la validità degli sta- 

!tuti della organizzazione suddetta. Mi 
Il malcontento che dapprima non s'era dichis- 
rato con. vio di fatto ; si pronwaziò peraliro mollo 
‘decisamente. nella maitina del 10 corrente; — ve"! 
\europei ,. fra i quali distinguevaosi i p si 
politici, si sollevarono. contro la nuora poli gri. 
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MARINA DA G 
NEL 


La presente relazi 
della marina spagnola 
| La marina spagno] 
menti. 

Bastimenti ad elice. 
cannoni; e della forza 
cannoniere, da 18 canul 


poni, 1500 cavalli: 7 
2,450 cavalli, 18 avisi, 


volli. 

Totale: 41 bastimd 
di, ed 848 cavalli. 

Bastimenti a vela 
noni; 4 fregate di 156 
brick, di 140 cannoui; 
2 trasporti, di 8 cannoi 
trasporti. di 6 cannoni, 
sporti ( di 500 tonnell. 
tonnellate. 

Totale: 36 bastima 
ni, e 5740 tonnellate. 

Bastimenti in costr. 
ciare la costruzione di 
cannoniere ad elico. 0) 
esistono 69 piccoli navil 
famo: il servigio di gua 
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una lettera, in cui 


suò la polizi 
a. Ecco il più do ia 'opea; viva la polizia 


dando « abi la ‘pol 
drca! 

La presenza dell'intendento di polizia turca, 
che.a.quanto pare, parteggia co' malcontenti,, cal- 
mò questa dimostrazione; ma nella notte dell'11, 
pn più numetoso corpo à i 9 circondarono 
il consolato di Francia ; lanciando sassi contro lo 
sesso, ed imprecindo ‘contro il console di Francia, 
plchè per tiniote di peggio , la-forza armata do- 
vette intervenire e disperdere. la gente. 

Lettere, e messaggi anonimi, furon spediti al 
console di Francia, minacciandolo di gravi peri- 
colì se persistesse nel sostenere la nuova polizia , 
la quale peraliro , è. ia’ traccia de' sediziosi, ed in- 
tende farne esempio. 

Speriamo però che queste tristi discordie, non 
geoereranno nuove e più serie conseguenze. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
Niova-Y6RK 19 Aprile. 

Il dispaccio telegrafico di Nuova-Orleans pub- 
blicato domanica p. p. dice quanto segue; 

10 Aprile — È arrivato il vapore Fennessée 
da Vera-Cruz : partiva il giorno 7. Reca notizie 
della più alta importanza. 

Guadalajara era stata presa dal generale Osollo, 
avendo fatto prigionieri i membri del governo de- 
mocratico del sig. Juarez. Agli impiegati di ‘costui 
è stato concesso che partanò dal paese. 

Il generale Osollo era io cammino per Messico 

e probabilmente sarà eletto presidente della repub. 

Veracruz continuava a pronunciarsi per Juarez. 

Un altro dispaceio dice: 

Ha completamente trionfate Osollo, il quale 
diriggevasi a Messico, lasciando il comando delle 
tuppe a Miramon. 

Juarez imbarcossi a Colina. 
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MARINA DA GUERRA SPAGNOLA 
NEL 1858. 


La presente relazione è del sig. Lobo, officiale 
della marina spagnola. 

La marina spagnola conta i seguenti basti- 
menti. 

Bastimenti ad elice. — Quattro fregate da 155 
cannoni, e della forza di 1080 cavalli, 9 golette 
cannoniere, da 18 cannoni, e della forza di 770 
cavalli. 

Basimenti: @ ruote — Tre. fregato, da 42 can- 
noni, 1500 cavalli: 7 corvette, da 42 cannoni e 
2,450 cavalli, 18 avisi, da 48 cannoni e 2680 ca- 
valli. 

Totale: 41 bastimenti a vapore di 305 canno- 
vi, ed 848 cavalli. 

Bastimenti a vela. — Due vascelli, di 168 can- 
noni; 4 fregate di 156; 4 corvette, di 100; 9 
brick, di 140 cannoni ;' 7 golette, di 19 cannoni; 
2 trasporti, di 8 cannoni, e 2,000 tonnellate: 2 
trasporti. di 6 cannoni, e 2400 tonnellate: 5 tra- 
sporti ( di 500 tonnellate) di 10 cannoni, 1370 
tonnellate. 

Totale: 36 bastimenti a vela, con 607 canno- 
ni, e 5740 to@nellate. 

Bastimenti in costruzione. Si va ad incomin- 
ciare la costruzione di tre fregate e di tre golette 
cannoniere ad ‘elite. Oltre la menzionata flotta, 
esistono 69 piccoli navigli con 69 cannoni, che 
fanno: il servigio di.guardacoste. Questi navigli so- 
no suddivisi jn tre ‘divisioni, di cui i capi luoghi, 
sono Cadice,» Ferro e Cartagena. 

Allo' isole Filippine vi ‘sono inoltte 35 navi- 


CA 
gli Stati dell'Hol. 
ifiutassero di vo- 
ste dal governo, 
pese dell’ intera 
e quel voto de... 
ja riscossione _di 
kfeld di Lindau j;,gà 
re la parte delle; 

il governo ri- 
militare , e il 
forza. 

del movimento 
determinato più 
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b di quest'anno, 
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he non ha 4éd-; 
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i che ci .4&ra$r, gli fabbricati ‘specialmeote pel servizio dell'arcipé- 
p che le. proper | lago. Questi baetimenti portano 85. cannoni, 7 ba- 
suimeoti‘di ogni pece della flotta ‘sodo suddivisi 
fra Cadice, ferro a, Avaaa, Porte-Rico, 


Rio della ‘Plàta-e fora Femando-Po. 

Le matpicale di pre strano 60,817 ‘nia- 
rinai tietta penisola: +3; Pisola di Cuba e in 
quella‘di Porco-Ri60, "e 88,900. alle isole Filippine. 
Lo stàtò -può-chiemare due volte gli uomini scrilti 
nella thatriéola di ‘mare, è questi sono: obbligati di 
servire. «ogni volta, quattro ‘anni ‘a Bordo dei basti 
srsonali. -in tempo «normale non .ac- 
cade mai) di‘‘otriattate ‘ gli ‘oottifini per ana seconda 
volta, Dopo -287 anni solrano. nella, classe dei vele- 
rani, ed’allora sono «esetiti vda \ogni»epécie di ser-- 
vio, poletido ‘Sigere ‘thabitti al cabotaggio, 

‘Nella marina :da .guorra vi sono qualiro ol 
di ‘marinai, vio8 Cabb'dé ‘mar'(a bardo dei ‘ruacelti) 
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Asturie) stimato quanto, gd lo d*U 
tura, mancano hi queste foreste 


micaziones: ciò elfo ma vende" difiiilo. il ' 
anche all'arsenale di Ferrol; che è il più: dolo. 


dite, che a bordo dei bastimenti della flotta, è as- 
sai raro che si ricorra a correzioni per ubrià- 
chezza!! 

1 porti militari sono Cadice e Ferrol. 

Nell'arsenale -di Ferrol si trovano vaste offici- 
ne, dove vengono fabbricate macchine a vapore: 
egli è un anno soltanto, che queste officine hanno 
cominciato a lavorare. Questo magnifico arsenale 
in fatto di meccanica possiede' tutto che si vede in 
altri pui negli stabilimenti di questo genere. 

‘arsenale di‘ Carraca ( Cadice } ogni giorno 
migliora: così che mon siamo lontani da ciò che 
diverrà, restauraudolo dai guasti a lui fatti dalle 
guerre straniere, e dalla penuria, che la Spagna ha 
sofferto fino al 1844. Ora vi si può facilmente ri- 
parare ogni genere di macchine a vapore, qualun- 
que ne sia la forza. Nel momento, che scriviamo 
queste linee, viene allargata una delle forme di 
questo arsegale: è ‘una opèrazioné;’ctie richiede 
molta abilità, essendo l' arsenale fabbricato in un 
terreno fangoso. La geografica posizione di questo 
arsenale non può essere migliore, perchè sull'Ocea- 
no e alli ingresso del mediterraneo: onde fu sempre 
il punto di mira de' suoi nemici, quando la Spa- 
gna era potenza marittima di primo ordine. AI 
presente si tratta di profondamente. scavare il ca- 
nale, ove si trova questo militare stabilimento. 
L’arsenale di Cartagena è il più arretrato riguardo 
ad installamenti mecca tuttavia vi si è aperta 
una buona fonderia: vi si fabbricano officine per 
risarcire le macchine a vapore, quantuaque una 
già ve ne sia provvisoria. A Cartagena il governo 
spagnolo tiene le sue fabbriche di corda e di tele, 
le quali forniscono tutto ciò che è necessario alla 
marina da guerra in questo ramo importante di 
materie navali. 

Là canape è un abbondante prodotto delle 
provincie di Granata e di Murcia; .la sua qualità 
non è inferiore a quella che viene dal Nord. 

L'arsenale di Avana possiede quanto fa duopo 
pei bisogni dei bastimenti della stazione navale: 
la meccanica vi è impiegata per tutti i lavori delle 
officine. 

L'arsenale situato nella parte S.O. della grande 
baia di Maniglia è bellissimo e ampiamente prov- 
vede ai bisogni della stazione navale delle Filippine. 
Da qualche anno non si è cessito di introdurre in 
questo arsenale la più parte dei potenti mezzi, che 
ci somministra la meccanica. Così le oflicine, che 
riguardano principalmente i. hastimenti #- vapore , 
fanno fronte, senza disagio, alle riparazioni, che 
fanno di mestieri. 

Ogni arsenale ha un comandante. Quello di 
Carraca, contrammiraglio 0 brigadiere, è chiamato 
comandante generale : quelli di Ferrol e di Carta- 
gena sono brigadieri o capitani di vascello: quello 
di Avana , capitano di vascello ; quello di Cavite, 
capitano di fregata. In ognuno di questi stabilimen- 
ti vi è anche an capo incaricatò dell'i ispezione di 
tutto ciò che dev' essere ricevuto al magazzino ge- 
nerale, come ancora di tutti gli oggetti, che abbi- 
sognano di risarcimento. Questo capo vien delto 
sotto-ispettore dei materiali, e ls suefunzioni sono 
affatto indipendenti dall'autorità del comandante 
dell'arsenale. Un capo del genio marittimo , detto 
comandante de ingenieros del arsenal, dirigge tatto 
ciò che riguarda le costruzioni navali, ed anche i 
lavori idraulici. La sua azione facoltativa è affatto 
indipendente, come quelle dell' ispettore e del co- 
mandante dell'arsenale. Vi ha anche un commissa- 
rio. di prima classe, capo della contabilità del- 
l'arsenale. 

La fonderia dei cannoni della marina è la 
stessa che quella dell’ artiglieria dell'esercito, E un 
vastissimo stabilimento, che agisce da alcuni anni. 
La sua posizione è la più conveniente sotto aspet- 
to di sicurezza, perchè si trova nel centro della 
,brovincia delle Asturie, il cui suolo, della più sel- 
vaggia natura, non fu .mai invaso da alcuna ar- 
mata memica. Dall'alto dei monti. osservandosi gli 
immensi e magnifici fabbricati della fonderia, e le 
colonne di fumo, che escono dai cammini, per di- 
sperdersi nell'a sì direbbe di essere. dinanzi a 
pò fornire. il progresso della 

e può afite, una selvaggia 


Se lo nostre informazioni sono .esalte, credia- 
‘mare che in questo stabilimento 


Jas di. che abbisogna‘, dalle 
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Le foreste dell'Andalusia, verso il Icora noto sotto 
il nome di Condado de Niebla, danno anch'esse buo- 

ni cerri: ed i pini dei monti di Soria sono ricer- 
catissimi per certi usi di navale costruzione 

Lo isole di Cuba e di Porto - Rico sommini- 

strano in quantità cedro, sabicon e maiagua:!an- 
che le. Filippine sono ricchissime in legnamis da 
costruzione di cui si fa uso per i bisogni della sta- 
zione navale. Vi ha una scuola speciale di artiglie- 
ria, a bordo di una corvetta con batteria, donde 
escono i cannonieri pei bastimenti della flotta. Una 
fregata stanziata nel Mediterraneo serve di scuola 
di vigilanza. Durante la buona stagiune, questo ba- 
stimento arriva fino,a Ferrol. Si è stabilita usa 
scuola di mozzi a bordo di una corvetta stinziata 
a Cartagena: nell'isola di Leone presso l' arsenale: 

di Carraca, vi ba un'altra scuola pei maestri can- 
nonieri. Un' altra scuola si è ultimamente stabilita 
all’ isela di Leone, dova gli ufficiali dello *stato- 
maggiore di artiglieria della marina fanno i loro 
studi. Finalmente la scuola navale posta a mezza 
via fra l'isola di Leone e Carraca, è destinata agli 
allievi pei corpi dofficiali di vascello della marina. 
Il numero di questi allievi ascende a 120, di cu 
28 pei figli degli ofticiali di vascello, due per quel- 
li degli officiali del genio marittimo, 11 per quel- 
li degli altri corpi della marina, 9 per quelli degli 
ofliciali dell'armata, 9 per i figli degl” individai di 
altre carriere dello stato, 46 per i figli degl’ indi- 


vidui particolari, e 6 gratuitamente per quelli de- fi: 


gli ofliciali della marina, morti o in battaglia, od 
in un naufragio e simili casi. Per essere ammesso 
nella scuola navale, bisogna avere una età non mi- 
nore di 12 anni e non superiore di 14: gli allie- 
vi vi stanno tre anni e mezzo, e sorlono per na- 
vigare cinque anni, come aspiranti. 

L'osservatorio astronomico della marina si tro- 
va presso S. Fernando (isola di Leone ) non lungi 
dalla parte orientale della baia di Cadice. In que- 
sto osservatorio vi ha una scuola di studi superiori 
per tuiti gli officiali di vascello, che desiderano 
farli. Bisogna almeno che abbiano navigato due an- 
ni come officiali. Il deposito delle carte e dei pia - 
ni di marina si trova a Madrid. Possiede tutti gli 
stromenti anche i più moderni per la parte linea- 
re e la incisione. Soltanto che per lo scopo il lo- 
cale è troppo stretto, ed il personale è troppo li 
mitato per far fronte a tutto ciò che richiede uno 
stabilimento di questo genere. 

Ecco il personale dello stato maggiore. della 
flotta: un'amiraglio (‘capitano generale ): 5 vice- 
ammiragli (tenientes generales) dodici contrammira- 
gli (jefes de escuadra), 14 brigadieri, (sono i capi- 
tani di 1 classe) 30 capitani di vascello, 60 di fre- 
gata, 180 tenenti di vascello, un numero indeter- 
minato di alfieri. 

Vi ha un corpo del genio marittimo, un'altro 
del commissariato, un terzo della sanità, un’ altro 
capellani, un quinto d'artiglieria e l'ultimo di ar- 
tiglieria 

Il ministero della marina è suddiviso in divi- 
sioni, le quali sono: quelle del personale, del ma- 
teriale e degli armamenti, del genio, dell’ artiglie- 
ria, dell' infanteria e della contabilità. Vi ha un 
consiglio eonsultativo, composto di 4 generali. Que- 
sto consiglio ed i direttori del ministero formano 
un' altro consiglio di direzione, presieduto dal mi- 
nistro, e che si riunisce solo quando questo lo cre- 
de conveniente. 

Il dipartimento di marina di Cadice è coman- 
dato da un vice-ammiraglio, e quelli di Ferrol e di 
Cartagena da contrammiragli. In ognuno di questi 
dipartimenti vi è anche un secondo capo, contram- 
miraglio a Cadice, e brigadiere a Ferrol e Carta- 
gena, i quali sono sostituiti ai vice - ammiragli in 
caso di malattia In ogni dipartimento marittimo vi 


ha inoltre un commissario generale, ch» è il capo 
della contabilità. 
La iscrizione marittima è d in sette di- 


spartimenti, in quartieri c in sindacati. Ogui capica 
ilell' iscrizione marittima è occupata da officiali di 
vascello, che per l'età o il cattivo stato di salute 
non possono più navigare. Così a vece di porre in 
ritiro officiali, che non possono fare il servizio at- 


tivo a bordo dei bastimenti della flotta, si usa 
dell'opera loro pel servigio della iscrizione maritii- 
ma: ma ciò dipeode più dalle circostanze, che dal- 
la stessa is P 

L'iscrizione marittima, stabilita in Francia' da 
‘Colbert ‘nel 1669, in ‘Ispagna nol fu che wel 1731 
,0 1735. Gli officiali destinati al servizio dell’ 
zione marittima. formano ufia scala a'parte. Le c 
riche di capitano di porto sono coperte da ofi 
li di vascello. Alcuno sono occupate da officia 
garriera altiva; e altre da quelli della scala dei 
fercios navales. 

"Tale si'8'il'compendio della forza e della org :- 
nizzaz'one presente della marina da guerra spagvio 1 
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Coperture di tavola damascate, come pure ti 
the in tutti i colori a seelta. 

Detti da sc. 4, 2,3 e 4 ridotti a sc. 1, 4, 2, 3. 

Tela forte, detta di montagna, la pezza per 42 camicie, 
da sc. 14, 48e 20, ridotto a sc. 40 12 e 44. 

Tela doppia la pezza per 42 camicie d 
ridotto a sc. 45, 47 e 20. 
|| =Tela fina d'Olanda la pezza per42 camicie,da sc. 30, 36, 

40 © 50, ridotti 20, 24 30. 

Tela di corona d'Olanda straordinariamente fina, da scu» 
di 40, 50, 65 e 75, ridulto a so. 25, 35, 42. 

Fornimenti da tavola di lusso con 6 @ |{2 salvietto , da 
so. 8, 6.9, ridotti a se. 6 € 7. 

Fornimento da tavola del più fino raso damascato con 6, 
42, 18, 24 salviette. 


Compagnia di commercio Prussiano Amburghesc 


POCHI GIORNI 


VENDITA TOTALE DI TELERIE 


Con deposito în via del Corso num. 189 primo 
piano. 
Essendo giunti gli ultimi trasporti di ogni sorta di tele. 


rie e per ultimarne la vendita i compratori che faranno degli 
acquisti ammontanti a sc. 100 romani ricéveranno por ribasso 


le per 


Lobioy L. prop. francese, Lobioy E. con moglie pittore francs. 
se—Maurat G. prof. franceso—Bachonhurg G., Fitton P.jproy 


Per Regno — De Donato Giandomenico col figlio e dome. 
stico poss. di Regno. 

Per Toscana—Grunelius A.con 3 figlie e 3 domestiol prop 
di francoforte—Buchanan G. prop. inglese con 2 persone— Py. 
gelmann G. con 2 persone prop. americano— Miloradowich g, 
con 3 persone prop. russo — Scala D. Andrea von due persone 
infen. di Udine. 

Per Fienna—Marchionni D. Pietro sac. di Roma. 

Per Trieste—Ligatii A. prop. di Austria. 


e. 20, 22 e 30, 


estra. 
|. Una dozzina fazzoletti bianchi. 


2. Una dozzina salviette da deserre damascali. 
3. Un fornimento da tavola per 42 persone, con 42 sal- 


viette operate. A 
4. Una copertura da tavola damascata in qualunque 


OLIO BRUNO PURO 
DI FEGATO DI MERLUZZO 


Pel datoe de Song della Tooswegia 


Pochi sono gli esempt..di un prodotto medicinale, che aj 
pari dell'olio bruno legittimo del dottore De Iongb, abbia in 
ì breve tempo così altamente interessato la facoltà medica 
non ostante la concorrenza di altre speci: lo di fegato 
di merluzzo egualmente 
distinti medici di Europa, 
rarono purissimo , e fornito del 
cosicché l’azione salutare di quest'olio fa i rice» 
nosciuta mirabile nelle affezioni reumatiche, catarrose , got 
tose, ed in ogni specie di le scrofolose. 

Prezzo di ciascuna bottiglia grande sc. |. 

Detta piccola bai. 60. 

Deposito generale con privativa per gli stati pontifiei 


Il sudetto articolo si vende in 


ROMA Fanmacia IneLi EIDILI 
Solto depositi] ROMA Eggi li mi 4 
guigna—farmacia Chimenti a Tor de' Conti—farmacia 
s. Lorenzo in Lucina—BOLOGNA farmacia Sgar. 
RARA farmacia Perelli — MACERATA farmacia Santini — 
ANCONA farmacia Brescia— PERUGIA farm Mollajoli — 
FERMO farmacia Moschini—VELEETRI farmacia Albani. 


colore. 
La generale mancanza di danaro, il cat 


mercio in Prussia e Amburgo e le considerevoli perdite nei 
medesimi luoghi, ci pongono in ne cessità di togliere | nostri 
depositi di commissione in Italia e di vendere su questa 


‘0 stato del com- 


ARRIVATI DAL 25 AL 26 


Da Napoli—Lelcare A. conte di, Francia—Perrie P., Avi- 
ce C., Baboin A. prop. francesi—Chaumais A., Achard E. neg. 
francesi— De Ravezewez 
di Wolff di Russia— North G.prop. inglese— Vi 
Preisler A. prop. danese. 

Da Livorno—Person C., Ridault F. prop. francesi — Ra- 
petti A., Terzi G., Martinelli C. prop. austriaci —, Marten 8. 
prop. inglesi—Br ok E.rev.inglese—Iatern E.prop. americana— 
Dusynsky A., Rytmky A. prop. russi — Berni D. Camillo sac. 
toscano—Lamont missionario francese—Viòt L. prop. belga — 
Ragghianti P. Gabriele religioso toscano— Zinkeinon F. prop. 
prussiano. 


piazza a tulto prezzo. à 
È impossibile di ricondurre le mercanzie in patria a 


causa dell'alto dazio e delle enormi spese di trasporto. 

La sotto stante nota dei prezzi deve indurre ognuno a 
comprare anche non avendone bisogno. Per togliere ogni 
dubbio în rignardo alla bontà della merce ci offriamo di pa- 


SCUDI 300 


A colui il quale potrà provare nella tela , da noi ven- 
duta per puro lino, trovarsi mischiato del cotone 


PREZZI FISSI 


gare la somma di 


PARTITI DAL 25 AL 26 


Mensali di tessuto a traliccio senza cucitura, prezzi an- 
fichi da paoli 8 e 42 48 ridotti a paoli 5, 8, 12. 

Fazzoletti di tela bianca con belli orli, delli da sc. 2} 
31 5,8 e 42, ridotti a sc. 1} 2,9, 6 e 8 la dozzina. 

Fazzoletti di Battista la dozzina 2 e 3 scudi. 


Maoni 


Per Napoli—Hod Fanny prop. inglese con la cameriera — - 
R 


Maclean C. con 5 persone prop. inglese— De Grasset E. consi- 
gliere d’intendenza di Napoli con 4 persone — Ischertscott E. 
con 5 persone, Ischertscott A. con 3 persone prop. russe — 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA BPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, ©. SUL LIVELLO DEL MARE 


Vonfronto delle scale 289" 757"; 27° 7309, 89; 1" 20m 256 1° R.1.° 25 Cene. 1° C. 09,80 R. 


Baromatro 
in millimetri 
ridotto a 0 


7 antimeridiane 
3 pomeridiane 


28 Aprile 
% 9 piomend. 


Slato del cielo x 
grigi Termometro li in decimi Tersionatcngrato Ad 

DATA citta” ta, pimett prior Umidità i direzione Marrone AVVENUTE DAL mezioNÌ PARC EDIT 
ridolto a elelo segperto massimo minimo cn 


Roma. 
Ancona. 
Bologna 


Stato dei cielo 
Termometro in decimi 


centigrado Umidità 


di 
cielo scoperto 


Quasi tutto nor 
uvoloso 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN RO) 


| Ferrara..... 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccmo Tribunale le di Roma 
Primo Turno 


Ad ist. della ragione Pietro, e Gio. B. 
Samonati in lig) ne , e per essa della 
Apollonia Samonati proprietaria domic. 
via Canestrari n. 36. rapp. dal Pio » Bene- 
detto Sinibaldi. 

Si cita il sig. Domenico Revelli per af- 
fis. ed inserz. nel Giornale offciale atteso 
l’ine. domic. a comp nella 4 ud. dopo 8 
gorni per sentire ordinare la vendita di 2 
casse fruste da carrozza a forma del verbale 
redatto dal curs. Paolo Bonomi li 27 marzo 
scorso: e per l’elfelto emanarsi l'opp. sent. 
munita dell’ord. esecutor.o colla cond. alle 
spese. c 
Adi 27 aprile affisa a forma di legge. 


M. Quattrocchi Curs. 


di Commercio 


dist. del sig. conte Giuseppe Calcagni 
domic. via di Monserrato n. 34 rap. 

lo Onesti Proc. 

sig. Romualdo Milani per 

alfiss, atteso il suo incogn. domio. qualmen- 

te nel giorno 26 andante mese di aprile, fù 

accusata la di lui contumacia. 

Perciò si cita nuovamente il mudes. è 
comparire nella bll. dopo 3 giorni, all’ef- 
fetto di sentirsi condannare, al pagamento 
di sc. 40, dovuti all'ist. a forma de’ docu- 
mienti che verranno prodotti negli atti , e 
per la sud. somma di sc. 40 sentirsi rila- 
sciare ad unanimità ogni opport. ord. esecut. 
personale, con la clausoli 
cazione non ostante appel 
Ja cndonna alle spese anche strag. 
del patto ec. 


| dalle Qant. prec. alle 9 pom. cor. 


Termometrograto 


minimo 


170 
95R 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


ANNO IL*- 


Innanzi all'Ecemo trib. civ. di Roma 4 
turno per gli atti del Brioni cane, nel dì 26 
aprile 1858 i sigg. Gaetano ed Antonio San- 
tucci di Genzano hanno emessa formale ri- 
pudia all'eredità del defonto loro padre 
o, protestandosi non essersi mai imi 
o nella sud. eredità. Si deduce tutto- 
giò a notizia per ogni effetto di legge on- 
e eo. 


Pio Grassi Proc. 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse e per tutti gli effetti di feg- 
ge, che la sig. Maddalena Pierinattei figlia 
del q. Giuseppe con atto formale del gior= 
no 23 aprile (858 emesso nel trib. civ. di 
prima ist. di Viterbo , ha dichiarato di ri- 
nunciare alla eredità le di lei de- 
fonto germano fratello to Piermattei 
morto li 34 marzo 41858. 


Giuseppe Pallotta Proc. 


Ad ist, delli sigg. Fortunato , Pietro , 
Paolo e fratelli Soldi e della sig. Caterina 
Fiorentini come mad. tut. e cur. del minore 
Michele Soldi domic, vicolo della Fossa n.41 
rapp. dal sott. Proc, 

Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di legge e di ragione a forma dei $$ (89, 
© 205 del vig. reg., qualmente gl’ist. in for- 
na di contratto di vendita ossia dazione in 
solutum fecero acquisto dal sig. Luigi Ponti 
figlio ed erede beneficiato dol fà Francesco 


la n.7 
di se 2301 20, 

lot. di Roma 
li 25 feb. 1858 qual contratto è stato tra- 
scritto all’ufcio delle Ipoteche di Roma il 
giorno 8 marzo d. anno al. v. 524 lett. B. 
n. 13 pride ec: , si inserisce a forma del 
$ 208 di procedura. ° 


di sc. 48 794 sequestrata a carico di Vin- 
cenza Cisterna e Bernardino Cordeschi e le 
spese sotto pena di esservi astretti colla 
condannando i med. Cordeschi Cister- 


del Bardi in sc. 6 53 a favore Stefani, e in 
sc. 4,90 a favore Topi con più le successi» 
ve ec. concedendo l'ord. esecut. 
Angelo Pensi Ass. 
Si notifichi la d. sent. per affiss. ad ist. 
c. s. ai sigg. Bernardino Cordeschi e Vin- 
cenza Cisterna d’inc. dom. 


Edoardo Bardi Proc. 


AfMssa li 27 aprile 4858. 
Patrizi Curs. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Secondo Esperimento 


In virtù di sent. definitiva emanata dal- 
0 trib. civ. di Roma 4 turno nell'ud 
giorno 44 nov. 1857 debitamente redatta 
ig. a Roma li 49 nov d. anno 277 f. 24 
r. c. 3 sopra ist. della sig. Rosa Forti figlia 
del fà Giovanni commere. domio. via di s. 
Giavanni in Laterano n. (04 con la quale 
venne ordinata la vendita giudiz, del fondé 
rustico che qui appresso si descrive, ed in 
sequela della produzione effettuata avanti 
il sullodato grib. sotto il giorno 
ro 1867 della perizia redatta d 


ositeria 
loma in via Pack 


posta i 
n. 21, si proc derà col mezzo del pubblico 
incanto 


na Lage fondo ru- 

lescrive, 

uo ve ri larsi a favore 
L'utile, dominio. ‘di un terreno vignato 


Caffarella, canonata a favore del 
rini in sc. 4 44 annui, © della ven. pia 
degli Orfani in sc. 6 01 
Il primo prezzo sul quale sarà aperto 
to, sarà quello attribuito dal sud. pe 
in sc. 4126 25 che il med. dorrì 


l’ino 
rito Sai 
crescersi a forma di leggi 


Erminio Gentili Proc. 
Pietro Fiocchi Curs. 


Trib. collegiale civ. di Benevento 


Ad ist di Antonia Beneventana mozlie 
di Gaetano ureco domle. in par. di s. Mr 
ria di Costantinopoli: rapp. dal! ‘sott. Pro. 
lega ha: 


cita il sud. Gaetano Greco dom. pu- 
il lodato trib. 
+ ed attesochè 
sud.Greeo 


zachè si sia solennizzato analogo istrom. 
capitoli matrimoniali. 

Attesochè piacque ad esso citato Greco 
di rilasciare in favore dela ist. atto dichia 
rativo privato sotto il giorno (9 agosto (857 
col quale autorizzava,come autorizza la ist. 
med. a far salva,e sicura la d.dote mediante 
qualanque atto dalla legge richiesto,e come 
alla ist. piaceva. 

atto di dichi 


Attesochi 

emerge montare degli oggetti ripor: 
tati in dote ed ja essa trascritti è quello di 
D. 284 40, 

Alieso tutt’iltro eci ovsì sentir decre 
tare- che mediante analoga sent.da emanarti 
per l'assicurazione della sud. dote vogl 
trib. renderla operativa sugli oggetti in ess 
dichiarazione trascritti la‘quale viene 
pres. dito esibita, e debit, reg. a Ben. li (0 
aprile 1858 in 4 pag, s. a. v. 4atli priv. 
£. 43 e. 4 rio. bal. fi Prép. M. Palmieri, 
con dichiararli di sua libera ed assoluta pro 


zione 


Lenti cane. A 

Raffaele Buglioni Proc. cannetato alberato e sodivo to fuori i di A 
Adì 28 aprile 1858. pria gori Sebastiano Mel’ vicolo’ di porta Le. [filed Me asp nia es: 
Copia simile afssa alla porta'ple dell’ Udienza del 20 aprile 858 con il vicolo psi prato 

per essero.tanto. Il domio. , non che la d eredi di cal re mali di 

nora cognia, del, dino. forma di |. gp, ohi, JE di Vlrho guidi defi; >| delucitiarnas dì ai Penta pnpia de ge 

legge: part Ledeà: pedi ques "cit at [rt ; sd Hi eoiaianio Tg) salvi altri più nou Gio. Batt. Zoppoli Prot. 
î sieme a Gius, Topi di comseguare -all'att. |: posse 42 quarti 2 ed ordini 13, con casino 
sig. Edoardo Bardi nei, momi car h sonni | Separata x del vicolo della pane: 
ROMA: — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLIC\ 
È 


a siate 


| 


3 DI.ORTI COL 


Relazione al 


sulla 


pilblicia 


COMMISSIONE DEL 


Principe ALU 
D. Rot 
Sig. Hot 


La quantita 0 
aggiunti alla lista 
ed un notevole nu 
cuparsi delle vaste 
nelle campagne ro 
stra Società si estd 
che la esposizione 
una duplice forma 
ed agricola. Veden 
te, ai fiori, ed 
negli anni decorsi, 
stiame, esposte da 
sero all'invito. La 
revole risultato di 
Sicnore Papa Pio 
si per la seconda 
tanto la distingue, 
mare con la sua 
vazione, quello « 
strato; cioè di vol 
una tale istituzione] 
ne della Società p 
mercio, Belle arti 
de premiare gli es 

La Società tut 
titudine infinita. az 
rispondere degnam 
quanto ciò sia veri 
principe Presidente 
stancabile zelo si 
se tutte della Soci 
non risparmiarone 
sta si sostenesse 
a seconda del line 
solo che S. € il 

non 
ne; ma col 
venisse approntato 
la esposizione deila 
duca Sforza Cesari 
meva a se l'incaric 
altri soci ancora. 
erano, pronti ad o 
to. Ogni lode o p 
inferiore rimpetto 


Dovrei dimosti 
rono reputati degu 
pastorizia, e come 
esposizione con i 
cola. Ma essendo g 
desimo periodico, 
cipe Presidente, la 
ti dalla speciale Cc 
mente ripeterlo. Pd 
nenti in orticoltura! 
ed i premi che | 
guare, quale attesta] 
in primo luogo dol 
diniere in capo n 
ghese. Questi avend 
lezione di Azalée fi 
Riportò inoltre la 
delle piante nuove 
ottenute dal seme, 
mo concorso per | 
specialmente dell'A. 
La medaglia aurata| 
serra calda, e per 
lie coltivate in vasd 
in pregiovolissime 
posizioni premiate 
ottenute da seme. 
(Viola tricolor) mi 

fezione di form: 
mentre molta 
udiametro di uno sd 


con moglie pittore, 
boburg G., Fitton F, È 
D. Ferdinando sac. napo." 
oleta 


lomenico col figlio è dive) 


ì 


3 figlie e 3 domestici prop;; 


glese con 2 persone Ra. 
icano— Milorad 


- Andrea con due Persone, 


tro sac. 
Austi 


ERLUZZO 


fin Toorwegia 


botto medicinale, che 
bitore De Ionghyabbla 


ssato la facoltà medica 
specie di Olio di feggg 
so della med 


Ti 
Imatiche, catarri 
crofolose. 
de sc. 4. 


per gli stati pontifici. 
ende în 

Gui via Frattina m. 4 î 
Bonacelli n. Sag 
Conti—farm 

lrmacia Sgar: FER. 
[TA farmacia Santini — 
A farmacia Mollajoli — 
RI farmacia Albani. 


‘a favore del si à 
nnui, è della ven. più 
ce. 6048 


ul quale sarà apertò 
ribuito dal sud. pe- 
che il med. dovrà 

legge. 3 


Gentili Proc. 
iocchi Curs. 


iv. di Benevento 


la Beneventana moglie 
nic. in di s. M& 


rap. dal sott. Pgoc. 


letano Greco dom. più 
innanzi il lodato trib: 
tesochè 


rni 8, ed 

ssa ist. col sud.Greeo 
jomma di d. 300, sett 
to analogo istram. di 


Egge richiesto,o coma fi | 


i di dichiarazione 
trascritti è quello di. 


valuoque 

Na sua savfegtà 0 

ec. salvo 00. i 
colla co 

jo del giud. 


|. Zoppoli 


EGSpocieta EPomana 
DI ORTI COLTURA ED AGRICOLTURA 
Refaziono al Cai glio di Amministrazione 
sulla caposizione di primavera 


pubblicata com approvazione del Presidente 
—>>eqe— 


COMMISSIONE DEI PERITI PER GIUDICARE I CONCORSI 


Principe ALDOBRANDINI Vice-Presid. 
D. RotLi ETTORE. 
Sig. HoussatLLe AoGusTo, 
Sig. Vacuez Francesco. 
Sig. FormiLti ALEssAnDRO. 


La quantità ognor crescente de'Soct e l'essersi 
aggiunti alla lista già esistente nuovi promotori , 
ed un notevole numero di coloro, che sogliono oc- 
cuparsi delle vaste coltivazioni, quali si compiono 


nelle campagne romone; hanno falto si che la no- | 


stra Società si estendesse all’ agricoltura ancora, e 
che la esposizione della corrente Primavere avesse 
una duplice forma, e fosse in pari tempo orticola 
ed agricola. Vedemmo infatti con piacere alle pian- 
te, ai fiori, ed a quaato soleva essere portato 
negli anni decorsi, unirsi le diverse qualità di be- 
stiamo, esposte da coloro che volenterosi corrispo- 
sero all'invito. La qual cosa fu coronata dall’'ono- 
revole risultato di vedere la SantITA' pi NostRO 
Siexore Papa Pro IX felicemente regnante degnar 
si per la seconda volta, con quella benignità che 
tanto la distingue, visitare l'esposizione, e confer- 


mare con la sua parola benefica e con l'osser- | 


vazione , quello che già poco innanzi avea dimo- 
strato; cioè di voler proteggere ed incoraggiare 
una tale istituzione; allorquando mise a disposizio- 
ne della Società per mezzo del Ministero del Com- 
mercio, Belle arti ec., quattro medaglie d'oro, on- 
de premiare gli esponenti più meritevoli. 


La Società tutta alla venerazione somma e gra- 
titudine infinita, aggiunge il vivo desiderio di cor 
rispondere degnamente alle Sovrane intenzioni. E 
quanto ciò sia vero, lo dierono a conoscere ed il 
principe Presidente, che con indefesse cure ed in- 
stancabile zelo si rettamente regge e governa le co- 
se tutte della Società; e gli altri promotori, i quali 
non risparmiarono nè mezzi nè opera, perchè que- 
sta si sostenesse con maggior lustro, e procedesse 
a seconda del fine proposto. In argomento addurrò 
solo che S. €. il principe Borghese chbe la com- 
piacenza non solo di ospitare nella sua villa la 
esposizione; ma con generosità somma, volle che 
venisse approntato a sua spesa, quanto occorse al- 
la esposizione della pastorizia. D'altra parte il sig. 
duca Sforza Cesarini vincendo ogni difficoltà assu- 
meva a se l'incarico di somministrare i premi; ed 
altri soci ancora, se la circostanza avesse voluto 
erano, pronti ad offrire quanto altro fosse bisogna- 
to. Ogni lode o parola di riconoscenza riuscirebbe 
inferiore rimpetto ad atti sì nobili e generosi. 


Dovrei dimostrare, Consiglieri Eccimi, quali fu- 
rono reputati degni di premio fra i concorrenti alla 
pastorizia, e come abbiano fatto bella mostra alla 
esposizione con i prodotti della loro industria agri- 
cola. Ma essendo già stata anticipata in questo me- 
desimo periodico, con espresso beneplacito del prin- 
cipe Presidente, la pubblicazione, de' premi stabili- 
ti dalla speciale Commissione, torna inutile nuova- 
mente ripeterlo. Per enumerare quelli fra gli espo- 
nenti in orticoltura‘, che maggiormente si distinsero, 
ed i premi che la Commissione credè loro asse- 
guare, quale attestato del merito riconosciuto; dirò 
in primo luogo del signor Ceccotti Adriano, giar- 
diniere in capo nella villa del sig. principe Bor- 
ghese. Questi avendo esposto una bella e ricca col- 
lezione di Azalée fu premiato con medaglia d' oro. 
Riportò inoltre la medaglia aurata nel concorso 
delle piante nuove per le belle varieta di camellie 
ottenute dal seme, e quella di bronzo nel medesi- 
mo concorso per la felice riuscita de'suoi piantinat, 
specialmente dell'Abies cilicica, Bambusa gracilis ec. 
La medaglia aurata ebbe ancora per le piante di 
serra calda, e per la singolare collezione di camel- 
lie coltivate in vaso, la maggiorparte delle quali 
in pregievoli: tà, già nelle antecedenti 
posizioni premiate con medaglia d'oro cone novità 
ottenute da seme. La varieta collezione di pensée 
(Viola tricolor) mirabili per disposizione i 
perfezione di forma, e sopratutto per grandezza di 
fiori, mentre*molte superavano di sei 
diametro di uno ‘scudo di argento, gli fecero me- 


ritare una medaglia aurata; quale ebbe ancora per 
le fragole nel concorso dei frutti forzati. Ed in fi- 
ne dovè la Commissione concederne un'altra simile 


€ iare senza premio un'asso:timento di | 
piante varie e meritevoli, atteso il buon metodo di | 


coltura col quale furono trattate. 


Il signor Sanini Giuseppe giardiniere in capo | 


nella villa del sig. duca Massimo, ebbe in parità di 
merito la medaglia d'oro nel concorso delle Azalée 
essendo queste ancora pregievolissime per numero 
per varietà, vivacità e disposizione di colori, e me- 
todo perfetto di coltivazione. Furono premiate inol 
tre con medaglia aurata le magnifiche var 
Petunia ottenute dai semi raccolti nella saddetta 
villa, molte delle quali aveano un'ampiezza di co- 
rolla, ed una colorazione del tutto nuova. La me- 
daglia aurata riportò e nel ‘concorso delle piante 
di serra non fiorite per 
cee e felci, ed in quel 
delle cinerarie , atteso che queste collezioni erano 
di merito assolutamente distinto. Ebbe in fine la 
medaglia di argento per le belle varietà di anemo- 
ni, ed un'altra simile straordinaria nel concorso 
degli erbaggi, avendo esposto un mazzo di grossi 
sparagi 
Il sig. Mauri Mosò gia 
villa del signor Principe Doria Pamfili fu premia- 
to con medaglia aurata nel concorso delle piante 
fivrite di nuova introduzione, avendone presentato 
un bell'assortimento, ove erano degni di ammira- 
zione l'Eryostemon burifolium, la Spiraea Revesiana 
fiore pleno, e le Azalea Louise Margottin , A. Bi 
ron de Rotschild, © A. Souvenir de l'Esposition. Un 
altra medaglia aurata meritò nel concorso delle 
piante , recentemente introdotte non fiorite per 
l'Anoectokilus setaccus, tre diversi Lycopodium , un 
Asplerium nidus avis, la Crenopteris vivipara, © la 
C. foenicula. Ebbe quindi la medaglia aurata per 
la bella e rieca collezione di Azalée; per gli ana- 
nassi fruttificati, e pel mobilio di ornamento de’ 
giardini. Furono credute degne di altrettante me- 
daglie di argento le sue piante di serra fiorite, le 
camellie , le calccolarie , l'assortimento di piante 
perenni, ed i mazzi di fiori da lui espesti. Final- 
mente riportò la medaglia di bronzo nel concorso 
degli erbaggi per gli sparagi d'Ulme. ed in quello 
forzati per le patate marjolin  prima- 


Il signor Richter Emidio giardiniere in capo 
nella villa del sig. Principe di Piombino riportò la 


medaglia aurata nel concorso delle azalée avendo- | 


ne presentata una numerosa collezione in varietà 
distinte e pregievoli soprattutto per lo sviluppo e 
la ben intesa coltura. Le belle varietà di tulipani, 


e la magnifica collezione di anemoni furono pure | 


premiate ambedue con medaglia aurata; ed una me- 
daglia di argento ebbe la numerosa e variata rac- 
colta di cinerarie fiorite 


Il sig. Dominici Francesco giard niere in capo 
nella villa del sig. Duca D. Marino Torlonia me- 
ritò la medaglia aurata nel concorso delle piante 
perenni in considerazione delle belle petunie re- 
cate all'esposizione. La Commissione credè inoltre 
distinguere con medaglia di argento le di lui piante 
di serra calda, sebbene non giungessero al numero 
voluto nel programma , avendo riguardo al modv 
col quale erano state coltivate. Simile medaglia fu 
assegnata alla collezione di pelargonj , di Phlor 
Drummondi nel concorso delie piante annuali , ed 
agli ananassi. fruttificati. Le cinerarie, le viole del 
pensiero (viola tricolor ) ed un elegante mazzo di 
fiori riportarono la medaglia di bronzo. 


Le singolari c magnifiche piante di ornamen- 
to esposte dal sig. Delfino Gio. Bitt. primo giar- 
diniere della villa Massani, gli fecero meritare una 
medaglia aurata straordinaria. Riportò inoltre la 
medaglia di argento nel concorso delle petunie, in 
quello delle viole del pensiero, ed in quello degli 
ananassi frultificati. Furono poi premiati con tre 
medaglie di bronzo i diversi mazzi e panieri di 
fiori in più volte esposti, e tutti lavorati con ele- 
gante artificio. 


Il sig. Scotti Gio: Battista giardiniere in.capo 
nella villa del sig. marchese Patrizi Montoro, ab- 
bellì la esporizione di un bol gruppo di piante 
variate in forti esemplari, quali riportarono una 
medaglia aurata. Una bella collezione di ‘ranuncoli 
aggiunti a quelle, ebbe*la medaglia di bronzo. 4 

Il sig. Merluzzi Gregorio primo’ giardiniere 
nella villa del sig. principe» Aldobrandini ‘fa pre- 


imiato con una medaglia ‘aurata per le belle e va-* 


riate piante, ed eleganti mazzi di fiori sovrapposti 


a lampade sospese .e vasi di varia forma, i quali 
oltremodo contribuivano all'ornamento della espo- 
sizione. Tre belle camellie nuovamente ottenute dal 
seme, ed un buon numero di rose fiorite innanzi 
tempo riportarono due medaglie di argento. 


._ Un bel grappo di piante diverse fiorite, parte 
in vigorosi individui, altre di quelle volgarmente 
distinte col nome di piante grasse, recate dal six. 
Ciucci Giuseppe giardiniere del sig. Marchese Sa- 
vorelli, è stato dalla commissione creduto degno 
della medaglia di argento. s 


Il Marchese Marini amatore neritò una 
medaglia di argento per un varlato assortimento di 
ranuncoli fioriti in vaso: ne debbo pissare. sotto 
silenzio l'altro esposto dal distinto amatore signor 
cav. Trevisani, in fiorj tagliati senza concorrere al 
premio, quale avrebbero senza dubbio meritato , 


Ilezioni di bromelia— | 
lei Pelargoni, ed in quello 


diniere in capo nella 


| nulla lasciando a desiderare, riguardo alla loro vi- 


vacità di colori e perfezione di forme 


Il sfy. Duca Sforza Cesarini vice-presideot» 
avendo esposto senza concorrere al premio una 
magnifica e numerosa collezione di azalée, furono 
giudicate dalla commissione piri in merito a quel- 
le che riportarono il primo premio. Ed avuta con- 
siderazione al modo eol quale furono trattate nel 
coltivare, vollero i periti dare una madaglia au- 
rata fuori di concorso al giardiniere Caselli Giu- 
seppe. Por simile ragione concesse un altra meda- 
glia nurata fuori di concorso al sig. Liberali Vin- 
ceuzo giard nicre de! six, Delgrande Tomnaso ami- 
tore di fama già bastantemente cognità , il quale 


| fece un invio all'esposizione di alcune delle sue 


più insizni camellie ultimamente ottenute da seme, è 
fiorite. È qui vuolsi apprezzare quel disinteressato, e 
delicato sestimento, che lo trattenne dall'ottare al 

\ un premio, che nessuno gli avrebbe potuto con- 
tendere. 


Avendo l'Ecemo Ministero del Commercio , 
Belle Arti etc. messe a disposizione della società 
quattro medaglie d'oro, ed avendo risoluto il con- 
siglio che due fossero destinate ai concorsi della 
pastorizia, e due per premiare i più meritevoli 
fra gli Orticoltori, la Commissione preso in esame il 
merito individuale, i servigi, resi alla società, e 
l'opera prestata nell'adornare la esposizione decre- 
tò queste due medaglie a favore dei signori Mauri 


| Mosè c Richter Emilio 


Ì 

Nella sezione delle arti accessorie al giardi- 
naggio merita iu primo luogo essere wenzionato il 
signor Gapozzoli Matteo direttore della fabbrica di 
Stoviglie nella villa Belvedere in Frascati. Espose 
questi un considerevole numero di vasi, giardiuie- 
re, lampade ed altri oggetti da impiegarsi nell’ or- 
namento delle ville, dei giardini, e degli apparta- 
menti. Oltre alla bellezza ed eleganza delle forme al- 
cuni facevansi ammirare nella loro semplicità , at- 
tesa la facilità che presentano all'uso ; altri vede- 
vansi nel loro colore naturale ornati ili bassi ri- 
lievi con molto buon gusto ; altri in fine di un 
lavoro molto più fino ed inservienti al usi diver- 
si, che alla magnificenza ed eleganza di forme riu- 
nivano i colori con vernice a fuoco al eccellente 


| imitazione dell'antico stile etrusco. E sopratutto un 


gran vaso dello stesso stile a sumigliauza dell’ori- 
ginale esistente nel reale Museo Borbunico di Na- 
poli e fornito di dorature fu premiato con meda- 
glia d'oro, essendo reputato il miglivre oggetto 
che adornasse la espusizione fra quelli appartenenti 
alte arti ed industrie accessorie all'orticoltura. 


Il sig. Ratti Camillo riportò una inedaglia au- 
rata per una bella giardiniera ed uo paniere lavo- 
rato in filo di ferro, ambedue eseguiti con buono 
stile ed artificio. Quale medaglia ebbe pure la si- 
gnora Giovannucsi Rosa per li frutti di cera dalla 
medesima esposti e lavorati con una imitazione al 
vero, che nulla liscia a desiderare, specialmente se 
volessero impiegarsi in alcun gabinetto pomologico. 


Nei. successivi yxoncorsi dei mazzi di fiori ri- 
“petuti in diversi giorni della esposizione primeggiò 
costantemente il signor Giovannetti Franvesco fio- 
rista negoziante ( via Condotti num. 35. ). Una gi 
diniera di legno rustico guarnita con sette mazzi 


di fiori, premiata con medaglia aurata, un altro 
grande mazzo di fiori premiato pure straordinaria» 
mente con una simile medaglia, ed un altro di for- 


ma ovale premiato con medaglia di argento; men- 
tre facevano bella mostra di grandiosi:a di mole, 
legiadrìa di forma, leggerezza ed eieganza nella 
disposizione dei fiori ; attestavano in pari tempo 
l'abilità somma dell'artefice che li compose, ed il 
punto di perfezione a cui giuogono vggi i lavori 
di questo genere. Succedono nella premiazione i 


ri Reali Antonio fiorista negoziante ( via Frat- 
tina num. 64.), ed ii Cammerini Antonio giar- 
diniere nella villa Massimo, i quali avendo esposto 
più mazzi di fiori intessuti in varie forme ed ac- 
compagnati da lavori di legno rustico, che se non 
potevano gareggiare per volume, per eleganza ed 
artificio, erano presso che eguali a quelli sopra no- 
minati: furono premiati ciascuno di essi con due 
medaglie di argento, ed una di bronzo. 

Il signor Cardella Pietro ministro nel negozio 
succursale allo stabilimento Richter ( via del Ba- 
buino n. 145 ) presentò elegantissimi mazzi e pa- 
nieri di fiori di forma variata e nuova. Ricono- 
scendo la Commissione l' abilità somma con cui 
erano lavorati volle premiarlo con una medaglia di 
argento e due di hronzo. In fine l'amatore signor 
Giuseppe Carboni fu distinto con una medaglia di 
broozo per alcuni graziosi panieri di fiori, in lode 
del suo genio già da gran tempo sperimentato nel 
comporli. 

Il sig. Marchese Paolo di Campello mandò 
all'esposizione doe saggi di squisito olio, uno pre- 


parato a freddo, l'altro ‘ottenuto con macerazione 
a caldo. La limpidezza, il colore, e sopratutto il 
sapore essendo di assoluta perfezione, n'ebbe in 
premio una medaglia di bronzo. 

Venota in cognizione la società della buona 
riuscita con cui fu impiegato nella decorsa stagio- 
ne il trebbiatore combinato eon macchina motrice a 
vapore, appartenente al sig. Troiani Pietro, esposto 
nella primavera dell'anno passato e premiato già 
con medaglia di argento per la introduzione ; ha 
creduto doverlo premiare con medaglia d'oro, io 
adempimento di quanto avea promesso, cioè di at- 
teodere il felice risultato e l'utile applicazione alle 
colture dell'agro romano. Ora specialmente che la 
società va ad occuparsi dell'agricoltura e dei mi- 
glioramenti che possono mettersi a profitto, nutre 
la speranza che altri aacora ricerchino tutti quei 
mezzi, che senza discapito nella produzione indu- 
cano economia di tempo, di lavoro, o di mezzi. 
Se piacerà ai nuovi rappresentanti la parte agri» 
cola della nostra società, investigare lo stato della 
nostra agricoltura, facendone anche il paragone con 


quella di altre provincie dello stato jo dell'estero 

procurarne tutti i mezzi di perfezionamento , che 
garantiscano nello stesso tempo gl' interessi dei 
proprietari e de' coltivatori; ritenere fra i metodi 
che già abbiamo quelli che reputansi migliori; sce- 
gliere quelli altrove già messi in pratica, che pos- 
sono convenire al nostro suolo, al nostro clima, 
al nostra sistema di coltura ; e modificare adatta- 
mente quelli che nel complesso non meritano di 
essere rigettati; sembra che non poco ci rimanga 
ad' agire, molto a sperare. E come la romana or- 
ticultura ha alquanto progredito da che sorse la 
società, e si occupò di essa; così nel congiungere 
l'utile al dilettevole, il favore sovrano, lo zelo de' 
Promotori, il buon volere e l'opera dei socl, so- 
no argomenti tutti da presagire con fondamento 
una durevole e benavventurata paosperità. 


Li 26 aprile 1858. 
Conte Lavinio De MEpiciSPADA Segretario 


Dott. M. Eanzi Vice-Segretario redattore. 
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Il Giornale di Roma, esce ogni giorno eecettuati i festivi 
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NOTIZIE DIVERSE 


Il Sommo Ponrerice alle 7 4 di ieri mattina , 
accompagnato dalla sua nobile Anticamera partiva 
dal Vaticano per andare ad Ostia, ove giunto al- 
le 9 4 fu ricevuto nel discendere di carrozza da 
Sua Eminenza Rma il sig. Cardinale Roberti pre- 
sidente di Roma e Comarca, da S. E. il sig. conte 
di Colloredo Walsèe, ambasciatore straordinario di 
s-M. I. R. A. che in tale circostanza erasi condot- 
to in quel luogo, per visitarvi gli scavi che vi so- 
no praticati , da Monsig. Macioti vicario generale 
dell'Emo sig. Cardinale Mattei vescovo di Porto e 
s.Rufina, e dal sostituto del ministero del commer- 
cio e lavori pubblici. 

Dopo di avere ascoltata la Messa, Sva San- 
rita si compiacque rivedere gli scavi più vicini, e 
altre volte visitati, accompagnita dall'Emo Roberti, 
dal suddetto sig. Ambasciatore e dalle altre perso- 
ne che ebbero l'enore di riceverla al suo arrivo. 

Il signor commendatore Visconti, commissa- 
rio delle antichità, al quale è affidata la direzio- 
ne delle rinnovate escavazioni Ostiensi ebbe l' al- 
to onore di essere guida al Sanro PaprE , il 
quale dopo di avere osservato il temporario or- 
namento fatto disporre por una si fausta cireo- 
stanza, soffermossi lungo l'antica via ad osser- 
vare i nuovi avanzi dei monumenti sepolcrali sco- 
perti, il nuovo sarcofago in marmo ornato di scel. 
ture sulla fronte, rinvenuto nell'ultimo sepolero 
sgombrato a sinistra di chi giunge alla porta romana 
dell'antica città. Osservò poi l'antica stazione mi- 
litare, presso la stessa porta, compiacendosi rico- 
noscere la disposizione appropriata all'uso, non che 
le testimonianze della presenza dei militi, che vi 
sono rimaste ancora. Entrata quindi nella città os- 
servando i numerosi frammenti marmorei e le sta- 
tue, quali più e quali meno conservate, ivi dispo- 
ste, opportunamente rammentò quanta lestimonian- 
za si vedesse in tali monumenti dell'antico splea- 
dore della Ostiense colonia e della potenza romana. 

Fermatasi nella piazza che si apre all'ingres- 
so della città vide la fonte con parte delle deco- 
razioni, edificata a destra, vide il diramarsi delle 
vie, la fabbrica presso alla quale fù trovato l’oro- 
logio solare in marmo (già per sua munificenza 
posto nel museo vaticano ) e il non lontano luogo 
dov'è ancora la iscrizione onoraria posta a Cajo 
Granio Maturo. Veduto lo sviluppo che i laveri di 
scavo erano per acquistare su questo punto, gli an- 
tichi condotti di piombo per gran tratto conser- 
vati sul luogo, non senza dimostrare quanto ap- 
provasse tutto l'eseguito, il Sanro PabRE passava 
in carrozza all’altro punto delle lavorazioni. 

Quivi disceso nell'interno delle vaste terme 
ostiensi, ne ammirò parte a parte la disposizione 
accompagnata sempre da suntuosi ornamenti. Ri- 
chiamarono l’attenzione di Sua SantITA' i rari 
marmi onde le pareti sono in parte ancora rivestite, 
gli avanzi delle colonne, i pavimenti in musaico, fra i 
quali arrestò la speciale sua attenzione sui dis 
free i quello grande a colori imitante un ricco babi- 
lomico tappeto, é nuovamente confermò l'ordine che 


venisse trasportato ad accrescere lo. splendore del 
Vaticano. Passando più oltre, dove l’edificio del ba- 
gno è più profondo, lesse il Santo Papse l'iscri- 
zione, composta e fattavi collocare dal commi 


delle antichità, esprimente<i pensieri ed i voti che 
ben si confacevano alla circostanza ed al Inogo. 

Era quivi sincora la statua ‘mulebre ulti- 
mamente scoperta , lavoro per rarità di artifi- 
zio e per di conservazione egualmente 
commendabifle.' È' a niotarsi che sì raro lavoro con- 
serm tracce della ’pittara ‘ sovrapposta con varie 
tinte alla tatiica ‘6 ‘ul matto; l'ano colorito ‘di por- 
pora e l’altro'di tata cerulea. Il SAxro PAbne or- 
dinò il‘trasporto” statua ; che’ ha proparzio! 
oltre al-vero, per esser poi: collocata: nei pontifici 
musei. 


Veduti altri frammenti di seultira e passando 
oltre, pel vasto edifizio,, mentre .ossarvava ua leg: 


giadro musaico rappresentante un genia che spinge | 


al corso un delfino stando sopr' esso a cavallo, fu- 


rono a' piedi del Santo PADRE i signori Tommaso | 
e Luigi padre e figlio Saulini, l'uno e l'altro va- | La ( 
| Tassa sulle bevande (Etcise) . 


lenti incisori in cameo, e presentarono ridotto a 
cameo il grazioso soggetto, umiliandolo con rispettosa 
offerta alla stesse SantITA' Sua che si degnò ac- 


coglierlo benignameate , lieta che per le ostiensi | 


escavazioni si presentassero nuovi modelli per pre- 
stare nuovo alimento alle arti dell'incisione in duro 
ed in tenero tanto vantaggiose a Roma. Così aven- 


do perlustrato ogni punto delle felici lavorazioni e | 


ordinato che gli scoperti edifici si mantenessero 
sgombri dalla terra a vantaggio dell' Archeologia e 


delle arti, rinnovata al Commissario la benevola | 


espressione del pieno suo gradimento fece ritorno 
ad Ostia, dove ebbe l'onore di essere ammessa al 
bacio del piede una deputazione del consiglio am- 
ministrativo della Società Pio-Ostrense pel bonifica- 
mento dello Stagno e miglioramento delle Saline, 
composta dei signori cav. Bidault, cav. Cholmely , 
e dal sig. ingegnere Le Brun. 

Il SAvro Papre degnossi trattenersi con essa 


tara della campagna di Roma. Indi ebbero l'onore di 


Archeologia della Università Romana. In tale circo- 
stanza il maggiore di età fra essi offerse al Santo 
PaprE i ringraziamenti a nome di tutti ed una 
composizione a stampa che esternava la loro esul- 
tanza nel vedersi fatti degni di godere in si so- 
lenne circostanza di sua augusta presenza. Infine 
il sig. commissario delle antichità presentò una 
raccolta a stampa delle antiche iscrizioni Ostiensi, 
in coutinuazione a quella pubblicata nei passati 
anni. Anco il sig. cav. Guidi, ispettore onorario 
degli scavi fu ammesso al bacio del piede. 

Sua Sanrira' dopo di aver mostrata la sua 
sovrana soddisfazione, e dopo di essersi trattenu- 
ta anche con villici adulti e fanciulli, a' quali in- 
terrogati sulle cose di religione, dava generosa ele- 
mosina e la sua benedizione, partì a mezzogiorno 
per s. Paolo fuori delle mura, ove giunta dopo un 


ora e mezzo di felice cammino, vi fu ricevuta da | g' 


Sua Erinza Rtha il sig. Cardinale Segretario di 
Stato, e dagli Emi e Rii sigg. Cardinali Bofondi 
e Mertel. 

Ivi ammise alla sua mensa oltre i prefati car- 
dinali, e le persone della sua corte, l'Etho Roberti 
le LL. EE. i sigaori ambasciatori di Austria , di 


Francia e di Spagna, i suoi ministri, gli arcivescovi | 


Macioti e Falcinelli, il vescovo di Mende, edi ve- 
scovi Murdock, Vicario Apostolico dèl distretto oc- 


cidentale di Scozia, Browne di Shrewsbury, e Whe- | 


; 


lan di Wheeling agli Stati Uniti, Sua Eceellènza 
il signor generale conte di Goyon, comandante in 
capo della divisione francese, il sig. g&tierale conto 
di Nous comandante francese di piazza, ed altri per- 
sonaggi. e 

po il pranzo Sua Santita' visitavà la Pa- 
triarcale Basilica Ostiense e alle 6 eta di ritorno 
al Vaticano. 


bed 


STATT BSTERI 


GRAN BRETTAGNA 
Il sig. Disraeli ha presentato, come abbiamo 


già fatto. conoscere il budget dell'esércitio 1858-59 | 


alla camera dei comuni. *:: 

F E budget ‘ordinario è: composto ‘Wei’ seguenti’ 
articoli: + TR, 016 I 
Debito è imministratione del debito ‘710,500,000 fr. 
Lista civile e accessori | 0‘ ‘‘ ‘47,500,000 


Diversi servizi civil, educazione ec. 175,010,009 


Venerdì 30 


Gli alti del Governo inseriti in questo Giornale sono officiali. 


Lo lettore, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste @ le inserzioni 
‘che si volessert pubblicare, devono esere diretti affrancati all' 
officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


‘merale 2. 44A. 


GIORNALE DI R 


87,500,000 


Spese di amministrazione . 
© Totale 1,590,250,000 


Gli introlti sono divisi nei seguenti articoli: 


. 585,000,000 fr. 
452,500,000 


Dogane . 


i Bollo qua 188,750,000 
| Imposta mobiliare . . . . 80,000,000 
Tassa sulla proprietà e sulla rendita 152,500,000 
Poste! o: a e re ra a ‘80,000,000 
Terre della corona . 6,750,000 
Introiti diversi 32,500,000 


Totale degli introiti 1,378,000,000 


Con queste cifre presentiamo la vera situa- 
zione del budget ordinario dell'Inghilterra lascian- 
do a parte il dettaglio sui rimborsi speciali , che 
hanno di molto accresciuto il deficit. In fatti è fa- 
cile ora, liberandosi della complicazione dei molti 
dettagli, che rendono confuso uno stato finanziario, 
il rendersi certo dell'immensa ed ammirubile ela- 


| sticità della ricchezza pubblica dell'Inghilterra, quan- 
{ do si paragonò la presente situazione con ciò che 


a colloquio, dimostrando quanto abbia a cuore il || essa era all'avvenimento dello stesso ministero, alla 


buon esito di una impresa da lui iniziata e protetta, { 
per imiglioramenti,che ne avrebbe l’ariae perla col- | 


fine dell'esercizio 1851. 
A quell'epoca la cifra delle spese non era 
che di 1,255,000,000 franchi, e quella degli io- 


essere accolti al bacio del piede anche gli scolari di | troiti, di 1,320,250,000 fr. Che le spese siano au- 


mentate niente di sorprendente. L'Inghilterra illu- 
minata daî disastri della prima campagna di Cri- 
mea e della subitanea rivolia dei cipai nel Benga- 
la, ba ben compreso, che avea immenso interesse 
a restare sopra un formidabile piede di guerra 


i onde far fronte ad ogni eventualità, che può sor- 


gere in Europa e in tutto il mondo. Onde sugli 
articoli dell'esercito e della marina, vi ha un con- 
siderevole aumento. Alla fine del 1851, questi ar- 
ticoli erano: armata —160,050,000 fr. marina 160,- 


| 930,000; intendenza 63,825,000: totale 384,825,000 


franchi. 

Ora che il servizio speciale dell'intendenza 
non è più classificato a parte e si trova compreso 
nel doppio budget dell'armata e della marina, se- 
cond» che spetta più specialment» all'uno o all’al- 
tro servizio, la cifra delle spese calcolate nel bud- 
ret è stabilito così: armata, 293,750,000 fr.; ma- 
rina 246,500,000: totale 540,230,000 fr.: cesta- 
ando così în otto anni un aumento del 30 p. 100, 
ossia di 155,425,000 fr. Alquanto solo discesi dai 
preventivi dal 1854 e 1855: ma si sale così pre- 
tamente quanto è possibile per non dare ombra 
alle economie dell'interno od alle gelosie di fuori. 
Ora, eccettuato l'aumento della cifra del debito, 
questo aumento nella cifra delle spese dell'esercito 
e della marina, è di 25,000,000 di franchi presso 
la totalità dell'aumento accennato pel budget attuale 
su quello del 1851 1852; così che è evidente che 
la quasi totalità degli sforzi degli uomini di stato 
di questo paese si è rivolta sopratutto verso la 
forza attiva e militare del paese. Ciò in quanto allo 
spese, 
Riguardo agl'introiti, essi costatano la grande 
ricchezza del paese, la grandezza di sue risorse e 
la facilità, con che sono sopportati gli aggravi, i 
più pesanti. ; 

In nessun paese, la crisi finanziaria ha pro- 
dtto disastri così estesi ed un rovescio così pro- 
fondo come in Inghilterra: il sig. Disraeli ba detto 
ché ‘dovunque si è sofferto per questa lunga e do- 
forosa prova, sopratutto in America: ma al di là 
dettOceano , le fortune più rapide e più dubbiose 
sonò. meno solide e rovinano facilmente : mentre 
nel vecchio‘ continente la miseria e le sofferenze 
sono l'effetto inbvitabile di quelle crisi. finenziarie 
e commerciali; ché gettano disordine .e turbamento 
in ‘tiitte le volassi della società. E. tuttavia ; ‘mon 
ostante "T'effetto, di lo pertarbamento:, ‘ora la 
dladticità degli affari ba ripreso l'ascendente , e si 
possono perciò fissare introiti enormi. 


Così abbiamo sopra indicato i diversi articoli 
del badget degli intrviti e la cifra del loro ammon- 
tare. L'insieme è di 18 p. 100 sopra fa cifra de- 
gl'iotroiti del 1850—51, © nondimeno niente viene 
a gravemente pesare sul contribuente. Egli è vero 
che al presente certi esercizi daono redditi favolosi: 
così Ja posta, (p. es.) ba quadruplicato il suo in- 
troito, ed i suoi prodotti calcolati, otto anni sono 
20,500,000 fr. soltanto, asceadovo ora a 80,090,000. 
Ma l'auwento si manifesta sopra ogni articolo. Le 
dogane sono cresciute di 75,000,000 fr. l'accise di 
100 milioni; il bollo di 23,000,000, così ehe in 
otto anni il totale degli aumenti degl' introiti è di 
257 milioni, dope una guerra costosa ed una di- 
sastrosa crisi corumerciale. È 

In ua paese di tante risorse è fucile ad un 
aninistro: il riorgasizzare uu budget: egli deve sem- 
pre dominare i clamori e le declamazioni dei con- 
tribaesti, i quali cercano sempre di pagare il me- 
no, che sia possibile, e sempre sognano un governo 
a buon mercato: ma la soluzione non è difficile, 
quando il patriotismo è eccitato da esterne circo- 
stanze che fanno leggeri i più onerosi sacrifizi. Ed 
è in simile circostanza che Disraeli ha presentato 
il suo budget, e abilmeute ne ha profittato per 
mettersi al coperto della necessità di mantevere in 
tutta la loro eflicavia gli armamenti e le difese. 

Di froute ad un deficit di ben 100,009,000 
di fr., egli noa ha proposto alcuno aumento di tas- 
se: ha deciso di annullare i fondi di ammortizza- 
zione, fondandosi sul regolare principio, che l’am- 
mortizzazione non può esercitarsi, che mediante un 
eccedente d' introiti e alla presenza di un budget in 
deficit era pericotoso il trovarsi costretto a far 
fronte a rimborsi impossibili. La questione verrà 
vivamente dibattuta, dapoichè vi ha un contratto 
fra chi ha fatto l'impronto elo stato, in occasione 
del prestito della guerra di Crimea, e ciò è un 
precedente pericoloso. il rifiutare il rimborso sca- 
duto sotto pretesto che la situazione del tesoro non 
autorizza l'intero pagameuto di un debito libera- 
mente contratto: ma la discussione non si risolverà 
ia una formale opposizione; il budget deve pas- 
sare, 

Riguardo al rinnovamento delle obbligazioni 
dello scacchiere, essa è una misura regolare. 

I 50,000,000 di franchi da scontarsi nel mag- 
gio 1858 sono rimessi allo sconto del maggio 1862 
per una metò e allo sconto del 1863 per la se- 
conda. Si spera che l'avvenire non sarà allora ca- 
ricato straordinariamento : perchè l'imposta sulla 
rendita, la quale noo si deve rinnovare sotto al- 
cun pretesto, da qui a due anni non sarà più pre- 
levata: ma a quell'epoca anche la cifra del debito 
sara ridotta a 51,800,000 fr. per l' annullamento 
dei prestiti che spirano nel 1859 c nel 1860, co- 
sichè il budget in più di due anni avrà questa im- 
meosa risorsa per disporsi al rimborso delle ob- 
Iligazioni create da Gladstone. Onde Disraeli spe- 
ra che a quell'epoca il rimborso sarà fatto. 

Non rimane che provedere al deficit reale di 
12,500,000 franchi constatato dal budget ordinario. 
Disraeli vi proyvede con due operazioni finanziarie, 
di cui una è una nuova tassa, e l'altra una fusio- 
ne fra i regolamenti d'Irlanda e d'Inghilterra. Con 
iquesta ultima misura, il cancelliere impone una 
tassa eguale a quella che colpisce gli spiriti in Isco- 
zia e in Inghilterra, gli spiriti fabbricati in Irlanda: 
e tale risorsa il cancelliere fa calcolo possa pro- 
durre la cifra esatta del deficit, Ma per avere più 
ampio margine propone di stabilire una tassa di 10 
cevtesimi sui chegues, che non ne pagano alcune. 
Questa, misura sarà impopolare fra i banchieri e 
provocherà una grande resistenza: ma dal popolo 
sarà bene accolta, perchè colpisce una parte ricca 
della popolazione esente perfino da una porzione 
di questa tassa: dapoichè al di là di un certo rag- 
gio questa sassa pesa di già sui chegues , che non 
possono più servire di-moneta corropie segza es- 
servi sultoposti, Questa nuova imposta, la sola crea- 
ta nel budget, attoale deve produrre circa 7,500.000 
fr. : cosichò ammettendo la esattezza’ dei calooli, il 
budget si chiuderà con ua sopravanzo di 7,750,000 
fr, alla fine dell'anno finanziario 1858 —5! 

— Una quistione sarebbe sul puoto d'insorgere 
fra la Persia ed il governo inglese. Ecco ciò che 
noi leggiamo a questo riguardo nell'ultimo numero 
dal. Gioragle di Costantinopoli; , 


- Al.nostre vorrispondente. di Tebriz 0’ informa 


cha notizie recentissime giunte da Teherag, aonun=; 


pizao, phe sarie difficoltà sarabbersi ancora sollevate 
fra il governo dello Sciab © la. Jegazione britannica, 
1 persiani, violagdo. l'ultimo trattato, avrebbero 
gioccupato un ferritorio esteso. nell’ Afgaistan , si» 
tuato: ad uguale distanzi! da. Candabar e da Herat 


Inoltre lo autorità. persiane .riterrebburo | pri- 
luci seo ì clic 
tr EE 


_ 3990 — 


era; come si sa,.upa delle condîzioni del suddetto 
trattato. La quistione della preghiera e del tipo 
della moneta continuerebbero pare a produrre in 
Herat molte vessazioni e difficoltà, di maniera che 
la Persia sarebbe lontana dall' aver soddisfatto gli 
obblighi da essa cantratti verso dell'fnghilterra, 
tantochè questa ha fedelmente adempiuto ai suoi 
verse quella. 


GERMANIA 

Scrivono da Francoforte 19 aprile : 

Secondo il sentimento che generalmente pre- 
domina quì, il rifiuto delle ultime pro poste danesi 
del 25 marzo può essere riguardato come  positi- 
vamenie stabilito dalla grande maggiorità dei mem- 
bri della Confederazione germanica. 

La commissilne di sette membri incaricati 
dell'esame di questa questione di bel nuovo si è 
riuoita per mettere l'ultima mano al rapporto che 
sarà distribuito il 22 aprile. 

Generalmente, sono assai concordi sulla forma 
che la Dieta dève dare al rifiuto delle proposte 
danesi : le risoluzioni dell' assemblea non saranno 
inviato direitamente al gabinetto di Copenaghen : 
ma ne sarà rimessa una copia officiale dal conte 
di Rechber, presidente della Dieta , al sig. Bulow 
inviato danese, con preghiera di farla giungere al 
suo governo, 

Le aperture del gabinetto di Copenaghen alla 
Dieta non essendosi trovate al primo loro giungere 
a Franforte abbastanza soddisfacenti e positive , 
dorrà essere fissato dalla Germania un termine pre- 
ciso al governo danese, il quale per la terza volta 
dovrà fare nuove proposte , rispondendo categori- 
camente ai reclami della Germania e ai lagni e- 
spressi nella memoria inviata al re di Danimarca 
dagli Stati dell' Holsteia , in fine della ultima ses- 
gione. , 

Riguardo alla proposta diretta alla Dieta di 
Francoforte dal governo danese il 25 marzo, di 
nominare da una” parte e dall'altra uno o più com- 
missart' per recarsi nell'Holstein e nel Lauenburgo 
a personalmente consultare la situazione, questa 
idea, secondo i sentimenti predominaoti oggi alla 
Dieta, non ha alcuna probabilità che sia adottata. 
La si considera come destinata a prolungare inde- 
fiwitivamente le trattative. 


IMPERO OTTOMANO 

Leggesi nel Nord: 

La Bosuia hà una superficie di oltre 1000 mi- 
glia quadrate ed è divisa in due visirati. Il primo, 
quello di Traynik, comprende 34 nabie (distretti ) 
in una superficie di 700 miglia quadrate e con una 
popolazione di 820,000 abitanti ; il secondo, il cui 
capoluogo è Mostar, comprende 14 distretti con 
una popolazione di 300,000 anime sparsa sopra uno 
spazio di 300 miglia quadrate. Per motivi che son 
noti i dignitari di que' due visirati, i visir, sono 
cambiali spesso, ed è un'eccezione so alcuni di 
loro son rimasti due anni in officio a Travnik o a 
Monstar. 1 visir son sempre turchi di religione mu- 
sulmana, Ogni visir ha uu luogotente (caba-beg), 
dopo il quale vengono per ordine gerarchico il di- 
rettore delle finanze (baznadar-beg) e il ‘dragoman- 
no di Stato ( canslar-aga). Cadun distretto o nabia 
è amministrato da un consiglio ( medzlis) composto 
di 8 a 12 membri secondo l’importanza del di. 
stretto , sotto la presidenza di un giudice (kad: ) 
con attribuzione di comporre le cose giudiziarie. 
Tn questi ultimi tempi sono stati chiamati alcuni 
cristiani a far parto delle corti d' assise in certi 
distretti, Il nonsiglio di distretto forma la prima 
istanza, il giudis la seconda a il visir l' ultima. Il 
visir è investito dal sultano di poteri illimitati così 
nell'ammiuistratira como yella giudiziaria. 

Una volta la polizia era nelle mani del voivo- 
da.o capitano; presentemente è in quelle dei com 
missari di distretjo (muselim) , ni quali sono su- 
bordinati, nei distretti più grandi, i commissari di 
circondario ( mukatè ). I circondari son divisi in 
comuni, cadano dei quali è amministrato da un 
copsiglio comudale ( dzemat ), ordinariamente com- 
posto di membri scelti o designati dai funzionari 
turchi, i quali ‘tutti senza eci i 


al bachi. 


assi, i quali som 
di gendarinoria Muti. t: che pa de di 
ioni e di omende sio pr va i. ogistiani quan- 
Ryan ti n 

A sas 


a ordinariamente a, sua. disposizione , 


do è mai laggi.. 1 kayassi, sono 
np lele 


il più futile pretesto , i cristiani ad emende che 
fauno salire sino a 500 e anche a 700 piastre, 

Nei processi intentati avanti ai tribunali (med. 
zlis, in slavo suré ) son sempre condannati i cri. 
si Un cristiano d' altra parte non è ammesso 
a deporre contro un turco, e le sealenze pronun- 
ziate dal visir terminano costantemeute con queste 
parole : un solo turco vale più di mille cristiani 
(Jedan turcin visè znadè nego bilijada vlabah |): 
formola che, a dispetto dell' attisceriffo di Gulba- 
nè e dell'attibumajun contiaua sempre ad adope- 
Farsi. 


AcessanpRIA ff Aprile. 


In questi giorni um legno ottomano ancorato 
nel nostro porto della portata di 180  toanellate 
venne consumato dalle fiamme; fortunatamente pe. 
rò in una notte che non v' era vento, perchè il 
fuoco poteva altrimenti dilatarsi e recare un danno 
non indifferente. 

— La questione dell'îs i ad 
essere nuovamente incagli hè Ta Porti trò. 
va delle difficoltà nel sanzionare il progetto del 
sig. De Lesseps: fidandoci però nella nota perse. 
veranza di quest instancabile personaggio e bene. 
fattore dell' umanità, facciamo voto affinchè ogli 
possa appianare tatti gli attacchi che incontra da 
talani uomini, nemici del progetto e della prospe- 
rità dei popoli 


di Suez. vie! 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Moniseur del 25 p 
rl avvocati generali e consi 
imperiali ed ai tribunali di Fra 

Un dispaccio di Parigi annuncia che il signor 
Perrot, generale di divisione candidato del governo, 
è stato eletto deputato al corpo legislativo. 

Fra i candidati dell'opposizione è stato eletto 
l'avvocato Giulio Favre. Nella quinta circouscri- 
zione sono in ballotaggio Eck e Piccard, il primo 
dei quali candidato del governo. 

1 giornali inglesi ci recano i dettagli di un 
banchetto dato dal club dell'esercito e della marina 
al maresciallo Pelissier, ambasciatore di Francia a 
Londra. Pubblichiamo sotto la data di Londra i di- 
scorsi pronunciati in tale banchetto. 

Seno giunte a Londra notizie delle Indie. 

Il Times pubblica le seguoati colla data di Cal- 
cutta 23 marzo: 

Il proclama politico diretto da lord Canning ai 
iemindar è stato senza risultato. Nena Sabib era fug- 
gito: il generale Outram aver scoperto e fatto im- 
piccare dei ribelli a Lucknow. Gi'insorti erano di- 
retti verso Sundeera, e l'Oude era tranquillo. 

1 caldi crescono. Un dispaccio di Allababad 
del 24 marzo fa noto, che il sig. Hape Grant in- 
viato il 23 contro un corpo ribelle !o disperso, 
prendendogii 12 cannoni. 

Le notizie della Cina hanno un po più d'im- 
portanza di quelle dell'Iadia. Il giorno 15 data di 
queste notizie, erasi siputo ad Hong-Koag, cbe il 
governatore Yeh era stato destituito da un editto 
dell'imperatore, e che il suo successore era inca- 
ricato di traitare cogli alleati. Questo dispaccio , 
che abbiamo pubblicato fino da ieri l’altro, non 
contiene alcun dettaglio su tale proposito: ma si 
deve argomentare, che sono giunte notizie da P'e- 
kino a Canton, e che l'imperatore si mostrerchbe 
favorevole ai reclami degli alleati Tuttavia il di- 
spaccio agrine, che i plenipotenziari erano par- 
titi pel Nord, cioè, secondo le antecedenti notizie, 
per Shang-hai. 

Un dispaccio di Londra 23 alla Gazzetta 0/- 
ficiale di Vienna dice: La mozione del sig. Wyse, 
tendente ad ottenere pel parlamento maggiore sin- 
dacato sul servizio diplomatico, fa combattuta dal 
governo, da lord Palmerston e da Russell: e fu re- 
spinta con 142 voli contro 114. > 

Nella camera dei lordi il bill degli israeliti 
passò alla seconda lettura. 

Alla camera dei comuni il giorno 23 Gladsto- 
ne chiese al governo di S. M, se si propone di 
depositare i dovumenti relativi alla questione della 
unione dei principati danubiani, conforme alla di- 
chiarazione del primo plenipotenziario inglese, allo 
conferenze di Parigi nel 1856, s 

Il cancelliere dello Scacchiere disse, che il ri. 
sultato dei lavori della commissione riguardo alla 
unione dei principati danybiani dev'essere sattopo- 
sto alla conferenza prossima di Parigi e .che fino 
a che nun,abbia dessa luogo, cpl non può dep 
sitare i documenti sul hanco della camera. 0) 

Il ‘consigliò federale a Berna ha approvato le 
disposizioni, dei, commissari di Ginevra, La petizio 


la nomina di va- 
alle diverse corti 
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I passaporti che 
i: mandano alla c 
muniti del visto dell'a 
accompagnati di 
Th nome del gori 
uffitîo. assumersi la g. 
circolare del coi 
1858, affine di or 
Jegazione francese ped 
dicati. 


Loxp: 


I membri dell'U, 
sera dato un banchetl 
lissior. 

Alle ore sette e 
membri erano già ri 

‘9 posti 
n Îi daca di Cimb 
cilduos di MalakoTT 
istante andarono ai po: 
il-daca di Cambridye 
deatè propone un oa 
fa accolto con melte 

I duca di Cambi 
disse: 

Sono sicuro che 
accolto con i medesin 
bare alla salute dell’ id 
toast comprende pure 

M modo col qui 
zio dee sufficientemen 
il daca il Malakoff, nl 
dell’imperatore, dei fr: 
proferito per dare il 
calorosi sentimenti di 

Qualunque sieno 
avere il sopravvento, 
nieni politiche di tu 
sala i loro rappresent 
hawvi qui un sol uomi 
508 della provvidenzia 
l'imperatore e l'impd 
mo diabolico tentativi 
parti. 

Provo in me un 
proporre questo (oast 
me, ricevette particoli 
occasione di conversal 
stanze d'ogni genere, 
ticolari, e posso cos 
tutte le espressioni, e 
s'accordavano colle 0 
espresse sull’ importani 
della Francia e dell' 
Quanto a me, a 
questa alleanza. Ne s 
tanza e in pace e in 
soddisfazione 
speranza , che questa 
benchè possano sorge 
niopi, ma le differenzg 
nifestarsi nell' applica 


HM duca di Cambi 
toast alla salute dell'i 
îl quale è stato accolt 
Il duca di Malak 
Sprime nei segueoti te 
Monsignore © sig 
ratare e all' imperatri 
te gradevole ; la mia 
ticolar modo sulle si 
dal mio sovrano quan 
mì. da lui, per recarm) 
Dopo altri briadi 
miglia reale, il duca d 
stenti a bere alla salul 
di Malakoff. al 
E inutile, dice il 
diffonda su i motivi 
sione riuniti per offri 
guerriero, che siede a 
ché gli ufficiali di te: 
vivamente di cogliere 
Stimanjare la foro stind 
Pagno ‘be' recenti avver 
grande pagina nell'i 
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I passaporti che le cancellerie dei governi càu- 
tonali. mandano alla cancelleria federale per essere 
puniti del visto dell'ambasciatore francese, devono 
usero accompagnati dal seguente atto di garanzia. 

fn nome del governo dichiara il sottoscritto 
ufitio. assumersi la garanzia necessaria nel senso 
della circolare del consiglio federale del 81 mar- 
11858, affine di ottenere il visto dell' imperiale 
Jegazione franvese per i passaporli qui sotto 'in- 
dicati. 

Loxpra 23 Aprile. 


I membri dell'United Service Club hanno ieri 
sara dato un banchetto in onore del maresicallo Pé- 
isiore 
i, Alle ore sette e mezzo la maggior parte dei 
membri erano già riuniti al club ed oecupavano i 

osti. 
so Il doca di Cambridge presidente del banchetto, 
cilduoa di Malakoff'gigusero alle'8, e dopo qualche 
istaote andarono ai posti loro assegnati Al dessert, 
il duca di Cambridge nella sua qualità di presi- 
dente propone um toast in onore della regina, che 
fu accolto con melte acclamazioni. 

Il duca dî Cambridge, si levò di bel nuovo e 

disse: 
i Sono sicaro che il toast ch'io propongo sarà 
accolto con i medesimi sentimenti. Ho l'onore di 
bare alla salute dell’imperatore de’ francesi. Questo 
toast comprende pure la salate dell'imperatrice. 

Ml modo col quale venne accolto quest'annun- 
zio dee sufficientemente confermare il mio amico, 
il duca il Malakoff, mella conviazione che il nome 
dell'imperatore, dei francesi basta qui, appena vien 
praferito per dare il segno onde manifestare i più 
calorosi sentimenti di questo paese. 

Qualunque sieno i partiti politici che possono 
avere il sopravvento, e senza alcun dubbio le opi- 
nieni politiche di tutti i partiti hanno in questa 
sala i loro rappresentanti, tuttavia è certo che non 
harvi qui un sol uomo, un sol guore che noa gioi- 
sca della provsidenziale circostanza, mercé la quale 
l'imperatore e l' imperatrice scamparono dall’ ulti- 
mo diabolico tentativo, fatto nello scopo d'assassi- 
narli. 

Provo in me una particolare sod@isfazione nel 
proporre questo toast, perocchè nessuno, più di 
me, ricevette particolari riguardi da S. M. I. Ebbi 
occasione di conversare con l'imperatore in circo- 
stanze d'ogni genere, e in momenti tutt affatto par- 
ticolari, e posso coscienziosamente affermare che 
tutte le espressioni, e tutti i sentimenti di S. M. I. 
s accordavano colle opinioni da lui pubblicamente 
espresse sull'importanza di una reciproca alleanza 
della Francia e dell’ Inghilterra. 

Quanto a me, attribuisco un grande valore a 
questa allcanza. Ne sento profondamente l' impor- 
tanza e in pace e in guerra. In tal guisa non ho 
più viva soddisfazione che di rammentare la sua 
speranza , che questa allaanza non avrà termine, 
benchè possano sorgere leggiere differenze d opi- 
nioni, na le differenze d' opinioni ponno anche ma- 
Miggni nell’ applicazione de' medesimi sistemi po- 
ilici, 

Nl duca di Cambridge terminò col proporre il 
toast alli salute dell'imperatore e dell’ imperatrice, 
Îl quale è stato accolto con vivo entusiasmo. 

. Il duca di Malakoff, cessati gli applausi s'e- 
Sprime nei segueoti lermini : 

Monsignore © signori , il toast fatto all' impe- 
ralere e all'imperatrice tornerà loro particolarmen- 
le gradevole; la mia sonvinzione si fonda in par- 
ticolar modo salle simpatiche parole pronunziate 
dal mie sovrano quando ebbi l'onore di congedar- 
mi da lui, per recarmi nell' Inghilterra, 

Dopo altri brindisi fatti per la salute della fa- 

reale, il duca di Cambridge invitò gli assi- 
stenti a bere alta salute dell' illustre ospite il duca 
di Malakoff. ‘ 

E inutile, dice il-duca di Cambridge , che io 
diffonda su i motivi, che ci hanno in quest'occa- 
sione riuniti per offrire un banchetto all’ illustre 
guerriero, che siede alla mia destra. È un fatto 
che gli ufficiali di Lerrà e di mare desideravano 
vivamente di cogliere l'occasione più vicina per le- 
Stimaniare Ja foro a a coluî, che fu loro com- 
Pagno ne' receali avvenimeali, che oecuperanno una 
grande pagina - nell’ istoria ‘dell'Europa. Essi bra- 
Mavang di. far.conoscera in quale maniera i mili- 
lui inglesi di terra e di mare riconoscano; apprezs 
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soddisfazione nel rinnoyare in quelle paese le ami- 
chevoli relazioni da lui annodate nell'ora del peri- 
colo » în 4erra lontana e im uno stato di cose dei 
più difficili. 

. To non mi avventurerò ad entrare in più lun- 
ghi _Fagguagli sui servigi resi dal nostro ospi- 
te illusze. Posso vantarmi d'aver avuto l'onore 
di conoscere gl'illustri predecessori del maresciallo 
(S. Arnaud € Canrobert) e mi convinsi che nes- 
suno meglio dell’ illustre maresciallo. avrebbe potuto 
condurre a fine così glorioso le grandi operazioni 
comineiate dai generali alleati. 

Il nostro ospite illustre fu per lungo. tenipo 
associato all'armata inglese'e conobbe da lui stesso 
ì vantaggi dell'alleanza. Quest’ alleanza , io lo so- 
stengo , sarà gloriosa per le due nazioni e nella 
pace e nella guerra, e ‘incumbe a dua paesi di co- 
gliore tutte le occasioni per corisolidaria, perocchè 
tende potentemente a favorire gl' interessi del mon- 
do intero. 

Penetrato io stesso da questi sentimenti e per- 
suaso che sono divisi da tutto intero il regno, mi 
stimo felice d'occupare la presidenza in quest’ oc- 
casione, nella quale i membri del club rendouo 
onori a colui, cui sono dovuti. 

Non vi farò un lungo discorso; ma credo do- 
vervi esprimere i personali sentimenti che io pro- 
vo, e ai quali ho la certezza che saranno collegate 
le vostre simpatie. 

Propongo pertanto di ber alla salute del mare- 
sciallo Peliszier duca di Malakoff. 

Il toast è accolto da vivissimi applausi. 

Il maresciallo Pelissier così rispose : 

Monsignore e signori. Io vi so infinito grado 
delle benevoli espressioni, che mi avete indirizzato 
e ve ne ringrazio con Lulta la sincerità. Compa- 
rendo in mezzo a voi, ho fiducia di richiamare ai 
due paesi il più glorioso ricordo della loro allean- 
za, ed il mio vivo desiderio, credetelo fermamente, 
è di essere accolto come il simbolo di una poli- 
tica, leale, degne e stabile. 

La mia condotta sarà sempre esente dall’ in- 
fluenza di ogni secondo fine e non cesserò di at- 
tiagerne il movente in questa grande idea, che 
un'alleanza solida e durevole fra due popoli, dopo 
essersi avute tante occasioni di apprezzarla di fron- 
te e dai lati, implica come condizione necessaria 
che l'onore dell'una non sia mai sacrificato a quel- 
lo dell’ altra. 

lo vengo a voi tendendovi ‘unta mano sincera- 
meote amica; vi vengo pieno di rispetto per le 
vostre istituzioni e per la vostra graziosa sovrana; 
ed è con tutto il cuore che mi associo di nuovo 
al toast portato alla sua auguita ‘persona e bevo 
alla prosperità dell’ Inghilterra ed alla prosperità 
della sua alleanza col nobile paese, che rappresento 
fra voi. 

Il duca di Cambridge ho quindi portato un 
toast alle armate ed alle marine d'Inghilterra e di 
Francia, già leali amiche che apprezzavano reci- 
procamente i lvro meriti, ma che oggi dopo aver 
sostenuto una lutta le une a lato deile altre, con- 
tinueranno, spera il duca di Cambridge, ad essere 
lungamente e per sempre unite. 

S. E. ba risposto come segue : 

Voi avete accordato dei leali elogi all'arma- 
ta ed, alla marina francese; esse ne saranno sen- 

ibili, non lo dubitate, e sapranno trovare nelle no- 
ricordanze da voi invocate tutto ciò, ch' esse 

contengono di stima cordiale e di franca conside- 

razione all' armata ed alla marina «britannica. 

Il duca di Cambridge fece poscia con poche 
parole l' elogio dei servizi di terra e di mare del: 
l' Inghilterra. ì 

Dietro ciò S. E. si alza e dicer- 

Monsignore ! io sono fortunato :di vedere che 
V. A. R. presiede alla nobile riunione, che mi ha 
oggi ammesso nel suo seno; io sopo.forlunato di 
rivedervi, in mozzo a tanti fratelli d'armi, un dei 
primi soldati dell’armata della Crimea, un amico 
dell'armata francese e mi abbandono alla speranza 
che se noi siamo ‘adunati: sotto gli auspict dell’ u- 
niove, quella che deve regnare fra noi sarà ormai 
eterna, Permettetemi di po»tare an tuast sincero a 
V. A, Reale, 
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l'amministrazione. 


more i sentimenti statigli da quelle parole inspi- 
rati che Gregaado il duca di Cambridge di per- 
mettere di dargli una buona stretta di mano, non 
potendo fare altrettanto a tutti gl'illustri ufficiali, 
che erano presenti. 

Questo incidente ha prodotto il più vivo en: 
tusiasmo. 

— Il sig. Disraeli ha dichiarato iersera alla 
camera dei comuni, ch'egli manteneva il bill pre- 
sentato dal muovo ministero sul governo dell'India; 
egli però ha espresso in pari tempo il desiderio 
che la discussione ne sia differita sino a che li 
camera siasi pronunciata sulle risoluzioni ch' egli 
deve sottomettere lunedì sullo stesso argomento. 


AMERICA 


Si legge nel New-Fork Herald, del 10 aprile: 

Il senato degli Stati-Uniti ha ammesso il Min- 
nesota nell'unione e gli ba accordata. due rappre- 
sentarti al eongresso. ta 

Gl'indiani Pawnees ch'eransi recati in depu- 
tazione a Washington, hanno lasciato questa città 
per ritornare al Nebraska. Col trattato che il go- 
verno ha concluso con quest’ indiani, essi cedono 
11 milioni d' acri di terra. 

Il governatore Powell ed il sig. Mic Cullocb, - 
commissari speciali destinati dal presidenté per re- 
carsi in missione pacifica presso i Mormoni , la- 
seeranno quanto prima Washington per andare al 
forte Leavenworih, daddove esse partiranno it 25 
di questo mese, coi rinforzi per la spedizione del- 
l Utah, 

I commissari saranno incaricati d'assicurare i 
Mormoni che l'intenzione del governo federale non 
è di portare la guerra nel lor pacse, ma d'assicu- 
rare il rispetto alle leggi. Essi gl’ informeraano 
egualmente che truppe saranno mantenute nel ter- 
ritorio per proleggere gli emigranti contro gl'in- 
diani ostili. 

Secondo le misure prese dal ministro della 
guerra, la spedizione si comporrà di 6 mila uo 
mioi, e sarà comandata dai generali Harney e 
Smith. 

La barca W. B. Taylor ha portato a Balti- 
mora corrispondenze da Caracas del 17 e da La- 
guayra del 20 marzo. JI general Monagas, presi- 
dente della republica, temendo d' esser. rovesciato 
dal partito rivoluzionario, trasmise, il 16 marzo, 
la sua dimissione at congresso, ft quale si è affret- 
tato ad accettarla. Un governo provvisatio è stato 
immediatamente organizzato, ed il generale Castro 
è alla sua testa. Esso ha scelto per suoi ministri: 
Uruitia, per gli affari esteri; Ford , alle finanze; 
Tozar, all’interno; e Soto, alla guerra e marina. 

Il general Monages ed il sig. Jacinto Gatrir- 
rez, ex-ministro degli affari esteri, trovansi sutto 
la protezione collettiva del corpo diplomatico. 

— Si legge nel Corriere degli Stati Uniti, del 
9 aprile: 

La camera dei rappresentanti pronuoziò ieri 
l'ultima sua parola relativamente alla costituzione 
di Lecompton. Alla maggioranza di 119 voti con- 
tro 111, essa ha deciso di persistere nel suo vato 
di giovedì scorso. La conseguenza di questa deci- 
sione è di mettere definitivameate fuori di qui- 
stione il bill del senato il quale decretava l'am- 
missiune pura e semplice del Kansas sotto il regi- 
me della costituzione di Lecompton. Rimane la 
redazione sostituita dalla camera, la quale ordina 
il rinvio di questa costituzione alla ratifica del suf- 
fragio popolare. Questa redazione ritorna ancor una 
volta al senato, che dovrà 0 accettarla definitiva- 
mente o proporre un comitato di conferenza. 

Mentre l'amministrazione del sig. Buchanan 
provava questa disfatta impreveduta, ne subiva an- 
cor un'altra a cui non era nemmeno preparata: Il 
bill dei crediti supplementari per l'esercizio 1858- 
1859 è stato rigettato con voti 124 contro 106. 
Questo secondo voto mostra, ancor più del primo, 
il terreno che ha perduto il sig. Buchanan nel con- 
gresso dopo l'apertura della sessione. Esso inoltre, 
crea al governo serî imbarazzi. 

Fra lo altre allocuziuni, il bill dei crediti sup 
plementari assegnava somme ragguardevoli per spin- 
gere attivamente la guerra contro i mormoni. dl 
gabinetto trovasi dunque senza mezzi, non solo per 
proseguite l'intrapresa spedizione, ma anche per far 
fronte a gravi ingegni, già eoutratti dal capo del- 
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COMMISSIONE DEGLI OSPEDALI DI ROMA 
AVVISO DI SESTA 
Per vendita di case 


per l'a- 
tanti 


ma dei sigg. oblato! 
Patto di Sesta; sinvita chiunque volesse ac- 
cudire al sud. acquisto di esibire sopra l'in- 
dicato prezzo di sc. 8500 la offerta chiusa e 
sigillata in carta di bollo coll' elezione del 
domicilio entro il temp» e termine di gior- 
ni 40 da oggi decorrendi nell’officio del Not 
Carosi in via Frattina n. 94, scorsi li qual 
si apriranno le esibite offerte per prendersi 
in considerazione ‘ 

Si avverte che presso il sud. Notaro 
oltre la sud. copia di offerta che dovrà ac- 
cettarsi in futte le sue parti si troveranno 
ostensibili anche gli opportuni schiarimenti, 
e descrizione delli d. fabricati , e che nov 
si attenderanno offerte per persona da xo- 
minare. 

Roma 29 aprile 1858. 


Descrizione dei Fondi 


- Tre fabriceti posti dn, Roma nella 
del Babuino distinti con i n. 27, 28, 
3 e 32 

Due fabricai posti egualmente in Roma 
nel vicolo delli Miracoli presso la piazza 
dell'Oca n. 33, 35 e 37. 


Nel giorno 49 febb. morì in Pesaro Lui- 
gi Cittadini q. Girolamo con testamento in 
data 4 sett. 1844 consegnato a questo No- 
taro sig. Luigi Perotti, col quale istituisce 
erede ‘il suo fratello Riccardo, premorendo 
i. di fui figli, ‘ed'in mancanza di prote 

icuna sostituisce il: parente più prossimo 
discendente dalla famiglia del q: Oriolo Cit- 
Roma ì 


tadivi stabilita della Longara 
si indagini si ica ri 
le in in qui praticate per rin- 
venire il’ sud. Riccardo Cittadini che nel 
testamento enunciavasi trovarsi allora mili- 
tare in Ascoli, ovvero i su i 
ricevule notizie tanto da parte dell’ officio 
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sta di quattro piani , sottoposte botteghe , 
ine ed altri annessi con acqua di Trevi. 


inserito nel Giornale di 


cura. 
11 vero Rob del Boyveau-Laffecteur si trova al prezzo 
di 40 fr. presso tutti i farmacisti, e notabilmente presso gii 


agenti generali. 
Ancona Collamarini, Brescia Bianchi, Firenze Pieri, Ge. 


nova Bruzza , Livorno Tuccetli e Pietromani , Milano Ri. 
volta e Sariorio, Bertarelli di Tommaso, Napoli Bellet Sénag 
e comp. , Nizza Dalmas, Padova Antonio Girardi , Pisa C, 
Perroux, Roma fratelli Zandotti, Torino fratelli Fresia, Ni. 
colis , Trieste Serravallo , Venezia Antonio Centenari, Vi. 
cenza Domenico Curti. 
—————  ——— 
ARRIVATI DAL 26 AL 27 APRILE 

Da Napoli—Mayer A. negoz.di Baviera. 

Da Regno— Izzi P., Prete G., o Vulpiani F. prop.di Re. 
gno—Cervelli V. id. 

Da Firenze—Poniatoski D. prop. russo. 

‘Da Marsiglia—Rider Graaville, Havres G. prop. iogles, 
Martisella A. prop. di Spagna. 


PARTITI DAL 26 AL 27 APRILE 


Per Napoli— Simpson E., Lowell E., Lawell F. con du 
persone, Weld C. con moglie, Hetcher A. ; Colthwrst R. prop, 
inglesi—Mullner L. prop. austriaco— Cor dier C. con una com. 
pagna prop. belza — Gensowrihi 8. prop. russo— Leonetti L. 
studente di Viterbo. 

Per Firenze—Atteley A. con due personi p. inglese— 
Norch E. id.—Kinkel F., Matteson F., Pomeray G. e Ivons M. 
con domestico pr op. americani— Cunningham F. rev. america. 
no — Vencent E., Bouclowe,F., Stegant G. prop. inglesi — 
Pauli C. di Prussia con 2 persone possid. 

Per Modena—Bernardi E. di Modena con 4 persone poni. 
di Modena. 

Per Francia— Altrocchi D. con 5 persone prop. america. 
uo—Iervis C. con due persone poss.— Breton V., Iobnston A. 
pop. inglesi—Federici F. neg. di Roma — lanser G. e Mayer 
M. prop. francesi. 


1 METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


OSSERVAZIONI DIVERSE 
. 


reseritto del giorno 22 aprile 1858, e suo- 
cessivo decreto esecatoriale esibiti negli atti 
dell'infr. Notaro, il med. è stato esonerato 
dall'officio di amministratore del patrimonio 


que creda avere diritto all'eredità sudd. a 
presentare { titoli e documenti giustificativi 
la propria qualifica presso l'infrascritto ese- 
cutore testamentario in Pesaro , ove verifi- 
cato il diritto gli sarà data consegna dell’e- 
redità. 

Pesaro 23 aprile 1858. 


Luigi Gelsi esecutore testam. 


Si previene che all'eredità di Giuseppe 
Bruschi morto intestato in Campagnano il 
febb. è succeduto non il solo Angelo Bru- 
schi col quale era il defunto in perfetta 


communione d'interessi 6 di vita, ma anche 
l’altro 
stochè 


cermano fratello Luigi , il quale to- 
’eredita si ritiene interamente da 
non rispetterà alcuna vendita sia 


zioni e ragioni ed altro che 
ì di lol Agi 
coso dél 


protesta perciò fin da ora dell' 
qualunque acquisto verrà fatto,non-solo ec. 


rai Luigi Bruschi 
Irmaci 
Achille Sironi Proc. 


VENDITA VOLONTARIA 


ll proprietario dell’ infrascritto fondo 
essendo venuto nella determinazione d’a- 
Nenarlo invita chiunque volesse accudirne 
all'acquisto, ad esibire nel termine di gior- 
ni 30 da decorrere dalla data del presente 
l'offerta chiusa e sigiliata con l'elezione del 
domicilio nello studio del sig. Augusto Apol- 
loni Not. di Collegio in. via della Colonna 
n. 36ovo saranno Oostensibili. li necessari 
schiarimentà Scorso ‘ il d. termine si verrà 
all’apsrtara dell'offertò prodetto por aversi 
in considerazione. 

Roma li 28 aprile 4859. 


sfata pera fa ce a, gopiuito situata 
ni: 


Roma n. 90 del corr. anno per parte delle 
eredi del fù Giuseppe Boussard 

che esse sono state abilitate d 
di Commercio di Roma a proseguire ed a 
ministrare il negoziato dei Cotoni si in Ro- 
ma, che in Treja, e con successivo articolo 
inserito nel Giornale n.94 dello stesso anno 
i dice, che col 4 del mese di maggio 1858 
ine del patrimonio del d. Giuseppe 
Boussard sarebbe assunto dalli mariti delle 
tre nominate sorelle Boussard,o da Adelaide 
Boussard le quali nominano in loro Proc. e 
gestore il sig. Giovanni Milli , che solo 
avrebbe da ora in poi facoltà di far con- 
tratti pel d. patrimonio. 

A prevenire però qualunque frode, ed 
inganno, in cui alcuno potesse essere trat 
in seguito delli sud. due articoli , Mons 
Giuseppe Franchi deduce a pubblica noti 
che egli solo nella qualifica di Arhhre di 
putato a SSmo al patrimonio del fu 
seppe Boussard come da rescritto , @ suc- 

ivo decreto esecutoriale esibito in atti 
Ranucci Not. di Segnatura nel giorno 12 


aprile 1856 è in facoltà di far contratti,che 
risguardino qualsiasi interesse del patrimo- 
nio Boussard , che niuna ingerenza hanno 
le eredi’ Boussard, o i loro mariti nell’am- 
iono del sud. patrimonio, che non 
Lione del 


ministri 
esiste aflatio-la 


da i contratti per l'acquisto del cotoni, cd 
altri oggetti tutti occorrenti per la fabbrica 
sud. la conclusione delle quali è affi 
alla ditta sommerciale Pontecorvo e Rigna- 
no per l'interesse , che ha nella fabbrica 6 


tro contratto stabilito con qualsia 
Te non sarebbe in modo aleuno val 


Pietro Cavi Proe, Rot. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa' noto"a cHidoque per 
di ragione, ed a ‘forma 


NeLLa TIPOGRAFIA DALLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


del sig. cav. Pietro Lattanzi, il quale è str 
to restituito nell'esercizio de' suoi diri 
con legge però, che negli affari più gravi, 
e specialmente nell’alienazioni, nel far de- 
iti, massimamente commerciali,nell'imporre 
ipoteche, e sostenere liti, vi debba concor- 
rere sotto pena di nullità, il consenso, # 
autorità del si Domenico Romoli V 
turi deputato in di lui consulente. 
Roma 29 aprile 1858. 


Fabio Ranuzti Not. della Segnatura 


Si deduce a publica notizia, che il trib 
civ. di Roma in turni riuniti con ordinase 
del giorno 28 aprile 4858 in camera di con- 
siglio , ingiunto all’avr. Giuseppe Ugolisi 
curatore del demente Pio Giovannueci l'- 
nere d'iscrivere un utile ipoteca sugli 
mobili di Francesco Giovaunucci par l'im 
portare dei mobili, e degli effetti della fu 
tura gestione del patrimonio del d. demen 
[ nerò lo stesso avv. Ugolini ‘of 
zidetto, e surrogò in curatore al med 

di lui fratello Francesco Gio: 
aocordandogli tutte le facoltà, e! 
li ancora di uniformarsi a qu?" 

ili casi preserive il vig. rego! 


Antonio Casini comm. Cane. 


Si deduce a notizia al signor Federico 
a lite ha abba” 


Jomicilio , ove era 


il suo 
tato, a forma 
procedura che il sig. 
del trib. civ. di Roma, sull’istanza del sit 
Salvatore Bettini ‘con seni. del giorno !7 
aprile cadente, ha prefisso al citato Levi! 
ii tanion. di gernia ad effetto a por 
sorivere a) sa d'affitto scorso 
l'ha dichiarela come sottoserita ed in pir 
ha condannato. il sud. Lewis in f 
tin to di so. 55991 
n mese del l’appartamentino Pi, 


spese, del giudizio. Qual sentenza_é si 
ov pr ati Cotto il giorno 25 del 


di N 
tanga ol? ; Pro 


a 


I 


} tore delle antichità 


Nu 


Il Giornale di 
Prezzo di Ai 


11448 fn Roma 
+. +Per seme 
Per un tr 

Per un li 

posta 

All'esterd 

Stati 


NOTI? 


«Per disposizio 
me già altra volta, 
go i funerali pe' de 
Corona di messe in 
pimento di M. V., 
Pace, dove l'ascrizi 

Quest’ Aurea d 
facciasi celebrare, d 
giorni da eleggersi 
Sgine Immacolata sel 
terice. Diretta da 
matica Definizione, 
perpetuità allo sco 
privilegio, e impet 
Pertanto, summandi 
cattolico, migliaia 
re ogni giorno e i 
fine vosì santo, e pl 
o Vaggiunga il capi 
divozione non vi p 
sa di quella che sa 
divino la religione, 


Importantissimg 
logici sono le scope 
Fortunati negli sca 
mente sulla via lati 
quella fatta il giord 
pregio qualunque al 
scre chiamata nel 
rara. Consiste dess: 
drilunga, sparti 
presenta un insiemd 
molte parole sareb! 
idea. Negli stucchi 
ganza figurate pare: 
come il giudizio di 
e Diomede col pall 
davanti Achille pel 
e finalmente Ercole 
lazione colla presa 
si rappresentato Gid 
mine accanto: ed i 
vinità diverse e comi 
e vi sono vignette di 
l'effetto dello stucco 

A mezzo quesf 
cofago di marmo g 
ti, per ricevervi du 
mezzo, largo 7 cir 
senza ordine altri n 
finissimo lavoro e 1 
primo rappresenta i 
e.la caccia del ciza 
le avventure di Edi 
limenti rappresenta, 
licenziarsi da Veneri 
gnale, e nel mezzo 
l'atto che uno dei 4 
gna gli terge il san 
o figura due big 
fronte all'altra. I 
co, e in quella a d 
Una maschera barba 

Gli altri sarcol 
è sappiamo che il 
ad illustrare questa 
lgi fatto sulla via ll 
ne , unendovi anche 

rtaoti. Intorno 
li 8. Stefano e di 
egli ha già dato brd 


a, che corre 


nin 


Col giorno di 


